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tamento e Aree di Crisi Complesse 
del 4 marzo 2024, n. 132 
L.R. n. 23/91 – Decreto attuativo 
della D.G.R. n. 109 del 06.02.2024 
avente ad oggetto “Criteri e modalità 
in materia di assegnazione di ausi-
li finanziari per le attività realizzate 
dalle Università per la terza età e di 
educazione permanente, comunque 
denominate, istituite e/o gestite da 
istituzioni pubbliche o private - Anno 
accademico 2023/2024” – Prenota-
zione impegno. Capitolo 2050210072 
- Importo € 60.000,00 - Bilancio 
2024/2026, annualità 2024 ............ pag. 2870

Decreto del Dirigente del Settore 
Formazione Professionale, Orien-
tamento e Aree di Crisi Complesse 
del 4 marzo 2024, n. 134 
DGR n. 325 del 13/03/2023 – DDS 
n. 230/FOAC del 29/03/2023. PR 
MARCHE FSE PLUS 2021/2027, 
Asse 1 Occupazione, O.S. 4.a(1). 
Avviso Pubblico relativo alla presen-
tazione di progetti formativi ad oc-
cupazione garantita. (Bando Siform 
FSE_2021/2027_GENERICO). Ap-
provazione ottavo elenco progetti pre-
sentati dal 23/01/2024 al 21/02/ 
2024, concessione del finanziamento 
ed assunzione impegno di spesa pari 
a € 68.175,00, Bilancio 2024/2026, 
annualità 2024. ................................ pag. 2872

Decreto del Dirigente del Settore 
Formazione Professionale, Orien-
tamento e Aree di Crisi Complesse 
del 5 marzo 2024, n. 140 .............. pag. 2874

Decreto del Dirigente del Settore 
Formazione Professionale, Orien-
tamento e Aree di Crisi Complesse 
del 7 marzo 2024, n. 146 
L. 174/05, art. 3, comma 1, DD.GG.
RR. n. 1199 del 01/08/2012, n. 
1686 del 03/12/2012, n. 44 del 30/ 
01/2017 e n. 1094 del 03/08/2020. 
Esame Tecnico Pratico per il conse-
guimento dell’abilitazione professio-
nale per l’esercizio in forma di im-
presa dell’attività di “Acconciatore” 
dinanzi alla Commissione Permanen-
te del Servizio Territoriale per la For-
mazione di Fermo/San Benedetto del 
Tronto e Ascoli Piceno – 1^ Sessione 
2024. Costituzione e nomina della 
Commissione d’esame. ..................... pag. 2874

Decreto del Dirigente del Settore 
Formazione Professionale, Orien-
tamento e Aree di Crisi Complesse 
del 7 marzo 2024, n. 147 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za (PNRR) – Missione 5 - Componente 
1 - Riforma 1.1. Programma Garanzia 
di Occupabilità dei Lavoratori –Avvi-
so pubblico per la presentazione di 
candidature per l’individuazione dei 
soggetti esecutori degli interventi for-
mativi di Aggionamento (Upskilling) 
e Riqualificazione (Reskilling) relativi 
ai percorsi 2,3,4,5 del Piano attuativo 
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Decreto del Dirigente dell’Ufficio 
Regionale del Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore del 4 
marzo 2024, n. 67 .......................... pag. 2877
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Decreto del Dirigente dell’Ufficio 
Regionale del Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore del 6 
marzo 2024, n. 77 .......................... pag. 2878
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con D.D.S. n. 712 del 1 settembre 
2022. Approvazione testo accordo di 
esecuzione della sentenza/Transa-
zione. ................................................ pag. 2875

Decreto del Dirigente del Settore 
Istruzione, Innovazione Sociale e 
Sport del 7 marzo 2024, n. 26 ..... pag. 2876

DIREZIONE – POLITICHE SOCIALI

Decreto del Dirigente della Dire-
zione Politiche Sociali del 6 mar-
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Decreto del Dirigente dell’Ufficio 
Regionale del Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore del 1 
marzo 2024, n. 59 .......................... pag. 2876

Decreto del Dirigente dell’Ufficio 
Regionale del Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore del 1 
marzo 2024, n. 60 .......................... pag. 2876

Decreto del Dirigente dell’Ufficio 
Regionale del Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore del 1 
marzo 2024, n. 61 .......................... pag. 2876

Decreto del Dirigente dell’Ufficio 
Regionale del Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore del 1 
marzo 2024, n. 62 .......................... pag. 2876

Decreto del Dirigente dell’Ufficio 
Regionale del Registro Unico Na-
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marzo 2024, n. 63 .......................... pag. 2876

Decreto del Dirigente dell’Ufficio 
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AID 012618/01/5 CUP B87F230000 
00001, finanziato dall’ Agenzia Ita-
liana per la Cooperazione allo Svilup-
po – base d’asta € 3.552,48 – Cap. 
2190110094 e 2190110095 del 
Bilancio 2024- 2026, annualità 
2024 (CIG B09D5CA070). ................ pag. 2882

DIREZIONE – ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
E IMPRESE

Decreto del Dirigente del Settore 
Industria, Artigianato e Credito 
del 4 marzo 2024, n. 85 
L.R. 19/2021 - Cancellazione d’uf-
ficio massiva di imprese artigiane 
dall’Albo Imprese Artigiane di Fer-
mo su segnalazione della Camera di 
Commercio delle Marche a seguito 
del provvedimento del Conservatore 
del Registro Imprese, prot. 1302 del 
09/01/2024, di conclusione del pro-
cedimento di cancellazione d’ufficio 
al Registro Imprese – mancato compi-
mento di atti di gestione per tre anni 
consecutivi ........................................ pag. 2883

Decreto del Dirigente del Settore 
Industria, Artigianato e Credito 
del 6 marzo 2024, n. 91 
D.G.R. n. 203 del 22/02/2023 “Mo-
dalità Attuative del Programma Ope-
rativo (MAPO) della Regione Marche 
– Programma Regionale (PR) – Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
– 2021/2027” – Bando “SOSTEGNO 
AGLI INVESTIMENTI DELLE MPMI 
INDUSTRIALI IN AMMODERNAMEN-
TO TECNOLOGICO E CREAZIONE 
DI NUOVE UNITÀ PRODUTTIVE PR 
MARCHE FESR 2021/2027 – PR 
MARCHE FESR 2021/2027 – ASSE 
1 – OS 1.3 – AZIONE 1.3.2 – INTER-
VENTO 1.3.2.1– Approvazione do-
mande ammissibili e non ammissibili 
MISURA B ......................................... pag. 2884

DIREZIONE – ARS

Decreto del Dirigente del Settore 
Hta, Tecnologie Biomediche e Si-
stemi Informativi Ars del 4 marzo 
2024, n. 8 
Art. 50 comma 1, lett. b) D.lgs 36/ 
2023 - Affidamento dei servizi pro-
fessionali per il supporto tecnico 
all’adeguamento dei sistemi infor-

zionale del Terzo Settore del 7 
marzo 2024, n. 78 .......................... pag. 2878

Decreto del Dirigente dell’Ufficio 
Regionale del Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore del 7 
marzo 2024, n. 79 .......................... pag. 2879

Decreto del Dirigente del Settore 
Contrasto al Disagio del 6 marzo 
2024, n. 16 
Attuazione DGR 806/2021 – Istitu-
zione Elenco Regionale dei Mediati 
dei Conflitti.Aggiornamento dell’E-
lenco Regionale dei Mediatori dei 
Conflitti. ............................................ pag. 2879

DIPARTIMENTO – SALUTE

Decreto del Dirigente del Settore 
Risorse Umane e Formazione del 
4 marzo 2024, n. 9 
D.lgs n. 368/1999, DGR n. 
1109/2019 e decreto 53/RUM/2019; 
Corso di formazione specifica in Me-
dicina generale 2019-2022, ammis-
sione candidati all’esame finale – 
sessione straordinaria ...................... pag. 2879

DIREZIONE – SANITÀ E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA

Decreto del Dirigente del Settore 
Autorizzazioni e Accreditamenti 
del 7 marzo 2024, n. 56 ................ pag. 2882

Decreto del Dirigente del Settore 
Autorizzazioni e Accreditamenti 
del 7 marzo 2024, n. 57 ................ pag. 2882

Decreto del Dirigente del Settore 
Autorizzazioni e Accreditamenti 
del 7 marzo 2024, n. 58 ................ pag. 2882

DIPARTIMENTO – SVILUPPO ECONOMICO

Decreto del Dirigente del Diparti-
mento Sviluppo Economico del 7 
marzo 2024, n. 93 
Art. 50, comma 1 lettera b) del D.lgs. 
n. 36/2023 – Aggiudicazione della 
procedura di affidamento tramite GT 
SUAM del servizio di organizzazione 
del kick off meeting per il Progetto 
GEAR UP! CUP B69I23003300009 
finanziato dal Programma DEAR ed 
incontro del Progetto SO|GLOB|E 
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lutazione Ambientale Strategica_
Adozione ........................................... pag. 2925

Comune di Corinaldo 
Deliberazione di Giunta Municipa-
le n. 17 del 21/02/2024: “Art. 15, 
comma 5 della l.r. 34/92 e ss.mm.ii. 
- Variante urbanistica per modifica di 
categoria di intervento su porzione di 
fabbricato censito nel vigente P.R.G. 
come “Sottozone A3 edifici e manu-
fatti storici isolati” scheda n. 194 dit-
ta: Acquilino Valentina e Papa Marco- 
Approvazione definitiva” .................. pag. 2926

Comune di Corinaldo 
Deliberazione di Giunta  Comunale n. 
18 del 21/02/2024: “Art. 15, comma 
3 della l.r. 34/ 92 e ss.mm.ii. -Ap-
provazione del  piano di recupero di 
iniziativa pubblica del complesso di 
fabbricati e aree circostanti denomi-
nato “Santa Maria in Portuno” .......... pag. 2926

Comune di Montalto delle Marche 
Sdemanializzazione e declassifica-
zione porzione di strada comunale 
per maliscia e trasferimento pubblica 
utilita’ su porzione di area da acqui-
sire a demanio stradale comunale - 
definizione aree da acquisire e cede-
re ...................................................... pag. 2927

Comune di Monte San Martino 
Determinazione del Responsabile 
dell’Area Tecnica N. 1 del 26 gennaio 
2024. Decreto di sdemanializzazione 
porzione di area urbana sita nel cen-
tro storico in via Piana  ..................... pag. 2927

Comune di Pesaro  
Estratto della deliberazione di Consi-
glio Comunale n.13 del 26/02/2024 
ad oggetto “Approvazione di variante 
sostanziale al P.R.G. vigente ai fini 
della riduzione del consumo di suolo 
e del carico urbanistico, relativamen-
te ad alcune aree situate nel territorio 
comunale, ai sensi dell’art. 26 della 
legge regionale n.34/92 e s.m.i. 
#PROC. 03/2023” ............................ pag. 2929

Comune di Porto Sant´Elpidio 
L.R. 34/92  ART. 30 come integra-
ta dalla L.R. n. 18/97 – estratto de-
liberazione della Giunta n.22 del 

mativi conseguente all’aggiornamen-
to dei livelli essenziali di assistenza 
specialistica ambulatoriale di cui al 
DPCM 12/01/2017 per la durata di 
24 mesi – CIG B038A8AB29 – Ca-
pitoli 2130110873 – 2130110992 – 
2130120069 – 2130120084 – Bilan-
cio 2024/2026 – Importo € 54.987,84 
(iva inclusa). ..................................... pag. 2885

AGENZIA REGIONALE SANITARIA

Decreto del Dirigente dell’Agenzia 
Regionale Sanitaria del 1 marzo 
2024, n. 27 
Procedura concorsuale pubblica per 
esami per n.5 posti afferenti all’ Area 
degli Operatori Esperti, ex categoria 
giuridica B/1, profilo professionale 
“OPERATORE TECNICO CUR NUE 
112”- Elenco degli ammessi e degli 
esclusi alla prova pratico attitudinale 
e orale ............................................... pag. 2886

Decreto del Dirigente dell’Agenzia 
Regionale Sanitaria del 7 marzo 
2024, n. 30...................................... pag. 2895

Decreto del Dirigente dell’Agenzia 
Regionale Sanitaria del 7 marzo 
2024, n. 31...................................... pag. 2895

ATTI DI ENTI LOCALI E DI ALTRI
SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI

Comune di Ancona 
Estratto della deliberazione consilia-
re n. 8 del 21/02/2024 relativa a: 
‘Modifica dell’Art. 12 dello Statuto 
Comunale.’........................................ pag. 2896

Comune di Civitanova Marche 
Avviso di pubblicazione della varian-
te al vigente PRG ai sensi dell’art. 26 
della l.r. 34/1992 per riassetto ur-
banistico finalizzato alla realizzazio-
ne di attrezzature terziarie quartiere 
San Marone – Valutazione Ambienta-
le Strategica_Adozione ..................... pag. 2925

Comune di Civitanova Marche 
Avviso di pubblicazione della varian-
te al vigente PRG ai sensi dell’art. 26 
della lr 34/92 per nuove aree produt-
tive in localita’ Piane di Chienti e Va-
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23.02.2024 – approvazione  piano di 
recupero in zona agricola per l’appli-
cazione del piano casa- richiedenti 
Ricci Sara e Alessandrini Gianni ...... pag. 2931

Comune di Porto Sant´Elpidio 
L.R. 34/92  ART. 30 come integra-
ta dalla L.R. n. 18/97 – estratto de-
liberazione della Giunta n.23 del 
23.02.2024 – approvazione  piano di 
recupero comparto  23/B per l’inse-
rimento dell’area di Verde Sportivo .. pag. 2931

Comune di Porto Sant´Elpidio  
L.R. 34/92  ART. 30 come integra-
ta dalla L.R. n. 18/97 – estratto de-
liberazione della Giunta n.23 del 
23.02.2024 – approvazione  variante 
parziale al piano di recupero del bor-
go marinaro isolato 22 – immobile 1 
– richiedente Iachini Andrea ............. pag. 2931

Comune di Rapagnano 
Determinazione del Responsabile 
dell’Area Tecnica N. 38 del 4 marzo 
2024 Porzione di superficie lungo via 
“Corta del Molino”. Atto di sdemania-
lizzazione. ......................................... pag. 2931

Comune di Urbino 
Estratto delibera di Consiglio Comu-
nale n.73 del 07/11/2023. Classi-
ficazione amministrativa a strade 
comunali delle vicinali di via Cà l’A-
gnello, Cà Lante, Peschiera, Cà Fron-
zone, Tufo e Cà Porneta. ................... pag. 2931

Assemblea Territoriale d’Ambito 
ATA RIFIUTI - ATO 5 Ascoli Pice-
no 
Deliberazione dell’Assemblea n° 15 
del 11.12. 2023 “Piano d’Ambito Ge-
stione  Rifiuti Urbani” (art. 10 L.R. 
24/’09). Proposta approvazione defi-
nitiva. ................................................ pag. 2933

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEI PROCEDIMENTI

AMMINISTRATIVI

Regione Marche - Settore Urbani-
stica, Paesaggio ed Edilizia Resi-
denziale Pubblica 
Comunicazione di avvio del procedi-
mento amministrativo per la verifica 

di conformità alle prescrizioni ed ai 
vincoli delle norme e dei piani urba-
nistici ed edilizi ai sensi dell’art. 25 
della Legge n. 210/1985 relativa al 
Progetto di Fattibilità Tecnica ed Eco-
nomica del Raddoppio PM228-Ca-
stelplanio con by-pass di Albacina 
- Lotto 3 Serra S. Quirico – Castelpla-
nio CUP: J21J05000000001. Linea 
Orte – Falconara. .............................. pag. 3366

Regione Marche - Settore Genio 
Civile Marche Sud 
T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle ac-
que pubbliche -L.R. 09/06/2006 
n. 5: Disciplina delle derivazioni di 
acqua pubblica e delle occupazioni 
del demanio idrico. Comunicazione 
dell’avvio del procedimento relativo 
ad istanza di parte per il rilascio di 
concessione pluriennale di derivazio-
ne di acque pubbliche ad uso: irriguo 
agricolo da pozzo ubicato in Comune 
di Cupra Marittima (AP)- Ditta richie-
dente: Cameli Rina– Prat.1452/AP .. pag. 3366

Regione Marche - Settore Genio 
Civile Marche Sud 
T.U. 11.12.33, n.1775 – D.Lgs. 
n.152/2006 – L.R. 09.06.06, n. 5 
art.13. Istanza di autorizzazione alla 
perforazione e ricerca di acque sotter-
ranee mediante pozzo da falda frea-
tica, localita’ Molini Girola, fg 40 
part. 81, del comune di Fermo (FM) .. pag. 3367

BANDI DI CONCORSO

AST - Azienda Sanitaria Territo-
riale - Pesaro Urbino 
Graduatorie del Concorso Pubblico in 
forma aggregata degli Enti del SSR 
Marche, per titoli ed esami, a n. 47 
posti di Infermiere (Area dei profes-
sionisti della salute e dei funzionari) 
approvate con determina del Diretto-
re Generale dell’AST Pesaro Urbino 
n. 252 del 01/03/2024 .................... pag. 3368

AST - Azienda Sanitaria Territo-
riale - Pesaro Urbino 
Pubblico avviso finalizzato all’acqui-
sizione di manifestazione di interes-
se alla stabilizzazione del personale 
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Unione Montana Alta Valle del Me-
tauro 
Avviso di avvenuto deposito ai sen-
si dell’art. 24, comma 4 l.r. 6/2007 
degli Schemi di Piani di Gestione 
delle aree Natura 2000 ricomprese 
nell’ambito di pianificazione regiona-
le “E” ................................................. pag. 3451

Unione Montana Alta Valle del Me-
tauro 
Avviso di avvenuto deposito ai sen-
si dell’art. 24, comma 4 l.r. 6/2007 
degli Schemi di Piani di Gestione 
delle aree Natura 2000 ricomprese 
nell’ambito di pianificazione regiona-
le “M” ................................................ pag. 3451

E-distribuzione S.p.A. - Infrastrut-
ture e Reti Italia, Area Regionale 
Abruzzo, Marche e Molise 
Rifacimento di un tratto di linea elet-
trica mt aerea in conduttori nudi con 
nuovo cavo tripolare ad elica visibile, 
in derivazione dalla linea interrata 
esistente “DJ5039861ISC”, in uscita 
dalla c.p. “DJ100-1-381695 S. Bene-
detto d.T”, da realizzarsi all’interno 
del territorio del comune di San Bene-
detto del Tronto (Ap) Progetto Atlante: 
DJ5D220074- aut_2674916 – Piano 
Resilienza Marche ............................ pag. 3452

E-distribuzione S.p.A. - Infrastrut-
ture e Reti Italia, Area Regionale 
Abruzzo, Marche e Molise 
Rifacimento della linea mt aerea “ex 
depuratore” nel territorio del comune 
di Monteprandone e Monsampolo del 
Tronto (AP) - Aut_2587236 - Progetto 
Atlante: DJ5D220076 - Piano Resi-
lienza Marche ................................... pag. 3468

E-distribuzione S.p.A. - Infrastrut-
ture e Reti Italia, Area Regionale 
Abruzzo, Marche e Molise 
RIF: AUT_12598908 e CUP PNRR 
F78B2200 122006 Potenziamento 
della Cabina Primaria denominata 
“CP Castelbellino” con le relative ope-
re accessorie nel Comune di Castel-
bellino (AN) per il miglioramento della 
qualità del servizio elettrico. ............. pag. 3483

E-distribuzione S.p.A. - Infrastrut-

precario in possesso dei requisiti pre-
visti dall’art. 1, comma 268, lett. b, 
legge n. 234 del 30/12/2021 e 
ss.mm.ii. (c.d. Stabilizzazione Covid) pag. 3403

AST - Azienda Sanitaria Territo-
riale - Macerata 
Bando di concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per la copertura a tempo 
pieno ed indeterminato di n. 5 posti 
di Dirigente Medico di Pediatria........ pag. 3412

AST - Azienda Sanitaria Territo-
riale - Fermo 
Avviso Pubblico per il conferimento di 
n. 1 incarico quinquennale per Diri-
gente Medico - Direttore di Struttura 
Complessa di Pediatria..................... pag. 3427

AVVISI

Comune di Corridonia 
Avviso di deposito e pubblicazio-
ne variante urbanistica ai sen-
si dell’art.8 del d.p.r. n.160/ 
2010, dell’art.26-quater della l.r. 
n.34/1992 e dell’art.33, comma 12 
della l.r. n.19/2023 e procedimento 
V.A.S. ai sensi degli artt.13 e segg. 
del d.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. 
avente per oggetto: “ampliamento 
di complesso produttivo artigianale 
tramite realizzazione di nuovi fab-
bricati da adibire a laboratori e uffi-
ci”...................................................... pag. 3447

Comune di Grottammare 
D.G.C. n. 35 del 28-02-2024 - Piano 
particolareggiato di iniziativa priva-
ta ai sensi della l.r. 22/2009 e l.r. 
9/2006 riguardante la struttura al-
berghiera denominata “Hotel Velia”. 
Approvazione. ................................... pag. 3448

Comune di Treia 
Avvio del procedimento di valutazio-
ne ambientale strategica “V.A.S.” per 
variante generale al P.R.G.” ............. pag. 3449

ASSM SPA - Azienda Specializzata 
Settore Multiservizi 
Potenziamento elettrodotti aerei MT 
linea Pianarucci nel Comune di To-
lentino da parte della ASSM S.p.A. .. pag. 3450
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ture e Reti Italia, Area Regionale 
Abruzzo, Marche e Molise 
RIF: AUT_ 50641651 e CUP PNRR 
F78B22001 220006. Potenziamento 
della Cabina Primaria esisitente de-
nominata “CP VISSO” con le relative 
opere accessorie nel Comune di Visso 
(MC) per il miglioramento della quali-
tà del servizio elettrico. ..................... pag. 3483
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Art. 51 comma 2, D.Lgs. 118/2011 – Iscrizione 
nel Bilancio di Previsione di entrate derivanti 
da assegnazione di fondi vincolati a scopi spe-
cifici e relativi impieghi. Programmazione co-
munitaria – Variazione al Bilancio Finanziario 
Gestionale del triennio 2024-2026. 

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 298
Art. 11, L.R. 28 dicembre 2023, n. 26 - Art. 51, 
D. Lgs.118/2011 - Variazione compensativa al 
Documento Tecnico di Accompagnamento del 
triennio 2024 - 2026. 

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 299
Art. 11, L.R. 28 dicembre 2023, n. 26 - Art. 51, 
D. Lgs.118/2011 – Variazione compensativa 
al Bilancio finanziario gestionale del triennio 
2024 – 2026. 

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 300
Art. 51, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 118/2011 
– Variazione compensativa tra le dotazioni 
delle missioni e dei programmi del Bilancio di 
previsione 2024-2026 riguardanti l’utilizzo di 
risorse comunitarie e vincolate all’attuazione 
della programmazione comunitaria. Variazione 
al Bilancio di Previsione 2024-2026.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 301
Art. 51, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 118/2011 
– Variazione compensativa tra le dotazioni 
delle missioni e dei programmi del Bilancio di 
previsione 2024-2026 riguardanti l’utilizzo di 
risorse comunitarie e vincolate all’attuazione 
della programmazione comunitaria. Variazio-
ne al Documento tecnico di accompagnamento 
2024-2026.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 302
Art. 51, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 118/2011 
– Variazione compensativa tra le dotazioni 
delle missioni e dei programmi del Bilancio di 
previsione 2024-2026 riguardanti l’utilizzo di 
risorse comunitarie e vincolate all’attuazione 
della programmazione comunitaria. Variazione 
al Bilancio finanziario gestionale 2024-2026. 

ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI DELLA
GIUNTA REGIONALE

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 292
Art. 51 comma 2, lettera a), D.Lgs. 118/2011– 
Iscrizione nel Bilancio di Previsione 2024-2026 
di entrate vincolate a scopi specifici e dei rela-
tivi impieghi – Variazione del Bilancio di Previ-
sione. 

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 293
Art. 51 comma 2, lettera a), D. Lgs. 118/2011 – 
Iscrizione nel Bilancio di Previsione 2024-2026 
di entrate vincolate a scopi specifici e dei relati-
vi impieghi – Variazione al Documento Tecnico 
di Accompagnamento.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 294
Art. 51 comma 2, lettera a), D.Lgs.118/2011– 
Iscrizione nel Bilancio di Previsione 2024-2026 
di entrate vincolate a scopi specifici e dei relati-
vi impieghi – Variazione al Bilancio Finanziario 
Gestionale. 

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 295
Art. 51 comma 2, D.Lgs. 118/2011 – Iscrizione 
nel Bilancio di Previsione di entrate derivan-
ti da assegnazione di fondi vincolati a scopi 
specifici e relativi impieghi. Programmazione 
comunitaria – Variazione del Bilancio di Previ-
sione del triennio 2024-2026.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 296
Art. 51 comma 2, D.Lgs. 118/2011 – Iscrizione 
nel Bilancio di Previsione di entrate derivanti 
da assegnazione di fondi vincolati a scopi spe-
cifici e relativi impieghi. Programmazione co-
munitaria – Variazione al Documento Tecnico 
di Accompagnamento del triennio 2024-2026.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 297
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____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 303
Art. 42 comma 11 D.Lgs. 118/2011 - Reiscri-
zione nel Bilancio di Previsione per l’anno 2024 
delle economie di spesa - 6° provvedimento

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 304
Art. 42 comma 11 D.Lgs. 118/2011 - Reiscri-
zione nel Bilancio di Previsione per l’anno 2024 
delle economie di spesa – Variazione al Docu-
mento Tecnico di Accompagnamento - 6° prov-
vedimento. 

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 305
Art. 42 comma 11 D.Lgs. 118/2011 - Reiscri-
zione nel Bilancio di Previsione per l’anno 2024 
delle economie di spesa – Variazione al Bilan-
cio Finanziario Gestionale - 6° provvedimento.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 306
Art. 51 D.Lgs. 118/2011 – Variazioni concer-
nenti l’attivazione del Fondo Pluriennale Vinco-
lato - 1° provvedimento

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 4 
marzo 2024, n. 307
Modifiche tecniche del Bilancio Finanziario Ge-
stionale del Bilancio del triennio 2024-2026 
– istituzione di capitoli ed adeguamento delle 
classificazioni al piano dei conti necessari al 
riaccertamento ordinario – 6° provvedimento.

AVVISO
I testi delle delibere sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE 

____________________________________________
Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale del 6 marzo 2024, n. 18
Giudice di Pace di Fermo. Ricorso ex art. 
316 e 281 decies c.p.c. acquisito al prot. n. 
0170990/2024. Affidamento incarico Avv. 
Francesco Comi.

____________________________________________
Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale del 6 marzo 2024, n. 19
Giudice di Pace di Ancona. Ricorso ex art. 
316 e 281 decies c.p.c. acquisito al prot. n. 
0164159/2024. Affidamento incarico Avv. 
Francesco Comi.

____________________________________________
Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale del 6 marzo 2024, n. 20
Giudice di Pace di Ancona. Ricorso ex artt. 
316 ss. e 281 decies c.p.c. acquisito al prot. 
n. 0139933/2024. Affidamento incarico Avv. 
Francesco Comi.

____________________________________________
Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale del 6 marzo 2024, n. 21
Giudice di Pace di Ancona. Ricorso ex artt. 
316 ss. e 281 decies c.p.c. acquisito al prot. 
n. 0139928/2024. Affidamento incarico Avv. 
Francesco Comi.

____________________________________________
Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale del 6 marzo 2024, n. 22
Tribunale di Ancona. Atto di citazione in rias-
sunzione prot. n. 0083740/2024. Affidamento 
incarico Avv. Francesco Comi.

____________________________________________
Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale del 6 marzo 2024, n. 23
Tribunale di Ancona – Appello Sentenza Giudi-
ce di Pace di Senigallia n. 1/2024 acquisita al 
prot. n. 0039982/2024 - Affidamento incarico 
Avv. Francesco Comi.

____________________________________________
Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale del 6 marzo 2024, n. 24
Giudice di Pace di Macerata. Ricorso ex art. 
316 e 281 decies c.p.c. acquisito al prot. 
1441937/2023. Affidamento incarico Avv. 
Francesco Comi.
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per l’attuazione delle attività di cui sopra finalizza-
te all’assistenza alla popolazione ed all’eventuale 
supporto al Centro Operativo Comunale COC se ne-
cessario anche nei giorni festivi, fuori dal regolare 
orario di lavoro; i relativi oneri saranno a carico del 
bilancio regionale 2024/2026 successivamente alla 
ricognizione delle spese relative anche all’applica-
zione degli artt. 39 e 40 del D. Lgs. 1/2018 (per ciò 
che concerne il volontariato;

•  Di stabilire che la Direzione Protezione Civile e 
Sicurezza del Territorio, per garantire il necessario 
supporto al Comune di Ascoli Piceno in particolare 
per le attività preparatorie, di pianificazione, di logi-
stica, di TLC potrà organizzare l’attività lavorativa 
del personale della struttura regionale di protezione 
civile anche in regime di straordinario, al di fuori del 
normale orario lavorativo i cui oneri saranno a carico 
del bilancio regionale 2024/2026;

•  Di disporre che gli oneri di cui ai punti precedenti 
saranno oggetto di successivi atti del Dirigente della 
Direzione Protezione Civile e Sicurezza del Territo-
rio;

•  Di dare atto che presso il Comune di Ascoli Piceno si 
svolgerà il coordinamento generale delle operazioni 
compreso lo svolgimento delle funzioni di supporto 
tecnicoamministrativo;

•  Di stabilire che le disposizioni di cui al presente de-
creto si applicano a decorrere dal 15/04/2024 fino al 
08/05/2024.

Il Presidente della Giunta
(Francesco Acquaroli)

____________________________________________
Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale del 6 marzo 2024, n. 25
Tribunale di Ascoli Piceno – Appello Sentenza 
Giudice di Pace di Ascoli Piceno n. 1/2024 ac-
quisita al prot. n. 0008382/2024 - Affidamento 
incarico Avv. Francesco Comi.

____________________________________________
Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale del 6 marzo 2024, n. 26
Giudice di Pace di Macerata Feltria. Ricorso ex 
art. 318 in relazione all’art. 281 undecies c.p.c. 
acquisito al prot. 0024156/2024. Affidamento 
incarico Avv. Francesco Comi.

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale del 7 marzo 2024, n. 27
D. Lgs. 1/2018 art. 16 comma 3. Disposizioni 
organizzative per il coordinamento delle attivi-
tà del sistema regionale di protezione civile a 
supporto del 71° Raduno Nazionale dei Bersa-
glieri previsto ad Ascoli Piceno nei giorni 3 - 4 e 
5 maggio 2024.
 

IL PRESIDENTE

omissis

DECRETA

•  Di attivare il sistema regionale di protezione civile 
ai sensi dell’art. 16 comma 3 del D.Lgs.1/2018 in 
occasione del 71° Raduno Nazionale dei Bersaglieri, 
programmata dal giorno 3 al giorno 5 maggio 2024 
ad Ascoli Piceno, assicurando il proprio supporto, 
limitatamente ad aspetti di natura organizzativa e di 
assistenza alla popolazione, raccordandosi, per gli 
interventi diretti a garantire il corretto svolgimento 
della manifestazione e la sicurezza dei partecipanti 
con la Prefettura di Ascoli Piceno ed il Comune me-
desimo;

•  Di delegare il dirigente della Direzione Protezione 
Civile e Sicurezza del Territorio a svolgere tutte le 
attività necessarie, sia in relazione all’attivazione 
del volontariato di protezione civile per le attività 
di supporto limitatamente ad aspetti di natura orga-
nizzativa e di assistenza alla popolazione in stretto 
raccordo con il Comune di Ascoli Piceno, sia per 
autorizzare il personale della struttura regionale di 
protezione civile ad effettuare le trasferte necessarie 
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-  di attestare, in ragione del principio della competen-
za finanziaria di cui agli artt. 3 e 2 all’Allegato 4/2 
del D. Lgs. n. 118/2011, che l’obbligazione risulta 
esigibile nell’annualità di riferimento.

-  di pubblicare il presente atto, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Marche, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 
28.07.2003, n. 17, nonché, in forma integrale, sul 
sito www.regione.marche.it. sezione Amministra-
zione Trasparente.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Francesco Maria Nocelli)

ALLEGATI
-  Allegato 1) Schema di bando

•  Allegato A) Richiesta di contributo e Scheda di 
dettaglio

•  Allegato B) Modulo per la rendicontazione

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Segrete-
ria di Giunta, Politiche Integrate di Sicu-
rezza ed Enti Locali del 13 marzo 2024, n. 
37
Decreto n. 97/SGP del 18/12/2023.Riapertu-
ra dei termini per la presentazione di candida-
ture alla carica di n. 1 componente del Comu-
nità del Parco Interregionale del Sasso Simone 
e Simoncello.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

  Di riaprire i termini di presentazione delle candidatu-
re alla carica di n. 1 componente della Comunità del 
Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncel-
lo, di cui al decreto dirigenziale n. 97 del 18/12/2023 
che si richiama integralmente;

  Di dare atto che le candidature potranno essere pre-
sentate entro 20 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nel BUR Marche;

  Di dare atto che restano valide le candidature già 

DECRETI DEI DIRIGENTI
REGIONALI

SEGRETERIA GENERALE

____________________________________________
Decreto del Dirigente della Segreteria Ge-
nerale del 5 marzo 2024, n. 31
Approvazione schema di avviso per il conferi-
mento degli incarichi delle posizioni non diri-
genziali nell’ambito delle strutture dirigenziali 
della Giunta regionale

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

DIREZIONE – VICESEGRETERIA E CONTROLLI

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Segrete-
ria di Giunta, Politiche Integrate di Sicu-
rezza ed Enti Locali del 4 marzo 2024, n. 
31
Attuazione Delibera n. 305 del 7 marzo 2023 
del Consiglio-Assemblea legislativa regionale 
“modalità e i criteri relativi alle iniziative pre-
viste dall’articolo 5 della legge regionale n. 
12/2022” - Approvazione schema di bando. € 
9.000,00 annualità 2024.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

-  di approvare, in attuazione della Delibera n. 305 del 
7 marzo 2023 del Consiglio Assemblea legislativa 
regionale “modalità e i criteri relativi alle iniziati-
ve previste dall’articolo 5 della legge regionale n. 
12/2022, la seguente documentazione che costitui-
sce parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento:
-  Allegato 1) Schema di bando

•  Allegato A) Richiesta di contributo e Sche-
da di dettaglio

•  Allegato B) Schema di rendicontazione
-  che l’onere derivante dal presente atto di € 9.000,00, 

grava sulle risorse stanziate del bilancio 2024/2026 
annualità 2024 a carico del capitolo n. 2030210014 
e di assumere la relativa prenotazione d’impegno di 
spesa di pari importo;

-  che le risorse riservate a tale intervento risultano co-
erenti quanto alla natura della spesa con le finalità di 
utilizzo previste dall’atto;
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in possesso dei requisiti di onorabilità, profes-
sionalità ed indipendenza indicati dalle dispo-
sizioni legislative e regolamentari pro tempore 
vigenti

 Indicati dalla I Commissione permanente:
 Oltre ai requisiti indicati nello Statuto della 

SVEM s.r.l., possesso dei seguenti requisiti:
-  diploma di laurea del vecchio ordinamento 

o laurea specialistica o laurea magistrale;
-  esperienza triennale, con ruolo direttivo o 

dirigenziale, nel settore economico o del 
credito o nelle politiche comunitarie o nella 
pubblica amministrazione

 Compensi:
 € 20.000,00 annui lordi per il componente con 

funzione di Presidente del CdA
 € 10.000,00 annui lordi per ciascun consigliere

 Soggetti abilitati a presentare le candidature:
 Consiglieri regionali e gruppi consiliari, ordini 

professionali, enti e associazioni operanti nel 
settore interessato.

 Data entro cui presentare le candidature:
 Entro 20 giorni dalla pubblicazione nel BUR del 

presente decreto.

 Data entro cui provvedere alla nomina:
 Dopo che siano trascorsi 30 giorni e non oltre 55 

giorni dalla data di pubblicazione del BUR del 
presente decreto.

 Organo regionale competente alla nomina:
 Giunta regionale

Le proposte di candidature potranno essere presentate 
secondo le modalità indicate negli allegati B) e C) del 
decreto n. 97/SGP del 18/12/2023.

Si attesta che dal presente decreto non deriva un impe-
gno di spesa a carico della Regione.
Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Francesco Maria Nocelli)

pervenute entro il termine precedentemente fissato 
del 21 febbraio 2024.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né 
può derivare un impegno di spesa a carico della Re-
gione.

Attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni 
anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Francesco Maria Nocelli)

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Segrete-
ria di Giunta, Politiche Integrate di Sicu-
rezza ed Enti Locali del 13 marzo 2024, n. 
38
Legge regionale n. 24/2021 “Disposizioni per 
la Società Sviluppo Europa Marche srl  (SVEM 
srl)”; legge regionale n. 34/1996 “Norme per le 
nomine e designazioni di spettanza della Re-
gione”, articolo 3, comma 4. Designazione di 
tre componenti del Consiglio di Amministrazio-
ne di SVEM srl. Avviso per la presentazione di 
proposte di candidature

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

•  Di dare avviso che da parte della Giunta regionale 
ai  sensi dell’art. 3, comma 4 della legge regionale 
n. 34/1996 “Norme per le nomine e designazioni di 
spettanza della Regione” dovrà essere effettuata la
 Designazione di tre componenti nel Consiglio di 

Amministrazione di SVEM srl, di cui uno svol-
gerà funzione di Presidente su nomina dell’As-
semblea dei soci di SVEM s.r.l.

 Normativa di riferimento:
 L.R. n. 24/2021
 L.R. n. 34/1996

 Durata in carica:
 3 esercizi

 Requisiti:
 indicati dall’art. 17, comma 2, dello Statuto SVEM 

s.r.l.:
 Gli amministratori, fermi restando i divieti e le 

cause di incompatibilità, inconferibilità ed ine-
leggibilità previsti dalla disciplina applicabile 
alle società a controllo pubblico, devono essere 
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ALLEGATI
TABELLA A – SPESA – variazione al Bilancio di Pre-
visione
TABELLA B - SPESA – variazione al Bilancio Finan-
ziario Gestionale
TABELLA C – SPESA – ALLEGATO 8

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

DIPARTIMENTO – INFRASTRUTTURE, 
TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Infra-
strutture e Viabilità del 6 marzo 2024, n. 
31
Incarico per gli anni 2023 e 2024 di esperto 
ingegnere in materia di edilizia ed urbanistica 
nell’ambito della “Missione 1 – Componente 1 
- Investimento 2.2 Task force digitalizzazione, 
monitoraggio e performance” del PNRR all’ing 
Stefania Copparoni. Modifica al decreto del Di-
rigente del Settore Infrastrutture e Viabilità n. 
205 del 28/12/2022 come modificato con de-
creto n. 209/IEV del 29/12/2022

IL DIRIGENTE
omissis

DECRETA

-  Di modificare, per le motivazioni espresse nel docu-
mento istruttorio, il Decreto del Dirigente del Settore 
Infrastrutture e Viabilità n. 209 del 29/12/2022 so-
stituendo l’allegato 1 “TERMINI DI RIFERIMEN-
TO DELL’INCARICO (Terms of reference)” del 
contratto allegato al detto decreto con l’allegato 1 
al presente atto di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale;

-  di confermare per ogni altro aspetto quanto già pre-
visto nel decreto del Dirigente del Settore Infrastrut-
ture e Viabilità n. 209 del 29/12/2022;

-  di dare atto che dal presente atto non derivano ne 
possono derivare impegni finanziari differenti ri-
spetto a quanto già stabilito nel decreto oggetto di 
modifica considerato che non varieranno i massimali 
relativi alle giornate lavorative previste in contratto;

-  di stabilire che la suddetta modifica al contratto 
si perfezionerà mediante sottoscrizione delle par-
ti dell’Allegato 1 “TERMINI DI RIFERIMENTO 
DELL’INCARICO (Terms of reference)” come ap-
provato con il presente atto;

-  di trasmettere il presente atto al Dipartimento della 
Funzione Pubblica;

DIREZIONE - BILANCIO, RAGIONERIA 
E PARTITE FINANZIARIE

____________________________________________
Decreto del Dirigente della Direzione Bi-
lancio, Ragioneria e Partite Finanziarie del 
6 marzo 2024, n. 192
Art. 48 del D.Lgs. 118/2011 – Prelevamento 
dal Fondo di Cassa – annualità 2024 – euro 
7.365.649,34

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  Di autorizzare, per l’annualità 2024, le variazioni in 
termini di cassa al Bilancio di Previsione, così come 
riportato nella TABELLA A parte integrante della 
presente deliberazione;

2.  Di autorizzare, per l’annualità 2024, il prelevamento 
dallo stanziamento di cassa dal capitolo 2200110001, 
dell’importo complessivo di euro 7.365.649,34 e 
contestualmente integrare dell’importo complessivo 
di euro 6.598.639,84 gli stanziamenti di cassa di una 
serie di capitoli di spesa la cui competenza è stata già 
stanziata con delibera di reiscrizioni di economie n. 
305/2024 ed integrare dell’importo complessivo di 
euro 767.009,50 lo stanziamento di cassa dei capito-
li di spesa 2040210066, 2040210067, 2040210072, 
2040210073, 2040210074, 2100510021, 21305205 
19 e 2140210041 così come riportato nell’allegata 
TABELLA B, parte integrante e sostanziale del pre-
sente decreto;

3.  Di trasmettere al Tesoriere la TABELLA C concer-
nente l’Allegato 8 previsto dall’articolo 10, comma 
4 del decreto legislativo 118/2011, parte integrante 
della presente deliberazione;

4.  Di trasmettere copia del presente atto all’Assemblea 
Legislativa delle Marche entro 10 giorni e di dispor-
re la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Marche entro 15 giorni ai sensi del comma 8 
dell’art. 29 della LR 31/2001.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né 
può derivare un impegno di spesa a carico della Re-
gione.
Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

La dirigente
(Monica Moretti)
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-  di disporre la pubblicazione per estremi del presen-
te atto comprensivo degli allegati sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Marche, nonché, in attuazione 
degli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui al 
D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., nella sezione “Ammini-
strazione trasparente” del sito istituzionale della Re-
gione;

-  di notificare il presente atto all’ing. Stefania Coppa-
roni.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Ernesto Ciani)
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Allegato 1 
 

TERMINI DI RIFERIMENTO DELL’INCARICO 

(Terms of reference) 

 

 
OBIETTIVO DELL’INCARICO 

 

L'incarico ha per oggetto il supporto tecnico-operativo all’Amministrazione nell’attività di 

gestione delle procedure complesse, in funzione dell’implementazione delle attività di 

semplificazione previste nel PNRR da parte del Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, in qualità di amministrazione titolare dell’Investimento 

“2.2: Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance”. 

Nello specifico l’Esperto avrà la funzione di contribuire al rafforzamento della capacità 

tecnico-amministrativa dell’Amministrazione conferente e degli enti locali del territorio 

regionale coinvolti nella gestione delle procedure connesse al completamento della ciclovia 

turistica nazionale “Adriatica”, progetto a livello nazionale previsto nel PNRR, del sistema 

delle ciclovie di interesse nazionali e regionali interessanti il territorio della Regione Marche. 

 
 

PRINCIPALI COMPITI 
 

In particolare, sotto la supervisione dei del dirigente responsabile, egli dovrà svolgere i seguenti 
compiti: 

Analisi 
☒ mappare e ricostruire il flusso delle procedure oggetto di supporto (soggetti coinvolti, fasi, 
modulistica, ecc.) 
☐ valutare l’impatto delle semplificazioni introdotte dal decreto-legge 1° maggio 2021, n. 77, e 

dagli altri interventi di riforma adottati nell’ambito del PNRR sul flusso e la modalità di 
gestione delle procedure oggetto di supporto 

☒ analizzare le criticità che caratterizzano le procedure oggetto di supporto e le relative cause 
☒ analizzare i sistemi informatici esistenti per la gestione delle procedure oggetto di supporto e 
individuare i fabbisogni di digitalizzazione delle amministrazioni 
☒ rilevare, in base ai criteri e alle modalità indicate DPCM 12 novembre 2021 (Allegato B), i dati 
utili ai fini della misurazione della baseline (numero di procedure avviate e concluse, tempi medi, 
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ecc.) in relazione alle procedure assegnate 

Supporto 
☐ fornire consulenza tecnica e supporto specialistico alle amministrazioni [indicare le 

amministrazioni assistite, eventualmente specificando l’ambito territoriale sub-regionale di 
intervento] nell’elaborazione di pareri e altra documentazione utile a fini istruttori 

☐ monitorare il contenzioso relativo alle procedure oggetto di supporto e fornire consulenza 
tecnica e supporto specialistico alle amministrazioni [indicare le amministrazioni assistite, 
eventualmente specificando l’ambito territoriale sub-regionale di intervento] nella 
predisposizione di atti amministrativi connessi 

☐ fornire consulenza tecnica e supporto specialistico alle amministrazioni [indicare le 
amministrazioni assistite, eventualmente specificando l’ambito territoriale sub-regionale di 
intervento] nel controllo della documentazione presentata a corredo delle istanze 

☒ fornire consulenza tecnica e supporto specialistico alle amministrazioni comunali e provinciali 
coinvolte nei progetti relativi all’oggetto dell’incarico nella predisposizione e modifica di atti di 
pianificazione e nella definizione di standard che consentano di accelerare i tempi delle connesse 
procedure autorizzatorie 

☐ fornire assistenza giuridica e legale alle amministrazioni [indicare le amministrazioni assistite, 
eventualmente specificando l’ambito territoriale sub-regionale di intervento] nelle 
controversie instaurate innanzi all’autorità giudiziaria in relazione alle procedure oggetto di 
supporto 

☐ fornire sostegno tecnico agli enti e alle imprese nell’attività di presentazione delle istanze, 
anche attraverso la preparazione di modelli e tabelle di marcia semplificate 

☒ impostare e realizzare le attività di monitoraggio periodico sui tempi di conclusione delle 
procedure previste dal DPCM 12 novembre 2021 (Allegato B), 
☒ elaborare moduli semplificati e standardizzati per le procedure oggetto di supporto 

☒ elaborare form digitali per l’accesso telematico alle procedure oggetto di supporto 
☒ progettare/riprogettare sistemi informatizzati di gestione delle procedure amministrative 
oggetto di supporto 
☐ fornire assistenza tecnica agli enti del territorio per l’adozione e l’utilizzo di sistemi 

informatizzati di gestione delle procedure amministrative 
Proposte 
☒ formulare proposte di innovazione nei modelli organizzativi, di reingegnerizzazione e 

semplificazione amministrativa dei processi e degli strumenti dell’azione amministrativa 
riguardanti le procedure oggetto di intervento 

☒ formulare proposte di semplificazione normativa riguardanti le procedure oggetto di intervento 
Coordinamento 
☒ impostare e realizzare attività di monitoraggio dello stato di avanzamento dell’intervento e di 

verifica del raggiungimento degli obiettivi intermedi e finali 
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☒ realizzare attività di pianificazione, controllo e comunicazione interna ai fini dell’efficiente 
gestione dell’intervento 

☒ gestire e facilitare le attività di interlocuzione e il coordinamento tra le diverse amministrazioni 
coinvolte nella gestione delle procedure complesse oggetto di intervento 

☒ partecipare alle riunioni di coordinamento periodico organizzate dall’Amministrazione 
committente, con frequenza almeno mensile 

☒ partecipare alle attività organizzate dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per il coordinamento e la gestione complessiva dell’intervento a 
livello nazionale (comunità di pratiche, incontri, ecc.) 

 
Egli dovrà inoltre svolgere ogni altro compito, coerente con gli obiettivi dell’incarico e con i contenuti 
del Piano territoriale dell’Amministrazione committente, affidato, anche nel corso degli incontri di 
coordinamento, dal Responsabile della Direzione Vicesegreteria e Segreteria di Giunta. L’attività sarà 
rendicontata e valutata secondo le modalità ordinarie indicate nell’incarico. 

 
 

IMPEGNO PREVISTO 
 

L’incarico è quantificato in un impegno indicativo su base annua di numero 171 giornate/persona da 
espletarsi fino al 31 dicembre 2024. 

 
 

RISULTATI ATTESI 
 

[Di seguito è indicata una lista di risultati connessi alla realizzazione dell’intervento e alle possibili 
funzioni svolte dai professionisti ed esperti, da cui selezionare caso per caso quelli da inserire in 
ciascun incarico, in base al profilo ed alle modalità di impiego dello specifico professionista/esperto] 

Analisi 
☒ Report di misurazione della baseline → Maggio 2023 
Supporto 
☒ Report di monitoraggio dei tempi → Semestrale (a partire da Giugno 2023) 
Proposte 
☒ Documento di proposte di semplificazione con valutazione dei risultati attesi in termini di 

riduzione dei tempi → Semestrale (a partire da Novembre 2023) 
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TERMINI E MODALITÁ DI LIQUIDAZIONE DEL CORRISPETTIVO 
 
 

Il corrispettivo è calcolato in funzione del numero di giornate effettivamente lavorate e riconosciute 
dall’Amministrazione nella relazione sulle attività svolte e nei timesheet controfirmati dal Dirigente 
responsabile dell’Ufficio presso il quale l’Esperto verrà assegnato, redatti secondo i modelli di cui 
agli allegati 2 e 3 al contratto. 
Il compenso è corrisposto in relazione alle giornate effettivamente realizzate in ciascun bimestre 
solare di espletamento delle attività (marzo, maggio, luglio, settembre, novembre, gennaio), previa 
presentazione da parte dell’Esperto di una fattura di pagamento, di una relazione sulle attività svolte 
e dei relativi timesheet controfirmati dal Dirigente responsabile dell’Ufficio presso il quale l’Esperto 
è assegnato, nonché della evidenza degli output e degli eventuali prodotti in originale relativi a ciascun 
periodo di riferimento, redatti secondo i modelli 2 e 3 allegati al presente atto per formarne parte 
integrante e sostanziale. La mancata presentazione della documentazione giustificativa delle attività 
ovvero la loro incompleta o carente compilazione costituisce impedimento a procedere al pagamento 
delle prestazioni professionali. Il pagamento avverrà, in ogni caso, solo previa valutazione positiva 
dell’attività svolta in favore dell’Amministrazione e della congruità dei risultati conseguiti 
nell’esecuzione dell’incarico conferito all’Esperto rispetto agli obiettivi originariamente prefissati in 
sede di conferimento dell'incarico medesimo. Tale documentazione tecnico-contabile dovrà essere 
trasmessa all’Amministrazione, per il seguito di competenza, al massimo entro sette giorni lavorativi 
del mese successivo al bimestre di riferimento, fatta salva la possibilità di richiedere il differimento 
del termine per motivate esigenze. La fattura o la documentazione fiscale per il pagamento dovrà 
obbligatoriamente riportare il CUP del progetto. 
La liquidazione del corrispettivo sarà effettuata entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricezione della 

relativa fattura, salva regolarità della documentazione presentata. 
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4.  DI DARE ATTO che il presente provvedimento 
sostituisce ad ogni giuridico effetto tutti gli atti di 
assenso, comunque denominati, di competenza delle 
Amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pub-
blici interessati

5.  DI TRASMETTERE il presente provvedimento 
agli Enti invitati alla CdS, completo dei Verbali delle 
sedute della conferenza;

6.  DI ATTESTARE che dal presente decreto non de-
riva, né può derivare un impegno di spesa a carico 
della Regione Marche;

7.  DI ATTESTARE che per la copertura finanziaria 
per l’esecuzione dell’intervento di che trattasi si 
provvederà con le disponibilità di cassa trasferite 
dal Dipartimento di Protezione Civile alla C.S. n. 
6377, aperta presso la Tesoreria dello Stato di Anco-
na e intestata a “PRES. MARCHE C.D. O.922-22”, 
istituita ai sensi dell’articolo 9 comma 2 OCDPC n. 
922/2022;

8.  DI PUBBLICARE il presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Marche, ai sensi dell’art. 4 
della L.R. 28 luglio 2003 n. 17

9.  DI ATTESTARE che dall’adozione del presente de-
creto non derivano né possono derivare oneri a cari-
co del bilancio della Regione.

Il Vice commissario
(Stefano BABINI)

ALLEGATI
Verbale Conferenza dei Servizi

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

DIREZIONE – AMBIENTE E RISORSE IDRICHE

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Valu-
tazioni e Autorizzazioni Ambientali del 4 
marzo 2024, n. 45
Allegato 1, comma 2 del D.Lgs. 17/02/2017, 
n. 42. Aggiornamento professionale dei tecnici 
abilitati allo svolgimento dell’attività di tecnico 
competente in acustica – Riconoscimento cor-
so di aggiornamento (istanza acquisita agli atti 
con prot. 0190338 del 16/02/2024).

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Vice Commissa-
rio Delegato Eventi Metereologici Settem-
bre 2022 del 6 marzo 2024, n. 28
O.C.D.P.C. n. 922/2022 e s.m.i. - Evento allu-
vionale del 15-16 Settembre 2022. Interven-
to di cui alla lettera d) dell’art.25, comma 2) 
del D.Lgs. n.1/2018. “Manutenzione straor-
dinaria della strada comunale C.da Pioli nei 
comuni di Ostra Vetere ed Ostra in Provincia 
di Ancona (codice intervento 279700)” CUP 
B17H24000000001.Determinazione di con-
clusione positiva della Conferenza dei Servizi 
Decisoria di cui all’art. 14 comma 2 della Leg-
ge 241/1990, indetta in forma simultanea e in 
modalità sincrona, per l’acquisizione dei pare-
ri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di as-
senso, comunque denominati per l’approvazio-
ne del Progetto di livello esecutivo.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  DI APPROVARE il Verbale della seduta della Con-
ferenza di Servizi Decisoria ex art. 14, c. 2, Legge 
n. 241/1990, indetta in forma simultanea e in mo-
dalità sincrona, per l’acquisizione dei pareri, intese, 
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque 
denominati per l’esecuzione dell’intervento di “Ma-
nutenzione straordinaria della strada comunale C. da 
Pioli nei comuni di Ostra Vetere ed Ostra in Provin-
cia di Ancona (codice intervento 279700)” - CUP 
B17H24000000001;

2.  DI ADOTTARE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
14-quater della Legge n. 241/1990, la determina-
zione di conclusione positiva della Conferenza di 
Servizi sulla base dei relativi Verbali, dei pareri e 
contributi istruttori resi dagli Enti convocati, delle 
motivazioni e prescrizioni ivi contenute relativa-
mente all’approvazione del progetto di livello esecu-
tivo il quale costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente decreto;

3.  DI DARE ATTO in particolare, che in riferimento 
all’esito positivo della Conferenza di Servizi tenuta-
si il 24/01/2024 sulla scorta del consenso espresso 
dai partecipanti della stessa, relativamente all’appro-
vazione del progetto di livello esecutivo “Manuten-
zione straordinaria della strada comunale C. da Pioli 
nei comuni di Ostra Vetere ed Ostra in Provincia di 
Ancona”, di cui ai punti precedenti si intendono ac-
quisiti, con esito favorevole con prescrizioni, come 
riportato nel documento istruttorio;
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DIREZIONE – PROTEZIONE CIVILE E 
SICUREZZA DEL TERRITORIO

____________________________________________
Decreto del Dirigente della Direzione 
Protezione Civile e Sicurezza del Territorio 
del 7 marzo 2024, n. 91
Spese per opere di pronto intervento di cui al 
D.Lgs. 1010/1948. Comune di Cerreto d’Esi 
(AN). “Lavori di messa in sicurezza del fosso 
della Venza e ripristino officiosità idraulica di 
alcuni punti critici del fiume Esino, interessati 
dagli eventi atmosferici del Settembre 2022 e 
Maggio 2023”. Ammissibilità a finanziamento 
del contributo per € 57.000,00 sul capitolo di 
spesa 2090110055 bilancio 2024-2026, an-
nualità 2024.

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 1 marzo 2024, n. 101
L.R. 5/2006 art. 19. Approvazione del Certifi-
cato di Collaudo relativo al pozzo di captazione 
idrica ad uso irrigazione del verde privato sito 
sul terreno distinto al Foglio 52 Mappale 435 
del Comune di Urbania - località San Giovanni 
- via San Giorgio. Bacino: Fiume Metauro. Dit-
ta: T. & C. SRL (P.IVA 01171760414.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1)  Di approvare, ai sensi dell’art. 19, comma 6, del-
la L.R. 5/2006, il Certificato di Collaudo acquisito 
agli atti il 23/02/2024 con prot. 217410, relativo al 
pozzo di captazione idrica ad uso irrigazione del 
verde privato sito sul terreno distinto al Foglio 52 
Mappale 435 del Comune di Urbania - loc. San Gio-
vanni - via San Giorgio. Ditta: T. & C. SRL (P.IVA 
01171760414). 

2)  Di dare atto che il pozzo in oggetto è stato autorizzato 
da questo Settore con Decreto n. 517 del 26/06/2023.

3)  Di precisare che il prelievo di acqua da tale pozzo 
per l’uso richiesto è subordinato al rilascio, da parte 
di questo Settore, del provvedimento di concessio-
ne di derivazione, sulla base degli schemi valutativi 
predisposti dalla ex P.F. Tutela delle Acque, Difesa 
del Suolo e della Costa (ora Direzione Ambiente e 
Risorse Idriche) di cui alla nota prot. 1318282 del 
04/11/2019, funzionali a valutare la compatibilità 
del prelievo con la “Direttiva Derivazioni” dell’Au-

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Di riconoscere, ai sensi del punto 2, dell’Allegato 1 e 
delle linee guida emanate ai sensi dell’art. 23 del D.L-
gs. 42/2017, il corso di aggiornamento professionale 
“L’acustica degli ambienti chiusi e i materiali fono-as-
sorbenti e fono-diffondenti”, presentato dalla Società 
“E-Train” di Loreto, in qualità di soggetto competente, 
ai sensi del punto 1, parte B, dell’Allegato 2 del mede-
simo decreto;

Di limitare il riconoscimento al numero delle edizioni 
proposte;

Di stabilire che il presente provvedimento è rilasciato ai 
soli ed esclusivi fini previsti dal D. Lgs 42/2017, e che 
è, pertanto, onere del proponente munirsi delle ulterio-
ri autorizzazioni e degli atti di assenso eventualmente 
necessari di competenza di questa o di altre amministra-
zioni, previsti dalla legge per lo svolgimento del corso;

Di dare atto che dal presente decreto non deriva né può 
derivare un impegno di spesa a carico della Regione 
Marche;

Di pubblicare il presente atto per estratto nel B.U.R. 
e in forma integrale sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente del sito istituzionale” (D.G.R. n. 1158 del 
09/10/2017);

Di rappresentare, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della leg-
ge 07/08/1990 n° 241, che contro il presente provve-
dimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al 
Tribunale Amministrativo Regionale delle Marche entro 
60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento del pre-
sente atto, oppure, ricorso in opposizione con gli stessi 
termini.

Si ricorda, infine, che può essere proposto ricorso straor-
dinario al Capo di Stato, ai sensi del D.P.R. 24/11/1971 
n. 1199.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della L. 241/1990.

Il dirigente
(Roberto Ciccioli)
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SUAP (Pratica SUAP 142/2024 – Codice Sito 
3RM07416).

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 4 marzo 2024, n. 104
R.D. 25/07/1904 n. 523 - Demanio Pubblico - 
Ramo Idrico. L.R. Marche n. 18/2008, interven-
to di sistemazione idraulica, mediante ripristi-
no della sezione di deflusso e protezione della 
sponda destra del fiume Metauro, in Comune 
di Urbania – località “L’Isola”.Richiedente: 
Unione Montana Alta Valle del Metauro.Auto-
rizzazione Rep. n. 2954/me.

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 4 marzo 2024, n. 105
R.D. 1775/1933 - L.R. 5/2006 – D.Lgs 
152/2006. Demanio Pubblico – Ramo Idrico 
- Siar Dap 511173 _ DR 961. Annullamento 
in autotutela del Decreto Dirigenziale n. 873 
del 16 novembre 2023 e del Disciplinare ID 
31105093|18/10/2023 repertoriato al n.48 
del registro interno del 18.10.2023, relativo al 
rinnovo della concessione pluriennale di deri-
vazione di acqua pubblica tramite n.1 pozzo 
esistente ad uso depolverizzazione piazzali e 
irrigazione aree verdi presso l’area apparte-
nente al demanio idrico in Comune di Jesi (AN) 
via del Moreggio snc, a favore della Ditta Nuo-
va Edil System S.r.l. (P.IVA 02556490429).

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

DI ANNULLARE d’ufficio, in autotutela, ai sensi e per 
gli effetti dell’art.21 nonies della L.241/1990 e s.m.i., per 
le motivazioni riportate nel documento istruttorio, il De-
creto Dirigenziale n. 873 del 16.11.2023 rilasciato alla 
Ditta Nuova Edil System S.r.l. (P.IVA 02556490429), 
relativo al rinnovo, ai sensi della L.R. 5/2006, della con-
cessione pluriennale di derivazione di acqua pubblica 
tramite n.1 pozzo esistente ad uso depolverizzazione 
piazzali e irrigazione aree verdi presso l’area demaniale 
identificata catastalmente al Foglio 82 Mappale 256 del 
Comune di Jesi, per la durata di anni quindici.

DI PRECISARE che la validità del presente atto si esten-
de anche al Disciplinare ID 31105093|18/10/2023 reper-

torità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Cen-
trale.

4)  Di inviare al tecnico incaricato e alla ditta T. & 
C. SRL, ai sensi dell’art. 19, comma 6 della L.R. 
5/2006, una copia del Certificato di Collaudo debi-
tamente vistata, nonché copia conforme all’originale 
del presente Decreto.

5)  Di pubblicare il presente atto per estratto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Marche, ai sensi della 
L.R. 28 luglio 2003 n. 17.

6)  Di precisare che il responsabile del procedimento, 
ai sensi dell’art. 5 della Legge 07/08/1990 n. 241 è 
il dott. Fabrizio Furlani e che gli atti concernenti il 
presente Decreto possono essere visionati presso il 
Settore Genio Civile Marche Nord della Regione 
Marche. 

7)  Di rappresentare, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della 
L. 241/1990, che avverso il presente atto può essere 
proposto:
• Ricorso giurisdizionale, per le materie di cui 

all’art. 140 del T.U. n. 1775/1933, al Tribunale 
delle acque entro sessanta giorni dalla notifica 
del presente atto da effettuarsi con le procedure 
di cui all’art. 145 del T.U. n. 1775/1933;

•  Ricorso giurisdizionale per le materie di cui 
all’art. 143 del T.U. n. 1775/1933, al Tribunale 
Superiore delle acque entro sessanta giorni dalla 
notifica del presente atto, notifica da effettuarsi 
con le procedure di cui all’art. 145 del T.U. n. 
1775/1933.

 Per tutti gli altri aspetti, può essere presentato ricor-
so giurisdizionale al T.A.R. Marche, entro sessanta 
giorni dal giorno della notifica del presente atto o da 
quello in cui l’interessato ne ha avuto piena cono-
scenza.

8)  Di attestare l’avvenuta verifica dell’inesistenza di si-
tuazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai 
sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990.

9)  Di attestare, inoltre, che dal presente decreto non de-
riva né può derivare un impegno di spesa a carico 
della Regione.

Il Dirigente
Arch. Lucia Taffetani

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 4 marzo 2024, n. 102
ART. 7 R.D.L. 3267/1923 - D.P.R. 6 giugno 
2001, n. 380 e s.m.i.. SPORTELLO UNICO PER 
LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE DELL’UNIONE 
MONTANA ALTA VALLE DEL METAURO Nulla 
osta con prescrizioni a tutela del vincolo idro-
geologico per completamento rete banda lar-
ga mobile in loc. Via S.P. Cà La Lagia (fgl. 59 
part. 72), Comune di Urbino. Istanza presenta-
ta dalla Ditta VODAFONE ITALIA al suddetto 
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____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 5 marzo 2024, n. 107
R.D. 11.12.1933 n. 1775 - L.R. 9-6-2006 n. 5. 
Rinnovo (2^ anno) della licenza annuale per 
prelievo d’acqua ad uso irriguo dal Torrente 
Arzilla in Comune di Pesaro - località Monte-
ciccardo - via Petricci. Ditta: NOBILI ALBERTO.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1)  Di rilasciare, ai sensi dell’art. 56 del R.D. 1775/1933 
e dell’articolo 17 della L.R. 5/2006 e fatti salvi e im-
pregiudicati i diritti e gli interessi di soggetti terzi, il 
rinnovo (2^ anno) della licenza annuale di attingi-
mento d’acqua ad uso irriguo alla Ditta NOBILI AL-
BERTO (C.F. NBLLRT59E17G479Z), nel rispetto 
delle seguenti prescrizioni:
a)  La presente licenza viene rilasciata in via del 

tutto precaria e potrà, in qualsiasi momento, per 
pubblico interesse, essere revocata, sospesa o 
sottoposta a particolari limitazioni, a giudizio 
insindacabile di questo Settore, anche a mez-
zo di semplice avviso, senza che ciò possa dar 
luogo alla corresponsione di indennizzi da parte 
della pubblica amministrazione.

b)  Il prelievo dovrà essere effettuato dalla sponda 
sinistra del T. Arzilla, in Comune di Pesaro - loc. 
Monteciccardo - via Petricci, in corrispondenza 
del terreno distinto al Foglio 17 Mappale 104, 
con una portata massima istantanea di 0,2 l/s e 
per un volume annuo non superiore a 30 mc.

c)  L’attingimento dell’acqua è concesso a partire 
dalla data del presente provvedimento e sino al 
31 ottobre 2024, a giorni alterni numerici pari, 
per un massimo di n. 2 ore giornaliere nella se-
guente fascia oraria: 07:00-09:00.

d)  L’acqua sarà utilizzata per irrigare il terreno di-
stinto al C.T. al Foglio 17 Mappale 92 del Co-
mune di Pesaro - loc. Monteciccardo - via Pe-
tricci, per complessivi 90 mq coltivati ad orto 
familiare.

e)  Ai sensi di quanto disposto dall’art. 67, comma 
4, delle Norme Tecniche di Attuazione del Pia-
no di Tutela delle Acque della Regione Marche, 
la stima dei volumi attinti nell’anno 2024 dovrà 
essere comunicato a questo Settore entro il 31 
marzo 2025.

f)  Ai sensi della D.G.R. n. 590 del 06/06/2017 
“Approvazione dei criteri e modalità regionali 
di quantificazione dei volumi idrici ad uso irri-
guo”, la derivazione in oggetto non è sottoposta 

toriato al n.48 del registro interno del 18.10.2023 ed ap-
provato con Decreto Dirigenziale n.873 del 16.11.2023.

DI ATTESTARE che il Responsabile del procedimento, 
ai sensi dell’art. 5 della Legge 07/08/1990 n. 241 è il 
Dott. Alessandro Giacchetta e che gli atti concernenti 
il presente Decreto possono essere visionati presso la 
Direzione Protezione Civile e Sicurezza del Territorio -
Settore Genio Civile Marche Nord, sede di Ancona della 
Regione Marche.

DI INVIARE copia del presente Decreto alla ditta Nuo-
va Edil System S.r.l..

DI RAPPRESENTARE che il presente atto è rilasciato 
ai soli fini delle esigenze di tutela e gestione del Dema-
nio Idrico come stabilito dall’art. 14 e 16 della L.R. n. 5 
del 09.06.2006 e non sostituisce in alcun modo ulteriori 
pareri od atti di assenso, comunque denominati, di com-
petenza di questa o altre amministrazioni non oggetto 
del presente atto.

DI PUBBLICARE per estratto il presente decreto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Marche.

DI RAPPRESENTARE, ai sensi dell’art. 3, comma 4 
della L. 241/1990, che il presente atto può essere impu-
gnato dinanzi al TAR Marche entro 60 giorni con ricor-
so giurisdizionale oppure entro 120 giorni con ricorso 
straordinario amministrativo al Capo dello Stato ai sensi 
del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199.

DI ATTESTARE l’avvenuta verifica dell’inesistenza di 
situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai 
sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990.

DI ATTESTARE, inoltre, che dal presente decreto non 
deriva, né può derivare, un impegno di spesa a carico 
della Regione.

La Dirigente del Settore
(Arch. Lucia Taffetani)

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio 
Civile Marche Nord del 4 marzo 2024, n. 
106
REGOLARIZZAZIONE CARTA CONTABILE N. 
117 - Stato di emergenza alluvione settembre 
2022. Delibera C.M del 16 settembre 2022 e 
OCDPC n. 922/2022. Ditta EDILSERVICE DI 
PALANCA MARCO - Cap 2090120188, Bilancio 
2024/2026, esercizio 2024, residui 2023. CUP 
B88H23010600002 CIG A00DD80A6F.

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it
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all’art. 143 del T.U. n. 1775/1933, al Tribunale 
Superiore delle acque entro sessanta giorni dalla 
notifica del presente atto, notifica da effettuarsi 
con le procedure di cui all’art. 145 del T.U. n. 
1775/1933.

 Per tutti gli altri aspetti, può essere presentato ricor-
so giurisdizionale al T.A.R. Marche, entro sessanta 
giorni dal giorno della notifica del presente atto o da 
quello in cui l’interessato ne ha avuto piena cono-
scenza.

8)  Di attestare l’avvenuta verifica dell’inesistenza di si-
tuazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai 
sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990.

9)  Di attestare, inoltre, che dal presente decreto non de-
riva né può derivare un impegno di spesa a carico 
della Regione.

Il Dirigente
Arch. Lucia Taffetani

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 5 marzo 2024, n. 108
R.D. 523/1904; ART. 30 L.R. 5/2006 - Dema-
nio pubblico - ramo idrico. Nuova concessione 
per l’occupazione ad uso agricolo dell’area di 
9200 mq appartenente al demanio idrico lungo 
il torrente Tarugo in localita’ Pian di Tarugo, nel 
comune di Fossombrone (f.gl. 99 ant. map 62, 
60, 61, 59, 228). Ditta: Giusti Venerino

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  DI RILASCIARE al sig. GIUSTI VENERINO 
(COD FISC. GSTVRN55E31D749F) residente in 
via Ada Negri 105 – 61034 Fossombrone (PU)

a.  la concessione, di cui all’art. 31 della L.R. 
5/2006, per l’occupazione di un’area di mq 
9200 appartenente al Demanio Idrico lungo 
il torrente Tarugo in località Pian di Tarugo, 
nel comune di Fossombrone ad uso AGRICO-
LO identificata catastalmente al Foglio 99 ant. 
map 62, 60, 61, 59, 228 del predetto Comune, 
per la durata di anni dieci (10);

b.  il Nullaosta idraulico n° 1176/ME del 
15.12.2023 ai sensi dell’art. 93 del R.D. n. 
523/1904, nel rispetto delle condizioni e prescri-
zioni stabilite nel DISCIPLINARE (Allegato A) 
accluso nel presente atto quale parte integrante e 
sostanziale;

2.  DI ATTESTARE che l’area demaniale come sopra 

all’obbligo di installazione di misuratori dei vo-
lumi idrici prelevati.

g)  Il prelievo in esame non è soggetto al rispetto 
della verifica del DMV - Deflusso Minimo Vita-
le, in virtù di quanto disposto dall’art. 60, com-
ma 4, lettera b) delle NTA del Piano di Tutela 
delle Acque.

h)  La licenza, inoltre, non dà diritto di accedere 
nelle proprietà private e la Ditta in oggetto è 
responsabile degli eventuali danni che possano 
derivare a terzi tanto per l’uso della licenza 
come con i lavori di collocamento dell’im-
pianto.

i)  Gli apparecchi destinati all’attingimento e la 
tubazione ad essi inerente, dovranno essere di-
sposti in modo da non intaccare le sponde o gli 
argini del corso d’acqua, nonché le relative per-
tinenze demaniali. Non debbono, infine, essere 
pregiudicate le difese del corso d’acqua even-
tualmente presenti.

j)  L’attingimento potrà essere effettuato quando la 
disponibilità dell’acqua lo permetta, tenuto con-
to, a seconda dei casi, delle derivazioni e utiliz-
zazioni dipendenti da antichi diritti riconosciuti 
o da precedenti concessioni.

k)  Qualora ne ricorrano i presupposti, ai fini dell’at-
tingimento la ditta è tenuta ad acquisire presso 
gli Enti preposti, tutti i pareri o le autorizzazioni 
previste dalla legislazione vigente. 

2)  Di precisare che in base all’art. 17 della L.R. 5/2006 
e all’art. 56 del R.D. 1775/1933, la presente licenza 
di attingimento può essere accordata, salvo rinnovo, 
per non più di cinque volte per una durata non supe-
riore ad un anno.

3)  Di precisare, altresì, che il presente atto è rilasciato 
ai soli fini stabiliti dalla normativa sopra richiamata 
e non sostituisce in alcun modo ulteriori pareri o atti 
di assenso comunque denominati di competenza di 
questo o di altri Enti.

4)  Di inviare copia conforme all’originale del presente 
Decreto alla Ditta richiedente.

5)  Di pubblicare il presente atto per estratto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Marche, ai sensi della 
L.R. 28 luglio 2003 n. 17.

6)  Di precisare che il responsabile del procedimento, ai 
sensi dell’art. 5 della L. 07/08/1990 n. 241 è il dott. 
Fabrizio Furlani e che gli atti concernenti il presen-
te Decreto possono essere visionati presso il Settore 
Genio Civile Marche Nord della Regione Marche.

7)  Di rappresentare, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della 
L. 241/1990, che avverso il presente atto può essere 
proposto:
•  Ricorso giurisdizionale, per le materie di cui 

all’art. 140 del T.U. n. 1775/1933, al Tribunale 
delle acque entro sessanta giorni dalla notifica 
del presente atto da effettuarsi con le procedure 
di cui all’art. 145 del T.U. n. 1775/1933;

•  Ricorso giurisdizionale per le materie di cui 
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dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 
1199;

11. DI PUBBLICARE il presente atto, per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Marche.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né 
può derivare un impegno di spesa a carico della Regione.

Il Dirigente
(Arch. Lucia Taffetani)

ALLEGATI
A Disciplinare di Concessione 
B Planimetria di riferimento

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 5 marzo 2024, n. 109
R.D. 25/07/1904 n. 523 - Demanio Pubblico 
- Ramo Idrico. Comune di Monte Grimano Ter-
me, realizzazione pista di servizio lungo il Tor-
rente Conca finalizzata alla ricostruzione del 
ponte sito in località Cà Secco, nell’ambito dei 
primi interventi urgenti di protezione civile in 
conseguenza degli eccezionali eventi metereo-
logici verificatisi a partire dal 16 maggio 2023 
(O.C.D.P.C. n. 1002/2023). Richiedente: Am-
ministrazione Comunale. Autorizzazione Rep. 
2955/co.

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 5 marzo 2024, n. 110
R.D. 25/07/1904 n. 523 - Demanio Pubblico - 
Ramo Idrico. Manutenzione ordinaria dei corsi 
d’acqua compresi nel centro abitato di Pesaro 
mediante: rimozione del limo e rimozione de-
gli oggetti flottanti depositati dalle piene, non-
ché sfalcio delle essenze arbustive ostruenti la 
sezione utile di deflusso. Richiedente: Ammi-
nistrazione Comunale.Autorizzazione Rep. n° 
2956/fo.

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

identificata non risulta trattata dal Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico della Regione Marche tra 
quelle interessate dalle inondazioni corrispondente a 
piene con tempi di ritorno pari a 200 anni;

3.  DI APPROVARE lo schema di disciplinare da sot-
toscrivere tra le parti contenente i termini di scaden-
za e le altre condizioni, obblighi ed oneri del conces-
sionario; 

4.  DI STABILIRE che la concessione è da ritenersi 
comunque provvisoria e suscettibile di variazioni in 
relazione alle prescrizioni contenute nei piani di ba-
cino e nelle direttive emanate da ogni Autorità giuri-
dicamente competente;

5.  DI STABILIRE che è comunque facoltà di questa 
Amministrazione procedere alla revoca del presen-
te atto anche prima della scadenza del termine, ove 
l’area occorresse per opere o servizi pubblici o fos-
se oggetto di provvedimento di sdemanializzazione, 
senza che per tale fatto possa pretendersi alcun com-
penso o ristoro;

6.  DI DETERMINARE che il canone annuale dovuto 
dalla ditta per la concessione richiesta ammonta a € 
167,00 (centosessantasette/00),

7.  DI ATTESTARE che il responsabile del proce-
dimento, ai sensi dell’art. 5 comma 1 della Legge 
241/90, è il Dott. Roberto Gattoni per il quale è avve-
nuta la verifica dell’inesistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6-bis della L. 241/1990 nei confronti dei destinatari 
del presente atto e che la documentazione concer-
nente la presente concessione può essere visionata 
presso l’ufficio di supporto amministrativo del Set-
tore;

8.  DI TRASMETTERE il presente atto al Comune di 
FOSSOMBRONE;

9.  DI RAPPRESENTARE che il presente atto è rila-
sciato ai soli fini delle esigenze di tutela e gestione 
del Demanio Idrico come stabilito dall’art. 30 della 
L.R. n. 5 del 09.06.2006 e non sostituisce in alcun 
modo ulteriori pareri od atti di assenso, comunque 
denominati, di competenza di questa o altre ammi-
nistrazioni non oggetto del presente atto. Pertanto la 
ditta dovrà ottenere tutte le ulteriori autorizzazioni 
necessarie per la legittima occupazione dell’area;

10. DI RAPPRESENTARE ai sensi dell’art. 3 comma 
4 della legge 241/90, che il presente atto può essere 
impugnato dinanzi al TAR Marche entro 60 giorni 
con ricorso giurisdizionale oppure entro 120 giorni 
con ricorso straordinario amministrativo al Capo 
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al 16/10/2029, la ditta concessionaria è tenuta a pre-
sentare apposita domanda di rinnovo.

6)  Di inviare copia conforme all’originale del presente 
Decreto alla Ditta concessionaria.

7)  Di trasmettere il presente atto al Comune di San Lo-
renzo in Campo.

8)  Di pubblicare il presente atto per estratto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Marche, ai sensi della 
L.R. 28 luglio 2003 n. 17.

9)  Di precisare che il responsabile del procedimento, 
ai sensi dell’art. 5 della Legge 07/08/1990 n. 241 è 
il dott. Roberto Gattoni e che gli atti concernenti il 
presente Decreto possono essere visionati presso la 
P.F. Tutela del Territorio di Pesaro e Urbino della Re-
gione Marche.

10) Di rappresentare, ai sensi dell’art. 3, comma 4 del-
la L. 241/1990, che il presente atto può essere im-
pugnato dinanzi al T.A.R. Marche, entro sessanta 
giorni dal giorno della notifica del presente atto o 
da quello in cui l’interessato ne ha avuto piena co-
noscenza con ricorso giurisdizionale oppure entro 
120 giorni con ricorso straordinario amministrativo 
al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 
1971 n. 1199

11) Di attestare l’avvenuta verifica dell’inesistenza di si-
tuazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai 
sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990.

12) Di attestare, inoltre, che dal presente decreto non de-
riva né può derivare un impegno di spesa a carico 
della Regione.

Il Dirigente
(Arch. Lucia Taffetani)

ALLEGATI
1) Disciplinare di concessione
2) Planimetria di riferimento

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 5 marzo 2024, n. 112
R.D. 523/1904; ART. 30 L.R. 5/2006 - Dema-
nio pubblico - ramo idrico. Rettifica del decreto 
dirigenziale n. 902 del 29.11.2023 per l’occu-
pazione ad uso agricolo dell’area appartenente 
al demanio idrico lungo il fiume Foglia in loca-
lita’ Montecchio, nel comune di Vallefoglia (f.gl. 
7 mapp 138, 131, 132, 147 sez s.a. in Lizzola). 
Ditta: Tarini Luigi

IL DIRIGENTE

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 5 marzo 2024, n. 111
R.D. 523/1904; ART. 31 L.R. 5/2006. Dema-
nio pubblico – ramo idrico. Cambio di titolarità 
della concessione volturata alle società A.C.M. 
SRL (C.F./P.IVA 02383120421) GEMMA SRL 
(C.F./P.IVA 02530260427) già SOCIETA’ 
AGRICOLA FILENI SRL Unipersonale (C.F./P.
IVA 017776160432) a favore della società 
ESATECH SRL (C.F./P.IVA 01441200423) per 
occupazione di area del demanio idrico di mq 
60 ad uso “immissione e convogliamento acque 
bianche e reflue” lungo il Torrente Cesano nel 
Comune di San Lorenzo in Campo ID530.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1)  Di concedere, come concede, ai sensi della L.R. 
5/2006 e fatti salvi e impregiudicati i diritti e gli inte-
ressi di soggetti terzi, il cambio di titolarità della con-
cessione di occupazione di area demaniale volturata 
alle ditte A.C.M. SRL (C.F./P.IVA 02383120421) e 
GEMMA SRL (C.F./P.IVA 02530260427) con De-
creto Settore Genio Civile Marche Nord n. 322 del 
17/05/2022 e già rilasciata alla ditta Soc. Agricola 
Fileni Srl Unipersonale (C.F./P.IVA 01776160432) 
con Decreto della Regione Marche P.F. Tutela del 
Territorio di Pesaro e Urbino n. 324 del 17/10/2019, 
a favore della ditta ESATECH S.R.L (C.F./P.IVA 
01441200423) con sede in Comune di Ancona - 
Piazza Cavour 29.

2)  Di precisare che l’area demaniale in oggetto è di 
mq. 60 lungo il Torrente Cesano e destinata ad uso 
“IMMISSIONE E COINVOGLIAMENTO ACQUE 
BIANCHE REFLUE” ed è individuata catastalmen-
te al Foglio 3 antistante al mappale 45 del Comune 
di San Lorenzo in Campo.

3)  Di approvare lo schema di disciplinare da sottoscri-
vere tra le parti contenente i termini di scadenza e le 
altre condizioni, obblighi ed oneri della Concessio-
ne. 

4)  Di confermare, salvo i casi di rinuncia, decadenza 
o revoca, la concessione per anni 10 successivi e 
continui decorrenti dal 17/10/2019, data di validità 
del provvedimento di concessione (Decreto Regione 
Marche P.F. Tutela del Territorio di Pesaro e Urbino 
n. 324 del 17/10/2019), verso il pagamento all’Au-
torità Concedente (questo Settore) del canone dema-
niale, come annualmente determinato dalla Regione 
Marche.

5)  Di precisare, altresì, che almeno tre mesi prima dalla 
data di scadenza della concessione in oggetto, fissata 
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visionata presso l’ufficio di supporto amministrativo 
del Settore;

6.  DI TRASMETTERE il presente atto al Comune di 
Vallefoglia;

7.  DI RAPPRESENTARE che il presente atto è rila-
sciato ai soli fini delle esigenze di tutela e gestione 
del Demanio Idrico come stabilito dall’art. 30 della 
L.R. n. 5 del 09.06.2006 e non sostituisce in alcun 
modo ulteriori pareri od atti di assenso, comunque 
denominati, di competenza di questa o altre ammi-
nistrazioni non oggetto del presente atto. Pertanto la 
ditta dovrà ottenere tutte le ulteriori autorizzazioni 
necessarie per la legittima occupazione dell’area;

8.  DI RAPPRESENTARE ai sensi dell’art. 3 comma 
4 della legge 241/90, che il presente atto può essere 
impugnato dinanzi al TAR Marche entro 60 giorni 
con ricorso giurisdizionale oppure entro 120 giorni 
con ricorso straordinario amministrativo al Capo 
dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 
1199;

9.  DI PUBBLICARE il presente atto, per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Marche.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né 
può derivare un impegno di spesa a carico della Re-
gione.

Il Dirigente
(Arch. Lucia Taffetani)

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 6 marzo 2024, n. 113
ART. 7 R.D.L. 3267/1923 - D.P.R. 6 giugno 
2001, n. 380 e s.m.i.SPORTELLO UNICO PER 
L’EDILIZIA DEL COMUNE DI CAGLI Nulla osta 
con prescrizioni a tutela del vincolo idrogeolo-
gico per intervento di risanamento conservati-
vo e messa in sicurezza della chiesa di Santo 
Stefano Acquaviva, in loc. Acquaviva (fgl. 192 
partt. 128), Comune di Cagli. Istanza presen-
tata dalla ditta FASCINETTI DIEGO PARROCO 
PARROCCHIA BEATA VEGINE DEL ROSARIO 
per il tramite dello Sportello Unico per l’edilizia 
del Comune di Cagli

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 6 marzo 2024, n. 114
Concessione pluriennale per derivazione di ac-
qua pubblica ad uso irriguo agricolo e servizi 
igienici, tramite captazione da n. 1 pozzo ubi-

omissis

DECRETA

1.  DI RETTIFICARE, per le motivazioni riportate nel 
documento istruttorio il Decreto Dirigenziale n. 902 
del 29.11.2023 rilasciato al Sig. Tarini Luigi (C.F. 
TRNLGU97T08G479T) residente in Via Mazzini 11 
int 18 – 61022 VALLEFOGLIA (PU) sostituendo la 
frase del punto 1.a del dispositivo che recita: “occu-
pazione di un’area appartenente al Demanio idrico 
lungo il Rio Puto, nel Comune di Montefelcino di 
mq. 6680 ad uso AGRICOLO identificata catastal-
mente al Foglio 33 del Comune di Montefelcino, con 
il mappale 206 per la durata di anni 10 (dieci)” con 
la frase “occupazione di un’area appartenente al De-
manio idrico lungo il Fiume Foglia, nel Comune di 
Vallefoglia di mq. 8580 ad uso AGRICOLO identifi-
cata catastalmente al Foglio 7- Sez. A del Comune di 
Vallefoglia, mappali 138,131,132,147 per la durata 
di anni 10 (dieci)”

2.  DI CONFERMARE tutte le altre disposizioni del 
citato Decreto Dirigenziale. n. 902 del 29.11.2023 
ovvero: “Disciplinare di concessione rep. 349 del 
29/11/2023 con unita planimetria”; “Canone annuale 
dovuto € 160,80”; “Nullaosta idraulico n° 1156/FO 
del 09.10.2023”;

2.  DI CONFERMARE che l’area demaniale come so-
pra identificata risulta trattata dal Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico tra quelle interessate dalle 
inondazioni corrispondenti a piene con tempi di ri-
torno pari a 200 anni, con il codice “E-02-0007 (R2), 
e che gli usi richiesti rientrano tra quelli consentiti 
dall’art.7 comma 6 lettera d) delle Norme di Attua-
zione del P.A.I.

3.  DI CONFERMARE che la concessione è da rite-
nersi comunque provvisoria e suscettibile di varia-
zioni in relazione alle prescrizioni contenute nei 
piani di bacino e nelle direttive emanate da ogni Au-
torità giuridicamente competente;

4.  DI CONFERMARE che è comunque facoltà di 
questa Amministrazione procedere alla revoca del 
presente atto anche prima della scadenza del termi-
ne, ove l’area occorresse per opere o servizi pubblici 
o fosse oggetto di provvedimento di sdemanializza-
zione, senza che per tale fatto possa pretendersi al-
cun compenso o ristoro;

5.  DI CONFERMARE che il responsabile del pro-
cedimento, ai sensi dell’art. 5 comma 1 della Leg-
ge 241/90, è il Dott. Roberto Gattoni per il quale è 
avvenuta la verifica dell’inesistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6-bis della L. 241/1990 nei confronti dei 
destinatari del presente atto e che la documentazio-
ne concernente la presente concessione può essere 
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4.  DI ACCORDARE, salvo i casi di rinuncia, decaden-
za o revoca, la concessione per anni 30 successivi 
e continui decorrenti dalla data di scadenza della 
concessione originaria, subordinatamente all’osser-
vanza delle condizioni contenute nel citato disci-
plinare; pertanto la concessione verrà a scadere il 
25/09/2053;

5.  DI STABILIRE che il concessionario corrisponderà 
alla Regione Marche il canone annuale di € 170,00 
(centosettanta/00), calcolato ai sensi dell’art. 46 del-
la L.R. 05/2006 e s.m.i. e che tale somma deve es-
sere corrisposta di anno in anno, anticipatamente a 
decorrere dalla data del presente atto, comunque non 
oltre il 31 marzo di ogni anno, utilizzando il sistema 
di pagamento on-line Regione Marche (Marche Pay-
ment) raggiungibile tramite l’apposita sezione pre-
sente all’interno del sistema regionale SIAR DAP;

6.  DI STABILIRE che il concessionario è tenuto 
all’osservanza delle variazioni del canone annuo 
che dovessero verificarsi in virtù di provvedimenti 
legislativi oppure a seguito di modifiche delle ca-
ratteristiche della concessione medesima, accordate 
dall’Amministrazione competente;

7. DI STABILIRE che ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 67, comma 3, delle Norme Tecniche di At-
tuazione del Piano di Tutela delle Acque della Re-
gione Marche, la ditta concessionaria dovrà comu-
nicare all’Autorità Concedente, entro il 31 marzo di 
ogni anno tramite l’apposita sezione presente all’in-
terno del sistema regionale SIAR DAP, i risultati 
delle misure eseguite relative al prelievo dell’anno 
precedente;

8.  DI DARE ATTO che è facolta dell’Amministrazione 
concedente, di dichiarare la decadenza del diritto di 
derivare e utilizzare l’acqua pubblica in tutti i casi 
previsti dall’art. 55 del R.D. n. 1775/1933;

9.  DI DARE ATTO che la concessione è rilasciata ai 
sensi del R.D.14 agosto 1920, n. 1285, del R.D. 
11.12 1933 n. 1775, della L.R. 09 giugno 2006, n. 5 
e della vigente normativa in materia di regolazione 
delle acque pubbliche e, fatti salvi e impregiudicati i 
diritti di terzi, non sostituisce in alcun modo ulteriori 
autorizzazioni, pareri od atti di assenso comunque 
denominati di competenza di questa o altre ammini-
strazioni;

10. DI PRECISARE che ai sensi dell’art.16 della L.R. 
5/2006 almeno tre mesi prima della scadenza il 
concessionario che intende ottenere il rinnovo del-
la concessione presenta la relativa domanda tramite 
la piattaforma SIAR DAP, per gli adempimenti di 
cui all’art.13, in caso contrario dovrà comunicare la 
cessazione dell’utenza, la rimozione delle opere di 
sollevamento e la tombatura del pozzo, qualora pre-
sente;

11. DI STABILIRE che il Responsabile del procedimen-
to, ai sensi dell’art. 5 della Legge 07/08/1990 n. 241 
è il Geom. Corrado Pace e che gli atti concernenti il 
presente Decreto possono essere visionati presso la 

cato su area distinta al catasto, al Foglio 74 
Mappale 160 del Comune di Osimo (AN) - Loca-
lità Padiglione, Via Capanne. Rinnovo e varian-
te sostanziale per cambio d’uso - Ditta COLA 
FRANCO - Sede Legale Via COLA, 1/C - Comu-
ne di Osimo (AN) - Fascicolo: 420.60.90/2023/
GCMN/2007 – DR 845 - Istanza SIAR DAP 
511158 (ex 502941).

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  DI APPROVARE il disciplinare ID Paleo n. 
32278199|28/02/2024|GCMN, registrato in data 
29/02/2024 al n. 71 del registro interno del Settore 
GCMN della Regione Marche, contenente gli ob-
blighi e le condizioni che regolano la concessione 
per la derivazione d’acqua ad uso irriguo agricolo 
e servizi igienici, tramite captazione da n. 1 pozzo 
ubicato nel Comune di Osimo (AN), Località Pa-
diglione, Via Capanne, che si allega al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale, sottoscritto digi-
talmente dalle parti per presa visione e accettazione 
dei contenuti;

2.  DI RILASCIARE ai sensi del R.D. 1775/1933 e del-
la L.R. 5/2006 e fatti salvi e impregiudicati i dirit-
ti e gli interessi di soggetti terzi, alla ditta “COLA 
FRANCO” (p.i. 00453370421) con Sede Legale 
in Via COLA, 1/C del Comune di Osimo (AN), 
il rinnovo con variante sostanziale per cambio 
d’uso della concessione pluriennale per deriva-
zione di acqua pubblica ad uso irriguo argricolo 
e servizi igienici, tramite captazione da n. 1 pozzo 
ubicato all’interno dell’area distinta al catasto, 
al Foglio 74 Mappale 160 del Comune di Osimo 
(AN), località Padiglione, Via Capanne, per una 
portata fissata in misura non superiore a 1,00 l/s, un 
volume complessivo annuo di mc 86,00 ed una su-
perficie complessiva irrigabile di mq 200,00 (HA 
00.02.00), come rappresentato all’art. 1 del discipli-
nare;

3.  DI DARE ATTO che, a seguito delle verifiche ese-
guite sulla base degli schemi e tabelle trasmessi con 
nota 1318282|04/11/2019 della ex P.F. Tutela delle 
Acque e Difesa del Suolo e della Costa (ora Direzio-
ne Ambiente e Risorse Idriche), come aggiornati con 
nota n. 224866|25/02/2022 della Direzione Ambien-
te e Risorse Idriche, per le valutazioni da effettuarsi 
ai sensi della “Direttiva Derivazioni” dell’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appenino Centrale, la 
derivazione risulta compatibile con gli obiettivi di 
qualità ambientale definiti dal Piano di Gestione del 
Distretto idrografico dell’Appennino Centrale;



2813

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

II° Stralcio I° Lotto, realizzazione della nuova 
passerella ciclopedonale sul fiume Esino in 
località Genga Stazione – San Vittore Terme. 
Richiedente: Dipartimento Infrastrutture, Terri-
torio e Protezione Civile Settore Infrastrutture e 
Viabilità. Autorizzazione Rep. n. 2957/esi.

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 7 marzo 2024, n. 116
REGOLARIZZAZIONE CARTA CONTABILE N. 
113 - Stato di emergenza alluvione settembre 
2022. Delibera C.M del 16 settembre 2022 e 
OCDPC n. 922/2022. Ditta - PACI COSTRU-
ZIONI S.r.l. – Capitolo 2090120188, Bilancio 
2024/2026, esercizio 2024, residui 2023. CUP 
B88H23010870002 – CIG A033CE24D9.

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 7 marzo 2024, n. 117
REGOLARIZZAZIONE CARTA CONTABILE 
N. 122 - Stato di emergenza alluvione set-
tembre 2022. Delibera C.M del 16 settembre 
2022 e OCDPC n. 922/2022. Ditta LUPI VIN-
CENZO S.r.l.- Capitolo 2090110029, Bilancio 
2024/2026, esercizio 2024, residui 2023. CUP 
B68H23015520002 CIG A030B442D4.

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 7 marzo 2024, n. 118
ART. 7 R.D.L. 3267/1923 - D.P.R. 6 giugno 
2001, n. 380 e s.m.i.. SPORTELLO UNICO PER 
LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE DELL’UNIONE 
MONTANA CATRIA E NERONE Nulla osta con 
prescrizioni a tutela del vincolo idrogeologico 
per realizzazione e ripristino infrastrutture per 
l’approvvigionamento idrico per l’abbeverag-
gio degli animali al pascolo in loc. Le Gorghe 
(fgl. 23 partt. 4, 24, 144), Comune di Fronto-
ne. Istanza presentata dalla Ditta UNIVERSI-
TÀ DEGLI UOMINI ORIGINARI DI FRONTONE, 
PRESIDENTE CURATI RAFF

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Sud del 4 marzo 2024, n. 164
CAMBIO DI TITOLARITA’ CONCESSIONE Rep. 
n.9991/2001 Decreto Serv. Decreto OO.PP e 
Difesa del Suolo di Ascoli Piceno della Regio-
ne Marche e Determina di Rettifica Rep. n. 
2949/2007 della Provincia di Ascoli Piceno, 

Direzione Protezione Civile e Sicurezza del Territo-
rio Settore Genio Civile Marche Nord sede di Anco-
na della Regione Marche;

12. DI PUBBLICARE per estratto il presente decreto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche;

13. DI RAPPRESENTARE, ai sensi dell’art. 3, comma 
4 della L. 241/1990, che avverso il presente atto può 
essere proposto:
•  Ricorso giurisdizionale, per le materie di cui 

all’art. 140 del T.U. n. 1775/1933, al Tribunale 
delle acque entro sessanta giorni dalla notifica 
del presente atto da effettuarsi con le procedure 
di cui all’art. 145 del T.U. n. 1775/1933;

•  Ricorso giurisdizionale, per le materie di cui 
all’art. 143 del T.U. n. 1775/1933, al Tribunale 
Superiore delle acque entro sessanta giorni dalla 
notifica del presente atto, notifica da effettuarsi 
con le procedure di cui all’art. 145 del T.U. n. 
1775/1933.

•  Ricorso giurisdizionale al T.A.R. Marche, per 
tutti gli altri aspetti, entro sessanta giorni dal 
giorno della notifica del presente atto o da quel-
lo in cui l’interessato ne ha avuto piena cono-
scenza;

14. DI NOTIFICARE il presente decreto a mezzo posta 
elettronica certificata alla ditta “COLA FRANCO” 
con Sede Legale in Via COLA, 1/C del Comune di 
Osimo (AN); 

15. DI ATTESTARE che dal presente decreto non de-
riva, ne può derivare un impegno di spesa a carico 
della Regione.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

La Dirigente del Settore
Arch. Lucia Taffetani

ALLEGATI
- Disciplinare ID Paleo n. 32278199|28/02/2024|GCMN, 
registrato in data 29/02/2024 al n. 71 del registro interno 
del Settore GCMN della Regione Marche;
- Autocertificazione relativa a n. 3 marche da bollo 
dell’importo di € 16,00 da apporre sul disciplinare.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Nord del 6 marzo 2024, n. 115
R.D. 25/07/1904 n. 523 - Demanio Pubblico 
- Ramo Idrico. Interconnessione Valliva, com-
pletamento della Ciclovia Turistica dell’Esino 
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pozzo di captazione idrica, in Comune di Grottam-
mare (AP) su area di proprietà catastalmente iden-
tificata al mappale n° 1461, Foglio 8, in mancanza 
dell’autorizzazione prevista ai sensi di legge;

-  di determinare pertanto a carico della Ditta: Bixha-
ku Aleksander il pagamento di una sanzione am-
ministrativa di € 150,00 (centocinquanta/00), ai 
sensi dell’art..219, T.U. 1775/33 e s.m.i.; 

-  di stabilire che entro 20 giorni dalla notifica del 
presente decreto, la Ditta: Bixhaku Aleksander dovrà 
provvedere al pagamento della sanzione ammini-
strativa di € 150,00 (centocinquanta/00), tramite 
BONIFICO BANCARIO con le seguenti coordina-
te: IBAN: IT 49 X 07601 02600 001034627750, in-
testato a: Regione Marche, proventi utilizzo demanio 
idrico/piccole derivazioni art. 46 L.R. 5/2006 S.T, . 
causale: AP – CD – Ditta: ……………… – sanzioni 
utilizzazione demanio idrico; 

-  di dare atto che il mancato pagamento, nei termini 
previsti, della sanzione inflitta comporterà l’ado-
zione dei provvedimenti previsti per la riscossio-
ne forzata dell’ importo dovuto, con ulteriore aggra-
vio di spese e competenze della procedura esecutiva;

-  di prendere atto della dichiarazione assunta al 
prot.n n. 1505554 del 13/12/2023, con la quale il 
Sig. Bixhaku Aleksander ha precisato che il pozzo 
sarà utilizzato a fini domestici per irrigare una su-
perficie di 500 mq circa (ad uso orto, su una porzio-
ne del terreno contraddistinto catastalmente al Fg.8, 
mappale n. 1461, come da planimetria allegata), e 
che l’uso dell’acqua non configura un’attività eco-
nomico-produttiva o con finalità di lucro.

- di riconoscere al Sig. Bixhaku Aleksander (CF: 
BHXLSN87L11Z100D), con sede a Grottammare 
(AP), via Brasile 10, l’uso domestico della deri-
vazione dal pozzo in oggetto, ubicato su terreno di 
sua proprietà catastalmente contraddistinto al map-
pale n° 1461, Foglio 8 del Comune di Grottammare, 
essendo il prelievo rispondente ai requisiti indicati 
all’art. 93 del TU 1775/33 e s.m.i. e all’art. 1, comma 
3, della L.R.5/2006;

-  di precisare che utilizzazioni future non conformi 
a quello domestico delle acque pubbliche, come 
definito dalla legislazione in oggetto, dal pozzo do-
vranno essere preventivamente comunicate a questa 
Settore ai fini dell’attivazione del procedimento di 
rilascio della concessione di derivazione di acque 
pubbliche ad uso produttivo, o ad uso irrigazione 
verde privato, se di superficie > 1000 mq; 

- di riservarsi la possibilità di effettuare in qualsiasi 
momento sopralluoghi di verifca per l’accertamen-
to della rispondenza di quanto stabilito nel presente 
Decreto con le condizioni di utilizzo del pozzo;

- di rappresentare, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della 
L. 241/1990, che avverso il presente atto può essere 
proposto:

inerente la piccola derivazione di acqua pub-
blica ad uso potabile, Comune di Montefortino 
(FM), in favore della DITTA TINNY SRL (P.IVA 
02511620441) ai sensi dell’art. 20 del RD 
1775/1933 e art.23 della L.R. 05/2006 e s.m.i.

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Sud del 5 marzo 2024, n. 165
CONCESSIONE IDRAULICA ai sensi dell’art. 
30 della L.R. 05/2006, relativa a n. 1 attraver-
samento in subalveo e tramite tecnica NO – DIG 
del Fosso Canale per l’ampliamento della rete 
di distribuzione del gas metano in Località Sal-
vano nei Comuni di Fermo e di Porto San Gior-
gio (FM) – DITTA: SGDS MULTISERVIZI S.R.L. 
(P.IVA 01780530448)

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Sud del 5 marzo 2024, n. 166
ARTT 8-9-10 del R.D. n° 3267/1923 – D.G.R.M. 
n° 1732/2018 - ART. 10) L.R. n° 6/2005. SIG. 
CALCAGNI GIOVANNI - Autorizzazione al taglio 
di diradamento di fustaia in Località Santa Ma-
ria a Corte (Foglio n° 136, Particelle nn° 306 
– 305 – 304 di circa ha 01.18.00) nel Comune 
di Ascoli Piceno -

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Sud del 6 marzo 2024, n. 168
T.U. sulle acque pubbliche 1775/1933 e s.m.i.; 
L.R. 5/2006- Realizzazione pozzo di capta-
zione idrica in mancanza di autorizzazione in 
Comune di Grottammare (AP)- Provvedimenti e 
presa d’atto dell’uso domestico del pozzo (co-
dice ID: 174/2024), ubicato su area catastal-
mente identificata al Foglio 8, mappale n° 1461 
- Ditta: Bixhaku Aleksander con sede Grottam-
mare (AP), via Brasile-

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

-  di dichiarare la Ditta proprietaria: Bixhaku Alek-
sander (CF: BHXLSN87L11Z100D), con sede a 
Grottammare (AP), via Brasile 10, in contravven-
zione per violazione alle disposizioni di cui all’art. 
95 del T.U. 1775/33 e s.m.i., per avere realizzato un 
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____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Sud del 7 marzo 2024, n. 175
CONCESSIONE TRENTENNALE PER PICCO-
LA DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA ad 
uso irriguo spazi privati mediante pozzo esi-
stente, prelievo massimo mod. 0,01 (1,00 l/s) 
da falda freatica, ubicato sul fondo catastal-
mente individuato al Fg. 1, part.lla 368, in Via 
G. Da Fabriano del Comune di Campofilone 
(FM), ai sensi dell’art.12 della L.R. 05/2006 
e s.m.i.– COMUNE DI CAMPOFILONE (P. Iva 
00334340445)

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

DIPARTIMENTO – POLITICHE SOCIALI, 
LAVORO, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Servizi 
per l’Impiego e Politiche del Lavoro del 1 
marzo 2024, n. 77
DD nr. 322/SIP del 11/05/2023 “Avviso Pub-
blico per l’assegnazione di Borse ricerca – DGR 
n. 269 del 06/03/2023 - PR Marche FSE+ 2021 
-2027 – Asse 1 Occupazione, OS 4.a (6) – Cam-
po di intervento 134 – Annualità 2023-2024-
2025, Euro 8.000.000,00”). III scorrimento DD-
SIP nr.703/2023 graduatoria e ammissione a 
finanziamento delle domande pervenute dal 
01 settembre al 31 ottobre 2023.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1. Di procedere secondo quanto indicato dall’art. 10 
dell’Avviso pubblico richiamato in oggetto, al III 
scorrimento della graduatoria approvata con DD nr. 
703/SIP del 06/12/2023, ammettendo a finanziamen-
to ulteriori n. 3 sottoindicati progetti di borsa ricerca 
contenuti nell’allegato A del soprarichiamato decreto:

 • ricorso giurisdizionale, per le materie di cui all’art. 
140 del T.U. n. 1775/1933, al Tribunale delle acque 
entro sessanta giorni dalla notifica del presente atto 
da effettuarsi con le procedure di cui all’art. 145 del 
T.U. n. 1775/1933;

 • ricorso giurisdizionale, per le materie di cui all’art. 
143 del T.U. n. 1775/1933, al Tribunale Superiore 
delle acque entro sessanta giorni dalla notifica del 
presente atto, notifica da effettuarsi con le procedure 
di cui all’art. 145 del T.U. n. 1775/1933.

 • ricorso giurisdizionale al T.A.R. Marche, per tutti 
gli altri aspetti, entro sessanta giorni dal giorno della 
notifica del presente atto o da quello in cui l’interes-
sato ne ha avuto piena conoscenza 

-  di dare atto che il presente decreto sarà pubblicato 
sul BUR e sarà visibile sul sito regionale all’indiriz-
zo: http://www.norme.marche.it;

-  di attestare, inoltre, che dal presente decreto non 
deriva né può derivare un impegno di spesa a carico 
della Regione.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il Dirigente
(Ing. Vincenzo Marzialetti)

ALLEGATI 
(Planimetria catastale)

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Genio Ci-
vile Marche Sud del 7 marzo 2024, n. 172
Approvazione del certificato di ultimazione 
lavori e del Conto finale dei lavori di somma 
urgenza per il ripristino spondale in erosione 
adiacente la S.P. 112 “Valdete Vivo” al Km 
15+200 nei Comuni di Belmonte Piceno e Mon-
sampietro Morico (FM) - CIG A01D1F8863.
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di cui all’art. 16 L. 56/87 ed alla D.G.R. Marche n. 
203/2021, comunicata con nota pervenuta il giorno 
25/01/2024, dall’AMAP (Agenzia per l’innovazione 
nel settore agroalimentare e della pesca) con sede 
operativa a Jesi, per la copertura di n. 1 unità Agri-
coltore, operaio agricolo specializzato – Istat 2011 
Cod. 6.4.1,a tempo determinato (fino al 31/12/2024), 
tenutasi nelle giornate dal 07/02/2024 alla giornata 
del 08/02/2024, ai sensi dell’art. 36 comma 2 del 
D.lgs. n.165/2001, in applicazione dell’art. 24, D.l-
gs. n.81/15;

2.  di dare atto che in sede di istruttoria non sono perve-
nute, entro i 7 giorni dalla pubblicazione della gra-
duatoria provvisoria pubblicata in data 22/02/2024, 
domande di riesame;

3.  la pubblicazione per estratto del presente decreto 
sul B.U.R. della Regione Marche, e sui seguenti siti 
web:

 https://janet.regione.marche.it ,
 https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/

Centri-Impiego/Servizi-al-cittadino/Offerte-da-
Enti-pubblici;

4.  la pubblicazione avviene con l’omissione dei dati 
sensibili, comunque conservati agli atti interni del 
Centro Impiego di Jesi, in conformità alle disposi-
zioni di cui al D.Lgs n. 101/2018, Reg. UE 679/2016 
e D.Lgs n. 33/2013 e dalle Linee Guida del Garante 
per la protezione dei dati personali, nel rispetto di 
dette disposizioni, ogni candidato sarà inserito in 
graduatoria con il codice identificativo (I.D.) prodot-
to automaticamente dal sistema informativo Job-A-
gency;

5.  di disporre che la predetta graduatoria abbia validità 
di 6 mesi dalla data della sua pubblicazione e che 
sia utilizzabile nel medesimo periodo per sostituire 
persone che risultino non idonee alle prove, che ri-
nuncino all’assunzione, o per le quali sia intervenuta 
la risoluzione del rapporto di lavoro, come previsto 
dalle disposizioni regolamentari che disciplinano i 
predetti avviamenti;

6.  di autorizzare il titolare di posizione organizzativa 
Centro per l’Impiego di Jesi, o suoi delegati, ad av-
viare con proprio atto gli aventi diritto presso la P.A. 
richiedente; 

7.  di dare esecuzione al presente procedimento desi-
gnando, a norma dell’art. 5 della legge 241/1990 e 
ss.mm.ii., quale Responsabile del procedimento, la 
Dott.ssa Cherubini Elena, nominata Responsabile 
(ad interim) del Centro per l’impiego di Jesi, con 
Decreto n. 6 del 08 febbraio 2024, la quale si av-
vale dell’ufficio Avviamenti a selezione presso Enti 

2.  Di dare atto che, tramite il Responsabile di proce-
dimento, si procederà agli adempimenti indicati agli 
artt. 11 e 13 dell’Avviso pubblico, con le modalità det-
tagliate nel documento istruttorio;

3.  Di dare atto che i borsisti assegnatari, in caso di 
accettazione, dovranno mantenere la condizione di 
disoccupazione e tutti gli uleriori requisiti indicati 
all’Art.4 dell’Avviso pubblico per tutta la durata della 
borsa stessa;

4.  Di dare evidenza al presente decreto, completo dei 
suoi allegati, attraverso la pubblicazione sul sito 

 h t t p s : / / w w w. r e g i o n e . m a r c h e . i t / E n t r a - i n -
Regione/Fondi-Europei/Bandi-di-finanziamento/
id_27685/6946, precisando che la pubblicazione 
costituisce, a tutti gli effetti, formale comunicazione 
ai sensi della Legge n. 241/1990 e successive 
modificazioni.

Di disporre la pubblicazione del presente atto, per estratto, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche ai sensi 
della L.R. n. 17 del 28/07/2003.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni 
anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6bis della L. 241/1990 e ss.mm.ii.

La Dirigente del Settore
(Roberta Maestri)

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Servizi 
per l’Impiego e Politiche del Lavoro del 1 
marzo 2024, n. 78
Centro Impiego di Jesi- Approvazione Gradua-
toria anonima definitiva per “Avviamento a 
selezione per per l’AMAP (AGENZIA MARCHE 
AGRICOLTURA E PESCA) - Richiesta di per-
sonale N. 377 - Data Richiesta: 25/01/2024 
- Tipo contratto: TEMPO DETERMINATO - Qua-
lifica: Agricoltori e Operai Agricoli Specializzati- 
Istat 2011 Cod. 6.4.1.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  di approvare, ad esito istruttoria ed a seguito del-
la Graduatoria provvisoria pubblicata in data 
22/02/2024, sulla base delle motivazioni articolate 
nel presente decreto, la Graduatoria definitiva ripor-
tata in allegato, parte integrale e sostanziale dello 
stesso, redatta dal Centro per l’Impiego di Jesi, af-
ferente alla chiamata per l’avviamento a selezione, 
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pubblici nella persona della Dott.ssa Mascia Fiordel-
mondo per l’istruttoria;

8.  di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della 
legge 241/1990, avverso il presente atto è possibile, 
ex art. 29 del Codice del processo amministrativo di 
cui al D.Lgs n. 104/2010, proporre, innanzi al T.A.R. 
Marche, nel termine di decadenza di sessanta giorni, 
azione di annullamento per violazione di legge, in-
competenza ed eccesso di potere; contro il medesi-
mo atto è ammessa altresì, entro centoventi giorni, la 
presentazione del ricorso straordinario al Capo dello 
Stato ai sensi del D.P.R. n, 1199/1971, fatta salva l’e-
ventuale giurisdizione del Giudice Ordinario.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e smi.

Si attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né 
può derivare un impegno di spesa a carico della Regione 
dà atto che la presente decretazione non comporta oneri 
di spesa.

Si attesta il rispetto del termine di conclusione del pro-
cedimento.

Il Dirigente
del Settore Servizi per l’Impiego e

Politiche del Lavoro
(Dott.ssa Roberta Maestri)
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P.E.C.: regione.marche.centroimpiegojesi@emarche.it 

Sito web: https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Centri-Impiego 
 

 

GIUNTA REGIONALE 
Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’Impiego e Politiche del Lavoro 
CPI JESI - Centro per l’Impiego di Jesi                                                            
  

 
 

 
 
                                                                                       JESI 
 

 
 

GESTIONE AVVIAMENTI A SELEZIONE: CANDIDATI LOCALI - elenco degli associati alla richiesta 
 
Allegato A 
 
 
 

Pubblicazione graduatoria DEFINITIVA art. 16 L. 56/87 
“Avviamento a selezione per la Qualifica AGENZIA MARCHE 
AGRICOLTURA E PESCA - Richiesta di personale N. 377 - Data 
Richiesta: 25/01/2024 - Tipo contratto: TEMPO DETERMINATO - 
Qualifica: AGRICOLTORI E OPERAI AGRICOLI SPECIALIZZATI  

 

GRADUATORIA LOCALE CPI DI JESI  

N. CpI IDSIL QUALIFICA PUNTEGGIO STATO  

1  CPI JESI  117720    130,03    Validato    

2  CPI JESI  248463  05/07/1964   175    Validato    

3  CPI JESI  416762  31/05/1969   175    Validato    

Soggetti esclusi  

4  CPI 
ANCONA  31502   0 

  Escluso per altri 
motivi: SOGGETTO 

NON PRIVO DI 
LAVORO   

 

 
 

 
 
 
 
 
 

Il Dirigente del Settore Servizi per 
l’impiego e Politiche del Lavoro 
    
 (Dott.ssa Roberta Maestri) 

   Documento informatico firmato digitalmente  
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____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Servizi 
per l’Impiego e Politiche del Lavoro del 4 
marzo 2024, n. 79
DDS 995/SIP/2022 come modificato e integra-
to con DDS 283/SIP/2023 - PR FSE+ 2021/27 
– “Avviso Pubblico per il sostegno alla creazio-
ne di nuove imprese finalizzate a favorire l’oc-
cupazione nella Regione Marche – Impegno a 
favore di imprese/studi professionali Capitoli 
2150410160 – 2150410162 - 2150410155 - 
Bilancio 2024/2026, annualità 2024 - 2° Fine-
stra (01/05/2023 – 31/07/2023).

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA
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ALLEGATI
Allegato A) Tabella beneficiari impegnati – seconda fi-
nestra
Allegato B) Progetti decaduti (Rinuncia esplicita o non 
accettazione)

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Servizi 
per l’Impiego e Politiche del Lavoro del 4 
marzo 2024, n. 81
DDS n. 272/SIP del 20/04/2023 “Avviso pub-
blico START&INNOVA GIOVANI - DGR n.268 
del 06.03.2023 PR Marche FSE+ 2021 -2027 
– Asse 1 Occupazione, Obiettivo specifico 4.a 
(9) – Campo di intervento 137 – Sostegno alla 
creazione di imprese innovative da parte di 
giovani disoccupati laureati o laureandi Euro 
5.000.000,00” –impegno a favore delle start up 
innovative codice bando CREAZ_innova 2023-
RM – Capitoli 2150410179, 2150410180, 
2150410181, bilancio 2024-2026, annualità 
2024 e 2026.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA
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AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it
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di coordinamento dei Centri per l’Impiego Regio-
nali.

6.  Di dare mandato al Responsabile del procedimen-
to come sopra individuato, visti gli articoli 7 e 8 
dell’Avviso, di:
•  comunicare al Comitato Tecnico i nominativi 

dei candidati, utilmente collocati in graduatoria, 
al fine di acquisire la valutazione della compa-
tibilità delle residue capacità lavorative con la 
mansione;

•  di avviare a selezione presso l’Ente richieden-
te, previa valutazione del Comitato Tecnico, i 
candidati secondo l’ordine di graduatoria, uti-
lizzando la stessa graduatoria anche qualora vi 
fossero casi di non idoneità o assenze alla prova 
dei candidati precedentemente avviati. Al fine di 
ridurre i tempi procedurali di assunzione, i can-
didati, se valutati idonei senza prescrizioni dal 
Comitato Tecnico, potranno essere avviati in nu-
mero doppio rispetto ai posti da ricoprire, ferma 
la condizione che la selezione non comporti una 
valutazione comparativa e che detta condizione 
venga resa nota dall’Ente assumente nella lette-
ra di convocazione;

7.  Di dare atto che la procedura di cui al presente de-
creto è devoluta alla Giurisdizione del Giudice Or-
dinario ai sensi dell’art. 63 del D. Lgs n. 165/2001, 
pertanto, avverso il presente provvedimento, è am-
messo ricorso al Tribunale Civile Ordinario di Anco-
na – Giudice del Lavoro;

8.  Di pubblicizzare la Graduatoria approvata con la sua 
pubblicazione sul sito www.regione.marche.it, al se-
guente link 

 https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/
Centri-Impiego/Servizi-al-cittadino/Offerte-da-
Enti-pubblici e mediante affissione sulle bacheche 
dei 13 Centri Impieghi regionali e presso gli sportelli 
decentrati;

9.  Di disporre, con valore di notifica per gli interessati, 
la pubblicazione del presente provvedimento per 
estratto sul BUR Marche, art. 4, co. 2 L.R. Marche 
n. 17/2003.

Attesta inoltre che, dal presente decreto, non deriva né 
può derivare un impegno di spesa a carico della Re-
gione.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i.

La Dirigente
(Roberta Maestri)

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Servizi 
per l’Impiego e Politiche del Lavoro del 6 
marzo 2024, n. 82
Approvazione Graduatoria Regionale unica 
integrata (Allegato A) di cui all’Avviso Pubbli-
co per l’avviamento a selezione L. n. 68/99, 
art. 1, co. 1, approvato con DDS n. 664 del 
14/11/2023 presso il MINISTERO DELL’E-
CONOMIA E DELLE FINANZE, ai fini dell’as-
sunzione a tempo indeterminato e pieno di n. 
1 unità, appartenente all’Area degli Operato-
ri, famiglia degli operatori dei servizi generali, 
amministrativi e dei servizi tecnici, posizione 
economica ex 1F1, 1^ “Digit” della Classifica-
zione ISTAT codice 8 (CCNL comparto funzioni 
centrali, triennio 2019/2021.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  di prendere atto, al fine della formulazione della gra-
duatoria regionale unica integrata per l’avviamento 
a selezione L. 68/99, art. 1 co.1, presso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze di n. 1 unità di perso-
nale appartenente all’area degli operatori, famiglia 
degli operatori dei servizi generali, amministrativi 
e dei servizi tecnici 1° “Digit” della Classificazione 
ISTAT - Cod. 8, di cui all’Avviso Pubblico approva-
to con Decreto Dirigenziale n. 664 del 14/11/2023, 
delle note di validazione delle graduatorie locali, 
trasmesse dai 13 Centri per l’Impiego, dalle quali si 
evince l’istruttoria esperita;

2.  di approvare, sulla base delle graduatorie locali, la 
graduatoria regionale unica integrata di cui all’al-
legato A. L’allegato A costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente decreto;

3.  di disporre che, in conformità alle disposizioni di cui 
al Reg. UE n. 2016/679 e al D. Lgs 196/03, per ra-
gioni di protezione dei dati personali e sensibili, gli 
iscritti nelle graduatorie sono identificati con il co-
dice IdSil attribuito dal gestionale regionale del Job 
Agency.

4.  Di dare atto che, secondo la graduatoria approvata di 
cui al precedente punto 2, i candidati ammessi sono 
pari a n. 72 mentre i candidati esclusi, sono pari n. 5.

5.  Di dare atto, altresì, che ai sensi dell’art. 6 dell’Avvi-
so, l’incarico di Responsabile del procedimento è as-
segnato, in conformità alla L. 241/90, art. 5, al Dott. 
Paolo Carloni quale responsabile P.O. delle attività 
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tempo pieno e determinato mesi sei, da assegnare al 
Presidio Ospedaliero “Santa Croce” di Fano;

•  di dare atto che tutta la procedura in questione segue 
la specifica normativa per l’avviamento a selezione 
presso gli EE.PP. (art. 16 legge 56/87; art. 35 d. lgs. 
165/01; DGR n. 203/2021 nonché DDPF attuativo n. 
252 del 25/06/2021);

•  di specificare pertanto che le candidature debbono 
essere trasmesse esclusivamente per il tramite della 
piattaforma telematica denominata “Janet” accessi-
bile al link https://janet.regione.marche.it/, ed unica-
mente durante la finestra temporale specificata nell’ 
Allegato A, mediante autenticazione diretta dell’u-
tente con SPID,CNS, CIE; in caso di impossibilità 
di procedere autonomamente, qualora il candidato 
sia impossibilitato all’utilizzo di mezzi informatici, 
è garantita la possibilità all’utente di rivolgersi pres-
so il CPI di iscrizione (previo appuntamento da con-
cordare preventivamente e nei limiti di disponibilità 
delle agende del CPI) per l’accesso in auto-consulta-
zione attraverso un PC del Centro per l’Impiego;

•  di dare atto che l’evasione della presente richiesta di 
personale è fissata entro i seguenti termini perentori: 
a partire dalle ore 0:00 e fino alle ore 23:59:59 del 
giorno mercoledì 20/03/2024;

•  di dare atto che avverso il presente atto è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica, rispettivamente 
entro e non oltre 60 e 120 giorni dalla sua pubblica-
zione sul BURM;

•  di disporre la pubblicazione dell’ Avviso Pubblico 
di cui all’ Allegato A mediante pubblicazione del 
presente decreto per estratto sul BUR e in forma in-
tegrale nel sito istituzionale della Regione Marche, 
nella sezione Amministrazione Trasparente, nonché 
sul sito regionale norme.marche.it, al fine di garan-
tire il rispetto delle disposizioni in materia di traspa-
renza e accesso generalizzato;

•  di disporre la pubblicazione integrale dell’Allegato 
A sul sito www.regione.marche.it al seguente link:

 https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/
Centri-Impiego/Servizi-al-cittadino/Offerte-da-
Enti-pubblici

•  di specificare che l’Avviso Pubblico in oggetto sarà 
visonabile presso la bacheca del Centro per l’Impie-
go di Fano e presso le sedi decentrate di Pergola e 
Fossombrone;

•  di dare esecuzione al presente procedimento desi-
gnando, a norma dell’art. 5 della legge 241/1990 e 
s.m.i., quale Responsabile di Procedimento il Dott. 

ALLEGATI
Allegato A: GRADUATORIA REGIONALE UNICA 
INTEGRATA per l’avviamento a selezione, riserva-
to agli iscritti al collocamento obbligatorio art.1, co.1, 
L.68/99 di n. 1 unità a tempo indeterminato – Area degli 
Operatori presso MINISTERO DELL’ECONOMIA E 
DELLE FINANZE Uffici del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze ubicati nella citta di Pesaro. 
Avviso pubblico DDS n. 664 del 14/11/2023.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Servizi 
per l’Impiego e Politiche del Lavoro del 7 
marzo 2024, n. 85
CPI FANO: Avviamento a selezione presso 
Pubbliche Amministrazioni – (art. 16 L. 56/87 
– D.Lgs.165/2001 - DGR 894/2018) - Approva-
zione Avviso pubblico per l’avviamento a sele-
zione di n.1 Operatore Tecnico di Cucina (Area 
del personale di supporto, livello iniziale ), a 
tempo pieno e determinato mesi sei, da asse-
gnare all’ Azienda Sanitaria Territoriale Pesaro 
Urbino, Presidio Ospedaliero “Santa Croce” di 
Fano.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

•  di considerare le premesse dell’Allegato A - Avviso 
Pubblico come parti integranti e sostanziali del pre-
sente atto;

•  di approvare il proposto Avviso Pubblico contenuto 
nell’ Allegato A – Avviso Pubblico per l’avviamen-
to a selezione di n. 1 unità con profilo professionale 
Operatore Tecnico di Cucina (Area del personale di 
supporto, livello iniziale ) a tempo pieno e determi-
nato mesi 6 presso l’AST PU – Presidio Ospedaliero 
“Santa Croce” di Fano;

•  di dare atto che il citato Avviso viene formulato a 
seguito della richiesta pervenuta dall’Azienda Sa-
nitaria Territoriale Pesaro Urbino con nota prot. n. 
13789 del 05/03/2024 ed acquisita al protocollo re-
gionale n. 0263889 del 05/03/2024, relativamente 
all’assunzione di n. 1 unità con profilo professionale 
Operatore Tecnico di Cucina (Area del personale di 
supporto, livello iniziale - ex cat. B), riconducibile 
alla qualifica Istat 2011 – classificazione 5.2.2 – 
Esercenti ed addetti nelle attività di ristorazione, a 
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riferita all’Avviso di cui al D.D.P.F. nr. 11 del 
23/01/2024 riservato agli iscritti all’art. 18, 
co. 2 della Legge n. 68/1999, per l’avviamento 
a selezione a tempo indeterminato e parziale 
20 ore settimanali di n. 1 unità di Operatore 
Amministrativo – Area degli Operatori CCNL 
Funzioni Locali – presso il Comune di Castel-
fidardo (AN).

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  Di approvare, ad esito d’istruttoria, sulla base del-
le motivazioni sotto articolate, l’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente decreto, conte-
nente la Graduatoria, redatta dal Centro per l’Impie-
go di Ancona, riferita all’Avviso pubblico di cui al 
D.D.P.F. nr. 11/2024, per l’avviamento a selezione, 
richiesto dal Comune di Castelfidardo (AN), fina-
lizzato all’assunzione di n. 1 unità a tempo indeter-
minato e parziale 20 ore settimanali con il profilo 
professionale di Operatore Amministrativo – Area 
Operatori CCNL Comparto Funzioni Locali (Istat 
2011 Classificazione “4 – Professioni esecutive nel 
lavoro di ufficio”), riservato alle persone iscritte 
all’art. 18, c. 2, della Legge 68/99;

2.  di pubblicare il presente decreto per estratto sul 
B.U.R. Marche;

3.  di pubblicare la graduatoria in questione sulla bache-
ca del C.p.I. di Ancona e sul sito istituzionale web 
http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/
Centri-Impiego/offerte-enti-Pubblici;

4.  di dare atto che si potrà procedere a modificare la 
graduatoria allegata al presente atto, ove necessario 
ad esito delle risultanze dei controlli ex D.P.R. n. 
445/2000; 

5.  Di stabilire che la Graduatoria riportata in allegato, 
venga pubblicata sul B.U.R.M., sulla bacheca e sul 
sito web con l’omissione dei dati sensibili, conser-
vati agli atti del Centro per l’Impiego di Ancona, 
in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 
196/2003 e D.Lgs. n. 33/2013 e dalle Linee Guida 
del Garante per la protezione dei dati personali.

 Nel rispetto di dette disposizioni, ciascun candida-
to sarà inserito in graduatoria con il proprio codice 
identificativo (I.D.), prodotto automaticamente dal 
sistema informativo Job-Agency, e di cui viene data 
specifica contezza agli interessati;

6.  Di disporre che la presente Graduatoria Unica Inte-
grata Regionale abbia validità dalla data di approva-
zione e che venga utilizzata per sostituire i candidati 
avviati non risultati idonei alle prove, che rinuncino 
all’assunzione, o per i quali sia intervenuta la risolu-
zione del rapporto, come previsto dalle disposizioni 

Gianluca Vergari P.O. Responsabile del CPI di Fano, 
il quale si avvale del personale assegnato all’Ufficio 
Avviamenti a selezione presso Enti Pubblici per l’i-
struttoria.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né 
può derivare un impegno di spesa a carico della Re-
gione.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della L. 241/1990.

Il dirigente del Settore Servizi per
l’Impiego e Politiche del Lavoro

(Massimo Rocchi)

ALLEGATI
Allegato A - Avviso Pubblico, ai sensi dell’art. 16 leg-
ge n. 56/87 e s.m.i., per l’avviamento a selezione di n. 
1 unità con profilo professionale Operatore Tecnico di 
Cucina (Area del personale di supporto, livello iniziale), 
a tempo pieno e determinato mesi sei, da assegnare all’ 
Azienda Sanitaria Territoriale Pesaro Urbino, Presidio 
Ospedaliero “Santa Croce” di Fano.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Servizi 
per l’Impiego e Politiche del Lavoro del 7 
marzo 2024, n. 86
Avviamento a selezione presso Pubbliche 
Amministrazioni (art. 16 L. 56/87 – D. Lgs. 
165/2001 – D.G.R. 203/2021 – D.D.P.F. 252/
GML/2021 ) - Approvazione graduatoria defi-
nitiva per l’avviamento a selezione di n. 2 Coa-
diutori (Classificazione ISTAT 8 - 1°Digit - Pro-
fessioni non qualificate) a tempo pieno (36 ore 
settimanali) e determinato (dalla data di presa 
servizio fino al 31/10/2024), posizione econo-
mica Area Prima- Coadiutore Iniziale anni 0-2 
presso il Conservatorio di Musica “G.B. Pergo-
lesi

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Servizi 
per l’Impiego e Politiche del Lavoro del 7 
marzo 2024, n. 87
Approvazione Graduatoria Unica Regionale, 
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regolamentari emanate dalla Regione Marche che 
disciplinano i suddetti avviamenti;

7.  Di autorizzare il titolare di P.O. C.p.I. di Ancona ad 
avviare con proprio atto gli aventi diritto presso la 
P.A. richiedente;

8.  Di dare esecuzione al presente procedimento desi-
gnando, a norma dell’art. 5 della l. n. 241/1990 e 
ss.mm.ii., quale responsabile, il titolare di P.O. C.p.I. 
di Ancona, dott. Moreno Menotti, il quale si avvale 
per l’istruttoria dell’ufficio Avviamenti a selezione 
presso la PP.AA;

9.  Di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della 
legge 241/1990, avverso il presente atto è possibile, 
ex art. 29 del Codice del processo amministrativo di 
cui al D.Lgs n. 104/2010, proporre, innanzi al T.A.R. 
Marche, nel termine di decadenza di sessanta giorni, 
azione di annullamento per violazione di legge, in-
competenza ed eccesso di potere; contro il medesi-
mo atto è ammessa altresì, entro centoventi giorni, la 
presentazione del ricorso straordinario al Capo dello 
Stato ai sensi del D.P.R. n, 1199/1971, fatta salva l’e-
ventuale giurisdizione del Giudice Ordinario.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né 
può derivare un impegno di spesa a carico della Regio-
ne. (nel caso in cui dal decreto non derivi né possa deri-
vare un impegno di spesa a carico della Regione)

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il Dirigente
(Dott. Massimo Rocchi)
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DIPARTIMENTO POLICHE SOCIALI, LAVORO, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Settore Servizi per l’Impiego e politiche del lavoro 

Centro per l'impiego di ANCONA - Centralino 071/2137532 - www.regione.marche.it/centri-impiego 
Email centroimpiegoancona@regione.marche.it PEC regione.marche.centroimpiegoancona@emarche.it 

 
 GESTIONE RICHIESTE L.68: CANDIDATI DEL CENTRO PER L'IMPIEGO - elenco degli associati alla richiesta  

 
COMUNE DI CASTELFIDARDO (AN) - Richiesta di personale per n. 1 Operatore Amministrativo (Area 
Operatori – CCNL Funzioni Locali 16/11/2022) a tempo indeterminato e parziale 20 ore settimanali riservato 
ai lavoratori iscritti al Collocamento Obbligatorio di cui all’art. 18, co. 2 della Legge 68/99. Richiesta 
pervenuta in data 22/01/2024 – Graduatoria Regionale Unica Integrata Anonima 

 
 
 

N. CENTRO IMPIEGO I.D. 
CODICE IDENTIFICATIVO 

DATA DI 
NASCITA QUALIFICA PUNTEGGIO 

1 CPI ANCONA  I.D. 1035289  4 1344 

2 CPI ANCONA  I.D. 494142  4 1374 

Candidature provenienti da altri CPI della Regione Marche: 

3 CPI 
FABRIANO I.D. 1483456  4 1583 

4 CPI 
ASCOLI PICENO I.D. 523408  4 2173 

Candidature escluse: 

  CPI ANCONA  I.D. 197625  4 
Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

  CPI ANCONA  I.D. 483303  4 
Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

  CPI ANCONA  I.D. 886822  4 
Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

  CPI ANCONA  I.D. 1328886   4 
Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

  CPI ANCONA  I.D. 1544562  4 
Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

  CPI ANCONA  I.D. 480100  4 
Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

  CPI ANCONA  I.D. 464436  4 
Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

  CPI ANCONA  I.D. 304217  4 
Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

\ CPI ANCONA  I.D. 784846   4 
Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

  CPI ANCONA  I.D. 383019  4 
Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

  CPI ANCONA  I.D. 1403938  4 Mancanza requisiti: 
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non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

  CPI ANCONA  I.D. 24008  4 
Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

 CPI ANCONA I.D. 83758  4 
Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

 
CPI  
CIVITANOVA 
MARCHE 

I.D. 1611430  4 
Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

 CPI 
MACERATA I.D. 1332047  4 

Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

 CPI 
ASCOLI PICENO I.D. 1218720  4 

Mancanza requisiti: 
non iscritta nelle liste di cui all’art. 18, co. Legge 
68/99 

 

DATO PARASENSIBILE SOGGETTO A PRIVACY 
 
 

        Il Dirigente di P.F. 
Settore Servizi per l’Impiego e Politiche del Lavoro 

 Dott. Massimo Rocchi  
                                                                                                                                                                           Documento informatico firmato digitalmente 
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6.  Di disporre che la pubblicazione di cui al precedente 
punto 5 avvenga nel rispetto delle normative previ-
ste dal Regolamento (UE) 2016/679, della normativa 
nazionale sulla protezione dei dati personali e delle 
Linee Guida del Garante per la protezione dei dati 
personali, attraverso l’omissione dei dati identificati-
vi dei candidati, che verranno identificati per mezzo 
del codice IDSIL attribuito a ciascun candidato dal 
gestionale JA e preventivamente comunicato a cia-
scun concorrente.

7.  Di disporre che la graduatoria approvata con il pre-
sente atto abbia validità per sei mesi, a decorrere dal-
la data della pubblicazione sul BUR Marche, e possa 
avere efficacia, nel medesimo periodo, per sostituire 
persone che risultino non idonee alle prove, o che ri-
nuncino all’assunzione o per le quali sia intervenuta 
la risoluzione del rapporto.

8.  Di dare mandato al Responsabile del Centro per 
l’Impiego di Macerata ad avviare a selezione – in 
ordine di graduatoria e in numero doppio ai posti a 
tempo indeterminato messi a selezione - presso AST 
Macerata.

9.  Di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta, né può comportare impegni a carico del Bilan-
cio di previsione della Regione Marche.

10. Di dare atto che l’incarico di responsabile del Proce-
dimento di cui trattasi è stato assegnato, in confor-
mità alla L.n.241/90, art.5, alla Dott.ssa Teresa Lam-
bertucci titolare della P.O. Gestione Servizi Offerti 
dal Centro Impiego (C.P.I.) Macerata.

11. Di evidenziare che avverso le presenti graduato-
rie è ammesso ricorso al Giudice ordinario ai sensi 
dell’art. 63 d. lgs. 165/2001 (Tribunale civile di Ma-
cerata – Sezione Giudice del Lavoro).

12. Di disporre la pubblicazione per estratto del presente 
Decreto nel BUR Regione Marche.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/1990 e ss.mm.ii.

Si attesta il rispetto del termine di conclusione del pro-
cedimento.

Il Dirigente
(Roberta Maestri)

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Servizi 
per l’Impiego e Politiche del Lavoro del 7 
marzo 2024, n. 88
Approvazione graduatoria definitiva per l’Av-
viamento a Selezione ex art. 16 L. 56/87, per 
la copertura di n. 2 unità a tempo indetermina-
to per la qualifica di “Operatori Tecnici Addetti 
all’Accoglienza” di cui all’Avviso pubblico ema-
nato con DDS n. 6 del 18.01.2024 presso AST 
di Macerata.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  Di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria espe-
rita dal Centro Impiego di Macerata circa le candi-
dature, proposte per l’avviamento a selezione pub-
blica per la copertura di n. 2 posti di lavoro a tempo 
indeterminato per la qualifica di “Operatori Tecnici 
Addetti all’Accoglienza”, presso AST di Macerata di 
cui all’Avviso emanato con DDS n. 6 del 18.01.2024 
in conformità alle disposizioni e ai criteri indicati 
nella DGR n. 203/2021 e nel Decreto Dirigenziale n. 
252/GML/2021.

2.  Di ammettere, in relazione al profilo professionale 
richiesto, n. 310 candidature presentate risultanti in 
possesso dei requisiti richiesti dall’Avviso pubblico 
per la qualifica di “Operatori Tecnici Addetti all’Ac-
coglienza”, cod. Istat 4.

 Di dar conto della pubblicazione, avvenuta in data 
15.02.2024, sul sito www.regione.marche.it - nella 
sezione Offerte enti pubblici - della nota dirigenziale 
ID: 32149835|13/02/2024|PSI-MAC che approvava 
la graduatoria provvisoria contenente le candidature 
elencate al punto 2 in possesso dei requisiti per la 
qualifica.

3. Di dar conto che avverso la graduatoria provvisoria 
pubblicata sul sito istituzionale sono state presentate 
otto istanze di riesame.

4.  Di approvare la graduatoria definitiva, proposta dal 
Centro per l’Impiego di Macerata, così come ripor-
tato nel prospetto allegato al presente atto, del quale 
costituisce parte integrante, identificato come Alle-
gato A.

5. Di disporre la pubblicazione della graduatoria e 
dell’elenco dei candidati non ammessi sul sito della 
Regione Marche (www.regione.marche.it) - nella se-
zione relativa alle Offerte di lavoro presso Enti Pub-
blici) con valore di notifica per gli interessati.
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

 

ALLEGATO A - GRADUATORIA DEFINITIVA 
AST Azienda Sanitaria Territoriale di Macerata - Richiesta di personale N. 478 

Data Richiesta: 18.12.23 - Tipo Contratto: TEMPO INDETERMINATO Qualifica: 
IMPIEGATI ADDETTI ALL’ACCOGLIENZA E ALL’INFORMAZIONE – Istat 4 

 
 

N. TIPO IDSIL DATA DI 
NASCITA QUALIFICA STATO OCC. STATO PUNTEGGIO 

 

1 CPI ASCOLI PICENO  1168826  1962     Validato 100  

2 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

546277  1966     Validato 100  

3 CPI MACERATA  187732  1974   DISOCCUPATI  Validato 100  

4 CPI FERMO  393865  1976    Validato 100  

5 CPI ANCONA  641351      Validato 102,89  

6 CPI MACERATA  150841     DISOCCUPATI  Validato 103,14  

7 CPI FERMO  502279       Validato 103,54  

8 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1107889      Validato 104,03  

9 CPI FERMO  186830       Validato 104,44  

10 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

863010     
CONSERVAZIONE DELLO STATO DI 
DISOCCUPATO (COMPATIBILE)  

Validato 104,5  

11 CPI ASCOLI PICENO  278495       Validato 104,65  

12 CPI ANCONA  363632       Validato 104,94  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

13 CPI ASCOLI PICENO  56656       Validato 104,98  

14 CPI MACERATA  1213988     DISOCCUPATI  Validato 105  

15 CPI ANCONA  1600940       Validato 105,46  

16 CPI MACERATA  177264     DISOCCUPATI  Validato 105,66  

17 CPI FERMO  435476       Validato 106,29  

18 CPI ANCONA  305573       Validato 106,64  

19 CPI JESI  1312806       Validato 106,79  

20 CPI MACERATA  903330     DISOCCUPATI  Validato 107,22  

21 CPI MACERATA  970234     DISOCCUPATI  Validato 107,34  

22 CPI ANCONA  851760       Validato 107,43  

23 CPI MACERATA  1397321     DISOCCUPATI  Validato 107,5  

24 CPI JESI  1416079       Validato 107,56  

25 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

443691      Validato 107,87  

26 CPI ANCONA  46584       Validato 108,03  

27 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

184546       Validato 108,21  

28 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

254251      Validato 108,7  

29 CPI MACERATA  1335292      Validato 108,78  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

30 CPI MACERATA  610155     DISOCCUPATI  Validato 109,06  

31 CPI MACERATA  1564191     DISOCCUPATI  Validato 109,13  

32 CPI JESI  774174      Validato 109,41  

33 CPI MACERATA  1203914     DISOCCUPATI  Validato 109,98  

34 CPI MACERATA  896605     DISOCCUPATI  Validato 110,15  

35 CPI MACERATA  192859     DISOCCUPATI  Validato 110,42  

36 CPI MACERATA  1604853     OCCUPATI  Validato 110,47  

37 CPI FERMO  446413       Validato 110,55  

38 CPI MACERATA  1223230     
IN SOSPENSIONE DELL'ANZIANITA' EX 
ART 4 D.L. 181/2000  

Validato 110,68  

39 CPI ANCONA  886822       Validato 110,87  

40 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1105945       Validato 110,88  

41 
CPI SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO  

1368324       Validato 111,07  

42 CPI ANCONA  264080       Validato 111,71  

43 CPI TOLENTINO  335527       Validato 111,72  

44 CPI FABRIANO  508725       Validato 111,95  

45 CPI MACERATA  848535      Validato 112,64  

46 CPI MACERATA  104093     OCCUPATI  Validato 112,88  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

47 CPI FERMO  1603084       Validato 113,08  

48 CPI ANCONA  480100       Validato 113,21  

49 CPI TOLENTINO  702183       Validato 113,48  

50 CPI FERMO  231739       Validato 113,61  

51 CPI PESARO  202127       Validato 113,74  

52 CPI ANCONA  1066062       Validato 113,92  

53 CPI MACERATA  1233293     DISOCCUPATI  Validato 114,02  

54 CPI MACERATA  1108911     DISOCCUPATI  Validato 114,07  

55 CPI ANCONA  43867       Validato 114,26  

56 CPI MACERATA  1234232     DISOCCUPATI  Validato 114,32  

57 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1413706       Validato 114,91  

58 CPI MACERATA  1299380     DISOCCUPATI  Validato 114,97  

59 CPI JESI  1175908       Validato 115,01  

60 CPI ANCONA  78579       Validato 115,03  

61 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1554128       Validato 115,13  

62 CPI MACERATA  45734     DISOCCUPATI  Validato 115,16  

63 CPI ANCONA  17390       Validato 115,37  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

64 CPI MACERATA  364781     DISOCCUPATI  Validato 115,57  

65 CPI TOLENTINO  176585       Validato 115,77  

66 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

323615      Validato 116,46  

67 CPI ASCOLI PICENO  694910       Validato 117  

68 CPI FERMO  561323       Validato 117,06  

69 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

858631       Validato 117,09  

70 CPI TOLENTINO  175348     DISOCCUPATI  Validato 117,27  

71 CPI MACERATA  1558312     OCCUPATI  Validato 117,33  

72 CPI TOLENTINO  494817       Validato 117,35  

73 CPI ANCONA  1408440       Validato 117,72  

74 CPI ASCOLI PICENO  69385       Validato 117,94  

75 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

604813       Validato 118,21  

76 CPI ANCONA  582586       Validato 118,23  

77 CPI ANCONA  184368  1972     Validato 118,88  

78 CPI ANCONA  773479  1978     Validato 118,88  

79 CPI FERMO  1447945       Validato 118,99  

80 CPI ANCONA  1097205       Validato 119,04  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

81 CPI MACERATA  671333     DISOCCUPATI  Validato 119,33  

82 CPI URBINO  866830  29/05/1989     Validato 120,04  

83 CPI MACERATA  1351463  22/04/1992   OCCUPATI  Validato 120,04  

84 CPI MACERATA  762333     OCCUPATI  Validato 121,63  

85 CPI FERMO  1038457       Validato 121,85  

86 CPI MACERATA  609170     OCCUPATI  Validato 122,21  

87 CPI FERMO  891725      Validato 122,69  

88 CPI ANCONA  304217       Validato 123,67  

89 CPI MACERATA  46604     OCCUPATI  Validato 124,39  

90 CPI FERMO  377960       Validato 125,51  

91 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

453724       Validato 125,61  

92 CPI FERMO  821910       Validato 126,26  

93 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1331096       Validato 126,31  

94 CPI FANO  878502       Validato 126,33  

95 CPI ANCONA  404201       Validato 126,54  

96 CPI FERMO  845678       Validato 127,69  

97 CPI FERMO  833905       Validato 127,79  
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Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

98 CPI FERMO  665063       Validato 127,94  

99 CPI ASCOLI PICENO  368335       Validato 128,72  

100 CPI MACERATA  1284892     OCCUPATI  Validato 128,74  

101 
CPI SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO  

309425       Validato 128,88  

102 CPI ANCONA  1818       Validato 129,74  

103 CPI FERMO  82138       Validato 130,21  

104 CPI FABRIANO  114994       Validato 131,05  

105 CPI ANCONA  1549458       Validato 131,07  

106 
CPI SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO  

288870       Validato 131,8  

107 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

189134      Validato 131,88  

108 CPI MACERATA  945757     OCCUPATI  Validato 133,38  

109 CPI FERMO  459427       Validato 133,51  

110 CPI MACERATA  984116     DISOCCUPATI  Validato 134,34  

111 CPI MACERATA  1095669     DISOCCUPATI  Validato 134,39  

112 CPI ANCONA  645992       Validato 135,71  

113 CPI ANCONA  234134       Validato 137,18  

114 CPI MACERATA  1609117     INOCCUPATI  Validato 138,69  
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115 CPI TOLENTINO  1326548       Validato 141,83  

116 CPI MACERATA  51553     OCCUPATI  Validato 141,84  

117 CPI MACERATA  1649585     OCCUPATI  Validato 142,25  

118 CPI MACERATA  1026570     OCCUPATI  Validato 142,89  

119 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

392490       Validato 145,41  

120 CPI TOLENTINO  788127       Validato 145,63  

121 CPI FERMO  479261       Validato 146,5  

122 CPI ANCONA  140683       Validato 168,79  

123 CPI MACERATA  1211368  1960    Validato 175  

124 CPI FERMO  1345531  1961     Validato 175  

125 CPI MACERATA  780659  1961   DISOCCUPATI  Validato 175  

126 CPI TOLENTINO  391304  1962     Validato 175  

127 CPI MACERATA  377134  1964   DISOCCUPATI  Validato 175  

128 CPI FERMO  1876  1965    Validato 175  

129 CPI TOLENTINO  1183947  1965     Validato 175  

130 CPI FERMO  82089  1965     Validato 175  

131 
CPI SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO  

69386  1965     Validato 175  
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132 CPI ANCONA  24008  1965     Validato 175  

133 CPI ANCONA  264690  1967     Validato 175  

134 CPI MACERATA  309097  1967   DISOCCUPATI  Validato 175  

135 CPI ANCONA  391627  1967     Validato 175  

136 CPI ANCONA  1465164  10/1967     Validato 175  

137 CPI MACERATA  397630  09/1967   
CONSERVAZIONE DELLO STATO DI 
DISOCCUPATO (COMPATIBILE)  

Validato 175  

138 CPI TOLENTINO  412289  01/1968    Validato 175  

139 CPI FERMO  547012  01/1968     Validato 175  

140 CPI JESI  31608  02/1968     Validato 175  

141 CPI MACERATA  733151  05/1968   OCCUPATI  Validato 175  

142 CPI FERMO  503134  02/1969     Validato 175  

143 CPI ANCONA  496542  06/1969     Validato 175  

144 CPI JESI  488331  08/1969     Validato 175  

145 CPI TOLENTINO  215862  04/1970    Validato 175  

146 CPI ANCONA  553492  08/1970     Validato 175  

147 CPI FERMO  893525  09/1970     Validato 175  

148 CPI TOLENTINO  305588  03/1971     Validato 175  

149 CPI FERMO  66452  04/1971     Validato 175  
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150 CPI MACERATA  502769  07/1971   DISOCCUPATI  Validato 175  

151 CPI TOLENTINO  404716  09/1971     Validato 175  

152 CPI TOLENTINO  46223  12/1971     Validato 175  

153 CPI TOLENTINO  83434  03/1972   DISOCCUPATI  Validato 175  

154 CPI TOLENTINO  71909  03/1972     Validato 175  

155 CPI MACERATA  461637  05/1972   OCCUPATI  Validato 175  

156 CPI TOLENTINO  439154  06/1972    Validato 175  

157 CPI MACERATA  59842  07/1972   DISOCCUPATI  Validato 175  

158 CPI MACERATA  473397  10/1972   DISOCCUPATI  Validato 175  

159 CPI MACERATA  2785  01/1973   DISOCCUPATI  Validato 175  

160 CPI ASCOLI PICENO  155142  05/1973     Validato 175  

161 CPI FERMO  1166088  06/1973     Validato 175  

162 CPI FERMO  1669644  06/1973     Validato 175  

163 CPI FERMO  8521  08/1973     Validato 175  

164 CPI MACERATA  568633  12/1973   DISOCCUPATI  Validato 175  

165 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

425344  01/1974     Validato 175  

166 CPI MACERATA  509961  02/1974   OCCUPATI  Validato 175  

167 CPI TOLENTINO  206383  03/1974     Validato 175  
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Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
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168 CPI TOLENTINO  467885  06/1974     Validato 175  

169 CPI TOLENTINO  23198  09/1974     Validato 175  

170 CPI MACERATA  102791  02/1975   OCCUPATI  Validato 175  

171 CPI MACERATA  281778  03/1975   OCCUPATI  Validato 175  

172 CPI MACERATA  1643953  05/1975   DISOCCUPATI  Validato 175  

173 CPI MACERATA  449082  07/1975   DISOCCUPATI  Validato 175  

174 CPI ANCONA  289754  09/1975     Validato 175  

175 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

611848  09/1975     Validato 175  

176 CPI ANCONA  372971  10/1975     Validato 175  

177 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

447275  11/1975     Validato 175  

178 CPI TOLENTINO  556515  01/1976     Validato 175  

179 CPI FERMO  215947  05/1976     Validato 175  

180 CPI MACERATA  1629407  06/1976     Validato 175  

181 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

804432  08/1976     Validato 175  

182 CPI MACERATA  359707  03/1977   OCCUPATI  Validato 175  

183 CPI MACERATA  67405  02/1978   DISOCCUPATI  Validato 175  

184 CPI TOLENTINO  554404  04/1978    Validato 175  
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Borgo Paolo Danti, 46 
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185 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

327291  10/1978    Validato 175  

186 CPI MACERATA  478816  02/1979   DISOCCUPATI  Validato 175  

187 CPI TOLENTINO  220825  03/1979   OCCUPATI  Validato 175  

188 CPI MACERATA  545935  03/1979   DISOCCUPATI  Validato 175  

189 CPI FERMO  1133755  07/1979     Validato 175  

190 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

40246  10/1979     Validato 175  

191 CPI FERMO  857267  12/1979   
 CON RISERVA PER TITOLO DI STUDIO 
(Art. 2 punto 3) 

Validato 175  

192 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

694860  07/1980   DISOCCUPATI  Validato 175  

193 CPI MACERATA  387887  07/1980   OCCUPATI  Validato 175  

194 CPI MACERATA  671043  01/1981   DISOCCUPATI  Validato 175  

195 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

34741  09/1981     Validato 175  

196 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

448274  09/1981    Validato 175  

197 CPI FABRIANO  209613  03/1982     Validato 175  

198 CPI MACERATA  540903  04/1982   DISOCCUPATI  Validato 175  

199 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

194318  05/1982     Validato 175  
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Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

200 CPI MACERATA  666481  05/1982   OCCUPATI  Validato 175  

201 CPI MACERATA  194778  05/1982   DISOCCUPATI  Validato 175  

202 CPI MACERATA  455397  08/1982    Validato 175  

203 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

613984  10/1982     Validato 175  

204 CPI MACERATA  1066141  03/1983    Validato 175  

205 CPI MACERATA  611264  03/1983   OCCUPATI  Validato 175  

206 CPI TOLENTINO  470638  04/1983   OCCUPATI  Validato 175  

207 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

613301  05/1983     Validato 175  

208 CPI TOLENTINO  470611  07/1983     Validato 175  

209 CPI TOLENTINO  568602  07/1983     Validato 175  

210 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1115830  10/1983     Validato 175  

211 CPI MACERATA  625957  02/1984   DISOCCUPATI  Validato 175  

212 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

661182  11/1984     Validato 175  

213 CPI ASCOLI PICENO  51803  01/1985     Validato 175  

214 CPI TOLENTINO  1013512  04/1985     Validato 175  

215 CPI MACERATA  1366800  04/1985   DISOCCUPATI  Validato 175  

216 CPI ANCONA  1046406  07/1985     Validato 175  
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217 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

605054  09/1985    Validato 175  

218 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1343658  07/1986     Validato 175  

219 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

902060  07/1986     Validato 175  

220 CPI TOLENTINO  894913  09/1986    Validato 175  

221 CPI MACERATA  800224  09/1986   DISOCCUPATI  Validato 175  

222 CPI MACERATA  822697  10/1986   OCCUPATI  Validato 175  

223 CPI MACERATA  1212799  01/1987   DISOCCUPATI  Validato 175  

224 CPI FERMO  858261  02/1987     Validato 175  

225 CPI TOLENTINO  818597  02/1987    Validato 175  

226 CPI TOLENTINO  785611  05/1987     Validato 175  

227 CPI FERMO  824154  06/1987     Validato 175  

228 CPI FERMO  676507  06/1987     Validato 175  

229 CPI MACERATA  866233  07/1987    Validato 175  

230 CPI MACERATA  1266920  09/1987   OCCUPATI  Validato 175  

231 CPI FERMO  1088466  10/1987    Validato 175  

232 CPI MACERATA  895717  02/1988   OCCUPATI  Validato 175  

233 CPI FERMO  1150957  03/1988     Validato 175  
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234 
CPI SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO  

1450454  04/1988     Validato 175  

235 CPI FERMO  1180416  05/1988     Validato 175  

236 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1017899  06/1989     Validato 175  

237 CPI TOLENTINO  823590  06/1989     Validato 175  

238 CPI MACERATA  1180324  08/1989   OCCUPATI  Validato 175  

239 CPI ANCONA  939097  01/1990     Validato 175  

240 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1050969  02/1990     Validato 175  

241 CPI FERMO  822009  03/1990    Validato 175  

242 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

840446  07/1990     Validato 175  

243 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1035295  08/1990    Validato 175  

244 CPI MACERATA  1100508  08/1990   DISOCCUPATI  Validato 175  

245 CPI MACERATA  1384922  12/1990   INOCCUPATI  Validato 175  

246 CPI FERMO  1278626  02/1991     Validato 175  

247 CPI TOLENTINO  1154488  03/1991     Validato 175  

248 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

805940  05/1991     Validato 175  

249 CPI TOLENTINO  1118713  07/1991     Validato 175  
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250 CPI JESI  1078148  09/1991   
CONSERVAZIONE DELLO STATO DI 
DISOCCUPATO (COMPATIBILE)  

Validato 175  

251 CPI MACERATA  1146388  10/1991   DISOCCUPATI  Validato 175  

252 CPI FERMO  1186251  10/1991     Validato 175  

253 CPI MACERATA  1087423  02/1992   DISOCCUPATI  Validato 175  

254 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1126805  04/1992     Validato 175  

255 CPI FERMO  1256625  04/1992     Validato 175  

256 CPI TOLENTINO  1144579  08/1992     Validato 175  

257 CPI ANCONA  1403938  01/1993     Validato 175  

258 CPI ASCOLI PICENO  1309141  02/1993     Validato 175  

259 
CPI SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO  

1272562  02/1993     Validato 175  

260 CPI JESI  1054094  03/1993     Validato 175  

261 CPI MACERATA  1333548  07/1993   DISOCCUPATI  Validato 175  

262 CPI TOLENTINO  1398560  11/1993     Validato 175  

263 CPI MACERATA  1332047  12/1993   DISOCCUPATI  Validato 175  

264 CPI FERMO  1584452  04/1994     Validato 175  

265 CPI TOLENTINO  1322473  06/1994     Validato 175  

266 CPI TOLENTINO  1362336  06/1994    Validato 175  
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267 CPI MACERATA  1171657  07/1994   DISOCCUPATI  Validato 175  

268 CPI FERMO  1305268  08/1994     Validato 175  

269 CPI FERMO  1368437  08/1994     Validato 175  

270 CPI MACERATA  1498341  09/1994   DISOCCUPATI  Validato 175  

271 CPI TOLENTINO  1274816  01/1995   OCCUPATI  Validato 175  

272 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1348577  01/1995     Validato 175  

273 CPI MACERATA  1187777  03/1995   DISOCCUPATI  Validato 175  

274 CPI MACERATA  1572349  03/1995     Validato 175  

275 CPI TOLENTINO  1241030  07/1995    Validato 175  

276 CPI ANCONA  1434226  09/1995     Validato 175  

277 CPI ANCONA  1370154  11/1995     Validato 175  

278 CPI FERMO  1343702  01/1996     Validato 175  

279 CPI MACERATA  1315740  02/1996   DISOCCUPATI  Validato 175  

280 CPI TOLENTINO  1316677  04/1996     Validato 175  

281 
CPI SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO  

1351248  05/1996     Validato 175  

282 CPI MACERATA  1317396  06/1996   OCCUPATI  Validato 175  

283 CPI MACERATA  1362871  06/1996   
IN SOSPENSIONE DELL'ANZIANITA' EX 
ART 4 D.L. 181/2000  

Validato 175  
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Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

284 CPI FERMO  1697339  10/1996     Validato 175  

285 CPI ANCONA  1560079  11/1996     Validato 175  

286 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1381923  02/1997     Validato 175  

287 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1397116  03/1997     Validato 175  

288 CPI MACERATA  1367892  04/1997   DISOCCUPATI  Validato 175  

289 CPI MACERATA  1390378  04/1997   DISOCCUPATI  Validato 175  

290 CPI FERMO  1355237  06/1997     Validato 175  

291 CPI SENIGALLIA  1381702  09/1997     Validato 175  

292 CPI MACERATA  1391618  09/1997   
CONSERVAZIONE DELLO STATO DI 
DISOCCUPATO (COMPATIBILE)  

Validato 175  

293 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1401841  12/1997   OCCUPATI  Validato 175  

294 
CPI SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO  

1402766  07/1998     Validato 175  

295 CPI FERMO  1712020  09/1998     Validato 175  

296 CPI TOLENTINO  1356173  09/1998     Validato 175  

297 CPI TOLENTINO  1682757  01/1999     Validato 175  

298 CPI MACERATA  1453939  04/1999   OCCUPATI  Validato 175  

299 CPI MACERATA  1459253  06/1999   
CONSERVAZIONE DELLO STATO DI 
DISOCCUPATO (COMPATIBILE)  

Validato 175  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

300 CPI FERMO  1492465  11/1999     Validato 175  

301 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1524893  07/2000     Validato 175  

302 CPI FERMO  1493214  12/2000     Validato 175  

303 CPI TOLENTINO  1549492  02/2001     Validato 175  

304 CPI MACERATA  1548112  04/2001   DISOCCUPATI  Validato 175  

305 CPI TOLENTINO  1702063  12/2001     Validato 175  

306 
CPI CIVITANOVA 
MARCHE  

1516936  11/2002     Validato 175  

307 CPI TOLENTINO  1492397  06/2003     Validato 175  

308 CPI ANCONA  1673144  07/2003     Validato 175  

309 CPI PESARO  1718117  09/2004      Validato 175 

 

Posizione in subordine delle persone ‘fuori Regione’ inserite nell’elenco anagrafico dei CPI della 
Regione Marche (come da riunione di coordinamento del 02.12.2022) 

310 CPI ANCONA  323714        Validato 112,92  
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di 6 mesi dalla data della sua pubblicazione e che 
sia utilizzabile nel medesimo periodo per sostituire 
persone che risultino non idonee alle prove, che ri-
nuncino all’assunzione, o per le quali sia intervenuta 
la risoluzione del rapporto di lavoro, come previsto 
dalle disposizioni regolamentari che disciplinano i 
predetti avviamenti;

5.  Di autorizzare il titolare di posizione organizzativa 
Centro per l’Impiego di Ancona, o suoi delegati, ad 
avviare con proprio atto gli aventi diritto presso la 
P.A. richiedente; 

6.  Di dare esecuzione al presente procedimento desi-
gnando a norma dell’art. 5 della legge 241/1990 e 
ss.mm.ii., quale responsabile, il dott. Moreno Me-
notti, titolare di P.O. Responsabile C.p.l. di Ancona, 
il quale si avvale del personale assegnato all’Ufficio 
Avviamenti a selezione presso Enti Pubblici per l’i-
struttoria;

7.  Di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della 
legge 241/1990, avverso il presente atto è possibile, 
ex art. 29 del Codice del processo amministrativo di 
cui al D.Lgs n. 104/2010, proporre, innanzi al T.A.R. 
Marche, nel termine di decadenza di sessanta giorni, 
azione di annullamento per violazione di legge, in-
competenza ed eccesso di potere; contro il medesi-
mo atto è ammessa altresì, entro centoventi giorni, la 
presentazione del ricorso straordinario al Capo dello 
Stato ai sensi del D.P.R. n, 1199/1971, fatta salva l’e-
ventuale giurisdizione del Giudice Ordinario.

Si dà atto, che dal presente decreto non deriva né può 
derivare un impegno di spesa a carico della Regione.
Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della Legge 241/90.
Si attesta il rispetto del termine di conclusione del pro-
cedimento.

Il Dirigente
(Dott. Massimo Rocchi)

ALLEGATI
“Graduatoria Definitiva.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Servizi 
per l’Impiego e Politiche del Lavoro del 7 
marzo 2024, n. 89
Approvazione Graduatoria definitiva, redatta 
dal C.p.l. di Ancona, per “avviso Pubblico per 
l’avviamento a selezione per l’avviamento ase-
lezione a tempo determinato per 160 giornate 
da svolgere in 10 mesi presso ilCREA – Centro 
Ricerca Cerealicoltura e Culture Industriali di 
Osimo (AN) di di n. 1posto per il profilo profes-
sionale di “Addetto alle lavorazioni di Campa-
gna – Trattorista.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  Di approvare, sulla base delle motivazioni articolate 
nel presente decreto, la Graduatoria Definitiva ripor-
tata in allegato, parte integrale e sostanziale dello 
stesso, redatta dal Centro per l’Impiego di Ancona, 
afferente alla chiamata per l’avviamento a selezio-
ne, di cui all’art. 16 L. 56/87 ed alla D.G.R. Marche 
n. 203/2021, tenutasi in data 06/03/2024 richiesta 
dal CREA – Centro Ricerca Cerealicoltura e Cultu-
re Industriali di Osimo (AN), con nota pervenuta il 
26/02/2024, assunta agli atti del Cpi di Ancona con 
prot. Nr. 225837, con cui ha richiesto l’avviamen-
to a selezione per la copertura di nr. 1 posto per il 
profilo professionale di “Addetto alle lavorazioni di 
Campagna – Trattorista (Area 2 - Livello 3), da ri-
condurre alla qualifica Istat 2011 - Classificazione 
“7.4.3. “Conduttori di Macchine Agricole” a tempo 
determinato per 160 giornate da svolgere in 10 mesi.

2.  Di dare atto che in sede di istruttoria non si è provve-
duto alla pubblicazione della Graduatoria Provviso-
ria in quanto è stata presentata una sola candidatura;

3.  La pubblicazione del presente decreto sul B.U.R. 
della Regione Marche, nonché negli spazi fisici (ba-
cheche) e sui seguenti siti web:
  https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/

Lavoro-e-Formazione-Professionale;
  https://janet.regione.marche.it/;

 La pubblicazione avviene con l’omissione dei dati 
sensibili, comunque conservati agli atti interni del 
Centro Impiego di Ancona, in conformità alle di-
sposizioni di cui al D.Lgs n. 196/2003, Reg. UE 
679/2016 e D.Lgs n. 33/2013 e dalle Linee Guida 
del Garante per la protezione dei dati personali, nel 
rispetto di dette disposizioni, ogni candidato sarà 
inserito in graduatoria con il codice identificativo 
(I.D.) prodotto automaticamente dal sistema infor-
mativo Job-Agency;

4.  Di disporre che la predetta graduatoria abbia validità 
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6.  Di disporre che la pubblicazione di cui al precedente 
punto 5 avvenga nel rispetto delle normative previ-
ste dal Regolamento (UE) 2016/679, della normativa 
nazionale sulla protezione dei dati personali e delle 
Linee Guida del Garante per la protezione dei dati 
personali, attraverso l’omissione dei dati identificati-
vi dei candidati, che verranno identificati per mezzo 
del codice IDSIL attribuito a ciascun candidato dal 
gestionale JA e preventivamente comunicato a cia-
scun concorrente.

7.  Di disporre che la graduatoria approvata con il pre-
sente atto abbia validità per sei mesi, a decorrere dal-
la data della pubblicazione sul BUR Marche, e possa 
avere efficacia, nel medesimo periodo, per sostituire 
persone che risultino non idonee alle prove, o che ri-
nuncino all’assunzione o per le quali sia intervenuta 
la risoluzione del rapporto.

8.  Di dare mandato al Responsabile del Centro per 
l’Impiego di Macerata ad avviare a selezione – in 
ordine di graduatoria e in numero doppio ai posti a 
tempo indeterminato messi a selezione - presso AST 
Macerata.

9.  Di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta, né può comportare impegni a carico del Bilan-
cio di previsione della Regione Marche.

10. Di dare atto che l’incarico di responsabile del Proce-
dimento di cui trattasi è stato assegnato, in confor-
mità alla L.n.241/90, art.5, alla Dott.ssa Teresa Lam-
bertucci titolare della P.O. Gestione Servizi Offerti 
dal Centro Impiego (C.P.I.) Macerata.

11. Di evidenziare che avverso le presenti graduato-
rie è ammesso ricorso al Giudice ordinario ai sensi 
dell’art. 63 d. lgs. 165/2001 (Tribunale civile di Ma-
cerata – Sezione Giudice del Lavoro).

12. Di disporre la pubblicazione per estratto del presente 
Decreto nel BUR Regione Marche.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/1990 e ss.mm.ii.

Si attesta il rispetto del termine di conclusione del pro-
cedimento.

Il Dirigente
(Massimo Rocchi)

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Servizi 
per l’Impiego e Politiche del Lavoro del 7 
marzo 2024, n. 90
Approvazione graduatoria definitiva per l’Av-
viamento a Selezione ex art. 16 L. 56/87, per 
la copertura di n. 2 unità a tempo indetermi-
nato con diritto di precedenza per la qualifi-
ca di “Operatore Tecnico Magazziniere” di cui 
all’Avviso pubblico emanato con DDS n. 31 del 
31.01.2024 presso AST di Macerata.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  Di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria espe-
rita dal Centro Impiego di Macerata circa le candi-
dature, proposte per l’avviamento a selezione pub-
blica per la copertura di n. 2 posti di lavoro a tempo 
indeterminato per la qualifica di “Operatore Tecni-
co Magazziniere”, presso AST di Macerata di cui 
all’Avviso emanato con DDS n. 31 del 31.01.2024 in 
conformità alle disposizioni e ai criteri indicati nella 
DGR n. 203/2021 e nel Decreto Dirigenziale n. 252/
GML/2021.

2.  Di ammettere, in relazione al profilo professionale 
richiesto, n. 73 candidature presentate risultanti in 
possesso dei requisiti richiesti dall’Avviso pubblico 
per la qualifica di “Operatore Tecnico Magazzinie-
re”, cod. Istat 8.

Di dar conto della pubblicazione, avvenuta in data 20. 
02.2024, sul sito www.regione.marche.it - nella sezio-
ne Offerte enti pubblici - della nota dirigenziale ID: 
32193704|19/02/2024|PSI-MAC che approvava la gra-
duatoria provvisoria contenente le candidature elencate 
al punto 2 in possesso dei requisiti per la qualifica.

3.  Di dar conto che avverso la graduatoria provvisoria 
pubblicata sul sito istituzionale non sono state pre-
sentate istanze di riesame.

4.  Di approvare la graduatoria definitiva, proposta dal 
Centro per l’Impiego di Macerata, così come ripor-
tato nel prospetto allegato al presente atto, del quale 
costituisce parte integrante, identificato come Alle-
gato A.

5.  Di disporre la pubblicazione della graduatoria e 
dell’elenco dei candidati non ammessi sul sito della 
Regione Marche (www.regione.marche.it) - nella se-
zione relativa alle Offerte di lavoro presso Enti Pub-
blici) con valore di notifica per gli interessati.
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

 

ALLEGATO A - GRADUATORIA PROVVISORIA 
AST Azienda Sanitaria Territoriale di Macerata - Richiesta di personale N. 481 

Data Richiesta: 18.12.23 - Tipo Contratto: TEMPO INDETERMINATO  
Qualifica: OPERATORE TECNICO MAGAZZINIERE – Istat 8 

(CON DIRITTO DI PRECEDENZA) 

 

 

N. TIPO IDSIL DATA DI 
NASCITA QUALIFICA STATO OCC. STATO PUNTEGGIO 

 Soggetti con diritto di precedenza 

1 CPI MACERATA  1420826 1962  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

OCCUPATI  Validato 175  

2 CPI MACERATA  1084366 1992  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

OCCUPATI  Validato 175  

 Soggetti in primordine 

3 CPI MACERATA  150841   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

DISOCCUPATI  Validato 103,14  

4 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  1105945   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 105,6  



2853

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

 

GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

5 CPI FERMO  435476   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 106,29  

6 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  85083   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

 Validato 106,39  

7 CPI ANCONA  305573   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 106,64  

8 CPI ANCONA  46584   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 108,03  

9 CPI MACERATA  449082   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

DISOCCUPATI  Validato 108,85  

10 CPI TOLENTINO  1268712   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 111,06  

11 CPI TOLENTINO  335527   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG

  Validato 111,72  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

IO E AL 
MAGAZZINO  

12 CPI FABRIANO  508725   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 111,95  

13 
CPI SAN 
BENEDETTO DEL 
TRONTO  

1531669   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 113,62  

14 CPI ANCONA  1066062   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 113,92  

15 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  264871   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 116,34  

16 CPI JESI  31608   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 117,32  

17 CPI ANCONA  1408440   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 117,72  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

18 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  604813   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 118,21  

19 CPI TOLENTINO  23198   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 118,32  

20 CPI MACERATA  381958   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

DISOCCUPATI  Validato 119,05  

21 CPI FERMO  1133755   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 119,2  

22 CPI MACERATA  762333   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

OCCUPATI  Validato 121,63  

23 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  1035295   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

 
 

Validato 123,54  

24 CPI MACERATA  507087   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG

OCCUPATI  Validato 124,99  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

IO E AL 
MAGAZZINO  

25 CPI FERMO  377960   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 125,51  

26 CPI FERMO  821910   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 126,26  

27 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  1331096   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 126,31  

28 CPI MACERATA  216013   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

OCCUPATI  Validato 126,51  

29 CPI ANCONA  404201   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 126,54  

30 CPI MACERATA  180295   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

DISOCCUPATI  Validato 127,56  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

31 CPI FERMO  833905   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 127,79  

32 CPI ANCONA  74769   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 128,86  

33 CPI ANCONA  1818   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 129,74  

34 CPI FABRIANO  114994   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 131,05  

35 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  194318   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 131,95  

36 CPI FERMO  459427   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 133,51  

37 CPI JESI  468461   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG

  Validato 134,73  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

IO E AL 
MAGAZZINO  

38 CPI TOLENTINO  1183947   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 135,5  

39 CPI ANCONA  645992   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 135,71  

40 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  1026656   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 136,17  

41 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  392490   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 145,41  

42 CPI FERMO  479261   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 146,5  

43 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  264856   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 154,3  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

44 CPI TOLENTINO  894913   

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

 Validato 157,88  

45 CPI FERMO  1876 1965  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

 Validato 175  

46 CPI PESARO  700203 1966  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

47 CPI ANCONA  264690 1967  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

48 CPI ANCONA  1620635 1967  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

49 CPI JESI  488331 1969  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

50 CPI FERMO  66452 1971  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG

  Validato 175  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

IO E AL 
MAGAZZINO  

51 CPI MACERATA  59842 1972  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

DISOCCUPATI  Validato 175  

52 CPI MACERATA  102791 1975  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

OCCUPATI  Validato 175  

53 CPI ANCONA  372971 1975  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

54 CPI FERMO  509866 1977  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

 Validato 175  

55 CPI ANCONA  304357 1978  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

56 CPI ANCONA  67405 1978  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

DISOCCUPATI  Validato 175  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

57 CPI TOLENTINO  249717 1978  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

 Validato 175  

58 CPI MACERATA  545935 1979  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

DISOCCUPATI  Validato 175  

59 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  239494 1981  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

60 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  34741 1981  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

61 CPI SENIGALLIA  581289 1982  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

62 CPI TOLENTINO  1013512 1985  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

63 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  605054 1985  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG

 Validato 175  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

IO E AL 
MAGAZZINO  

64 CPI ANCONA  1041795 1987  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

65 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  1144909 1987  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

66 
CPI SAN 
BENEDETTO DEL 
TRONTO  

927399 1989  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

67 CPI TOLENTINO  821852 1990  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

68 CPI ANCONA  953518 1991  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

69 CPI TOLENTINO  1118713 1991  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  
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GIUNTA REGIONE MARCHE 

Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione 
Settore Servizi per l’impiego e politiche del lavoro 

 
 
 
 
 

Centro Impiego di Macerata 
 

Servizi impiego 
PEC: regione.marche.centroimpiegomacerata@emarche.it 

 

centroimpiegomacerata@regione.marche.it 
Centralino:  0733 409111 Piazzale Mercurio, 63 

62100 Macerata (MC) 
Collocamento obbligatorio centroimpiegomacerata.legge68@regione.marche.it 

Sportello polifunzionale di Cingoli centroimpiegomacerata@regione.marche.it Telefono: 0733 602686 
0733 604715 

Borgo Paolo Danti, 46 
62011 Cingoli (MC) 

 

70 CPI TOLENTINO  1398560 1993  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

71 CPI FERMO  1584452 1994  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

72 CPI CIVITANOVA 
MARCHE  1381923 1997  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

73 CPI TOLENTINO  1682757 1999  

PERSONALE 
NON 
QUALIFICATO 
ADDETTO 
ALL'IMBALLAGG
IO E AL 
MAGAZZINO  

  Validato 175  

 

 

 



2864                                                 

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

te decreto per estratto sul BUR e in forma integrale 
nel sito istituzionale della Regione Marche, nella 
sezione Amministrazione Trasparente, nonché sul 
sito regionale norme.marche.it, al fine di garantire il 
rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e 
accesso generalizzato;

8.  di disporre la pubblicazione integrale dell’Avviso 
Pubblico dei due Allegati A sul sito www.regione.
marche.it al seguente link: 

 http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/
Centri-Impiego/Offerte-enti-pubblici;

9.  di dare esecuzione al presente procedimento desi-
gnando, a norma dell’art. 5 della legge 241/1990 
e ss.mm.ii., quale responsabile di Procedimento la 
dott.ssa Teresa Lambertucci, P.O. Gestione dei Ser-
vizi Offerti dal C.P.I. (Centro Impiego) di Macerata.

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né 
può derivare un impegno di spesa a carico della Re-
gione.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della L. 241/1990.

Si attesta il rispetto del termine di conclusione del pro-
cedimento.

Il dirigente
(Massimo Rocchi)

ALLEGATI
ALLEGATO A – Avviso Pubblico per l’avviamento a 
selezione finalizato all’assunzione presso la Pubbli-
ca Amministrazione ai sensi dell’art. 16 legge 56/87 
ss.mm.ii. di n. 1 unità di ‘Operaio tumulatore’ a tempo 
determinato e pieno presso il Comune di Macerata.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Servizi 
per l’Impiego e Politiche del Lavoro del 7 
marzo 2024, n. 93
CPI FABRIANO: Avviamento a selezione presso 
Pubbliche Amministrazioni (art. 16 L. 56/87 – 
D. Lgs. 165/2001 – DGR 203/2021) - Appro-
vazione Avviso pubblico per l’avviamento a 
selezione di n. 2 unità con profilo professiona-
le “Operatore Servizi Tecnici e Manutentivi” – 
Area degli Operatori, da assegnare al Comune 
di Fabriano, a tempo pieno e determinato mesi 
due

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Servizi 
per l’Impiego e Politiche del Lavoro del 7 
marzo 2024, n. 91
Avviamento a selezione presso Pubbliche Ammi-
nistrazioni – (art.16 L. 56/87.-D.lgs.165/2001- 
DGR 203/2021) Avviso Pubblico per l’avvia-
mento a selezione a tempo determinato e pieno 
per mesi 1 presso il Comune di Macerata di 1 
unità nel ruolo di ‘Operaio tumulatore’ - Cod. 
Istat 8.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  di considerare le premesse dell’Allegato A - Avvi-
so Pubblico, come parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2.  di approvare il proposto Avviso Pubblico contenu-
to nell’Allegato A – “Avviso Pubblico per l’avvia-
mento a selezione finalizato all’assunzione presso la 
Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 16 legge 
56/87 ss.mm.ii. di n. 1 unità nel ruolo di ‘Operaio 
tumulatore’, qualifica 8 a tempo determinato e pieno 
per mesi 1 presso il Comune di Macerata 3. di dare 
atto che l’avviso di cui all’ Allegato A è stato formu-
lato a seguito della richiesta pervenuta dal Comune 
di Macerata relativamente all’assunzione, a Tempo 
determinato, di n. 1 unità nel ruolo di ‘Operaio tu-
mulatore’ classificazione Istat 1° Digit – 8, Ex A Enti 
locali;

4.  di dare atto che tutta la procedura in questione segue 
la specifica normativa per l’avviamento a selezione 
presso gli EE.PP. (art. 16 legge 56/87; art. 35 d. lgs. 
165; DGR 203/21 nonché DDPF attuativo n. 252/
GML/2021);

5.  di specificare pertanto che la presentazione della do-
manda può avvenire esclusivamente per via telema-
tica mediante l’utilizzo del portale Janet – raggiungi-
bile al link https://janet.regione.marche.it, mediante 
autenticazione diretta dell’utente con SPID, CNS, 
CIE e che la domanda dovrà essere presentata di-
rettamente dall’utente o – in caso di impossibilità di 
procedere autonomamente – con l’utilizzo di un PC 
del Centro Impiego da concordare preventivamente 
e nei limiti di disponibilità delle agende del CPI;

6.  di dare atto che l’evasione della presente richiesta di 
personale è fissata entro i seguenti termini perentori:
a.  dalle ore 00.01 del giorno 19.03.2024 alle ore 

24.00 del giorno 19.03.2024 per la selezione ri-
servata a n. 1 unità di ‘Operaio tumulatore’ (Istat 
primo digit 8);

7.  di disporre la pubblicazione dell’Avviso Pubblico 
dell’Allegato A mediante pubblicazione del presen-
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personale è fissata entro il seguente termine perento-
rio: a partire dalle ore 00:00 alle ore 23:59 del giorno 
lunedì 25 marzo 2024;

7)  di dare atto che avverso il presente atto è ammesso 
ricorso al giudice ordinario ai sensi dell’art.63 del 
d.lgs n.165/01 (Tribunale civile ordinario di Ancona 
– giudice del lavoro); 

8)  di disporre la pubblicazione del presente decreto per 
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Mar-
che ed in forma integrale sul sito istituzionale del-
la Regione Marche, nella sezione Amministrazione 
Trasparente, nonché sul sito regionale norme.mar-
che.it, al fine di garantire il rispetto delle disposizio-
ni in materia di trasparenza e accesso generalizzato;

9)  di disporre la pubblicazione integrale dell’Avviso 
pubblico – Allegato A sul sito www.regione.marche.it 
al seguente link: 

 https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/
Centri-Impiego/Servizi-al-cittadino/Offerte-da-
Enti-pubblici;

10) di specificare che l’Avviso Pubblico in oggetto sarà 
visionabile presso la bacheca del Centro per l’Impie-
go di Fabriano;

11) di dare esecuzione al presente procedimento desi-
gnando, a norma dell’art. 5 della legge 241/1990 e 
s.m.i., quale Responsabile di Procedimento il Dott. 
Giancarlo Gasperini, P.O. Responsabile del CPI di 
Fabriano.

Attesta inoltre che dal presente decreto non deriva né 
può derivare un impegno di spesa a carico della Re-
gione.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i..

Il Dirigente del Settore Servizi per
l’Impiego e Politiche del Lavoro

dott. Massimo Rocchi

ALLEGATI
Allegato A - Avviso Pubblico per l’avviamento a sele-
zione di n. 2 unità con profilo professionale Operatore 
Servizi Tecnici e Manutentivi – Area degli Operatori, 
da assegnare al Comune di Fabriano, a tempo pieno e 
determinato mesi due.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1)  di considerare le premesse dell’Allegato A (Avviso 
pubblico) come parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2)  di approvare il proposto Avviso Pubblico contenuto 
nell’ Allegato A – Avviso Pubblico per l’avviamen-
to a selezione di n. 2 unità con profilo professionale 
Operatore Servizi Tecnici e Manutentivi (Area Ope-
ratori del CCNL Funzioni Locali 16/11/2022), da 
ricondurre alla qualifica Istat 2011 - Classificazione 
“8 – Professioni non qualificate”, da assegnare al 
Comune di Fabriano a tempo pieno e determinato;

3)  di dare atto che il citato Avviso viene formulato a 
seguito della richiesta prot. n. 9491 inviata dal Co-
mune di Fabriano e pervenuta in data 05/03/2024 al 
CPI di Fabriano, assunta agli atti in pari data con 
protocollo n. 266552, relativamente all’assunzione 
a tempo pieno e determinato mesi due di n. 2 unità 
con profilo professionale Operatore Servizi Tecnici 
e Manutentivi (Area Operatori del CCNL Funzioni 
Locali 16/11/2022), da ricondurre alla qualifica Istat 
2011 - Classificazione 8 – “Professioni non qualifi-
cate”; 

4)  di dare atto che tutta la procedura in questione segue 
la specifica normativa per l’avviamento a selezione 
presso gli EE.PP. (art. 16 legge 56/87; art. 35 d. lgs. 
165/01; DGR n. 203/2021 nonché DDPF attuativo n. 
252 del 25/06/2021);

5)  di specificare pertanto che le domande di partecipa-
zione devono essere trasmesse esclusivamente per il 
tramite della piattaforma telematica denominata Ja-
net accessibile al seguente link https://janet.regione.
marche.it ed unicamente durante la finestra tempo-
rale specificata nell’Allegato A, attraverso autenti-
cazione diretta dell’utente con SPID, CNS, CIE; in 
caso di impossibilità di procedere autonomamente, 
qualora il candidato sia impossibilitato all’utilizzo 
di mezzi informatici, è garantita la possibilità all’u-
tente di rivolgersi presso il CPI di iscrizione (pre-
vio appuntamento da concordare preventivamente e 
nei limiti di disponibilità delle agende del CPI) per 
l’accesso in autoconsultazione attraverso un PC del 
Centro per l’Impiego munito delle proprie creden-
ziali di autenticazione forte. Non sono ammesse altre 
forme di produzione o invio della domanda di parte-
cipazione;

6)  di dare atto che l’evasione della presente richiesta di 
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6.  di dare evidenza pubblica al presente Decreto, com-
pleto di allegati, con la pubblicazione nel portale 
della Regione Marche www.regione.marche.it al se-
guente link: www.regione.marche.it/Regione-Utile/
Lavoro-e-Formazione-Professionale;

7.  di disporre la pubblicazione del presente atto, per in-
tero, sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche 
ai sensi della L.R. n. 17 del 28/07/2003 e s.m.i.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Massimo Rocchi)

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Forma-
zione Professionale, Orientamento e Aree 
di Crisi Complesse del 1 marzo 2024, n. 
126
DDS nn. 470/FOAC/2023 e 721/FOAC/2023 
– Offerta formativa pubblica in apprendista-
to professionalizzante di cui all’art.44 D.L-
gs. n.81/2015. Avviso pubblico centralizzato 
2023. Ambito territoriale Fermo - Approvazione 
progetto attuativo id. Siform n. 1095527.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  di approvare, in conformità al progetto quadro cod. 
Siform2 1090344, denominato “PROGETTO QUA-
DRO APPRENDISTATO PROFESSIONALIZ-
ZANTE FERMO”, presentato da IMPRENDERE 
S.R.L, capofila di ATS, ammesso a finanziamento 
con DDS n. 721/FOAC del 21/07/2023 e successivo 
DDS n. 778/FOAC del 04/08/2023 a seguito della 
procedura selettiva prevista dall’Avviso pubblico 
approvato con DDS n. 470/FOAC del 25/05/2023, il 
progetto formativo attuativo identificato con il cod. 
Siform2 1995527, denominato “PE2 – APPR.FM” 
rivolto a lavoratori assunti con contratto di apprendi-
stato professionalizzante di cui al D.Lgs n. 81/2015, 
tenuti ad un percorso di formazione di base e tra-
sversale, i cui dati sono sintetizzati nell’ “Allegato 
1” al presente atto, di cui diventa parte integrante e 
sostanziale, proposto da ENFAP MARCHE, in qua-
lità di Capofila dell’ATS costituita con apposito atto 
per la gestione della attività formative relativamente 
all’ “Ambito Territoriale Fermo”;

2.  di dare atto che la spesa, per l’importo complessivo 
di € 40.500,00 a carico del Bilancio 2024/2026 - an-
nualità 2024, è garantita al capitolo 2150210157, im-
pegno 890/2024 assunto in favore di ENFAP MAR-
CHE con DDS n. 819/FOAC del 05/09/2023 e che, 
pertanto, dal presente provvedimento non deriva un 
impegno di spesa a carico del bilancio regionale;

3.  di dare atto che il CUP identificativo del progetto ri-
chiamato al primo punto del presente dispositivo, ac-
quisito successivamente all’emanazione del presente 
provvedimento, sarà notificato a ENFAP MARCHE 
e riportato in tutti gli atti e documenti relativi al pro-
getto stesso;

4.  di dare atto che il responsabile del procedimento è, 
ai sensi dell’art. 5, 1° comma, della legge 241/90, 
Mario Lazzari;

5.  di disporre la trasmissione, con valore di notifica, di 
copia del presente provvedimento a ENFAP MAR-
CHE;
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copia del presente provvedimento a IMPRENDERE 
S.R.L.;

6.  di dare evidenza pubblica al presente Decreto, com-
pleto di allegati, con la pubblicazione nel portale 
della Regione Marche www.regione.marche.it al se-
guente link: www.regione.marche.it/Regione-Utile/
Lavoro-e-Formazione-Professionale;

7.  di disporre la pubblicazione del presente atto, per in-
tero, sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche 
ai sensi della L.R. n. 17 del 28/07/2003 e s.m.i.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Massimo Rocchi)

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Forma-
zione Professionale, Orientamento e Aree 
di Crisi Complesse del 1 marzo 2024, n. 
127
DDS nn. 470/FOAC/2023 e 721/FOAC/2023 
– Offerta formativa pubblica in apprendista-
to professionalizzante di cui all’art.44 D.L-
gs. n.81/2015. Avviso pubblico centralizzato 
2023. Ambito territoriale Macerata - Approva-
zione progetto attuativo id. Siform n. 1095217.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  di approvare, in conformità al progetto quadro cod. 
Siform2 1090350, denominato “APPRENDISTATO 
PROFESSIONALIZZANTE - MACERATA”, pre-
sentato da IMPRENDERE S.R.L, capofila di ATS, 
ammesso a finanziamento con DDS n. 721/FOAC 
del 21/07/2023 e successivo DDS n. 778/FOAC del 
04/08/2023 a seguito della procedura selettiva pre-
vista dall’Avviso pubblico approvato con DDS n. 
470/FOAC del 25/05/2023, il progetto formativo 
attuativo identificato con il cod. Siform2 1095217, 
denominato “PQE3_MC_NT1_L2_DQ6” rivolto a 
lavoratori assunti con contratto di apprendistato pro-
fessionalizzante di cui al D.Lgs n. 81/2015, tenuti 
ad un percorso di formazione di base e trasversale, 
i cui dati sono sintetizzati nell’ “Allegato 1” al pre-
sente atto, di cui diventa parte integrante e sostan-
ziale, proposto da IMPRENDERE S.R.L., in qualità 
di Capofila dell’ATS costituita con apposito atto per 
la gestione della attività formative relativamente all’ 
“Ambito Territoriale Macerata”;

2.  di dare atto che la spesa, per l’importo complessi-
vo di € 48.600,00 a carico del Bilancio 2024/2026 
- annualità 2024, è garantita al capitolo 2150210162, 
imp. n. 887/2024 assunto in favore di IMPRENDE-
RE S.R.L. con DDS n. 819/FOAC del 05/09/2023 e 
che, pertanto, dal presente provvedimento non deri-
va un impegno di spesa a carico del bilancio regio-
nale;

3.  di dare atto che il CUP identificativo del progetto ri-
chiamato al primo punto del presente dispositivo, ac-
quisito successivamente all’emanazione del presen-
te provvedimento, sarà notificato a IMPRENDERE 
S.R.L. e riportato in tutti gli atti e documenti relativi 
al progetto stesso;

4.  di dare atto che il responsabile del procedimento è, 
ai sensi dell’art. 5, 1° comma, della legge 241/90, 
Deborah Mucci;

5.  di disporre la trasmissione, con valore di notifica, di 
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·  Sezione “A2a)” - relazione generale
·  Sezione “A2b)” - indicazione delle strutture 

organizzative ed elenco cariche sociali
·  Sezione “A2c)” - preventivo spese
·  Sezione “A2d)” - programma dettagliato dei 

corsi/laboratori che si prevedono di realizzare 

•  Allegato A3 - Modulo rendicontazione finale 
per le U.T.E che contiene le seguenti sezioni:

·  sezione “A3a)” - Relazione finale
·  sezione “A3b)” - Programmi ed eventuali 

sussidi didattici prodotti
· sezione “A3c)” - Dichiarazione sostituti-

va dell’atto di notorietà ai sensi D.P.R. n. 
445/2000

·  sezione “A3d)” - Programma dettagliato dei 
corsi/laboratori realizzati

·  sezione “A3e)” - Elenco spese
·  sezione “A3f)” - Elenco frequentanti

•  Allegato A4 - Modulo rendicontazione finale 
per i Comuni/Unione dei Comuni che contiene 
le seguenti sezioni:

·  Sezione Allegato “A4a)” - Relazione finale
·  Sezione Allegato “A4b)” - Programmi ed 

eventuali sussidi didattici prodotti
·  Sezione Allegato “A4c)” – Elenco spese
·  Sezione Allegato “A4d)” - Elenco frequen-

tanti
·  Sezione Allegato “A4e)” - Programma detta-

gliato dei corsi/laboratori realizzati

3)  prescrivere alle Università per la terza età e di edu-
cazione permanente, comunque denominate, istitu-
ite e/o gestite da istituzioni pubbliche o private, di 
presentare la domanda di contributo riferita all’anno 
accademico 2023/2024 entro il termine di scadenza 
del 15/03/2024 nel rispetto dei criteri e mediante la 
modulistica approvati con il presente atto;

4)  di provvedere, con successivi atti dirigenziali 
all’approvazione dell’esito dell’istruttoria di valu-
tazione delle istanze di contributo pervenute sulla 
base dei criteri, delle modalità e della tempistica 
approvate con il presente atto e, successivamente 
alla concessione, impegno e liquidazione dei con-
tributi in favore dei beneficiari a seguito di positiva 
istruttoria di valutazione delle rendicontazioni che 
dovranno essere presentate entro il 30 giugno 2024 
così come stabilito con D.G.R. n.109/2024, allegato 
A, paragrafo 6, e nel rispetto dei criteri e mediante la 
modulistica approvati con il presente atto;

5)  di provvedere a tutti gli atti conseguenti all’attuazio-
ne del presente intervento;

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Forma-
zione Professionale, Orientamento e Aree 
di Crisi Complesse del 4 marzo 2024, n. 
132
L.R. n. 23/91 – Decreto attuativo della D.G.R. 
n. 109 del 06.02.2024 avente ad oggetto “Cri-
teri e modalità in materia di assegnazione di 
ausili finanziari per le attività realizzate dal-
le Università per la terza età e di educazione 
permanente, comunque denominate, istituite 
e/o gestite da istituzioni pubbliche o private 
- Anno accademico 2023/2024” – Prenotazio-
ne impegno. Capitolo 2050210072 - Importo 
€ 60.000,00 - Bilancio 2024/2026, annualità 
2024

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1)  Di prendere atto di tutto quanto esposto nel docu-
mento istruttorio e approvare le modalità in mate-
ria di assegnazione di ausili finanziari per le attività 
realizzate, nell’anno accademico 2023/2024, dalle 
Università per la terza età (U.T.E) e di educazione 
permanente, comunque denominate, istituite e/o 
gestite da istituzioni pubbliche o private così come 
descritte nell’allegato “A” che forma parte integran-
te e sostanziale del presente atto, in attuazione alla 
D.G.R. n. 109 del 06.02.2024;

2)  di approvare la modulistica, parte integrante del 
presente decreto, da utilizzare per la presentazione 
delle istanze di contributo e per la rendicontazione 
delle attività formative realizzate nell’anno accade-
mico 2023/2024, come di seguito specificato:

•  allegato A1 - Modulo di istanza contributo per le 
U.T.E. o comunque denominate che contiene le 
seguenti sezioni:
·  Sezione “A1a)” - Relazione generale
·  Sezione “A1b)” - Indicazione delle strutture 

organizzative e delle cariche sociali
·  Sezione “A1c)” - Dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000

·  Sezione “A1d)” - Preventivo spese
·  Sezione “A1e)” - Programma dettagliato dei 

corsi/laboratori che si prevedono di realizzare

•  allegato A2 - Modulo di istanza contributo per 
i Comuni e Unioni dei Comuni che contiene le 
seguenti sezioni:
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6)  di determinare che l’onere derivante dal presente 
atto ammonta ad euro 60.000,00 la cui copertura fi-
nanziaria, in termini di esigibilità della spesa, è as-
sicurata a carico del bilancio 2024/2026, annualità 
2024 mediante prenotazione di impegno sulla dispo-
nibilità del capitolo 2050210072 per € 60.000,00, 
già attestata con D.G.R. n. 109/2024;

Trattasi di risorse coerenti, quanto alla natura della 
spesa, con le finalità di utilizzo previste dall’atto, fatte 
salve le variazioni finanziarie necessarie alla puntuale 
identificazione della spesa in base ai livelli di articola-
zione del piano dei conti integrato di cui al D. Lgs. n. 
118/2011 e s.m.i., nonché codifica SIOPE;

6) di pubblicare il presente atto sul bollettino uffi-
ciale della Regione per estratto, ai sensi della L.R. n. 
17/2003 e integralmente dove indicato dalla D.G.R. n. 
1158/2017;

7) di pubblicare sul sito istituzionale della Regione 
Marche – sezione “Istruzione, Formazione e Diritto allo 
Studio – Università per la Terza Età”, alla voce “Contri-
buti L.R. n. 23/91 – Anno accademico 2023/2024”. in 
formato fruibile, la modulistica allegata al presente atto;

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6bis della L. n. 241/1990 e s.m.i..

Il dirigente
(Massimo Rocchi)

ALLEGATI
Allegato “A”

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it
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____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Forma-
zione Professionale, Orientamento e Aree 
di Crisi Complesse del 4 marzo 2024, n. 
134
DGR n. 325 del 13/03/2023 – DDS n. 230/
FOAC del 29/03/2023. PR MARCHE FSE 
PLUS 2021/2027, Asse 1 Occupazione, O.S. 
4.a(1). Avviso Pubblico relativo alla presenta-
zione di progetti formativi ad occupazione ga-
rantita. (Bando Siform FSE_2021/2027_GE-
NERICO). Approvazione ottavo elenco progetti 
presentati dal 23/01/2024 al 21/02/2024, 
concessione del finanziamento ed assunzione 
impegno di spesa pari a € 68.175,00, Bilancio 
2024/2026, annualità 2024.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA
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forma di impresa dell’attività di “Acconciatore” 
dinanzi alla Commissione Permanente del Ser-
vizio Territoriale per la Formazione di Fermo/
San Benedetto del Tronto e Ascoli Piceno – 1^ 
Sessione 2024. Costituzione e nomina della 
Commissione d’esame.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  di nominare la Commissione Permanente, a seguito 
del proprio D.D.S. n. 113 del 28/02/2024 per l’ap-
provazione dell’avviso pubblico per la partecipazio-
ne all’esame tecnico-pratico per il conseguimento 
dell’abilitazione professionale per l’esercizio in for-
ma di impresa dell’attività di Acconciatore ai sensi 
della L. 174/2005, art. 3, comma 1, come appresso:

ALLEGATI
ALLEGATO A: Progetti valutati
ALLEGATO B: Beneficiari

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore 
Formazione Professionale, Orientamento e 
Aree di Crisi Complesse del 5 marzo 2024, 
n. 140
DGR 1387/2023-DDS 1377/2023-Avviso pub-
blico procedura just in time per finanziamento 
progetto di Istruzione Tecnica Superiore (IFTS) 
in modalità duale, riservato ai destinatari 
target PNRR-M5-C1, investimento 1.4 “Siste-
ma Duale” annualità 2023/2024, finanziato 
con risorse PNRR 2021-Progetto cod. siform2 
n.1095390.-Ammissibilità a valutazione del-
la domanda di finanziamento e nomina della 
Commissione Tecnica.

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Forma-
zione Professionale, Orientamento e Aree 
di Crisi Complesse del 7 marzo 2024, n. 
146
L. 174/05, art. 3, comma 1, DD.GG.RR. n. 1199 
del 01/08/2012, n. 1686 del 03/12/2012, n. 
44 del 30/01/2017 e n. 1094 del 03/08/2020. 
Esame Tecnico Pratico per il conseguimento 
dell’abilitazione professionale per l’esercizio in 
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____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Forma-
zione Professionale, Orientamento e Aree 
di Crisi Complesse del 7 marzo 2024, n. 
147
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
– Missione 5 - Componente 1 - Riforma 1.1. 
Programma Garanzia di Occupabilità dei La-
voratori –Avviso pubblico per la presentazione 
di candidature per l’individuazione dei soggetti 
esecutori degli interventi formativi di Aggiona-
mento (Upskilling) e Riqualificazione (Reskil-
ling) relativi ai percorsi 2,3,4,5 del Piano at-
tuativo della Regione Marche (PAR) - (D.G.R. n. 
195 del 28/02/2022), approvato con D.D.S. n. 
712 del 1 settembre 2022. Approvazione testo 
accordo di esecuzione della sentenza/Transa-
zione.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1)  di approvare l’allegato testo di accordo in ese-
cuzione della sentenza n. 869/2023/Transazione 
del 21.12.2023, pubblicata in seguito a ricorso 
n.75/2023, presentato da Co.Meta, che coinvolge gli 
enti formativi e rispettivi legali, laddove incaricati, 
di Kulturando, Digital Smart, L.a.c.a.m, Baas Stu-
dio, BP Cube e Co.Meta, predisposto dal settore For-
mazione Professionale, orientamento e aree di crisi 
complesse, di concerto con il Servizio Avvocatura 
dell’ente Regione Marche e gli enti formativi inte-
ressati.

2)  di dare evidenza pubblica al presente Decreto, com-
pleto di allegati, con la pubblicazione nel portale 
della Regione Marche www.regione.marche.it (fo-
cus Bandi di contributo e opportunità) e ai seguenti 
link:
-  https://www.regione.marche.it/Entra-in-

Regione/Bandi-e-opportunita/Bandi-scaduti
- https://www.regione.marche.it/RicercaBandi 
 digitando nell’apposito campo di ricerca il co-

dice identificativo: 5970 precisando che è la 
pubblicazione sul BUR regionale e sul sito                  
www.norme.marche.it (decreti di Giunta) a co-
stituire, a tutti gli effetti, formale comunicazione 
ai sensi della legge n. 241/90 e successive modi-
ficazioni;

3)  di dare atto che il responsabile del procedimento è, 
ai sensi dell’art. 5, 1° comma, della legge 241/90, il 
dott. Mario Lazzari;

2.  che la prova d’esame, si svolgerà nelle giornate di 
lunedì 15 aprile e martedì 16 aprile 2024, presso 
il laboratorio attrezzato in dotazione all’Istituto Pro-
fessionale IPSIA “O. Ricci” via Salvo D’Acquisto 
71 63900 Fermo, con orario di svolgimento delle 
prove previsto dalle ore 08.30 alle ore 18.30;

3.  di dare atto che per quanto riguarda i compensi dei 
Componenti della Commissione Permanente per 
“Acconciatori”, deve essere applicato, laddove ri-
corrano le condizioni, quanto previsto dall’art. 1 
dalla L.R. 3 agosto 2010, n. 11, “Misure urgenti in 
materia di contenimento della spesa”;

4.  che le eventuali spese correlate alle nomine degli 
stessi componenti in seno alle Commissioni d’esa-
me sono a carico dell’Amministrazione Regionale, 
avvalendosi delle risorse versate per i diritti di se-
greteria dai partecipanti all’esame tecnico-pratico ed 
individuate in appositi capitoli per la gestione finan-
ziaria della procedura;

5.  che, eventuali, dette spese saranno liquidate succes-
sivamente con apposito decreto;

6.  di pubblicare il presente atto sul sito regionale       
www.norme.marche.it;

7.  di pubblicare il presente decreto per estratto sul Bol-
lettino ufficiale della regione Marche ai sensi della 
L.R. n. 17/2003 e integralmente dove indicato dalla 
D.G.R. n. 1158/2017;

8.  di dare atto che il responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 5, 1° comma, della legge 241/90 è il 
Dr. Maurilio Cestarelli, P.O. del Settore Formazione 
Professionale, Orientamento e aree di crisi com-
plesse;

Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né 
può derivare un impegno di spesa a carico della Regione.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Massimo Rocchi)

ALLEGATI
Allegato A

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it
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del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 1 marzo 2024, n. 60
Iscrizione dell’Ente FONDAZIONE MONSIGNOR 
FRANCESCO TRAINI CONTRO L’USURA - ETS 
- ENTE FILANTROPICO - ENTE DEL TERZO 
SETTORE (rep. n. 130149; CF. 91024140443), 
con sede legale in Via CASE NUOVE N. 39/41 
– 63074 - SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
(AP), nella sezione “Enti filantropici” del Regi-
stro unico nazionale del Terzo settore ai sensi 
dell’articolo 22 del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 
117 e dell’articolo 17 del Decreto Ministeriale 
n. 106 del 15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 1 marzo 2024, n. 61
Iscrizione dell’Ente NANALANDIA CENTRO CI-
NOFILO ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTAN-
TISTICA E DI PROMOZIONE SOCIALE (rep. n. 
128233; CF 02352850446), con sede legale in 
Via Enrico Berlinguer n. 8 – 63077 Monsam-
polo del Tronto (AP), nella sezione “Associa-
zioni di promozione sociale” del Registro unico 
nazionale del Terzo settore, ai sensi dell’arti-
colo 47 del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e 
dell’articolo 9 del Decreto Ministeriale n. 106 
del 15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 1 marzo 2024, n. 62
Variazione di iscrizione dell’Ente AVIS CO-
MUNALE SPINETOLI-PAGLIARE ODV (rep. n. 
87787; CF 92015220442), con sede legale in 
P.zza Marini n. 1 – 63078 Spinetoli (AP), nel-
la sezione “Organizzazioni di volontariato” del 
Registro unico nazionale del Terzo settore ai 
sensi dell’articolo 22, del D. Lgs. del 3 luglio 
2017 n. 117 e dell’articolo 18 del Decreto Mini-
steriale n. 106 del 15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 1 marzo 2024, n. 63
Iscrizione dell’Ente ACCADEMIA DELLA CU-
CINA DI MARE E DELLE TRADIZIONI ENOGA-
STRONOMICHE DI SENIGALLIA E HINTER-
LAND APS (rep. n. 129333; CF 92055720426), 
con sede legale in Via Fratelli Rosselli n. 11 – 
60019 Senigallia (AN), nella sezione “Associa-
zioni di promozione sociale” del Registro unico 
nazionale del Terzo settore, ai sensi dell’arti-
colo 47 del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e 

4)  di pubblicare il presente provvedimento, in confor-
mità alle disposizioni vigenti in materia, sul BUR 
Marche.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i. e degli artt. 6 e 
7 del D.P.R. 62/2013 e della D.G.R. 64/2014.

Il dirigente
(Massimo Rocchi)

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Istruzio-
ne, Innovazione Sociale e Sport del 7 mar-
zo 2024, n. 26
L.R. n. 25 del 28/12/2023 – Tabella E. Auto-
rizzazioni di spesa in materia di Istruzione, In-
novazione Sociale e Sport. Approvazione indi-
cazioni tecnico - gestionali e modulistica.

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

DIREZIONE – POLITICHE SOCIALI

____________________________________________
Decreto del Dirigente della Direzione Poli-
tiche Sociali del 6 marzo 2024, n. 9
L. n. 381/1991, L.R. n. 34/2001, D.G.R. 
182/2011 - Adempimenti conseguenti all’iscri-
zione e aggiornamento dell’Albo regionale delle 
cooperative sociali: provvedimento di cancella-
zione dall’albo regionale di cooperative sociali.

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 1 marzo 2024, n. 59
Iscrizione dell’Ente “PRO LOCO DI MERGO 
APS” (rep. n. 131061; CF 02212740423), con 
sede legale in Via RAFFAELLO SANZIO N. 9/B 
– 60030 - MERGO (AN), nella sezione “Associa-
zioni di promozione sociale” del Registro unico 
nazionale del Terzo settore, ai sensi dell’arti-
colo 47 del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e 
dell’articolo 9 co. 4 del Decreto Ministeriale n. 
106 del 15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
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promozione Sociale” del Registro Unico Nazio-
nale del Terzo Settore per migrazione dalla se-
zione “Altri Enti del Terzo Settore” e contestua-
le cancellazione dalla sezione di provenienza 
ai sensi dell’art. 50 comma 3 del D. Lgs 3 luglio 
2017 n. 117 e articolo 22 del Decreto Ministeria

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 4 marzo 2024, n. 68
Iscrizione dell’Ente “UNIONE ITALIANA DEI 
CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI - ETS APS Sezio-
ne Territoriale di Ancona ” (rep. 113572; C.F. 
01398590420) con sede legale in Ancona (AN) 
Via Leopardi 5 nella sezione “Associazioni di 
promozione Sociale” del Registro Unico Nazio-
nale del Terzo Settore per migrazione dalla se-
zione “Altri Enti del Terzo Settore” e contestua-
le cancellazione dalla sezione di provenienza 
ai sensi dell’art. 50 comma 3 del D. Lgs 3 luglio 
2017 n. 117 e articolo 22 del Decreto Minist

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 4 marzo 2024, n. 69
Iscrizione dell’Ente “UNIONE ITALIANA DEI 
CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI - ETS APS 
-SEZIONE TERRITORIALE DI PESARO” (rep. 
113579; C.F. 80003050418) con sede legale in 
Via Vincenzo Rossi n. 75 – 61122 Pesaro (PU) 
nella sezione “Associazioni di Promozione So-
ciale” del Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore per migrazione dalla sezione “Altri Enti 
del Terzo Settore” e contestuale cancellazione 
dalla sezione di provenienza ai sensi dell’art. 
50 comma 3 del D. Lgs 3 luglio 2017 n. 117 e 
articolo 22 de

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 5 marzo 2024, n. 70
Iscrizione dell’Ente “UNIONE ITALIANA DEI 
CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI - ETS APS - SE-
ZIONE TERRITORIALE DI ASCOLI PICENO” 
(rep. 113576; C.F. 92032070440) con sede le-
gale in Via Copernico n. 8 – 63100 Ascoli Piceno 
(AP) nella sezione “Associazioni di promozione 
Sociale” del Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore per migrazione dalla sezione “Altri Enti 
del Terzo Settore” e contestuale cancellazione 
dalla sezione di provenienza ai sensi dell’art. 
50 comma 3 del D. Lgs 3 luglio 2017 n. 117 e 
art

dell’articolo 9 del Decreto Ministeriale n. 106 
del 15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 4 marzo 2024, n. 64
Iscrizione dell’Ente“ Nuova Salvambiente Or-
ganizzazione di Volontariato” in breve “ Nuo-
va Salvambiente ODV”, rep. n.130511; CF 
93063950435 con sede legale in Pollenza 
(MC),Via Manichelli 87 – CAP 62010- nella se-
zione “Organizzazioni di volontariato “ del Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore, ai sensi 
dell’articolo 47 del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 
117 e dell’articolo 9 del Decreto Ministeriale n. 
106 del 15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 4 marzo 2024, n. 65
Iscrizione dell’Ente“ Associazione Italiana Pat-
tugliatori SCI Organizzazione di Volontaria-
to in breve A.I.P.S. ODV”, rep. n.130708; CF 
92071370446 con sede legale in Ascoli Piceno 
(AP ) CAP 63100 , Largo delle Margherite n. 1 
nella sezione “Organizzazioni di volontariato “ 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, 
ai sensi dell’articolo 47 del D. Lgs. del 3 luglio 
2017 n. 117 e dell’articolo 9 del Decreto Mini-
steriale n. 106 del 15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 4 marzo 2024, n. 66
Iscrizione dell’Ente ALTA VALLE DELL’ESINO 
Organizzazione di Volontariato, in breve ODV 
ALTA VALLE DELL’ESINO (rep. n. 130760; CF 
92042200433), con sede legale in Corso Vitto-
rio Emanuele II, snc, 62024 Esanatoglia (MC), 
nella sezione “ORGANIZZAZIONI DI VOLONTA-
RIATO” del Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore, ai sensi dell’articolo 47 del D. Lgs. del 
3 luglio 2017 n. 117 e degli articoli 9 e 11 del 
Decreto Ministeriale n. 106 del 15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 4 marzo 2024, n. 67
Iscrizione dell’Ente “UNIONE ITALIANA DEI 
CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI - ETS APS Con-
siglio Regionale Marche ” (rep. 113571; C.F. 
93008620424) con sede legale in Ancona (AN) 
Via Leopardi 5 nella sezione “Associazioni di 
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del Terzo Settore, ai sensi dell’articolo 47 del D. 
Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e dell’articolo 9 del 
Decreto Ministeriale n. 106 del 15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 5 marzo 2024, n. 75
Iscrizione dell’Ente “CORO FILARMONICO ROS-
SINI APS” (rep. n. 129866; C.F. 01381040417) 
con sede legale in Strada Panoramica Ardizio 
n. 95 - 61122 Pesaro (PU), nella sezione “AS-
SOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE” del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, ai 
sensi dell’articolo 47 del D. Lgs. del 3 luglio 
2017 n. 117 e dell’articolo 9 del Decreto Mini-
steriale n. 106 del 15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 6 marzo 2024, n. 76
Iscrizione dell’Ente PHILIA ENTE DEL TERZO 
SETTORE (rep. n. 131938; CF 02123160430), 
con sede legale in via Annibal Caro, 6/A, 
62010, Morrovalle (MC), nella sezione “altri enti 
del terzo settore“ del Registro unico nazionale 
del Terzo settore, ai sensi dell’articolo 47 del D. 
Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e dell’articolo 9 del 
Decreto Ministeriale n. 106 del 15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 6 marzo 2024, n. 77
Iscrizione dell’Ente VAGABEND - ORGANIZZA-
ZIONE DI VOLONTARIATO (rep. n. 130833; CF 
90055020417), con sede legale in via Campa-
nella, 1, 61032, Fano (PU), nella sezione “or-
ganizzazioni di volontariato“ del Registro unico 
nazionale del Terzo settore, ai sensi dell’arti-
colo 47 del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e 
dell’articolo 9 del Decreto Ministeriale n. 106 
del 15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 7 marzo 2024, n. 78
Iscrizione dell’Ente ALFA ALZHEIMER FABRIA-
NO ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO (rep. 
n 129777 ; CF 90021810420 ), con sede legale 
in Fabriano (AN), via Pascoli n. 2 CAP 60044 , 
nella sezione “Organizzazioni di volontariato” 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
ai sensi dell’articolo 22 del D. Lgs. del 3 luglio 

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 5 marzo 2024, n. 71
Iscrizione dell’Ente “UNIONE ITALIANA DEI 
CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI - ETS APS - SE-
ZIONE TERRITORIALE DI MACERATA” (rep. 
113575; C.F. 80006990438) con sede legale 
in Via L. Rossi n. 59 – 62100 Macerata (MC) 
nella sezione “Associazioni di promozione So-
ciale” del Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore per migrazione dalla sezione “Altri Enti 
del Terzo Settore” e contestuale cancellazione 
dalla sezione di provenienza ai sensi dell’art. 
50 comma 3 del D. Lgs 3 luglio 2017 n. 117 e 
articolo 22 del

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 5 marzo 2024, n. 72
Iscrizione dell’Ente “COMPAGNIA DEI RIDICU-
LI - ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO” 
(rep. n. 131326; C.F. 93095840430) con sede 
legale in Via Lambrocco n. 88 - 62015 Monte 
San Giusto (MC), nella sezione “ORGANIZZA-
ZIONI DI VOLONTARIATO” del Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore, ai sensi dell’arti-
colo 47 del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e 
dell’articolo 9 del Decreto Ministeriale n. 106 
del 15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 5 marzo 2024, n. 73
Iscrizione dell’Ente “DON LINO RAMINI - OR-
GANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO” (rep. 
131514; C.F. 93053480435) con sede legale 
in Corso Garibaldi n. 117 – 62012 Civitanova 
Marche (MC), nella sezione “ORGANIZZAZIONI 
DI VOLONTARIATO” del Registro Unico Nazio-
nale del Terzo Settore, ai sensi dell’articolo 47 
del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e dell’ar-
ticolo 34 del Decreto Ministeriale n. 106 del 
15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 5 marzo 2024, n. 74
Iscrizione dell’Ente “FERMOINACQUARELLO 
- ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE” 
(rep. n. 131368; C.F. 90075370446), con sede 
legale in Via Toscana n. 5A - 63900 Fermo 
(FM), nella sezione “ASSOCIAZIONI DI PROMO-
ZIONE SOCIALE” del Registro Unico Nazionale 
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ma 41 della L. n. 190/2012 e degli artt. 6 e 7 della DGR 
n. 64 del 27.01.2014.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso innanzi 
alle autorità giurisdizionalmente competenti entro i ter-
mini previsti dalla normativa vigente

Il dirigente
(Claudia Paci)

ALLEGATI
Allegato 1 – Elenco mediatori

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

DIPARTIMENTO – SALUTE

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Risorse 
Umane e Formazione del 4 marzo 2024, n. 
9
D.lgs n. 368/1999, DGR n. 1109/2019 e de-
creto 53/RUM/2019; Corso di formazione spe-
cifica in Medicina generale 2019-2022, am-
missione candidati all’esame finale – sessione 
straordinaria

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  di ammettere a sostenere l’esame finale del Corso di 
formazione specifica in Medicina generale di cui al 
D.Lgs n. 368/1999, dinanzi alla commissione ex art. 
29, comma 3, del citato decreto legislativo, attivata 
con decreto n. 7/SRU/2024, n. 14 medici che hanno 
concluso il corso del triennio 2019-2022. I nomina-
tivi dei suddetti medici sono riportati nell’allegato A, 
al presente atto, parte integrante e sostanziale dello 
stesso;

2. di dare atto che i medesimi hanno regolarmente 
completato il percorso formativo di 36 mesi secon-
do il monte orario previsto dal programma e hanno 
superato con esito positivo tutti i periodi formativi, 
come attestato dai responsabili di ogni fase, sia per 
l’attività di natura pratica che teorica;

3.  di stabilire che la commissione, per particolari mo-
tivi, possa svolgere gli esami in modalità sincrona a 
distanza.

2017 n. 117 e dell’articolo 16 del Decreto Mini-
steriale n. 106 del 15/09/2020.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Ufficio Regionale 
del Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore del 7 marzo 2024, n. 79
Iscrizione dell’Ente “associazione Banda Mu-
sicale Pianello Vallesina APS”, rep. n.129471; 
CF 91001230423 con sede legale in Monte Ro-
berto (AN) – CAP 60030 – Via Trento 95 frazio-
ne Pianello Vallesina nella sezione “Associa-
zioni di Promozione Sociale“ del Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore, ai sensi dell’arti-
colo 47 del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e 
dell’articolo 9 del Decreto Ministeriale n. 106 
del 15/09/2020.

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Contra-
sto al Disagio del 6 marzo 2024, n. 16
Attuazione DGR 806/2021 – Istituzione Elenco 
Regionale dei Mediati dei Conflitti.Aggiorna-
mento dell’Elenco Regionale dei Mediatori dei 
Conflitti.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  Di inserire nell’Elenco Regionale dei Mediatori dei 
Conflitti, ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 1 
alla DGR 806 /202, la mediatrice Dott.ssa Francesca 
Valletti;

2.  Di aggiornare pertanto l’Elenco Regionale dei Me-
diatori dei Conflitti, in Allegato A, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Si attesta che dal presente decreto non deriva né può 
derivare un impegno di spesa a carico della Regione.

Il presente atto è pubblicato per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Marche ed integralmente sul sito 
regionale www.norme.marche.it, ai sensi della DGR n. 
1158 del 9.10.2017, nonché sulle sezioni specifiche del 
sito regionale.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di rischi 
anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/90 e s.m.i. introdotto dall’art. 1, com-
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Si attesta che dal presente decreto non deriva, né può 
derivare, un impegno di spesa a carico della Regione.

La sottoscritta dichiara, secondo quanto previsto 
dall’art. 47 DPR n. 445/2000, che in relazione al pre-
sente provvedimento non si trova in situazioni anche 
potenziali di conflitto di interesse ex art. 6-bis della L. 
241/1990, degli artt. 6 e 7 del DPR n. 62/2013 e della 
DGR n. 64/2014.

Il presente decreto sarà pubblicato per estratto, com-
preso l’allegato, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Marche.

Il dirigente
(Federica Franchini)
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ALLEGATO A

Cognome Nome Triennio 
formativo

Polo didattico-
formativo Atti di riferimento ammissione

1 CAMILLETTI ROBERTA 2019-2022 MACERATA Concorso ex DGR n. 1109/2019 e dec. n. 53/RUM/2019

2 CRUCIANI CRIZIA 2019-2022 FERMO Concorso ex DGR n. 1109/2019 e dec. n. 53/RUM/2019

3 DHIMA POLIZOI 2019-2022 ANCONA Concorso ex DGR n. 1109/2019 e dec. n. 53/RUM/2019

4 DONATI VALENTINA 2019-2022 PESARO Concorso ex DGR n. 1109/2019 e dec. n. 53/RUM/2019

5 FARAGONA CAMILLA 2019-2022 ANCONA Concorso ex DGR n. 1109/2019 e dec. n. 53/RUM/2019

6 LATINI CAMILLA 2019-2022 ANCONA Concorso ex DGR n. 1109/2019 e dec. n. 53/RUM/2019

7 MASINI BEATRICE 2019-2022 PESARO Concorso ex DGR n. 1109/2019 e dec. n. 53/RUM/2019

8 MORONE PAOLA 2019-2022 ANCONA Concorso ex DGR n. 1109/2019 e dec. n. 53/RUM/2019

9 MORONI LEONARDO 2019-2022 PESARO Concorso ex DGR n. 1109/2019 e dec. n. 53/RUM/2019

10 PALAZZI MATTEO 2019-2022 PESARO Concorso ex DGR n. 1109/2019 e dec. n. 53/RUM/2019

11 RIDOLFI FRANCESCA 2019-2022 ANCONA Concorso ex DGR n. 1109/2019 e dec. n. 53/RUM/2019

12 TALLEVI-DIOTALLEVI VALERIA 2019-2022 PESARO Concorso ex DGR n. 1109/2019 e dec. n. 53/RUM/2019

13 TOSONI UMBERTO 2019-2022 FERMO Concorso ex DGR n. 1109/2019 e dec. n. 53/RUM/2019

14 VASARI FRANCESCO 2019-2022 PESARO Concorso ex DGR n. 1109/2019 e dec. n. 53/RUM/2019

Elenco candidati ammessi all'esame finale  dinanzi alla commissione di cui all'art. 29 c. 3 del d.lgs. 368/1999 
a conclusione del Corso triennale di formazione specifica in Medicina generale 

sessione straordinaria giorno 5 marzo 2024 

Dec. ammessi esame finale marzo 2024 ALLEGATO.xlsx/
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____________________________________________
Decreto del Dirigente del Dipartimento Svi-
luppo Economico del 7 marzo 2024, n. 93
Art. 50, comma 1 lettera b) del D.lgs. n. 
36/2023 – Aggiudicazione della procedura di 
affidamento tramite GT SUAM del servizio di 
organizzazione del kick off meeting per il Pro-
getto GEAR UP! CUP B69I23003300009 finan-
ziato dal Programma DEAR ed incontro del 
Progetto SO|GLOB|E AID 012618/01/5 CUP 
B87F23000000001, finanziato dall’Agenzia 
Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo – 
base d’asta € 3.552,48 – Cap. 2190110094 e 
2190110095 del Bilancio 2024- 2026, annua-
lità 2024 (CIG B09D5CA070).

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  di affidare, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) D. 
Lgs. 36/2023, ed in attuazione della DGR 456/2023 
per i motivi indicati nel documento istruttorio, il 
servizio di organizzazione del kick off meeting del 
Progetto GEAR UP! e dell’incontro per il Progetto 
SO|GLOB|E per l’importo di euro 3.552,48 a favo-
re dell’operatore economico NH Italia S.p.a., sede 
legale in Via Giovanni Battista Pergolesi, 2 20124 
Milano – C.F./P. IVA 04440220962;

2.  di prendere atto di quanto richiamato nel documento 
istruttorio, quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, in merito alle azioni espe-
rite preliminarmente all’affidamento del servizio in 
oggetto;

3.  di assumere l’impegno di spesa, ai sensi dell’art. 56 
del D. Lgs. 118/2011, con le modalità della DGR 
63/2020, per l’importo complessivo di € 4.061,07 
a carico del bilancio 2024-26, annualità 2024 (esi-
gibilità 2024), sui capitoli di spesa n. 2190110094 
e 2190110095, correlati al capitolo di entrata 
1201010620 a favore dell’operatore economico so-
pra indicato, per esigibilità, come di seguito riportato;

DIREZIONE – SANITÀ E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Auto-
rizzazioni e Accreditamenti del 7 marzo 
2024, n. 56
ART. 27 L.R. 36/1998 E SS.MM.II.; R.R. 3/ 
2013 – Conferma dell’autorizzazione all’e-
sercizio e dell’accreditamento dell’attività di 
trasporto sanitario della CROCE ROSSA ITA-
LIANA COMITATO DI FOSSOMBRONE ODV - 
SEDE OPERATIVA VIALE F.LLI KENNEDY N. 
25 FOSSOMBRONE (PU), CON PRESCRIZIONI.

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Auto-
rizzazioni e Accreditamenti del 7 marzo 
2024, n. 57
L.R. N. 21/2016 E SS. MM. II., D.G.R. N. 1572/ 
2019, D.G.R. N. 1263/2023 - Accreditamento 
istituzionale di livello base - struttura sanita-
ria denominata “STUDIO DI DIAGNOSTICA 
CARDIOVASCOLARE DR. LUIGI DE ANGELIS”, 
SITA NEL COMUNE DI PESARO (PU), VIA LUN-
GOFOGLIA CABOTO N. 10.

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Auto-
rizzazioni e Accreditamenti del 7 marzo 
2024, n. 58
L.R. n. 21/2016 E SS. MM. II., D.G.R. n. 1572/ 
2019, D.G.R. N. 1263/2023 - Accreditamen-
to istituzionale di livello eccellente - struttura 
sanitaria denominata “FONDAZIONE ANFFAS 
GROTTAMMARE ETS”, SITUATA IN VIA SAC-
CONI N. 40, COMUNE DI GROTTAMMARE (AP).

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

DIPARTIMENTO – SVILUPPO ECONOMICO
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bre 2006, n. 296, non è attualmente disponibile tra gli 
strumenti di contrattazione gestiti dalla Consip S.p.a. 
nell’ambito delle Convenzioni, né presso il soggetto 
aggregatore della Regione Marche.

Si dispone, inoltre, la pubblicazione del presente atto 
sul portale “Amministrazione trasparente” in attuazio-
ne dell’art. 28 del d.lgs. 36/2023, nonché di adempie-
re agli obblighi di pubblicazione dei dati previsti dagli 
articoli 37 del d.lgs. 33/2013 ed 1, co. 32 della legge 
190/2012.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interessi ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il direttore
(Stefania Bussoletti)

ALLEGATI
Allegato 1: lettera commerciale/contratto;
Allegato 2: patto d’integrità;
Allegato 3: modulo tracciabilità dei flussi finanziari;
Allegato 4: modulo privacy.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

DIREZIONE – ATTIVITÀ PRODUTTIVE E IMPRESE

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Industria, 
Artigianato e Credito del 4 marzo 2024, n. 
85
L.R. 19/2021 - Cancellazione d’ufficio massiva 
di imprese artigiane dall’Albo Imprese Artigia-
ne di Fermo su segnalazione della Camera di 
Commercio delle Marche a seguito del provve-
dimento del Conservatore del Registro Impre-
se, prot. 1302 del 09/01/2024, di conclusione 
del procedimento di cancellazione d’ufficio al 
Registro Imprese – mancato compimento di atti 
di gestione per tre anni consecutivi

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

4.  di dare atto che la Codifica di Transazione Elemen-
tare (CTE), di cui agli artt. 5, 6 Allegato 7 del D. 
Lgs.118/2011 è la seguente:

CAPITOLO 2190110094: 19012120102005012310302
0200500000000000000043000
CAPITOLO 2190110095: 19012120199999012310302
9999900000000000000043000

4  trattasi di risorse coerenti quanto alla natura della spe-
sa con le finalità di utilizzo previste dall’atto in base 
alla puntuale identificazione da Piano dei conti inte-
grato di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i./siope;

5.  di dare atto che, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 
81/2008 e della determinazione dell’Autorità per la 
vigilanza n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di rischi 
interferenziali, non è stato necessario redigere il DU-
VRI e che i costi relativi alla sicurezza sono pari a 0;

6.  di designare quale Responsabile Unico di Progetto, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 15 comma 1 del D.Lgs. 
n. 36/2023, dell’articolo 3 della legge regionale 22 lu-
glio 2013 n. 19 nonché dell’art. 3 del Reg. reg.le n. 
1/2012 e s.m.i., Natalino Barbizzi in qualità di funzio-
nario della stazione appaltante;

7.  di dare atto che il menzionato operatore economico 
risulta in possesso dei requisiti di ordine generale di 
cui agli artt. 94, 95, 96 e 98 del d.lgs. 36/2023, come 
da autodichiarazione resa dall’operatore economico ai 
sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

8.  di aver provveduto a richiedere il DURC (Numero 
Protocollo INPS 39542566 del 5/02/2024 scadenza 
validità 4/06/2024) che risulta regolare;

9.  di dare atto che, in attuazione della norma dell’art. 3 
della L. 136 del 13 agosto 2010 in materia di traccia-
bilità dei flussi finanziari, integrato e modificato dalla 
L. n. 217 del 17/12/2010, nonché sulla base delle indi-
cazioni emanate dalle determinazioni dell’AVCP n. 8 
del 18/11/2010 e n. 10 del 22/12/2010, per il servizio 
in oggetto, si è provveduto a richiedere il seguente co-
dice CIG B09D5CA070;

10. di dare atto che, trattandosi di affidamento di impor-
to inferiore ad € 140.000,00, non vi è l’obbligo del 
preventivo inserimento nel programma triennale degli 
acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del d. lgs 
36/2023;

11. di dare atto che il contratto sarà stipulato come previ-
sto dall’Art. 18 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 attraver-
so scambio di lettera commerciale tramite la piattafor-
ma GT SUAM;

12. di dare atto che alla data di adozione del provvedi-
mento, il servizio da affidare, ai fini e per gli effetti 
dell’art. 26 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 e 
dell’art. 1, commi 449 e 450, della Legge 27 dicem-
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1)  Con riferimento al bando “SOSTEGNO AGLI IN-
VESTIMENTI DELLE MPMI INDUSTRIALI IN 
AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO E CRE-
AZIONE DI NUOVE UNITÀ PRODUTTIVE PR 
MARCHE FESR 2021/2027 – PR MARCHE FESR 
2021/2027 – ASSE 1 – OS 1.3 – AZIONE 1.3.2 – 
INTERVENTO 1.3.2.1”, Misura B, approvato con 
DDS n.308/IACR del 13 giugno 2023, di appro-
vare l’elenco delle domande ritenute ammissibi-
li, come da allegato A, nonché di quelle ritenute 
non ammissibili, come da allegato B al presente 
provvedimento, che ne formano parte integrante e 
sostanziale;

2)  Di trasmettere il presente atto al presidente del Co-
mitato di Valutazione istituito con DDS n. 33/IACR 
del 05 febbraio 2024 per gli adempimenti di compe-
tenza;

3)  di pubblicare il presente decreto sul B.U.R. della 
Regione, ai sensi della L.R. 28 luglio 2003 n. 17, 
sul sito www.norme.marche.it ai sensi della DGR n. 
573/2016, nonché, per garantirne la massima diffu-
sione, sui siti www.regione.marche.it, www.europa.
marche.it.

Si attesta inoltre che dal presente decreto non deriva né 
può derivare alcun impegno di spesa a carico della Re-
gione.

Si attesta, altresì, l’avvenuta verifica dell’inesistenza di 
situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai 
sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il Dirigente
(Silvano Bertini)

ALLEGATI
ALLEGATO A: Elenco domande ammissibili
ALLEGATO B: Elenco domande non ammissibili

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

1.  di disporre la cancellazione d’ufficio dall’Albo delle 
Imprese Artigiane di Fermo delle imprese artigiane 
di cui all’allegato “A” su segnalazione della Camera 
di Commercio delle Marche a seguito del provvedi-
mento del Conservatore del Registro Imprese, prot. 
1302 del 09/01/2024, di conclusione del procedi-
mento di cancellazione d’ufficio al Registro Impre-
se.

2.  l’allegato “A” è parte integrante e sostanziale del 
presente decreto;

3.  di pubblicare il presente decreto, per estratto, sul 
B.U.R. della Regione, ai sensi della L.R. 28 luglio 
2003 n. 17;

Si attesta che dal presente decreto non deriva né può 
derivare un impegno di spesa a carico della Regione.
Si attesta, altresì, l’avvenuta verifica dell’inesistenza di 
situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai 
sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.
Si attesta il rispetto del termine di conclusione del pro-
cedimento.

Il dirigente
(Silvano Bertini)

ALLEGATI
Allegato “A”

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Industria, 
Artigianato e Credito del 6 marzo 2024, n. 
91
D.G.R. n. 203 del 22/02/2023 “Modalità At-
tuative del Programma Operativo (MAPO) del-
la Regione Marche – Programma Regionale 
(PR) – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) – 2021/2027” – Bando “SOSTEGNO 
AGLI INVESTIMENTI DELLE MPMI INDUSTRIA-
LI IN AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO E 
CREAZIONE DI NUOVE UNITÀ PRODUTTIVE 
PR MARCHE FESR 2021/2027 – PR MARCHE 
FESR 2021/2027 – ASSE 1 – OS 1.3 – AZIONE 
1.3.2 – INTERVENTO 1.3.2.1– Approvazione 
domande ammissibili e non ammissibili MISU-
RA B

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA
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essere in possesso dei requisiti di carattere generale e 
dei requisiti di ordine speciale necessari per lo svol-
gimento dell’incarico;

5.  che il contratto, ai sensi dell’art. 50 co. 6 del d.lgs 
36/2023, sarà avviato dopo la verifica dei requisiti 
dell’affidatario e sarà sottoscritto dal Dirigente del 
Settore HTA, tecnologie biomediche e sistemi infor-
mativi;

6.  che, in conformità a quanto disposto dall’art. 53, 
comma 4, del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’af-
fidamento in parola viene richiesta la garanzia defi-
nitiva del 5% di cui all’articolo 117 del Codice;

7.  che con successiva lettera di incarico si procederà 
alla nomina del Direttore dell’esecuzione ai sensi 
dell’art. 114 del D.lgs 36/2023;

8.  che si farà fronte alla copertura finanziaria relativa 
all’importo per il contratto di cui al punto 2. di € 
54.987,84 (quota imponibile € 45.072,00 + quota 
IVA € 9.915,84), mediante assunzione di impegni 
di spesa a favore di NBS S.r.l. come indentificata 
al punto 1) ai sensi dell’art.56 del D.lgs. 118/2011 
s.m.i., a carico del bilancio 2024-2026, come segue:

DIREZIONE – ARS

____________________________________________
Decreto del Dirigente del Settore Hta, Tec-
nologie Biomediche e Sistemi Informativi 
Ars del 4 marzo 2024, n. 8
Art. 50 comma 1, lett. b) D.lgs 36/2023 - Affi-
damento dei servizi professionali per il suppor-
to tecnico all’adeguamento dei sistemi informa-
tivi conseguente all’aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza specialistica ambula-
toriale di cui al DPCM 12/01/2017 per la du-
rata di 24 mesi – CIG B038A8AB29 – Capitoli 
2130110873 – 2130110992 – 2130120069 – 
2130120084 – Bilancio 2024/2026 – Importo 
€ 54.987,84 (iva inclusa).

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  di affidare, per le motivazioni riportate nel docu-
mento istruttorio ed ai sensi dell’art.50 comma 1, 
lett. b) D.lgs 36/2023, i servizi professionali per il 
supporto tecnico all’adeguamento dei sistemi infor-
mativi conseguente all’aggiornamento dei livelli es-
senziali di assistenza specialistica ambulatoriale di 
cui al DPCM 12/01/2017, per la durata di 24 mesi, 
all’operatore NBS S.r.l. Unipersonale con sede lega-
le in Via Val Tiberina n. 23/A – 63074 San Benedetto 
del Tronto (AP) P.IVA 01517290670, accettando il 
preventivo ricevuto tramite piattaforma GT-SUAM, 
codice gara G04327;

2.  di quantificare l’onere contrattuale in € 54.987,84 
(quota imponibile € 45.072,00 + quota IVA € 
9.915,84);

3.  di approvare la lettera-contratto (Allegato 1) predi-
sposta dal Responsabile Unico del Progetto (RUP) 
che viene allegata al presente atto e ne costituisce 
parte integrante e sostanziale;

4.  di dare atto che l’operatore economico “NBS S.r.l.” 
ha dichiarato, mediante compilazione del documen-
to di gara unico europeo e dell’autodichiarazione, di 
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ALLEGATI
Allegato 1 – Lettera contratto_B038A8AB29

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

AGENZIA REGIONALE SANITARIA

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Agenzia Regio-
nale Sanitaria del 1 marzo 2024, n. 27
Procedura concorsuale pubblica per esami 
per n.5 posti afferenti all’ Area degli Operatori 
Esperti, ex categoria giuridica B/1, profilo pro-
fessionale “OPERATORE TECNICO CUR NUE 
112”- Elenco degli ammessi e degli esclusi alla 
prova pratico attitudinale e orale

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

1.  DI APPROVARE l’elenco dei candidati ammessi a 
partecipare alla prova pratico attitudinale e orale di 
cui all’allegato A che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

2.  DI APPROVARE l’elenco dei candidati esclusi dal-
la prova pratico attitudinale e orale di cui all’allegato 
B che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

3.  DI PUBBLICARE il presente decreto con l’elenco 
nominativo dei candidati, ammessi ed esclusi dalla 
prova pratico attitudinale e orale (Allegati A e B), sul 
sito istituzionale dell’Agenzia Regionale Sanitaria 
(www.regione.marche.it/ars) nella sezione Ammini-

9.  di specificare che la classificazione della transazio-
ne elementare dei suddetti capitoli considerando 
che non è stato acquisito il codice CUP in quanto i 
servizi non incrementano il patrimonio dell’ente ma 
sostituiscono quelli conseguiti con precedenti gare, è 
la seguente:

10. di aver verificato che attualmente non sono attive 
convenzioni CONSIP di cui all’art. 26, comma 1, 
della Legge 488/1999 aventi ad oggetto beni e/o ser-
vizi comparabili con quelli della presente procedura 
di approvvigionamento e che non sono utilizzabili 
strumenti di acquisto attivabili presso SUAM, istitu-
ita con L.R. n. 12/2012 quale centrale di committen-
za regionale di riferimento;

11. di dare atto che allo stato attuale, considerata la natu-
ra del servizio, non si rilevano rischi di natura inter-
ferenziali di cui al D. Lgs. 81/08 ed alla Determina-
zione 3/2008 dell’autorità di Vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture;

12. che in attuazione della norma di cui all’ art. 3 della 
Legge 13 agosto 2010 n. 136 s.m.i., in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari, si è provveduto a 
richiedere il codice CIG che è il seguente B038A-
8AB29;

13. di dare atto che trattasi di risorse a carico di capito-
li finanziati da risorse statali vincolate in materia di 
sanità per le quali si applica il disposto del titolo II 
del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., coerenti, quanto alla 
natura della spesa, con le finalità di utilizzo previste 
dall’atto in termini di allocazione nella missione e 
programma di Bilancio ed in base ai livelli di arti-
colazione del Piano dei Conti integrato di cui al D. 
Lgs.n.118/2011e s.m.i. ed alla codifica SIOPE;

14. di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Marche, ai sensi 
della L.R. 17/2003, e sul sito dell’ARS Marche, in 
attuazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza 
di cui al D.Lgs 36/2023 e D.Lgs. 33/2013.

Si attesta l’avvenuta verifica della inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della Legge 241/1990 e s.m.i.

Il Dirigente
(Dott. Marco De Marco)
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strazione trasparente alla voce “Bandi di concorso/
Selezioni” e sul Portale INPA; 

4.  DI TRASMETTERE il presente Decreto al Presi-
dente e ai membri della commissione nominata con 
Decreto Ars n.11 del 08/02/2024 per il completa-
mento delle attività relative alla presente procedura 
concorsuale.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situa-
zioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Per il Direttore
(Paolo Aletti)
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ALLEGATO A 
 
 

ELENCO CANDIDATI AMMESSI A SOSTENERE LA PROVA PRATICO ATTITUDINALE E ORALE  
 

CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 5 POSTI – AREA DEGLI OPERATORI 
ESPERTI EX CATEGORIA B, POSIZIONE ECONOMICA B1, PROFILO PROFESSIONALE “OPERATORE 

TECNICO CUR NUE 112” CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO E PIENO, PER LE 
ESIGENZE DEL SETTORE SISTEMA INTEGRATO DELLE EMERGENZE DELL’ AGENZIA REGIONALE 

SANITARIA - PROVA SCRITTA DEL 28/02/2024 
 

 
 

NUMERO 
PROGRESSIVO 

CODICE 
CANDIDATURA 

 
PUNTEGGIO 

 
ESITO 

 
1 

 
44EHBDXEMN 

 
23 

 
SUPERATA 

 
2 

 
EERSHNKEKX 

 
22 

 
SUPERATA 

 
3 

 
XK6GMEA2X4 

 
22 

 

 
SUPERATA 

 
4 

 
C9QFX1FME8 

 
21 

 
SUPERATA 

 
5 

 
GE6K98T8AG 

 
21 

 
SUPERATA 
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1 
 

ALLEGATO B 
 
 

ELENCO CANDIDATI ESCLUSI DALLA PROVA PRATICO ATTITUDINALE E ORALE 
 

CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 5 POSTI – AREA DEGLI OPERATORI 
ESPERTI EX CATEGORIA B, POSIZIONE ECONOMICA B1, PROFILO PROFESSIONALE “OPERATORE 

TECNICO CUR NUE 112” CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO E PIENO, PER LE 
ESIGENZE DEL SETTORE SISTEMA INTEGRATO DELLE EMERGENZE DELL’ AGENZIA REGIONALE 

SANITARIA - PROVA SCRITTA DEL 28/02/2024 
 

 

CODICE CANDIDATURA PUNTEGGIO ESITO 

C48CSPW2G9 20 Non Superata 
U896G1QTXP 20 Non Superata 
2NBU3B4URX 19 Non Superata 
9D2B16S6XW 19 Non Superata 
C2XEM2FC6D 19 Non Superata 
CCPVVFBSKT 19 Non Superata 

G4EW9XNGDF 19 Non Superata 
KSABFG1EVZ 19 Non Superata 

TRDNNYQKYN 19 Non Superata 
UQXN8K7CW6 19 Non Superata 
VT6KP4WVZB 19 Non Superata 
YR7T39969P 19 Non Superata 

1BXR8TKW6Z 18 Non Superata 
1DMX5YWVMK 18 Non Superata 
1EMK3YY5D2 18 Non Superata 
3WTF8U143E 18 Non Superata 
4T9VFA3HYC 18 Non Superata 
58F1C7YWFF 18 Non Superata 
5TNR3SP7P6 18 Non Superata 

GD7XY2QQ4C 18 Non Superata 
GETH41QQ97 18 Non Superata 
GU86RA3WYG 18 Non Superata 
HTHQ5M8UFV 18 Non Superata 
HWQKZF278Q 18 Non Superata 
P757KSDRFB 18 Non Superata 
SRBWB41A9E 18 Non Superata 
YDNYZSFCHF 18 Non Superata 

3KX9W2VWT7 17 Non Superata 
5CDK6RDY74 17 Non Superata 
798P7SBQQE 17 Non Superata 
DQRSE5ETSF 17 Non Superata 
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2 
 

MRD13SY74T 17 Non Superata 
RQV6S5AFKV 17 Non Superata 

RW4QPAG823 17 Non Superata 
TZW4NWV7DM 17 Non Superata 
Y9NUGU8KV3 17 Non Superata 
Z5P2RBTCDU 17 Non Superata 
Z7217P4DQD 17 Non Superata 

ZVWTAWATU1 17 Non Superata 
7S14ATTGW4 16 Non Superata 
87WDSF3RQT 16 Non Superata 
8Y5EGHZ3SC 16 Non Superata 
9H1367QKGV 16 Non Superata 
ABE8CQ6UMX 16 Non Superata 
AS8HEBSBP4 16 Non Superata 
CS48PSC53Y 16 Non Superata 

EVB25TMHUY 16 Non Superata 
EW65P4QFAQ 16 Non Superata 
GX8VSEQEDX 16 Non Superata 

HUWX1PGMR2 16 Non Superata 
MW1QDFSWUC 16 Non Superata 

P1DZ41FSB6 16 Non Superata 
VNYZTKFAUY 16 Non Superata 

WYPA8YGN9D 16 Non Superata 
XY2A394PW2 16 Non Superata 
YUD2EXD5FH 16 Non Superata 
3Z1ND27XTW 15 Non Superata 
447MKZN9N2 15 Non Superata 
4METGY8914 15 Non Superata 
622DYE9MFN 15 Non Superata 
65D4VSKS95 15 Non Superata 

77GMV324BF 15 Non Superata 
7VY7REV2E7 15 Non Superata 

BMA2WUYXSC 15 Non Superata 
BMY3PXXREE 15 Non Superata 
C4FGVSYPME 15 Non Superata 
D28WEYCF43 15 Non Superata 
DG23F9SVEB 15 Non Superata 
DNES99CR26 15 Non Superata 
FVDDX6WZPZ 15 Non Superata 
H54NZZZC64 15 Non Superata 

MG3XVQMNFW 15 Non Superata 
NSXYG68GT6 15 Non Superata 
PZ2YNG4PP3 15 Non Superata 

QU2BQMR5H9 15 Non Superata 
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SN8D9MC4AQ 15 Non Superata 
TRUNZAQD97 15 Non Superata 
V26MKPDBWP 15 Non Superata 
XP9EMV4TH2 15 Non Superata 
149NG2G2WP 14 Non Superata 
1Y2986G8SK 14 Non Superata 
4P5CG29DYF 14 Non Superata 
6ATP3AN8M6 14 Non Superata 
BD5VHSDWK2 14 Non Superata 
BZ312K453X 14 Non Superata 

D9A3SGRADK 14 Non Superata 
H7C5MCZURU 14 Non Superata 
NP9395CQK2 14 Non Superata 
PE9384W4PB 14 Non Superata 
SW2ZVX55UR 14 Non Superata 
TU3Q62GSQC 14 Non Superata 

TW12FEEMWK 14 Non Superata 
VNB4MGKW8A 14 Non Superata 
WY7SXURHFR 14 Non Superata 
XW9H19SXSN 14 Non Superata 
4565P1E4A8 13 Non Superata 
5AYZA9EUQC 13 Non Superata 
6Y5BDGMBKK 13 Non Superata 
9E6QXSS5SW 13 Non Superata 
A17BQFX6HZ 13 Non Superata 

BU44AGBAM3 13 Non Superata 
BYGHQ35FN1 13 Non Superata 
ET457DHYBZ 13 Non Superata 

FP63QQRDM4 13 Non Superata 
GKKUTXEZNU 13 Non Superata 
HMBZZ4G9G9 13 Non Superata 
N1AVRZYV39 13 Non Superata 
P918QR3ECD 13 Non Superata 
PZSST54KMH 13 Non Superata 
QDN9B959G4 13 Non Superata 
RGKBP5BG6Y 13 Non Superata 

RQ921MVQR2 13 Non Superata 
RQH6FX23DD 13 Non Superata 
RSZBMZP8AM 13 Non Superata 
SGMUQEB4SS 13 Non Superata 
TF21T5DD52 13 Non Superata 
USH31K5V5Q 13 Non Superata 
VX86HREHYY 13 Non Superata 
X4Z68KFM5A 13 Non Superata 
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XRWRPRCT34 13 Non Superata 
YUKHDH59UG 13 Non Superata 
ZA73YTR8FP 13 Non Superata 
179NAVCF5V 12 Non Superata 
18DA96SG3F 12 Non Superata 
2NB3U1BGS2 12 Non Superata 
45SV719B5K 12 Non Superata 

7K2M2YK9RN 12 Non Superata 
AW8W5S3HB9 12 Non Superata 
B2DSFSVUCD 12 Non Superata 
C8S6K49ZM7 12 Non Superata 

DFWPT27NMA 12 Non Superata 
DP8MVZH467 12 Non Superata 
ESEKTA7464 12 Non Superata 

F63U6WYARV 12 Non Superata 
FW9159MVFQ 12 Non Superata 
G71WKM6FRN 12 Non Superata 
GUX43SC68S 12 Non Superata 
HSNFVBNC3B 12 Non Superata 
R4P79FEPRX 12 Non Superata 

R98HAH2ZAQ 12 Non Superata 
T3UZF3F84A 12 Non Superata 
T5F969V4TU 12 Non Superata 
TDVG49H3XK 12 Non Superata 
TTZF38KDVD 12 Non Superata 
UCRW5RZEP7 12 Non Superata 
UTRYNHQ6BH 12 Non Superata 
UUTK19SG5Y 12 Non Superata 
VW7FVQ7KCY 12 Non Superata 
ZHGQ32YY45 12 Non Superata 
1HEFSPM9EB 11 Non Superata 
2GETTTFUNA 11 Non Superata 
4P4X9UEDAS 11 Non Superata 
6PSSE6G9T8 11 Non Superata 
9BEZC8WBZ2 11 Non Superata 
9E3BBYWZGX 11 Non Superata 
AQHS5DHSRY 11 Non Superata 
ARG3AVW8ZG 11 Non Superata 
CEM847KYTW 11 Non Superata 
DF3RSX52FV 11 Non Superata 

FA9Z94WEKM 11 Non Superata 
FSGAC9BXQU 11 Non Superata 
GSE5PEYUP9 11 Non Superata 
HSNAVCVREA 11 Non Superata 
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M3G24UTRWW 11 Non Superata 
RZXQQ2P58V 11 Non Superata 
SSUC332RZD 11 Non Superata 
SX9ZG9GRR7 11 Non Superata 
TG1MFSS2UN 11 Non Superata 
WE9918DPYC 11 Non Superata 
WYCHVRRUN3 11 Non Superata 
YG2YE8UCF2 11 Non Superata 

YY7AWNAKED 11 Non Superata 
3TPS4EQT92 10 Non Superata 
4TV797RCQC 10 Non Superata 
5PVZ29KCFS 10 Non Superata 

B6KGV1DMG7 10 Non Superata 
CDYG95AHW3 10 Non Superata 
D1477K6K3F 10 Non Superata 
DZ4GBEKYX8 10 Non Superata 
HGVQ2P9ZBF 10 Non Superata 
MNAF67HUSG 10 Non Superata 
PCBKHGKVRH 10 Non Superata 
Q7PC9HAGP1 10 Non Superata 

TACTMHWUX4 10 Non Superata 
W1TX8B8TZW 10 Non Superata 
X8XCZZPUZ1 10 Non Superata 
YN6AGF34GD 10 Non Superata 
Z6EB2TUQGQ 10 Non Superata 
ZP1W3XU9FW 10 Non Superata 
13TC5WFYRC 9 Non Superata 

3AMQS848WH 9 Non Superata 
3NC59DPZGM 9 Non Superata 
3QZUTDWUY3 9 Non Superata 
3R5GPZAS64 9 Non Superata 
41KF1P9GA7 9 Non Superata 
568942V3YP 9 Non Superata 

5BKMQHGXSK 9 Non Superata 
5YE11X14WS 9 Non Superata 

9D7N1DWY2U 9 Non Superata 
BZHUV8F631 9 Non Superata 

DFCXBQAECW 9 Non Superata 
FUFH2WRRY2 9 Non Superata 
NDYUANYXGE 9 Non Superata 
P2Q59Z6U1K 9 Non Superata 
PNY92XSV6B 9 Non Superata 
QUE318W8FY 9 Non Superata 
RGQ5S1A1XX 9 Non Superata 
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RYY7A7Q23W 9 Non Superata 
TH77FFZDGV 9 Non Superata 
VC1WC8E1PA 9 Non Superata 
VFURQP2CK7 9 Non Superata 
XD4HQRZAQ1 9 Non Superata 
Z2P877XNC1 9 Non Superata 

5VKKHWDBV2 8 Non Superata 
74384PGVSX 8 Non Superata 
77CMRG8EBK 8 Non Superata 

9Q94M1MGN8 8 Non Superata 
BA94E78QZM 8 Non Superata 

FTWMDUGWFW 8 Non Superata 
FXQVT1SBXU 8 Non Superata 
HQ9PFG7ZB3 8 Non Superata 
HX9PU3YV2Z 8 Non Superata 
KBHAFUZC2Z 8 Non Superata 

KBWCDFMNS5 8 Non Superata 
MGZYGNZPD1 8 Non Superata 
PM8B69V1F3 8 Non Superata 

T3T5WY4MCM 8 Non Superata 
VYF7PMUQWU 8 Non Superata 
WHGWKSSR6U 8 Non Superata 
WTCZC4CMUG 8 Non Superata 
Z43568KH4V 8 Non Superata 

744M5DRQ3P 7 Non Superata 
D5MMZR5BV2 7 Non Superata 
D5SC9S79P8 7 Non Superata 

M1M2KW57AU 7 Non Superata 
M9E3VMW25X 7 Non Superata 
MZ9XHP8KN1 7 Non Superata 

QHDNHMPWX2 7 Non Superata 
Z87Z8BKTP9 7 Non Superata 

5RMUGRUAXH 6 Non Superata 
F5BWANCD3T 6 Non Superata 
TRKDKSG2NH 6 Non Superata 
VPSTXPSGZ1 6 Non Superata 

YCQDRWFCMM 6 Non Superata 
FD3CCVADAV 5 Non Superata 
UCABE2KUE4 5 Non Superata 
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____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Agenzia Regio-
nale Sanitaria del 7 marzo 2024, n. 30
DD. 89/ARS/2023 – DD. 11/SUAM/2024 - Gara 
europea a procedura aperta avente ad oggetto 
l’affidamento del servizio di ricovero, custodia, 
mantenimento e cura per 36 mesi, per massi-
mo n. 300 cani positivi alla Brucella Canis – N. 
GARA SIMOG: 9466496 –CIG: A03584D51C – 
CUI S01486510421202100008- Capitoli di bi-
lancio 2130110905- 2130110987 del Bilancio 
triennale 2024/2026 - RIDUZIONE PRENOTA-
ZIONI.

____________________________________________
Decreto del Dirigente dell’Agenzia Regio-
nale Sanitaria del 7 marzo 2024, n. 31
Liquidazione compensi componenti commis-
sioni esaminatrici per le procedure concorsuali 
ARS anno 2023

AVVISO
I testi dei decreti sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it
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ATTI DI ENTI LOCALI E DI ALTRI
SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI

____________________________________________
Comune di Ancona
Estratto della deliberazione consiliare n. 8 del 
21/02/2024 relativa a: 'Modifica dell’Art. 12 
dello Statuto Comunale.'

L A  G I U N T A  C O M U N A L E

Omissis

propone al Consiglio comunale

1. di approvare le premesse quali parte integrante del 
presente atto.

2. di approvare modifica dello Statuto Comunale pre-
vedendo l’inserimento nell’art. 12 del comma 10. per il 
conferimento di delega ai consiglieri comunali come di 
seguito riportato:
“10. Il Sindaco nel rispetto della Legge e dello Statuto, 
può delegare ad uno o più Consiglieri Comunali com-
piti non gestori di collaborazione, circoscritti all’esame 
ed allo studio di determinate materie nonché alla cura 
di temi specifici, senza riconoscimento di alcun corri-
spettivo comunque denominato. L’esercizio della delega 
non può in ogni caso determinare l’assunzione di impe-
gni a carico del bilancio comunale”.

3. di approvare, per l’effetto, il testo completo dello Sta-
tuto allegato al presente provvedimento quale Allegato A.

4. di disporre che il nuovo testo dello Statuto, sostituisca 
integralmente il testo approvato con la Deliberazione 
consiliare n. 64 del 23.6.2014.

5. di dare mandato all’Area Management pubblico e Be-
nessere – Ufficio Affari Istituzionali per gli adempimen-
ti successivi in ordine alla pubblicazione sul Bollettino 
Regionale e alla trasmissione al Ministero dell’Interno.

6. di dare atto che il presente provvedimento, avente na-
tura normativa, non comporta impegno di spesa.

7. di dare atto che il Responsabile del Procedimento, 
ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90 e s.m.i. in materia di 
procedimenti amministrativi, è il funzionario titolare di 
E.Q. dott.ssa Cecilia Vallasciani.

8. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante 
ai fini della pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33 del 
14.3.13.

IL CONSIGLIO COMUNALE

ESAMINATA la sopra riportata proposta di deliberazio-

ne avente ad oggetto: <<MODIFICA DELL’ART. 12 
DELLO STATUTO COMUNALE. – PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE CONSILIARE>>;

Omissis

APPROVA
integralmente la proposta di deliberazione di cui all’og-
getto, in premessa richiamata.
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COMUNE DI ANCONA 
 

STATUTO 
 
 
 
 

Delib. consiliare B.U.R. Pubblicaz. Albo Pretorio  In vigore  
n. data n. data dal al dal 

124 30.10.2000 8 11.1.2001 20.11.2000 20.12.2000 21.12.2000 
 
Modifiche: 
 

Delib. consiliare B.U.R.  Pubblicaz. Albo Pretorio  In vigore  
n. data n. data dal al dal 

13 17.2.2003 36 17.4.2003 20.3.2003 19.4.2003 20.4.2003 
65 12.5.2003 53 19.6.2003   4.6.2003   4.7.2003   5.7.2003 

132 22.9.2003 108 20.11.2003 30.10.2003 29.11.2003 30.11.2003 
21.4.2005 47 26.5.2005 12.5.2005 11.6.2005 12.6.2005  

38 Modifica annullata con decreto Presidente della Repubblica del 20.3.2006 
108 29.9.2005 96 3.11.2005 18.10.2005 17.11.2005 18.11.2005 
33 30.3.2007 46 24.5.2007 7.5.2007 6.6.2007 7.6.2007 
34 30.3.2007 46 24.5.2007 7.5.2007 6.6.2007 7.6.2007 
70 24.4.2007 58 28.6.2007 12.6.2007 12.7.2007 13.7.2007 
70 10.5.2010 52 17.6.2010 7.6.2010 7.7.2010 8.7.2010 
74 17.5.2010 56 1.7.2010 17.6.2010 17.7.2010 18.7.2010 
64 23.6.2014 78 14.8.2014 30.7.2014 29.8.2014 30.8.2014 
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STATUTO 

 
 

Capo I 
IDENTITÀ, AUTONOMIA E FUNZIONI DEL COMUNE 

 
 

Art.1 
Identità del Comune 

 
1 Aca Cue dea Repubbica Itaiaa deve a sua rigie ad atiche civit cresciute 
attr a su prt aturae vive prtesa vers i are partecipa attivaete e sea spirit 
di dii ae vicede de territri circstate 
2 Aca ricsce e varia gi esiti e a eria dea sua stria e dea sua civit 
segata da prfda vcaie cspita ctiva i rispett e a teraa ei cfrti 
dee diversit etiche cuturai pitiche e reigise a eat di patti e di rapprti c e atre 
cuit 
3 E’ citt di pace e di ibert custdisce i sui vari di cutura di autia di decraia 
e di garaia di pari pprtuit per i cittadii Da tai vari daa psiie gegrafica dae 
cdiii istituiai eciche e sciai daa specifica attitudie ad spitare rgaisi 
di iteresse geerae Aca trae ru e fuii di citt capug dee arche e dea 
Prvicia ch di cetr di area urbaa 
 

Art.2 
Sede, territorio, stemma, bollo e gonfalone 

 
1 I Cue ha sede e capug Gi rgai de Cue di ra si riuisc ea 
sede istituiae deteriata da Csigi 
2 Territri cfii ed atri dati tpgrafici s idicati e’aegat A 
3 I Cue ha  stea i b e i gfae descritti e’aegat B ’us de 
stea e de gfae  discipiat c regaet 
 

Art.3 
Albo Pretorio 

 
1 a Giuta idividua e paa sede de Cue appsiti spai da destiare ad Ab 
Pretri per a pubbicaie degi atti ed avvisi previsti daa egge da Statut e dai 
regaeti ch per e cuicaii ai cittadii 
2 a pubbicaie deve garatire ’accessibiit ’itegrait e a faciit dea ettura 
3 I Cue pruve e favrisce gi fra di cuicaie ifratica che cseta a 
ibera visie di gi dcuet aiistrativ a chiuque ai fii ache dea pubbicit 
degi atti 

Art.4 
Principi ispiratori della sua azione 

 
1 I Cue rappreseta a cuit di de e uii che viv e su territri cura i  
r iteressi e e pruve  sviupp civie sciae ed ecic 
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2 Ha autia statutaria rgaiativa e fiaiaria e’abit dee eggi e de 
crdiaet dea fiaa pubbica 
3 Garatisce e pruve ee fre e ei di previsti da Statut ’afferaie dei 
diritti e dei dveri de cittadi e  sviupp dea decraia ache attravers i 
decetraet e a partecipaie dei cittadii a’attivit aiistrativa ’attivaie di u 
servii d’ifraie adeguat i ssteg e i civgiet dee ibere fre 
assciative e de vtariat a trasparea e ’efficacia dei prcedieti aiistrativi 
4 Ispira a prpria aie ai segueti criteri e pricipi 
a) ’rdiata cvivea sciae e civie 
b) a tutea e a prie dei diritti dei cittadii sia ce sigi sia ee fraii 
sciai c cui i cittadii espica a r persait 
c) i ssteg aa faigia e ad gi atra fra di stabie cvivea e ricsciet de 
r vare sciae frativ e sidaristic 
d)  sviupp e a crescita equiibrata dei iri favred ’educaie a sciaiaie 
e adperadsi ctr gi fra ed espressie di viea 
e) a fraie dei givai  sviupp e i ssteg de’aggregaie sptaea ed 
rgaiata a preveie de disagi ’attuaie di iiiative vte a pruvere ei 
givai ’assuie di respsabiit e di ipeg sciae 
f) ’afferaie dea parit giuridica sciae ed ecica tra u e da assicurad 
a presea di etrabi i sessi i tutte e Cissii csutive itere e di ccrs de 
Cue sav tivata ipssibiit a prie e ’attuaie di aii psitive vte a 
riuvere gi staci che di fatt ipedisc e pari pprtuit tra u e da 
g) a reaiaie dei diritti dei disabii ea scua e avr ea sciet riuved 
gi fra di eargiaie e attuad aii ccrete per ’abbattiet dee barriere 
architettiche e di cuicaie a ta fie i Sidac pruve fre e strueti di 
crdiaet ache i appicaie di quat previst daa egge 
h) a variaie dea persa e dee pteiait degi aiai a r cura ed assistea 
ch i ssteg e a prie di ccasii di ictr e di partecipaie 
i) ’accgiea e ’itegraie degi iigrati fdate su pricipi di sidariet e di 
ricsciet de vare dee diverse cuture i ta ses si adpera per ’istituie di 
fre di rappresetaa di straieri resideti e prpri territri 
) ’aric sviupp ecic sciae e territriae ecgicaete ssteibie e dichiara 
Aca citt deuceariata e cui territri s vietati i trasprt  stccaggi e a 
avraie di ateriai uceari fatta ecceie di quei ad us terapeuticsaitari 
) i ssteg a avr ae prfessii ae arti e estieri 
) a prie dea fuie sciae de’iiiativa ecica pubbica e privata ache 
attravers  sviupp di fre di assciaiis ecic e di cperaie 
) ’afferaie de diritt aa saute e i ssteg aa reaiaie di u sistea gbae 
ed itegrat di sicurea sciae e di tutea attiva dee perse i grad di superare situaii 
di disagi sciae ecic e persae favred iiiative di sidariet ache c a 
cabraie dee rgaiaii di vtariat 
p) ’effettivit de diritt a studi aa cutura ed aa fraie peraete 
q) a tutea  sviupp e a fruiie dee risrse cuturai i fuie di ua sepre 
igire quait dea vita 
r) i ssteg dea pratica sprtiva 
s) a prteie de’abiete ce cdiie esseiae per a saute dee perse e ce 
patrii da trasettere ae geeraii future ch i rispett per tutte e specie viveti 
t) ’access a’acqua bee cue ce diritt ua uiversae idivisibie iaieabie 
ed i servii idric itegrat ce servii pubbic cae priv di rievaa ecica 
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5 ’rgaiaie dee strutture  diretta a reaiare ’efficiea ed efficacia degi uffici e 
dei servii e si basa su criteri che idividua e respsabiit degi rgai e de persae 
attuad i pricipi dea separaie dei rui pitici da quei aiistrativi 
6 I Cue adtta ce etd pitic a prgraaie e ccrre c e atre 
cuit di area urbaa a deteriare e strategie e a quait de sviupp Ccrre aa 
deteriaie degi biettivi cteuti ei piai e prgrai de Stat dea Prvicia e 
dea Regie prvveded per quat di prpria cpetea aa r specificaie ed 
attuaie 
7 I Cue e rispett de pricipi dea sussidiariet pruve e favrisce e 
aggregaii di attivit e servii fra i Cui cterii tese ad ua igire gestie dee 
stesse 
8 I Cue assicura i gi sua fase de’attivit a partecipaie dei cittadii e di quati 
iteressati i iber access agi atti de’ete e a pi apia ifraie su stat degi atti 
e dee prcedure Aagaete e Aiede e Istituii de Cue iprta a r 
attivit aa assia trasparea ed ifraie ei cfrti dei r uteti ch 
’access agi atti ei di csetiti daa egge 
9 I Cue e’adie de regaet dei ctratti e de regaet di ctabiit 
priviegia gi aspett tes a redere trasparete e perfettaete cscibie a prpria 
aie 
10 I Cue si avvae de ctr di gestie quae struet pricipae per a verifica 
dea reaiaie degi biettivi e per garatire ua gestie ecicaete crretta dee 
risrse i terii di efficiea ed efficacia 
11 ’attivit aiistrativa de Cue viee iprtata a pie rispett dee dispsiii 
dea egge 7 giug 1990  241 che cstituisc priari pricipi di decraia e di eae 
rapprt fra ete e cuit aiistrata 
 

Capo II 
ORGANI DEL COMUNE 

 
Art.5 

Del Consiglio 
 

1 ’eeie de Csigi cuae a sua durata i carica a cpsiie ch a 
surrgaie a suppea e  stat giuridic dei csigieri s regati daa egge e da 
presete statut 
2 I diritt di eettrat attiv e passiv spetta ee eeii cuai tre ai cittadii 
itaiai ed ai cittadii  eettri di quasiasi Stat ebr de’Uie eurpea agi straieri 
 cuitari e apidi aggirei egaete sggirati i Itaia e resideti e 
Cue che si trvi i ua dee segueti cdiii 
 s eettri i cittadii straieri  cuitari e apidi che abbia risiedut egaete 

e abituaete i Itaia ei 6 (sei) ai precedeti rispett aa data di svgiet dea 
csutaie di cui ae 2 (due) e territri cuae e che e abbia fatt 
richiesta 

 pss essere cadidati ache i cittadii straieri  cuitari e apidi che abbia 
risiedut egaete e abituaete i Itaia ei 6 (sei) ai precedeti rispett aa data di 
svgiet dea csutaie di cui ae 3 (tre) e territri cuae 

Appsit regaet di cpetea de Csigi Cuae deve prevedere criteri i pi 
pssibie ggettivi per accertare i perid di residea ’effettivit dea peraea su 
territri e i grad di stabie radicaet ache ce idice di u’ttiae vt di 
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itegraie e di adattaet agi usi e cstui de paese spitate degi straieri  
cuitari ed apidi ai fii dea r aissie a diritt di eettrat attiv e passiv 
3 Per ’esercii de’eettrat attiv e passiv de straier e de’apide resideti 
vag i quat appicabii i requisiti e rege e e prcedure stabiite per i cittadii 
itaiai e per i cittadii ed eettri di Stati ebri de’Uie Eurpea 
4 I Csigi quae assi rga di idiri e di ctr pitic aiistrativ gde 
di autia fuiae e rgaiativa c u prpri rgaic di persae 
5 I Csigi esercita e prprie fuii c i supprt di Cissii di carattere 
peraete  per scpi specifici aveti fuii csutive e prpsitive a atura i r 
uer a cpsiie a cstituie e aterie di cpetea e e re di 
fuiaet dee Cissii s discipiate da regaet de Csigi 
6 e Cissii csuta ee fre stabiite da regaet e rappresetae dea 
sciet civie pss avvaersi dea cabraie di esperti e Cissii pss 
csutare ed asctare i rappresetati di eti ed assciaii i cui ctribut sia riteut 
utie 
7 I Csigi e’adie degi atti fdaetai priviegia i etd e gi strueti dea 
prgraaie ache traite a csutaie ed i ctribut dee fre sciai 
persegued i raccrd c a prgraaie regiae e statae 
8 Spetta a Csigi prvvedere aa cvaida dei Csigieri e giudicare dee cause di 
ieeggibiit e icpatibiit ai sesi dee eggi de Stat 
9 Quara i Csigi istituisca Cissii di idagie  atre Cissii c fuii 
di ctr e di garaia  attribuita ae irae a presidea dea Cissie I 
regaet su fuiaet de Csigi deteria a prcedura di ia de 
Presidete aa quae partecipa stat i csigieri di iraa I Presidete eett etra 
e cput dea rappresetaa prpriae de su grupp i Cissie 
10 e Cissii di idagie e quee c fuii di ctr e di garaia ha api 
pteri di esae degi atti de Cue e ptest di audiie de Sidac degi Assessri dei 
Csigieri dei Dirigeti dei fuiari e dipedeti de Cue che s iberati a ta 
fie da segret d’uffici e teuti a frire gi att richiest ch dei sggetti esteri 
cuque civti ee questii esaiate e Cissii pera e’abit de 
adat affidatgi utiia e strutture ed i persae de’ete ess a r dispsiie 
e cessa a scadere de terie fissat ea deibera istitutiva 
11 Quara i Csigi prceda aa ia di pi rappresetati de Cue press u 
ete aieda ed istituie u dei iativi  riservat ae irae I regaet de 
Csigi e deteria a prcedura di ia 
12 I Csigi pu deiberare ’itegraie dei prpri cpeti c csigieri 
aggiuti eetti fra categrie geee di resideti A csigiere aggiut s 
ricsciute tutte e prergative dei Csigieri c escusie de s diritt di vt 
13 ’eeie dea figura de Csigiere aggiut discipiata da appsit regaet 
avviee di ra i cicidea dee eeii per i riv de Csigi 
Questi riae i carica per a durata de adat de stess Csigi 

 
 

Art.6 
Dei Consiglieri 

 
1 I Csigieri c i pteri attribuiti daa egge i rdie a diritt di tteere dagi uffici de 
Cue ch dae sue aiede ed eti dipedeti tutte e tiie e e ifraii i r 
pssess utii a’espetaet de prpri adat a diritt di iiiativa su gi questie 
sttpsta a’esae de Csigi a diritt di presetare iterrgaii e ii 
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assicura i perseguiet dea fuie di idiri e di ctr piticaiistrativ 
de Csigi 
2 I Csigiere  teut a giustificare per iscritt ’assea daa seduta de Csigi etr 
dieci giri daa stessa 
3 a acata partecipaie a tre sedute csecutive vver a cique sedute e’a sea 
giust tiv d ug a’iii de prcediet per a dichiaraie dea decadea de 
Csigiere c ctestuae avvis ad pera de Presidete de Csigi a’iteressat che 
pu far perveire e sue sservaii etr 15 giri daa tifica de’avvis 
4 Trascrs tae terie a prpsta di decadea  sttpsta a Csigi Cpia dea 
deibera  tificata a’iteressat etr 10 giri 
5 I Csigieri cessati daa carica per effett de scigiet de Csigi ctiua ad 
esercitare gi icarichi esteri ad essi evetuaete attribuiti fi aa ia dei successri 
egi atri casi a perdita dea carica di Csigiere cprta ’autatica decadea dagi 
icarichi esteri attribuiti 
6 I Csigieri si cstituisc i gruppi secd ’apparteea ae iste  a 
raggruppaet di iste per ’eeie de Csigi I Csigieri che esc da u  pi 
gruppi quara  aderisca ad atr grupp gi cstituit pss cstituire u uv 
grupp se raggiug i uer ii di 3 atrieti si fra bbigatriaete i 
grupp ist 
7 I gruppi csiiari dispg di ua prpria sede e di idei supprti tecici per 
’esercii dee r fuii prpriati aa r csistea ce stabiit da 
regaet de Csigi 
8 Ai Csigieri cpet e ideit stabiite daa egge i cui atare  deteriat 
da appsita deibera de Csigi cuae cs ce ’appicaie di decurtaii 

 
 

Art.7 
Funzionamento del Consiglio 

 
1 I Csigi discipia c regaet  svgiet dei prpri avri ’esercii dee 
prprie ptest e fuii ch i pteri ’rgaiaie i fuiaet e e fre di 
pubbicit dei avri dee Cissii persegued ’biettiv de’efficiea decisiae 
2 I regaet de Csigi  apprvat c i vt favreve dei due teri dei 
cpeti i pria vtaie ed a aggiraa assuta ea vtaie successiva 
3 I regaet su fuiaet de Csigi deve prevedere fra ’atr 
a) a csega ai Csigieri e dicii dichiarat de’avvis di cvcaie c 
’eec degi ggetti da trattare uitaete aa reativa dcuetaie ae cique 
giri pria di que fissat per ’aduaa utiiad a’up gi e di trasissie 
(psta fax eai) che dcueti ’ivi i cas di urgea a csega dvr aver ug 
ae 48 re pria di quea fissata per a riuie 
b) a vaidit dea riuie c a presea dea et de uer dei Csigieri assegati 
escus i Sidac i pria cvcaie etre i secda cvcaie a riuie  
vaida c a presea di u ter dei Csigieri assegati escus i Sidac 
c) i depsit ae cique giri pria di ciascua seduta c tutti i dcueti ecessari 
per essere esaiate dee prpste ricprese e’rdie de gir press a Presidea 
de Csigi  i u cae appsitaete predispst e cuicat ai Csigieri a’iii 
dea r attivit ei casi d’urgea i depsit deve avveire cuque pria dee 24 re 
atecedeti quea de’aduaa 
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d) e prpste attieti a’apprvaie de biaci prevetiv e de ct csutiv 
dev essere esse a dispsiie dei capigrupp csiiari ae veti giri pria dea 
data di discussie i Csigi 
e) i diviet di discutere e deiberare i secda cvcaie se  c a partecipaie 
dea et de uer dei Csigieri assegati i segueti atti 

1) i regaeti 
2) i prgrai 
3) ’istituie e ’rdiaet dei tributi 
4) a discipia geerae dee tariffe per a fruiie dei bei e dei servii 
5) ’eissie di prestiti bbigaiari 
6) i biaci prevetiv e i ct csutiv 
7) i pia regatre geerae 
8) a cstituie e dificaie di fre assciative c atri eti 
9) ’assuie diretta dei pubbici servii 
10) a cstituie di istituii e di aiede speciai 
11)  statut dee aiede speciai 
12) a partecipaie a sciet di capitai 
13) ’esae de refert per gravi irregarit de Cegi dei Revisri dei Cti 

f) i casi i cui e sedute de Csigi e dee Cissii debb essere segrete 
escuded cuque vautaii discreiai de’rga cegiae 
g) ’attribuie de diritt di prpsta scritta ee aterie di cpetea de Csigi a 

1) a Giuta 
2) ciascu Csigiere 
3) i Cegi dei Revisri dei Cti 

h) i di de’urgete discussie de refert di grave irregarit dei Revisri dei Cti 
i) ’istituie dea cferea dei capigrupp quae rga csutiv de Presidete de 
Csigi i rdie agi rari di cvcaie de Csigi ed aa risuie di icideti 
prcedietai ei avri de Csigi stess 
) i di dea verbaiaie dei avri de Csigi 
) e dait per a presetaie dee iterrgaii e di gi atra istaa di sidacat 
ispettiv da parte dei Csigieri e e dait dee reative rispste 
) a deteriaie de tep da dedicare per gi seduta aa trattaie dee 
iterrgaii iterpeae e ii 
) a previsie de tep assi per gi iterveti idividuai per e repiche e per e 
dichiaraii di vt 
p) e dait attravers e quai sara friti a Csigi i servii e attreature 
ecessarie e risrse fiaiarie e e strutture 
q) a specificaie che a gestie dee risrse fiaiarie de Csigi effettuata da 
servii fiae sua base di appsit pia ecic di gestie rispde ae rege dea 
fiaa pubbica e d ug a separat redict auae che cfuisce i que geerae 
ed  c quest sttpst a’apprvaie de Csigi 

 
Art.8 

Della Presidenza del Consiglio 
 

1 ea pria seduta de Csigi si prcede aa cvaida degi eetti aa eeie de 
Presidete de Csigi a giuraet de Sidac ed aa cuicaie dei cpeti a 
Giuta ed aa eeie dea Cissie Eettrae Cuae 
2 I Csigi subit dp a cvaida degi eetti ia e su se c vtaie 
segreta a aggiraa assuta dei sui cpeti i Presidete de Csigi e cas di 
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esit egativ si prcede subit a battaggi fra i due cadidati pi vtati e risuta eett 
cui che raccgie i assi dei vti  i pi aia di et i cas di parit 
3 Subit dp ’eeie de Presidete de Csigi i Csigi eegge i Vicepresidete 
de Csigi c e stesse dait di cui a ca precedete Egi sstituisce i Presidete 
de Csigi i tutti i casi di assea  ipediet ache tepraei 
3 bis I Presidete e i Vicepresidete dura i carica treta esi e s rieeggibii 
Quara i adat de Presidete  de Vicepresidete terii etr i sei esi precedeti a 
scadea de Csigi Cuae ess  prrgat si a tae scadea 
4 I Csigiere iat Presidete  Vicepresidete de Csigi  pu ricprire acua  
atra carica a’iter de Cue e egi eti aiede e istituii dipedeti  ctrati 
da Cue 
5 e fuii de Presidete de Csigi s 

a) a rappresetaa de Csigi 
b) a predispsiie de’rdie de gir e a fissaie dea data dee riuii de 
Csigi setit i Sidac e a cferea dei capigrupp A ta fie va data pririt agi 
atti dvuti ed agi adepieti previsti daa egge 
c) a diraaie degi avvisi di cvcaie de Csigi 
d) a prcaaie dea vt csiiare 
e) a fira degi atti de Csigi uitaete a Segretari geerae 
f) i pteri di piia ee aduae csiiari 
g) a presidea dea cferea dei capigrupp csiiari 
h) ’attivaie dee Cissii csiiari 

6 I Presidete per ’espetaet dee prprie fuii si avvae de’uffici di supprt 
a’attivit de Csigi e dee sue Cissii 
7 Quara i Presidete de Csigi  cvchi e terie previst i Csigi su 
richiesta de prescritt uer dei Csigieri  de Sidac   iserisca a’rdie de 
gir e questii richieste a ra di Statut e regaet prvvede i Prefett su 
segaaie de Segretari Geerae 
8 i Presidete pu essere revcat su richiesta tivata depsitata ae dieci giri 
pria e sttscritta dai cpeti i Csigi i uer  iferire a u quart c i 
vt favreve dea aggiraa assuta dei cpeti i Csigi 
9 I cas di ctestuae assea de Presidete e de Vicepresidete e fuii veg 
svte da Csigiere aia 

 
 

Art.9 
Indirizzi generali di governo 

 
1 I Sidac setita a Giuta etr 45 giri da su isediaet preseta a Csigi e 
iee prgraatiche reative ae aii e biettivi da reaiare e crs de adat i 
stretta crreaie c i prgraa di adat depsitat 
2 Sppress 
3 I dcuet reativ a adat di gver  depsitat a cura de Sidac press 
’uffici de Presidete de Csigi ed iviat ai csigieri ae quidici giri pria 
dea data stabiita per a riuie de Csigi 
4 Sppress 
5 Ciascu csigiere ha i diritt di prprre difiche itegraii ed adeguaeti a 
dcuet prgraatic c e dait idicate da regaet 
6 I ua seduta successiva a quea di presetaie e dibattit da teersi ad ua distaa di 
tep  iferire a tt giri i Sidac sttpe a Csigi i dcuet ea sua 
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fra defiitiva per ’apprvaie che dvr avveire c vtaie a scrutii paese c 
a aggiraa assuta dei cpeti de Csigi 
7 I dcuet prgraatic di gver cstituisce i pricipae att di idiri dea 
attivit de Cue e a base per ’aie di ctr piticaiistrativ de Csigi 
8 Gi idirii si reaia attravers i prgrai e prgetti ed i biaci auai e 
purieai sia ea parte rdiaria che i quea strardiaria 
9 ’adeguaet auae de dcuet prgraatic di gver  effettuat i sede di 
apprvaie de biaci di previsie  

10 ’esae e ’apprvaie de ct csutiv cstituisce et esseiae per a 
verifica de dcuet prgraatic auae di gver a ta fie ea stessa seduta si 
prcede ctestuaete aa specifica apprvaie dea reaie de Sidac e dea 
Giuta aegata a ct csutiv che evideia gi scstaeti psitivi e egativi rispett 
a’iiiae c e reative giustificaii 
11 I Csigi quara ritega che i prgraa di gver sia i tutt  i parte  pi 
adeguat pu c deiberaie adttata a aggiraa assuta ivitare i Sidac a 
dificar idicad e iee di fd da perseguire 
 

Art.10 
Della Giunta 

 
1 a Giuta  cpsta da Sidac che a presiede e da u uer di Assessri cpres 
i Vice Sidac che pu variare fi a assi stabiit daa egge assicurad a presea  
di etrabi i sessi 
2 Pss essere iati Assessri cittadii  faceti parte de Csigi i pssess dei 
requisiti di cpatibiit e di eeggibiit aa carica di Csigiere 
3  pss ctepraeaete far parte dea Giuta ascedeti e discedeti fratei 
ciugi affii di ter grad adttati ed adttati fra r e c i Sidac 
4 Gi Assessri assist ai avri de Csigi e dee Cissii c fact di predere 
a para quara  ritega pprtu  vega r richiest reativaete ae aterie di 
prpria cpetea 
5 I requisiti per a ia ad Assessre s verificati daa Giuta ea sua pria seduta 
 

Art.11 
Funzionamento della Giunta 

 
1 Appartiee aa Giuta i cpit di cabrare c i Sidac per a reaiaie degi 
idirii geerai di gver 
2 A dirittdvere attribuit aa Giuta di ccrrere aa attuaie degi idirii geerai 
de Csigi crrispde crreativaete i dvere de Csigi di esercitare i fra 
prceduraete cabrativa a fuie deiberativa ea quae si ccretia a ptest di 
idiri e ctr attribuitagi 
3 e’esercii dei csegueti pteri ed bbighi cpete aa Giuta 

a) pruvere ’attivit di idiri piticaiistrativ di spettaa csiiare 
sttped a Csigi e prpste di deiberaie ee aterie e sue questii ad 
ess riservate 
b) svgere direttaete ’attivit decisiae  attribuita a Csigi Sidac e 
rgai di decetraet e cpiere tutti gi atti di aiistraie  attribuiti 
espressaete agi stessi 
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c) dare attuaie agi idirii cteuti egi atti fdaetai apprvati da 
Csigi svged e csegueti uteriri attivit decisiai e di aiistraie 
ei iiti di cpetea di cui aa precedete ettera b) 
d) sttprre a prpria cpessiva attivit a ctr piticaiistrativ de 
Csigi tre che c e prpste di deiberaie di cui aa precedete ettera a) 
c a presetaie de’auae reaie ea seduta avete a’rdie de gir i 
biaci csutiv 

4 ’attivit dea Giuta si uifra a pricipi dea cegiait 
5 a Giuta  cvcata da Sidac cui spetta a deteriaie degi argeti da prre 
a’rdie de gir sea frait Per a vaidit dea seduta  ecessaria a presea 
dea aggiraa assuta dei cpeti cpres i Sidac 
6 I Sidac  teut a cvcare a Giuta i u terie  superire a tt giri quad 
 richieda ae u ter degi Assessri isered a’rdie de gir e questii 
richieste 
7 a Giuta deibera a aggiraa assuta dei vti I cas di parit prevae que de 
Sidac  di chi egittiaete presiede a seduta i sua vece 
8 e sue riuii  s pubbiche sav deiberaie dea Giuta stessa 
9 Ha diritt di prpsta scritta aa Giuta 

a) i Sidac 
b) gi Assessri 
c) i Direttre geerae 
d) i Segretari geerae 
e) i Dirigeti 
f) i Cegi dei Revisri dei Cti 

10 Riae riservat aa Giuta 
 quat di prpria cpetea previst da’rdiaet vigete 

11 Abrgat 
 

Art.12 
Del Sindaco 

 
1 i Sidac  eett a suffragi uiversae dirett da cr che s eettri de Csigi 
cuae ce idividuati a ca 2 de’art 5 
2 I Sidac  ’rga respsabie dea aiistraie cuae Svritede 
a’adaet geerae de’ete Dirige ’attivit dea Giuta ateede ’uit di 
idiri piticaiistrativ e assicurad a rispdea agi atti di idiri apprvati 
da Csigi Rappreseta i Cue ad gi effett di egge 
3 I Sidac prvvede a 

a) iare i Vice Sidac e gi Assessri ed attribuire agi stessi e deeghe per ateria 
b) rappresetare i Cue e’assebea dei csri cuai e prviciai per a 
gestie assciata di u  pi servii Egi pu iare per detta icbea u prpri 
deegat scet fra gi Assessri dade tepestiva cuicaie a Csigi ea 
pria seduta successiva Tae esigea di cuicaie da rispettare ache e cas di 
revca dea deega deve essere ctestuae aa ia di uv deegat quara i 
Sidac  iteda prvvedere di persa a’icbea 
c) revcare e sstituire u  pi Assessri dade tivata cuicaie a Csigi 
ea pria seduta utie 
d) itrdurre  resistere i giudii quauque sia a agistratura giudicate ed i grad di 
appe esercitare e aii pssessrie e cauteari e’iteresse de Cue e prvvedere 
aa ia de reativ difesre setita a Giuta 
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e) sspedere ei casi di urgea i dirigeti cuai riferede aa Giuta ea 
successiva riuie 
f) vigiare su’espetaet de servii di Piia cuae 
g) iare i cpeti dee cissii di appat di appatccrs ed i ebri 
dee cissii di ccrs 
h) ifrare a cuit reativaete ae situaii di peric derivati da caait 
aturai c particare atteie aa fdaetae fuie di preveie svta da 
ua crretta cuicaie 
i) attribuire a quait di ess tificatre 
) attribuire ai dirigeti c prpri decret a deega aa eaaie di atti di 
cpetea sidacae 

4 I Sidac ia e revca i respsabii degi uffici e dei servii attribuisce e defiisce 
gi icarichi dirigeiai e quei di cabraie estera secd e dait ed i criteri 
stabiiti dae re vigeti i ateria Dispe atres i trasferieti iteri dei dirigeti 
’esercii di tae fuie avviee c decret tivat e rispett dei requisiti richiesti 
daa egge e dai ctratti di avr 
5 I Sidac ea pria seduta utie successiva a su giuraet ivita i Csigi c 
deferiet di prpri att a fruare gi idirii geerai cui atteersi per e ie 
ache di cpetea di Giuta dei rappresetati de’Aiistraie i fdaii 
assciaii sciet cissii e quasiasi atr rgais cuque deiat Gi 
idirii friti da Csigi dev avere carattere geerae e  pss riguardare i 
acu d sige perse circstaa  eti i Sidac  pu prcedere aa ia 
sea aver richiest e tteut gi idirii previsti da presete ca ve i Csigi  
dvesse espriere i prpri idiri ea pria seduta utie successiva a deferiet dea 
prpsta i Sidac pu prcedere a cferiet dee ie sua base di quei gi 
fruati dai precedeti Csigi 
6 I Sidac esercita atres e fuii deadategi dae eggi regiai 
7 I giuraet de Sidac  effettuat c a seguete frua Giur di adepiere a 
adat ricevut e’iteresse supre dei cittadii sservad eaete a Cstituie 
dea Repubbica Itaiaa e  Statut de Cue di Aca I Sidac che ricusi di giurare 
ea pria seduta dp e eeii subit dp ’eeie de Presidete de Csigi si 
itede decadut da’uffici 
8 e diissii scritte de Sidac s presetate a Presidete de Csigi che prvvede 
a riuire i Csigi etr i dieci giri successivi 
9 I prvvedieti adttati da Sidac  diversaete deiati assu a 
defiiie di decret Essi s pubbicati a’Ab Pretri per quidici giri 
10 I Sidac e rispett dea egge e de Statut pu deegare ad u  pi Csigieri 
Cuai cpiti  gestri di cabraie circscritti a’esae ed a studi di 
deteriate aterie ch aa cura di tei specifici sea ricsciet di acu 
crrispettiv cuque deiat ’esercii dea deega  pu i gi cas 
deteriare ’assuie di ipegi a caric de biaci cuae 
 

Art.13 
Del Vicesindaco 

 
1 I Vicesidac sstituisce i Sidac i cas di assea  di ipediet teprae I 
cas di assea  ipediet ache de Vicesidac si segue ’rdie c cui i i degi 
Assessri s stati cuicati a Csigi 
2 Quara i Vicesidac sia cessat daa carica per diissii revca  atra causa i 
Sidac prvvede aa uva desigaie dade cuicaie a Csigi 
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Art.14 

Pubblicità delle spese elettorali 
 

1 Ciascu cadidat aa carica di Sidac ed i deegati di ista depsita uitariaete aa 
cadidatura ed ae iste u biaci prevetiv redatt per categrie di spese cpessive e 
per sig cadidat e per fti di fiaiaet rispett a quae ited vicarsi 
2 I prevetivi s resi pubbici ediate affissie a’Ab Pretri de Cue per tutta 
a durata dea capaga eettrae 
3 Etr i quarata giri successivi a que i cui ha avut terie e eeii i 
Sidac eett e gi atri cadidati Sidaci ch i deegati dee iste depsitate preseta 
a Presidete de Csigi u redict aaitic dee spese ssteute distite per sig 
cadidat per categrie e per fti di fiaiaet 
4 I redicti s pubbicati a’Ab Pretri etr i sette giri successivi aa scadea 
dea presetaie e per ua durata di treta giri csecutivi 
5 I prevetivi ed i redicti resta depsitati i Cue a dispsiie di chiuque 
Cpie degi stessi s riasciate a richiesta 
6’itteperaa ae dispsiii di cui spra dar ug da parte de Presidete de 
Csigi a pubbicaie a’Ab Pretri e ctestuae cuicaie agi rgai di 
stapa 
 

Capo III 
RAPPRT TRA CITTADII ED ISTITUIIPARTECIPAII 

 
Art.15 

                                       rgaisi di rappresetaa territriae 
 
1 I ssequi a pricipi di sussidiariet di cui a’art 118 dea Cstituie a pricipi di 
partecipaie di cui a’art8 de Dgs 1882000  267 e per favrire a partecipaie 
civica e a csutaie dei cittadii su aterie di iteresse cae i Cue istituisce 
rgaisi di rappresetaa articati su base territriae i cui cpeti s idividuati 
c prcedure che preveda i civgiet dea ppaie territriaete iteressata 
2 I uer e dait istitutive i fuiaet gi abiti territriai ch e sige 
aterie di iiiativa prpsitiva  di csutaie s discipiati da appsit Regaet 
cuae apprvat da Csigi cuae sua scrta degi idirii di cui a presete 
artic e e rispett dea rativa vigete tae regaet prevede fre e strueti 
per garatire i cegaet fra ’attivit degi rgai di gver de cue e quea dei 
csigi territriai 
(Ci 3  4  5 – 6  7 sppressi) 

 
Capo IV 

SPPRESS 
 

Art.l6 
Rapporti con le associazioni 

 
1 I Cue sstiee e varia gi eti e rgaiaii di vtariat e e ibere fre 
assciative che persegu sea scp di ucr fiait uaitarie reigise cuturai 
scietifiche sprtive di prie sciae e civie di savaguardia e variaie 
de’abiete aturae e de patrii cuturae e artistic quae espressie dei pricipi di 
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sidariet ed ache a fie di favrire  sviupp decratic dee cuit e a 
fraie dei cittadii 
2 Per i raggiugiet dee fiait idicate a ca precedete i Cue sstiee e 
attivit ed i prgrai de’assciaiis ache ediate a stipuaie di cveii 
per a r attuaie ed i particare 

a) favrisce ’ifraie e a cscea degi atti aiistrativi cuai e dee 
re prgrai e prgetti regiai statai e cuitari iteressati ’assciaiis 
b) favrisce a presea di rappresetati dee ibere fre assciative egi rgaisi 
csutivi e di partecipaie istituiti da Cue stess 
c) ette a dispsiie i ei e i servii ccrreti per ’rgaiaie di iiiative e 
aifestaii 
d) affida c specifici prvvedieti ’rgaiaie di aifestaii assegad 
a’ccrrea e risrse ecessarie 
e) affida secd e dispsiii di appsit regaet  svgiet di fuii ed 
attivit prprie gi quavta e stesse pssa essere adeguataete esercitate daa 
auta iiiativa dei cittadii e dee r fraii sciai 

3 Gi iterveti previsti da presete artic ha ug ei cfrti di ibere fre 
assciative che preseti i requisiti di eeggibiit dee cariche vtariet de’adesie e 
de recess dei ebri assea di fii di ucr e depsiti press i Cue ’att 
cstitutiv  statut e geerait de Presidete e di chi risuti cuque desigat a 
rappresetare e assciaii stesse ch gi atr r att de quae i Cue richieda 
’esibiie 
4 I Cue rgaia ae ua vta a’a ictri c e ibere fre assciative 
accreditate ei di di cui a ca ter per u esae cgiut dei prbei geerai 
dea Citt quae et di raccrd fra a sfera sciae e quea pitic decisiae 

 
Art.17 

Organismi di partecipazione dei cittadini 
 

1 I Cue favrisce a cstituie su base decratica di rgaisi di partecipaie 
ppare quai ad esepi csute citati sservatri aveti ache u abit territriae 
iitat A et dea r cstituie e s defiite e fiait a durata a 
cpsiie 
A ta fie favrisce 
a) ’iiiativa ppare i tutti gi abiti csetiti dae eggi vigeti 
b)  svgiet di riuii e di assebee etted a dispsiie dei cittadii gruppi e 
rgaisi sciai che e faccia richiesta strutture  spai idei 
2 E’ istituit i fru cittadi dee de Ha ce scp priari a prie dea pi 
apia partecipaie dee de dea citt aa sua rgaiaie sciae pitica e 
cuturae 
 

Art.18 
Forme di consultazione della popolazione, istanze, petizioni, proposte 

 
1 I Cue rgaia a csutaie dei resideti ache su richiesta degi stessi 
Tae csutaie pu essere effettuata i fre differeiate ed articate e fre dea 
csutaie dev garatire i gi cas a ibert di espressie dei partecipati Gi 
rgai cuai e rgaisi di rappresetaa territriae pss pruvere fre di 
csutaie gi vta che  ritega pprtu 
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2 I resideti sigi  assciati pss rivgere a Cue istae petiii e prpste 
dirette a pruvere iterveti per a igire tutea di iteressi cettivi ae quai viee 
data rispsta scritta e terie di sessata giri da r riceviet I Sidac i 
csideraie dea r rievaa pu iserire e questii sevate a’rdie de gir 
dea pria seduta utie de cpetete rga cuae cvcat dp a scadea di dett 
terie ’rdie de gir deve cteere atres e questii ae quai  sia stata data 
rispsta scritta e predett terie 
3 Gi rgaisi di rappresetaa territriae pss chiedere ifraii a Cue sui 
prvvedieti di r iteresse e richieste s trasesse a Sidac che rispde ei 
terii di egge 
 

Art.19 
Referendum comunali 

 
1 ee aterie di cpetea de Csigi Cuae ad ecceie di quee attieti aa 
fiaa cuae ai tributi ed ae tariffe a persae ed a’rgaiaie degi uffici e dei 
servii ae ie ed ae desigaii pss essere idetti referedu csutivi a 
scp di acquisire i prevetiv parere dea ppaie  referedu per ’abrgaie i 
tutt d i parte di prvvedieti cpresi gi atti rativi e gi strueti di 
piaificaie gi adttati da Csigi 
2  s aessi referedu abrgativi di atti pitici  di idiri e cuque  
aveti effetti aiistrativi diretti sui cittadii 
3 I referedu csutivi ed abrgativi s idetti da Sidac su iiiativa de Csigi 
Cuae assuta a aggiraa di ae due teri dei cpeti  su richiesta di u 
uer di resideti e Cue pari a 5% dei cittadii che risuti iscritti ee iste 
eettrai a et de’iii dea raccta dee fire 
4 Ua cissie csiiare istituita a’iii dea egisatura e cpsta da Presidete 
de Csigi i quait di presidete e da due csigieri di cui u dea iraa decide 
sua aissibiit dea richiesta referedaria etr 15 giri daa presetaie I cas di 
esit egativ de’esae cgruaete tivat i Presidete de Csigi  cuica a 
Sidac che respige a richiesta 
5 a stessa cissie pu essere chiaata ache ad espriersi i via prevetiva sua 
fruaie dei quesiti e su’attiea degi stessi ae aterie suscettibii di csutaie 
referedaria sea pregiudii per a vautaie defiitiva circa a sussistea di tutti gi 
atri eeeti richiesti da Statut e dae re regaetari 
6 e csutaii referedarie ptra teersi  pi di ua vta gi a i giri 
cpresi tra i 15 aprie ed i 15 giug  tra i 15 settebre ed i 15 vebre 
7 I referedu pss avere ug ache i cicidea c atre peraii di vt c 
escusie dee trate eettrai cuai e prviciai 
8 a prpsta sggetta a referedu  apprvata se ha partecipat aa vtaie a 
aggiraa degi aveti diritt e se  raggiuta a aggiraa dei vti vaidaete 
espressi 
9 ei referedu abrgativi ’apprvaie dea prpsta referedaria deteria a 
caducaie de’att  dee parti di ess sttpste a referedu c effett da 
cetttatesi gir successiv daa prcaaie de’esit de vt Etr tae data i 
Csigi Cuae  teut ad assuere gi evetuai prvvedieti ecessari per 
regaetare gi effetti de referedu ed evetuaete adttare a discipia sstitutiva 
degi atti abrgati i cfrit a’rietaet scaturit daa csutaie 
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10 ei referedu csutivi i Csigi Cuae adtta etr quattr esi daa 
prcaaie de’esit dea csutaie e deteriaii csegueti cereteete 
ae idicaii espresse dagi eettri 
11 I acat recepiet dee idicaii referedarie dvr essere adeguataete 
tivat ed adttat a aggiraa assuta dei csigieri assegati 
12 e re de Statut Cuae pss essere sttpste escusivaete a referedu 
csutiv de acquisire ’rietaet dei resideti sue prpste di difica d 
itegraie 
13 e dait di presetaie dei quesiti referedari e di raccta dee fire e prcedure 
ed i terii per ’idiie dea csutaie referedaria s discipiate secd i 
pricipi de Statut i appsit regaet 
 
 

Cap V 
SPPRESS 

 
Art 20 

DIFESRE CIVIC 
Abrgat 

 
 
 

Capo VI 
FINANZA E CONTABILITA 

 
Art.21 

Finanza locale 
 

1 A’equiibri dea gestie ecicfiaiaria de biaci ccrr e etrate 
prprie de Cue reaiate c a partecipaie dei cittadii ea r quait di uteti 
dei bei e dei servii cuai secd criteri di equit e di prgressivit 
2 a pitica di biaci de Cue  idiriata a garatire ai cittadii i servii 
idispesabii specie quei ecessari ad affrtare i prbei di pi urgete eergea 
sciae 
 

Art.22 
Rendiconto e rilevazione dell‘attività 

 
1 ’apprvaie de ct csutiv cstituisce ’att fdaetae pi iprtate per i 
Cue i quat csete a verifica de’attuaie dee iee prgraatiche reative 
ae aii e ai prgetti da reaiare e crs de adat 
2 A ct csutiv  aegata ua reaie iustrativa dea Giuta che esprie e 
vautaii di efficiea ed efficacia de’aie cdtta sua base dei risutati cseguiti i 
rapprt ai prgrai ed ai csti ssteuti 
3 I risutati di gestie s rievati ediate ctabiit ecica e fiaiaria e s 
distrati e redict cpredete i ct de biaci e i ct de patrii 
secd e dispsiii de regaet di ctabiit 
4 ’appicaie dea ctabiit ecica  preceduta da ua rievaie geerae de 
patrii biiare ed ibiiare de’ete 
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5 a gestie dei bei cuai deve essere ifrata a criteri di cservaie e 
variaie de patrii e deai cuae sua base di reaistiche vautaii 
eciche fra eri ed utiit pubbica de sig bee 
 

Art.23 
Revisione economica e finanziaria 

 
1 I Cegi dei Revisri dei Cti rga aut cpst da tre ebri  iat 
da Csigi Cuae c e daita’ stabiite daa egge 
2 I fuiaet de’rga di revisie ecicfiaiaria  discipiat daa egge 
e da regaet di ctabiit 

 
Capo VII 

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI 
 

Art.24 
Segretario generale 

 
1 I Segretari geerae svge e fuii che gi s assegate daa egge e rispett 
dee direttive ipartitegi da Sidac da cui dipede fuiaete Svge cpiti di 
cabraie attiva ache prpsitiva e fuii di assistea giuridicaiistrativa ei 
cfrti degi rgai de Cue i rdie aa cfrit de’aie aiistrativa ae 
eggi a Statut ed ai regaeti Partecipa c fuii csutive refereti e di 
assistea ae riuii dea Giuta e de Csigi e cura a verbaiaie e e 
sttscrive i verbai isiee a chi ha presiedut e riuii 
2 Esercita gi atra fuie che i presete Statut i regaeti  espressaete i 
Sidac gi cferisc 
3 Pu deegare ’esercii di prprie deteriate fuii ai respsabii di uffici e servii 
 

Art.25 
Vicesegretario 

 
1 I Sidac ia tra i Dirigeti di ru u Vicesegretari c i cpit di sstituire i 
Segretari geerae i d iediat i cas di assea ipediet  vacaa ch 
di cadiuvar ee sue fuii 
2 e cas di particari ecessit rgaiative i Sidac su richiesta de Segretari 
geerae pu iare tra i Dirigeti c icaric a terie per u perid  superire a 
u a rivabie per u uguae perid uteriri figure di Vicesegretari 
 

Art.26 
Direttore generale 

 
1 A fie di svritedere a prcess di piaificaie e di itrdurre isure perative per i 
igiraet de’efficiea e de’efficacia dei servii e dee attivit de’aiistraie 
pu essere istituita a Direie geerae 
2 I Direttre geerae prvvede aa attuaie e reaiaie degi idirii ed biettivi 
stabiiti dagi rgai de Cue secd e direttive ipartite da Sidac da cui dipede 
fuiaete I particare svritede aa gestie de’ete persegued ivei ttiai 
di efficacia e di efficiea cura a predispsiie de dcuet di adat predispe i 
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pia dettagiat degi biettivi e a prpsta de pia esecutiv di gestie auae 
crdia ’attivit dei Dirigeti e svritede a svgiet dee r fuii ed 
i tae abit gi stessi rispd a Direttre geerae ad ecceie de Segretari 
geerae 
3 I Direttre geerae  iat da Sidac previa deiberaie di Giuta a di furi 
dea dtaie rgaica c ctratt a tep deteriat e secd i criteri stabiiti da 
regaet su’rdiaet degi uffici e servii a durata de’icaric  pu eccedere 
quea de adat de Sidac a revca  stabiita da Sidac previa deiberaie di 
Giuta 

 
Art.27 

Organizzazione degli uffici e del personale 
 

1 ’rgaiaie aiistrativa de Cue si artica i servii che riuisc uffici 
secd cpetee geee I servii pss essere crdiati per aree fuiai e per 
prgetti e aree i prgetti ed i servii s affidati aa respsabiit di u Dirigete I 
respsabii rispd de’ isiee dee attivit dee uit rgaiative r affidate Per 
settri di attivit de’ete di particare apiea e cpessit i regaet di 
rgaiaie pu defiire uteriri ivei di crdiaet Appsit regaet 
discipia ’rdiaet geerae degi uffici e dei servii 
2 ’rdiaet rgaiativ  iprtat a criteri di autia perativa fuiait ed 
ecicit di gestie e secd criteri di prfessiait e respsabiit i d che 
sia assicurati e perseguiet dea attivit i fii deteriati daa egge e da Statut 
a tepestivit e a rispdea a pubbic iteresse 
3 I regaet di cui a ca 1 si ispira fra ’atr ai segueti pricipi 

a) articaie fessibie dea rgaiaie degi uffici e servii i reaie aa atura 
dee attivit da svgere e i fuie de prgraa di gver 
b) istituie defiiie dei cpiti e dee dait di fuiaet dea cferea 
dei Dirigeti e de citat di direie 
c) revisie peridica dea dtaie de persae ai sigi uffici e servii 
d) biit egi icarichi dirigeiai 
e) vautaie peridica dei risutati di gestie 
f) ptest dei Dirigeti di gestire i persae assegat e rispett dee cpetee 
defiite da’iquadraet prfessiae 
g) ptest de Direttre geerae di effettuare a biit fra e aree setiti i Dirigeti 
iteressati 
h) bbig di asteersi da predere parte aa istruttria e a’adie di atti e 
prvvedieti fiai riguardati gi stessi casi di bbig di astesie previsti per gi 
aiistratri 

4 Abrgat 
 

Art.28 
Funzioni dei Dirigenti 

 
1 I Dirigeti reaia gi biettivi idicati dagi rgai de Cue i d crdiat i 
base a criteri di autia ed ecicit di gestie e secd pricipi di ipariait e 
trasparea 
2 I Dirigeti esercita fuii di direie csuea ipus crdiaet vigiaa 
e ctr dee attivit cui s prepsti a fie di assicurare a egait ’ipariait 
’ecicit a speditea e a rispdea a pubbic iteresse de’attivit degi uffici 
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3 Spetta i particare ai Dirigeti ache e segueti fuii 
a) ’adie i reaie ae prprie cpetee di tutti gi atti cpresi quei che 
ipega ’aiistraie vers ’ester cstitueti esecuie di re egisative e 
regaetari di atti prgrai e piai esecutivi di gestie stabiiti dagi rgai de 
Cue 
b) ’adie degi atti deegati da Sidac 
c) a cura dea fraie e de’aggiraet prfessiae dei dipedeti r 
assegati 

4 I Dirigeti secd a psiie e e attribuii r cferite da Sidac fer 
restad a r respsabiit i vigiad ha fact di deegare c deteriaie 
tivata ’adie di categrie di atti  prvvedieti a persae dea prpria struttura 
iquadrat ea fascia ctrattuae iediataete iferire a quea dirigeiae  
5 I Dirigeti per i perseguiet dee fiait e degi biettivi rgaia e utiia e 
risrse fiaiarie i persae e strutture teciche gi uffici e gi atri ei r 
adeguataete affidati c specific prvvediet e partecipa c r prpste aa 
fraie de pia esecutiv di gestie 
6 Gi atti dei Dirigeti assu a deiaie di Deteriaie Essi s 
pubbicati a’Ab Pretri per quidici giri 

 
Art.29 

Responsabilità dei Dirigenti 
 

1 I Dirigeti s direttaete respsabii i reaie agi biettivi de’ete dea 
crrettea aiistrativa e de’efficiea dea gestie Rispd i particare 
de’sservaa dei dveri d’uffici e i d specific de’rari di avr e degi 
adepieti cessi a caric di avr a ciascu dipedete assegat distribuisc gi 
affari e pera i trasferieti a’iter dea struttura fra psti di pari categria 
2 I Sidac e a Giuta sua base ache dei risutati de ctr di gestie vauta i 
cerea a quat stabiit a riguard da ctratt cettiv aiae di avr e 
prestaii dei dirigeti ch i cprtaeti reativi a sviupp dee risrse 
prfessiai uae e rgaiative a essi assegate 
3 a vautaie dee prestaii e dee cpetee rgaiative dei dirigeti tiee 
particarete ct dei risutati de’attivit aiistrativa e dea gestie a vautaie 
ha peridicit auae I prcediet per a vautaie  ispirat ai pricipi dea diretta 
cscea de’attivit de vautat da parte de’rga prpete e dea partecipaie a 
prcediet de vautat 
4 a vautaie  prpsta da Direttre Geerae per i Direttri di area e di prgett e dai 
Direttri di area e di prgett per i Dirigeti di servii I cas di acata ia de 
Direttre Geerae prvved i Sidac e a Giuta 
5 I uce di vautaie svritede a regare svgiet de prcediet di 
vautaie 

Art.30 
Incarichi dirigenziali 

 
1 Gi icarichi dirigeiai s cferiti da Sidac a tep deteriat c 
prvvediet tivat e c e dait fissate da regaet su’rdiaet degi 
uffici e dei servii secd criteri di cpetea prfessiae i reaie agi biettivi 
idicati e prgraa aiistrativ ’attribuie degi icarichi pu prescidere daa 
precedete assegaie di fuii di direie a seguit di ccrsi 
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Art.31 
Incarichi a tempo determinato 

 
1 a cpertura dei psti di quaifica dirigeiae  di ata speciaiaie pu avveire 
ediate ctratt a tep deteriat di diritt pubbic  ecceiaete e c 
deiberaie tivata di diritt privat per e psiii uiche i dtaie rgaica per e 
quai sia richiesta specifica prfessiait  cuque per figure prfessiai  
riveibii tra i persae dirigeiae a tep ideteriat 
e restati psiii dirigeiai pss essere ricperte c e edesie dait ea 
isura assia de 50% 
Pss essere destiatari degi icarichi di cui a presete ca ache fuiari de’Ete 
 fuiari e dirigeti di atre pubbiche aiistraii previ ccaet furi ru 
cad  aag prvvediet secd gi rdiaeti di prveiea(1) 
2 I ctratt stipuat uicaete c sggetti friti di adeguata esperiea e 
quaificaie prfessiae e cuque i pssess dei requisiti richiesti per ’access aa 
quaifica da ricprire ha durata  superire a quea de residu adat de Sidac 
3 C prvvediet tivat ed a seguit di specifica vautaie i rapprt di avr 
ptr essere resciss ache aticipataete 
4 ’icaric cprta ua retribuie icpresiva cisurata a tip di prestaie 
fferta a’rari cpessiv di avr ch ae respsabiit iereti aa fuie 
esercitata Ai fii prevideiai ed assisteiai si appica i quat pssibie e 
dispsiii ccereti i dipedeti  di ru 
5 Per tutta a durata de ctratt s estese a’iteressat e dispsiii ccereti e 
icpatibiit e e respsabiit previste per i dipedeti di ru di crrispdete 
psiie fuiae ch sava diversa discipia de ctratt quee reative a’rari 
di avr a cged ed a diviet di percepire ideit 
 
 

Art.32 
Contratti a tempo determinato fuori dotazione organica 

 
1 I Sidac secd e dait i iiti ed i criteri stabiiti da regaet 
su’rdiaet degi uffici e dei servii pu stipuare a di furi dea dtaie rgaica 
ctratti a tep deteriat per i Dirigeti e e ate speciaiaii feri restad i 
requisiti ecessari per a quaifica da ricprire 
2 I ctratti pss essere stipuati i uer  superire a cique per cet dea 
dtaie rgaica dea dirigea e de’area direttiva c sggetti di adeguata esperiea e 
quaificaie prfessiae feri restad i requisiti previsti per ’access aa quaifica da 
ricprire 
3 Per a stipua dei ctratti si deve teere ct dee re di egge e di quee stabiite da 
regaet di cui a’art27 
 

Art.33 
Collaborazioni esterne 

 
I I Sidac ediate cveii a terie pu cferire icarichi di cabraie 
estera per biettivi deteriati ad istituti eti prfessiisti esperti per ’esecuie di 
particari idagii prgetti  studi aveti at cteut di prfessiait  

                                                           
1 ca cs dificat c deib cs 34 de 3032007 
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2 Per e idagii i prgetti e gi studi aveti at cteut di prfessiait e che assua 
aggire rievaa i Csigi deteria prevetivaete gi idirii sua ateria ggett 
de’icaric 
3 I regaet di cui a’art27 discipia criteri e dait di sceta de sggett ed 
idividua gi eeeti esseiai da prevedere i cveie 
4 I Sidac ache su segaaie de Dirigete respsabie de prcediet pu 
tivataete revcare tai icarichi dade prevetiva cuicaie a Csigi 
 
 

Capo VIII 
ORDINAMENTO DEI SERVIZI 

 
Art.34 

Aziende speciali ed Istituzioni 
 
1 a durata de Csigi di aiistraie e de Presidete  crrispdete aa durata 
de adat de Sidac 
2 I uer dei cpeti de Csigi di aiistraie fissat e statut 
de’Aieda e e regaet de’istituie deve teere ct dea atura e 
de’iprtaa de servii affidat ess  dispari cpres i Presidete e sar di cique 
ebri sia per e Aiede che per e Istituii 
3 I Sidac sua base degi idirii stabiiti da Csigi ia previa appsita 
pubbiciaie e revca i Presidete ed i Csigi di aiistraie de’Aieda  
de’Istituie scegied i ebri a di furi dei cpeti dea Giuta e de Csigi 
fra cr che ha i requisiti per a ia a Csigiere e dcuetata esperiea e 
cpetea tecica  aiistrativa per studi cpiuti per fuii disipegate press 
aiede pubbiche  private per uffici pubbici ricperti assicurad a presea di etrabi 
i sessi 
4  pss essere iati aa carica di Csigiere di aiistraie  di Presidete 
di Aieda cr che s i ite c ’Aieda ch i titari i sci gi aiistratri i 
dipedeti c pteri di rappresetaa  di crdiaet di iprese eserceti attivit 
ccrreti  cuque cesse ai servii de’Aieda 
5 e diissii  a cessaie daa carica per quauque causa di ae tre Csigieri 
sia per ’Istituie che per ’Aieda cprta a decadea de’iter Csigi di 
aiistraie c effett daa ia de uv Csigi I riv dvr essere 
effettuat etr treta giri da et i cui e diissii s state fraete 
presetate   avveuta a cessaie 
6 I Direttre de’Aieda  de’Istituie  scet i base ae dispsiii rispettivaete 
de statut de’Aieda  regaet de’Istituie I Direttre de’Istituie pu 
essere ache u fuiari facete parte de’rgaic de Cue avete i requisiti 
previsti da regaet de’Istituie teut ct de’iprtaa e dea diesie de 
servii  dei servii affidati Per i persae de’Aieda  de’Istituie si rivia a 
statut ed ai regaeti aiedai  ai regaeti de’ Istituie 
7 ’Aieda e ’Istituie ifra a r attivit a criteri di efficacia efficiea ed 
ecicit ed ha ’bbig de pareggi di biaci da perseguire attravers ’equiibri 
dei csti e dei ricavi cpresi i trasferieti 
8 e’abit dea egge ’rdiaet ed i fuiaet dee Aiede s discipiati 
da prpri statut e dai regaeti quei dee Istituii s discipiati da Statut e 
dai regaeti de Cue 
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Art.35 
       Partecipazioni nelle società di capitali e nelle Associazioni 
 

1. Fatti salvi i casi di ineleggibilità e di incompatibilità previsti dalle disposizioni di 
legge per gli amministratori del Comune, costituisce esimente, ai sensi dell’art. 67 TUEL          
D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, il conferimento agli stessi di incarichi e funzioni negli organi 
sociali di società a capitale interamente pubblico, cui si sia proceduto all’affidamento della 
gestione di servizi pubblici locali, sulle quali l’Ente esercita un controllo analogo a quello 
esercitato sui propri servizi e che realizzino la parte più importante della propria attività con 
l’Ente che la controlla. 
Gli amministratori comunali nominati negli organismi delle società e degli altri enti di cui 
alla presente norma riferiscono periodicamente al Consiglio comunale e alla competente 
Commissione consiliare sulla loro attività. (2) 

2. E’ consentito nominare propri amministratori all’interno degli organi nazionali e 
regionali delle associazioni degli enti locali. 

3. E’ altresì consentito nominare propri amministratori all’interno dei consigli di 
amministrazione di fondazioni o associazioni costituite o partecipate dal Comune di Ancona 
alle quali si sia proceduto all’affidamento diretto di servizi culturali e del tempo libero. (3) 
 
 

Capo IX 
NORME FINALI 

 
Art.36 

Modifiche allo Statuto 
 

1. Le norme integrative o modificative dello Statuto sono deliberate dal Consiglio 
Comunale con il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati. Qualora tale 
maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi 
entro trenta giorni e le integrazioni o modifiche sono approvate se la relativa deliberazione 
ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 
Nel caso in cui dopo due successive sedute oltre la prima, la maggioranza indicata non venga 
raggiunta, la proposta si intende decaduta e non potrà essere ripresentata prima di un anno 
dall'ultima votazione. 

2. Nessuna modifica statutaria può essere approvata nel semestre antecedente la 
scadenza naturale del mandato, calcolata prendendo a riferimento la data della proclamazione 
degli eletti del Consiglio uscente. 
 

********************* 
 
 

AEGATI STATUT 
 
Aegat A 
 
Idicat a’art2 de Statut e cpst daa presete scheda e da ua paietria 
 

                                                           
(2) comma 1 così modificato con delib. cons. 70 del 24.4.2007  
(3)  il comma 3 dell’art. 35 è stato aggiunto con delib. cons. 65 del 12.5.2003 
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TIIE TPGRAFICHE 
 
Crdiate gegrafiche de cetr capug (Piaa Ra) 
atitudie rd 43 37’ 
gitudie Est 13 31’ 
 
Superficie de territri cuae 2 12371 
 
Cfii de Cue 
rd  rd Est are Adriatic 
rd vest Cue di Facara a 
vest Cue di Caerata Picea di Agugia 
Sud vest Cue di Pverigi di ffaga 
Sud Cue di si 
Sud Est Cue di Caera di Sir 
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ALLEGATI STATUTO 
Allegato "B" 

 
 

Indicato all'articolo 2 dello Statuto e composto dalla presente scheda descrittiva di stemma, 
bollo e gonfalone con relative tre tavole grafiche, elaborati sulla base di elementi desunti dal 
Decreto del Capo del Governo del 18 novembre 1934 e dalla tradizione in atto. 
 
Stemma: 
Scudo di rosso, al Capo d’Angiò e al Guerriero d'oro armato di spada sul cavallo corrente. 
Il Capo d'Angiò è d'azzurro, al lambello di rosso di quattro pendenti con tre gigli d'oro 
sottostanti allineati. 
Lo scudo è sormontato da corona murale dalle cinque torri ed è affiancato da due ramoscelli 
(d‘ulivo e di quercia rispettivamente a destra ed a sinistra di chi guarda) che si incrociano in 
basso, con nastro sovrapposto recante la scritta: 
"ANCON DORICA CIVITAS FIDEI". 

 
Bollo: 
E' tondo, conforme allo stemma, con fascia perimetrale entro la quale è la scritta: "ANCON 
DORICA CIVITAS FIDEI” orientata in senso orario e preceduta in alto da una croce 
scorciata espansa fra due stelle. 
 
 
Gonfalone: 
E' di rosso alla croce scorciata (ovvero greca) d’oro, con soprastante scritta "COMUNE DI 
ANCONA"; termina in basso a guisa di scaglione con frangia d’oro guarnita agli estremi 
laterali di nappe pure dorate. 
Gli ornamenti esterni, dorati, sono costituiti da due cordoni laterali per parte, di differente 
lunghezza, con nappe terminali che si annodano prima all'asta trasversale pomellata e quindi 
a quella verticale, al cui incontro è un nastro azzurro con frange dorate (non riportato nella 
tavola grafica), decorato agli estremi con il guerriero dorato come allo stemma. L'asta è 
sormontata dal guerriero d’oro armato di spada sul cavallo corrente. 
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dalla data di pubblicazione sul B.U.R. Marche, previo 
appuntamento telefonico al n. 0733/822367 (Comune 
di Civitanova Marche) e n. 0733/248575 (Provincia di 
Macerata), a far tempo dal giorno 14/03/2024 FINO AL 
GIORNO 13/05/2024 COMPRESO;

Che entro il suddetto periodo di deposito di 60 giorni 
chiunque vi abbia interesse potrà prenderne visione, ot-
tenere a proprie spese una copia e presentare le proprie 
opposizioni ed osservazioni in forma scritta, in triplice 
copia in carta semplice, agli Enti sede di deposito degli 
atti, anche fornendo ulteriori elementi conoscitivi e va-
lutativi.

Civitanova Marche, lì 14/03/2024

IL DIRIGENTE DEL SETTORE VI – 
Pianificazione Urbanistica – Edilizia – SUAP 

Ing. Sandra Gennarettini

____________________________________________
Comune di Civitanova Marche
Avviso di pubblicazione della variante al vi-
gente PRG ai sensi dell'art. 26 della lr 34/92 
per nuove aree produttive in localita’ Piane di 
Chienti e Valutazione Ambientale Strategica_
Adozione

IL DIRIGENTE DEL SETTORE VI – 
Pianificazione Urbanistica – Edilizia - SUAP

omissis

RENDE NOTO

Che con Delibera Consiliare n. 87 del 22/12/2023, ese-
cutiva ai sensi di legge, si è proceduto alla ADOZIO-
NE DELLA VARIANTE AL VIGENTE PRG ai sensi 
dell'art. 26 della LR 34/92 PER NUOVE AREE PRO-
DUTTIVE IN LOCALITA’ PIANE DI CHIENTI E VA-
LUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

Che tutta la documentazione contenente la Variante di 
P.R.G, nonché il Rapporto Ambientale e la Sintesi non 
Tecnica inerenti la procedura di V.A.S. di cui agli artt. 
da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i, è depositata e 
può esserne presa visione presso:

• il Comune di Civitanova Marche quale ''Autorità pro-
cedente'' – Settore VI – Pianificazione Urbanistica – 
Edilizia – SUAP sito in Via Marinetti n. 47 a Civitanova 
Marche e sul sito web
h t t p s : / / w w w . c o m u n e . c i v i t a n o v a . m c . i t /
documenti-cms/?cat-documenti=pianificazione-
territorio&a=pianificazione;

• la Provincia di Macerata – Settore Gestione del Ter-
ritorio e Ambiente – Servizio Valutazione Ambientale 

____________________________________________
Comune di Civitanova Marche
Avviso di pubblicazione della variante al vigen-
te PRG ai sensi dell’art. 26 della l.r. 34/1992 
per riassetto urbanistico finalizzato alla realiz-
zazione di attrezzature terziarie quartiere San 
Marone – Valutazione Ambientale Strategica_
Adozione

IL DIRIGENTE DEL SETTORE VI – 
Pianificazione Urbanistica – Edilizia - SUAP

omissis

RENDE NOTO

Che con Delibera Consiliare n. 88 del 22/12/2023, ese-
cutiva ai sensi di legge, si è proceduto alla ADOZIO-
NE DELLA VARIANTE AL VIGENTE PRG ai sensi 
dell’art. 26 della L.R. 34/1992 PER RIASSETTO UR-
BANISTICO FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIO-
NE DI ATTREZZATURE TERZIARIE QUARTIERE 
SAN MARONE – VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA

Che tutta la documentazione contenente la Variante di 
P.R.G, nonché il Rapporto Ambientale e la Sintesi non 
Tecnica inerenti la procedura di V.A.S. di cui agli artt. 
da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i, è depositata e 
può esserne presa visione presso:

• il Comune di Civitanova Marche quale ''Autorità pro-
cedente'' – Settore VI – Pianificazione Urbanistica – 
Edilizia – SUAP sito in Via Marinetti n. 47 a Civitanova 
Marche e sul sito web 
h t t p s : / / w w w . c o m u n e . c i v i t a n o v a . m c . i t /
documenti-cms/?cat-documenti=pianificazione-
territorio&a=pianificazione;

• la Provincia di Macerata – Settore Gestione del Ter-
ritorio e Ambiente – Servizio Valutazione Ambientale 
Strategica, Corso della Repubblica n. 16 – Macerata, 
quale ''Autorità Competente'' e sul proprio sito web 
https://istituzionale.provincia.mc.it/avvisi-cms/;

Che ai sensi dell'art. 14 comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 
e s.m.i, è stato pubblicato apposito avviso in data odier-
na sul BUR Marche;

Che ai sensi dell'art. 26 della L.R. n. 34/1992 e s.m.i, 
degli artt. 13 e 14 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e del 
punto C3 della D.G.R.M n. 1647/2019, gli elaborati del-
la Variante, unitamente al Rapporto Ambientale e una 
Sintesi non Tecnica dello stesso, compresa la Delibera 
Consiliare n. 88 del 22/12/2023, rimarranno in visione 
al pubblico presso le predette Autorità competente e 
procedente per 60 (sessanta) giorni consecutivi a partire 
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nufatti storici isolati” – SCHEDA N. 194 – DITTA: AC-
QUILINO VALENTINA e PAPA MARCO, redatta dal 
Responsabile della VI Area , Geom. Manna Massimo, 
composta da:

1. Relazione di Variante;
2. Estratto P.R.G.;
3. SCHEDA 194 VIGENTE;
4. SCHEDA 194 MODIFICATA;

2.- DI DARE ATTO inoltre:
- CHE, ai sensi dell'art. 30,comma 5, della L.R. 

34/92, la presente deliberazione di approvazione del-
la Variante di cui sopra verrà trasmessa entro novanta 
giorni dalla data di approvazione alla Provincia e alla 
Regione;

- CHE l'atto di approvazione verrà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Marche ai sensi 
dell'art. 40, comma 2 BIS della L.R. 34/92.

____________________________________________
Comune di Corinaldo
Deliberazione di Giunta  Comunale n. 18 del 
21/02/2024: “Art. 15, comma 3 della l.r. 34/ 
92 e ss.mm.ii. -Approvazione del  piano di re-
cupero di iniziativa pubblica del complesso di 
fabbricati e aree circostanti denominato "Santa 
Maria in Portuno"

LA GIUNTA COMUNALE
OMISSIS

D E L I B E R A

1 - DI APPROVARE, giusta quanto premesso ed illu-
strato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15, comma 3 della 
Legge Regionale n. 34/92, IL PIANO DI RECUPERO 
DI INIZIATIVA DEL COMPLESSO DI FABBRICATI 
E AREE CIRCOSTANTI DENOMINATO “SANTA 
MARIA IN PORTUNO” - AI SENSI DELL’ART. 15, 
COMMA 3 DELLA L.R. 34/92 – edificio censito con 
la scheda n. 52 del P.R.G. della TAV. P/2 Il TERRITO-
RIO COMUNALE (PRTE NORD) – Chiesa S.Maria 
in Portuno – EDIFICIO A3.2;, redatta dal Dott. Arch. 
Rita Carbonari, già incaricata con Determina n. 229 del 
02/08/2022, composto dai seguenti elaborati progettua-
li:

• NTA piano di recupero Santa Maria in Portuno.
pdf.p7m

• RELAZIONE TECNICA PIANO DI RECU-
PERO.pdf.p7m

• RG RELAZIONE GEOLOGICA S.M. IN 
PORTUNO.pdf (1).p7m

• CORINALDO - TAV. 2.8 Marzo 2023 esec 
platea di fond.pdf.p7m

• CORINALDO - TAV. 2.9 APRILE 2023.pdf.
p7m

• CORINALDO tav 3.0 NTA.pdf.p7m
• SCHEDA 204 MODIFICATA;

Strategica, Corso della Repubblica n. 16 – Macerata, 
quale ''Autorità Competente'' e sul proprio sito web ht-
tps://istituzionale.provincia.mc.it/avvisi-cms/;

Che ai sensi dell'art. 14 comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 
e s.m.i, è stato pubblicato apposito avviso in data odier-
na sul BUR Marche;

Che ai sensi dell'art. 26 della L.R. n. 34/1992 e s.m.i, 
degli artt. 13 e 14 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e del 
punto C3 della D.G.R.M n. 1647/2019, gli elaborati del-
la Variante, unitamente al Rapporto Ambientale e una 
Sintesi non Tecnica dello stesso, compresa la Delibera 
Consiliare n. 87 del 22/12/2023, rimarranno in visione 
al pubblico presso le predette Autorità competente e 
procedente per 60 (sessanta) giorni consecutivi a partire 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R. Marche, previo 
appuntamento telefonico al n. 0733/822367 (Comune 
di Civitanova Marche) e n. 0733/248575 (Provincia di 
Macerata), a far tempo dal giorno 14/03/2024 FINO AL 
GIORNO 13/05/2024 COMPRESO;

Che entro il suddetto periodo di deposito di 60 giorni 
chiunque vi abbia interesse potrà prenderne visione, ot-
tenere a proprie spese una copia e presentare le proprie 
opposizioni ed osservazioni in forma scritta, in triplice 
copia in carta semplice, agli Enti sede di deposito degli 
atti, anche fornendo ulteriori elementi conoscitivi e va-
lutativi.

Civitanova Marche, lì 14/03/2024

IL DIRIGENTE DEL SETTORE VI – 
Pianificazione Urbanistica – Edilizia – SUAP 

Ing. Sandra Gennarettini

____________________________________________
Comune di Corinaldo
Deliberazione di Giunta Municipale n. 17 del 
21/02/2024: “Art. 15, comma 5 della l.r. 
34/92 e ss.mm.ii. - Variante urbanistica per 
modifica di categoria di intervento su porzione 
di fabbricato censito nel vigente P.R.G. come 
"Sottozone A3 edifici e manufatti storici isola-
ti" scheda n. 194 ditta: Acquilino Valentina e 
Papa Marco- Approvazione definitiva”

LA GIUNTA COMUNALE
OMISSIS

D E L I B E R A

1 - DI APPROVARE, giusta quanto premesso ed illu-
strato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 15, comma 5 della 
Legge Regionale n. 34/92, la VARIANTE URBANISTI-
CA PER MODIFICA DI CATEGORIA DI INTERVEN-
TO SU PORZIONE DI FABBRICATO CENSITO NEL 
VIGENTE P.R.G. COME “Sottozone A3 Edifici e ma-
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più redditizia che è il Seminativo Arborato, al prezzo di 
€/Ha 17.000,00=;

Di procedere, una volta concluso l'iter di cui sopra, alla 
pennuta senza conguagli come di seguito specificato:
- Il Signor Cocci Gabriele, cede a titolo di permuta al 
Comune di Montalto delle Marche l'area occupata dal 
nuovo passaggio pubblico con ingresso dalla SP Porchia 
Maliscia alla Strada Comunale per Maliscia, dichiarata 
di pubblica utilità con il presente atto, catastalmente in-
dividuata al foglio di mappa 9, particelle n. 434-436-440 
e 442 della superficie di Ha 00.06.65, del valore quanti-
ticato di € 1.000,00=;
- Il Comune di Montalto delle Marche, cede a titolo 
di permuta al Signor Cocci Gabriele, il relitto stradale 
attualmente in disuso catastalmente individuato al Fo-
glio di mappa n. 9, con le particelle n. 433-444 della 
superficie di Ha 00.11.70, del valore quantificato di € 
1.000,00=;

L'area sopra descritta e catastalmente individuata al fo-
glio di mappa n. 9, particelle n. 434-436-440 e 442 della 
superficie di Ha 00.06.65, è acquisita al patrimonio in-
dispombile dell'ente, ed è destinata a strada comunale 
per Maliscia;

I trasferimenti avverranno con atto pubblico, stipulato 
da Notaio di fiducia nominato e scelto dal Signor Cocci 
Gabriele, con spese a carico della ditta richiedente;

In nome e per conto dell'Amministrazione comunale in-
terverrà al suddetto atto pubblico il Responsabile dell'A-
rea Tecnica del Comune di Montalto delle Marche, la 
quale, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n. 241/1990, 
dichiara di non trovarsi in situazione di conflitto di in-
teressi, neppure potenziale, con il presente provvedi-
mento;

Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regola-
rità amministrativa-contabile di cui all'articolo 147-bis, 
comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità del pre-
sente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità 
e correttezza dell'azione amministrativa;

____________________________________________
Comune di Monte San Martino
Determinazione del Responsabile dell’Area 
Tecnica N. 1 del 26 gennaio 2024. Decreto di 
sdemanializzazione porzione di area urbana 
sita nel centro storico in via Piana 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
omissis

DETERMINA

1) DI DARE ATTO che le premesse fanno parte inte-
grante e sostanziale del presente dispositivo;
2) DI DECRETARE la sdemanializzazione in Comune 

2.-  DI  DARE  ATTO  inoltre: 
- CHE, ai sensi dell’art. 30,comma 5, della L.R. 

34/92, la presente deliberazione di approvazione del 
piano di recupero di cui sopra  verrà trasmessa entro no-
vanta giorni dalla data di approvazione alla Provincia e 
alla Regione;

- CHE l’atto di approvazione verrà pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche ai sensi 
dell’art. 40, comma 2 BIS della L.R. 34/92.

____________________________________________
Comune di Montalto delle Marche
Sdemanializzazione e declassificazione porzio-
ne di strada comunale per maliscia e trasferi-
mento pubblica utilita' su porzione di area da 
acquisire a demanio stradale comunale - defi-
nizione aree da acquisire e cedere

DETERMINA

Di richiamare la premessa quale parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

Di dichiarare la cessazione della pubblica utilità, declas-
sificare e sdemanializzare il relitto  stradale catastalmen-
te individuato al foglio di mappa n. 9, con le particelle n. 
433 e 444 della superficie complessiva di Ha 00.11.70, e 
trasferirli al patrimonio disponibile dell'Ente;

Di trasferire la pubblica utilità ed acquisire al patrimo-
nio indisponibile dell'Ente l'area catastalmente indivi-
duata al foglio di mappa n. 9, particelle n. 434-436-440 
e 442 della superficie complessiva di Ha 00.06.65, de-
stinandola a strada comunale, di proprietà del Signor 
Cocci Gabriele, concorde nel pennutare la porzione di 
terreno interessata;

Di dare atto che il presente provvedimento verrà pub-
blicato per estratto, nel Bollettino Regionale ai sensi 
dell'articolo 4 comma 3 del Regolamento Regionale 
16.08. 1994 n. 36 e verrà trasmesso, entro un mese dal-
la pubblicazione, al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti - Ispettorato Generale per la Circolazione e 
Sicurezza Stradale di Roma, per la registrazione nell'ar-
chivio nazionale delle strade di cui all'articolo 226 del 
codice, ai sensi degli articoli 2 e 3 comma 4 del DPR 
16/12/1992 n. 495;

Di dare atto che il presente atto avrà efficacia dall'inizio 
del secondo mese successivo a quello della sua pubbli-
cazione nel BURM, ai sensi degli articoli 2 e 3, comma 
7 e 5, del citato DPR 495/1992;

Di valutare le aree, in base alle tabelle dei Valori Agri-
coli Medi in vigore nella Regione Marche, per la Regio-
ne Agraria n. 3, ultimi dati disponibili annualità 2012, 
prendendo a riferimento, per il relitto stradale, la coltura 
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di Monte San Martino (MC) dell’area distinta al foglio 
n. 9 particella n. 253 (mq 6 circa) come da planimetria 
allegata che fa parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;
3) DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 3, terzo com-
ma del DPR 16 dicembre 1992, n. 495 e s.m.i. la presen-
te Determinazione avrà effetto dall’inizio del secondo 
mese successivo a quello della sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Marche;
omissis
5) DI DARE ATTO che eventuale ricorso avverso il 
presente provvedimento potrà essere presentato al TAR 
Marche entro 60 giorni.
omissis

IL Responsabile del Servizio Tecnico
Ing. Primo Mazzaferro
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____________________________________________
Comune di Pesaro 
Estratto della deliberazione di Consiglio Co-
munale n.13 del 26/02/2024 ad oggetto “Ap-
provazione di variante sostanziale al P.R.G. 
vigente ai fini della riduzione del consumo di 
suolo e del carico urbanistico, relativamente ad 
alcune aree situate nel territorio comunale, ai 
sensi dell’art. 26 della legge regionale n.34/92 
e s.m.i. #PROC. 03/2023”

COMUNE DI PESARO – Estratto della deliberazione di Consiglio Comunale n.13 del 26/02/2024 ad 
oggetto “APPROVAZIONE DI VARIANTE SOSTANZIALE AL P.R.G. VIGENTE AI FINI DELLA RIDUZIONE 
DEL CONSUMO DI SUOLO E DEL CARICO URBANISTICO, RELATIVAMENTE AD ALCUNE AREE 
SITUATE NEL TERRITORIO COMUNALE, AI SENSI DELL’ART. 26 DELLA LEGGE REGIONALE N.34/92 
E S.M.I. #PROC. 03/2023” 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

…omissis…. 

DELIBERA 

 
1. di prendere atto che la Provincia di Pesaro e Urbino ha espresso, ai sensi dell’art. 26, comma 3, della 

L.R. Marche n. 34/92 e s.m.i., parere favorevole di conformità con la normativa vigente e con le 
previsioni dei piani territoriali e dei programmi di carattere sovracomunale e, in particolare, con le 
previsioni e gli indirizzi del P.P.A.R., del P.I.T. e del P.T.C., relativamente alla variante in oggetto;  

2. di approvare la variante al P.R.G. vigente ai fini della riduzione del consumo del suolo e del carico 
urbanistico, relativamente ad alcune aree situate nel territorio comunale, ai sensi dell’art. 26 della L.R. 
Marche n. 34/92 e s.m.i., costituita dai seguenti elaborati digitali già allegati alla delibera di C.C. n. 53 
del 17/07/2023: 
elaborato documento digitale 
RTV_Relazione tecnica illustrativa di variante RTV_RCS-2023_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 
A01_VS 667_UMI 1.1.2_estratto PRG vigente 
- Serie c.2 tav. 26812001 – scala 1:2000 
(Stralcio) 

A01_VS667_UMI112_PRG_VIG_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

A02_VS 667_UMI 1.1.2_estratto PRG 
variante - Serie c.2 tav. 26812001 – scala 
1:2000 (Stralcio) 

A02_VS667_UMI112_PRG_VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

A03_Stralcio N.T.A. – Art. 4.4.1.1 – PRG 
vigente-variante A03_NTA_ART4411_VIG-VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

B01_VS 699_CC 0.360_estratto PRG vigente 
- Serie c.2 tav. 26807010 – scala 1:2000 
(Stralcio) 

B01_VS699_CC360_PRG_VIG_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

B02_VS 699_CC 0.360_estratto PRG 
variante - Serie c.2 tav. 26807010 – scala 
1:2000 (Stralcio) 

B02_VS699_CC360_PRG_VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

B03_Serie c.4 scheda CC 0.360_PRG 
vigente B03_CC360_PRG_VIG_C4_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

C01_VS 713_estratto PRG vigente - Serie c.2 
tav. 26807015 – scala 1:2000 (Stralcio) C01_VS713_PRG_VIG_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

C02_VS 713_estratto PRG variante - Serie 
c.2 tav. 26807015 – scala 1:2000 (Stralcio) C02_VS713_PRG_VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

D01_VS 718-728_UMI 2.2.2_estratto PRG 
vigente - Serie c.2 tav. 26811005 – scala 
1:2000 (Stralcio) 

D01_VS718-728_UMI222_PRG_VIG_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

D02_VS 718-728_UMI 2.2.2_estratto PRG 
variante - Serie c.2 tav. 26811005 – scala 
1:2000 (Stralcio) 

D02_VS718-728_UMI222_PRG_VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

D03_Stralcio N.T.A. – Art. 4.4.2.2 – PRG 
vigente-variante D03_NTA_ART4422_VIG-VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

E01_VS 726_CC 0.132_estratto PRG vigente 
- Serie c.2 tav. 26810016 – scala 1:2000 
(Stralcio) 

E01_VS726_CC132_PRG_VIG_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

E02_VS 726_CC 0.132_estratto PRG 
variante - Serie c.2 tav. 26810016 – scala 
1:2000 (Stralcio) 

E02_VS726_CC132_PRG_VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

E03_Serie c.4 scheda CC 0.132_PRG 
vigente E03_CC132_PRG_VIG_C4_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

E04_Serie c.4 scheda CC 0.132_PRG 
variante E04_CC132_PRG_VAR_C4_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

F01_VS 545-735_CC 0.124_estratto PRG 
vigente - Serie c.2 tav. 26810016 – scala 
1:2000 (Stralcio) 

F01_VS545-735_CC124_PRG_VIG_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 



2930                                                 

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

F02_VS 545-735_CC 0.124_estratto PRG 
variante - Serie c.2 tav. 26810016 – scala 
1:2000 (Stralcio) 

F02_VS545-735_CC124_PRG_VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

F03_Serie c.4 scheda CC 0.124_PRG 
vigente F03_CC124_PRG_VIG_C4_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

F04_Serie c.4 scheda CC 0.124_PRG 
variante F04_CC124_PRG_VAR_C4_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

G01_VS 410_UMI 3.1.1_estratto PRG 
vigente - Serie c.2 tav. 26811001 – scala 
1:2000 (Stralcio) 

G01_VS410_UMI311_PRG_VIG_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

G02_VS 410_UMI 3.1.1_estratto PRG 
variante - Serie c.2 tav. 26811001 – scala 
1:2000 (Stralcio) 

G02_VS410_UMI311_PRG_VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

G03_Stralcio N.T.A. – Art. 4.4.3.1 – PRG 
vigente-variante G03_NTA_ART4431_VIG-VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

G04_VS 410_UMI 3.1.1_estratto PRG 
vigente - Serie e.4.1 - PPAR sottosistema 
geologico, geomorfologico e idrogeologico – 
scala 1:2000 

G04_VS410_UMI311_PPAR_VIG_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

G05_VS 410_UMI 3.1.1_estratto PRG 
variante - Serie e.4.1 - PPAR sottosistema 
geologico, geomorfologico e idrogeologico – 
scala 1:2000 

G05_VS410_UMI311_PPAR_VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

H01_VS 733_estratto PRG vigente - Serie c.2 
tav. 26811002 – scala 1:2000 (Stralcio) H01_VS733_PRG_VIG_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

H02_VS 733_estratto PRG variante - Serie 
c.2 tav. 26811002 – scala 1:2000 (Stralcio) H02_VS733_PRG_VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

I01_VS 734_UMI 9.2.3_estratto PRG vigente 
- Serie c.2 tav. 26811004 – scala 1:2000 
(Stralcio) 

I01_VS734_UMI923_PRG_VIG_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

I02_VS 734_UMI 9.2.3_estratto PRG variante 
- Serie c.2 tav. 26811004 – scala 1:2000 
(Stralcio) 

I02_VS734_UMI923_PRG_VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

I03_Stralcio N.T.A. – Art. 4.4.9.2 – PRG 
vigente-variante I03_NTA_ART4492_VIG-VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

L01_DCC 47-2022_PA 0.093_estratto PRG 
vigente - Serie c.2 tav. 26811005 – scala 
1:2000 (Stralcio) 

L01_DCC-47-2022_PA093_PRG_VIG_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

L02_DCC 47-2022_PA 0.093_estratto PRG 
variante - Serie c.2 tav. 26811005 – scala 
1:2000 (Stralcio) 

L02_DCC-47-2022_PA093_PRG_VAR_ADOZIONE_CC.pdf.p7m 

3. di ribadire quanto già precisato con delibera consiliare n. 53 del 17/07/2023, cioè che la variante di cui 
al punto 2) non è soggetta a Valutazione d'Impatto Ambientale (VIA) ed è stata esclusa dalla Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS); 

4. di disporre che, successivamente all’approvazione della presente delibera, copia della stessa sia 
trasmessa all’Amministrazione Provinciale, ai sensi dell’art. 26 della L.R. Marche n. 34/92 e s.m.i.; 

5. di disporre, ai sensi dell’art. 40, comma 2 bis, della L.R. Marche n. 34/92 e s.m.i., che un estratto del 
presente atto, relativo all’approvazione della variante al P.R.G. vigente di cui al punto 2), venga 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche; 

6. di precisare che l’approvazione della variante di cui al punto 2) non comporta impegno di spesa; 

7. di disporre che la presente deliberazione, corredata dei relativi allegati, sarà pubblicata nell'apposita 
sezione del sito del Comune di Pesaro denominata “Amministrazione trasparente”, sottosezione 
“Pianificazione e governo del territorio”, ai sensi dell’art. 39 del D. Lgs. 15/03/2013 n. 33, ai fini della 
trasparenza dell'attività di pianificazione della pubblica amministrazione e dell'acquisizione dell'efficacia 
degli atti approvati. 

 
…omissis…... 
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1-di approvare  ai sensi dell’articolo 30 della l.r. 34/92 
la variante al piano di recupero del Borgo Marinaro re-
lativamente all’immobile 1 dell’isolato 22 di proprietà 
del Sig. Iachini Andrea, consistente nella modifica della 
scheda  d’intervento;

………omissis……….

____________________________________________
Comune di Rapagnano
Determinazione del Responsabile dell’Area 
Tecnica N. 38 del 4 marzo 2024 Porzione di 
superficie lungo via "Corta del Molino". Atto di 
sdemanializzazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
omissis

DETERMINA

1. DI APPROVARE le premesse alla narrativa, che si 
dichiarano parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione.
2. DI DECRETARE la sdemanializzazione in Comu-
ne di Rapagnano (FM) dell’area distinta al foglio n. 7 
particella n. 686 (relitto stradale) della superficie com-
plessiva di Ha 00.03.26 (326 mq) come da planimetria 
allegata che fa parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.
3. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 3, terzo com-
ma del DPR 16 dicembre 1992, n. 495 e s.m.i. la presen-
te determinazione avrà effetto dall’inizio del secondo 
mese successivo a quello della sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Marche.
4. DI PUBBLICARE la presente determinazione al 
fine della pubblicità degli atti della trasparenza ammi-
nistrativa, all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi e 
sarà inserita nella raccolta di cui all’art. 183 comma 9 
del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
5. DI AVVISARE che avverso la presente determina-
zione, gli interessati possono ricorrere al T.A.R. MAR-
CHE, per motivi di legittimità, secondo quanto previsto 
del Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

IL Responsabile del Servizio Tecnico
Ing. Mariangela Barchetta

____________________________________________
Comune di Urbino
Estratto delibera di Consiglio Comunale n.73 
del 07/11/2023. Classificazione amministra-
tiva a strade comunali delle vicinali di via Cà 
l'Agnello, Cà Lante, Peschiera, Cà Fronzone, 
Tufo e Cà Porneta.

IL CONSIGLIO COMUNALE
….”omissis”………..

D E L I B E R A

____________________________________________
Comune di Porto Sant´Elpidio
L.R. 34/92  ART. 30 come integrata dalla L.R. 
n. 18/97 – estratto deliberazione della Giunta 
n.22 del 23.02.2024 – approvazione  piano di 
recupero in zona agricola per l’applicazione del 
piano casa- richiedenti Ricci Sara e Alessan-
drini Gianni

LA GIUNTA COMUNALE 
..………..omissis ……………

  
D E L I B E R A

..………..omissis ……………

1-di approvare  ai sensi dell’articolo 30 della l.r. 34/92 
il piano d recupero in zona agricola per l’applicazione 
del piano casa presentato dai Sigg. Alessandrini Gianni 
e Ricci Sara, confermando  le prescrizioni  contenute 
nell’atto di adozione ;

………omissis……….

____________________________________________
Comune di Porto Sant´Elpidio
L.R. 34/92  ART. 30 come integrata dalla L.R. 
n. 18/97 – estratto deliberazione della Giun-
ta n.23 del 23.02.2024 – approvazione  piano 
di recupero comparto  23/B per l’inserimento 
dell’area di Verde Sportivo

LA GIUNTA COMUNALE 
..………..omissis ……………

  
D E L I B E R A

..………..omissis ……………

1-di approvare ai sensi dell’articolo 30 della l.r. 34/92 
la variante al piano di recupero del comparto 23/b 
per l’inserimento delle previsioni planivolumetriche 
d’intervento all’interno dell’area di proprietà comunale  
con destinazione di Verde Sportivo ;

………omissis……….

____________________________________________
Comune di Porto Sant´Elpidio
L.R. 34/92  ART. 30 come integrata dalla L.R. 
n. 18/97 – estratto deliberazione della Giunta 
n.23 del 23.02.2024 – approvazione  variante 
parziale al piano di recupero del borgo marina-
ro isolato 22 – immobile 1 – richiedente Iachini 
Andrea

LA GIUNTA COMUNALE 
..………..omissis ……………

  
D E L I B E R A

..………..omissis ……………
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5)  di DARE ATTO:
 a) CHE la classificazione amministrativa di cui so-

pra, è atto dichiarativo e non costitutivo dell’uso 
pubblico, che ad ogni modo, rappresenta “una pre-
sunzione iuris tantum di uso pubblico”;

 b) CHE l’elenco delle strade vicinali ad uso pubbli-
co e delle comunali ha la funzione di determinare 
la competenza passiva della spesa di manutenzione, 
nonché le regole di polizia stradale;

 c) CHE il presente provvedimento di classificazio-
ne è indipendente da altri atti o fatti (espropriazione, 
usucapione, convenzione, ecc.) e non può pregiudi-
care le situazioni giuridiche attinenti alle proprietà 
del suolo e connesse al regime giuridico della stes-
sa, dal momento che solo mediante l’espropriazio-
ne o l’usucapione o l’acquisto convenzionale della 
proprietà del suolo, può perfezionarsi la fattispecie 
costitutiva della demanialità non valendo, a tal fine, 
l’iscrizione negli elenchi delle strade.

 d) CHE preliminarmente agli Atti di passaggio, dei 
tracciati stradali di proprietà privata all’Amministra-
zione Comunale, sarà necessario provvedere ad una 
ricognizione catastale per l’individuazione esatta dei 
percorsi, con tipi di Frazionamento a carico dei pri-
vati oltre ad aggiornamenti al catasto fabbricati se 
resi necessari;

6)  di INDIVIDUARE quale Responsabile del proce-
dimento l'Arch, Mara Mandolini ai sensi della L. 
n.241/1990;

7)  di PRECISARE che dal presente atto non derivano 
oneri a carico del bilancio comunale e che eventual-
mente gli stessi verranno quantificati e individuati 
solo a seguito dell'eventuale approvazione dei sin-
goli progetti delle opere di manutenzione ordinaria e 
straordinaria;

8)  di DICHIARARE il presente provvedimento im-
mediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

""

1)  di DARE ATTO e STABILIRE che le premesse di 
cui in narrativa sono da ritenersi parti integranti e 
sostanziali del presente atto;

2)  di CLASSIFICARE, ai sensi del D.P.R. 16 dicem-
bre 1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione e di at-
tuazione del nuovo codice della strada” e della L.R. 
10/99, per i motivi di cui in premessa, le n°6 vicinali 
di CÀ L’AGNELLO, CÀ LANTE, PESCHIERA, 
CÀ FRONZONE, TUFO E CÀ PORNETA, come 
Strade Comunali, descritte nei n. 7 allegati della pre-
sente Deliberazione; 

3)  di APPROVARE l’inserimento delle n° 5 strade 
vicinali CA’ L’AGNELLO, CÀ LANTE, PESCHIE-
RA, CÀ FRONZONE, CÀ PORNETA, nell’ elenco 
delle strade comunali extra urbane di cui alla Deli-
berazione del Consiglio Comunale Numero 118 del 
05-05-1989 avente ad oggetto;

 “RICLASSIFICAZIONE ED APPROVAZIONE 
NUOVO ELENCO DELLE STRADE COMUNALI 
EXTRAURBANE” passando da n°86 a n°91 e di de-
pennare la Via CA’ L’AGNELLO dall’elenco delle 
Vicinali ad uso pubblico di cui alla Deliberazione 
del Consiglio Comunale Numero 84 del 27-10-2016 
e Numero 25 del 22-03-2017 ed Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 3 del 28/01/2022;

4)  di DARE MANDATO agli uffici competenti di cu-
rare tutte le procedure di pubblicazione conseguenti 
all’approvazione del presente provvedimento, non-
ché di provvedere alla trasmissione del medesimo 
agli enti competenti e, precisamente:

 - pubblicazione presso l’ Albo Pretorio informa-
tico ai sensi dell'articolo 3, del D.P.R. 16.12.1992, 
n. 495, come modificato dall'articolo 2 del D.P.R. 
16.9.1996, nr. 610 per la durata di 15 giorni, dando 
atto che entro trenta giorni successivi alla scadenza 
del predetto periodo di pubblicazione, gli interessa-
ti possono presentare opposizione a questo comune 
avverso il presente provvedimento;

 - trasmissione del presente provvedimento, divenuto 
definitivo, alla Regione Marche, la quale provvederà 
alla pubblicazione dello stesso sul Bollettino Uffi-
ciale Regionale; 

 - trasmissione del presente provvedimento, divenuto 
definitivo, all’AINOP, ai sensi del comma 4 dell’ar-
ticolo 2 del D.P.R. 16.12.1992, n. 495 e successive 
modificazioni ed integrazioni, la classificazione avrà 
effetto dall'inizio del secondo mese successivo a 
quello nel quale sarà effettuata la pubblicazione nel 
Bollettino Regionale, ai sensi dell'articolo 3, comma 
terzo, del D.P.R. 16.12.1992, n. 495, come modifica-
to dall'articolo 2 del D.P.R. 16.9.1996, nr. 610;

 - aggiornare gli elenchi delle strade comunali e delle 
vicinali ad uso pubblico;



2933

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

____________________________________________
Assemblea Territoriale d'Ambito ATA RI-
FIUTI - ATO 5 Ascoli Piceno
Deliberazione dell’Assemblea n° 15 del 11.12. 
2023 “Piano d’Ambito Gestione  Rifiuti Urbani” 
(art. 10 L.R. 24/’09). Proposta approvazione 
definitiva.

L’ASSEMBLEA ATA RIFIUTI

….OMISSIS….

DELIBERA

1) di richiamare la premesse che si intendono integral-
mente approvate;

2) di approvare il “Piano d’Ambito per la gestione 
dei rifiuti urbani ed assimilati (art. 10 L.R. 24/’09) 
dell’ATA ATO5 AP”, come emendato dall’emenda-
mento n° 1 proposto dal comune di Castel di Lama 
ed approvato dall’Assemblea, costituito dai seguenti 
elaborati (allegati al presente atto a farne parte inte-
grante e sostanziale):
• Relazione di Piano – ottobre 2023 – (All. 1);
• Rapporto Ambientale (All. 2);
• Sintesi non tecnica del rapporto ambientale (All. 3);
• Programma prevenzione rifiuti (All. 4);
• Procedura VAS – Parere Motivato (Determina 

n. 1007 del 10.08.2022 Provincia di Ascoli Pi-
ceno) Documento in risposta alla “Prescrizione 
E” – marzo 2023 – (All. 5);

3) di pubblicare il presente atto nell’Albo pretorio on 
line dell’ATA ATO5 AP e nel Bollettino ufficiale del-
la Regione Marche;

4) di informare i comuni appartenenti all’ATA ATO 5 
AP, le ATA limitrofe e la Regione Marche del prov-
vedimento di approvazione ed il link ove consultare 
gli elaborati.
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PIANO D'AMBITO PER LA GESTIONE DEI  
RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI (art. 10 L.R. 24/2009) 

 
 

RELAZIONE DI PIANO  
 
 
 
 

Ottobre 2023 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Via alla Fontana, 19 - 24060 Carobbio degli Angeli 

P.zza G.Grandi, 22 - 20135 Milano 
www.oikos-progetti.it 
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ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

2 
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PREMESSA 

 
Contenuti del Piano d’Ambito e sviluppo delle fasi di redazione  

 
Ai sensi dell’art.10 della L.R.24/2009 come modificata dalla L.R.18/2011, il Piano d’Ambito definisce, 
nell'ATO di riferimento, il complesso delle attività e dei fabbisogni degli impianti necessari a garantire 
la gestione integrata dei servizi. 
 
Il Piano d’Ambito deve contenere: 
 

a) l'analisi della situazione esistente, con individuazione e valutazione delle criticità del sistema di 
gestione integrata dei rifiuti; 

b) il modello gestionale e organizzativo per la realizzazione di una rete integrata e adeguata di 
impianti, al fine di realizzare l'autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi, 
dei rifiuti derivanti dal loro trattamento e il recupero dei rifiuti urbani indifferenziati; 

c) i criteri in base ai quali, nell'esercizio delle funzioni attribuite ai sensi dell'articolo 7, possono 
essere stipulati accordi, contratti di programma o protocolli di intesa anche sperimentali con 
soggetti pubblici e privati per la valorizzazione delle frazioni dei rifiuti urbani derivanti da 
raccolta differenziata; 

d) la definizione tecnico-economica delle soluzioni gestionali collegate al raggiungimento delle 
percentuali di raccolta differenziata previste dalla normativa statale e regionale; 

e) la definizione tecnico-economica delle soluzioni collegate alla gestione del rifiuto 
indifferenziato, evidenziandone sia gli aspetti economici che di sostenibilità ambientale; 

f) la definizione di parametri tecnici per il dimensionamento dei servizi e dell'impiantistica collegati 
alle soluzioni di cui alle lettere d) ed e); 

g) il programma degli interventi necessari e la relativa tempistica, accompagnato dal piano 
finanziario che indica le risorse disponibili, i proventi derivanti dall'applicazione della tassa o 
della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani e le eventuali risorse da reperire. 

 
Ai fini dell’affidamento dei servizi, il Piano d’Ambito deve altresì individuare: 
 gli impianti e le altre dotazioni patrimoniale di proprietà degli enti locali da conferire in comodato 

ai soggetti affidatari; 
 gli impianti e le altre dotazioni patrimoniali di proprietà di soggetti diversi dagli enti locali che, 

secondo le previsioni del Piano d’Ambito, dovranno essere autorizzati all’erogazione dei servizi 
funzionali alla gestione. 

 
Secondo gli indirizzi regionali (Linee Guida per la redazione dei Piani d'Ambito, appendice II della 
Relazione Piano del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 128 del 14.04.2015: "Approvazione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
redatto in attuazione dell'art. 199 D.Lgs n. 152/2006" - Pubblicata nel B.U. Marche 30 aprile 2015, n. 
37 - supplemento 4), le pianificazioni d’Ambito dovranno essere così sviluppate: 
 

A. Redazione di un Documento Preliminare nel quale si definiscono:  
 lo stato di fatto del sistema gestionale (servizi e impianti); 
 le azioni da sviluppare per il conseguimento degli obiettivi della pianificazione regionale; 
 l’individuazione preliminare degli interventi (con riferimento sia alle eventuali necessità di 

riorganizzazione dei servizi che alle tematiche impiantistiche: individuazione degli impianti 
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di riferimento, flussi di rifiuti destinati a trattamento, necessità di adeguamenti 
impiantistici,….); 

 l’individuazione di accordi interprovinciali finalizzati, in una ottica di ottimazzazione 
gestionale sovra ambito, a garantire il conseguimento di taglie impiantistiche e di criteri 
gestionali in grado di determinare sia migliori prestazioni tecniche/ambientali sia migliori 
condizioni economiche (minori costi di investimento e minori costi di gestione) 

B. Verifica di conformità effettuata dalla Regione anche ai fini del necessario coordinamento di 
carattere sovra ATO; 

C. Successivo sviluppo della pianificazione. 
 
Il Piano d’Ambito per la gestione dei Rifiuti ai sensi delle previsioni del D.Lgs.152/2006, è sottoposto a 
Valutazione Ambientale Strategica; le suddette tempistiche tengono conto dei tempi di sviluppo della 
procedura; al fine di ottimizzare le tempistiche dell’intero processo di pianificazione il Documento 
Preliminare di cui alla precedente lettera A,. potrà costituire il Documento che da avvio alla specifica 
procedura VAS.  
 
L’intero percorso di redazione del Piano si è accompagnato pertanto, sin dalle fasi iniziali, al percorso 
di VAS al fine di contemplare in tutte le fasi di approfondimento tecnico la considerazione degli aspetti 
ambientali nella definizione della proposta di pianificazione.  
 

Il parere di congruità al Piano Regionale Gestione Rifiuti 
 
Il Documento Preliminare è stato approvato dall’Assemblea dei Sindaci dell’ATA 5 di Ascoli Piceno 
con Deliberazione dell’Assemblea n° 3 del 27.06.2017.  
Con Nota Prot.1221658 06.12.2017 R.Marche GRM/CRB/P 400160.30/2017/CRB/58 Regione Marche 
trasmetteva ad ATA 5 Ascoli Piceno la relazione conclusiva della “Verifica di congruità” del Documento 
Preliminare del Piano d’Ambito di Gestione dei Rifiuti al sovraordinato Piano Regionale; la nota 
sottolinea il fatto che non è stato possibile condurre la verifica sugli aspetti relativi alla congruità di 
accordi interprovinciali, essendo stati gli stessi solo ipotizzati nel Documento Preliminare e non 
adeguatamente prospettati. 
Solo in fase successiva all’emanazione del “Parere di congruità” si è espletato nel corso dell’anno 
2018, grazie al coordinamento del competente assessorato regionale, il percorso di confronto tra le tre 
ATA del contesto “Marche Sud”; tale confronto non ha tuttavia portato alla definizione di un auspicato 
scenario di integrazione delle pianificazioni di ambito; con successiva comunicazione, Regione 
Marche ha pertanto invitato le ATA a procedere i percorsi di pianificazione con l’obiettivo di addivenire 
a soluzioni gestionali che mirino all’autosufficienza provinciale. 
 
Il parere si articola in due livelli di valutazioni: 

 la verifica di pertinenza è relativa alla completezza delle informazioni richieste e necessarie alla 
predisposizione del Piano d’Ambito; il parere regionale si è espresso positivamente in merito a 
tutte le analisi condotte per rappresentare lo stato di fatto gestionale; tali analisi ricordiamo, 
hanno fatto emergere le criticità su cui si è sviluppata la preliminare proposta di pianificazione;  

 la verifica di corrispondenza tra requisiti di Piano e contenuti del Documento Preliminare (con 
valutazioni nel merito dei contenuti stessi). 

 
Nel merito dei contenuti, il parere regionale, nel riscontrare che il Documento Preliminare prospettava 
scenari di integrazione sovra ambito per le diverse tipologie impiantistiche (alla luce dei fabbisogni 
emersi dalle analisi di scenario), richiama la necessità che, per garantire dette integrazioni, il Piano sia 
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“anticipato dalla sottoscrizione dei relativi accordi interprovinciali tra ATA, affinché questi costituiscano 
l’indispensabile condizione di cogenza per la pianificazione”; come detto precedentemente, alla luce 
della suddetta mancata integrazione interprovinciale, tale rilievo viene evidentemente meno.  
 
Il proseguo della pianificazione è stato pertanto indirizzato alla ricerca delle soluzioni che contemplino 
il conseguimento dell’autosufficienza provinciale nella gestione dei rifiuti urbani, con la conseguente 
necessità di trovare soluzioni, relativamente alla gestione di tutti i flussi di rifiuti da destinare a 
trattamento o smaltimento. 
 

La configurazione della pianificazione alla luce del nuovo quadro normativo e 
delle conseguenti necessità di adeguamento  

 
Un significativo elemento di novità intervenuto nel percorso di pianificazione è rappresentato dal 
mutato quadro normativo relativo alla gestione dei rifiuti.  
 
Dal 29 settembre 2020 sono infatti in vigore i D. Lgs 3 settembre, n. 116, 118, 119 e 121 di 
recepimento delle Direttive Ue sul “Pacchetto Economia Circolare” (2018/849/Ue, 2018/850/Ue e 
2018/852/Ue) in materia di rifiuti, imballaggi, discariche, veicoli fuori uso, pile e rifiuti elettronici. Tali atti 
normativi vanno ad apportare importanti modifiche a: 

 D.Lgs. 152/2006 c.d. “Codice Ambientale”, con il D. Lgs 3 settembre 2020, n. 116; 
 D.Lgs. 36/2003 relativo alle discariche, con il D. Lgs 3 settembre 2020, n. 121; 
 D.Lgs. 209/2003 relativo ai veicoli fuori uso, con il D. Lgs 3 settembre 2020, n. 118; 
 D. Lgs. 188/2008 relativo alle pile, con il D. Lgs 3 settembre 2020, n. 119; 
 D.Lgs. 49/2014 relativo ai RAEE, con il D. Lgs 3 settembre 2020, n. 119. 

 
La Commissione UE con la nota ARES 2020-7546779 del 16 dicembre 2020 ha sollecitato l’Italia 
all’aggiornamento della pianificazione in materia di rifiuti dopo le novità del “Pacchetto economia 
circolare”, ricordando che è condizione per l’accesso a determinati finanziamenti del FESR (Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale) e al Fondo di coesione.  
 
Per quanto attiene la pianificazione, gli aspetti che prioritariamente hanno rilievo, attengono: 

 le necessità di conseguimento degli obiettivi di riciclaggio;  
 il contenimento degli smaltimenti in discarica sino a tendere al nuovo obiettivo normativo 

fissato al 2035. 
 
Nella presente Relazione di Piano, al fine di meglio inquadrare le nuove politiche pianficatorie, si 
riporta una sintesi di tale nuova normativa per quanto maggiormente di interesse per la pianificazione 
d’ambito. 
 
I richiesti interventi di adeguamento del quadro pianificatorio si sono incrociati negli ultimi tempi con le 
necessità di ottemperare alle “condizionalità” imposte dall’Unione Europea per accedere ai 
finanziamenti del PNRR (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza) a favore del nostro Paese. Tra le 
richieste di condizionalità, fatte proprie da Regione Marche, vi è appunto la richiesta, per le ATA, di 
adeguare la propria pianificazione d’ambito al nuovo quadro normativo. 
 
Tali tematiche, a far corso dal giugno 2021, sono state oggetto di serrati confronti con Regione Marche 
al fine di condividere un percorso di approvazione dei Piano d’Ambito delle cinque ATA regionali negli 
stretti tempi previsti (entro il dicembre 2021).  
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Ottemperare alle condizioni poste dall’Unione Europea per l’accesso ai finanziamenti nel quadro della 
grave situazione socio - economica determinata dalla pandemia, è impegno che tutti gli Enti hanno 
assunto con determinazione.  
 
Il nuovo contesto ha pertanto comportanto anche una ridefinizione dei contenuti dei Piani che, per 
quanto concordato in sede regionale, dovranno sviluppare soluzioni organizzative di breve - medio 
periodo (sino al 2024 – 2025) che risultino coerenti con: 

 il PRGR per la congruità delle scelte strategiche (obiettivi, tipologie e funzioni degli impianti, 
copertura dei fabbisogni nell’arco temporale considerato); 

 il D.Lgs.116/2020 aggiornando per questo gli obiettivi di Raccolta Differenziata e Riciclaggio 
individuando specifiche azioni per garantirne il raggiungimento. 

 
Un altro aspetto che impone la limitazione del periodo di riferimento della pianificazione d’ambito, 
rispetto a quanto impostato con le scelte prospettate dal Documento Preliminare, è il fatto che 
Regione Marche si sta accingendo all’aggiornamento del proprio Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti (approvato nel corso del 2015 e quindi giunto ormai alla fine del sessennio di vigenza). Tale 
nuovo Piano potrebbe determinare nuovi importanti indirizzi cui le pianificazioni d’ambito dovranno 
adeguarsi in tempi successivi alla sua approvazione. In questo quadro, sarebbe pertanto fuori luogo, 
dal punto di vista delle logiche pianificatorie, prospettare soluzioni di lungo periodo che potrebbero 
anche confliggere con i nuovi indirizzi che si darà la pianificazione regionale (sia, ad es., per quanto 
attiene le modalità di “chiusura” del ciclo gestionale, che per quanto riguarda la “governance” del 
sistema). 
 

Gli orientamenti pianificatori espressi dall’Assemblea dei Sindaci  
 
Le fasi di redazione della “Proposta di Piano” hanno visto svilupparsi, soprattutto nella parte 
conclusiva del processo pianificatorio entro i tempi indicati dalla Regione Marche, un approfondito 
confronto tra i Sindaci del territorio sia in ambito Comitato di Coordinamento sia in ambito Assemblea; 
questi confronti hanno avuto ad oggetto prioritario le scelte di carattere impiantistico per le varie 
componenti del sistema ed hanno portato all’indicazione di precise scelte da recepire nel redigendo 
Piano. 
 
I principali momenti di confronto si sono così sviluppati: 
 

14.11.2019 Assemblea ATA 

 è stato rimodulato il cronoprogramma operativo per 
la redazione della Proposta di Piano d’Ambito e per 
la procedura di VAS; 

 sono stati assunti indirizzi in merito 
all’aggiornamento dei dati di riferimento, ad alcune 
tipologie impiantistiche potenzialmente idonee a 
risolvere le esigenze dell’ATO5 nonché alla verifica 
preliminare in merito all’idoneità potenziale della 
localizzazione delle progettualità proposte per 
l’impianto di smaltimento dell’Ambito;   

 Adozione della Delibera n° 7/2019 con la quale si 
sono approvati lo schema della Relazione di Piano e 
si sono ridefinite le tempistiche anche in relazione 
allo sviluppo della procedura VAS. Con la stessa 
Delibera, con riferimento agli aspetti localizzativi (di 
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cui al punto precedente) ed all’individuazione di 
nuovi siti per impianti, si è assunto che, “Solo nel caso 
in cui emergesse la non procedibilità delle realizzazioni 
per le quali vi sono istanze in corso, non procedibilità 
determinata dalla verificata non compatibilità tecnico 
ambientale, sarà opportuno prevedere la ricerca di nuovi 
siti per la localizzazione degli impianti per i quali il Piano 
d’Ambito evidenzierà il fabbisogno.” 

18.06.2020 Assemblea ATA 

 Illustrazione studio comparativo tra impianti di 
compostaggio e digestione anaerobica; 

 Considerazioni sulla localizzazione degli impianti di 
digestione anaerobica con preliminari valutazioni 
economiche; 

 Stato di avanzamento delle procedure autorizzative 
in itinere presso la Provincia di Ascoli Piceno; 

 La positiva valutazione di compatibilità 
preliminare/generale a livello di macroarea (salvo 
verifica istruttoria in corso) con i criteri di 
localizzazione di impianti di gestione rifiuti indicati 
nel PRGR, come recepiti dal Consiglio Provinciale, 
delle due proposte di impianto di discarica in 
istruttoria presso il competente Settore Ambiente 
della Provincia di Ascoli Piceno; 

Febbraio 
2021 

Avvio dei confronti con Regione Marhe per aggiornamento in merito ad attività di 
pianificazione d’ambito 

09.06.2021 Convocazione riunione da Regione Marche per comunicazione tempistiche 
redazione Piani d’Ambito 

28.06.2021 Com.Coordinamento  Confronti in merito a “I contenuti del Piano alla luce 
del nuovo quadro normativo – aggiornamento dello 
stato di fatto gestionale” 02.07.2021 Assemblea ATA 

19.07.2021 Com.Coordinamento 
 Confronti in merito a “Le opzioni strategiche per la 

gestione del rifiuto urbano residuo” 

20.07.2021 Assemblea ATA 

 Confronti in merito a: “Offerta del sistema 
impiantistico presente sul territorio per i flussi di rifiuti 
di maggior interesse per la pianificazione” 

 Comunicazioni preliminari in merito a: Indirizzi per la 
individuazione dei modelli di gestione dei servizi 

06.08.2021 
Assemblea ATA 

 Prosecuzione confronti su scelte impiantistiche e 
decisioni in merito agli indirizzi pianificatori 11.08.2021 

27.02.2023 Assemblea ATA 
 Adozione della Delibera n° 1/2023: Indirizzi 

redazione Piano d’Ambito  

 
La presente Proposta di Piano è conseguentemente sviluppata sulla base di tali precisi indirizzi che 
hanno riguardato le scelte impiantistiche in merito a: 

 caratteristiche e potenzialità degli interventi di ammodernamento dell’impianto di trattamento 
meccanico biologico (TMB) del rifiuto residuo; impianto di proprietà pubblica in località Relluce 
in Comune di Ascoli Piceno; tali interventi sono necessari a garantire il conseguimento degli 
obiettivi del PRGR; 
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 individuazione, tra due diverse possibili soluzioni, dell’impianto di discarica cui destinare i rifiuti 
decadenti dai trattamenti impiantistici operati sui rifiuti urbani nel territorio provinciale; 

 l’individuazione della soluzione, tra due possibili scelte, cui riferire la gestione dei rifiuti a 
matrice organica costituiti da FORSU e verde. 

 
Considerazioni procedurali  
 
La proposta di Piano è stata sottoposta alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica che si è 
conclusa con l’espressione del Parere Motivato a cura dell’Autorità competente (Determina del 
Dirigente del Settore IV Pianificazione Territoriale della Provivicia di Ascoli Piceno n° 1007 del 
10.08.2022); la presente versione della “Relazione di Piano” tiene conto delle prescrizioni ivi 
contenute nonché di quelle già formulate dalla Regione Marche con nota del 21.12.2021. 
 
Successivamente, settembre 2022, l’ATA Rifiuti ATO 5 Ascoli Piceno ha trasmesso a Regione 
Marche, Settore Fonti Energetiche, rifiuti, cave e miniere, il Piano d’Ambito (PdA) di gestione di rifiuti 
così come modificato ed integrato in esito al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica di cui 
agli artt. 11 e ss. del d.lgs. 152/2006 svolto presso la Provincia di Ascoli Piceno, al fine di adempiere 
a quanto previsto ai sensi dell’art. 10, comma 7 della legge regionale 12 ottobre 2009, n. 24 
“Disciplina regionale in materia di gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”, ovvero alla 
“verifica di conformità” al vigente PRGR. 
Detta “verifica di conformità” si è conclusa con esito negativo comunicato da Regione ad ATA5 in 
data 30 settembre 2022; la motivazione del diniego è da ricondurre alla mancata attivazione della 
procedura di individuazione della discarica strategica d’ambito; viene altresì sottolineato il fatto che la 
proposta di Piano “si concretizza con la sola individuazione di una temporanea destinazione di 
smaltimento presso un sito esistente, recentemente autorizzato, che peraltro, per quanto dichiarato, 
non può essere considerato “discarica d’ambito”, poiché non soddisfa le condizioni in tal senso 
previste dalla pianificazione sovraordinata e vincolante (cioè non garantisce la riserva minima di 
quota di abbancamento di rifiuti urbani rispetto al totale dei rifiuti abbancati)”.   
 
Successivamente, con comunicazione del 7 febbrao 2023, a seguito del non ottemperamento 
all’invito a procedere alla riformulazione del Piano in aderenza alle prescrizioni impartite, Regione 
Marche ha invitato e diffidato l’ATA5 ad adempiere alla formalizzazione di nuova istanza di verifica di 
conformità della proposta di Piano d’Ambito dell’ATO 5, opportunamente revisionato e 
conformemente adeguato al vigente Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, entro il termine 
perentorio di 20 giorni. 
 
Successuvamente con nota ATA prot. 255/2023 del 19/04/2023, veniva trasmesso a Regione il Piano 
modificato secondo le indicazioni prescrittive contenute nel parere di “non congruità”; con nota Prot. 
400.160.30/2017/CRB/58 del 21.09.2023 il Dipartimento infrastrutture, territorio e protezione civile, 
Direzione Ambiente e risorse idriche, Settore Fonti energetiche, rifiuti, cave e miniere della Regione 
Marche si è espresso favorevolmente in merito alla congruità del Piano ai contenuti del PRGR 
(approvato con Deliberazione della Assemblea Legislativa della Regione Marche n. 128 del 14 aprile 
2015); la presente versione della Relazione del Piano d’Ambito per la Gestione dei rifiuti dell’ATA5 
tiene conto delle modifiche non sostanziali richieste da Regione e contenute in detto documento. 
 
In definitiva, la presente versione della Relazione di Piano è la risultante del recepimento di tutti i 
contributi e pareri pervenuti durante l’intero iter procedurale. 
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1 INQUADRAMENTO NORMATIVO  

 
1.1 Normativa europea 

 
La normativa comunitaria di riferimento in materia di gestione dei rifiuti attualmente vigente è la 
direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio UE n. 2008/98/CE del 19 novembre 2008. 
Il 14 giugno 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea il cosiddetto 
“Pacchetto per l’Economia Circolare” costituito dalle seguenti quattro direttive: 

 la Direttiva 2018/851/UE di modifica della Direttiva quadro in materia di rifiuti 2008/98/CE; 
 la Direttiva 2018/850/UE di modifica della Direttiva discariche (1999/31/CE); 
 la Direttiva 2018/852/UE di modifica della Direttiva imballaggi (94/62/CE); 
 la Direttiva 2018/849/UE di modifica delle Direttive sui veicoli fuori uso (2000/53/CE), su 

pile e accumulatori (2006/66/CE) e sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
– RAEE (2012/19/UE). 

 
Le Direttive di cui al “Pacchetto per l’Economia Circolare” sono in vigore dal 4 luglio 2018 e gli 
Stati membri devono mettere in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alle direttive entro il 5 luglio 2020. 
Di seguito si illustrano le principali Direttive vigenti, così come modificate dal “Pacchetto per 
l’Economia Circolare”. 
 

1.1.1 Direttiva Quadro 2008/98/CE ss.mm.ii. 
 
La normativa comunitaria di riferimento in materia di gestione dei rifiuti è la direttiva del Parlamento 
europeo e del Consiglio UE n. 2008/98/CE del 19 novembre 2008, significativamente modificata dalla 
Direttiva 2018/851/UE del “Pacchetto per l’Economia Circolare”.  
 
La Direttiva 2008/98/Ce definisce rifiuto “qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o 
abbia l’intenzione o l’obbligo di disfarsi”. In stretta correlazione con la definizione di rifiuto sono posti i 
concetti di sottoprodotto e di cessazione della qualifica di rifiuto (come definito dalla Direttiva 
2008/98/CE e ripreso dalla Direttiva 2018/851/UE). In particolare, una sostanza od oggetto derivante 
da un processo di produzione il cui scopo primario non è la produzione di tale articolo può non essere 
considerato rifiuto bensì sottoprodotto (art. 5) soltanto se soddisfa le seguenti condizioni: 

1. è certo che la sostanza o l’oggetto sarà ulteriormente utilizzata/o; 
2. la sostanza o l’oggetto può essere utilizzata/o direttamente senza alcun ulteriore 

trattamento diverso dalla normale pratica industriale; 
3. la sostanza o l’oggetto è prodotta/o come parte integrante di un processo di produzione; 
4. l’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto soddisfa, per l’utilizzo specifico, 

tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell’ambiente 
e non porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente e la salute umana. 

 
Per quanto concerne la cessazione della qualifica di rifiuto (il cosiddetto “End of Waste”, art. 6), la 
Direttiva 2008/98/CE dispone che taluni rifiuti specifici cessano di essere tali quando siano sottoposti a 
un’operazione di recupero, incluso il riciclaggio, e soddisfino criteri da elaborare conformemente alle 
seguenti condizioni: 

1. la sostanza o l’oggetto è comunemente utilizzata/o per scopi specifici; 
2. esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto; 
3. la sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la 

normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti; 
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4. l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti complessivi negativi 
sull’ambiente o sulla salute umana. 

 
La Direttiva comunitaria del 2018 fornisce una definizione di rifiuto aggiornata al fine di incoraggiare 
un’impostazione basata sul ciclo di vita, chiarendo ulteriormente la distinzione tra rifiuti e sottoprodotti 
e introducendo criteri volti a definire quando un rifiuto cessa di essere tale (c.d. “End of Waste”).  
Gli Stati membri possono decidere, caso per caso, in assenza di criteri comunitari, se un determinato 
rifiuto abbia cessato di essere tale tenendo conto della giurisprudenza applicabile. Alla data di stesura 
del presente Piano sono stati emanati dall’Unione Europea i seguenti provvedimenti: 

 regolamento del Consiglio UE 31 marzo 2011, n. 333/2011/UE recante i criteri che 
determinano quando alcuni tipi di rottami metallici cessano di essere considerati rifiuti; 

 regolamento del Consiglio UE 10 dicembre 2012, n. 1179/2012/UE recante i criteri che 
determinano quando i rottami di vetro cessano di essere considerati rifiuti; 

 regolamento del Consiglio UE 25 giugno 2013, n. 715/2013/UE recante i criteri che 
determinano quando i rottami di rame cessano di essere considerati rifiuti; 

 regolamento del Parlamento Europeo e Consiglio UE 2019/1009/UE recante le norme relative 
alla messa a disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti, con i Criteri End of Waste in 
conformità dei quali un rifiuto può cessare di essere tale se contenuto in un prodotto 
fertilizzante conforme. 

 
Il concetto cardine attorno al quale si sviluppa la normativa comunitaria sui rifiuti è riportato all’articolo 
4 della Direttiva 2008/98/CE e ripreso dalla Direttiva 2018/851/UE, il quale presenta la gerarchia dei 
rifiuti, definita quale ordine di priorità della normativa e della politica in materia di prevenzione e 
gestione dei rifiuti. Essa è caratterizzata dalle seguenti fasi: 

a) prevenzione; 
b) preparazione per il riutilizzo; 
c) riciclaggio; 
d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia; 
e) smaltimento. 

 
Gli Stati membri sono tenuti a adottare misure volte ad incoraggiare le opzioni che danno il miglior 
risultato ambientale complessivo. Pertanto, l’applicazione di tali opzioni deve essere attentamente 
valutata nella gestione di flussi specifici di rifiuti e nella stesura dei documenti di pianificazione. A tal 
fine può essere necessario che flussi di rifiuti specifici si discostino dalla gerarchia laddove ciò sia 
giustificato in termini di ciclo di vita, in relazione agli impatti complessivi della produzione e della 
gestione di tali rifiuti. 
Per comprendere la valenza anche economica, e non solo ambientale, del recupero di risorse da 
rifiuti, si consideri l’attenzione posta dall’Unione Europea al tema dell’approvvigionamento delle 
materie prime, con l’individuazione a partire dal 2008, e poi con successivi aggiornamenti, di un elenco 
di “materie prime essenziali”, caratterizzate da un alto rischio di approvvigionamento e una grande 
importanza economica, per le quali un accesso affidabile e senza ostacoli è fondamentale per 
l'industria europea e le catene di valore. Il rafforzamento e potenziamento del riciclo da rifiuti è visto 
come uno degli strumenti chiave cui far riferimento in quest’ottica. 
 
L’Allegato IV bis, introdotto con la nuova Direttiva 2018/851/UE, individua alcuni esempi di strumenti 
economici e di altre misure per incentivare l’applicazione della gerarchia dei rifiuti, tra i quali i seguenti: 

 tasse e restrizioni per il collocamento in discarica e l'incenerimento dei rifiuti; 
 regimi di tariffe puntuali (pay-as-you-throw); 
 incentivi fiscali per la donazione di prodotti, in particolare quelli alimentari; 
 regimi di responsabilità estesa del produttore per vari tipi di rifiuti; 
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 sistemi di cauzione-rimborso e altre misure per incoraggiare la raccolta efficiente di prodotti e 
materiali usati; 

 solida pianificazione degli investimenti nelle infrastrutture per la gestione dei rifiuti, anche per 
mezzo dei fondi dell'Unione; 

 appalti pubblici sostenibili per incoraggiare una migliore gestione dei rifiuti e l'uso di prodotti e 
materiali riciclati; 

 eliminazione graduale delle sovvenzioni in contrasto con la gerarchia dei rifiuti; 
 ricorso a misure fiscali o altri mezzi per promuovere la diffusione di prodotti e materiali che 

sono preparati per il riutilizzo o riciclati; 
 utilizzo delle migliori tecniche disponibili per il trattamento dei rifiuti; 
 campagne di sensibilizzazione pubblica, in particolare sulla raccolta differenziata, sulla 

prevenzione dei rifiuti e sulla riduzione, e integrazione di tali questioni nell'educazione e nella 
formazione. 

 
La Direttiva quadro e il suo aggiornamento prevede (art. 8) che, per rafforzare il riutilizzo, la 
prevenzione, il riciclaggio e l’altro recupero dei rifiuti, gli Stati Membri possano adottare misure 
legislative o non legislative volte ad assicurare l’attuazione del cosiddetto principio di “responsabilità 
estesa del produttore” (la cui definizione, introdotta dalla modifica del maggio 2018, è così formulata: 
“una serie di misure adottate dagli Stati Membri volte ad assicurare che ai produttori di prodotti spetti 
la responsabilità finanziaria o la responsabilità finanziaria e organizzativa della gestione della fase del 
ciclo di vita in cui il prodotto diventa un rifiuto”). Sono quindi definiti requisiti generali minimi in materia 
di responsabilità estesa del produttore (con l’introduzione del nuovo articolo 8 bis), inclusa la specifica 
del grado di copertura minima dei costi che deve essere garantito. 
In relazione alla prevenzione dei rifiuti, la Direttiva del maggio 2018 (art. 9) pone in campo agli Stati 
Membri l’adozione di misure così finalizzate. Per prevenzione si intendono le misure, prese prima che 
una sostanza, un materiale e un prodotto sia diventato un rifiuto, che riducono: 

 la quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei prodotti o l’estensione del loro ciclo di vita; 
 gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull’ambiente e la salute umana; 
 il contenuto di sostanze pericolose in materiali e prodotti. 

 
La Commissione ha l’impegno, secondo tempistiche definite, di individuare indicatori e metodologie 
comuni per il monitoraggio e la valutazione dell’attuazione delle misure di prevenzione, essendo, 
inoltre, prevista la possibilità di definire obiettivi di riduzione dei rifiuti, che dovranno nel caso essere 
oggetto di proposta legislativa. Gli Stati Membri provvedono alla definizione di programmi di 
prevenzione dei rifiuti (art. 29). 
Per dare impulso agli indirizzi in materia di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di 
recupero dei rifiuti, gli Stati Membri (secondo quanto definito dall’art. 10 della Direttiva quadro e 
secondo quanto modificato dalla Direttiva 2018/851/UE) adottano le misure necessarie, inclusa la 
raccolta differenziata dei rifiuti e la non miscelazione con altri rifiuti o altri materiali aventi proprietà 
diverse. I rifiuti che sono stati raccolti separatamente per la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio 
non devono essere inceneriti, ad eccezione dei rifiuti derivanti da successive operazioni di trattamento 
dei rifiuti raccolti separatamente per i quali l'incenerimento produca il miglior risultato ambientale. 
Sono quindi definiti specifici obiettivi orientati alla preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti 
(art. 11) a seguito delle modifiche introdotte dalla Direttiva 2018/851/UE; in particolare: 

 istituzione della raccolta differenziata almeno per la carta, il metallo, la plastica e il vetro e, 
entro il 1° gennaio 2025, per i tessili; 

 entro il 2020, la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio di rifiuti quali, come minimo, carta, 
metalli, plastica e vetro provenienti dai nuclei domestici, e possibilmente di altra origine, nella 
misura in cui tali flussi di rifiuti sono simili a quelli domestici, sarà aumentata complessivamente 
almeno al 50% in termini di peso; 
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 entro il 2020 la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, 
incluse operazioni di colmatazione che utilizzano i rifiuti in sostituzione di altri materiali, (per 
tutti i rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi, ossia i CER 17 ad eccezione del CER 
170504- materiale allo stato naturale) sarà aumentata almeno al 70% in termini di peso; 

 la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti urbani saranno aumentati: 
1. entro il 2025 almeno al 55% in peso; 
2. entro il 2030 almeno al 60% in peso; 
3. entro il 2035 almeno al 65% in peso. 

 
Entro il 31 dicembre 2024 la Commissione vaglierà l'introduzione di obiettivi in materia di preparazione 
per il riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti da costruzione e demolizione e le relative frazioni di materiale 
specifico, i rifiuti tessili, i rifiuti commerciali, i rifiuti industriali non pericolosi e altri flussi di rifiuti, nonché 
di obiettivi in materia di preparazione per il riutilizzo dei rifiuti urbani e obiettivi di riciclaggio dei rifiuti 
organici urbani. 
Sono definite (art. 11 bis) specifiche regole per il calcolo del conseguimento degli obiettivi di cui sopra. 
Tali regole di calcolo sono state ulteriormente definite con Decisione della Commissione Ue 
2019/1004/UE.  
Quando non sia effettuato il loro recupero i rifiuti devono essere sottoposti (art. 12) a operazioni di 
smaltimento sicure, che ottemperino alle disposizioni definite in relazione alla protezione della salute 
umana e dell'ambiente. Entro il 31 dicembre 2024 la Commissione effettuerà una valutazione che 
potrà, nel caso, portare a proporre un obiettivo di riduzione dello smaltimento. 
Altro cardine della direttiva è rappresentato dal principio “chi inquina paga”, secondo il quale, ai sensi 
dell’articolo 14, i costi della gestione dei rifiuti sono sostenuti dal produttore iniziale o dai detentori del 
momento o dai detentori precedenti dei rifiuti. Fatti salvi gli artt. 8 e 8bis gli Stati membri possono 
decidere che i costi della gestione dei rifiuti siano sostenuti parzialmente o interamente dal produttore 
del prodotto origine dei rifiuti e che i distributori di tale prodotto possano contribuire alla copertura dei 
costi.  
Per quanto concerne il sistema impiantistico, è previsto (art. 16 della Direttiva quadro così recepita 
anche dalla Direttiva 2018/851/UE) che gli Stati membri adottino, nell’ottica di principi di 
autosufficienza e prossimità, misure appropriate per la creazione di una rete integrata e adeguata di 
impianti di smaltimento dei rifiuti e di impianti per il recupero dei rifiuti urbani non differenziati tenendo 
conto delle migliori tecniche disponibili; tale rete è concepita in modo da consentire alla Comunità nel 
suo insieme di raggiungere l’autosufficienza impiantistica e da consentire agli Stati membri di mirare 
individualmente al conseguimento di tale obiettivo. La rete permette lo smaltimento dei rifiuti o il 
recupero dei rifiuti urbani non differenziati provenienti dalla raccolta domestica, in uno degli impianti 
appropriati più vicini.  
Per i rifiuti organici (art. 22) è previsto che gli Stati membri assicurino che, entro il 31 dicembre 2023, i 
rifiuti organici siano differenziati e riciclati alla fonte o siano raccolti in modo differenziato e non 
miscelati con altri tipi di rifiuti. Gli Stati membri devono inoltre adottare misure volte a incoraggiare il 
riciclaggio dei rifiuti organici (ivi compreso il compostaggio e la digestione), incoraggiare il 
compostaggio domestico, promuovere l'utilizzo dei materiali ottenuti dai rifiuti organici. 
 

1.1.2 Direttiva 1999/31/CE ss.mm.ii. 
 
La Direttiva 26 aprile 1999, n. 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti individuava i requisiti tecnici 
e amministrativi che devono essere posseduti dalle discariche, in particolare si ricorda che la Direttiva 
indicava: 

 gli obiettivi di riduzione di collocamento in discarica dei rifiuti urbani biodegradabili (art. 5); 
 che gli Stati membri debbano provvedere affinché solo i rifiuti trattati vengano collocati a 

discarica (art. 6). Tale disposizione non si può applicare ai rifiuti inerti il cui trattamento non è 
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tecnicamente possibile o a qualsiasi altro rifiuto il cui trattamento non contribuisca agli obiettivi 
della direttiva riducendo la quantità dei rifiuti o i rischi per la salute umana o l’ambiente. 

 
La Direttiva 2018/850/UE del “Pacchetto per l’Economia Circolare” ha modificato la Direttiva discariche 
1999/31/CE con lo scopo di diminuire progressivamente il collocamento in discarica dei rifiuti, in 
particolare quelli idonei al riciclaggio o al recupero di altro tipo, e prevede le misure, procedure e 
orientamenti volti a prevenire o a ridurre il più possibile le ripercussioni negative sull’ambiente. In 
particolare, si stabilisce che: 

a) entro il 2030, tutti i rifiuti idonei al riciclaggio o al recupero di altro tipo, in particolare i rifiuti 
urbani, non sono ammessi in discarica, a eccezione dei rifiuti per i quali il collocamento in 
discarica produca il miglior risultato ambientale (come modificato nell’art. 5); 

b) al 2035, non più del 10% dei rifiuti urbani possono essere collocati in discarica. 
 
La direttiva ha, inoltre, lo scopo di sollecitare gli Stati membri a ricorrere a strumenti economici per 
promuovere il passaggio verso un’economia più circolare e incentivare l’applicazione della gerarchia 
dei rifiuti. Tali strumenti e misure, come segnalato nell’articolo 15 bis, possono includere quelli indicati 
all’allegato IV bis della direttiva 2008/98/CE. 
 

1.1.3 Direttiva 94/62/CE ss.mm.ii. 
 
La Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio UE n. 94/62/CE del 20 dicembre 1994, relativa 
agli imballaggi e ai rifiuti di imballaggio, si applica a tutti gli imballaggi immessi sul mercato nella 
Comunità e a tutti i rifiuti di imballaggio, utilizzati o prodotti da industrie, esercizi commerciali, uffici, 
negozi, servizi, nuclei domestici e a qualsiasi altro livello, qualunque siano i materiali che li 
compongono. La direttiva individua i requisiti che gli imballaggi devono possedere relativamente alla 
loro composizione, riutilizzabilità e riciclabilità; inoltre rimanda agli Stati membri l’adozione di misure 
per assicurare la prevenzione della produzione di rifiuti di imballaggio, il riutilizzo e il recupero. Questa 
Direttiva è stata modificata dalla Direttiva 2018/852/UE che pone gli obiettivi, da un lato, di evitare o 
ridurre gli impatti sull’ambiente degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio, dall’altro di assicurare il 
funzionamento del mercato interno e prevenire distorsioni e restrizioni alla concorrenza nell’Unione. 
Tali obiettivi possono essere perseguiti meglio a livello di Unione, pertanto, la direttiva stabilisce che 
essa può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 del trattato sull’Unione 
europea. 
L’articolo 5 modificato dispone che gli Stati membri adottino misure volte all’aumento della percentuale 
di imballaggi riutilizzabili immessi sul mercato, nonché dei sistemi per il riutilizzo degli imballaggi in 
modo ecologicamente corretto e nel rispetto del trattato, senza compromettere l’igiene degli alimenti 
né la sicurezza dei consumatori. Queste misure possono includere: 

a) l’utilizzo di sistemi di restituzione con cauzione; 
b) la fissazione di obiettivi qualitativi o quantitativi; 
c) l’impiego di incentivi economici; 
d) la fissazione di una percentuale minima di imballaggi riutilizzabili immessi sul mercato ogni 

anno per ciascun flusso di imballaggi. 
 
Nella Direttiva sono fissati gli obiettivi quantitativi da conseguire, aggiornati dalla Direttiva 
2018/852/UE (come modificato nell’art. 6): 

 entro il 2025: 
1. almeno il 65% degli imballaggi in peso deve essere riciclato; 
2. devono essere raggiunti i seguenti obiettivi minimi di riciclaggio in termini di peso 

relativamente ai seguenti materiali contenuti nei rifiuti di imballaggio: 
plastica  50% 
legno  25% 
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metalli ferrosi 70% 
alluminio  50% 
vetro  70% 
carta e cartone 75% 

 entro il 2030: 
1. almeno il 70% degli imballaggi in peso deve essere riciclato; 
2. devono essere raggiunti i seguenti obiettivi minimi di riciclaggio in termini di peso 

relativamente ai seguenti materiali contenuti nei rifiuti di imballaggio: 
plastica  55% 
legno  30% 
metalli ferrosi 80% 
alluminio  60% 
vetro  75% 
carta e cartone 85% 

 
La Commissione adotta atti di esecuzione che stabiliscono le regole per il calcolo, la verifica e la 
comunicazione dei dati, in modo da assicurare l’uniformità delle condizioni di applicazione. dei 
paragrafi 2 e 3 dell’articolo 5. 
Gli Stati membri definiscono un efficace sistema per il controllo della qualità e la tracciabilità dei rifiuti 
di imballaggio, che può consistere in registri elettronici allestiti ai sensi dell’articolo 35, paragrafo 4, 
della Direttiva 2008/98/CE, oppure in specifiche tecniche per i requisiti di qualità da applicare ai rifiuti 
cerniti, o in tassi di scarto medio per i rifiuti cerniti per vari tipi di rifiuti e pratiche di gestione dei rifiuti. 
Entro il 31 dicembre 2024, la Commissione esaminerà i dati sugli imballaggi riutilizzabili forniti dagli 
Stati membri conformemente all’articolo 12 e all’allegato III, al fine di valutare la definizione degli 
obiettivi quantitativi concernenti il riutilizzo degli imballaggi, comprese le regole per il calcolo, e di tutte 
le misure volte a promuovere il riutilizzo degli imballaggi. 
 

1.2 Normativa nazionale 
 
Ai fini della corretta lettura delle seguenti norme, è utile ricordare che il DL 22/2021 ha disposto che la 
denominazione “Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare” sia sostituita con la 
denominazione “Ministero della transizione ecologica” (MITE). 
 
A livello nazionale la norma di riferimento primaria in materia di rifiuti è il D.Lgs. n. 152 “Norme in 
materia ambientale” del 3 Aprile 2006, entrato in vigore il 29 aprile del 2006, che negli anni a seguire è 
stato interessato da un elevato numero di modifiche che hanno portato alla riscrittura di gran parte del 
testo. La sezione del D.Lgs. 152/06 riguardante le norme in materia di gestione dei rifiuti si trova nella 
parte quarta del testo. 
Dal 29 settembre 2020 sono in vigore i D. Lgs 3 settembre, n. 116, 118, 119 e 121 di recepimento 
delle Direttive Ue sul “Pacchetto Economia Circolare” (2018/849/Ue, 2018/850/Ue e 2018/852/Ue) in 
materia di rifiuti, imballaggi, discariche, veicoli fuori uso, pile e rifiuti elettronici. In particolare, tali atti 
normativi vanno ad apportare importanti modifiche a: 

 D.Lgs. 152/2006 c.d. “Codice Ambientale”, con il D. Lgs 3 settembre 2020, n. 116; 
 D.Lgs. 36/2003 relativo alle discariche, con il D. Lgs 3 settembre 2020, n. 121; 
 D.Lgs. 209/2003 relativo ai veicoli fuori uso, con il D. Lgs 3 settembre 2020, n. 118; 
 D. Lgs. 188/2008 relativo alle pile, con il D. Lgs 3 settembre 2020, n. 119; 
 D.Lgs. 49/2014 relativo ai RAEE, con il D. Lgs 3 settembre 2020, n. 119. 

 
Nel seguito sono riassunti i principali aspetti della normativa di settore di interesse del presente Piano. 
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Ridefinizione di rifiuti urbani 

 
Con il D.Lgs 3 settembre 2020 n.116 è stato modificato l’articolo 183 del D.Lgs. n. 152/2006, 
definendo come “rifiuti urbani” anche i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da 
“altre fonti” che sono simili per natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L-quater 
prodotti dalle attività riportate nell'allegato L-quinquies. Il nuovo allegato introdotto, L-quater, definisce 
l’elenco dei rifiuti provenienti da altre fonti che sono simili a rifiuti domestici per natura e composizione. 
Il nuovo allegato introdotto, L-quinques, elenca le 29 categorie di attività “non domestiche” che 
producono rifiuti urbani secondo la nuova definizione, includendo anche tutte le attività simili per 
natura e tipologia di rifiuti prodotti alle attività elencate, ma escludendo attività agricole e connesse. La 
nuova definizione di “rifiuti urbani” si focalizza così sul concetto di somiglianza per natura e 
caratteristiche dei rifiuti, indipendentemente che la loro origine sia domestica o non domestica, 
andando così a modificare i flussi da considerare ai fini degli obiettivi di preparazione per il riutilizzo e il 
riciclaggio, senza tuttavia pregiudicare la responsabilità in materia di gestione dei rifiuti tra gli attori 
pubblici e privati. 
IL DL Sostegni 2021 art.30 c.5 specifica che ogni anno (entro il 31 maggio) le utenze non domestiche 
debbano comunicare la scelta di conferire i loro rifiuti a un gestore rifiuti pubblico o meno (in questo 
caso il periodo non deve essere inferiore ai 5 anni). Nel caso decidano di non affidarsi al gestore 
pubblico, in base alla modifica all’art. 238 del D.Lgs. n. 152/2006, saranno escluse dalle 
corresponsione della componente variabile della TARI, previa attestazione di attività di recupero e di 
riciclo dei rifiuti conferiti rilasciata dal soggetto che effettua tale attività. 
 

Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti 
 
La prevenzione è il primo strumento di azione anche per la normativa nazionale e deve basarsi su di 
un Programma Nazionale di Riduzione dei Rifiuti che è stato adottato dal Ministero dell’Ambiente con 
Decreto del 7 ottobre 2013. Recentemente con il D.Lgs 3 settembre 2020, n. 116; è stato riscritto 
l’articolo 180 del 152/2006 evidenziando il sopracitato Piano, come elemento chiave. 
 
Il Programma Nazionale di Prevenzione in vigore è il primo esempio per l’Italia di programmazione a 
livello nazionale nel campo della prevenzione dei rifiuti. Esso viene redatto a seguito dell’emissione da 
parte dell’Unione europea della Direttiva 2008/98/CE. Il Programma Nazionale viene impostato sulla 
definizione di prevenzione di cui alla direttiva 2008/98/CE che definisce “prevenzione” le misure, prese 
prima che una sostanza, un materiale o un prodotto diventino un rifiuto, che riducono: 
 

a) La quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei prodotti o l’estensione del loro ciclo di vita; 
b) gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull’ambiente e la salute umana;  
c) il contenuto di sostanze pericolose in materiali e prodotti. 

 
Chiaramente l’attuazione della prevenzione dei rifiuti non riguarda soltanto la gestione dei rifiuti ma 
coinvolge anche le precedenti fasi della produzione e del consumo; per questo motivo le Linee guida 
della Commissione europea suggeriscono agli Stati membri di indirizzare i programmi di prevenzione 
anche ai portatori di interesse (stakeholder) o di flussi di rifiuti specifici o di fasi del ciclo di vita dei 
prodotti. 
Il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti si pone come obiettivo principale la riduzione degli 
impatti ambientali (intesi come impiego di risorse e danni alla qualità dell’ambiente) dovuti alla 
produzione dei rifiuti. L’indicatore utilizzato nel Programma per definire gli obiettivi è il rapporto tra la 
produzione di rifiuti e il PIL (Prodotto Interno Lordo) questo perché una diminuzione della produzione 



2951

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

18 

 

dei rifiuti potrebbe essere dovuta a fattori economici e non necessariamente a un miglioramento 
nell’efficienza del sistema di gestione dei rifiuti. 
Si riportano di seguito gli obiettivi di prevenzione che il Programma Nazionale di Prevenzione dei 
Rifiuti vigente fissa al 2020 rispetto a valori registrati nel 2010: 
 

- Riduzione del 5% della produzione di rifiuti urbani per unità di PIL. 
- Riduzione del 10% della produzione di rifiuti speciali pericolosi per unità di PIL.  
- Riduzione del 5% della produzione di rifiuti speciali non pericolosi per unità di PIL (tale obiettivo 

potrà essere rivisto sulla base di nuovi dati relativi alla produzione dei rifiuti speciali). 
 
Le Regioni adottano i suddetti obiettivi basandosi sull’analisi delle statistiche di propri rifiuti e, laddove 
fattibile, stabiliscono ulteriori e più ambiziosi obiettivi di riduzione. 
Nel Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti vengono indicate le seguenti misure di carattere 
generale/orizzontale con il fine di contribuire al successo delle politiche di prevenzione nel loro 
complesso: 
 

1. Produzione sostenibile. Si rivolge principalmente ai settori industriali e del design dei prodotti 
trattandosi di apportare cambiamenti nei modelli di produzione e nella progettazione dei 
prodotti. In particolare, si fa riferimento a cambiamenti nelle materie prime riducendo o 
eliminando materie prime nocive per l’uomo e/o l’ambiente; a cambiamenti tecnologici volti a 
ridurre la produzione di rifiuti e le emissioni e a buone pratiche operative che possono 
riguardare tutte le aree di produzione e di cui molte sono largamente utilizzate dall’industria per 
migliorare l’efficienza e come buone pratiche gestionali in generale. 
Viene ricordato che le Linee guida della Commissione per l’elaborazione dei programmi 
nazionali di prevenzione dei rifiuti indicano la valorizzazione dei sottoprodotti come uno 
strumento di prevenzione dei rifiuti e che pertanto il tema dei sottoprodotti sarà oggetto di 
approfondimento tecnico da parte del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del 
Mare. 

2. Green Public Procurement. Si tratta di introdurre, nelle procedure di acquisto e nei bandi 
pubblici, criteri di selezione e di valutazione di carattere ambientale che, pur assicurando la 
libera concorrenza, garantiscano l’acquisto da parte della Pubblica Amministrazione di prodotti 
preferibili dal punto di vista ambientale.  
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha elaborato il Piano d’azione 
per la sostenibilità ambientale dei consumi della Pubblica Amministrazione (PAN GPP) che 
fornisce un quadro generale sul Green Public Procurement, definendo gli obiettivi nazionali, i 
lavori di intervento prioritari e i criteri ambientali minimi. 
L’obiettivo nazionale prevedeva di raggiungere entro il 2014 un livello di “appalti verdi”, ovvero 
di appalti conformi ai criteri ambientali minimi, non inferiore al 50% sul totale degli appalti 
stipulati per ciascuna categoria di affidamenti e forniture.  

3. Riutilizzo. Il “riutilizzo” è definito nell’art.3 paragrafo 13 della Direttiva 2008/98/CE come: 
qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono rifiuti sono 
reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti. Pertanto, esso ricopre un 
ruolo fondamentale nel campo della prevenzione. 

4. Informazione, sensibilizzazione ed educazione. L’obiettivo è di aumentare la consapevolezza di 
cittadini, aziende e istituzioni circa le strategie e le politiche di prevenzione così da incoraggiare 
cambiamenti positivi nel comportamento dei cittadini. Verrà creato un sito web istituzionale 
dedicato alla Prevenzione dei rifiuti e sarà rivolto a tutti i soggetti potenzialmente coinvolti, 
inoltre, i cittadini su tale sito troveranno indicazioni pratiche sul tema prevenzione e potranno 
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presentare le proprie osservazioni a riguardo, gli insegnanti vi troveranno materiale per 
sviluppare progetti didattici sul tema prevenzione. 

5. Strumenti economici, fiscali e di regolamentazione. I principali strumenti indicati come urgenti 
riguardano: il principio della responsabilità estesa del produttore da applicare anche ad altri 
flussi di rifiuti rispetto a quelli attualmente previsti e da applicare anche alla prevenzione della 
formazione del rifiuto; la tariffazione puntuale per il conferimento dei rifiuti urbani, in funzione 
dei volumi o delle quantità conferite, laddove sia fattibile; sistemi fiscali o di finanziamento 
premiali per processi produttivi ambientalmente più efficienti e a minor produzione di rifiuto; 
una revisione dei meccanismi di tassazione dei conferimenti in discarica e infine l’aumento 
della quota del tributo che le Regioni devono destinare alla promozione di misure di 
prevenzione dei rifiuti. 

6. Promozione della ricerca. L’Unione europea ha da sempre supportato progetti di ricerca 
nell’ambito del Programma Quadro per la Ricerca e lo Sviluppo Tecnologico. In Italia sono 
attualmente in corso diversi progetti riguardanti la prevenzione dei rifiuti, cofinanziati dall’UE 
nell’ambito del programma LIFE +. 

 
Infine, il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti focalizza l’attenzione su particolari flussi di 
prodotti/rifiuti ritenuti prioritari proponendo per ciascuno di essi specifiche misure. Il carattere 
“prioritario” di tali flussi, qui di seguito riportati, è legato alla rilevanza quantitativa degli stessi rispetto 
al totale dei rifiuti prodotti o alla loro suscettibilità ad essere ridotti con facilità e in modo efficiente.  
 

1. Rifiuti biodegradabili. Nella categoria dei rifiuti biodegradabili c’è un elevato potenziale di 
riduzione legato agli scarti alimentari. Le misure proposte riguardano: la valorizzazione dei 
sottoprodotti dell’industria alimentare; la distribuzione delle eccedenze alimentari della grande 
distribuzione organizzata; la promozione della filiera corta diminuendo gli scarti legati ai 
passaggi che separano il produttore dal consumatore; la promozione della certificazione della 
qualità ambientale nell’ambito dei servizi alimentari (ristorazione, hotel, catering, bar); la 
riduzione degli scarti alimentari a livello domestico. 

2. Rifiuti cartacei. La riduzione dei rifiuti cartacei può avvenire in maniera rilevante agendo sul 
materiale pubblicitario indesiderato recapitato nelle caselle postali dei cittadini. Nell’ambito dei 
consumi cartacei all’interno di uffici pubblici e privati si può agire sulla semplificazione e la 
digitalizzazione delle procedure amministrative. Infine, è utile promuovere sistemi di 
bollettazione e rendicontazione online come già è stato fatto da molti enti pubblici e gestori di 
servizi e istituti bancari. 

3. Rifiuti da imballaggio. Le misure per la riduzione dei rifiuti da imballaggio sono volte a 
incentivare il consumo di acqua del rubinetto e a favorire la diffusione di punti vendita di 
prodotti “alla spina” che però diano garanzie idonee dal punto di vista igienico-sanitario. 

4. Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE). In questo caso si sottolinea 
l’importanza di ridurre il contenuto di sostanze pericolose di alcuni RAEE, di progettare 
apparecchiature elettriche ed elettroniche più durevoli o più facilmente riparabili e/o riutilizzabili 
e favorire la creazione di centri per la riparazione e il riutilizzo di tali apparecchiature.  

5. Altri flussi. Rifiuti da costruzione e demolizione. Attualmente a questo flusso di rifiuti è 
necessario dedicare approfondimenti circa il metodo di calcolo e gli strumenti per 
contabilizzare questa categoria di rifiuti. Vista la necessità di approfondimento in materia il 
Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti non fornisce ancora misure specifiche per la 
prevenzione dei rifiuti da costruzione e demolizione.  

 
Ai sensi dell’articolo 180 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. le Regioni sono tenute ad integrare la loro 
pianificazione territoriale con le indicazioni contenute nel Programma nazionale entro un anno 



2953

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

20 

 

dall’adozione del Programma nazionale, pur mantenendo la possibilità di includere nella loro 
pianificazione ulteriori misure diverse rispetto a quelle prospettate dal Programma, in coerenza con le 
specificità socio-economiche e ambientali del territorio. 
 

La raccolta differenziata 
 
Per quanto riguarda il riciclaggio e recupero dei rifiuti l’art. 181 del D.Lgs. n. 152/2006 dispone che 
siano le Regioni a stabilire i criteri con i quali i Comuni provvedono a realizzare la raccolta differenziata 
in conformità a quanto previsto dall’articolo 205 dello stesso D.Lgs 152/2006, e prevede inoltre che 
entro il 2015 le Pubbliche Amministrazioni competenti devono realizzare “la raccolta differenziata 
almeno per carta, metalli, plastica e vetro, e ove possibile per il legno”. Inoltre, con il D.Lgs 3 
settembre 2020, n.116 è stato introdotto il comma6-quater che prevede l’obbligo entro il 1° gennaio 
2022 di raccolta differenziata anche di tessili, rifiuti organici, imballaggi, RAEE, pile e accumulatori, 
ingombranti (compresi materassi e mobili) e in particolare: 
 

 entro il 2020 devono conseguire almeno il 50% in termini di peso della preparazione per il 
riutilizzo e il riciclaggio di carta, metalli, plastica e vetro provenienti dai nuclei domestici e 
possibilmente di altra origine, nella misura in cui tali rifiuti sono simili a quelli domestici; 

 entro il 2020 devono conseguire almeno il 70% in termini di peso della preparazione per il 
riutilizzo e il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiali in relazione ai rifiuti da costruzione e 
demolizione, escluso il CER 17 05 04 (terre e rocce da scavo). 

 Entro il 2025 la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio di rifiuti urbani almeno al 55 % in 
termini di peso; 

 Entro il 2030 la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio di rifiuti urbani almeno al 60 % in 
termini di peso; 

 Entro il 2035 la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio di rifiuti urbani almeno al 65 % in 
termini di peso; 

 
Il D.Lgs 3 settembre 2020 n.116 modifica l’articolo 182-ter del D.Lgs. n. 152/2006 Relativamente ai 
Rifiuti Organici. Entro il 31 dicembre 2021 i rifiuti organici devono essere differenziati e riciclati alla 
fonte, attraverso la promozione (da parte degli enti locali e d’ambito, Regioni, Ministero) di 
compostaggio domestico e di comunità (compostaggio effettuato da più utenze domestiche e non 
domestiche al fine di poter utilizzare loro stesse il compost prodotto), oppure raccolti in maniera 
differenziata. Possono essere miscelati con i rifiuti organici i rifiuti (perciò anche gli imballaggi) che 
hanno adeguate caratteristiche di biodegradabilità e compostabilità e che rispettino le condizioni 
contenute nel comma 6 dell’articolo 182-ter: 
 

 Certificati, da organismi accreditati, allo standard Europeo EN 13432 (per gli imballaggi) e EN 
14995 (per i manufatti diversi dagli imballaggi) 

 Sia riportato sull’etichetta la conformità agli standard sopracitati, elementi identificativi di 
produttore e certificatore, istruzioni per i consumatori sul corretto conferimento nel circuito della 
raccolta differenziata e del riciclo dei rifiuti organici 

 
Entro il 31 dicembre 2023 si pone l’obiettivo di tracciare tali rifiuti in maniera da poter essere distinti e 
separati negli impianti di selezione. Inoltre, ad un anno dall’uscita del D. Lgs 116, il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare dovrà stabilire precisi criteri di controllo della 
qualità delle raccolte differenziate. 
 



2954                                                 

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

21 

 

Con il DM Ambiente 26 maggio 2016 sono state emanate le “Linee guida relative al calcolo della 
percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati” che forniscono indirizzi e criteri 
per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati raggiunta in 
ciascun comune, al fine di uniformare sull’intero territorio nazionale il metodo di calcolo della stessa. In 
base a tali linee guida, ai fini del calcolo della percentuale di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti 
prodotti, devono essere considerati i quantitativi d rifiuti che rispondono ai seguenti requisiti: 
 

- essere classificati come rifiuti urbani; 
- essere classificati come rifiuti assimilati agli urbani; 
- essere raccolti in modo separato rispetto agli altri rifiuti urbani e raggruppati in frazioni per 

essere avviati prioritariamente a recupero di materia. 
 
In particolare, ai fini del calcolo dell’ammontare di rifiuti raccolti in modo differenziato, vengono indicate 
nel dettaglio le frazioni da prendere in considerazione, quali rifiuti sono da considerarsi indifferenziati e 
quali “frazioni neutre”. In particolare, tra i rifiuti raccolti in modo differenziato vanno considerate le 
seguenti frazioni: 
 

 vetro, carta, plastica, legno, metalli: i quantitativi di rifiuti di imballaggio o di altre tipologie di 
rifiuti, anche ingombranti, costituiti da tali materiali raccolti separatamente ed avviati alla 
preparazione per il riutilizzo, al riciclaggio o prioritariamente al recupero di materia; 

 multimateriale (o combinata): i quantitativi di rifiuti derivanti dalla raccolta congiunta di più 
frazioni merceologiche in un unico contenitore; 

 ingombranti misti a recupero: raccolti separatamente dai rifiuti indifferenziati ed inviati a 
impianti di trattamento finalizzati al recupero. Nei casi in cui non sia disponibile il dato relativo 
alle quantità destinate a operazioni di riciclaggio/recupero, l'intero flusso deve essere escluso 
dal computo della raccolta differenziata; 

 frazione organica: costituita dalla frazione umida e dalla frazione verde proveniente dalla 
manutenzione di giardini e parchi; 

 rifiuti da raccolta selettiva: frazioni omogenee di rifiuti raccolti in modo separato al fine di 
garantire una corretta e separata gestione delle stesse rispetto al rifiuto indifferenziato; 

 rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE); 
 rifiuti di origine tessile; 
 rifiuti da spazzamento stradale a recupero: rifiuti da spazzamento raccolti separatamente dai 

rifiuti indifferenziati ed inviati a impianti di trattamento finalizzati al recupero. Nei casi in cui non 
sia disponibile il dato relativo alle quantità destinate a operazioni di riciclaggio/recupero, l'intero 
flusso deve essere escluso dal computo della raccolta differenziata; 

 altre tipologie di rifiuti: rifiuti raccolti separatamente nei centri di raccolta comunali.  
 
In merito al compostaggio (domestico o di comunità), si specifica che solo i Comuni che hanno, con 
proprio atto, disciplinato tale attività potranno inserire la quota relativa al compostaggio nella raccolta 
differenziata, poiché ne è garantita la tracciabilità e il controllo. Nel caso di compostaggio domestico, il 
quantitativo in peso da computare dal singolo comune è dato dal risultato della seguente formula: 
  

PC = ∑VCi * ps * 4 
dove: 

 PC = peso del compostaggio (kg); 
 ps = peso specifico della frazione organica (pari a 500 kg/m3); 
 ∑VCi = volume totale delle compostiere assegnate dal Comune (m3); 
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 4 = numero massimo di svuotamenti annui considerando che il tempo di maturazione minimo 
del compost è non inferiore a 90 giorni. 

 
Inoltre, nel computo dell'ammontare di rifiuti raccolti in modo differenziato si considerano i rifiuti da 
spazzamento raccolti separatamente ed inviati ad impianti di trattamento finalizzati al recupero. 
La percentuale di raccolta differenziata (RD) è calcolata come rapporto tra quantitativi di rifiuti raccolti 
e quantitativi totali di RU prodotti.  

 

100(%) 






i indi

i i

RURD
RD

RD
 

 ∑i RDi: sommatoria dei quantitativi delle diverse frazioni che compongono la raccolta 
differenziata ivi incluse, se conteggiate e rendicontate, le quote destinate al compostaggio 
domestico, di prossimità e di comunità. 

 RUind : rifiuti urbani indifferenziati. 
 
In conclusione, le “Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani” 
rappresentano indirizzi e criteri utili alle Regioni nella formulazione del proprio metodo per calcolare e 
verificare le percentuali di raccolta differenziata, con l’obiettivo di uniformare, sull’intero territorio 
nazionale il metodo di calcolo della stessa.  
 
La Regione deve altresì individuare i formati, i termini e le modalità di rilevamento e trasmissione dei 
dati che i Comuni sono tenuti a comunicare ai fini della certificazione della percentuale di RD 
raggiunta. La trasmissione dei dati è effettuata annualmente dai Comuni attraverso l’adesione al 
sistema informatizzato adottato per la tenuta del catasto regionale dei rifiuti. L’omessa, incompleta o 
inesatta trasmissione dei dati determina l’esclusione del comune dall’applicazione della modulazione 
del tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento senza recupero 
energetico dei rifiuti solidi. 
L’Arpa o il gestore del catasto regionale dei rifiuti o altro organismo pubblico che già svolge attività di 
supporto tecnico-scientifico deve provvedere alla validazione dei dati raccolti e alla loro trasmissione 
alla Regione, che stabilisce annualmente il livello di RD relativo a ciascun Comune e a ciascun ambito 
territoriale ottimale. 
 

Principi di autosufficienza e prossimità 
 
Altro aspetto importante riguarda il principio di autosufficienza e di prossimità per lo smaltimento dei 
rifiuti urbani. L’art 182 commi 3 e 3 bis stabilisce che il divieto di smaltire i rifiuti urbani non pericolosi in 
Regioni diverse da quelle dove gli stessi sono prodotti, fatti salvi eventuali accordi regionali o 
internazionali, non si applica ai rifiuti urbani che il Presidente della Regione ritiene necessario avviare 
a smaltimento, nel rispetto della normativa europea, fuori del territorio della Regione dove sono 
prodotti per fronteggiare situazioni di emergenza causate da calamità naturali per le quali è dichiarato 
lo stato di emergenza di protezione civile. L’art. 182-bis “Principi di autosufficienza e prossimità” 
stabilisce che l’autosufficienza in Ambiti Territoriali Ottimali per lo smaltimento dei rifiuti urbani non 
pericolosi deve riguardare anche i rifiuti derivanti dal loro trattamento. Inoltre, lo smaltimento dei rifiuti 
e il recupero dei rifiuti urbani indifferenziati devono avvenire in uno degli impianti idonei più vicini ai 
luoghi di produzione o raccolta.  
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Misure per incentivare l’applicazione della gerarchia dei rifiuti  
 
Per incentivare l’applicazione della gerarchia dei rifiuti (art.179 del D.lgs. 152/2006) vengono introdotti 
dall’allegato L-ter alcuni esempi di strumenti economici e di altre misure: 

 Tasse per il conferimento in discarica dei rifiuti, in modo da rendere questa opzione di gestione 
meno preferibile rispetto all’incenerimento o ancora meglio al recupero di materia e riciclaggio 

 Regimi di tariffazione puntuale 
 Incentivazione della donazione di prodotti alimentari 
 Sistema di cauzione per incoraggiare la raccolta corretta ed efficiente di materiali e prodotti 

usati 
 Campagne di sensibilizzazione pubblica e privata, in modo da incentivare l’adozione di accordi 

volontari e trasmissione di informazioni sui rifiuti da parte delle aziende. 
 

Cessazione dalla qualifica di rifiuto 
 
Nell’analisi della norma, particolare attenzione deve essere posta in relazione al confine tra rifiuto e 
“non rifiuto”, in considerazione delle rilevanti implicazioni che ne possono derivare.  
Ai sensi dell’articolo 184-bis del D.Lgs. 152/2006 è definito “sottoprodotto qualsiasi sostanza od 
oggetto che soddisfa tutte le seguenti condizioni: 
 

a)  la sostanza o l’oggetto è originato da un processo di produzione, di cui costituisce parte 
integrante e il cui scopo primario non è la produzione di tale sostanza od oggetto; 

b) è certo che la sostanza o l’oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso o di un successivo 
processo di produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi; 

c) la sostanza o l’oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trattamento 
diverso dalla normale pratica industriale; 

d) l’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto soddisfa, per l’utilizzo specifico, tutti i 
requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell’ambiente e non 
porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente o la salute umana.” 

 
Il concetto di cessazione della qualifica di rifiuto o “end of waste” è stato introdotto dalla direttiva 
europea 2008/98/Ce (articolo 6) recepito in Italia attraverso il D.Lgs. 205/2010 che ha aggiunto al 
D.Lgs. 152/2006 un nuovo articolo 184-ter (successivamente modificato dal D.Lgs 3 settembre 2020, 
n. 116). Il comma 1 dell’articolo 184-ter riporta che “un rifiuto cessa di essere tale quando è stato 
sottoposto a un’operazione di recupero, incluso il riciclaggio, e soddisfi i criteri specifici” che il 
Ministero dell’Ambiente dovrà adottare, nel rispetto della disciplina comunitaria e di alcune condizioni, 
tra cui l’uso comune della sostanza, l’esistenza di un mercato e l’assenza di effetti negativi su 
ambiente e salute umana. Il comma 2 prevede inoltre che “l’operazione di recupero può consistere 
semplicemente nel controllare i rifiuti per verificare se soddisfano i criteri elaborati conformemente alle 
predette condizioni”. Secondo il comma 4, un rifiuto che cessa di essere tale “è da computarsi ai fini 
del calcolo del raggiungimento degli obiettivi di recupero e riciclaggio”.  
Nel dettaglio sono di seguito riportate le previsioni dell’art. 185: 
Comma 1. Non rientrano nel campo di applicazione della parte quarta del decreto: 

a) le emissioni costituite da effluenti gassosi emessi nell'atmosfera e il biossido di carbonio 
catturato e trasportato ai fini dello stoccaggio geologico e stoccato in formazioni geologiche 
prive di scambio di fluidi con altre formazioni (D.Lgs. 14 settembre 2011, n. 162); 
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b) il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati 
permanentemente al terreno, fermo restando quanto previsto dagli articoli 239 e seguenti 
relativamente alla bonifica di siti contaminati; 

c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di 
costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e 
nello stesso sito in cui è stato escavato; 

d) i rifiuti radioattivi; 
e) i materiali esplosivi in disuso; 
f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b), paglia, sfalci e potature 

provenienti dalle attività di cui all’art. 184, c. 2 lett. e) e c. 3 lett. a) del Decreto, nonché ogni 
altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso destinati alle normali pratiche 
agricole e zootecniche utilizzati in agricoltura, nella silvicoltura o per la produzione di energia 
da tale biomassa, anche al di fuori del luogo di produzione ovvero con cessione a terzi, 
mediante processi o metodi che non danneggiano l'ambiente né mettono in pericolo la salute 
umana. 

Comma 2. Sono esclusi dall'ambito di applicazione della parte quarta del decreto, in quanto regolati da 
altre disposizioni normative comunitarie, ivi incluse le rispettive norme nazionali di recepimento: 

a) le acque di scarico; 
b) i sottoprodotti di origine animale, compresi i prodotti trasformati, eccetto quelli destinati 

all'incenerimento, allo smaltimento in discarica o all'utilizzo in un impianto di produzione di 
biogas o di compostaggio; 

c) le carcasse di animali morti per cause diverse dalla macellazione, compresi gli animali abbattuti 
per eradicare epizoozie, e smaltite in conformità del regolamento n. 1069/2009/Ce; 

d) i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall'estrazione, dal trattamento, dall'ammasso di risorse 
minerali o dallo sfruttamento delle cave, di cui al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 117. 

Comma 3. Fatti salvi gli obblighi derivanti dalle normative comunitarie specifiche, sono esclusi 
dall'ambito di applicazione della parte quarta del decreto i sedimenti spostati all'interno di acque 
superficiali ai fini della gestione delle acque e dei corsi d'acqua o della prevenzione di inondazioni o 
della riduzione degli effetti di inondazioni o siccità o ripristino dei suoli se è provato che i sedimenti non 
sono pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/Ce della Commissione del 3 maggio 2000, e 
successive modificazioni. 
Comma 4. Il suolo escavato non contaminato e altro materiale allo stato naturale, utilizzati in siti 
diversi da quelli in cui sono stati escavati devono essere valutati, ai sensi, nell'ordine, degli articoli 183, 
comma 1, lettera a), 184-bis e 184-ter. 
 
Per quanto concerne i rapporti tra la disciplina nazionale (D.Lgs 152/2006) e la direttiva europea 
(2008/98/Ce) si segnala la nota di chiarimenti diramata dal MinAmbiente in data 1° luglio 2016 (prot. 
N. 10045) intitolata “Disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto – Applicazione dell’articolo 184-
ter del D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152” che indica tre modalità di definizione dei criteri per la cessazione 
della qualifica di rifiuto: 

- i criteri di cui ai regolamenti europei  
- i criteri ministeriali 
- i criteri che le Regioni o gli Enti delle stesse delegati definiscono in fase di autorizzazione 

ordinaria degli impianti di recupero dei rifiuti (e quindi anche in regime di AIA). 
L’ordine con cui sono stati elencati corrisponde all’ordine gerarchico che prevede che laddove abbiano 
ad oggetto le stesse tipologie di rifiuti i criteri di cui ai regolamenti europei prevalgano sui criteri 
ministeriali, a loro volta i criteri ministeriali prevalgono, salvo uno specifico regime transitorio dettato 
dagli stessi, sui criteri dettati dalle Regioni. 
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Attualmente lo sviluppo della normativa relativa all’“End of Waste” è stato completamente attuato in 
Italia con riferimento a cinque tipologie di residui: 

 I Combustibili Solidi Secondari (CSS), da regolamento DM Ambiente 14 febbraio 2013, n. 22, 
entrato in vigore il 29 marzo 2013; 

 Conglomerato bituminoso, da regolamento DM Ambiente 14 febbraio 2013, n. 22, entrato in 
vigore il 3 luglio 2018; 

 Prodotti Assorbenti per la Persona (PAP), da regolamento DM Ambiente 15 maggio 2019, n. 
62, entrato in vigore il 23 luglio 2019; 

 Gomma vulcanizzata derivante da pneumatici fuori uso, da regolamento DM 31 marzo 2020 n. 
78, entrato in vigore il 5 agosto 2020; 

 Carta e cartone, da regolamento DM 22 settembre 2020 n. 188, entrato in vigore il 24 febbraio 
2021. 

In aggiunta a tali regolamenti, sono state predisposte e approvate dal Parlamento normative specifiche 
per altre tipologie di residui: 

 Materiali di dragaggio, art. 184-quater del D.Lgs. 152/2006; 

 Materie prime secondarie per l’edilizia, art. 13 c.4-ter del DL 91/2014; 

 Digestato equiparato, art. 1 c. 527 della Legge 160/2019. 

Sono inoltre in corso istruttorie per ulteriori filiere di rifiuti. 
 

Discariche 
 
Per la normativa riguardante le discariche si deve far riferimento al D.Lgs. 36/2003 ss.mm.ii., 
attuazione della direttiva 1999/31/Ce, e al Decreto Ministeriale 27 settembre 2010 ss.mm.ii. recante 
“Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio 3 agosto 2005” con il quale sono stati 
aggiornati i metodi di campionamento e analisi necessari per accertare l’ammissibilità dei rifiuti nella 
corrispondente categoria di discarica. Recentemente il D.Lgs. 36/2003 è stato modificato dal D.Lgs. 3 
settembre 2020, n. 121, entrato effettivamente in vigore il 29 settembre 2021. 
 
Il D.Lgs 36/2003 disciplina la costruzione, l’esercizio e la gestione post chiusura delle discariche, le 
discariche vengono suddivise in: 

- discariche per rifiuti inerti dove possono andare solo rifiuti inerti,  
- discariche per non pericolosi in cui possono essere ammessi solo i rifiuti urbani, determinati 

rifiuti pericolosi “stabili e non reattivi”  
- discariche per pericolosi in cui possono andare solo rifiuti pericolosi. 

 
L’articolo 5 del D.Lgs 36/2003 stabilisce gli obiettivi di riduzione del conferimento di rifiuti in discarica; 
in particolare viene riportato il seguente calendario valido a livello di Ambito Territoriale Ottimale 
oppure, ove questo non sia stato istituito, a livello provinciale:  
 

a) entro 28 dicembre 2020 i rifiuti urbani biodegradabili collocati in discarica devono essere 
inferiori a 173 kg/anno per abitante; 

b) entro 28 dicembre 2023 i rifiuti urbani biodegradabili collocati in discarica devono essere 
inferiori a 115 kg/anno per abitante; 
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c) entro 28 dicembre 2030 i rifiuti urbani biodegradabili collocati in discarica devono essere 
inferiori a 81 kg/anno per abitante. 

 
Sono inoltre stati introdotti due commi all’articolo 5 del D.Lgs. 36/2003, come recepimento della 
direttiva 2018/850/Ue: 

 Comma 4-bis: sancisce entro il 2030 il divieto di smaltimento in discarica di tutti i rifiuti idonei al 
riciclaggio o recupero di altro tipo, in particolare gli urbani, ad eccezione dei rifiuti per i quali il 
collocamento in discarica produce il minor impatto ambientale 

 Comma 4-ter: stabilisce che entro il 2035 non più del 10 % in termini di peso dei rifiuti urbani 
prodotti potrà essere collocato in discarica 

 
L’articolo 5-bis “Regole per calcolare il conseguimento degli obiettivi” specifica i criteri per verificare gli 
obiettivi di riduzione di collocamento dei rifiuti in discarica, specificando che il peso dei rifiuti urbani 
prodotti e conferiti in discarica è calcolato in un determinato anno civile. Contribuiscono a tale peso i 
rifiuti conferiti in discarica derivanti da: operazioni di trattamento preliminari al riciclaggio o al recupero 
di altro tipo dei rifiuti urbani, i rifiuti urbani sottoposti alle operazioni di smaltimento mediante 
incenerimento e il peso dei rifiuti prodotti in operazioni di stabilizzazione della frazione biodegradabile 
dei rifiuti urbani. Non sono invece inclusi in tale peso i rifiuti prodotti nel corso di operazioni di 
riciclaggio o recupero di altro tipo di rifiuti urbani. Per il raggiungimento di tali obiettivi le Regioni 
dovranno modificare gli atti autorizzativi ai sensi dei nuovi rifiuti ammessi in discarica entro il 31 
dicembre 2029. L’articolo 6 del D.Lgs. 36/2003 riporta l’elenco dei rifiuti non conferibili in discarica tra 
cui rifiuti allo stato liquido, esplosivi, infiammabili, corrosivi, contaminati da Pcb, Cfc e Hcfc; ai sensi 
dell’articolo 7 i rifiuti possono essere collocati in discarica solo dopo trattamento, eccezion fatta per i 
rifiuti inerti il cui trattamento non è tecnicamente fattibile e per i rifiuti il cui trattamento non contribuisce 
a ridurre la quantità dei rifiuti o i rischi per la salute umana o per l’ambiente e non risulta indispensabile 
ai fini del rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente.  L’articolo 7-bis indica la finalità e la 
frequenza della “Caratterizzazione di base” dei rifiuti ai fini dell’ammissibilità in discarica, mentre le 
modalità operative di tale caratterizzazione sono contenute nell’allegato 5. 
 
Ai sensi dell’articolo 11 del D.Lgs 36/2003 il detentore dei rifiuti deve presentare al gestore precise 
indicazioni sulla composizione, sulla capacità di produrre percolato, sul comportamento a lungo 
termine e sulle caratteristiche generali dei rifiuti da collocare in discarica, che attesti la conformità dei 
rifiuti in ingresso ai criteri di ammissibilità stabiliti per la tipologia della discarica di destinazione. Il 
gestore della discarica deve effettuare il controllo della documentazione relativa ai rifiuti, l’ispezione 
visiva di ogni carico, verifiche analitiche dei rifiuti secondo le cadenze dettate dall’autorità, 
comunicazione alla Regione dell’eventuale mancata ammissione di rifiuti in discarica. Per quanto 
riguarda la manutenzione devono essere assicurati dal gestore anche dopo la chiusura della discarica 
e per tutto il periodo indicato dall’Ente territorialmente competente.  
 

1.3 Normativa e pianificazione regionale 
 
La legge di settore che disciplina la materia dei rifiuti è la L.R. 12 ottobre 2009, n. 24 “Gestione 
integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”. L’articolo 1 elenca le finalità del provvedimento; tra 
queste si evidenziano le seguenti: 

a. prevenire la produzione di rifiuti e ridurne la pericolosità; 
b. potenziare ed agevolare la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani, di quelli assimilati 

adottando in via preferenziale il sistema di raccolta porta a porta e dei rifiuti speciali; 
c. promuovere e sostenere le attività di riutilizzo, riciclaggio e recupero dei rifiuti urbani e speciali, 

nonché ogni altra azione diretta ad ottenere da essi materia prima secondaria; 
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d. favorire lo sviluppo dell’applicazione di nuove tecnologie impiantistiche, a basso impatto 
ambientale, che permettano un risparmio di risorse naturali; 

e. ridurre la movimentazione dei rifiuti attraverso lo smaltimento in impianti appropriati, prossimi al 
luogo di produzione, che utilizzino metodi e tecnologie idonei a garantire un alto grado di tutela 
e protezione della salute e dell’ambiente; 

f. favorire la riduzione dello smaltimento indifferenziato; 
g. favorire l’informazione e la partecipazione dei cittadini, attraverso adeguate forme di 

comunicazione; 
h. promuovere presso le imprese le forme di progettazione di prodotti ed imballaggi tali da ridurre 

all’origine la creazione di rifiuti non riciclabili, intervenendo attraverso idonee forme di 
incentivazione economica e/o fiscale.  

La Regione (art. 1) quindi assicura lo smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi all’interno del 
territorio regionale, con progressiva autosufficienza all’interno degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) di 
cui all’articolo 200 del D.Lgs. 152/2006. Tali ATO, in base a quanto riportato nell’articolo 6, coincidono 
con il territorio di ciascuna Provincia.  
Con la L.R. 18 del 25.10.2011, in attuazione dell’art.2, comma 186-bis, della Legge 23 dicembre 2009, 
n.191 (Legge finanziaria 2010), le funzioni in materia di gestione integrata dei rifiuti già esercitate dalle 
Autorità d’Ambito, di cui all’art. 201 del D.Lgs. n.152/2006, sono state attribuite alle Assemblea 
Territoriale d’Ambito (ATA) a cui partecipano obbligatoriamente i Comuni e la Provincia ricadenti in 
ciascun Ambito Territoriale Ottimale (ATO). Con la L.R. 15 del 28 aprile 2017 è data possibilità a tali 
ATA di stipulare, ai fini della predisposizione del PdA, accordi per la gestione dei rifiuti sovra-ambito 
così da raggiungere una maggiore funzionalità ed efficienza del sistema regionale di gestione dei 
rifiuti, previa verifica della fattibilità ambientale ed economica dei medesimi. 
 
In materia di prevenzione della produzione dei rifiuti la Regione Marche ha emanato la legge 
regionale 25 novembre 2013, n. 41 "Interventi per il sostegno delle azioni di prevenzione della 
produzione dei rifiuti solidi urbani e modifica alla legge regionale 20 gennaio 1997, n. 15", che 
istituisce un marchio di qualità ambientale definito “Comune libero dai Rifiuti – Waste Free”. Tale 
marchio certifica l’operato delle amministrazioni comunali nei confronti delle politiche esercitate, delle 
azioni svolte e dei risultati conseguiti in merito alla riduzione della produzione dei rifiuti solidi urbani.  
 
La LR Marche 5/2018, recante “Norme in materia della tariffazione puntuale dei rifiuti nella 
Regione Marche”, prevede e favorisce azioni e strumenti finalizzati ad orientare le politiche e i 
percorsi amministrativi dei comuni diretti all’implementazione della tariffa puntuale, nel rispetto del DM 
20 aprile 2017. Tramite questa legge, la Regione stabilisce l’obbligo per i Comuni che applicano il 
sistema di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico di dotarsi delle 
necessarie infrastrutture informatiche e di adottare un sistema di archiviazione dei dati in grado di 
interfacciarsi con il sistema informatico della Sezione regionale del catasto rifiuti (SRCR). Inoltre, la 
Legge prevede l’avvalimento del Tavolo tecnico istituzionale, di cui alla LR 24/2009, integrato con un 
rappresentante per ogni Assemblea Territoriale di Ambito (ATA), con i rappresentanti delle 
associazioni ambientaliste operanti a livello regionale nel settore della prevenzione dei rifiuti e dei 
soggetti gestori del servizio pubblico di gestione integrata del ciclo dei rifiuti. Il Tavolo tecnico 
istituzionale, secondo l’art. 4, svolge prioritariamente le seguenti attività: 
 

 Propone alla Giunta regionale, entro il 30 settembre di ogni anno, un programma degli 
interventi e delle azioni da sostenere per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
1) favorire la conoscenza e la condivisione delle esperienze e delle migliori pratiche legate 

all’applicazione della tariffa puntuale all’interno ed all’esterno del territorio regionale; 
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2) favorire la crescita delle competenze del personale dei Comuni sulle modalità applicative 
della tariffazione puntuale e sugli aspetti legati allo star-up del nuovo sistema; 

3) monitorare gli effetti della diffusione dei sistemi di tariffazione puntuale in termini sia di 
miglioramento delle performance ambientali e di riduzione della produzione dei rifiuti, sia 
delle eventuali criticità che dovessero verificarsi nei territori nelle fasi di start-up; 

 predispone un regolamento-tipo regionale per agevolare l’applicazione da parte dei comuni 
marchigiani del sistema di tariffazione puntuale; 

 elabora linee di indirizzo a supporto dei Comuni nel percorso di adozione ed implementazione 
dei sistemi di tariffazione puntuale; 

 elabora indirizzi per l’individuazione da parte dei Comuni dei coefficienti di peso specifico 
previsti dal comma 5 dell’articolo 6 del DM 20 aprile 2017; 

 elabora indirizzi per la definizione dei correttivi ai criteri di ripartizione dei costi ai sensi 
dell’articolo 9 del DM 20 aprile 2017. 

 
Infine, la Regione promuove specifiche campagne di comunicazione dirette ad informare e 
sensibilizzare gli utenti circa i potenziali benefici e i risultati raggiunti dall’applicazione della tariffa 
puntuale.  
 
Nell’ambito delle azioni di prevenzione di produzione dei rifiuti, in attuazione dei principi della direttiva 
2019/904/UE, è stata approvata la LR Marche n.27/2019, “Norme per la riduzione dei rifiuti 
derivanti dai prodotti realizzati in plastica”, che vieta l’utilizzo di alcuni prodotti in plastica al fine di 
ridurre le quantità di rifiuti derivanti dagli stessi. In particolare, la Legge vieta a Regione, Province, 
Comuni (e Soggetti partecipanti), strutture sanitarie e istituti di educazione l’utilizzo di nove categorie 
di prodotti di plastica monouso (bastoncini cotonati, cannucce, posate, contenitori per alimenti e tazze 
per bevande in polistirene espanso…), concedendo tempo fino al 31 marzo 2020 per utilizzare le 
scorte. Il divieto vale anche per gli organizzatori di eventi patrocinati dalla Regione. Per altri prodotti di 
plastica monouso (tazze e contenitori per alimenti monouso in plastica differente dal polistirene 
espanso), la LR prevede l’introduzione di misure finalizzate alla riduzione del consumo, come quelle 
tese a promuovere la ricerca di prodotti alternativi. 
 
La LR n. 4 del 18 febbraio 2020 “Norme in materia di compostaggio della frazione organica dei rifiuti 
nella Regione Marche”, punta a “favorire” la gestione dei rifiuti organici mediante il compostaggio 
aerobico nelle forme dell’autocompostaggio e del compostaggio di comunità. In particolare, affida alle 
Assemblee Territoriali d’Ambito (AATA) il compito di garantire la gestione integrata dei rifiuti organici 
prodotti all’interno del territorio di competenza, mediante il sistema di raccolta differenziata e il loro 
avvio a compostaggio, anche mediante l’iniziativa dei Comuni e di altri soggetti che sono interessati a 
praticare tali forme di compostaggio. Comuni, AATA e compostatori devono inoltre assicurare l’utilizzo 
del compost prodotto anche mediante accordi con soggetti pubblici e privati e con le categorie 
agricole. La LR prevede azioni regionali di promozione del compostaggio quali: 

 sostegno alla riduzione della tassa rifiuti; 
 incentivazione del compost di qualità utilizzato anche all’interno di orti sociali e giardini sociali; 
 promozione delle campagne di sensibilizzazione; 
 realizzazione di corsi di formazione. 

 
Per il raggiungimento delle finalità contenute nella legge regionale, i Comuni devono realizzare nel 
comune di competenza almeno un orto sociale e/o giardino sociale, cioè appezzamenti di terreno di 
proprietà o di gestione pubblica destinati rispettivamente all’attività agricola o alla coltivazione di piante 
ornamentali.  



2962                                                 

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

29 

 

Per il raggiungimento delle finalità contenute nella legge regionale, la Regione potrà utilizzare una 
quota di denaro derivante dalla riscossione del tributo speciale per il deposito in discarica fino ad un 
massimo dell’8% delle somme destinate all’attuazione del PRGR.  
 
Al fine di migliorare la prevenzione della produzione dei rifiuti, è stata emanata la LR n. 24/2018 che 
punta sull’incentivazione di un consumo “critico, consapevole e responsabile” dei prodotti da parte 
della cittadinanza. A questa ha fatto seguito la DGR n. 805 del 10 luglio 2019 con cui la Giunta della 
Regione Marche ha approvato i criteri e le modalità di concessione dei contributi alle imprese 
commerciali per la diffusione di negozi di vendita di prodotti sfusi e alla spina. In base a quanto 
stabilito, gli incentivi possono essere concessi sia per l’apertura di nuovi negozi sia per la 
realizzazione di punti vendita in esercizi commerciali già esistenti. Gli stessi sono destinati alle micro, 
piccole e medie imprese di vendita al dettaglio con un volume d’affari non superiore ai 2 milioni di 
euro.  
 
Contestualmente all’attività normativa, la Regione ha adottato anche una serie di atti amministrativi 
con i quali ha svolto le proprie funzioni di indirizzo e coordinamento: 

 la DGR n. 1928 del 23.11.2009 (con s.m.i.) con la quale sono state previste le modalità di 
rilevamento e trasmissione dei dati al Catasto regionale dei rifiuti per la certificazione della 
percentuale di raccolta differenziata – revocato dal DGR n. 1627 del 27.12.2016; 

 la DGR n. 217 del 9.2.2010 (con s.m.i.) con la quale sono stati individuati i criteri per il calcolo 
della raccolta differenziata. Tale atto è stato modificato dalla DGR 56 del 9.2.2015 escludendo 
dal calcolo della raccolta differenziata i rifiuti prodotti a causa di eventi calamitosi fronteggiati 
con mezzi e poteri straordinari ai sensi della Legge n. 225/1992; 

 la DGR n. 219 del 9.2.2010 con la quale è stato approvato lo schema di Protocollo di intesa 
con il Consorzio italiano Compostatori (CIC) che è un valido supporto per lo sviluppo di azioni 
in materia di recupero della frazione organica differenziata; 

 la DGR n. 161 del 13.2.2012 con la quale sono stati individuati i criteri per la determinazione 
delle misure compensative in favore: 

o di enti locali proprietari di impianti e dotazioni patrimoniali da conferire in disponibilità ai 
soggetti affidatari del servizio di gestione integrata dei rifiuti; 

o dei Comuni interessati dall’impatto ambientale determinato dalla localizzazione degli 
impianti di recupero, trattamento e smaltimento; 

o di Comuni le cui aree urbane siano interessate dal transito di mezzi adibiti al trasporto di 
rifiuti; 

 la DGR n. 515 del 16.4.2012 con la quale sono state individuate le modalità di prestazione ed 
entità delle garanzie finanziarie relative alle operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti; 

 la delibera amministrativa dell’Assemblea Legislativa regionale n. 45 del 17.4.2012 con la 
quale sono stati individuati i “Criteri per la redazione del Piano Straordinario d’Ambito”, atto da 
parte dell’Assemblea Territoriale d’Ambito” (ATA); 

 la DGR n. 801 del 04.06.2012 e ss.mm. (DGR n. 888 del 18/06/2012 e DGR n. 725 del 
16/06/2014) con cui sono stati approvati gli schemi di convenzione delle ATA; 

 la delibera amministrativa dell’Assemblea Legislativa regionale n. 66 del 26.02.2013 con la 
quale è stato adeguato il Programma regionale per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da 
collocare in discarica, sono stati aggiornati i criteri di localizzazione di nuovi impianti di cui alla 
Deliberazione consiliare n. 284/1999, e, nelle more dell’emanazione del “programma nazionale 
di prevenzione rifiuti”, è stato approvato il “programma di prevenzione della produzione dei 
rifiuti”; a seguito dell'emanazione del Programma di prevenzione dei rifiuti sono seguite le 



2963

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

30 

 

Delibere di attuazione: DGR 29-09-2014 n. 1090; DGR 02-02-2015 n. 45; DGR 17-03-2015 n. 
183; 

 la DGR n. 1743 del 17.12.2012 relativa alla "Disciplina del tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifiuti solidi", di approvazione dello schema di dichiarazione annuale e revoca 
della DGR n. 1993 del 30-11-2009; 

 la DGR n. 597 del 22.04.2013 con indirizzi unitari per la trasmissione dei dati ambientali e 
tributari per la relazione annuale di cui all'art. 3, comma 2 della L.R. n. 15/1997 e revoca DGR 
n. 1179/2011– revocata dalla DGR n. 123 del 13.02.2017; 

 la DGR n. 271 del 10.03.2014 di approvazione di modalità operative e modulistica inerenti la 
disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi – revocata dalla DGR n. 
123 del 13.02.2017; 

 la DGR n. 441 del 14.04.2014 con la quale è stato approvato lo schema di Protocollo di intesa 
tra la Regione Marche e il CONAI finalizzato ad incrementare la raccolta differenziata e il 
recupero dei rifiuti di imballaggio; 

 la DGR n. 1004 dell'08.09.2014 (e s.m.i.) di individuazione degli standard operativi ed 
applicativi degli impianti di recupero dei rifiuti, funzionali alla definizione del tributo speciale per 
il deposito in discarica dei rifiuti solidi; 

 la DGR n. 1090 del 29.09.2014 di approvazione delle caratteristiche ideografiche del Marchio 
"Comune libero da rifiuti - Waste free" e registrazione del Marchio; 

 la DGR n. 45 del 02.02.2015 di approvazione del Regolamento d'uso del Marchio "Comune 
libero da rifiuti - Waste Free"; 

 la DGR n. 183 del 17.03.2015 di definizione dell'ammontare dei contributi per l'anno 2015 ai 
Comuni che ottengono il Marchio "Comune libero da rifiuti - Waste free"; 

 la DGR n 114 del 15.02.2015 “modifica alla DGR n. 1004 del 08.09.2014 concernente 
l’individuazione degli standard operativi ed applicativi degli impianti di recupero dei rifiuti ai fini 
dell’applicazione del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi. Sostituzione 
dell’Allegato C). Revoca della DGR n. 83 del 16.02.2015” – modificata dalla DGR n. 123 del 
13/02/2017; 

 la DGR n. 1627 del 27.12.2016 riguardante “modalità, formati e termini di trasmissione al 
Catasto regionale dei rifiuti attraverso l’applicativo O.R.So. dei dati di produzione e gestione dei 
rifiuti urbani. Revoca DGR n. 1928/2009, n. 733/2010 e 684/2011”; 

 DGR n. 123 del 13/02/2017 “LR n. 15 del 20 gennaio 1997 – modifiche alla DGR n. 114/2016 
revoca delle DGR nn. 271/2014 e 597/2013”. Sono state disciplinate le nuove modalità di 
versamento del tributo in relazione alla riscossione che deve essere effettuata direttamente 
dalla Regione e non più dalla Provincia competente per il territorio. Inoltre non è più richiesta la 
dimostrazione di aver effettuato azioni di prevenzione per la non applicazione dell’addizionale 
del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi: l’esenzione dell’applicazione 
dell’addizionale è dovuta in modo automatico ai Comuni che hanno registrato nell’anno di 
competenza una produzione pro capite di rifiuti inferiore ad almeno il 30% rispetto a quella 
media dell’ATO. 

 La regione Marche con DGR n. 124 del 13/02/2017 ss.mm.ii. ha approvato il nuovo metodo di 
calcolo per il calcolo della raccolta differenziata che, in aggiunta ai flussi considerati nel metodo 
precedente dettato dalla DGR n. 217/2010, contabilizza tra i rifiuti recuperati: 

- i rifiuti derivanti da spazzamento stradale per la quota parte avviata a recupero; 
- i rifiuti avviati a compostaggio domestico.  

Inoltre, dal 2019 sarà contabilizzata tra i rifiuti recuperati solo la raccolta multimateriale 
costituita da due frazioni merceologiche.  
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Per quanto riguarda il compostaggio domestico, il quantitativo in peso da compitare al singolo 
Comune è dato dalla seguente formula: 

 

 
 

Dove: 
Pc = peso del compostaggio; 
PS = peso specifico della frazione organica pari a 500 kg/mc; 
∑Vci = volume totale delle compostiere assegnate e/o accreditate dal Comune (mc) + volume 
totale delle altre pratiche di compostaggio domestico (buca/fossa e/o compostaggio in cumulo) 
assunto pari a 0,25 mc per ogni utenza 
 

Le principali differenze tra l’attuale metodo di calcolo della raccolta differenziata (DGR n. 217/2010) e 
quello della DGR n. 124/2017 sono: 

 
 DGR n. 217/2010 DGR n. 124/2017 

EER accettati Non elenca i codici CER da 
utilizzare ai fini del calcolo 

Elenca i codici EER da utilizzare 
ai fini del calcolo 

Frazioni neutre 
 Rifiuti derivanti da pulizia di 

spiagge e rive dei corsi d’acqua, 
 Rifiuti derivanti da pulizia e 

spazzamento stradale 

 Rifiuti derivanti da pulizia di 
spiagge e rive dei corsi d’acqua, 

 Rifiuti cimiteriali, 
 Rifiuti non presenti nell’elenco 

dei EER da utilizzare ai fini del 
calcolo 

Compostaggio 
domestico 

Non prevede il computo di tale 
frazione 

Comprende i rifiuti avviati a 
compostaggio domestico 

Spazzamento stradale Frazione neutra 
I rifiuti derivanti da spazzamento 
stradale sono computati tra i rifiuti 
recuperati solo per la parte 
avviata a recupero 

Ingombranti 
I rifiuti ingombranti sono computati 
tra i rifiuti recuperati solo per la 
parte avviata a recupero 

I rifiuti ingombranti sono 
computati tra i rifiuti recuperati 
solo per la parte avviata a 
recupero 

 
Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 
 
Con Delibera Amministrativa del Consiglio Regionale n. 128 del 14 Aprile 2015 è stato approvato il 
nuovo Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti (PRGR), redatto in attuazione dell'art. 199 del D.Lgs. 
n. 152/2006 e pubblicato nel B.U.R. della Regione Marche il 30 Aprile 2015, n. 37, supplemento 4. 
Il nuovo Piano di Gestione dei Rifiuti comprende: 

 Parte Prima - Relazione di piano: Quadro Conoscitivo; 
 Parte Seconda - Relazione di piano: Proposta pianificatoria; 
 Parte Terza - Programma Regionale di prevenzione della produzione dei rifiuti; 
 Rapporto Ambientale e sintesi non tecnica; 
 Modifiche apportate agli elaborati di Piano in adeguamento alle controdeduzioni sulle 

osservazioni pervenute. 
Nell’ambito del nuovo piano regionale dei rifiuti è stato inserito il “Programma Regionale di 
prevenzione della produzione dei rifiuti”, che tiene conto di quanto previsto del “Programma nazionale 
di prevenzione”. 
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Il nuovo Piano di gestione dei rifiuti analizza innanzitutto il quadro della gestione dei rifiuti urbani e 
speciali. In particolare nella Prima Parte del Piano, per i rifiuti urbani le analisi sono articolate in termini 
di: analisi dell'evoluzione storica della produzione dei principali flussi di rifiuti urbani (dal 2001 al 2013); 
effettua poi un’analisi più approfondita del sistema di gestione in termini di modalità delle raccolte e del 
sistema impiantistico regionale di recupero, trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani; è analizzata 
inoltre, per quanto possibile, la componente dei costi per sostenere tale sistema di gestione dei rifiuti 
urbani. 
 
Passando alla Parte Seconda del nuovo Piano, alla luce dello stato di fatto, sono stati definiti gli 
obiettivi della nuova pianificazione tenendo conto dei riferimenti normativi. Sono stati individuati 
“macro obiettivi”, che sono stati poi meglio declinati in obiettivi di tipo gestionale. I macro obiettivi sono 
i seguenti: 

 garantire la sostenibilità ambientale del sistema di gestione dei rifiuti;  
 promuovere elevati livelli di comunicazione e cooperazione; 
 raggiungimento di ottimali prestazioni in termini di gestione integrata dei rifiuti urbani; 
 favorire una corretta gestione dei rifiuti speciali.  

 
Per quanto riguarda gli obiettivi specifici relativi alla gestione dei rifiuti urbani, che è l'ambito oggetto 
del presente studio, si segnala: 

 assicurare una gestione integrata dei rifiuti urbani adottando soluzioni innovative, efficaci e 
sostenibili perseguendo il superamento della frammentazione istituzionale della gestione e 
favorendo processi di aggregazione e razionalizzazione della gestione; 

 definire, tramite l’ATA, politiche di pianificazione e strategie programmatorie coordinate; 
 massimizzare le politiche di riduzione del rifiuto, soprattutto "alla fonte"; 
 favorire, sempre nell’ottica della prevenzione, la realizzazione dei cosiddetti “centri del riuso”; 
 potenziare ed agevolare la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e di quelli assimilati, 

adottando in via preferenziale il sistema di raccolta porta a porta;  
 garantire il conseguimento degli obiettivi di recupero previsti per la gestione degli imballaggi; 
 favorire il generarsi di mercati specifici per i materiali recuperati valorizzati (compost, materiali 

riciclati, CSS); 
 favorire il miglioramento della qualità dei materiali intercettati con le raccolte differenziate 

anche attraverso meccanismi di premialità e di penalizzazione nelle tariffe di accesso agli 
impianti; 

 promuovere il potenziamento del segmento impiantistico relativo al pre-trattamento dei rifiuti 
indifferenziati, contenendo gli impatti ambientali associati minimizzando il ricorso alla discarica 
e favorendo concrete possibilità di massimizzare il recupero di materia dal flusso di rifiuto 
indifferenziato residuo; 

 prevedere che, fino al raggiungimento del 70% di raccolta differenziata, conseguito in ciascuno 
degli ATO della Regione, non sia ammessa, sul territorio dei singoli ATO, la realizzazione e 
l’esercizio di nuovi impianti di smaltimento rifiuti tramite termovalorizzazione; in ogni caso tale 
scenario impiantistico andrà approfondito in termini 
di analisi costi/benefici in relazione ai quantitativi residuali di rifiuto indifferenziato al fine di 

 valutare la realizzabilità di un unico impianto di bacino regionale; anche al fine di contenere lo 
smaltimento in discarica, soprattutto per la fase transitoria si considereranno diverse opzioni di 
recupero energetico quali ad es. la produzione di Combustibile Solido Secondario (CSS) da 
avviare ad impianti industriali non dedicati;  

 individuare le soluzioni innovative ed ottimali per la gestione di particolari tipologie di rifiuti (pile 
e accumulatori, RAEE, farmaci, oli minerali, oli vegetali, rifiuti ingombranti, pneumatici, rifiuti 
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contenenti amianto, rifiuti di origine agricola pericolosi e non pericolosi, rifiuti inerti), con priorità 
a soluzioni di recupero e riciclo, applicando le Migliori Tecniche Disponibili (M.T.D.). 

 
Il disegno della proposta di Piano fa perno sui principi normativi e sulla gerarchia comunitaria di 
gestione dei rifiuti che vede al vertice della piramide la prevenzione della produzione dei rifiuti.  
Relativamente alle previsioni dei livelli di produzione dei rifiuti urbani, il Piano si pone obiettivi di 
contenimento individuando le azioni prioritarie di intervento sviluppate nell’apposito Programma, 
recepimento del Programma nazionale di prevenzione dei rifiuti e parte integrante del PRGR. Le azioni 
di prevenzione su cui punta maggiormente il Programma Regionale di Prevenzione dei rifiuti sono: 

 promozione del compostaggio domestico; 
 promozione dell’acqua alla spina/del rubinetto; 
 promozione del riutilizzo (centri del riuso). 

Per ottimizzare l’attuale gestione dei rifiuti il Piano ritiene, inoltre, indispensabile un ripensamento del 
modello di raccolta dei rifiuti a scala regionale. La proposta di Piano punta allo sviluppo di servizi 
domiciliari che, oltre a permettere un aumento della raccolta differenziata, vanno ad incidere anche 
sulla produzione pro capite dei RU.  
A livello medio regionale si stima, considerando l'effetto delle azioni di prevenzione e della 
riorganizzazione dei servizi di raccolta, una produzione pro capite per il 2020 pari a 472,1 kg/abxa 
(452,7 kg/abxa al netto dei rifiuti da spazzamento), ossia il 10,3% in meno rispetto al dato del 2012. 
A partire dalla produzione pro capite e dall’ipotesi di andamento della popolazione sino al 2020, si è 
definito l’andamento della produzione totale di RU, che al 2020 è stimato sulla regione pari a 760.625 
t/a (meno 6,2% rispetto al 2012). 
 

Stima nello Scenario di Piano della produzione totale di RU, dettaglio provinciale 

 
Fonte: rapporto "Piano Regionale di gestione dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006", Regione Marche 
 
Per il recupero di materia il Piano individua obiettivi in linea con le indicazioni normative e definisce le 
linee di intervento per la riorganizzazione dei servizi miranti alla massimizzazione del recupero ed al 
miglioramento qualitativo delle frazioni raccolte al fine di agevolarne l’avvio a recupero nella forma di 
materia. Nella proposta di Piano si sono in particolare definiti i seguenti obiettivi: 

 2016: conseguimento, come livello minimo medio di ATO, del 65% di raccolta differenziata; 
 2020: conseguimento, come livello minimo medio di ATO, del 70% di raccolta differenziata. 

 
Il Piano definisce i modelli per la riorganizzazione dei servizi articolando le modalità organizzative in 
funzione delle caratteristiche territoriali e di quanto già riscontrato essere operativo nei diversi contesti. 
È prevista una forte penetrazione dei servizi di raccolta porta a porta con domiciliarizzazione della 
raccolta delle principali frazioni differenziabili (FORSU, carta, plastica/lattine, vetro), oltre che del rifiuto 
indifferenziato residuo, integrata con servizi di raccolta differenziata stradali o con contenitori dedicati 
per altre frazioni (in particolare, tessili e RUP) e il supporto generale dato dalla presenza di centri di 
raccolta e di altri eventuali servizi mirati per grandi utenze. Le raccolte domiciliari sono caratterizzate 
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da elevate frequenze di ritiro e contenitori di piccolo volume. Nei contesti con minore densità abitativa 
è prevista la modalità di raccolta “estensiva” attraverso contenitori stradali anche di ridotta volumetria 
(bidoni carrellati o minicassonetti) e ad elevata densità di installazione per le principali frazioni 
differenziabili (FORSU, carta, plastica/lattine, vetro), oltre che per il rifiuto indifferenziato residuo, 
integrata con servizi di raccolta differenziata stradali o con contenitori dedicati per altre frazioni (in 
particolare, tessili e RUP) ed il supporto generale dato dalla presenza di centri di raccolta e di altri 
eventuali servizi mirati per grandi utenze.  
Il Piano definisce i criteri e gli standard per le diverse tipologie di servizi (frequenze, tipologia 
contenitori, ecc.) e per i servizi da garantire in particolari condizioni (centri storici, turistici, ecc.). 
Il Piano fornisce inoltre indirizzi per la tariffazione dei servizi; si individua infatti in tale modalità una 
importante leva per il conseguimento di ottimali prestazioni gestionali (contenimento produzione e 
aumento recuperi).  
 
Stima della percentuale di raccolta differenziata nello Scenario di Piano articolata nei diversi 
territori 
Provincia/ATO 2012* 2016 2020 
Ancona 61,0% 70,5% 73,9% 
Ascoli Piceno 46,2% 66,1% 70,9% 
Fermo 42,8% 65,0% 70,1% 
Macerata 66,9% 72,1% 75,1% 
Pesaro Urbino 53,5% 66,4% 70,1% 
Marche 56,1% 68,5% 72,3% 

Fonte: rapporto "Piano Regionale di gestione dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006", Regione Marche 
 
A valle sono quindi quantificati i flussi di materiali che, per le diverse filiere, devono essere sottoposti 
agli appropriati trattamenti. Considerate le preesistenze e le future esigenze gestionali, il Piano ritiene 
che la corretta gestione possa svilupparsi perseguendo i seguenti obiettivi: 

 conseguimento della tendenziale autosufficienza a livello di ATO per il trattamento dei flussi da 
RD da destinare a valorizzazione agronomica (FORSU e verde); 

 trattamento del flusso di rifiuto indifferenziato a livello di ATO in impianti finalizzati alla 
separazione del rifiuto da avviare a stabilizzazione prima dello smaltimento; 

 trattamento della frazione secca da valorizzare (recupero di materia e/o produzione CSS), in un 
numero limitato di impianti specializzati di medie dimensioni che consentano l’integrazione 
funzionale tra diversi contesti territoriali; 

 smaltimento dei flussi residui dai trattamenti in un numero sempre più limitato di discariche da 
considerare strategiche per il sistema regionale, mirando alla loro ottimale gestione attraverso 
adeguati bacini di utenza. 

 
Per quanto riguarda gli impianti di recupero della FORSU e del verde, pur non essendo la gestione di 
tali flussi oggetto di previsioni “vincolanti” in termini di pianificazione, il Piano intende definire soluzioni 
gestionali che mirino alla sostanziale autosufficienza di ambito (fatte salve specifiche necessità 
affrontate a livello di pianificazioni subordinate). Il Piano segnala in particolar modo la mancanza di 
disponibilità impiantistiche nelle province di Ancona e di Pesaro Urbino e evidenzia pertanto la 
necessità di adeguamento ed ampliamento dell’impiantistica esistente nonché la necessità di 
prevedere nuovi impianti di recupero delle frazioni organiche; si sottolinea al riguardo anche 
l’opportunità di valutare l’implementazione di impianti di digestione anaerobica. I fabbisogni totali (anno 
2020) per organico e verde stimati dal Piano ammontano a ca. 220.000 t/a a livello regionale. 
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In relazione alle attuali prestazioni dell'impiantistica di compostaggio regionale, con riferimento alla 
produzione di compost e agli scarti generati, si prevede negli anni un miglioramento legato al 
miglioramento qualitativo dei flussi intercettati, all’adeguamento dell’impiantistica esistente e 
all’implementazione di nuovi impianti che garantiscano gli standard prestazionali previsti dal Piano. 
 
Per quanto riguarda gli impianti di recupero delle frazioni secche, i flussi delle RD sono oggi trattati, 
oltre che in impiantistica pubblica, anche e in prevalenza (sul complesso regionale) dal variegato 
mondo dell’imprenditoria privata, ricordando come il dettato normativo (art. 181 c. 5 del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i.) ammetta la libera circolazione sul territorio nazionale dei rifiuti raccolti in maniera differenziata 
e destinati a riciclaggio e a recupero al fine di favorire il più possibile il loro recupero, privilegiando 
comunque il principio di prossimità; nell’individuazione degli impianti di destino dei rifiuti differenziati, il 
Piano ribadisce che spetta ai Gestori la ricerca delle soluzioni che, nel rispetto delle norme di 
riferimento, possano garantire la miglior valorizzazione degli stessi, sia appoggiandosi alla rete delle 
piattaforme afferenti ai diversi consorzi di filiera (CONAI e relativi consorzi per materiali e sistemi 
collettivi ad esso afferenti) sia ricorrendo alla collocazione dei rifiuti sul mercato. 
Pertanto, nell’ottica di privilegiare una gestione di prossimità dei rifiuti raccolti, il Piano auspica 
l’autosufficienza d’ambito nella gestione della frazione “secca” da raccolta differenziata, ritenendo 
comunque che non siano prevedibili nuove specifiche iniziative di carattere pubblico aggiuntive a 
quanto già oggi presente sul territorio. 
I fabbisogni totali (anno 2020) di trattamento delle frazioni secche da RD stimati dal Piano a livello 
regionale ammontano a 215.000 t/a per carta, vetro, plastica e metalli a cui si aggiungono ca. 81.000 
t/a di legno e altre frazioni minori. 
Nello Scenario di Piano, come conseguenza alle azioni messe in atto in fase attuativa, si ipotizza una 
progressiva contrazione degli scarti da recupero di tali flussi differenziati. 
 
Per il recupero degli ingombranti e delle terre da spazzamento il Piano prevede lo sviluppo di specifica 
impiantistica; in particolare per i rifiuti da spazzamento auspica a partire dal 2018, l’avvio a recupero 
all’interno di uno a più impianti localizzati in Regione dell’intero quantitativo di terre di spazzamento 
con un recupero effettivo di materiale pari ad almeno il 50%.  
 
Relativamente alle valutazioni sulla futura gestione del rifiuto indifferenziato, nello Scenario di Piano 
sono analizzate diverse possibili modalità gestionali incentrate sulle operazioni di pretrattamento di 
tale tipologia di rifiuti; ferma la decisione di non realizzare sul territorio regionale impianti di trattamento 
termico dedicati al recupero energetico dei rifiuti urbani sino a che in ciascun ATA non sia raggiunto il 
70% di RD, per garantire il conseguimento dell’obiettivo di recupero energetico come preferenziale allo 
smaltimento finale, si ipotizza nel caso che il rifiuto residuo sia in parte trasformato in “Combustibile 
Solido Secondario” (CSS) da avviare ad impianti non dedicati. 
Sono in particolare analizzati tre distinti scenari impiantistici, che prevedono comunque sempre l'invio 
a regime dell'intero flusso di rifiuti indifferenziati residui ad impiantistica di trattamento meccanico-
biologico (TMB): 

 scenario inerziale: flussi in uscita dai TMB costituiti da FOS per ca. il 30% dell'ingresso, 
sovvallo secco per ca. il 60%, metalli a recupero per ca. l'1% e residue perdite di processo; 

 scenario recupero di materia: flussi in uscita dai TMB costituiti da FOS per ca. il 30% 
dell'ingresso, sovvallo secco per ca. il 40%, materiali a recupero per ca. il 20% e residue 
perdite di processo; 

 scenario recupero energetico - produzione di CSS: flussi in uscita dai TMB costituiti da FOS 
per ca. il 30% dell'ingresso, CSS per ca. il 30%, scarto secco per ca. il 30%, metalli a recupero 
per ca. l'1% e residue perdite di processo. 
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La valutazione di tali scenari è quindi sviluppata dal Piano Regionale sulla base di cinque indicatori 
energetico ambientali definiti con riferimento alle prestazioni attese all’anno 2020. Sulla base di queste 
valutazioni la proposta di Piano si orienta verso il sistema gestionale comprendente la produzione di 
CSS al fine del suo utilizzo in impianti industriali, precisandosi comunque che saranno le pianificazioni 
subordinate (piani d'ambito) che, in  funzione della auspicata possibilità di “chiusura del ciclo” (sia in 
merito alla effettiva possibilità di collocazione del CSS, che dei materiali da destinare a recupero), 
individueranno le soluzioni localmente percorribili a costi sostenibili. 
Il Piano Regionale considera pertanto verosimile che gli scenari gestionali possano in effetti evolvere 
in modo da contemplare il conseguimento integrato del “recupero di materia” e del “recupero 
energetico” attraverso la contemporanea produzione di CSS e l’effettuazione di recupero di materia 
(entrambi più limitati dal punto di vista quantitativo rispetto a quanto previsto nei due scenari di 
partenza) in funzione delle opportunità che si potranno presentare a livello locale.  
 
Il fabbisogno di trattamento di rifiuto indifferenziato, nelle ipotesi di conseguimento degli obiettivi della 
pianificazione (contenimento produzione e RD al 70%), a livello regionale varia da ca. 227.000 t/a nel 
2016 a ca. 194.000 t/a nel 2020. Il Piano propone al riguardo la seguente configurazione del sistema 
di trattamento:  

 due impianti a servizio dei territori che mostrano i maggiori fabbisogni (Province di Pesaro 
Urbino ed Ancona);  

 un'articolazione di impianti tra loro interconnessi a servizio della porzione meridionale del 
territorio regionale.  

 
Il complesso degli impianti di TMB dovrà “fare rete” a livello regionale così da prefigurare un sistema 
integrato che possa sostenere i territori temporaneamente in difficoltà. Si veda anche la necessità di 
trattare i rifiuti nel periodo transitorio in assenza di disponibilità impiantistiche nelle province di Pesaro 
Urbino ed Ancona in tempi recenti. 
 
Si ipotizza quindi che il successivo smaltimento in discarica dei residui delle lavorazioni abbia luogo, al 
fine di contenere l’impatto sul sistema dei trasporti, in luoghi prossimi agli impianti che generano tali 
flussi almeno sino a saturazione delle capacità recettive di tali discariche. A saturazione delle 
discariche “prossime”, si ipotizza che i rifiuti “ritornino” ai territori di provenienza in proporzione ai 
quantitativi conferiti agli impianti di trattamento.  
 
Per le tipologie di impianti che il Piano ritiene strategiche e funzionali per il conseguimento dei propri 
obiettivi, sono fornite indicazioni in merito alle caratteristiche tecniche realizzative, agli aspetti 
gestionali, alle eventuali problematiche ambientali ed alle prestazioni attese dall’esercizio degli 
impianti, in particolare vi sono specifiche indicazioni per: 

 i centri per il riuso; 
 l’impiantistica a supporto del recupero di materia (stazioni ecologiche - centri di raccolta per la 

raccolta differenziata dei rifiuti urbani, strutture logistiche di supporto ai servizi, trattamento 
delle frazioni secche da raccolta differenziata, trattamento della frazione organica e del verde 
da raccolta differenziata: compostaggio convenzionale, di comunità, digestione anaerobica);  

 l’impiantistica per i rifiuti urbani residui: (la produzione di CSS, il recupero di materia).  
 
È a tali indirizzi che dovranno ispirarsi in fase attuativa del Piano i soggetti attuatori dopo che le 
pianificazioni d’ambito avranno definito nel dettaglio lo sviluppo dell’impiantistica e le relative funzioni. 
 
Ai sensi del comma 1 dell’art.196 del D.Lgs.152/2006 competono, tra le altre funzioni, alla Regione: 
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 la delimitazione, nel rispetto delle linee guida generali di cui all’art.195, comma 1, lettera m), 
degli ambiti territoriali ottimali per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati (lettera g); 

 la promozione della gestione integrata dei rifiuti (lettera i). 
 
Gli ATO sono pertanto delimitati dalla Regione; le Autorità d’Ambito: 

 organizzano i servizi e determinano gli obiettivi da perseguire per garantirne la gestione 
secondo criteri di efficienza, di efficacia, di economicità e di trasparenza sulla base del Piano 
d’Ambito; 

 affidano i servizi di gestione integrata dei rifiuti: raccolta, RD, commercializzazione e 
smaltimento completo di tutti i rifiuti urbani e assimilati; gestione e realizzazione degli impianti. 

 
Il quadro normativo regionale prevede, di fatto, la sostanziale e piena autosufficienza gestionale a 
livello di ATO (salvo eccezioni regolate dalla stipula di accordi interprovinciali). Secondo la nuova 
proposta di Piano la frammentarietà di tali organismi rischia di rappresentare un ostacolo al processo 
di efficientamento del sistema gestionale soprattutto per quel che concerne l’ottimizzazione del 
sistema impiantistico a scala regionale. 
 
Il Piano Regionale ha quindi prospettato, come già evidenziato, una proposta tecnico organizzativa 
sulla base della quale gli impianti si prevedono a servizio di bacini di riferimento che possono 
travalicare i confini di ATO, proprio per garantire il conseguimento di taglie impiantistiche e di criteri 
gestionali che possano determinare sia migliori prestazioni tecniche ed ambientali, che migliori 
condizioni economiche (minori costi di investimento unitari e minori costi gestionali). 
 
La proposta di Piano conferma l’attuale assetto istituzionale (mantenimento dei 5 ATO e delle relative 
Autorità d’Ambito) prevedendo le integrazioni funzionali al conseguimento delle migliori prestazioni del 
sistema gestionale soprattutto per quanto attiene le problematiche del soddisfacimento dei fabbisogni 
impiantistici. 
 
Alle attuali ATA sono attribuite funzioni che possono prevedere un “doppio livello di autonomia e di 
pianificazione dei fabbisogni”: 

 livello locale (ATO): affidamento unitario della gestione dei servizi di raccolta e trasporto; 
dotazione di impiantistica (trattamento frazioni organiche: FORSU e verde da RD e trattamento 
del rifiuto biodegradabile da selezione impiantistica di rifiuto indifferenziato); 

 livello sovra provinciale (accordi tra ATO): per le funzioni di trattamento della parte non 
biodegradabile dei rifiuti indifferenziati non risolvibili a livello di ATO (valorizzazione della 
componente “secca”); per lo smaltimento in discarica, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle 
volumetrie già disponibili nel territorio regionale.  

 
Pur mantenendo l’assetto istituzionale delle 5 ATO/ATA (Assemblea Territoriale d’Ambito) si orienta, 
infatti, il sistema verso l'integrazione che si completerà con l’istituzione di un’unica Autorità di bacino 
regionale.   
La proposta di Piano sottintende lo svolgimento in merito di un importante ruolo di coordinamento da 
parte della Regione. 
Al fine di garantire il necessario supporto all’attuazione del PRGR sono individuate una serie di azioni, 
che vedranno prioritariamente impegnata la Regione in funzione delle priorità di intervento che 
saranno decise durante il periodo di vigenza del Piano. 
Lo sviluppo di ciascuna azione comporterà la definizione di specifici programmi e progetti di intervento: 

 Azioni inerenti la “comunicazione ambientale”; 
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 Azioni finalizzate alla riduzione della produzione dei rifiuti; 
 Azioni per il sostegno del recupero; 
 Azioni per l’ottimizzazione del sistema impiantistico.  

 
1.4 Disposizioni e atti emanati per la regolazione della gestione dei rifiuti nel territorio 

dell'ATA 5  
 
Il sistema provinciale di gestione dei rifiuti, dopo l’esaurimento della capacità recettiva della discarica 
di Relluce, individuata dal PRGR come la discarica strategica per il territorio, ha dovuto fare ricorso al 
conferimento sia presso impianti collocati in altre province  sia ad una discarica di un operatore privato 
(Società Geta srl) presente in Comune di Ascoli Piceno, Località Alto Bretta; in particolare sino 
all’ottobre 2016 la continuità nella gestione è stata assicurata da Decreti del Presidente della Provincia 
che hanno permesso lo smaltimento dei rifiuti provenienti dal TMB presso la discarica Geta; a seguito 
dell’esaurimento delle volumetrie disponibili in detta discarica, lo smaltimento, a partire dal 10 ottobre 
2016 e sino a tutto l’anno 2017, è stato assicurato da accordi interprovinciali stipulati ai sensi del’art.3 
della L.R.24/2009 dalla Provincia di Ascoli Piceno, che hanno permesso di smaltire i rifiuti negli 
impianti di discarica indicati dalle province di Fermo, Ancona e Pesaro – Urbino. 
 
Con riferimento a tempi più recenti, è stato stipulato un accordo interprovinciale con la Provincia di 
Fermo (approvato con Decreto del Presidente della Provincia n°126 del 27.09.2017), con scadenza al 
31.12.2018, finalizzato allo smaltimento dei rifiuti provenienti dal TMB di Relluce, nell’impianto di 
discarica della Soc. Fermo Asite ubicato a Fermo. 
In anticipo rispetto alla scadenza dell’accordo interprovinciale, per indisponibilità al conferimento 
presso la discarica della Soc.Fermo Asite, a far corso dal novembre 2018, i rifiuti provenienti 
dall’impianto TMB di Relluce sono stati smaltiti, sempre a seguito di accordi interprovinciali (Decreto 
del Presidente della Provincia n°127 del 29.10.2018), presso altre discariche del territorio della 
Provincia di Fermo, in particolare presso la discarica ubicata a Porto S. Elpidio (di proprietà della Ditta 
Ecoelpidiense srl) ed in quella ubicata a Torre S. Patrizio (di proprietà della Ditta S.A.M. srl). Gli 
smaltimenti presso detti impianti sono proseguiti sino al 12.01.2019. 
 
In tempi successivi, la continuità del servizio è stata assicurata grazie all’Ordinanza del Presidente 
della Provincia di Ascoli, n° 8 del 14.01.2019 che ha disposto l’abbancamento dei RU in residuali 
volumetrie disponibili nella vasca 5^ della discarica di Relluce (proprietà ASC srl) – per un volume 
massimo di circa 8.175,00 mc. - e nella vasca 3^ della discarica Alto Bretta (proprietà Geta srl) – per 
un quantitativo massimo di circa 3.500 ton.  
 
In data 28 maggio si sono esaurite le volumetrie individuate nella 3^ vasca della discarica Geta e 
pertanto lo smaltimento dei RSU è proseguito solo nella discarica di Relluce. 
Con l’Ordinanza del Presidente della Provincia n° 54 del 31.05.2019 è stato assentito un recupero di 
volumetrie disponibili nella vasca 5 di Relluce che ha permesso l’abbancamento di un quantitativo di 
RSU pari a circa 950 ton; con successiva Ordinanza del Presidente della Provincia n° 60 del 
11.06.2019 è stata assentita una modifica del capping superficiale della vasca 5 di Relluce che ha 
permesso l’abbancamento di un ulteriore quantitativo di RU pari a circa 7.000 ton., fino al 11.08.2019  
A partire dal 12.08.2019 i RSU dell’ATO 5 sono stati conferiti nella discarica Alto Bretta della soc. Geta 
srl grazie all’Ordinanza del Presidente della Provincia n° 89 del 12.08.2019 che ha autorizzato lo 
smaltimento nel sub-lotto denominato STEP 1°, ricavato all’interno del progetto di “Sormonto vasca 1”. 
Alla data di redazione del presente Piano d’Ambito i rifiuti provenienti dal TMB di Relluce continuano 
ad essere conferiti a detto impinto di discarica. 
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PARTE PRIMA - AGGIORNAMENTO DELLO STATO DI FATTO GESTIONALE 



2973

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

40 

 

 
2 DINAMICHE EVOLUTIVE DELLA PRODUZIONE E GESTIONE DEI RIFIUTI 

URBANI 
 

2.1 Evoluzione storica della produzione di rifiuti urbani  
 
Dal 2011 al 2020 nell’ATO 5 si osserva un andamento sostanzialmente costante della produzione dei 
Rifiuti Urbani, con una produzione media nel periodo pari a 113.597 t/a, con un valore massimo 
registrato nel 2014 di 117.644 tonnellate, e quello minimo (probabilmente anche a causa dell’effetto 
della pandemia di Covid-19 e dei conseguenti periodi di lockdown) di 109.418 tonnellate registrato nel 
2020. Come verrà spiegato in seguito, si è ritenuto opportuno focalizzarsi sul 2019 come ultimo anno 
rappresentativo della normale produzione dei rifiuti, non influenzato dalla pandemia. 

Andamento storico della produzione dei Rifiuti Urbani nell’ATO 5  

 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche  
 
Per condurre un’analisi più precisa dell’andamento della produzione dei rifiuti è necessario confrontare 
il dato di produzione pro capite nei vari anni, poiché permette di visualizzare i dati registrati senza che 
vi sia alcuna influenza da parte della componente demografica. Allo stesso modo, il dato pro-capite è 
molto utile per il confronto di realtà territoriali diverse, dotate quindi di popolazioni non comparabili. 
Nella tabella successiva si può notare come anche i rifiuti urbani prodotti mediamente da ciascun 
abitante seguano sostanzialmente l’andamento della produzione totale: il valore minimo è stato 
registrato nell’anno 2015 in cui la produzione pro-capite è stata pari a 526,0 kg/abxa, mentre il valore 
massimo è pari a 555,6 kg/abxa ed è stato riscontrato nell’anno 2014.  

Serie storiche della Produzione Rifiuti Urbani ATO 5 (Anni dal 2011 al 2020) 
 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
RU (t/a) 116.937 114.494 112.498 117.644 111.129 113.605 113.550 115.136 111.558 109.418 
RU 
(kg/abxanno) 546,3 544,7 533,9 555,6 526,0 541,0 542,0 552,5 538,5 530,7 

Fonte: elaborazione dati Regione Marche  
 
Confrontando tale andamento con il contesto regionale, con la macro regione del Centro Italia e il 
contesto nazionale (con dati disponibili fino al 2019) risulta come vi sia un visibile scostamento delle 
produzioni delle varie aree. Come si nota dal grafico seguente, la produzione dell’ATO 5 risulta 
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costantemente superiore alla media nazionale e regionale; in confronto ai valori del Centro Italia è 
evidente come fosse invece nettamente inferiore fino al 2012 con un successivo allineamento delle 
produzioni pro capite. Il Centro Italia ha avuto infatti una diminuzione media dell’1,2%, che ha 
permesso di raggiungere il dato di ATO 5, sostanzialmente stazionario, così come il dato regionale. 
Nel periodo anche a livello nazionale si è registrata una variazione media del -0,7% che ha fatto 
registrare una live flessione.  
Nel 2019 il dato di produzione pro capite di Rifiuto Urbano dell’ATO 5 ammontava a 538,5 kg/abxanno, 
ossia 9 kg/abxanno in meno rispetto al dato medio del Centro Italia, 39 kg/abxanno in più rispetto alla 
media nazionale e 19 kg/abxanno in più rispetto alla media regionale. 

Evoluzione della Produzione pro capite di Rifiuti Urbani nell’ATO 5, in Regione 
Marche, Centro Italia e Italia. (2011-2020) 

 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche. Dati di fonte ISPRA (per Italia e Centro Italia) 
 
L'evoluzione della produzione di rifiuti può essere opportunamente analizzata anche con riferimento 
alla classificazione per classi demografiche dei Comuni dell’ATO 5: 
 

 Comuni di piccole dimensioni: con popolazione residente minore o uguale a 1.000 abitanti; 
 Comuni di medio-piccole dimensioni: con popolazione residente compresa tra 1.000 e 5.000 

abitanti; 
 Comuni di medio-grandi dimensioni: con popolazione residente compresa tra 5.000 e 

20.000 abitanti; 
 Comuni di grandi dimensioni: con popolazione residente superiore ai 20.000 abitanti; 
 Comuni turistici. 

 
I comuni turistici sono caratterizzati da livelli di produzione pro capite più elevata: nel 2019 hanno una 
produzione media pari a 704,9 kg/abxa, circa il 24% in più rispetto al dato medio provinciale. Tale 
risultato è ovviamente determinato dal metodo di calcolo utilizzato per valutare la produzione pro 
capite, che rapporta la produzione totale dei rifiuti urbani ai soli abitanti residenti, senza considerare le 
presenze stagionali dei turisti. Se si esclude questa particolare categoria di Comuni, si osserva una 
tendenza all’aumento della produzione pro capite dei rifiuti all’aumentare della dimensione 
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demografica dei Comuni. In particolare, per il 2019, il dato più basso è relativo alla prima classe, con 
391,2 kg/abxanno di rifiuto urbano prodotto, fino ad un massimo di 481,4 kg/abxanno relativo alla 
classe di Comuni più popolosi, qui rappresentati solo dal capoluogo di Provincia Ascoli Piceno. Di 
seguito si mostra una tabella riepilogativa con i dati di produzione pro capite media delle varie classi 
negli anni in esame. 

 
Produzione pro capite Rifiuti Urbani dell’ATO 5, suddivisione per Classi 

omogenee (Anni dal 2011 al 2020) 

Classe 
dimensionale 

PRODUZIONE PRO CAPITE RIFIUTI URBANI (kg/abxa) 
2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Ab<1.000 398,3 388,1 393,1 392,3 379,8 353,8 423,2 419,7 391,2 389,8 
1.000≤Ab<5.000 444,4 441,5 439,0 438,5 410,4 410,5 410,3 428,7 422,7 433,8 
5.000≤Ab<20.000 448,9 446,2 436,0 430,8 432,3 449,2 444,7 467,0 462,2 475,7 
20.000≤Ab<50.000 526,2 537,1 520,7 531,5 526,6 542,1 532,1 478,1 481,4 476,3 
TURISTICI 695,7 688,3 674,6 736,1 666,8 682,1 698,4 745,2 704,9 668,2 

TOTALE 546,3 544,7 533,9 555,6 526,0 538,1 541,8 552,5 538,5 530,7 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche  
 

2.2 Evoluzione storica della raccolta differenziata 
 
Analizzando la produzione totale di rifiuti urbani, suddividendola tra quantitativo raccolto per via 
differenziata e frazione indifferenziata, si rileva per quest’ultima una grossa contrazione nell’ultimo 
periodo, dovuta alla sostanziale stazionarietà della produzione di rifiuto totale ma ad un sensibile 
incremento della raccolta differenziata. Nel grafico seguente si possono confrontare l’andamento di 
produzione di rifiuto urbano totale e quantità di raccolta differenziata per l’ATO 5 negli ultimi anni. 

Evoluzione storica della raccolta differenziata rispetto alla produzione totale di 
rifiuti nell’ATO 5 (2011-2020) 

 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche  
 
Negli anni passati nella Regione Marche, in assenza di una metodologia unica nazionale, la 
percentuale di raccolta differenziata è stata calcolata secondo quanto dettato dalla DGR 560/2008 (per 
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i dati fino al 2008) e dalla DGR n. 217/2010 e ss.mm.ii. (per i dati dal 2009 in poi) e DGR 56 del 9 
Febbraio 2015. Con DM 26 maggio 2016 (GU 24 Giugno 2016 n. 146), sono state pubblicate le "Linee 
guida relative al calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e 
assimilati", che hanno indicato il metodo nazionale di calcolo della percentuale di raccolta 
differenziata a cui tutti i contesti nazionali devono adeguarsi. Conseguentemente la Regione Marche 
con DGR n. 124 del 13/02/2017 ha approvato il nuovo metodo per il calcolo della percentuale di 
raccolta differenziata, ulteriormente corretto e aggiornato con DGR n. 87 del 2018 e n. 418 del 2018. 
Rispetto al vecchio metodo regionale, quello definito dalla DGR n. 124 e ss.mm.ii., coerentemente con 
le Linee Guida nazionali, considera il flusso di terre da spazzamento avviate a recupero nelle raccolte 
differenziate; inoltre il quantitativo di rifiuti avviati a compostaggio domestico, sebbene non raccolti dal 
servizio pubblico, concorre alla percentuale di raccolta differenziata. 
Nel calcolo della raccolta differenziata non vengono sommati i rifiuti (cosidetti “neutri”) con le seguenti 
caratteristiche: 

 Rifiuti derivanti dalla pulizia di corsi d’acqua, di spiagge marittime e lacuali.  
 Rifiuti cimiteriali (CER 20 02 03, 20 03 01 e 20 03 99 con la specifica "rifiuti provenienti da 

operazioni di esumazione ed estumulazione"); 
 Rifiuti cui sono attribuiti codici CER non previsti nella Tabella 1 della DGR "Elenco dei codici 

CER da utilizzare ai fini del calcolo della percentuale di raccolta differenziata". 
 
In termini di raccolta differenziata pro capite si è passati dai 198,7 kg per abitante residente all'anno 
del 2011 ai 365,4 kg/abxa nel 2020.  
Confrontando la percentuale di raccolta differenziata nell’ATO 5 con i valori registrati in Regione 
Marche, Centro Italia e a livello nazionale, come mostrato nel seguente grafico, si nota come nell’ATO 
5 sia superiore alla media nazionale e del Centro-Italia, mentre sia inferiore alla media regionale delle 
Marche. 

Evoluzione percentuale di Raccolta Differenziata pro capite nell’ATO 5, nella 
Regione Marche, Centro Italia e Italia (2011-2020) 

 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche. Dati di fonte ISPRA (per Italia e Centro Italia) 
 
Il grafico seguente rappresenta l’andamento della percentuale di raccolta differenziata nell’ATO 5, 
calcolata secondo il metodo regionale, a confronto con i principali obiettivi normativi nazionali vigenti e 



2977

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

44 

 

con l’obiettivo posto dalla Pianificazione Regionale, con riferimento al 2020 come anno di messa a 
regime. Al 2020 la percentuale di raccolta differenziata è del 68,9%, soltanto due punti percentuali 
sotto l’obiettivo dello scenario di piano regionale, che prevede il 70,9% al 2020, ma oltre l’obiettivo 
legislativo nazionale indicato per il 2012 pari al 65%, essendo stato raggiunto e superato nel 2018. 

Percentuale Raccolta Differenziata nell’ATO 5 (Anni dal 2007 al 2020) e 
confronto con obiettivi normativi nazionali e del PRGR (al 2020) 

 
Nota: la % di RD è calcolata secondo il metodo regionale (definito dal DGR n. 217/2010 fino all’anno 2016 e dal DGR n. 
124/2017 e ss.mm.ii. dal 2017 al 2020) 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche  
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3 LO STATO ATTUALE DELLA PRODUZIONE E GESTIONE DEI RIFIUTI  

 
3.1 La produzione di Rifiuti Urbani  

 
In questo capitolo sono stati analizzati nel dettaglio i quantitativi di rifiuti urbani prodotti nell’ultimo anno 
ritenuto rappresentativo (2019), messi ulteriormente a confronto con i dati al 2020 (anno influenzato 
dalla pandemia di Covid-19), prendendo in considerazione sia la quota parte di rifiuto indifferenziato 
che le diverse frazioni raccolte in maniera differenziata, mantenendo come approccio di indagine il 
raggruppamento dei Comuni nelle classi omogenee già precedentemente esposto. Nel 2019 l’ATO 5 
di Ascoli Piceno ha registrato una produzione complessiva di 111.558 tonnellate di rifiuti urbani, 
corrispondenti ad un valore medio pro capite di 538,5 kg/abxanno. 
 
Nella seguente tabella sono sintetizzati per classi di Comuni omogenee i valori di produzione di Rifiuti 
Urbani espressi in tonnellate annue e produzione pro capite (kg/abxa), affiancati al numero di comuni 
e di abitanti corrispondenti ad ogni classe omogenea di Comuni. Si nota come la produzione di Rifiuti 
Urbani, sia in termini assoluti che pro capite, aumenti proporzionalmente alla dimensione della classe 
di Comuni, con valori massimi registrati per i Comuni turistici. Il valore medio di Bacino è infatti 
fortemente influenzato dalla produzione di quest’ultimi, risultando 705 kg/abxanno, pur avendo 
produzioni pro capite da parte di tutti gli altri Comuni non turistici che oscilla tra circa i 391 kg/abxanno 
e i 481 kg/abxanno. Rispetto alla media regionale delle Marche (520 kg/abxanno) il Bacino ATO 5 
presenta una produzione pro capite lievemente maggiore. 
 

Produzione totale Rifiuti Urbani dell’ATO 5, suddivisione per Classi omogenee. 
(2019)  

Classe 
dimensionale 

Comuni Abitanti Produzione di RU 
n. % n. % t/a kg/abxa 

Ab<1.000 5 15,2%           2.942  1,4% 1.151 391,2 
1.000≤Ab<5.000 19 57,6%         44.137  21,3% 18.656 422,7 
5.000≤Ab<20.000 4 12,1%         42.616  20,6% 19.699 462,2 
20.000≤Ab<50.000 1 3,0%         48.169  23,2% 23.189 481,4 
Comuni turistici 4 12,1%         69.315  33,5% 48.863 704,9 

Totale 33 100%       207.179  100 % 111.558 538,5 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche. 
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Produzione pro capite di Rifiuti Urbani totali (anno 2019) raggruppati per Classi 
omogenee dell’ATO 5 a confronto con dato medio Regionale 

 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche. 
 
Le seguenti mappe raffigurano i principali indicatori territoriali atti a rappresentare le dinamiche locali di 
intensità di produzione dei rifiuti urbani ed assimilati nel 2019 con dettaglio Comunale; la produzione è 
espressa in t/a e la produzione pro capite in termini di kg per abitante residente all'anno. 
In termini di valori assoluti di produzione, si evidenziano innanzitutto i maggiori quantitativi associati ai 
Comuni di San Benedetto del Tronto con 33.592 t/a, Ascoli Piceno con 23.189 t/a e Grottammare con 
10.563 t/a. Nessun altro Comune supera le 10.000 t/a. La gran parte degli altri Comuni della fascia 
costiera e del primo entroterra si colloca tra le 2.000 e le 10.000 t/a di rifiuti prodotti. I Comuni più 
interni tendono in genere ad avere produzioni al di sotto delle 1.000 t/a. 
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Produzione di RU (t/anno) nel 2019 

 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche. 
 
I valori più elevati di produzione pro capite dei Rifiuti Urbani si riscontrano nei Comuni turistici della 
fascia costiera (Cupra Marittima, Grottammare e San Benedetto del Tronto), per un totale di 8 Comuni 
con un valore di pro capite superiore ai 550 kg/abxanno. Per gli altri comuni non si riscontra un legame 
tra la posizione geografica e la produzione pro capite di rifiuti. Sei comuni hanno valori di raccolta pro 
capite compresi tra 450 e 550 kg/abxanno, tra questi vi sono comuni del primo entroterra, il comune di 
Ascoli Piceno e un comune dell’area più interna; 12 comuni hanno valori di raccolta pro capite 
compresi tra 350 e 450 kg/abxanno e infine ben 7 comuni hanno valori inferiori a 350 kg/abxanno. 
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Produzione di RU pro capite nel 2019 

 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche 

 
Nelle tabelle di seguito, per ciascun Comune, sono riportati i valori di produzione totale e pro capite di 
rifiuto urbano e delle sue due macro componenti, rispettivamente: rifiuto indifferenziato (come somma 
dei rifiuti urbani residui, delle terre da spazzamento avviate a smaltimento e degli ingombranti avviati a 
smaltimento) e rifiuti da raccolta differenziata (comprese le terre da spazzamento e gli ingombranti 
avviati a recupero), per l’anno 2019 e 2020. 
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Produzione Rifiuti per Comune nell’ATO 5 (2019) 

Comune 
RIFIUTI URBANI RIFIUTI DIFFERENZIATI RIFIUTI 

INDIFFERENZIATI 

Totale (t/a) Pro capite 
(kg/abxa) Totale (t/a) Pro capite 

(kg/abxa) Totale (t/a) Pro capite 
(kg/abxa) 

Acquasanta Terme  1.064 394,8 618 229,3 446 165,5 
Acquaviva Picena 1.629 434,8 1143 305,2 478 127,6 
Appignano del Tronto  676 391,1 447 258,6 229 132,4 
Arquata del Tronto  396 363,9 198 182,1 198 181,8 
Ascoli Piceno 23.189 481,4 15479 321,4 7141 148,2 
Carassai 357 350,2 223 219,1 133 131,1 
Castel di Lama 3.396 395,3 2042 237,7 1340 156,0 
Castignano  815 300,9 534 197,3 281 103,6 
Castorano 772 333,6 508 219,6 264 114,0 
Colli del Tronto 2.028 545,7 1623 436,6 390 105,0 
Comunanza 1.720 562,9 1172 383,4 440 144,1 
Cossignano 305 330,9 230 249,0 76 81,9 
Cupra Marittima 4.401 820,9 3085 575,5 1284 239,4 
Folignano 2.670 292,2 2084 228,1 586 64,1 
Force 442 353,7 283 226,5 159 127,1 
Grottammare 10.563 657,2 6891 428,7 3415 212,5 
Maltignano 951 406,7 657 281,1 294 125,6 
Massignano 739 447,3 451 273,1 288 174,2 
Monsampolo del Tronto 2.088 454,7 1451 316,1 621 135,4 
Montalto delle Marche 610 299,6 372 182,7 238 116,8 
Montedinove 194 379,9 126 246,9 68 133,1 
Montefiore dell'Aso 641 315,1 449 220,9 191 94,1 
Montegallo  291 610,7 83 173,8 208 436,9 
Montemonaco 306 556,1 119 216,2 187 339,9 
Monteprandone 7.234 569,3 5613 441,7 1589 125,0 
Offida 2.759 560,0 1822 369,8 893 181,2 
Palmiano  87 471,9 32 172,2 55 299,7 
Ripatransone 2.226 529,9 1561 371,6 665 158,3 
Roccafluvione  780 396,4 464 235,9 316 160,5 
Rotella 274 322,8 164 193,5 110 129,3 
San Benedetto del Tronto 33.592 709,8 20684 437,0 12208 257,9 
Spinetoli 3.639 501,7 2744 378,3 847 116,8 
Venarotta  723 362,3 435 217,7 289 144,6 
TOTALE ATO 5            111.558  538,5 73789 356,2 35926 173,41 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche. Nota: escluso compostaggio domestico 
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Produzione Rifiuti per Comune nell’ATO 5 (2020) 

Comune 
RIFIUTI URBANI RIFIUTI DIFFERENZIATI RIFIUTI 

INDIFFERENZIATI 

Totale (t/a) Pro capite 
(kg/abxa) Totale (t/a) Pro capite 

(kg/abxa) Totale (t/a) Pro capite 
(kg/abxa) 

Acquasanta Terme  1.146 433,2 654 247,3 492 185,9 
Acquaviva Picena 1.791 483,5 1279 345,2 512 138,3 
Appignano del Tronto  673 393,3 450 263,2 223 130,1 
Arquata del Tronto  404 381,1 213 200,6 191 180,4 
Ascoli Piceno 22.577 476,3 15333 323,5 6678 140,9 
Carassai 361 359,9 227 226,6 134 133,3 
Castel di Lama 3.279 385,4 2402 282,4 876 103,0 
Castignano  911 339,2 613 228,5 297 110,7 
Castorano 798 346,8 541 235,4 256 111,3 
Colli del Tronto 1.999 544,2 1585 431,5 414 112,7 
Comunanza 1.613 535,9 1121 372,4 420 139,5 
Cossignano 303 333,4 225 247,7 78 85,7 
Cupra Marittima 4.112 761,3 2947 545,7 1165 215,6 
Folignano 2.866 313,5 2198 240,4 669 73,1 
Force 473 383,2 321 260,3 152 122,9 
Grottammare 10.068 626,8 6727 418,8 3341 208,0 
Maltignano 928 399,5 638 274,8 290 124,8 
Massignano 753 458,7 450 274,1 303 184,6 
Monsampolo del Tronto 2.220 487,3 1594 349,9 626 137,4 
Montalto delle Marche 627 317,0 393 198,8 234 118,2 
Montedinove 175 345,4 115 227,5 60 117,9 
Montefiore dell'Aso 661 330,2 462 231,0 199 99,3 
Montegallo  290 627,1 91 197,4 199 429,7 
Montemonaco 268 479,5 122 219,0 145 260,5 
Monteprandone 7.572 589,8 5927 461,7 1645 128,1 
Offida 2.961 604,8 2052 419,3 908 185,5 
Palmiano  78 454,3 32 184,5 46 269,8 
Ripatransone 2.022 486,6 1364 328,3 658 158,3 
Roccafluvione  785 400,9 484 247,3 301 153,6 
Rotella 282 333,9 165 195,5 117 138,4 
San Benedetto del Tronto 32.038 673,9 21347 449,0 10692 224,9 
Spinetoli 3.628 496,4 2799 382,9 830 113,5 
Venarotta  757 382,7 468 236,5 289 146,2 
TOTALE ATO 5 109.418 530,7 75342 365,4 33438 162,2 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche. Nota: escluso compostaggio domestico 
 
I macro-flussi che compongono il dato complessivo di produzione dei rifiuti urbani e assimilati, sono 
quindi i rifiuti delle raccolte differenziate e i rifiuti urbani indifferenziati, secondo la classificazione della 
Regione, come anticipato, queste si possono suddividere in ulteriori sottocategorie, in particolare: 

 I rifiuti da raccolte differenziate: comprendono i rifiuti urbani pericolosi e quelli non pericolosi, 
che includono tutte le frazioni merceologiche raccolte separatamente e i rifiuti da spazzamento 
e ingombranti inviati a recupero; 

 I rifiuti urbani indifferenziati generati dalle frazioni di spazzamento (SPAZZ_SM) e ingombranti 
avviati a smaltimento diretto (ING_SM), e il rifiuto urbano residuo (RUR). 

 
Il quantitativo di compostaggio domestico, che secondo la DGR n. 124 del 13/02/2017 e ss.mm.ii. 
contribuisce al calcolo della % di raccolta differenziata, non viene effettivamente raccolto dal sistema 
pubblico perché gestito a monte della produzione stessa. Il computo della stima del peso di 
compostaggio domestico effettuato avviene secondo la formula contenuta nel DGR n.418 del 2018, 
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ovverosia moltiplicando il volume delle compostiere assegnate e/o accredidate dal Comune (e delle 
altre pratiche del compostaggio domestico come buca, fossa o compostaggio in cumuli) assunto pari a 
0,25 m3 per ogni utenza, per il peso specifico (assunto pari a 500 kg/m3). per il numero di svuotamenti 
annui (assunto pari a 2). Nel 2019 solo il Comune di Cossignano ha prodotto 8 tonnellate di 
compostaggio domestico, mentre nel 2020 la stima di rifiuto a compostaggio domestico è di 132,75 
tonnellate, relative al Comune di Folignano. 
 
La tabella successiva riporta i diversi macro-flussi di rifiuti urbani raccolti nel 2019, organizzati per 
classi omogenee di comuni, e suddivisi nelle categorie di rifiuti precedentemente elencate. I 
quantitativi maggiori sono quelli associati al complesso delle raccolte differenziate da avviare a 
recupero di materia e ai rifiuti indifferenziati. La produzione pro capite media di rifiuti indifferenziati 
(RUR) nelle cinque classi omogenee di Comuni (nel 2019) varia da un minimo di 123,3 kg/abxa per la 
classe di Comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 20.000 abitanti, ad un massimo di 246,6 
kg/abxa nella classe dei Comuni turistici.  
Il flusso delle raccolte differenziate verrà analizzato più in dettaglio nel capitolo specifico; intanto si può 
rilevare che la raccolta pro capite media (RD), per classi dimensionali dei Comuni (nel 2019) va da un 
minimo di 215,6 kg/abxa (per la classe dei comuni più piccoli, con meno di 1.000 abitanti) ad un 
massimo di 444,1 kg/abxa per i Comuni turistici. Si osserva un andamento crescente della raccolta 
differenziata pro capite proporzionale alle dimensioni demografiche dei Comuni, con esclusione del 
capoluogo che presenta un dato minore. 
Per i rifiuti ingombranti, risulta come in tutto il Bacino, essi siano inviati unicamente a recupero, 
azzerando la componente semplicemente inviata a smaltimento che contribuisce alla quota parte di 
rifiuto indifferenziato (sia nel 2019 che nel 2020). 
I rifiuti da spazzamento stradale presentano ancora una non trascurabile frazione che non presenta 
una soluzione di recupero, pari al 66,2 % nel 2019; percentuale, tuttavia, nettamente più bassa nel 
2020, pari al 25,2 %. Nel 2019, escludendo i comuni appartenenti alla prima classe (<1.000 abitanti) 
che non presentano contabilizzazione di tale rifiuto, lo spazzamento stradale risulta pari ad un 
massimo del 5,6 % del rifiuto prodotto totale per Ascoli Piceno, il capoluogo, fino ad un minimo dello 
1,1% per i Comuni della classe medio-piccola. La percentuale media di rifiuti da spazzamento stradale 
ancora non inviata a recupero (nel 2019), che viene quindi conteggiata come rifiuto indifferenziato, 
varia da 0,8 % nei Comuni medio-piccoli a 2,5 % ad Ascoli Piceno, per una media di bacino del 1,7 %. 
Il flusso più consistente di spazzamento raccolto (in tonnellate) risulta essere nel Comune di Ascoli 
Piceno, che sia nel 2019 che nel 2020 ha avviato a smaltimento circa il 44% di tale flusso.  
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Composizione del rifiuto urbano prodotto per classi omogenee di Comuni  
.Classe 

omogenea 
RACCOLTA ANNUA (t/anno) 

RD Rifiuti urbani indifferenziati TOT RU 

2019 2020 RUR 
2019 

SPAZZ_SM  
2019 

RUR  
2020 

SPAZZ_SM  
2020 2019 2020 

Ab<1.000 634 629 517 0 500 0 1.151 1.128 
1.000≤Ab<5.000 12.591 12.859 5.919 146 5.990 72 18.658 18.921 
5.000≤Ab<20.000 14.305 15.378 5.255 139 4.927 0 19.699 20.306 
20.000≤Ab<50.000 15.479 15.333 7.141 569 6.678 566 23.189 22.577 
Comuni turistici 30.779 31.143 17.095 989 15.343 0 48.863 46.486 
Totale ATO 5 73.789 75.342 35.926 1.843 33.438 638 111.558 109.418 
Classe omogenea RACCOLTA PRO CAPITE (kg/abxa) 

RD Rifiuti urbani indifferenziati TOT RU 

2019 2020 RUR 
2019 

SPAZZ_SM  
2019 

RUR  
2020 

SPAZZ_SM  
2020 2019 2020 

Ab<1.000 215,6 217,1 175,6 0,0 172,6 0,0 391,2 389,8 
1.000≤Ab<5.000 285,3 294,8 134,1 3,3 137,3 1,7 422,7 433,8 
5.000≤Ab<20.000 335,7 360,2 123,3 3,3 115,4 0,0 462,2 475,7 
20.000≤Ab<50.000 321,4 323,5 148,2 11,8 140,9 11,9 481,4 476,3 
Comuni turistici 444,1 447,7 246,6 14,3 220,6 0,0 704,9 668,2 
Totale ATO 5 356,2 365,4 173,4 8,9 162,2 3,1 538,5 530,7 
Classe omogenea CONTRIBUTO % SU PRODUZ TOT RU 

RD Rifiuti urbani indifferenziati TOT RU 

2019 2020 RUR 
2019 

SPAZZ_SM  
2019 

RUR  
2020 

SPAZZ_SM  
2020 2019 2020 

Ab<1.000 55,1% 55,7% 44,9% 0,0% 44,3% 0,0% 100,0% 100,0% 
1.000≤Ab<5.000 67,5% 68,0% 31,7% 0,8% 31,7% 0,4% 100,0% 100,0% 
5.000≤Ab<20.000 72,6% 75,7% 26,7% 0,7% 24,3% 0,0% 100,0% 100,0% 
20.000≤Ab<50.000 66,8% 67,9% 30,8% 2,5% 29,6% 2,5% 100,0% 100,0% 
Comuni turistici 63,0% 67,0% 35,0% 2,0% 33,0% 0,0% 100,0% 100,0% 
Totale ATO 5 66,1% 68,9% 32,2% 1,7% 30,6% 0,6% 100,0% 100,0% 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche. Nota: escluso compostaggio domestico 
 

3.2 Composizione merceologica del Rifiuto Urbano prodotto 
 
Viene di seguito mostrata l’analisi che è stata condotta per ricostruire la composizione merceologica 
del Rifiuto Urbano prodotto all’interno dell’ATO 5. Per la stima della composizione merceologica del 
Rifiuto Urbano si è fatto riferimento alle indicazioni del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti che 
fornisce la ripartizione mostrata nella seguente tabella. 
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Composizione merceologica del rifiuto prodotto per classi omogenee di 
Comuni (PRGR Marche) 

Frazioni 
merceologiche 

Classi omogenee (per numero di abitanti) 
fino a 1.000 ab da 1.000 a 50.000 ab oltre 50.000 ab comuni turistici 

FORSU 33% 25% 22% 18% 
Verde 16% 15% 11% 27% 
Legno 1% 2% 5% 3% 
Carta/cartone 16% 19% 21% 17% 
Plastica 8% 12% 10% 15% 
Vetro 12% 7% 9% 10% 
Metalli 2% 2% 2% 1% 
Tessili 1% 4% 3% 2% 
RUP 0% 0% 0% 1% 
Ingombranti 4% 2% 1% 2% 
Spazzamento 0% 2% 5% 0% 
Altro 8% 9% 11% 4% 
Totale 100% 100% 100% 100% 

Fonte: PRGR Marche 
   
Si è quindi associato a ciascun Comune dell’ATO 5 la specifica ripartizione della composizione 
merceologica riportata nella precedente tabella estrapolata dal PRGR Marche, facendo corrispondere 
alle classi di comuni tra i 1.000 e 5.000 abitanti e i 5.000 e 20.000 abitanti il set della classe tra 1.000 e 
50.000 abitanti del Piano regionale, e al comune capoluogo Ascoli Piceno il set della classe oltre 
50.000 abitanti, avendo una popolazione molto prossima a questa soglia, con 48.169 abitanti nel 
2019. Si è deciso di includere in Altro (dove sono inclusi i flussi di minore entità come RAEE, toner, oli, 
batterie, pneumatici e inerti) anche la frazione dei Rifiuti Urbani Pericolosi (RUP), flusso per cui è 
assolutamente necessario garantire la corretta gestione e intercettazione a causa delle caratteristiche 
di potenziali pericolosità per l’ambiente, ma costituito da una quota assolutamente marginale in termini 
quantitativi. Si è poi proceduto per ogni Comune ad una verifica rispetto ai quantitativi intercettati dalle 
raccolte differenziate nel 2019 e quindi ad una ricalibrazione delle composizioni merceologiche con 
metodologia iterativa, imponendo una resa di intercettazione massima ammissibile dei flussi dalle 
raccolte differenziate, rispetto al quantitativo di quella frazione presente nel rifiuto, che va dall'80% al 
95% a seconda del tipo di frazione merceologica intercettata. Nel seguente grafico è rappresentata la 
composizione merceologica media dei rifiuti urbani prodotti nell’ATO 5 che è emersa dalle elaborazioni 
qui descritte brevemente. 
Si osserva che le frazioni compostabili (FORSU e Verde) incidono mediamente per il 39,5%, le altre 
frazioni secche incidono per il 52,4%; anche dalle elaborazioni di questi dati risulta come sia di vitale 
importanza perseguire raccolte differenziate efficienti per queste due frazioni per raggiungere 
percentuali di raccolta differenziata elevate. Il flusso di ingombranti e spazzamento incide 
complessivamente per l’8,8 %, perciò l’avvio a recupero del 100 % di queste frazioni è anch’esso 
importante per il raggiungmento di un elevata percentuale di raccolta differenziata. 
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Stima della composizione merceologica media dei rifiuti prodotti (2019) 
nell’ATO 5 

 
Fonte: elaborazioni a partire dalle composizioni merceologiche definite nel PRGR Marche incrociate con elaborazione dati 
Regione Marche 2019 
 
Nel grafico e tabella successivi sono quindi riportati i set di composizione merceologica media dei 
rifiuti prodotti per classi omogenee di Comuni. 
 

Stima della composizione merceologica media dei rifiuti prodotti (2019) per 
classi omogenee di Comuni 

  Ab<1.000 1.000≤Ab< 
5.000 

5.000≤Ab< 
20.000 Ab>20.000 TURISTICI ATO 5 

FORSU 26,2% 20,9% 20,5% 19,2% 16,9% 18,8% 
Verde 14,0% 18,0% 24,2% 12,7% 24,7% 20,7% 
Legno 0,6% 2,4% 1,5% 5,1% 4,7% 3,8% 
Carta/cartone 12,7% 16,3% 15,1% 20,2% 15,6% 16,6% 
Plastica 11,4% 10,9% 9,8% 9,6% 13,9% 11,8% 
Vetro 11,2% 10,4% 9,3% 9,2% 9,2% 9,5% 
Metalli 1,9% 1,9% 1,7% 2,4% 1,2% 1,7% 
Tessili 1,1% 3,3% 4,1% 2,6% 2,1% 2,7% 
Ingombranti 14,2% 7,1% 5,7% 3,1% 5,9% 5,6% 
Spazzamento 0,0% 1,3% 1,3% 5,6% 2,0% 2,5% 
Altro e RAEE 6,7% 7,7% 6,7% 10,4% 3,7% 6,3% 
TOTALE 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

Fonte: elaborazioni a partire dalle composizioni merceologiche definite nel PRGR Marche incrociate con elaborazione dati 
Regione Marche 2019. 
 



2988                                                 

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

55 

 

Stima della composizione merceologica media dei rifiuti prodotti (2018) per 
classi omogenee di Comuni 

 
Fonte: elaborazioni a partire dalle composizioni merceologiche definite nel PRGR Marche incrociate con elaborazione dati 
Regione Marche 2019. 
 

3.3 Flussi intercettati dalle raccolte differenziate 
 
Complessivamente i flussi intercettati dai sistemi di raccolta differenziata nell’ATO 5 ammontano per il 
2019 a 73.789 tonnellate, che corrispondono a un valore medio pro capite pari a 356,2 kg/abxanno 
(valore che include la frazione di ingombranti e spazzamento stradale inviati a recupero). Tale 
quantitativo incide per il 66,1% della produzione totale dei rifiuti urbani. Si ricorda che il calcolo della 
percentuale di raccolta differenziata, secondo la DGR n. 124 del 13/02/2017 e ss.mm.ii., è 
comprensivo anche della frazione di compostaggio domestico, che non rientra nel calcolo del 
quantitativo di rifiuto raccolto per via differenziata perché gestito a monte della stessa. 
 
Di seguito viene riportato un grafico che evidenzia il livello di raccolta differenziata per ciascuna classe 
di Comuni dell’ATO 5, confrontandoli con il valore medio del Bacino stesso e della Regione Marche. 
Ne risulta un valore medio di Bacino minore di quello registrato dalla Regione nel suo complesso 
(70,6%), in cui la classe di Comuni più virtuosa è quella con popolazione compresa tra i 5.000 e i 
20.000 abitanti, con il 72,6%. La classe di Comuni più piccoli (<1.000 abitanti) riporta il dato peggiore, 
55,4%; le altre invece registrano una raccolta differenziata intorno al 66%. 
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Percentuale Raccolta Differenziata nell’ATO 5, per Classi di Comuni (2019) 

 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche 2019. 
 
Di seguito si riportano i valori di Raccolta Differenziata registrati per ogni Comune, suddivisi per classe 
di appartenenza. Non è rappresentata la classe di Comuni con popolazione maggiore di 20.000 
abitanti, poiché vi appartiene solo il capoluogo di Provincia, Ascoli Piceno, che conta 48.169 abitanti 
ed ha conseguito una percentuale di raccolta differenziata del 66,8%. 

 
Percentuale Raccolta Differenziata al 2019 nei Comuni con meno di 1.000 

abitanti residenti* 

 
Fonte: elaborazioni dati Regione Marche 2019. Nota: (*): esclusi i Comuni turistici      
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Percentuale Raccolta Differenziata al 2019 nei Comuni con popolazione tra i 
1.000 e i 5.000 abitanti residenti* 

 
 Fonte: elaborazioni dati Regione Marche 2019.      Nota: (*): esclusi i Comuni turistici      

 

Percentuale Raccolta Differenziata al 2018 nei Comuni con popolazione tra i 
5.000 e i 20.000 abitanti residenti* 

 
Fonte: elaborazioni dati Regione Marche 2019. Nota: (*): esclusi i Comuni turistici      
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Percentuale Raccolta Differenziata al 2019 nei Comuni turistici 

 
Fonte: elaborazioni dati Regione Marche 2019. 
 
Come si evince dai grafici, nell’ATO 5 vi sono solo 5 Comuni che ancora registrano una percentuale di 
raccolta differenziata minore del 50% (Montegallo, Palmiano e Montemonaco), mentre quelli che 
hanno già raggiunto e superato il 65% sono 18 Comuni su 33. Di questi, 5 Comuni hanno superato 
anche il 75% di raccolta differenziata. Nella seguente mappa sono evidenziati i livelli di raccolta 
differenziata conseguiti nel 2019 in ogni comune dell’ATO 5. Si può notare come i livelli di raccolta 
differenziata più elevati (superiori al 65%) siano stati ottenuti prevalentemente nei comuni costieri e del 
primo entroterra mentre i comuni nell’area più interna e alcuni Comuni sparsi hanno percentuali di RD 
inferiori al 65%. 
 



2992                                                 

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

59 

 

Percentuale di raccolta differenziata (2019) 

 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche 

 
Si procede ora ad analizzare più in dettaglio la composizione del flusso delle raccolte differenziate. 
Nella tabella successiva si è suddiviso il flusso di raccolta differenziata nelle varie frazioni 
merceologiche, esprimendole in termini assoluti (t/a), di produzione pro capite (kg/abxanno) e di 
incidenza percentuale. Sono mostrati sia i dati complessivi del Bacino che quelli relativi a ciascuna 
classe di Comuni. 
La FORSU risulta essere la frazione di rifiuto maggiore, ammontando al 28,8% del totale del flusso 
differenziato con 102,6 kg/abxa. Tale frazione risulta quindi essere di cruciale importanza nel 
raggiungimento degli obiettivi normativi di raccolta differenziata. Seguono poi la raccolta del verde con 
72,7 kg/abxa (20,4%), di carta e cartone, che ammonta a 61,7 kg/abxa (17,3% del totale RD); la 
raccolta multimateriale (che riguarda raccolte congiunte di: vetro/plastica/lattine o plastica/lattine), e i 
rifiuti ingombranti che presentano percentuali intorno all’8,5%, corrispondenti a quantità pro capite di 
circa 30 kg/abxanno. Tutte le altre frazioni differenziate costituiscono ognuna, nel contesto di Bacino, 
quantitativi inferiori ai 20 kg/abxa (ad eccezione del Vetro che risulta essere raccolto per 25,1 
kg/abxa). Dopo la tabella vi è una rappresentazione grafica della composizione media del rifiuto 
raccolto attraverso via differenziata del Bacino ATO 5. 
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Composizione Raccolta differenziata per classi di Comuni (2019) 

Frazione 
Merceologica 

RACCOLTA DIFFERENZIATA (t/a) 

Ab<1.000 1.000≤Ab< 
5.000 

5.000≤Ab< 
20.000 

20.000≤Ab<50
.000 TURISTICI ATO 5 

FORSU  155   3.830   4.440   4.914   7.920   21.258  
Verde  38   1.699   3.487   616   9.224   15.063  
Legno  -     175   3   683   161   1.021  
Carta/Cartone  88   2.140   2.217   3.638   4.701   12.784  
Plastica  -     365   12   1.316   14   1.707  
Vetro   56   1.348   942   1.912   934   5.192  
Metalli  -     28   -     105   -     133  
Multimateriale*  119   1.380   1.687   -     4.194   7.381  
Tessili  4   26   9   198   206   444  
Ingombr. a Rec  163   1.351   1.148   717   2.892   6.271  
Spazzam. a Rec  -     62   153   725   -     941  
Altro  10   185   208   656   534   1.594  

TOTALE  634   12.591   14.305   15.479   30.779   73.789  

Frazione 
Merceologica 

RACCOLTA DIFFERENZIATA (kg/abxanno) 

Ab<1.000 1.000≤Ab< 
5.000 

5.000≤Ab< 
20.000 

20.000≤Ab<50
.000 TURISTICI ATO 5 

FORSU  52,8   86,8   104,2   102,0   114,3   102,6  
Verde  12,8   38,5   81,8   12,8   133,1   72,7  
Legno  -     4,0   0,1   14,2   2,3   4,9  
Carta/Cartone  30,1   48,5   52,0   75,5   67,8   61,7  
Plastica  -     8,3   0,3   27,3   0,2   8,2  
Vetro   19,2   30,5   22,1   39,7   13,5   25,1  
Metalli  -     0,6   -     2,2   -     0,6  
Multimateriale*  40,5   31,3   39,6   -     60,5   35,6  
Tessili  1,4   0,6   0,2   4,1   3,0   2,1  
Ingombr. a Rec  55,5   30,6   26,9   14,9   41,7   30,3  
Spazzam. a Rec  -     1,4   3,6   15,1   -     4,5  
Altro  3,4   4,2   4,9   13,6   7,7   7,7  

TOTALE  215,6   285,3   335,7   321,4   444,1   356,2  

Frazione 
Merceologica 

RACCOLTA DIFFERENZIATA (%) 

Ab<1.000 1.000≤Ab< 
5.000 

5.000≤Ab< 
20.000 

20.000≤Ab<50
.000 TURISTICI ATO 5 

FORSU 24,5% 30,4% 31,0% 31,7% 25,7% 28,8% 
Verde 5,9% 13,5% 24,4% 4,0% 30,0% 20,4% 
Legno 0,0% 1,4% 0,0% 4,4% 0,5% 1,4% 
Carta/Cartone 13,9% 17,0% 15,5% 23,5% 15,3% 17,3% 
Plastica 0,0% 2,9% 0,1% 8,5% 0,0% 2,3% 
Vetro  8,9% 10,7% 6,6% 12,4% 3,0% 7,0% 
Metalli 0,0% 0,2% 0,0% 0,7% 0,0% 0,2% 
Multimateriale* 18,8% 11,0% 11,8% 0,0% 13,6% 10,0% 
Tessili 0,7% 0,2% 0,1% 1,3% 0,7% 0,6% 
Ingombr. a Rec 25,8% 10,7% 8,0% 4,6% 9,4% 8,5% 
Spazzam. a Rec 0,0% 0,5% 1,1% 4,7% 0,0% 1,3% 
Altro 1,6% 1,5% 1,5% 4,2% 1,7% 2,2% 

TOTALE 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
Fonte: Elaborazione dati Regione Marche 2019. 
Note: *: le Raccolte multimateriali riguardano le raccolte congiunte di: vetro/plastica/lattine o plastica/lattine. 
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Composizione delle raccolte differenziate nell’ATO 5 (2019) 

 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche 2019. 
 
Nel grafico seguente il rifiuto raccolto per via differenziata è suddiviso nelle varie frazioni 
merceologiche, a seconda della percentuale che rappresenta sul totale. Si confrontano i dati del 
Bacino ATO 5 e le varie classi di Comuni. 
Come osservato a livello medio provinciale, le frazioni che incidono maggiormente sono la FORSU, il 
verde e la carta, con le debite differenze tra le classi. Nel valutare il quantitativo di verde, si tenga 
comunque presente che la disaggregazione del dato di raccolte della FORSU e del verde può non 
essere sempre pienamente rappresentativa; in particolare, nel flusso di FORSU raccolta con 
contenitori stradali può essere inclusa una quota non trascurabile di verde. 
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Contributi delle diverse frazioni alla raccolta differenziata, valori percentuale 
per classi omogenee di Comuni nell’ATO 5 (2019) 

 
Fonte: elaborazione dati Regione Marche 2019. 
 

3.4 Rese di intercettazione conseguite 
 
Avendo definito le composizioni merceologiche dei rifiuti urbani prodotti con dettaglio comunale, è 
possibile valutare i livelli attualmente conseguiti di intercettazione delle principali frazioni 
merceologiche da parte dei servizi delle raccolte differenziate mediante il calcolo delle rese di 
intercettazione. Le rese di intercettazione sono definite, per ciascuna frazione merceologica, dal 
rapporto tra il quantitativo di rifiuto intercettato per via differenziata rispetto al quantitativo di rifiuto 
complessivamente presente nel rifiuto prodotto, come stimato nella composizione merceologica. 
I calcoli delle rese di intercettazione sono stati sviluppati con dettaglio comunale e di seguito sono 
riportati i risultati con riferimento al valor medio di Bacino d’Ambito. Si tenga presente che, nel caso di 
raccolta differenziata multimateriale (ossia la raccolta congiunta di più frazioni), si è provveduto a 
ripartire per ogni comune tali flussi tra le diverse frazioni specifiche che costituiscono la specifica 
raccolta multimateriale. Per quasi tutti i Comuni la raccolta multimateriale è costituita da plastica e 
metalli (il flusso è stato scomposto in 86 % plastica e 14 % metalli, come ipotizzato dal PRGR 
Marche), ma il sistema di raccolta è molto dinamico e potrebbe aver subito modifiche. 
 
Andando ad esaminare le rese di intercettazione delle singole frazioni a livello complessivo di ATO5, si 
nota che le rese di intercettazione più elevate si hanno per Verde, FORSU e Carta e Cartone, 
prossime o superiori al 70%.  
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3.5 Valutazioni in merito al raggiungimento degli obiettivi di riciclaggio 
 
Specifici obiettivi di riciclaggio per i rifiuti urbani sono stati introdotti dal “Pacchetto per l’economia 
circolare” dell’UE ed in particolare la Direttiva (UE) 2018/851. Le modalità per calcolare e rendicontare 
il raggiungimento di questi obiettivi alla Commissione sono contenute nella Decisione di Esecuzione 
della Commissione 2019/1004. In seguito, sono state pubblicate delle Linee Guida “Guidance for the 
compilation and reporting of data on Municipal Waste according to 2019/1004/EC1” che forniscono 
delucidazioni sul metodo di calcolo. In particolare, l’articolo 3 della Decisione di Esecuzione della 
Commissione 2019/1004 introduce il concetto dei “punti di calcolo”, cioè il punto in cui viene calcolata 
la quantità di rifiuti urbani riciclati, definito per ogni frazione merceologica interessata (“targeted 
materials”) nell’allegato I della Decisione Di Esecuzione CE. Per esempio, per la FORSU, l’articolo 
11bis comma 4 della Direttiva specifica “la quantità di rifiuti urbani biodegradabili in ingresso al 
trattamento aerobico o anaerobico può essere computata come riciclata se il trattamento produce 
compost, digestato o altro prodotto in uscita con analoga quantità di contenuto riciclato rispetto 
all’apporto, destinato a essere utilizzato come prodotto, materiale o sostanza riciclati”. Al punto A.2.8 
della Linea Guida sul metodo di calcolo citata, si chiarisce ulteriormente che i materiali non 
biodegradabili (metodo CEN 13432) rimossi dall’impianto devono essere sottratti dal quantitativo 
misurato all’ingresso.  
Riguardo alla quota di rifiuto avviata a preparazione per il riutilizzo invece non sono presenti linee 
guida. 
 
Gli obiettivi sopracitati sono stati recepiti nella normativa italiana all’interno del D.Lgs. 152/2006 all’art. 
181. Sono state fissate tre scadenze temporali per il raggiungimento degli obiettivi di preparazione per 
il riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti urbani a livello medio nazionale: 55 % in peso entro il 2025, 60% 
entro il 2030 e 65% entro il 2035. Si è deciso di stimare il contributo dell’ATO 5 al raggiungimento di 
tali percentuali. 
 

                                                
1 https://ec.europa.eu/eurostat/documents/342366/351811/Guidance+on+municipal+waste+data+collection/  
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Per poter quantificare il flusso di raccolte differenziate effettivamente avviate a riciclo bisogna sottrarre 
al quantitativo raccolto (RD) il contributo dato dai seguenti fattori: 
 

 percentuale di scarti da selezione: costituito dagli scarti prodotti dagli impianti che effettuano 
pretrattamento del rifiuto raccolto, separando le singole tipologie di rifiuto (in caso di raccolte 
multimateriale) e isolando le frazioni estranee. Il flusso degli scarti è costituito anche da una 
parte di rifiuto potenzialmente riciclabile, ma che nell’atto di separazione è stato erroneamente 
scartato. Gli scarti da selezione si ritiene siano fortemente influenzati dalla modalità di raccolta 
delle frazioni differenziate e dalla qualità delle stesse. 
 

 percentuale di scarti da riciclaggio: costituito dagli scarti prodotti negli impianti che effettuano 
riciclaggio. In questa fase vengono isolate sia frazioni estranee sfuggite alla precedente 
selezione, sia rifiuti che non sono idonei al riciclaggio e vengono separati per l’avvio ad altre 
forme di recupero (è il caso, ad esempio, del plasmix). Il flusso di scarti da riciclo si ritiene sia 
fortemente influenzata dalla qualità del rifiuto preselezionato in ingresso e dall’efficienza 
impiantistica.  
 

La percentuale di scarti di riutilizzo e riciclaggio per il 2019 è stata quantificata utilizzando le seguenti 
ipotesi: 

 frazione FORSU: è stata quantificata la percentuale di scarti media degli impianti regionali di 
compostaggio che trattano FORSU e verde; la fonte di riferimento è il “Rapporto rifiuti urbani”, 
ed. 2020, ISPRA; 

 per le restanti frazioni, le percentuali di scarto sono da considerarsi riferimenti medi nazionali 
tratti da articoli di settore, dati esperienziali e dai dati CONAI.  

 compostaggio domestico: non sono conteggiati scarti relativi a questo flusso in quanto si 
suppone che l’utente utilizzi solamente materiale privo di frazioni estranee 

 
Percentuali di Scarti effettuati nelle operazioni di selezione ed effettivo riciclo - anno 2019 
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selezione 0,0% 0,0% 3,8% 7,0% 45,0% 4,0% 12,9% 0,0% 81,3% 60,0% 5,0% 

riciclo 40,0% 2,0% 34,4% 13,1% 17,3% 19,5% 12,7% 10,0% 0% 0% 5,0% 

Fonte: elaborazione su dati impiantistici e letteratura scientifica di settore (Bellan e Grosso (2020), "Valutazione dei flussi di 
scarto nella gestione dei rifiuti urbani in Italia", Ingegneria dell’Ambiente Vol. 7 n. 3, pag. 161-174). CONAI, Piano specifico di 
prevenzione e gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio (2021), elaborazioni su “Rapporto rifiuti urbani” ISPRA 
(edizione 2020). 
 
L’indicatore di preparazione al riutilizzo e riciclaggio è quindi calcolato sottraendo dal totale dei rifiuti 
differenziati avviati a recupero di materia il prodotto tra i singoli flussi differenziati avviati a recupero e 
le percentuali di scarti (prima di selezione e poi di riciclo) riportate nella tabella precedente; in base a 
queste ipotesi, l’indicatore di preparazione al riutilizzo e riciclaggio per l’anno 2019 è stimato pari a 
45,3 %. 
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4 LE MODALITA' ORGANIZZATIVE DEI SERVIZI E IL DESTINO DEI RIFIUTI 

RACCOLTI 
 

4.1 Modelli organizzativi dei servizi di raccolta erogati sul territorio 
 
Dall’analisi effettuata nel Documento Preliminare era emersa una situazione assai diversificata in 
merito alle modalità di espletamento dei principali servizi di raccolta; a seguito dell’aggiornamento dei 
servizi in essere, è emersa una maggiore omogenizzazione delle tipologie dei servizi attivi nei diversi 
territori comunali. 
 
I 33 comuni dell’ATO 5 hanno i seguenti Gestori: 

 28 Comuni gestiti da PicenAmbiente; 
 Comune di Ascoli gestito da EcoInnova Srl; 
 Comuni di Comunanza e Force con servizi in economia; 
 Comuni di Montefiore dell’Aso e Montalto gestiti da La Splendente Soc. Cop. 

 
Abitanti serviti da ciascun Gestore 

Gestori n. comuni n. ab % ab 
Picenambiente 28 150.635 73% 
EcoInnova Srl 1 48.169 23% 
La Splendente Soc. Cop. 2 4.070 2% 
in economia 2 4.305 2% 
Totale 33 207.179 100% 

 
4.1.1 Comuni gestiti da PicenAmbiente e EcoInnova 
 
Come riportato nella seguente tabella, sono stati individuati 8 Modelli di servizi delle raccolte 
principali (relative a: rifiuti Indifferenziati, FORSU, Carta e cartone, Plastica, Metalli e Vetro); ciascun 
modello è stato caratterizzato sulla base delle modalità di raccolta per le suddette frazioni di rifiuti nelle 
Aree urbane dei comuni stessi (centri a maggiore densità abitativa): 
 

1. PAP 2.0 + PAP FORSU: sono raccolte con modalità Porta a Porta 5 frazioni (rifiuti 
indifferenziati, FORSU, Carta e cartone, Plastica/Lattine e Vetro). I contenitori utilizzati sono 
dotati di TAG in RFID per il computo dei conferimenti. Questo modello di servizi è attivo 
solamente nel Comune di Offida.  

 
2. PAP 2.0: sono raccolte con modalità Porta a Porta 4 frazioni (rifiuti indifferenziati, Carta e 

cartone, Plastica/Lattine e Vetro) e con modalità di Prossimità per la FORSU. I contenitori 
utilizzati sono dotati di TAG in RFID per il computo dei conferimenti. Attualmente risultano 
avere questo modello di servizi ben 21 Comuni, di cui 2 hanno però la raccolta di prossimità 
del Vetro. 
 

3. PAP SAE: presso ciascuna Soluzione Abitativa di emergenza sono raccolte con modalità 
Porta a porta 5 frazioni (rifiuti indifferenziati, FORSU, Carta e cartone, Plastica/Lattine e 
Vetro) tramite postazioni di isole ecologiche con i bidoni al servizio degli utenti di ciascuna 
SAE.  Questo modello di servizi è attivo solamente nel Comune di Arquata e in qualche SAE 
di Montegallo.  
 

4. PAP 4 + PAP 2: nelle località abitate principali del Comune di Ascoli Piceno si ha il 
servizio di raccolta Porta a Porta 4 frazioni (rifiuti indifferenziati, FORSU, Carta e cartone, 
Plastica), Prossimità con bidoni per Vetro e Lattine. Nelle restanti aree vaste c’è la raccolta di 
prossimità. 
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5. PAP 3: sono raccolte con modalità Porta a Porta 3 frazioni (rifiuti indifferenziati, Carta e 
cartone, Plastica/Lattine) e con modalità di Prossimità per la FORSU e il Vetro. Attualmente 
risultano avere questo modello di servizi 2 Comuni (Appignano del Tronto e Castel di Lama). 
 

6. PAP 2: sono raccolte con modalità Porta a Porta 2 frazioni (Carta e cartone e Plastica/lattine) 
e con modalità di Prossimità per i Rifiuti Indifferenziati e la FORSU e Vetro. Risulta avere 
questo modello di servizi solamente il Comune di Montemonaco. 

 
7. STRAD (NO FORSU): sono raccolte con modalità di Prossimità 3 frazioni (rifiuti 

indifferenziati, Carta e cartone, Vetro/Plastica/Lattine), non avviene la raccolta della FORSU. 
 
Nella seguente tabella sono riportate le descrizioni di maggior dettaglio per i diversi modelli di raccolta 
individuati, indicando anche la tipologia prevalente di contenitori utilizzati e le raccolte effettuate 
nell'Area Vasta (zone restanti rispetto all'area urbana con bassa densità abitativa: località minori, case 
sparse). 
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Riepilogo delle tipologie di modelli di raccolta delle principali frazioni dei rifiuti urbani nell'ATO 
5  

Cod.  Tipologie di Modelli Breve descrizione 

1 PAP 2.0 + PAP FORSU  

Raccolta nell'area urbana: 
Porta a Porta con mastelli e Bidoni (con TAG) per: rifiuti indifferenziati, 
FORSU, Carta e cartone, Plastica/Lattine e Vetro. 
Raccolta nell'area vasta: 
Prossimità con bidoni per: rifiuti indifferenziati, Carta e cartone, 
Plastica/Lattine e Vetro. 

2 PAP 2.0  

Raccolta nell'area urbana: 
Porta a Porta con mastelli e Bidoni (con TAG) per: rifiuti indifferenziati, 
Carta e cartone, Plastica/Lattine e Vetro. Eventuale raccolta Porta a porta 
rivolta a Utenze non domestiche per la FORSU. 
Prossimità con bidoni per FORSU e per 2 Comuni per il Vetro. 
Raccolta nell'area vasta: 
Prossimità con bidoni per: rifiuti indifferenziati, Carta e cartone, 
Plastica/Lattine e Vetro. 

3 PAP SAE 
Raccolta di tutte le frazioni 
Porta a Porta presso SAE con isole ecologiche dotate di bidoni per rifiuti 
indifferenziati, FORSU, Carta e cartone, Plastica/Lattine e Vetro.  

4 PAP 4 + PAP 2 

Raccolta nell'area urbana: 
Porta a Porta con sacchi e Bidoni per: rifiuti indifferenziati, Carta e 
cartone, Plastica, (raccolta dei pannolini). Porta a Porta con mastelli e 
bidoni per FORSU 
Prossimità con bidoni per Vetro e Lattine. 
Raccolta nel resto del territorio: 
Porta a Porta con sacchi per: Carta e cartone, Plastica. 
Prossimità con bidoni e cassonetti per: rifiuti Indifferenziati, FORSU, 
Vetro/Lattine, Carta e cartone, plastica. 
*Dall’1 gennaio 2021 anche la Carta/Cartone e plastica sono raccolti non 
più con modalità Porta a Porta, ma con modalità di Prossimità 

5 PAP 3 

Raccolta nell'area urbana: 
Porta a Porta con sacchi e Bidoni per: rifiuti indifferenziati, Carta e 
cartone, Plastica/Lattine.  
Prossimità con bidoni per FORSU e Vetro 
Raccolta nell'area vasta: 
Prossimità con bidoni per: rifiuti Indifferenziati, Carta e cartone, Vetro, 
Plastica/Lattine. 

6 PAP 2 

Raccolta nell'area urbana: 
Porta a Porta con sacchi e Bidoni per: Carta e cartone, Plastica/Lattine.  
Prossimità con bidoni per Indifferenziati, FORSU e Vetro  
Raccolta nell'area vasta: 
Prossimità con bidoni per: rifiuti indifferenziati, Carta e cartone, Vetro e 
Plastica/Lattine. 

7 STRAD (no FORSU) 
Raccolta nell'area urbana e area vasta: 
Stradale di Prossimità con bidoni per: rifiuti indifferenziati, Carta e 
cartone, Vetro/Plastica/Lattine. 

Note: PAP= Raccolta Porta a Porta  STRAD= Raccolta Stradale di Prossimità 
 
La seguente mappa rappresenta la distribuzione territoriale dei diversi modelli di raccolta individuati 
nel documento Preliminare che inquadrava la situazione al 2016; da questa emergeva un'evidente 
disomogeneità dei modelli dei servizi attivi. Come si può esservare nella mappa successiva che 
rappresenta la situazione attuale, si rileva una maggior omogenizzazione dei sistemi delle raccolte, 
con il passaggio al modello prevalente PAP 2.0 per 5 Comuni, il completamento su Grottammare e la 
prevalenza di tale sistema su San Benedetto (che interessa il 60% della popolazione). Da segnalare, 
rispetto alla fotografia qui riportata, l’ulteriore attivazione del PAP 2.0 nel comune di Montemonaco. 
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Distribuzione territoriale dei Modelli di raccolta attivi al 2016 nell'ATO 5  
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Aggiornamento sulla distribuzione territoriale dei Modelli di raccolta attivi al 2020 nei Comuni 
Gestititi da PicenAmbiente e ASC 

 
Di seguito si riporta un riepilogo per le diverse Tipologie di Modelli in termini di numero di comuni 
interessati e popolazione coinvolta. Si osserva che il modello di servizi che interessa il maggior 
numero di Comuni è il PAP 2.0, prevalente anche in termini di popolazione residente interessata.  
 
Distribuzione delle tipologie di modelli di raccolta attivi attualmente nei Comuni dell'ATO 5 
(anno 2018) 

Tipologia Servizi n. comuni % n. comuni % n. 
abitanti % ton RU  

PAP 2.0 + PAP FORSU                  1  3,0% 2,4% 2,2% 
PAP 2.0                21  63,6% 64,0% 70,0% 
PAP SAE                 1  3,0% 0,5% 0,3% 
PAP 4 + PAP 2                  1  3,0% 23,4% 20,3% 
PAP 3                 2  6,1% 5,0% 3,6% 
PAP 2                 1  3,0% 0,3% 0,2% 
STRAD (no FORSU)                 2  6,1% 0,3% 0,4% 
informazioni non disponibili                 4  12,1% 4,1% 3,0% 
TOTALE               33  100,0% 100,0% 100,0% 

 
Si sono quindi analizzate le prestazioni dei diversi modelli di servizi a confronto. In termini di raccolta 
differenziata si osserva l’ottimo risultato conseguito mediamente nei Comuni che hanno il PAP 2.0, 
con l’88% di RD e un dato pro capite di 409 kg/abxanno, segue il modello del Comune di Ascoli  
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4.1.2 Il Modello di raccolta "Porta a Porta 2.0" di PicenAmbiente - Modalità di svolgimento e 
caratteristiche tecniche  

 
Nell’ambito della pianificazione della gestione dei rifiuti, per potenziare i livelli di raccolta differenziata, 
il gestore PicenAmbiente ha sviluppato, con ciascun Comune di sua competenza, una stretta attività di 
collaborazione; per molti Comuni ciò ha portato all’avvio delle procedure per realizzare il cosiddetto 
Sistema di Raccolta dei Rifiuti “Porta a Porta 2.0” che prevede l’avvio della raccolta separata 
dell’organico e l’eliminazione dei cassonetti stradali di prossimità per la raccolta dei rifiuti secchi non 
riciclabili e riciclabili con l’introduzione della raccolta domiciliare “porta a porta” in luogo delle raccolte 
di prossimità. 
 
Questo modello prevede quanto segue per le principali frazioni di rifiuti: 
 

- rifiuti indifferenziati: raccolta porta a porta alle utenze domestiche “Abitazione” (con numero 
di famiglie fino a 6) è fornito 1 mastello grigio da 40 l (o 30 l per nuclei famigliari fino a 3 
componenti). Le utenze condominiali (con numero di famiglie superiori di 6) possono conferire i 
suddetti rifiuti all’interno dei cassonetti condominiali da 240/360 l. Le utenze non domestiche, a 
seconda dell’entità dei rifiuti prodotti, hanno a disposizione 1 cassonetto da 240/360 l o 
mastello 40 l. 
La frequenza del servizio di raccolta e ritiro “porta a porta” dei rifiuti indifferenziati è 
settimanale, nell’ambito del servizio di raccolta è effettuato anche lo svuotamento dei 
cassonetti nelle zone “di area vasta” e la raccolta del Multimateriale leggero delle utenze non 
domestiche.  

- carta, cartone e tetrapack: raccolta porta a porta; alle utenze domestiche “Abitazione” è 
fornito 1 mastello giallo da 40 l. Gli imballaggi in cartone voluminosi possono essere conferiti 
anche fuori dal mastello, debitamente piegati e schiacciati e posti in maniera ordinata di fianco 
allo stesso. Le utenze condominiali possono conferire i suddetti rifiuti all’interno dei cassonetti 
condominiali da 240/360 l. Le utenze non domestiche, a seconda dell’entità dei rifiuti prodotti, 
hanno a disposizione 1 o più cassonetti da 240/360 l o mastello 40 l. 
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Il servizio di raccolta e ritiro “porta a porta” della carta-cartone-tetrapak viene eseguito due 
volte al mese per un totale di 24 passaggi annui. Nell’ambito del servizio di raccolta viene 
effettuato anche lo svuotamento dei cassonetti della raccolta differenziata a favore delle utenze 
presenti nelle zone di “area vasta” come altresì viene eseguita la raccolta dei contenitori delle 
utenze non domestiche;  

-  plastica/lattine: raccolta porta a porta; alle utenze domestiche “Abitazione” è fornito 1 
mastello azzurro da 40 l per la raccolta della Plastica Lattine (PL). Gli imballaggi in plastica 
voluminosi (es. cassetta in plastica, flacone di grande dimensione in plastica, ecc.) devono 
essere esposti vicino al mastello. Le utenze condominiali possono conferire i suddetti rifiuti 
all’interno dei cassonetti condominiali da 240/360 l. Le utenze non domestiche hanno a 
disposizione 1 o più cassonetti da 240/360 l o mastello 40 l. La frequenza del servizio di 
raccolta è settimanale. Nell’ambito del servizio di raccolta viene effettuato anche lo 
svuotamento dei cassonetti nelle zone “di area vasta” e la raccolta del Multimateriale leggero 
delle utenze non domestiche.  

- vetro: raccolta porta a porta; alle utenze domestiche “Abitazione” è fornito 1 mastello verde 
da 30 l per la raccolta del vetro. Le utenze condominiali possono conferire il vetro sfuso in 
cassonetti condominiali da 120/240 l. Le utenze non domestiche hanno a disposizione 1 
cassonetto da 120/240 l.  
Il servizio di raccolta e ritiro “porta a porta” del vetro viene eseguito due volte al mese 
ovverosia saranno effettuati 24 ritiri annui. Nell’ambito del servizio di raccolta viene effettuato 
anche lo svuotamento dei cassonetti della raccolta differenziata a favore delle utenze presenti 
nelle zone di “area vasta” come altresì viene eseguita la raccolta dei contenitori delle utenze 
non domestiche.  
Per 2 Comuni (Cossignano e Folignano) la raccolta del vetro avviene tramite bidoni di 
prossimità dotati di foro per l’inserimento delle bottiglie.  

- FORSU: raccolta di prossimità; in dotazione un cestello sottolavello aerato da 10 l e sacchetti 
in carta per la raccolta dell’umido. Le utenze condominiali hanno a disposizione cassonetti 
marroni da 240 / 360 l. Le utenze non domestiche hanno a disposizione 1 o più cassonetti da 
240/360 l o mastello 25 l. Solo ed esclusivamente per la raccolta dell’umido-organico il sistema 
di conferimento avviene su cassonetti stradali di prossimità, così da agevolare il conferimento 
in tutti i giorni dell’umido da parte dei cittadini.  
Attualmente la frequenza di svuotamento dei cassonetti marroni dell’umido avviene da due a 
tre volte la settimana. 
Solo per per il Comune di Offida ha adottato il sistema di raccolta “porta a porta” della 
FORSU, con esposizione bisettimanale di un ulteriore mastello (marrone da 25 l) con 
trasponder. 
 

Nelle zone di “area vasta” il servizio è così articolato: 
 conferimento dei rifiuti secchi riciclabili (carta-cartone-tetrapak / plastica-lattine-barattolame / 

vetro) nei cassonetti stradali di prossimità verdi, gialli e azzurri. 
 Conferimento dei rifiuti indifferenziati, dei pannolini e pannoloni nei cassonetti esistenti stradali 

di prossimità di colore verde. 
 Per le utenze che ne fanno richiesta è possibile ed auspicabile la pratica 

dell’autocompostaggio. 
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Frazione raccolta 

Modello di Raccolta PORTA A PORTA 2.0 

Area vasta Utenze Domestiche 
Abitazione 

Utenze Domestiche 
Condominio Utenze 

Non Domestiche 

Rifiuto indifferenziato 

Domiciliare 

 

Domiciliare 

 

Prossimità 

 

Carta, cartone e 
tetrapack 

Domiciliare e centro 
raccolta 

 

Domiciliare e centro 
raccolta 

 

 Prossimità e centro 
raccolta 

  

Plastica/lattine 

Domiciliare e centro 
raccolta 

 

Domiciliare e centro 
raccolta 

 

Prossimità e centro 
raccolta 

 

Vetro 

Domiciliare e centro 
raccolta 

 

Domiciliare e centro 
raccolta 

 

Prossimità e centro 
raccolta 

 

FORSU 

Prossimità  

 

Prossimità 

 

Autocompostaggio 

 
 

4.1.2.1 Il sistema di tracciabilità dei contenitori 
 
Picenambiente ha avviato un sistema di tracciabilità (detto "Tracciabilità dei rifiuti 2.0"), che si sta 
implementando gradualmente nei Comuni gestiti. Implementare un sistema di tracciabilità dei rifiuti 
significa poter organizzare informazioni relative alla raccolta dei rifiuti associandole all’utenza servita; 
inoltre tale sistema può diventare in futuro un utile strumento per l’applicazione della tariffazione 
puntuale. 
 
Nell’ambito dell’implementazione del sistema di gestione dei rifiuti di tipo informatizzato i 
Concessionari si sono dotati di una piattaforma digitale (HD/SW) in website che permette la gestione 
del sistema di tracciabilità così da poter integrare le informazioni che si possono ottenere al momento 
della raccolta dei rifiuti con la gestione telematica di Ecoisole e Centri del Riuso. 
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I gestori in collaborazione con gli Uffici Comunali competenti hanno acquisito e aggiornato gli archivi 
degli utenti TARI. Ad ogni utenza viene quindi assegnato un identificativo univoco associato a un 
QR_code/datamatrix stampato sulla “tessera verde-green card” che ogni utente intestatario TARI 
riceve durante la prima fase di avvio del servizio; con questa tessera può inoltre beneficiare dei kit per 
la raccolta (dotazioni di mastelli, fornitura sacchetti per l’umido, ecc.). 
Nel caso di utenze domestiche condominiali il sistema di tracciabilità dei rifiuti viene associato al 
Condominio e di conseguenza il rilevamento dello svuotamento dei contenitori condominiali e del loro 
contenuto è attribuito “cumulativamente” alle famiglie/utenze ad esso corrispondenti. 
Anche la gestione della distribuzione agli utenti dei kit per la raccolta “porta a porta” può essere resa 
informatizzata.  
 

 
 
Ogni contenitore (mastello o cassonetto) facente parte del kit consegnato in comodato ai cittadini-
utenti è dotato di un trasponder (TAG RFID) ovverosia un microsistema “chip + antenna” che 
permette: 

- La gestione della ricezione ed elaborazione dei dati trasmessi via GPS. 
- Il monitoraggio sulla qualità dei conferimenti da parte degli utenti. 
- La “contabilizzazione” dei conferimenti/esposizione nel corso dell’anno. 
- La gestione del reporting sui servizi erogati come le segnalazioni di non conformità. 
- L’eventuale implementazione di un sistema di tariffazione puntuale. 

 
Il codice univoco di identificazione universale di tipo RFID utilizzato dai Concessionari si basa 
sull’applicazione delle alte frequenze (UHF / 900 MHz). 
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La lettura del codice (tag RFID) presente sul contenitore può avvenire mediante una delle seguenti 
modalità: 
 

1. con l’avvicinamento dei mastelli al veicolo per il loro svuotamento. 
2. con l’utilizzo di un lettore RFID utilizzato dall’operatore addetto allo svuotamento dei 

contenitori. 
3. In via residuale la lettura del codice potrebbe avvenire da parte dell’operatore mediante lettore 

2D di datamatrix (lettore laser o fotocamera da smartphone o tablet). Tale sistema può essere 
utile per le attività di monitoraggio e vigilanza riguardo alla condotta degli utenti in merito alle 
corrette modalità di effettuazione della raccolta differenziata (esposizioni, qualità dei 
conferimenti, ecc.).  

 
I responsabili dei Comuni (responsabili del servizio, vigili urbani, ecc.) possono utilizzare una specifica 
App sul proprio smartphone per effettuare eventuali segnalazioni in caso di non conformità nel 
conferimento dei rifiuti da parte delle utenze servite. 
 
È previsto anche un sistema “App for mobile”, pensato per gli utenti, con il quale è possibile accedere 
anche mediante smartphone alle informazioni presenti sul sito internet, è quindi possibile consultare 
facilmente il calendario delle raccolte, leggere le novità e le comunicazioni in materia di rifiuti del 
proprio Comune e accedere alla propria pagina personale legata al codice della “tessera verde-green 
card”. Inoltre, nella pagina personale ogni utente può monitorare l’entità dei propri conferimenti. Infatti, 
con il metodo di tracciabilità illustrato è possibile ‘contabilizzare’ i conferimenti dei rifiuti, che si 
potrebbero tradurre in "Ecopunti" accumulati dall'utente e che potrebbero consentire alle 
Amministrazioni Comunali di prevedere meccanismi di premialità/penalizzazione nel calcolo della Tari 
di ciascun utente. 
 
4.1.2 Il Modello di raccolta PAP 4 nel Comune di Ascoli Piceno - Modalità di svolgimento e 

caratteristiche tecniche  
 
Il totale delle utenze servite attualmente è di 24.747, di cui 21.468 utenze domestiche e 3.279 utenze 
non domestiche. 
Nell’attuale sistema di raccolta (Modello PAP 4 parziale), il servizio porta a porta riguarda il centro 
storico e i quartieri limitrofi ad alta densità abitativa, per un totale di 41.000 abitanti (85% della 
popolazione). 
Le frazioni per le quali è prevista la raccolta porta a porta sono: rifiuti indifferenziati e pannolini, 
FORSU, carta e cartone e plastica; la raccolta congiunta di vetro e lattine è invece di tipo stradale su 
tutto il territorio. 
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In particolare, questo modello di raccolte prevede per le principali frazioni di rifiuti: 
- rifiuti indifferenziati: raccolta porta a porta; mediante l'uitlizzo di sacchi semitrasparenti 

grigio per tutte le utenze, soltanto determinate utenze non domestiche con elevate produzioni 
sono dotati di bidoni carrellati di volumetria variabile. La frequenza servizio di raccolta e ritiro 
“porta a porta” dei rifiuti indifferenziati è settimanale. 

- Per specifiche utenze è prevista la raccolta di Pannolini e Pannoloni porta a porta, 
mediante sacchi semitrasparenti azzurri, il ritiro avviene con frequenza giornaliera. 

- FORSU: raccolta porta a porta; in dotazione tutte le utenze hanno un cestello sottolavello 
aerato da 10 litri e sacchetti compostabilii, per interno; mastello da 26 litri per esposizione 
esterna. Per i condomini con più di 6 unità abitative e utenze non domestiche caratterizzate da 
consistenti produzioni di umido (per esempio attività di ristorazione e vendita di generi 
alimentari) è in dotazione un bidone carellato da 120 lt. La frequenza di svuotamento dei 
contenitori dell’umido avviene con frequenza trisettimanale. 

- carta, cartone: raccolta porta a porta; mediante l'uitlizzo di appositi sacchi semitrasparenti di 
colore bianco per le utenze domestiche e di contenitori di volumetria variabile da 360 a 1100 
litri per le utenze non domestiche. La frequenza servizio di raccolta e ritiro “porta a porta” è 
settimanale. 
Di supporto al servizio c'è anche la possibilità di conferire i rifiuti anche presso i 2 Centri di 
raccolta comunali. 

-  plastica: raccolta porta a porta; mediante l'uitlizzo di sacchi semitrasparenti gialli per tutte le 
utenze. La frequenza servizio di raccolta e ritiro “porta a porta” della plastica è settimanale. 

- Vetro e matalli: raccolta di prossimità; mediante contenitori stradali di volumetria variabile 
tra 240 e 360 litri, dotati di foro e chiusura al fine di impedire conferimenti non corretti. Lo 
svuotamento viene svolto in giorni programmati in relazione al riempimento. 

Nella restante parte del terriorio, ovverosia nelle frazioni a bassa densità abitativa e case sparse, 
costituite da circa 7.000 abitanti, è presente un servizio di Raccolta di Prossimità, basato su una rete 
di Isole Ecologiche composte da contenitori di volumetria variabile idonei al conferimento di umido, 
carta, plastica, vetro/metalli e del rifiuto indifferenziato, uniformemente distribuite sul territorio.  
 
Il Verde (sfalci, ramaglie e fogliame) prodotto da utenze domestiche, può essere conferito 
gratuitamente presso l’ecocentro fino a 100 kg; per quantitativi maggiori, il servizio prevedere il ritiro a 
domicilio a pagamento. 
Gli oli vegetali esausti prodotti dalle utenze domestiche possono essere conferiti presso appositi 
contenitori stradali dedicati. 
Gli indumenti usati prodotti dalle utenze domestiche, come per esempio capi di abbigliamento, 
scarpe, borse, cinture e biancheria per la casa possono essere conferiti presso appositi contenitori 
stradali dedicati. 
 
Di supporto a questi servizi c'è anche la possibilità di conferire i rifiuti anche presso i 2 Centri di 
raccolta comunali. In particolare, oltre alle frazioni merceologiche spracitate, si possono conferire 
presso gli Ecocentri anche rifiuti ingombranti, RAEE, Inerti da piccole demolizioni domestiche, pile e 
batterie, farmaci, pneumatici, contenitori tossici o infiammabili. 
Gli utenti hanno a disposizione due centri di raccolta situati uno in via Monini e uno in Via Aprutina (di 
prossima apertura). 
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4.1.3 Isole Ecologiche Informatizzate 
 

È in fase di messa a punto una rete di 28 Isole Ecologiche informatizzate ad accesso controllato e 
tracciato sull’insieme dei Comuni Picenambiente. Si tratta di strutture a supporto dei sistemi di raccolta 
porta a porta localizzate nei centri abitati principali. Tali strutture saranno a disposizione di tutti gli 
utenti; in particolare le utenze non domestiche potranno utilizzarle nel caso avessero bisogno di 
conferimenti più frequenti rispetto a quelle previste dal calendario di raccolta e gli utenti domestici 
avranno a loro volta la possibilità di conferire rifiuti al di fuori dei calendari settimanali programmati.  
La singola Isola ecologica consiste in un’area pubblica “chiusa" e ad accesso controllato ove gli utenti 
autorizzati possono conferire liberamente i propri rifiuti urbani differenziati (carta, plastica, metalli, 
vetro, umido, rup, olio vegetale esausto, abiti usati) e indifferenziati all'interno di appositi cassonetti. 
L'accesso a tali Isole ecologiche avverrà mediante Green Card personale.  
La realizzazione di questa rete fa parte dei progetti atti a favorire l’introduzione del sistema di 
tariffazione puntuale per cui sono previsti finanziamenti regionali (come descritto nel capitolo 4.6) in 
base alla DGR n.1414 del 18/11/2019 e la Deliberazione n.1199 del 5 agosto 2020. 
 
4.1.4 Comuni con gestioni separate 
 
I 4 Comuni non gestititi da PicenAmbiente, a parte il Comune di Ascoli Piceno (gestito da EcoInnova 
Srl), hanno un modello di raccolta diverso tra loro e rispetto agli altri Comuni dell’ATO5. Sono così 
riassunti i modelli di raccolta dei 4 Comuni: 
 

 Comune di Comunanza: sono raccolte con modalità Porta a porta 2 frazioni (Rifiuti 
indifferenziati e organico). I contenitori utilizzati sono dotati di TAG in RFID per il computo dei 
conferimenti. Carta/cartone, plastica e vetro invece hanno un sistema di Raccolta Stradale 
tramite isole ecologiche.  

 Comune di Force: sono raccolte con modalità di prossimità i rifiuti indifferenziati, FORSU, 
carta/cartone, multimateriale (vetro e lattine), plastica. È attivo inoltre un Centro di Raccolta 
Comunale.  

 Comune di Montefiore dell’Aso: sono raccolti presso le Isole Ecologiche Informatizzate (IEI), i 
rifiuti indifferenziati, FORSU, carta e cartone, multimateriale (vetro/lattine), plastica. È attivo 
inoltre un Centro di Raccolta Comunale.  

 Comune di Montalto: sono raccolte con modalità Porta a Porta 4 frazioni (rifiuti indifferenziati, 
Carta e cartone, Plastica) e con modalità di prossimità le lattine/metalli. È attivo inoltre un 
Centro di Raccolta Comunale. 

 
4.2 La rete dei centri di raccolta 

 
Il territorio dell’ATO5 risulta servito da una rete di 13 Centri di Raccolta, la maggior parte dei quali 
sono a servizio del solo comune sede della struttura; il comune di Ascoli Piceno ha a disposizione due 
centri di raccolta. I Centri di Raccolta oggi attivi si trovano nei comuni che hanno le produzioni di rifiuti 
più elevate. Il Gestore ha previsto per il 2020 l’adeguamento funzionale di 5 di tali centri di 
raccolta. In particolare, gli interventi previsti nelle strutture di Offida e Ripatransore prevedono la 
creazione di un centro polivalente in cui insisterà in maniera integrata il Centro di raccolta 
sovracomunale e un centro del riuso anch’esso sovracomunale (si veda a tal proposito il capitolo 
relativo ai centri del riuso). Il polo di Offida sarà composto anche da un centro di recupero RAEE, 
mediante operazioni di riparazione e trattamento/disassemblaggio, e un centro di trasferenza dei rifiuti 
a servizio di tutti i comuni ubicati nella zona Valtesino, al fine di ridurre i trasporti e la movimentazione 
dei rifiuti urbani raccolti verso gli impianti di trattamento.  
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Al fine di creare una rete d’Ambito di centri di raccolta, il Gestore prevede inoltre di costruire nel corso 
del 2020 ulteriori 10 strutture. Tali nuovi Centri di Raccolta saranno dotati di tutte le attrezzature 
necessarie per garantire la completa tracciabilità dei rifiuti conferiti. Il Centro di raccolta di Ascoli 
Piceno situato presso il Polo Impiantistico Relluce sarà spostato nella nuova sede di via Aprutina. 
A completamento di tali interventi, i centri di raccolta presenti nell’ATO 5 saranno pertanto 22, 
localizzati in 19 comuni. 
La seguente tabella riporta un prospetto riassuntivo dei centri di raccolta presenti sul territorio, di quelli 
oggetto di adeguamento e delle nuove aperture.  
 
Ricognizione dei centri di raccolta presenti nel territorio e degli orari di apertura. 

N. 
CDR Comune Indirizzo Comuni 

conferenti CDR 
Comuni 

conferenti RAEE 
Ore sett. 

di apertura 
Oggetto di 

adeguamento 

0 Ascoli Piceno  Polo Impiantistico 
Relluce* Ascoli Piceno Ascoli Piceno 9  

1 Ascoli Piceno Via Monini Ascoli Piceno Ascoli Piceno 24  
2 Ascoli Piceno Nuova realizzazione in Area comunale - via Aprutina 

3 San Benedetto del 
Tronto 

Contrada Monte 
Renzo 25  

San Benedetto 
del Tr. 

San Benedetto del 
Tr. 24  

4 Spinetoli Via Piave 69/b Spinetoli 
Spinetoli + altri 17 
comuni del bacino 
PicenAmbiente 

 24  

5 Spinetoli Nuova realizzazione in Area comunale 
6 Grottammare Via Nevada, 3 Grottammare Grottammare 12 x 

7 Ripatransone C.da Capo di 
Termine Ripatransone 

Ripatransone - 
Cossignano - 
Acquaviva Picena 

8 x 

8 Cupra Marittima Via Raoul 
Taffetani Cupra Marittima Cupra Marittima - 

Massignano 8  

9 Monteprandone Via dell'Industria  Monteprandrone 
Monteprandrone - 
Monsampolo del 
Tr. 

8 x 

10 Offida 
C.da Tesino, 
Zona Capannoni 
Ex Stalle  

Offida Offida 8 x 

11 Acquaviva Picena  
Zona Industriale, 
Via Leonardo Da 
Vinci 

Acquaviva 
Picena  4 x 

12 Force 
Zona artigianale 
bivio per Fr. 
Quinzano 

Force Force  nd  

13 Comunanza Località 
Capotornano Comunanza Comunanza 6  

14 Montefiore dell’Aso Contrada S. 
Giovanni 

Montefiore 
dell’Aso 

Montefiore 
dell’Aso 24  

15 Monsampolo del 
Tronto 

presso l’area 
dell’ex depuratore 
comunale in 
Monsampolo del 
Tronto 

Monsampolo del 
Tronto 

Monsampolo del 
Tronto 4  

16 Montefiore dell’Aso Nuova realizzazione in Area comunale 
17 Folignano Nuova realizzazione in Zona Villa Pigna 
18 Castel di Lama Nuova realizzazione in Area comunale 
19 Acquasanta T. Nuova realizzazione in Area comunale  
20 Venarotta Nuova realizzazione in Area comunale 
21 Cossignano Nuova realizzazione in Area comunale 
22 Montemonaco Nuova realizzazione in Area comunale 
23 Montedinove Nuova realizzazione in Area comunale 
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Nota: * si segnala che il CDR di Ascoli Piceno situato presso il Polo Impiantistico Relluce sarà spostato nella nuova sede di 
via Calzecchi Onesti.  
 
Nella seguente mappa i comuni sono stati evidenziati secondo fasce di densità abitativa; sono inoltre 
localizzati i 22 centri di raccolta esistenti o di prossima realizzazione. Come si può notare, i Centri di 
Raccolta sono presenti nei comuni con maggiore densità abitativa. La popolazione complessiva dei 19 
comuni dotati di Centro di Raccolta è di 181.492 abitanti, pari all’87% della popolazione totale dell’ATO 
5.  
 
Centri di raccolta esistenti, in adeguamento e di prossima realizzazione in relazione alla densità 

abitativa del territorio 

 
 

4.3 I centri del riuso 
 
Il “Centro del Riuso” è una struttura attrezzata che raccoglie materiale usato che, anziché divenire 
rifiuto, può essere oggetto di interesse per altre persone. La raccolta riguarda oggetti in buono stato, 
che, dopo essere stati ritirati e catalogati, sono messi a disposizione di chiunque voglia usufruirne, 
senza nessun tipo di onere economico o di obbligo di restituzione.  
La Regione Marche con l’adozione della DGR n.1793 del 13 dicembre 2010 ha approvato le Prime 
linee di indirizzo regionali concernenti i Centri del Riuso, successivamente sostituite da quelle 
contenute nella DGR 764 del 18 luglio 2016. Gli obbiettivi delle Linee guida (DGR 764/2016) si 
mantengono in linea con gli indirizzi della normativa europea (2008/98/CE) e nazionale (D.Lgs. 
152/2006, D.M. 8 aprile 2008) in materia di prevenzione dei rifiuti avendo tra le finalità quella di 
promuovere il reimpiego ed il riutilizzo dei beni usati in modo da contrastare la cultura dell’”usa e 
getta”, ridurre la quantità di rifiuti da avviare a trattamento/smaltimento e superare il fenomeno, 
localmente diffuso, del rovistamento nei cassonetti che espone chi lo pratica a rischi di infortunio o 
malattia. Il Centro del Riuso è costituito da locali o aree coperte presidiati e allestiti nel rispetto di tutte 
le norme vigenti in materia di tutela della salute dell’uomo e dell’ambiente, nonché di sicurezza del 
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lavoro; nell’Allegato A della DGR 764/2016 sono esplicitate in dettaglio le caratteristiche e dotazioni 
tecniche richieste. 
In linea di principio il Sistema regionale di Centri del Riuso di beni usati deve essere preliminare al 
sistema dei Centri di Raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati, cosicché se le attività sono connesse, nel 
momento in cui giunga al Centro di Raccolta un bene (non ancora consegnato in qualità di rifiuto), con 
caratteristiche idonee al riuso, quest’ultimo può essere efficacemente deviato dal Centro di Raccolta al 
Centro del Riuso prevenendone il destino di rifiuto. 
Sul territorio dell'ATO 5 sono attivi ormai da anni tre Centri per il Riuso situati a San Benedetto del 
Tronto, Ascoli Piceno e Palmiano.  
Inoltre, l’ATA Rifiuti dell’ATO 5 ha recentemente assegnato dei finanziamenti ad ulteriori comuni per la 
realizzazione di altrettanti centri del riuso; tali nuovi centri del riuso sono collocati in: 
 

 Comune di Offida, presso il centro comprensoriale dei servizi in contrata Tesino; 
 Comune di Ripatransore; 
 Comune di Venarotta; 
 Comune di Folignano; 
 Comune di Castignano; 
 Comune di Comunanza; 
 Comune di Cossignano; 
 Comune di Montefiore dell’Aso; 
 Comune di Montemonaco. 

 
Al termine degli interventi, i centri del riuso presenti in ATO 5 saranno pertanto 12.  
A seguire la descrizione di un centro di riuso “tipo”; in particolare la descrizione riguarda il centro di 
riuso di San Benedetto del Tronto di cui è stata resa disponibile documentazione. 
 
4.3.1 Centro del Riuso Intercomunale di San Benedetto del Tronto 
 
Il Centro del Riuso di San Benedetto del Tronto è al servizio di tutti gli utenti del Comune di San 
Benedetto del Tronto e dei Comuni Soci della PicenAmbiente Spa. 
Il centro del riuso ha un Regolamento interno di Realizzazione, Funzionamento e Gestione del “Centro 
del Riuso Comunale del Comune di San Benedetto del Tronto”. I beni consegnati al Centro del Riuso 
devono essere sottoposti ad operazioni di controllo, di pulizia e/o riparazione prima della loro 
reimmissione nel mercato. 
 
Il Centro del Riuso di San Benedetto del Tronto si colloca in un’area appositamente dedicata 
all’interno del Centro di Raccolta Comunale situato in C.da Monte Renzo, 25 in San Benedetto del 
Tronto di proprietà della PicenAmbiente Spa. Tale collocazione permette l’interazione del Centro di 
Raccolta con il Centro del Riuso in linea con le Linee di indirizzo contenute nella DGR 764/2016 che 
indicano di favorire, a livello di Ambito Territoriale Ottimale (ATO), l’organizzazione di una Filiera 
regionale del Riuso articolata ed interconnessa con la rete dei Centri di raccolta comunali ed 
intercomunali dei rifiuti urbani ed assimilati. 
 
La “Gestione Operativa del centro di riuso Comunale” è affidata, mediante una procedura di gara, ad 
un soggetto “terzo” per la durata di tre anni, eventualmente prorogabile per massimo altri due anni. Il 
gestore Operativo del Centro di Riuso Comunale deve essere una Cooperativa Sociale di tipo “B” che 
abbia indicato nell’oggetto sociale del proprio statuto almeno tre delle seguenti attività e servizi: 

 Pulizia, disinfestazione e derattizzazione. 
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 Gestione, recupero, smaltimento, raccolta differenziata, riciclo dei rifiuti di ogni genere. 
 Lavori di falegnameria, servizi ecologici. 
 Facchinaggio, trasporto, trasloco, montaggio e smontaggio arredi. 

 
Attualmente la gestione del Centro del Riuso di San Benedetto del Tronto è stata affidata alla Società 
Cooperativa Sociale HOBBIT. 
 
Il personale impiegato nel Centro del Riuso dalla Cooperativa Sociale HOBBIT comprende un 
coordinatore del servizio e un responsabile amministrativo. La Cooperativa prevede inoltre 
l'inserimento lavorativo di persone svantaggiate come disabili, ragazzi con problemi psichiatrici, 
giovani con disagio socioeducativo, ragazzi con problemi di tossicodipendenza, che si occupano di: 

 pulizia generale della zona espositiva e del magazzino. 
 monitorare l'accesso della clientela all'interno dello spazio espositivo. 
 distribuire volantini promozionali. 
 pulizia e sanificazione dei beni. 
 riparazione dei beni. 
 attività di carico e scarico nel servizio di sgombero. 

 
L'utente che vuol disfarsi di un bene ancora funzionante ha due modalità per consegnarlo al Centro 
del Riuso: 

1. recarsi al Centro del Riuso personalmente; 
2. contattare telefonicamente il Centro del Riuso per far prelevare a domicilio il bene pagando le 

spese del ritiro a domicilio. 
 
È facoltà del gestore operativo del Centro non accettare beni ritenuti non gestibili a causa di un 
eccessivo ingombro e/o problematici sotto il profilo della sicurezza per il Centro o per gli operatori 
nonché sospendere o limitare i conferimenti ed i prelievi in caso di mancato rispetto delle condizioni 
generali di funzionamento del Centro. 
 
La relazione sulla gestione del centro del riuso comunale di San Benedetto del Tronto ad opera della 
Cooperativa Sociale HOBBIT ha evidenziato alcune criticità quali: 

 l’ubicazione del Centro del Riuso in un sito distante dai negozi della città che sfavorisce 
l’affluenza di pubblico occasionale; 

 il conferimento di un numero esiguo di oggetti appartenenti alle tipologie dei grandi RAEE 
“Bianchi” e di oggettistica casalinga in genere, essendo prevalenti le donazioni di oggetti di 
esiguo valore. 

 
4.4 Le stazioni di trasferenza 

 
In tutto l’ATO 5 al momento sono attive tre Stazioni di Trasferenza: due nel comune di San Benedetto 
del Tronto, in via Brodolini e nella Contrada Monte Renzo, e una nel comune di Ascoli Piceno in via 
Calzecchi Onesti. Non è ancora stata realizzato il quarto centro di trasferenza nel comune di Offida a 
servizio della zona Valtesino.  
 
La Stazione di trasferenza di San Benedetto di Via Brodolini 8 occupa una superficie totale di 6.500 
mq; la sua localizzazione geografica è strategica per la viabilità essendo prossima a snodi importanti 
come la Superstrada Ascoli Mare SS 16 e l’Autostrada A14. 
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Alla Stazione di Trasferenza (num.1) di via Brodolini 8 in San Benedetto del Tronto convergono i 
seguenti flussi di rifiuti: 
 

• la FORSU (EER 200108) proveniente da tutti i 28 comuni di PicenAmbiente; viene raccolta 
nella Stazione di Trasferenza prima di essere inviata al Polo impiantistico di Relluce o ad 
impianti fuori bacino; 

• il rifiuto indifferenziato e le terre di spazzamento (EER 200301, EER 200303), provenienti da    
8 comuni di PicenAmbiente e successivamente conferiti mediante press-container scarrabili “a 
pieno carico” all’impianto TMB di Relluce in Ascoli Piceno. 

• il rifiuto legno spiaggiato EER 200138 proveniente dalla raccolta presso gli arenili. 
 

Alla Stazione di Trasferenza (num. 2) di C.da Monte Renzo, 25 in San Benedetto del Tronto all’interno 
del CDR Comunale autorizzato ai sensi del D.M. 8.4.2008 e ss.mm.ii., convergono i seguenti flussi di 
rifiuti della raccolta secca riciclabile: 
 

• Carta e Cartone: EER 150101 EER 200101 
• Vetro: EER 150107 – EER 200102 
• Plastica: EER 150102 – EER 200139 
• Multimateriale. EER 150106 
• Ingombranti: EER 200307 
• Potature – Verde EER 200201 
• Legno: EER 150103 – EER 200138 
• Rifiuti residui pulizia strade: EER 200303 
• Altri Rifiuti EER 200203 

 
Nella seguente mappa tematica sono evidenziati i 28 Comuni che conferiscono FORSU al Centro di 
Trasferenza di San Benedetto del Tronto di via Brodolini 8 con una gradazione cromatica differente a 
seconda della distanza dal Centro di Trasferenza posto in via Brodolini - San Benedetto del Tronto; 
sono inoltre contrassegnati da trama retinata gli 8 comuni che conferiscono anche rifiuto 
indifferenziato e terre da spazzamento. 
Sono infine localizzati il Centro di Trasferenza situato in via Calzecchi Onesti al servizio del solo 
comune di Ascoli Piceno e il Centro di Trasferenza in progetto che verrà realizzato nel comune di 
Offida nelle immediate vicinanze del Centro di Raccolta comunale. 
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Caratterizzazione dell'attuale sistema di trasferenza nell'ATO 5 
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5 IMPIANTISTICA DI DESTINO DEI RIFIUTI RACCOLTI 
 
I rifiuti prodotti nell’anno 2020 nell’ATO 5 sono 109.551 tonnellate e sono state conferite per circa il 
66% negli impianti di bacino: di Compostaggio (Relluce), nell’impianto di TMB di Relluce e 
nell’impianto di valorizzaaione delle RD secche di Spinetoli.  
Quantitativi considerevoli di FORSU e Verde sono stati destinati a impianti di terzi collocati Fuori 
Bacino. Difatti solo il 24,4% di FORSU e Verde raccolte nel territorio dell’ATO 5 è stato trattato 
nell’impianto di Compostaggio di Relluce; il 62% della FORSU raccolta è inviata a 2 impianti di 
Compostaggio fuori bacino; il dettaglio su tali conferimenti (collocazione degli impianti e quantitativi 
destinati) è riportato nella tabella specifica; parimenti accade per il Verde di cui il 94% è inviato a 2 
impianti esterni al Bacino ATO 5.  
Infine, circa il 9% dei rifiuti raccolti (“RD secche”) sono stati conferiti in impianti e piattaforme di 
recupero-smaltimento minori. Si segnala inoltre che nel territorio dell’ATO 5 è presente anche 
l’impianto di Italservizi, nel Comune di San Benedetto del Tronto, che tratta frazioni secche (come 
imballaggi di materiali misti, carta/cartone, vetro, plastica, metalli, rifiuti ingombranti) di rifiuti urbani e 
rifiuti speciali per una potenzialità annua di 39.868 t. 
Per quanto riguarda i rifiuti indifferenziati, solo l’8 % non vien trattato nel territorio dell’ATO 5, mentre il 
restante 92 % viene avviato al TMB di Relluce. 
 

Quantitativi destinati dei Rifiuti Urbani raccolti nell’ATO 5 nel 2020 (t/anno) 
 

Tipologia rifiuti 
Ato 5 AP 
Anno 2020 
(t/anno) 

Impianti dei Concessionari ATO 5 
(Ascoli Servizi Comunali Srl e PicenAmbiente Spa) 

Impianto 
FORSU - 
Relluce 

Impianto 
TMB - 

Relluce 

Impianto 
Valorizzaz. 

RD secche - 
Spinetoli 

Altri 
Impianti* 

Umido Organico (FORSU) 20.815 7.991   12.824 
Verde - Potature 15.687 968   14.719 
Carta, cartone  12.414   11.921 493 
Multimateriale 7.129   7.129 0 
Tessili 547    547 
Plastica 1.801   1.439 362 
Vetro 5.736   5.274 462 
Metalli 165    165 
Legno 1.209    1.209 
Ingombranti a rec. 6.265   6.214 51 
Spazz a rec. 1.897    1.897 
Altri rifiuti urbani 1.678    1.678 
Totale rifiuti da raccolta 
differenziata 75.342 8.959 0 31.977 34.407 

Rifiuti indifferenziati 33.438  30.729  2.709 
Terre da spazzamento smalt 638  638   Ingombranti smalt 0     Totale RSU 109.418 8.959 31.367 31.977 37.116 
% Flussi di trattamento dei rifiuti 100% 8,2% 28,7% 29,2% 33,9% 
Fonte: elaborazione dati forniti dai gestori dei servizi  
Note: RUP: Rifiuti Urbani Pericolosi 
          *: dato ricavato per differenza sulla base degli altri conferimenti rispetto al totale raccolto. 
 
I dati sopra riportati evidenziano una sostanziale copertura con impianti provinciali dei flussi prioritari 
derivanti dalle attività di raccolta, ad eccezione dei fabbisogni di trattamento di FORSU e del Verde 
che, in considerazione delle attuali limitate potenzialità dell'impianto di compostaggio di Relluce, 
devono essere esportati fuori bacino per i trattamenti di valorizzazione; in particolare le percentuali di 
soddisfacimento dei fabbisogni per le principali frazioni sono rappresentate nella tabella seguente. 
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Copertura % dei fabbisogni di trattamento dei rifiuti raccolti nell’ATO 5 nel 2020 

Tipologia rifiuti 

% copertura 
fabbisogni 

all'interno del 
bacino ATO 5 

Umido Organico (FORSU) 38,4% 
Verde - Potature - Legno  6,2% 
Carta, cartone e tetrapak 96,0% 
Multimateriale 100,0% 
Tessili 0,0% 
Plastica 79,9% 
Vetro 91,9% 
Metalli 0,0% 
Legno 0,0% 
Ingombranti a rec. 99,2% 
Terre da spazzamento a rec 0,0% 
Altri rifiuti urbani 0,0% 
Totale rifiuti da raccolta differenziata 54,3 % 
Rifiuti indifferenziati 91,9% 
 
Con particolare riferimento ai flussi di organico e verde, considerata l'importanza strategica che la loro 
gestione rappresenta anche ai fini del conseguimento degli obiettivi della pianificazione e di buone 
prestazioni ambientali della gestione, si evidenzia come, soprattutto per la FORSU, i rifiuti siano oggi 
avviati a trattamento in impianti collocati anche a considerevole distanza dal contesto ascolano 
con i conseguenti aggravi economici ed ambientali. 
 
Destinazione dei flussi di FORSU raccolti nell’ATO5, anno 2020 
impianto di destino Provincia t/a % 
Picenambiente S.p.A AP 7.991 40,0% 
Aimag S.p.A. MO 231 1,2% 
S.E.S.A. PD 3.187 15,9% 
Sogliano Ambiente FC 5.792 29,0% 
La città verde Soc. Coop. BO 2.788 13,9% 
totale FORSU  19.989 100,0% 
Fonte: elaborazione dati forniti dai gestori dei servizi 
 
Destinazione dei flussi di Verde raccolti nell’ATO5, anno 2020 
impianto di destino Provincia t/a % 
Picenambiente S.p.A AP 966 6,4% 
Cip Adriatica Srl TE 13.809 91,9% 
LEA Snc TE 258 1,7% 
totale Verde  15.033 100,0% 
Fonte: elaborazione dati forniti dai gestori dei servizi 
 
Per quanto concerne l'attuale destino dei flussi si segnala che oggi è sicuramente una situazione di 
criticità l'avvio a TMB (Trattamento Meccanico Biologico) del flusso di rifiuto derivante da 
spazzamento stradale; tale conferimento a trattamento deriva verosimilmente dal divieto di 
smaltimento in discarica di rifiuto "non trattato". L'attuale destino non è sicuramente in linea con le 
"buone pratiche" gestionali; questo aspetto evidenzia la necessità di dotazione impiantistica per i 
trattamenti di valorizzazione di tali rifiuti che, come noto, sono caratterizzati da un elevato tasso di 
recuperabilità (materiali inerti). 
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6 FINANZIAMENTI REGIONALI PER IL PERIODO 2019-2022 

 
In attuazione delle seguenti delibere regionali: 

 DGR n. 1414 del 18/11/2019 
punto 2 lettera a ) «favorire l’introduzione o lo sviluppo di sistemi di tariffazione puntuale dei 
rifiuti attraverso il sostegno a favore dei Comuni per la realizzazione di dotazioni strutturali o 
l’acquisizione di attrezzature a servizio dei Comuni stesse finalizzate alla attuazione di progetti 
di introduzione di un sistema di tariffazione puntuale» 
punto 2 lettera b) «sostegno a favore dei Comuni per la per la realizzazione ex novo o 
l’adeguamento di Centri del Riuso comunali o intercomunali» 

 Deliberazione n. 1 199 del 5 agosto 2020: indirizzi per l’utilizzo delle risorse disponibili nel 
bilancio 2020 /2022 per spese prevalentemente di investimento nel settore del ciclo integrato 
dei rifiuti derivanti dal gettito del tributo speciale per il deposito in discarica: 
«a) attuazione di progetti di introduzione di un sistema di tariffazione puntuale attraverso la 
realizzazione di dotazioni strutturali o l’acquisizione di attrezzature a servizio dei Comuni 
stessi» 
«b) adeguare la dotazione dei sistemi informativi gestionali dei Comuni che realizzano progetti 
di tariffazione puntuale o già applicano il sistema di misurazione puntuale» 
«c) promuovere e sostenere la realizzazione da parte dei Comuni di campagne di 
comunicazione dirette ad informare e sensibilizzare le utenze sulla applicazione del sistema di 
tariffazione puntuale» 
«d) realizzazione ex novo o l’adeguamento di Centri del Riuso comunali o intercomunali e di 
centri di raccolta ad essi funzionalmente collegati» 
«e) promuovere iniziative sperimentali di compostaggio di comunità come definito ai sensi del 
qqbis) c. 1 dell’art. 183 del D.Lgs. 152/2006 o di compostaggio di prossimità come definito ai 
sensi del c. 7 bis dell’art. 214 del D.Lgs. 152/2006 attraverso il sostegno alla realizzazione di 
progetti da parte di Comuni» 

 
nel corso del 2019 e del 2020, la Regione Marche ha emanato una serie di decreti atti a finanziare le 
diverse ATA per progetti di prevenzione della produzione di rifiuti, di tariffazione puntuale e di 
comunicazione. Più nel dettaglio, i decreti attuativi emanati sono stati i seguenti: 

 Decreto n. 187 del 31 dicembre 2019; 
 Decreto n. 188 del 31 dicembre 2019; 
 Decreto n. 238 del 16 dicembre 2020; 
 Decreto n. 247 del 23 dicembre 2020; 
 Decreto n. 248 del 23 dicembre 2020; 
 Decreto n. 249 del 23 dicembre 2020; 
 Decreto n. 9 del 15 gennaio 2021; 
 Decreto n. 10 del 19 gennaio 2021. 

 
La tabella seguente riepiloga i finanziamenti previsti dalla Regione per ciascuno dei cinque Ambiti.  
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Finanziamenti regionali per il periodo 2019-2022 
Atto Attuativo di: ATA 1 ATA 2 ATA 3 ATA 4 ATA 5 TOTALE 
Decreto n. 238 del 16 12 20 DGR 1199/2020 - a) 1.483.540   500.000 117.298 468.892 2.569.729 
Decreto n. 238 del 16 12 20 DGR 1199/2020 - d) 377.478 1.322.832 450.000 489.000 302.760 2.942.070 
Decreto n. 247 del 23 12 20/ 
Decreto n. 9 del 15 01 21 DGR 1199/2020 - b) 84.325 67.297 59.160   39.219 250.000 

Decreto n. 248 del 23 12 20 
Decreto n. 10 del 19 01 21 DGR 1199/2020 - c) 67.460 53.837 47.328   31.375 200.000 

Decreto n. 249 del 23 12 20 DGR 1199/2020 - e) 86.000       14.000 100.000 
Decreto n. 187 del 31 12 19 DGR 1414/2019 - 2.a) 188.529 654.931 450.000 248.521 297.000 1.838.981 
Decreto n. 188 del 31 12 19 DGR 1414/2019 - 2.b) 220.812 280.900 159.220 106.505 127.305 894.742 
TOTALE   2.508.142 2.379.796 1.665.708 961.324 1.280.551 8.795.522 
 
Per quanto riguarda l’ATA 5, i finanziamenti sono stati stanziati a tutti i 33 Comuni principalmente per 
finanziare progetti di tariffazione puntuale (Isole Ecologiche Informatizzate), centri di raccolta e centri 
del riuso comunali e sovracomunali per un totale di 1.280.551 euro. 
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7 ASSETTO DEL SISTEMA IMPIANTISTICO  
 

7.1 Impianto di compostaggio di Relluce 

7.1.1 Quadro Autorizzativo 
L'impianto di compostaggio di qualità di Ascoli Piceno, situato in località Relluce, è autorizzato con una 
potenzialità di trattamento per 11.500 t/anno; l'atto autorizzativo è l'AIA n. 160/GEN del 01/02/2013 
(in precedenza era autorizzato a trattare 7.000 t/a). La potenzialità oraria massima è di 15 t/h, per la 
quale si può prevedere una potenzialità massima giornaliera di 180 t/giorno (determinata dalla 
potenzialità oraria su 12 h/giorno, ossia due turni di lavoro). Per la potenzialità di trattamento orario 
viene considerata la potenzialità della filiera di pretrattamento delle frazioni (miscelazione). 
La messa in riserva (R13) è prevista per la sola frazione strutturante (frazione ligneo cellulosica) con 
uno stoccaggio massimo istantaneo pari a 500 tonnellate, mentre la frazione organica deve essere 
sottoposta a trattamento entro massimo 48 ore dal conferimento. 
L'impianto fa parte del polo impiantistico in località Relluce, che era gestito da SECIT srl sino al 
30/04/2015, poi da Ecoimpianti srl e a partire dal 01/07/2016 da Picenambiente Spa. 
 
L'impianto ha le certificazioni ISO 9001 e ISO 14001. 
 
Le tipologie di rifiuti autorizzate al trattamento, oltre alla frazione organica e al verde da raccolta 
differenziata, comprendono altre tipologie di rifiuti non pericolosi di natura organica. I rifiuti 
effettivamente ritirati in impianto negli ultimi anni consistono tuttavia esclusivamente nella frazione 
organica e nel verde proveniente dalla raccolta differenziata. 
Mantenendo invariata la capacità totale di trattamento pari a 11.500 t/anno è prevista una 
composizione della miscela costituita dal 70% di matrice organica ±10% e dal 30% di matrice 
strutturante ligneo cellulosica ±10%. 
 
L'impianto consente il trattamento delle frazioni precedentemente menzionate con la produzione di 
ammendante compostato misto (ACM). 
Il cuore del processo, ovvero la fase di ossidazione accelerata, sfrutta la tecnologia statica delle 
biocelle con insufflazione forzata di aria dal fondo ed irrigazione dall'alto. 
Le biocelle sono 5 e permettono il trattamento della miscela di rifiuti (sino a 11.500 tonnellate/anno) 
con una permanenza di minimo 25 giorni in tunnel. Per la fase di maturazione sono previsti minimo 65 
giorni di permanenza. 
Il processo complessivamente ha pertanto una durata di 90 giorni, al termine dei quali si dovrebbe 
conseguire l'ottenimento di un ammendante compostato misto utilizzabile in agricoltura conforme a 
quanto previsto nel D. Lgs 75/2010 in materia di fertilizzanti. 
L'impianto si articola nelle seguenti fasi: 

1. Sezione Ricezione della frazione ligneo-cellulosica e triturazione; 
2. Sezione Ricezione FORSU e miscelazione; 
3. Sezione biossidazione accelerata; 
4. Sezione maturazione; 
5. Sezione vagliatura; 
6. Presidi ambientali; 



3021

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

88 

 

7.1.2 Rifiuti ricevuti  
 
Negli ultimi 4 anni (2017 – 2020) l’impianto ha saturato pressochè la sua potenzialità di trattamento, 
coprendo mediamente il 95% della potenzialità autorizzata. 
Mediamente il 74,1% dei rifiuti ricevuti e trattati sono gli scarti di cucine e mense, il 25,9% gli sfalci e 
potature. 
Se si confrontano tali valori con il quantitativo delle raccolte di FORSU e verde nell'ATO 5, che 
ammonta complessivamente a circa 36.321 tonnellate (nel 2019), è evidente un consistente 
fabbisogno di trattamento non soddisfatto dall'impianto di bacino. 
 
Quantitativi dei rifiuti ricevuti dall'impianto di Compostaggio di Relluce 

Prov Comune/Località Gestore Potenzialità [t/a] 

AP Ascoli Piceno / 
Loc. Relluce 

Ecoimpianti (fino al 30/06/2016) 
Picenambiente Spa  

(dal 1/07/2016) 

11.500  
(8.000 R3 e 3.500 R13) 

   Rifiuti trattati [t/a] 
CER descrizione  2014* 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

200108 
rifiuti 
biodegradabili di 
cucine e mense 

  1.535,9    7.736,0     7.315,7     7.952,5   7.958,1  7.958,3 7.991,2 

200201 

rifiuti 
biodegradabili 
prodotti da giardini 
e parchi 

    697,0     2.357,4     2.016,2    3.190,6    2.994,9  2.780,4 2.883,5 

 
TOTALE      2.233      10.093        9.332    11.143   10.953  10.738,7 10.874,7 

 
% impiego 
potenzialità 19,4% 87,8% 81,1% 96,9% 95,2% 93,3% 94,5% 

Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
Note: *: impianto in funzione a regime a partire dall'Agosto 2014 
 

 
Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
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Rispetto al totale dei rifiuti ricevuti nel 2019 l’89% sono di origine Provinciale (AP) (tutto il quantitativo 
di FORSU trattato e più della metà del verde), il restante 11% (costituito totalmente dagli scarti verdi) 
proviene da fuori Regione. 
 

 
Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 

 
Provenienza e quantitativi dei rifiuti ricevuti dall'impianto di Compostaggio di Relluce 

Provincia CER 
/descrizione 2014* 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

AN 
200108 - rifiuti 
biodegradabili 

di cucine e 
mense 

0,0  0,0  0,0  0,0  0,0    
AP 697,0  3.474,4  3.611,4  7.734,2  7.958,1  7.958,3 7.991,2 
FM 0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  
MC 0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  
PU 0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  

Fuori Regione 0,0  4.261,6  3.704,2  218,3  0,0  0,0  0,0  
AN 

200201 - rifiuti 
biodegradabili 

prodotti da 
giardini e 

parchi 

0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0 22,6 
AP 1.153,7  2.228,5  1.986,5  2.588,6  1.229,4  1.561,6 968,2 
FM 0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  
MC 0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0  
PU 0,0  0,0  0,0  29,9  0,0  0,0 98,1 

Fuori Regione 382,2  128,9  29,7  572,1  1.765,5  1.218,8 1.794,6 
  TOTALE 2.232,9  10.093,4  9.331,9  11.143,0  10.953,0  10.738,7 10.874,7 

Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
Note: *: impianto in funzione a regime a partire dall'Agosto 2014 
 
Di seguito si riportano i quantitativi dei conferimenti mensili ricevuti nel 2019 e gli andamenti degli 
scostamenti mensili rispetto alla media annuale. Si evidenzia che nei diversi anni, non si osserva un 
andamento mensile omogeneo, probabilmente perchè i dati riportati sono complessivi (FORSU e 
verde) e quindi non si riescono ad individuare dei picchi sistematici di flussi in ingresso. Infatti nel 2015 
e 2016 si rilevano i picchi massimi nel mese di Aprile, mentre nel 2017 il picco sarebbe nel mese di 
Dicembre, nel 2018 nel mese di Marzo e negli ultimi due anni in Dicembre.  
 



3023

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

90 

 

Andamenti mensili dei conferimenti dei rifiuti all'impianto di compostaggio di Relluce 
 t/mese t/mese 
mese 2019 2020 
Gennaio 847,2 1.052,1 
Febbraio 881,8 860,7 
Marzo 768,7 936,6 
Aprile 985,6 878,4 
Maggio 1.272,2 925,6 
Giugno 905,9 889,4 
Luglio 963,3 856,2 
Agosto 887,2 828,6 
Settembre 908,6 733,5 
Ottobre 669,9 845,7 
Novembre 403,0 902,4 
Dicembre 1.248,3 1.165,4 
TOTALE 10.739 10.875 

 

 
Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
 
Per quanto riguarda la qualità dei rifiuti ricevuti dall'impianto, sono disponibili le analisi merceologiche 
della frazione organica, su: 
- 3 campioni conferiti nel 2014 provenienti da: Ascoli Piceno, Folignano, e da un gestore dei servizi in 
Provincia di Perugia; 
- 6 campioni conferiti nel 2015 provenienti da: Ascoli Piceno, Folignano, da un gestore dei servizi in 
Provincia di Perugia e da Gubbio, Perugia e Viterbo. 
- 3 campioni conferiti nel 2016 (da 01/07/2016) provenienti da: Ascoli Piceno, Folignano e Force 
- 8 campioni conferiti nel 2017 provenienti da: Ascoli Piceno, Colli del Tronto, Folignano, Offida, e altri 
comuni gestiti da Picenambiente. 
- 6 campioni conferiti nel 2018 provenienti da: Ascoli Piceno, Castel di Lama, Spinetoli e Unione 
Montana. 
- 8 campioni conferiti nel 2019 provenienti da: Ascoli Piceno, Offida e Folignano 
- 7 campioni conferiti nel 2020 provenienti da: Ascoli Piceno, Folignano, Maltignano, Castorano 
 
Dalla media dei campioni (per il 2014, 2015 e 2017) risulterebbe una presenza non trascurabile di 
materiali non compostabili dell'ordine del 6-7% (classe C), mentre nel 2018 e 2019 l’incidenza dei 
materiali non compostabili risulta dimezzata (rispettivamente con il 3,4%, come media dei campioni 
analizzati e il 3,5%), indicando un miglioramento della qualità della FORSU raccolta. Nel 2020 il dato è 
leggermente superiore e pari al 4,0 %, comunque più basso rispetto ai dati precedenti il 2018. 
 
Incidenza materiali non compostabili sulla frazione organica ricevuta dall'impianto di 
Compostaggio di Relluce 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
Presenza materiale non 
compostabile 6,4% 7,0% 5,0% 6,5% 3,4% 3,5% 4,0% 

Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
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7.1.3 Bilanci di massa e destini dei rifiuti prodotti 
 
Di seguito si riportano i bilanci di massa per gli ultimi 7 anni, ma dal momento che l'impianto è entrato 
a regime a partire dall'Agosto 2014, è significativo analizzare i dati a partire dal 2015, tralasciando 
praticamente i dati 2014 in quanto è un’annualità non rappresentativa. 
 
Sulla base di quanto riportato in tabella, per l'anno 2015 (primo anno dell’impianto a regime) emerge 
una produzione di Ammendante compostato misto di sole 278 t/anno, ossia neanche il 3% del totale 
trattato. La situazione risulta migliorare dal 2016 con una produzione che incide per il 17,4% del totale 
trattato, poi nel 2017 e 2018 si è arrivati ad un’incidenza del 18% rispetto al totale trattato, con 
una produzione di circa 2.000 t/a di ammendante compostato misto. Nel 2019 la produzione di 
ammendato è stata leggermente inferiore, circa 1800 t/a (16,9 % del totale trattato). Nel 2020 invece si 
registra un ulteriore miglioramento, avendo incrementato la produzione di ammendato fino a 2.490 t, 
pari al 22,9 % del totale trattato. 
 
La maggior parte dei flussi prodotti rimangono comunque gli scarti (190501: parte di rifiuti urbani e 
simili non compostata) che dal 2017 al 2019 hanno superato le 3.000 t/anno, incidendo mediamente 
per il 31% sul totale trattato. Nel 2020 invece c’è stato un miglioramento, il flusso degli scarti è sceso 
sotto le 3.000 t/anno, che rispetto al rifiuto trattato corrispondono al 26 %.  
 
Le perdite di processo, che comprendono eventuali soluzioni acquose di scarto (nel 2020 le acque di 
percolamento si stima ammontino a circa 1.400 t, rispetto alle 5.552 t di perdite complessive): incidono 
mediamente per il 51% del peso totale trattato negli ultimi 4 anni, valore più congruo rispetto ai dati di 
letteratura relativamente a tale processo, a differenza dei valori risultanti negli anni precedenti (2014-
2015, anni di messa a regime dell’impianto) con perdite dell’ordine del 73-80%. 

 
Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
Note: *: impianto in funzione a regime a partire dall'Agosto 2014 
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Bilancio di massa dell'impianto di Compostaggio  

  anno 2014* 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
CER/descrizione [t/a] 

M
at

er
ia

le
 in

 
in

gr
es

so
 

200108 - rifiuti 
biodegradabili di cucine e 
mense 

   1.536       7.736   7.316      7.952  7.958  7.958,3 7.991,2 

200201 - rifiuti 
biodegradabili prodotti da 
giardini e parchi 

     697      2.357     2.016       3.191      2.995  2.780,4 2.883,5 

TOTALE      2.233    10.093   9.332     11.143    10.953  10.738 10.875 

M
at

er
ia

le
 in

 u
sc

ita
 

Ammendante compostato 
misto          19       278      1.625      2.015       1.975  1.815 2.490 

190501 - parte di rifiuti 
urbani e simili non 
compostata 

      422  2.061   2.616       3.730      3.243  3.329 2.833 

190501 - parte di rifiuti 
urbani e simili non 
compostata (materiale 
declassato secondo AIA) 

         -      296           -                         
-    

                     
-    161 0 

TOTALE      441      2.635   4.241      5.745      5.218  5.305 5.323 
  perdite di processo**     1.792    7.458   5.091      5.398    5.735a  5.433 5.552 

 CER/descrizione % rispetto trattato 

M
at

er
ia

le
 in

 u
sc

ita
 

Ammendante compostato 
misto 0,9% 2,8% 17,4% 18,1% 18,0% 16,9% 22,9% 

190501 - parte di rifiuti 
urbani e simili non 
compostata 

18,9% 20,4% 28,0% 33,5% 29,6% 31% 26% 

190501 - parte di rifiuti 
urbani e simili non 
compostata (materiale 
declassato secondo AIA) 

0,0% 2,9% 0,0% 0,0% 0,0% 1,5% 0,0% 

TOTALE 19,8% 26,1% 45,4% 51,6% 47,6% 49,4% 48,9% 
  perdite di processo** 80,2% 73,9% 54,6% 48,4% 52,4% 50,6% 51,1% 

Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
Note: *: impianto in funzione a regime a partire dall'Agosto 2014 
**: comprese acque di percolamento (CER 161002). 
a: di cui 1.400 t sono stimate essere acque di percolamento del processo.  
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Diagramma di flusso dell'impianto di compostaggio di Relluce (2020) 

 
Fonte: Picenambiente Spa 
 

Escludendo ovviamente l'ammendante compostato misto che va a recupero di materia, tutti gli altri 
flussi di scarti (CER 190501) sono stati avviati direttamente a smaltimento (discarica o messa in 
riserva per successivo avvio) in impianti Regionali. In particolare, il flusso smaltito nella discarica di 
ATO ammonta a circa 1.000 t/a nel 2015 e 2016, ovvero il 50% circa del totale prodotto, la restante 
quota era stata avviata ad impianti regionali, come specificato nella tabella successiva. Nel 2017-2018 
e 2020, invece, il conferimento alla discarica di Ambito è andato praticamente ad azzerarsi, 
dovendo ricorrere allo smaltimento in altre discariche regionali (5 discariche nel 2017, 2 nel 
2018, 1 nel 2020). 
Le acque di percolamento nel 2020 sono gestite per circa l’85 % in impianti di Ambito. 
 

 
Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
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Destini dei flussi di scarti prodotti dall'impianto di Compostaggio di Relluce (2020) 

  CER/descrizione attività di 
destino (R/D) 

% rispetto a 
tot prodotto Impianto di destino Provincia 

M
at

er
ia

le
 in

 u
sc

ita
 

190501 - parte di 
rifiuti urbani e 
simili non 
compostata 

D1 100% ASET S.P.A. Pesaro Urbino 

    

161002 - 
soluzioni 
acquose di 
scarto, diverse 
da quelle di cui 
alla voce 161001 

D9 3,2% ARAP SERVIZI S.R.L. Ascoli Piceno 
D9 72,4% UNIPROJECT S.R.L. Ascoli Piceno 
D9 15,5% ECO ELPIDIENSE S.R.L. Fermo 

D9 8,9% PICENAMBIENTE S.P.A. Ascoli Piceno 

Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
 

7.2 Impianto di valorizzazione delle RD "secche" PicenAmbiente di 
Spinetoli 

7.2.1 Quadro Autorizzativo 
 
L'impianto di recupero rifiuti non pericolosi (Piattaforma tecnologica di selezione di rifiuti non 
pericolosi) di Picenambiente Spa, sito nel Comune di Spinetoli nella Frazione Pagliare del Tronto, è 
autorizzato T.U. n. 1193 del 23/12/2020 rilasciato dal SUAP CONSID di Ascoli Piceno, per il rinnovo 
con modifica sostanziale dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di messa in riserva (R13) e 
recupero (R12, R3) di rifiuti urbani e speciali non pericolosi presso l’impianto sito nel Comune di 
Spinetoli (AP) - Protocollo n. 0000984/2021 del 14/12/2021 18.06.35 Rete di Impresa “Gestori ATO 5 
Rifiuti Marche” Rete di Impresa “Gestori ATO 5 Rifiuti Marche” Concessionari in PPPI del Servizio di 
Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani PicenAmbiente Spa – Ascoli Servizi Comunali Srl Registrato al 
CCIAA di AP N. Rep.: 48004/16212 - N. Reg. 2031/2018 Pagliare del Tronto, in Via Piave n° 69/B, 
approvando il progetto denominato “Revamping Tecnologico - Piattaforma tecnologica di selezione di 
rifiuti non pericolosi”, Complessivamente l'impianto è autorizzato a ricevere nella fase 2, ovvero dopo il 
collaudo tecnico funzionale del nuovo impianto autorizzato fino a 40.000 t/anno, con la seguente 
tabella riepilogativa, autorizzando Picenambiente alla gestione dei rifiuti in conformità ai vincoli e 
prescrizioni di seguito riportati. 
 
. 
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Quantitativi autorizzati al trattamento nella Piattaforma di selezione di rifiuti di Spinetoli  
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Di seguito viene descritta l’operatività dell’impianto fino a fine 2020, perciò prima dell’autorizzazione 
con modifica sostanziale rilasciata il 23/12/2020. L’impianto è stato progettato per una potenzialità di 
trattamento di circa 62,5 t/d corrispondente su base annua (312 giorni lavorativi anno) a complessive 
24.500 tonnellate, anche se la potenzialità di rifiuti gestibili nel centro ammonta a 28.000 t/a, in quanto 
3.500 t/a di rifiuti possono essere gestiti esclusivamente in R13. 
 
Le lavorazioni si articolano nelle seguenti fasi: 
1. Ricevimento dei rifiuti conferiti; 
2. Deposito dei rifiuti in ingresso; 
3. Operazioni di Recupero: 

a) Linea lavorazione “multimateriale pesante”; 
b) Linea lavorazione “carta e cartone”; 
c) Linea di lavorazione "rifiuti ingombranti"; 

4. Linea Messa in riserva; 
5. Sezione di deposito preliminare dei rifiuti speciali non pericolosi originati dall’attività di lavorazione. 

7.2.2 Rifiuti ricevuti  
 
Nella seguente tabella è riportato il dettaglio dei quantitativi ricevuti dal 2015 al 2020, per codice CER. 
Si osserva pertanto che la maggior parte dei flussi sono: 
- la carta e cartone (CER 200101 e 150101): 11.921 t/anno (nel 2020), incidendo per il 37% sul 
totale in ingresso, trattati nella linea specifica descritta nel paragrafo precedente; 
- le raccolte multimateriali (CER 200301/150106): con 7.129 t/anno (nel 2020), incidendo per il 22% 
sul totale in ingresso, trattati nella linea specifica descritta nel paragrafo precedente; 
- i rifiuti ingombranti (CER 200307): con 6.214 t/anno (nel 2020), incidendo per il 19% sul totale in 
ingresso, trattati nella linea specifica descritta nel paragrafo precedente; 
- il vetro (CER 150107): con 5.274 t/anno (nel 2020), incidendo per il 16% sul totale in ingresso. 
- la plastica (CER 150102 e 200139): con 1.439 t/anno (nel 2020), incidendo per il 4,5% sul totale in 
ingresso. 
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Rispetto alla potenzialità complessiva autorizzata, su base annua pari a 28.000 t/a (di cui circa 3.500 
t/anno per la sola messa in riserva), il livello di saturazione della potenzialità dell'impianto risulta 
essere del 91% nel 2016, mentre si supera il 100% nel 2017, 2018 e 2019, sicuramente per 
questioni connesse alle giacenze dell’anno precedente. Per l’anno 2020 la potenzialità è stata 
aumentata a 34.000 t, ed essendo stati trattati 31.977 t di rifiuti, la saturazione risulta pari al 94 %.   
 
Quantitativi dei rifiuti ricevuti dalla Piattaforma di Spinetoli (2015-2020)  

Prov Comune/Località 
Potenzialità 

R3 / R12 / R13 
[t/a] 

AP Spinetoli / Frazione Pagliare 
del Tronto 

28.000 34.000 

 Rifiuti ricevuti  [t/a] 
CER descrizione  2015  2016 2017 2018 2019 2020 

200301 rifiuti da raccolta differenziata 
Multimateriale 8.890  8.028        -         -        

150106 imballaggi in materiali misti    -                  -         8.034  7.819  7.384 7.129 
200101 carta e cartone     8.395        7.200       8.251  8.588  8.581 8.364 

200307 rifiuti ingombranti 3.850         4.788         5.475       6.142  6.210 6.214 

150101 imballaggi in carta e cartone      -      3.070      3.815      3.790  3.722 3.558 
150107 imballaggi in vetro         -    1.693  3.111   3.901  4.720 5.274 
150102 imballaggi in plastica              -             445      1.067  1.268  1.349 1.439 
200138 legno diverso dalla voce 200137      -      247  719         31    
200139 plastica             -      112            -          -      
150104 imballaggi metallici       -               1           6             -      

191212 rifiuti prodotti dal trattamento di 
altri rifiuti 

         -             -          -            -      

  TOTALE     21.135  25.584  30.479  31.539  31.965 31.977 
  % impiego potenzialità 75,5% 91,4% 108,9% 112,6% 112,16% 94,05% 

Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
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Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
 
Nel 2016, 2017 e 2020 la Piattaforma di Spinetoli ha ricevuto e trattato esclusivamente rifiuti 
prodotti nel Bacino dell'ATO 5. Anche nel 2018 ha ricevuto rifiuti del Bacino con l’eccezione di un 
quantitativo esiguo di vetro dal Comune di Senigallia (31,06 ton). 

7.2.3 Bilanci di massa dei rifiuti in uscita 
 
Nella seguente tabella si riporta il bilancio di massa dell’impianto nell'ultimo anno (2020), da cui si 
osserva come il principale flusso in uscita sia la Carta e cartone (classificati come End of Waste), che 
è avviato al riutilizzo, essendo state prodotte complessivamente 11.954 tonnellate incidendo per il 
37% rispetto al monte di rifiuti totali ricevuti dalla Piattaforma. Se si raffronta tale quantitativo, 
rispetto alle 11.921 tonnellate di carta e cartoni (CER 150101 e 200101) ricevute nell'anno risulterebbe 
una resa al di sopra del 100%, ma al netto delle rimanenze iniziali e finali della carta e cartone la resa 
della linea di lavorazione della carta del 99,82% circa. Pertanto, sulla base di questo bilancio di 
massa teorico, gli scarti prodotti da questa linea ammonterebbero a circa lo 0,18% del totale in 
ingresso (21,5 t). 
 
Per le altre due linee di trattamento ("Linea multimateriale" e "Linea Ingombranti") non si riesce a fare 
la medesima valutazione di bilancio specifico per linea, in quanto la lavorazione delle raccolte 
multimateriali e degli ingombranti producono diverse tipologie di rifiuti, e sulla base dei dati a 
disposizione e delle modalità gestionali dei flussi prodotti non sono esplicitamente desumibili i flussi 
prodotti dalle singole linee. 
Si può pertanto fare un bilancio complessivo sui flussi in uscita dalla piattaforma, risultando che: 

 gli scarti delle operazioni di trattamento (CER 191212) da avviare a smaltimento in discarica: 
ammontano a 5.819 t/anno (se si detraggono circa 21,5 tonnellate di scarti stimati prodotti 
dalla linea di lavorazione della carta); tali scarti risultano incidere per il 18% rispetto al totale in 
ingresso al complesso impiantistico (31.539 tonnellate); se si rapporta più correttamente tale 
quantitativo rispetto all'insieme dei rifiuti ricevuti e trattati delle raccolte multimateriali e 
ingombranti (escludendo la carta e cartone, che si è visto incidere poco in termini di scarti), 
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l'incidenza degli scarti risulta essere circa del 43% del totale trattato (13.343 t/anno, come 
insieme di multimateriale e ingombranti). 

 i rifiuti in plastica e gomma (CER 191204) prodotti dalle operazioni di trattamento: 
ammontano a 3.817 t/anno, che risultano incidere per il 12% rispetto al totale in ingresso al 
complesso impiantistico (31.977 tonnellate); se si rapporta più correttamente tale quantitativo 
rispetto all'insieme dei rifiuti ricevuti e trattati delle raccolte multimateriali e ingombranti 
(escludendo la carta e cartone e altri rifiuti ricevuti), la resa di separazione della plastica 
risulta essere circa del 28,4% del totale trattato (13.343 t/anno, come insieme di 
multimateriale e ingombranti). 

 i rifiuti di vetro (CER 191205) prodotti dalle operazioni di trattamento: ammontano a 1.192 
t/anno, che risultano incidere per il 4% rispetto al totale in ingresso al complesso impiantistico; 
se si rapporta più correttamente tale quantitativo rispetto all'insieme dei rifiuti ricevuti e trattati 
delle raccolte multimateriali e ingombranti (escludendo la carta e cartone e altri rifiuti ricevuti), 
la resa di separazione del vetro risulta essere circa del 8,9% del totale trattato (come 
insieme di multimateriale e ingombranti).  

 i rifiuti di legno (CER 191207) prodotti dalle operazioni di trattamento: ammontano a 1.452 
t/anno, che risultano incidere per il 4,5% rispetto al totale in ingresso al complesso 
impiantistico; se si rapporta tale quantitativo rispetto all'insieme dei rifiuti ricevuti e trattati delle 
raccolte multimateriali e ingombranti, la resa di separazione del legno risulta essere circa 
del 10,9% del totale trattato. 

 i rifiuti di metallo ferroso (CER 191202) prodotti dalle operazioni di trattamento: ammontano 
a 1.125 t/anno, che risultano incidere per il 3,5% rispetto al totale in ingresso al complesso 
impiantistico; se si rapporta tale quantitativo rispetto all'insieme dei rifiuti ricevuti e trattati delle 
raccolte multimateriali e ingombranti, la resa di separazione dei metalli ferrosi risulta 
essere circa del 8,4% del totale trattato. 

 i rifiuti di metallo non ferroso (CER 191203) prodotti dalle operazioni di trattamento: 
ammontano a 58,4 t/anno, che risultano incidere per lo 0,2% rispetto al totale in ingresso al 
complesso impiantistico; se si rapporta tale quantitativo rispetto all'insieme dei rifiuti ricevuti e 
trattati delle raccolte multimateriali e ingombranti, la resa di separazione dei metalli non 
ferrosi risulta essere circa dello 0,4% del totale trattato. 

 altre tipologie di rifiuti risultano essere prodotte (pneumatici fuori uso, serbatoi per gas 
liquido, plastica, rifiuti organici, batterie al piombo, altri materiali isolanti, materiali isolanti, 
apparecchiature elettriche): che ammontano complessivamente a 66,98 t. 
 

Altri rifiuti che risultano in uscita dalla piattaforma, sono flussi che non hanno subito operazioni di 
trattamento, ma la sola messa in riserva, e nel 2020 i principali ammontano a: 
- 5.205 tonnellate di vetro (CER 150107); 
- 1.299 tonnellate di plastica (CER 150102 e 200139); 
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Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
Note: *: comprende pneumatici fuori uso, serbatoi per gas liquido, plastica, rifiuti organici, batterie al piombo, altri materiali 
isolanti, materiali isolanti,apparecchiature elettriche, metalli (20 01 40) 
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Bilancio di massa complessivo della Piattaforma di Spinetoli nell'ultimo anno (2020) 

M
at

er
ia

le
 in

 in
gr

es
so

  

anno 2020 

CER/descrizione t/anno % rispetto a 
TOT 

150106 - imballaggi in materiali misti 7.129 22,29% 
200101 - carta e cartone 8.364 26,16% 
200307 - rifiuti ingombranti 6.214 19,43% 
150101 - imballaggi in carta e cartone 3.558 11,13% 
150107- imballaggi in vetro 5.274 16,49% 
150102 - imballaggi in plastica 1.439 4,50% 
TOTALE 31.977 100,00% 

 CER/descrizione t/anno % rispetto a 
TOT ingresso 

  EOW 20 - carta e cartoni 7.848 24,1% 

M
at

er
ia

le
 in

 u
sc

ita
 

EOW 15 - carta e cartoni 4.106 12,6% 
191212 - altri rifiuti prodotti dal 
trattamento dei rifiuti 6.340 19,5% 

191204 - plastica e gomma 3.799 11,7% 
191205 - vetro 1.187 3,6% 
191207 - legno  1.456 4,5% 
150107 - imballaggi in vetro 5.205 16,0% 
191202 - metalli ferrosi rottame 1.155 3,6% 
150102 - imballagi in plastica 1.299 4,0% 
200140 - metalli                     4  0,01% 
191203 - metalli non ferrosi                   58  0,2% 
160103 - pneumatici fuori uso                    59  0,2% 
170603 - altri materiali isolanti                    1  0,00% 
170604 - materiali isolanti                 3  0,01% 
200136 - apparecchiature elettriche                    5  0,02% 
TOTALE              31.750  100,0% 

Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
 
Nelle seguenti tabelle si riportano le elaborazioni teoriche dei bilanci di massa per le linee di 
trattamento: 

 carta e cartone; 
 linea trattamento raccolte multimateriali e linea per i rifiuti ingombranti. 

 
Per la linea della carta e cartone è stata stimata una produzione di scarti di circa 0,2%. 
 
Rese della Linea di lavorazione della Carta e cartoni nell'ultimo anno (2020) 
linea carta e cartone 

 t/anno  
200101 - carta e cartone 8.364  
150101 - imballaggi in carta e cartone 3.558  
 Flussi prodotti t/anno % rispetto a TOT 

ingresso 
resa carta e cartoni (EOW) 11.900 99,82% 
resa scarti (191212) 228 1,91% 

Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
 



3035

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

102 

 

Per i flussi prodotti dall'insieme delle 2 linee di trattamento delle raccolte multimateriali e dei rifiuti 
ingombranti si stima che gli scarti incidano per il 43,6% circa (rispetto al totale trattato: 13.960 
t/anno, come insieme di multimateriale e ingombranti), da intendersi come media dei contributi delle 
due linee. La resa scarti (CER 191212) prodotti dalla linea Multimateriale e linea ingombranti al netto 
delle giacenze della carta e cartone ammonterebbe a 5.819 t che sommato al totale degli altri materiali 
in uscita da un quantitativo (13.530 t). 
 

 
Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa  
Note: *: comprende pneumatici fuori uso, serbatoi per gas liquido, plastica, rifiuti organici, batterie al piombo, altri materiali 
isolanti, materiali isolanti, apparecchiature elettriche. 
 
Rese delle Linee di lavorazione della raccolta multimateriale e dei rifiuti ingombranti nell'ultimo 
anno (2018) 
linea multimateriale e linea ingombranti 

 t/anno  150106 - imballaggi in materiali misti 7.129  200307 - rifiuti ingombranti 6.214  
 Flussi prodotti t/anno % rispetto a TOT 

ingresso 
resa plastica (191204) 3.817 28,6% 
resa vetro (191205) 1.192 8,9% 
resa legno (191207) 1.452 10,9% 
resa Metalli (191202) 1.125 8,4% 
resa Metalli non ferrosi (191203) 58,4 0,4% 
resa altri materiali (160103 – 160116 – 160119 – 
160306 – 160601 – 170603 – 170604 – 200136) 66,98 0,5% 

resa scarti * (191212) 5.819 43,6% 
Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
Note: *: è stato detratto il quantitativo stimato degli scarti prodotti dalla lavorazione della carta e cartone (CER 150101 e 
200101). 
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7.3 Impianto di valorizzazione delle RD "secche" Italservizi di 
S.Benedetto del Tronto  

 
L’impianto di valorizzazione di RD “secche” di Italservizi è autorizzato per una potenzialità di 
trattamento pari a 39.868 t, per le operazioni di recupero di R12, R13 e di smaltimento D15. Le 
prinicpali tipologie di rifiuti urbani e speciali trattati all’impianto e le relative capacità massime di 
trattamento sono le seguenti:  
 

 carta/cartone e gli imballaggi (carta/cartone, materiali compositi, materiali misti). 
La capacità massima annuale di trattamento è pari a 19.000 t. 

 plastica e imballaggi in plastica  
La capacità massima annuale di trattamento è pari a 5.205 t. 

 vetro e imballaggi in vetro  
La capacità massima annuale di trattamento è pari a 5.315 t. 

 metalli ferrosi, imballaggi metallici,  
La capacità massima annuale di trattamento è pari a 1.113 t. 

 rifiuti ingombranti  
La capacità massima annuale di trattamento complessiva è pari a 5.000 t. 

 imballaggi in legno ( solo R13 ) 
Lacapacità massima annuale di trattamento pari a 850 t. 

 
Viene riportanto nella sottostante tabella il totale del quantitativo ricevuto all’impianto negli ultimi due 
anni, confrontandolo con le potenzialità di trattamento si evince che l’impiego della potenzialità è di 
poco superiore al 70%. 
 

 Rifiuti ricevuti [t/a] 
CER descrizione 2019 2020 

200301 rifiuti da raccolta differenziata 
Multimateriale 0 0 

150106 imballaggi in materiali misti 9.328,337 9.060,638 
200101 carta e cartone 3.971,075 4.109,595 
200307 rifiuti ingombranti 1.449,484 1.507,416 
150101 imballaggi in carta e cartone 5.224,395 4.625,198 
150107 imballaggi in vetro 361,858 414,960 
150102 imballaggi in plastica 3.298,813 3.427,329 
200138 legno diverso dalla voce 200137 100,575 140,885 
200139 plastica 673,956 686,150 
150104 imballaggi metallici 21,241 22,205 
191212 rifiuti prodotti dal trattamento rifiuti 788,930 383,750 
  TOTALE 25.618,664 24.578,126 
  % impiego potenzialità 74,75% 71,72% 

 
Nella seguente tabella si riportano i quantitativi e le provenienze dei rifiuti conferiti duranto l’anno 
2020. La maggior parte dei rifiuti, circa il 70 %, proviene da fuori regione; del restante 30%, circa il 
24% proviene dalla provincia di Ascoli Piceno, mentre il 9% dalle altre provincie marchigiane.  
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Codice EER/descrizione Prov. AP Altre province 
marchigiane 

Fuori 
Regione 

 ton ton ton 
150106 - imballaggi in materiali misti 1871 331 7156 
200101 - carta e cartone 436 707 2967 
200307 - rifiuti ingombranti 301 379 828 
150101 – imballaggi in carta e cartone 2078 183 2364 
150107 – imballaggi in vetro 210 204 2 
150102 – imballaggi in plastica 853 135 2439 
200138 - legno diverso dalla voce 200137 25 94 21 

 percentuale percentuale percentuale 
150106 - imballaggi in materiali misti 20,0% 3,5% 76,5% 
200101 - carta e cartone 10,6% 17,2% 72,2% 
200307 - rifiuti ingombranti 19,9% 25,1% 54,9% 
150101 – imballaggi in carta e cartone 44,9% 4,0% 51,1% 
150107 – imballaggi in vetro 50,5% 49,1% 0,4% 
150102 – imballaggi in plastica 24,9% 3,9% 71,2% 
200138 - legno diverso dalla voce 200137 18,1% 66,9% 15,1% 
Totale 24,5% 8,6% 66,9% 
 
Nella tabella seguente viene riportata la percentuale di rifiuto urbano conferito all’impianto per 
ciascuna tipologia di rifiuto. 
 

CODICE EER RU sul totale 
150101 35% 
150102 61% 
150106 56% 
150107 80% 
200101 90% 
200138 70% 
200139 95% 
200307 30% 

 
Nella tabella seguente sono invece riassunti i materiali in uscita dalle linee di trattamento dell’impianto 
per l’anno 2020: 
 

CER/descrizione t/anno 
EOW 20 - carta e cartoni 5.382 
EOW 15 - carta e cartoni 4.654 
191212 - altri rifiuti prodotti dal trattamento dei rifiuti 6.246 
191204 - plastica e gomma 4.045 
191205 - vetro 3.669 
191207 - legno  1.407 
191202 - metalli ferrosi rottame 328 
200138 - legno 25 
191203 - metalli non ferrosi 8 
160103 - pneumatici fuori uso 65 
170604 - materiali isolanti 33 
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7.4 Impianto di trattamento meccanico biologico TMB di Relluce 

7.4.1 Quadro Autorizzativo 
L'impianto di Trattamento Meccanico Biologico di Ascoli Piceno, di proprietà della Regione Marche e 
per il quale è in corso il trasferimento di proprietà all'ATA 5, è situato nel medesimo polo dell'impianto 
di compostaggio in località Relluce (gestito da SECIT srl sino al 30/04/2015, poi da Ecoimpianti srl, e a 
partire dal 01/07/2016 da Picenambiente Spa). È stato costruito nel 1995, ed è entrato in esercizio nel 
1998.  
L’impianto ha la funzione di ridurre il contenuto di umidità e la putrescibilità del rifiuto indifferenziato in 
ingresso all’impianto, nonché di effettuare una riduzione volumetrica dello stesso. 
L’impianto è autorizzato alle operazioni di smaltimento D8-D9-D13-D15 ed alle operazioni di recupero 
R3-R4-R13. Allo stato attuale l’impianto può effettuare le operazioni di smaltimento D8-D9 con una 
potenzialità di trattamento pari a 80.000 ton/anno (riferita alla selezione iniziale). L'autorizzazione 
vigente è l'AIA n. 160/GEN del 01/02/2013.  
 
L'impianto ha le certificazioni ISO 9001 e ISO 14001. 
 
Le tipologie di rifiuti autorizzate al trattamento sono i rifiuti indifferenziati (CER 200301) e i rifiuti di 
natura biodegradabile (CER 200108, 200201, 190501) per l'eventuale trattamento di stabilizzazione 
prima dell'avvio in discarica. 
Si segnala, inoltre, che con Decreto Presidenziale della Provincia di Ascoli Piceno n. 16 del 
29/01/2015, avente per oggetto "Ordinanza per lo smaltimento dei rifiuti urbani presso la discarica sita 
in località Alto Bretta del Comune di Ascoli Piceno (proprietà Geta Srl)", in considerazione 
dell'imminente chiusura della discarica nel polo impiantistico in Località Relluce, si conferma la 
previsione da parte dell'ATA del conferimento dei rifiuti alla discarica GETA in località Alto Bretta del 
Comune di Ascoli Piceno, una volta esaurite le potenzialità residue della discarica di Relluce. In 
conseguenza di ciò l'Ordinanza ha autorizzato in deroga all'autorizzazione dell'impianto TMB di 
Relluce (AIA n. 160/GEN del 01/02/2013) a trattare (operazioni D8 e D9) anche i rifiuti dei Comuni 
della Provincia di Ascoli Piceno costituiti da terre della pulizia di spazzamento delle strade (CER 
200303), nel rispetto della potenzialità massima di trattamento giornaliero autorizzata. 
Pertanto, ha autorizzato il gestore dell'impianto TMB a conferire i rifiuti prodotti dallo stesso (CER 
191212, 190501 e 190503) presso la discarica GETA in località Alto Bretta del Comune di Ascoli 
Piceno.  
 
L’impianto di trattamento meccanico-biologico sito in località Relluce, tratta tutta la frazione residuale 
della raccolta differenziata della provincia di Ascoli Piceno. L’impianto ha lo scopo fondamentale di 
dividere il totale dei rifiuti in ingresso in due grandi flussi:  

a) Una frazione “Secca” (il Sopravaglio): da pressare per ottenere una riduzione volumetrica e 
che attualmente viene conferita in discarica;  

b) Una frazione “Umida” (il Sottovaglio): da stabilizzare nei bacini biostabilizzazione per il suo 
successivo trasferimento in discarica.  

Oltre ai suddetti due flussi si ha anche l’intercettazione di una frazione “fine” (sottovaglio di 
dimensioni inferiori a 20 mm) anch’essa destinata allo smaltimento in discarica e di una frazione 
ferrosa che viene destinata al recupero di materia.  
 
L’impianto si articola nelle seguenti linee di trattamento:  
1. Ricevimento dei rifiuti conferiti;  
2. Alimentazione RSU;  
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3. Linea di vagliatura;  
4. Recupero metalli;  
5. Linea di pressatura;  
6. Linea di stabilizzazione biologica;  
7. Presidi ambientali;  
8. Trattamento acque di processo. 

 
Fasi di trattamento dell'impianto TMB di Ascoli Piceno 

 
 

7.4.2 Rifiuti ricevuti  
 
Negli ultimi 7 anni, l'impianto TMB di Ascoli Piceno, in Loc. Relluce, ha ricevuto e trattato 
mediamente circa 45.000 tonnellate, comprensive di: rifiuti indifferenziati (CER 200301), terre da 
spazzamento (CER 200303) e altri rifiuti provenienti dal trattamento dei rifiuti urbani (CER 191212 e 
190501).  
In particolare, si osserva il decremento del dato dei rifiuti indifferenziati, che sono passati dalle 
49.946 t/anno del 2014 alle 30.729 del 2020, contrazione che è legata all’aumento della raccolta 
differenziata sul territorio provinciale, da dove proviene questa tipologia di rifiuti. 
A partire dal 2015 si segnala la ricezione di rifiuti da costituti da terre di spazzamento delle strade 
(CER 200303) trattate in seguito ad autorizzazione in deroga definita dal Decreto Presidenziale della 
Provincia di Ascoli Piceno n. 16 del 29/01/2015. Tale tipologia di rifiuti è diminuita con gli 
annipassando da circa 5.000 t/anno nel 2015 e 2016, a meno di 1000 t/a nell’ultimo biennio. 
Si rileva, inoltre, il dato in ingresso di rifiuti con codice CER 191212 provenienti da fuori Bacino 
(provenienti dalla Provincia di Ancona nel 2014 e 2015, mentre da fuori Regione nel 2017 e 2018). 
Di fatto, per i conferimenti del 2014 e 2015 (che ammontano a poco più di 2.000 t/a, incidendo per il 
4% del totale trattato), si tratta del sottovaglio derivante dall'attività di selezione dei rifiuti urbani 
indifferenziati a bocca di discarica, effettuata presso i siti delle discariche anconetane di Corinaldo e 
di Moie di Maiolati Spontini. Tali conferimenti sono stati autorizzati, vista l'insufficienza impiantistica del 
territorio della Provincia di Ancona, con l’emanazione di ordinanze a cura del Presidente della Giunta 
Regionale. Con tali ordinanze si è fatto obbligo appunto agli altri impianti del contesto regionale 
(incluso appunto quello di Relluce), di trattare quota parte dei rifiuti provenienti dalla provincia di 
Ancona prima dello smaltimento in discarica; tutto ciò in attesa che si realizzi l’impiantistica a ciò 
dedicata in ambito anconetano. I conferimenti dei rifiuti anconetani sono avvenuti fino agli ultimi mesi 
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dell'Agosto 2015, dopo di ciò l'impianto di Relluce ha smesso di trattarli. Nell’ultimo biennio non 
sono invece stati trattati rifiuti con codice CER 191212.  
 
Rispetto alla potenzialità nominale autorizzata (su base annua pari a 80.000 t/a) il livello di 
saturazione della potenzialità di trattamento dell'impianto risulta essere circa del 65% nel 2014 e 
2015, in calo a partire dal 2016 (mediamente al 59% tra il 2016 e il 2018), 46% nel 2019 fino a ad 
arrivareal 39 % nel 2020 a causa del decremento fisiologico dei rifiuti indifferenziati prodotti nell'ATO 
5; inoltre dal 2016 non è stato più trattato il flusso di sottovaglio proveniente dalla Provincia di Ancona, 
mentre solo nel 2019 sono state trattate 161 t di CER 190501. 
 
Quantitativi dei rifiuti ricevuti e trattati dall'impianto TMB di Relluce  

Prov Comune/Località Gestore Potenzialità [t/a] 

AP Ascoli Piceno / Loc. 
Relluce 

Ecoimpianti  
(fino al 30/06/2016) 

Picenambiente Spa 
 (dal 1/07/2016) 

80.000 

    Rifiuti trattati [t/a]   
CER descrizione  2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

200301 rifiuti urbani non 
differenziati 49.946 45.595 42.675 41.682 37.421 35.756 30.729 

200303 residui della pulizia 
stradale 

0 4.523 5.125 3.658 1.467 814 638 

190501 Parte di rifiuti urbani e 
simili non compostata 0 296 172 90 0 161 0 

191212 

Altri rifiuti (compresi 
materiali misti prodotti dal 
trattamento meccanico 
dei rifiuti) - Sottovaglio da 
impianti Terzi 

2.116 2.183 0 200 8.672 0 0 

 
TOTALE 52.062 52.597 47.973 45.630 47.561 36.731 31.367 

  % impiego potenzialità 65,1% 65,7% 60,0% 57,0% 59,5% 45,9% 39,2% 
Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
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Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 

 
Provenienza e quantitativi dei rifiuti ricevuti dall'impianto TMB di Relluce 

Provincia CER /descrizione 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
AN 

200301 - rifiuti 
urbani non 
differenziati 

0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
AP 49.946,1 45.595,2 42.675,1 41.681,7 37.421,5 35.756,1 30.729,0 
FM 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
MC 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
PU 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Fuori 
Regione 

0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

AN 

200303 - residui 
della pulizia 
stradale 

0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
AP 0,0 4.522,6 5.125,2 3.657,6 1.466,7 813,6 637,8 
FM 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
MC 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
PU 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Fuori 
Regione 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

AN 
191212 - altri 
rifiuti dal 
trattamento dei 
rifiuti, da Impianti 
Terzi 

2.116,1 2.183,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
AP 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
FM 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
MC 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
PU 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Fuori 
Regione 0,0 0,0 0,0 200,3 8.672,5 0,0 0,0 

AN 
190501 - Parte di 
rifiuti urbani e 
simili non 
compostata 

0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
AP 0,0 295,6 172,4 90,5 0,0 161,5 0,0 
FM 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
MC 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
PU 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
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Provincia CER /descrizione 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
Fuori 

Regione 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

 
TOTALE 52.062,2 52.596,7 47.972,8 45.630,0 47.560,7 36.731,2 31.366,8 

Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
 
Di seguito si riporta l'andamento dei conferimenti nei vari mesi dei quantitativi ricevuti e trattati 
nell'impianto (2014-2018). Si segnala che tali quantitativi sono da riferirsi alla somma di tutti i rifiuti 
ricevuti: indifferenziati (CER 200301), alle terre da spazzamento (200303), il sottovaglio proveniente 
dagli impianti terzi (191212), e parte di rifiuti urbani e simili non compostata (190501). Non si ha 
pertanto un dettaglio maggiore per poter valutare effettivamente la stagionalità delle diverse tipologie 
di rifiuti. Come si osserva dall'andamento nel grafico (rappresentante lo scostamento % rispetto alla 
media annuale), il picco dei quantitativi ricevuti è sistematicamente nel mese di Agosto, essendo 
(nel 2018) del 17% in più rispetto alla media annua. Nel seguente grafico si riporta la media dei 
conferimenti mensili registrata nel periodo 2014 – 2018; non è riportanto il dato recente 2020 in quanto 
inficiato dalle dinamiche gestionali del periodo primaverile caratterizzato dalla pandemia.  
  
Andamenti mensili dei conferimenti dei rifiuti all'impianto TMB di Relluce 

 t/mese 
mese 2018 
Gennaio 3.963 
Febbraio 3.240 
Marzo 3.991 
Aprile 3.963 
Maggio 4.711 
Giugno 4.464 
Luglio 4.623 
Agosto 4.730 
Settembre 3.913 
Ottobre 3.834 
Novembre 3.190 
Dicembre 2.938 
TOTALE 47.561 
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0%

10%
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Scostamenti dei conferimenti medi mensili rispetto a media annua 
(2014- 2018)
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7.4.3 Bilanci di massa e destini dei rifiuti prodotti 
 
Nella seguente tabella si riporta il bilancio di massa dell’impianto negli ultimi 7 anni, da cui si osserva 
come il principale flusso in uscita sia il sopravaglio, che è avviato a smaltimento in discarica, 
incidendo per il 63% del totale trattato come media degli ultimi 7 anni. Negli anni si osserva una 
sostanziale stazionarietà dell'incidenza in peso del Sopravaglio intorno al 61,7 % (solo nel 2014 si 
registra un valore nettamente superiore pari al 71%).  
 
Il flusso di Sottovaglio stabilizzato (o FOS) prodotto costituisce invece il 26% (come media degli 
ultimi 7 anni) del rifiuto in ingresso al trattamento. A parte il 2014 che ha un dato nettamente inferiore 
(19,5%), i valori per gli anni successivi non osciallno di molto rispetto al dato medio. A tale oscillazione 
ha concorso il conferimento del sottovaglio prodotto dall'attività di selezione dei rifiuti urbani 
indifferenziati proveniente dalla provincia di Ancona (identificato dal CER 191212 in ingresso) e anche 
le terre da spazzamento ricevute a partire dal 2015. In particolare, il flusso del sottovaglio di Ancona, 
in considerazione del pretrattamento subito negli impianti di origine, è stato ragionevolmente convertito 
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in biostabilizzato secondo una percentuale maggiore rispetto a quanto normalmente associato al 
trattamento del rifiuto indifferenziato residuo del territorio di Ascoli Piceno.  
 
I metalli separati e avviati a recupero incidono per una quota particolarmente ridotta, intorno allo 
0,2%.  
Ulteriori rifiuti e flussi di scarto derivanti dall'impiantistica, costituiti essenzialmente da percolato, 
rappresentano mediamente negli ultimi 7 anni l'1% in peso. 
 
Infine, le perdite complessive di processo, associate essenzialmente alle perdite di umidità, 
costituiscono mediamente negli ultimi 7 anni il 9,9%. 
 

 
Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
 
Bilancio di massa dell'impianto TMB di Relluce periodo 2017 - 2020 

  
anno 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

CER/descrizione [t/a] 

M
at

er
ia

le
 in

 in
gr

es
so

 200301 - rifiuti urbani non 
differenziati 49.946 45.595 42.675 41.682 37.421 35.756 30.729 

200303 - residui della pulizia 
stradale 0 4.523 5.125 3.658 1.467 814 638 

190501 - Parte di rifiuti urbani e 
simili non compostata 0 296 172 90 0 161 0 

191212 - altri rifiuti dal 
trattamento dei rifiuti 2.116 2.183 0 200 8.672   

TOTALE 52.062 52.597 47.973 45.630 47.561 36.731 31.367 

M
at

er
ia

le
 

in
 u

sc
ita

 metalli ferrosi a recupero 128 102 128 139 57 76 98 
191212 - sopravaglio 37.034 32.883 29.555 27.705 28.242 22.820 20.033 
161002 - percolato 421 537 620 571 573 511 350 
190503 - sottovaglio stabilizzato 10.163 13.773 12.751 13.481 13.851 8.690 8.007 
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  anno 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
sottovaglio <20 mm 0 0 0 0 0   
TOTALE 47.746 47.295 43.053 41.896 42.724 32.097 28.488 

  
perdite di processo 4.316 5.301 4.920 3.734 4.837 4.634 2.879 
CER/descrizione % rispetto trattato   

M
at

er
ia

le
 in

 
us

ci
ta

 

metalli ferrosi a recupero 0,2% 0,2% 0,3% 0,3% 0,1% 0,2% 0,3% 
191212 - sopravaglio 71,1% 62,5% 61,6% 60,7% 59,4% 62,1% 63,8% 
161002 - percolato 0,8% 1,0% 1,3% 1,3% 1,2% 1,4% 1,1% 
190503 - sottovaglio stabilizzato 19,5% 26,2% 26,6% 29,5% 29,1% 23,6% 25,5% 
sottovaglio <20 mm 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 
TOTALE 91,7% 89,9% 89,7% 91,8% 89,8% 87,3% 90,7% 

  perdite di processo 8,3% 10,1% 10,3% 8,2% 10,2% 12,7% 9,3% 
Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 

 
Diagramma di flusso dell'impianto TMB di Relluce (2020) 

 
Fonte: Picenambiente Spa 
 
Come illustrato nel grafico seguente risulta evidente come solo in tempi recenti lo smaltimento dei 
rifiuti derivanti dal TMB ha potutto essere effettuato in discariche collocate nel contesto provinciale.  
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Avvio a discarica di Sopravaglio e Sottovaglio stabilizzato (anni 2015-2020) 

 
Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 

 
Lo scarso quantitativo di metalli separati risulta essere prevalentemente avviato a recupero presso 
un impianto extraregionale (nel Lazio). 
 
Il percolato ha avuto come destini 3 impianti regionali (nel corso degli ultimi 7 anni). 
 
Destini dei flussi prodotti dall’impianto TMB di Relluce (2020) 

  CER/descrizione 
attività di 
destino 

% rispetto a 
tot prodotto impianto di destino Provincia 

(Regione) 

 metalli ferrosi a 
recupero 

R13 7,1% ADRIATICA ROTTAMI Grottammare (AP) 

M
at

er
ia

le
 in

 
us

ci
ta

 

R13 92,9% SERVICES LAZIO S.R.L. Roma (Lazio) 
191212 - sopravaglio D1 100% GETA S.R.L. Ascoli Piceno 

161002 - percolato D9 51,9% PICENAMBIENTE S.P.A. Ascoli Piceno 
D9 48,1% UNIPROJECT S.R.L. Ascoli Piceno 

190503 - sottovaglio 
stabilizzato D1 100% GETA S.R.L. Ascoli Piceno 

Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
 

7.4.4 Caratteristiche dei rifiuti prodotti 
 
I controlli del sottovaglio stabilizzato prodotto da tale impianto sono effettuati con frequenza 
trimestrale, anche per la sua stabilità biologica. Il metodo utilizzato è quello definito dalle norme UNI 
TS 11184:2006. 
La vigente autorizzazione prevede che il prodotto finale del processo di biostabilizzazione, prima del 
suo smaltimento in discarica, abbia raggiunto un IRD non superiore a 1.000 mgO2/kgSV*h ± 30% 
(codice CER 190503 "compost fuori specifica") come peraltro indicato dalla normativa vigente (D.Lgs. 
n. 75 del 29/4/10 - allegato 2, n. 5 "Ammendante compostato misto"). 
Sulla base dei controlli del sottovaglio stabilizzato, in particolare della sua stabilità biologica, di seguito 
si riportano le medie annue degli indici respirometrici misurati sul sottovaglio prodotto dall'impianto 
negli ultimi 7 anni. Solo nel 2014 risulterebbe un dato uguale al limite di 1.000 mgO2/kgSV*h, 
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mentre dal 2015 si rilevano indici respirometrici al di sotto di tale soglia (ancorché prossimo al 
valore limite solo nel 2015).  
Si ricorda al riguardo che la normativa regionale per la disciplina del tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifiuti solidi (ultima specifica attuativa emessa con D.G.R. n. 1004 dell'8/9/14) prevede, ai 
fini dell'applicazione del tributo in forma ridotta, che i rifiuti urbani stabilizzati, provenienti da impianti di 
selezione e stabilizzazione della frazione organica dei rifiuti, presentino appunto un IRD minore di 
1.000 mg/kgSVxh; medesimo valore limite era definito nei provvedimenti previgenti la suddetta 
delibera.  
 
Stabilità biologica media della FOS prodotta 
  2015 2016 2017 2018 2019 2020 
IRD medio (mg 
O2/kgSV/h) 950 nd 902 784 968 929 

 
Fonte: elaborazione dati forniti da Picenambiente Spa 
 
Relativamente alla qualità dei metalli separati avviati ad operazioni di recupero, i dati recenti 
riportano una presenza di frazioni estranee nel prodotto finito dell’ordine del 15-20%. 
 

7.5 Impianti di discarica 
 
Come già riportato in precedenza (Cap. 1.4), a seguito della chiusura della discarica di Relluce, 
verificatasi nel febbraio 2015, al fine di far fronte agli smaltimenti dei rifiuti derivanti dai trattamenti 
operati presso l'impianto TMB, sono stati emanati dal Presidente della Provincia di Ascoli Piceno, 
diversi Decreti che hanno consentito la continuità del servizio attraverso il conferimento a discariche 
collocate in altri contesti provinciali (Fermo prioritariamente) e nella discarica della Società Geta srl; 
con alterne vicende tutto ciò ha avuto luogo sino al 12 gennaio 2019; successivamente le discariche di 
riferimento sono rappresentate da impianti collocati sul territorio provinciale; in particolare la discairca 
di Relluce grazie a residue limitate capacità volumetriche determinate da “recuperi tecnici” e, 
soprattutto, la Discarica Geta srl (collocazione presso il lotto denominato “sormonto vasca 1”); a tale 
impianto alla data di redazione del presente Piano continuano ad essere conferiti i rifiuti urbani 
derivanti dai trattamenti impiantistici e destinati a smaltimento. (i conferimenti si sono conclusi nel 
maggio 2022 per esaurimento delle volumetrie). 
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8 I COSTI DI GESTIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DEI RIFIUTI URBANI 
 

8.1 Analisi dei costi anno 2016 
 
Una prima analisi dei costi del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nell'ATO 5 è stata 
effettuata a partire dai Piani Finanziari comunali relativi all’annualità 2016; il costo totale al 2016, 
disponibile per 28 comuni, era di 35.009.101 euro/anno. L’analisi dei costi pro capite rispetto alla 
produzione pro capite dei rifiuti urbani ha mostrato una certa correlazione tra i costi pro capite e la 
produzione pro capite di rifiuti: i costi specifici incrementano al crescere della produzione pro capite dei 
rifiuti. 
 

Distribuzione dei costi pro capite rispetto alla produzione pro capite di RU nel 2016 

Media ATO
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Fonte dei dati: elaborazioni dei costi riportati nei PEF 2016 di ciascun Comune.  
Note: * con l'eccezione dei Comuni di Castorano, Comunanza, Massignano, Montalto delle Marche, Offida. 

 
Inoltre, è stato possibile svolgere un approfondimento analizzando i costi in funzione del modello di 
raccolta presente nello specifico comune, sulla base dei documenti che hanno per oggetto la 
"Relazione tecnica sui criteri di redazione del Piano Finanziario (PF) relativo al costo di servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati (GIRU)" redatta annualmente da Picenambiente per 
ciascun comune servito. La seguente tabella riepiloga le prestazioni medie risultanti per i diversi 
modelli di raccolta attivi al 2016 nell'ATO 5 e i costi diretti per i servizi di raccolta, trasporto e 
trattamento (al netto di IVA, dello Spazzamento). È opportuno specificare che i diversi modelli hanno 
una rappresentatività, in termini di numero di comuni interessati, molto diversa, e all'interno di ciascun 
modello si hanno costi pro capite variabili tra i vari Comuni. 
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Le prestazioni e i costi di gestione dei servizi (al netto di IVA e dei costi di Spazzamento e 
lavaggio strade) per Modelli di Servizi attivi al 2016 

 
Modelli servizi attivi n. 

comuni 
n. 

abitanti % RD COSTO 
Servizi  

COSTO 
pro capite 

Servizi 

COSTO 
specifico 
Servizi 

  n. n. % euro/anno euro/abxa euro/ton 
1 PAP 2.0 + PAP FORSU  1 5.058 61,6% 482.332            95,4           187,2  
2 PAP 2.0  14 43.717 65,3% 3.792.373            86,7           180,1  
3 PAP 3 6 87.968 68,6% 10.784.436          122,6           202,9  
4  PAP 1 con Punti Racc  1 2.122 66,0% nd nd nd 
5 PAP 4 parziale  1 49.407 44,4% 4.100.394            83,0           153,1  
6 PAP 2 4 13.504 41,7% 685.367            66,3           164,6  
7 PAP 2 (no FORSU) 2 4.094 24,9% 435.890          106,5           235,5  
8 STRAD (no FORSU) 2 719 31,6% 68.019            94,6           235,7  

Fonte dei dati: elaborazioni dei costi riportati nei PEF 2016 di ciascun Comune (per il campione disponibile).  
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Fonte dei dati: elaborazioni dei costi riportati nei PEF 2016 di ciascun Comune (per il campione disponibile).  
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Fonte dei dati: elaborazioni dei costi riportati nei PEF 2016 di ciascun Comune (per il campione disponibile).  
 
Si è osservato che i costi diretti medi per i modelli PAP 2.0, che richiedono un impegno in termini di 
intensità del servizio effettuato, sono assolutamente allineati con servizi di raccolta meno 
intensivi e consenteno al contempo il raggiungimento delle prestazioni ambientali in termini di 
% RD conseguita e minor produzione dei rifiuti indifferenziati. Se si considerano gli indicatori dei 
costi rispetto agli abitanti residenti, si va da un minimo di 66 euro/abxanno (per il modello PAP 2) a un 
massimo per il modello PAP 3 che ha mediamente un costo di 122,6 euro/abxanno, questo perchè 
risente del contribuito dei due Comuni turistici più grandi (San Benedetto e Grottammare) che 
necessitano di servizi più intensi. 
Nei seguenti grafici sono rappresentate le prestazioni medie di ciascun modello di servizi (indicatori a 
forma di rombi) e per ciascun Comune (indicatori a forma di cerchi), in termini di costi pro capite e per 
tonnellata di RU dei servizi in funzione della % di RD conseguita. I modelli di raccolta porta a porta più 
intensi (Modelli 1, 2 e 3) presentano i migliori livelli di % di RD con costi in linea con la media di 
Bacino. I costi più bassi sono per i modelli con servizi mediamente intensi (Modelli 5 e 6) ma che non 
consentono il raggiungimento dell'obiettivo di legge del 65% di RD. I servizi meno intensi (Modelli 7 e 
8) sono caratterizzati da costi nella media (in termini pro capite) e più alti (in termini di tonnellate di RU 
da gestire) e da prestazioni molto basse in termini di obiettivi ambientali. 
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Fonte dei dati: elaborazioni dei costi riportati nei PEF 2016 di ciascun Comune (per il campione disponibile).  
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8.2 Analisi dei costi attuali 
 
Le precedenti elaborazioni, come detto, erano riferite all’anno 2016 ed erano già state presentate 
nell’ambito del Documento Preliminare propedeutico alla redazione del presente Piano d’Ambito.  
In tempi recenti, a fine 2019, ARERA (Autorità di Regolazione in materia di Energia e Ambiente) ha 
approvato le seguenti delibere: 

 Delibera n. 443/2019/R/rif: metodo tariffario per la gestione del servizio integrato dei rifiuti per il 
periodo di regolazione 2018-2021. Tale metodo definisce i corrispettivi TARI da applicare agli 
utenti nel 2020-2021 e i criteri per i costi riconosciuti nel biennio 2018-2019. Tale Delibera è 
stata modificata dalla Delibera n. 493/2020/R/Rif “aggiornamento del metodo tariffario ai fini 
delle predisposizioni tariffarie per l’anno 2021; 

 Delibera n. 444/2019/R/rif: elenca le informazioni minime che Enti e gestori devono rendere 
disponibili agli utenti.  

 
Con Delibera n. 57/2020/R/Rif, Arera ha disposto indicazioni basate su criteri di semplificazione per la 
predisposizione, raccolta, validazione e invio dei dati necessari per il Piano Economico finanziario 
(PEF) che gli Enti territorialmente competenti devono inviare all’Authority.  
 
Il Metodo tariffario (MTR) stabilisce i limiti delle tariffe rifiuti e individua quattro diversi schemi, tra cui 
Comuni, Gestori ed Enti competenti potranno scegliere in base agli obiettivi di miglioramento del 
servizio all’utenza. Il Metodo tariffario regola i seguenti servizi: 

 Spazzamento e lavaggio strade; 
 Raccolta e trasporto; 
 Trattamento e recupero dei rifiuti urbani; 
 Trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani; 
 Gestione tariffe e rapporti con gli utenti. 

 
Il nuovo Metodo tariffario ha come obiettivo la coerenza tra il costo e la qualità del servizio e introduce 
un sistema di copertura dei costi in grado di incentivare il sistema locale a gestire integralmente i rifiuti. 
L’appendice I del MTR della Delibera ARERA n. 443 elenca le principali voci di costo che vanno a 
costituire il PEF, molte delle quali richiamano quelle definite dal metodo normalizzato D.P.R. 
158/1999.  
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Voci di costo necessarie alla definizione del PEF e loro classificazione 

 

 

 

Fonte: Delibera ARERA n. 443/2019 
 
Per un’analisi dei costi attuali di Gestione si fa riferimento ai PEF 2021, relativi all’annualità 2019, 
che sono stati redatti in conformità alle cogenti delibere ARERA.  
 
Con Delibera Arera del 30 marzo 2021, n. 138/2021/R/Rif, è stato inoltre avviato il procedimento per la 
definizione del metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2). Il procedimento di 
definizione si è concluso con la pubblicazione della delibera Arera 3 agosto 2021 n. 363/2021/R/Rif 
che approva il metodo tariffario rifiuti (MTR – 2) per il periodo regolatorio 2022-2025. Tale delibera 
fissa anche i criteri per la definizione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento.  
 
Sulla base dei PEF 2021 così elaborati il costo complessivo per la gestione dei rifiuti nel Bacino 
ATO 5 nel 2019, ricordiamo infatti che in base alle delibere ARERA i PEF di uno specifico anno 
fanno riferimento ai costi relativi al servizio di due anni precedenti, ammonta a 39.891.632 €, che 
si traduce in un corrispondente costo per abitante residente di 192,5 €/abxanno. 
 
Questo è il costo dell'insieme dei servizi svolti dai diversi Gestori, ed eventualmente dai Comuni, al 
netto dei ricavi di cessione di materia ed energia. Nella seguente tabella è riportato il dettaglio dei costi 
totali 2019 a livello comunale, espressi in termini di costi totali e pro capite.  
 
Come si può osservare, il confronto dei dati di costo comunali in termini pro-capite evidenzia un'ampia 
variabilità. Sono infatti presenti sia costi molto bassi, meno di 100 €/abxanno (come, ad esempio, 
Castel di Lama, Folignano, Comunanza, Montefiore dell’Aso), ma anche valori estremamente alti 
(come, ad esempio, Grottammare e San Benedetto del Tronto) che probabilmente, anche e soprattutto 
in considerazione della loro posizione geografica e vocazione turistica, usufruiscono di un servizio non 
commisurabile ai soli abitanti residenti del comune.  
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PEF 2021 – dettaglio comunale 

Comune Ab 2019 %RD (2019) PEF 2021 costo pro-capite 
[euro/ab] 

costo spec 
[euro/t] 

Acquasanta Terme 2.696 58,1% 390.301 144,8 366,7 
Acquaviva Picena 3.747 70,2% 619.414 165,3 380,2 
Appignano del Tronto 1.728 66,1% 175.182 101,4 259,2 
Arquata del Tronto 1.087 50,0% 204.779 188,4 517,7 
Ascoli piceno 48.169 66,8% 10.535.284 218,7 454,3 
Carassai 1.018 62,6% 146.237 143,7 410,2 
Castel di Lama 8.589 60,1% 724.641 84,4 213,4 
Castignano 2.709 65,6% 298.487 110,2 366,2 
Castorano 2.315 65,8% 252.720 109,2 327,3 
Colli del Tronto 3.717 80,0% 416.625 112,1 205,4 
Comunanza 3.056 68,1% 296.944 97,2 172,6 
Cossignano 922 75,9% 126.566 137,3 414,8 
Cupra Marittima 5.361 70,1% 1.173.985 219,0 266,7 
Folignano 9.138 78,1% 773.711 84,7 289,7 
Force 1.249 64,1% 139.617 111,8 316,1 
Grottammare 16.073 65,2% 4.054.000 252,2 383,8 
Maltignano 2.337 69,1% 314.420 134,5 330,8 
Massignano 1.651 61,1% 196.970 119,3 266,7 
Monsampolo del Tronto 4.591 69,5% 652.844 142,2 312,7 
Montalto delle Marche 2.037 61,0% 243.905 119,7 399,7 
Montedinove 510 65,0% 66.941 131,3 345,5 
Montefiore dell'Aso 2.033 70,1% 202.678 99,7 316,4 
Montegallo 476 28,5% 83.281 175,0 286,5 
Montemonaco 551 38,9% 103.430 187,7 337,6 
Monteprandone 12.708 77,6% 2.205.828 173,6 304,9 
Offida 4.927 66,0% 844.573 171,4 306,1 
Palmiano 185 36,5% 20.407 110,3 233,8 
Ripatransone 4.202 70,1% 807.023 192,1 362,5 
Roccafluvione 1.967 59,5% 231.806 117,8 297,3 
Rotella 849 59,9% 115.527 136,1 421,6 
San Benedetto del Tronto 47.330 61,6% 12.208.481 257,9 363,4 
Spinetoli 7.254 75,4% 1.047.395 144,4 287,8 
Venarotta 1.997 60,1% 217.632 109,0 300,8 
ATO 5 207.179 66,1% 39.891.632 192,5 357,6 

 
L’analisi dei costi comunali pro-capite sviluppata in funzione dei principali indicatori quali la 
percentuale di raccolta differenziata e la produzione pro-capite di RU, evidenzia un discreto legame tra 
i costi pro-capite sostenuti da ogni comune e il quantitativo di rifiuti urbani prodotti a livello pro-capite; 
un simile legame non si riscontra invece tra i costi pro-capite e la percentuale di raccolta differenziata.  
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PEF 2021 - Analisi dei costi pro-capite in funzione della produzione pro-capite di RU 

 
 

PEF 2021 - Analisi dei costi pro-capite in funzione della percentuale di raccolta differenziata 

 
 
Lo stesso tipo di analisi svolta considerando il costo specifico comunale per unità rifiuto urbano 
prodotto non evidenza alcun legame con i principali indicatori considerati.  
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PEF 2021 - Analisi dei costi specifi [euro/tRU] in funzione della produzione pro-capite di RU 

 
 

PEF 2021 - Analisi dei costi specifi [euro/tRU] in funzione della percentuale di raccolta 
differenziata

 
 

L’analisi dei costi sviluppata per classe dimensionale omogenea mostra una discreta variabilità sia dei 
costi pro-capite sia dei costi specifici in ciascuna classe. Se si analizzano i costi pro-capite, si osserva 
come le prime tre classi appaiano tra loro confrontabili, con un costo medio compreso tra 130 e 140 
euro/abxa. Le restanti due classi appaiono nettamente differenti, avendo un costo medio superiore ai 
200 euro/abxa. In particolare, i comuni turistici hanno un indicatore medio di costo ben maggiore della 
media di ATO e pari a 253,0 €/abxa; questo accade perché risentono delle presenze stagionali di 
turisti che determinano specifici oneri a carico del sistema (in termini di maggiori servizi e di maggiori 
quantità di rifiuti da gestire), laddove invece l’indicatore analizzato considera la sola popolazione 
residente. Se si osserva il costo specifico medio dei comuni turistici, questo appare ridimensionato ma 
comunque superiore al costo medio di ATO. Il costo specifico del comune capoluogo di provincia 
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(l’unico appartenente alla classe 4) si conferma tra i più alti; ciò può essere dovuto a specifiche 
necessità di servizi, quali ad esempio spazzamento stradale più intensivo, raccolte dedicate ad utenze 
non domestiche, spesso presenti con maggiore incidenza sulle utenze totali rispetto ad altri territori.  

 
PEF 2021 dell’ATO 5, suddivisione per classi omogenee – costi anno 2019 

Classi omogenee Comuni n. 
Comuni 

Abitanti TOTALE 
n. % [euro/a] [euro/abxa] [euro/t] 

≤1.000 Ab (cl. 1) 5 2.942 1,4% 412.722 140,3 358,6 
da 1.000 a 5.000 Ab (cl. 2) 18 44.137 21,3% 5.807.581 131,6 311,3 
da 5.000 a 20.000 Ab (cl. 3) 5 42.616 26,6% 5.596.149 131,3 284,1 
>20.000 Ab (cl. 4) 1 48.169 23,2% 10.535.284 218,7 454,3 
Comuni Turistici (cl. 5) 4 69.315 33,5% 17.539.896 253,0 359,0 
ATO 3 33 207.179 100,0% 39.891.632 192,5 357,6 

Fonte: elaborazione dati PEF 2021 
 

PEF 2021 dell’ATO 5 – costi pro – capite per classe dimensionale omogenea 

 
 

PEF 2021 dell’ATO 5 – costi specifici per classe dimensionale omogenea 
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9 INDICATORI PRESTAZIONALI DEL SISTEMA GESTIONALE, ANALISI DELLE 
ATTUALI CRITICITÀ E OPPORTUNITÀ DI SISTEMA 

 
Nel presente capitolo sono richiamati sinteticamente alcuni degli indicatori più importanti per valutare 
la prestazione del sistema di Gestione Integrata dei rifiuti nel Bacino dell'ATO 5, cercando di 
evidenziare quindi le criticità maggiormente evidenti risultanti dalla presente analisi, che si possono 
tramutare, se correttamente gestite e pianificate, in opportunità del sistema.  
 

Prestazioni conseguite nel Bacino dell'ATO 5 u.d.m. 

Stato di Fatto  

anno 2019 Valutazione della 
prestazione 

Prevenzione e 
contenimento della 
produzione di rifiuti 

produzione pro capite dei rifiuti urbani 
(incluso comp. dom) kg/abxanno 538,5 

 

produzione pro capite dei rifiuti urbani 
(escluso comp. dom) kg/abxanno 538,5 

 

Variazione complessiva della 
produzione totale dei rifiuti (dal 2016 
al 2019) 

% -1,8% 
 

Comuni con compostaggio domestico 
attivo e conforme alle normative 
regionali 

n. (%) 1 (3%) 

 

Comuni con contabilizzazione 
conferimenti (frazione RUR) % ab 50  

Comuni con tariffazione puntuale n. (%) 0 (0%)  

Raccolta differenziata 
dei rifiuti 

RD % 66,15 
 

Variazione complessiva della % di RD 
(dal 2016 al 2019) Punti % 5,5 

 

Comuni con %RD ≥65% n. (%) 18 (54,5%) 
 

Comuni con %RD ≥75% n. (%) 4 (15,2%) 
 

Preparazione al 
riutilizzo e Riciclaggio Riciclaggio % 45,3% 

 

Produzione Rifiuti 
Indifferenziati e altri 
rifiuti a smaltimento 
(ad. es. ing. e spazz. a 
smalt.) 

Produzione pro-capite kg/abxanno 182,3 

 

Variazione complessiva (dal 2016 al 
2019) t/anno -10.118 

 

Modalità organizzative 
dei servizi di raccolta Livello di omogeneità dei servizi - 

Progressiva 
omogenizzazione 

dei servizi in 
essere 

 

Centri di raccolta e 
strutture di supporto 

logistico 

Numero di Centri del Riuso n. 
3 + 9 già 

parzialmente 
finanziati  

Numero di Centri di Raccolta n. 

13 + 10 nuovi 
Centri da 

realizzare/in fase 
di realizzazione 
al servizio di 19 

comuni 

 

Numero di Centri di Trasferenza n. 
2 e 1 nuovo 
Centro da 
realizzare 
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Prestazioni conseguite nel Bacino dell'ATO 5 u.d.m. 

Stato di Fatto  

anno 2019 Valutazione della 
prestazione 

Sistema impiantistico 
di Bacino 

Copertura impiantistica per il 
trattamento del rifiuto indifferenziato 
residuo (quantità di Rifiuti Indiffernziati 
di ATO 5 trattati nell'impianto rispetto 
a totale raccolto) 

% 100,0 
 

Incidenza quantità rifiuti avviati a 
discarica rispetto al totale trattato nel 
TMB 

% 87,1 
 

Copertura impiantistica per il 
trattamento della frazione organica 
differenziata (quantità di FORSU e 
Verde di ATO 5 trattato nell'impianto 
rispetto a totale raccolto) 

% 26,2 
 

Incidenza Compost prodotto rispetto a 
totale trattato % 16,9 

 

Incidenza scarti dal Compostaggio 
avviati a smaltimento % 32,5 

 

Copertura impiantistica di 
valorizzazione delle frazioni 
differenziate secche (quantità di 
Frazioni Secche di ATO 5 trattato 
nell'impianto rispetto a totale raccolto) 

% 100,0  

Copertura impiantistica di 
valorizzazione di ulteriori frazioni 
recuperabili 

% 0,0 
 

Copertura per lo smaltimento in 
discarica % 0,0 

 

Assetto organizzativo 
generale degli 
affidamenti dei servizi 

Gestori a cui sono affidati i servizi di 
raccolta (esclusi Gestori con servizi in 
economia) 

n. 3 

 

Comuni con gestione in economia n. 2 

 

 
Alla luce dell’analisi svolta, emerge un sistema di gestione dei rifiuti urbani che, per quanto concerne 
la sezione di raccolta, evidenzia buone prestazioni medie di ATO che tuttavia necessitano ancora di 
migliorare per traguardare gli obiettivi del PRGR al 2020. In particolare, la produzione pro-capite al 
2019 si è attestata a 538,5 kg/abxa, ben superiore alla produzione media regionale stimata dal PRGR 
al 2020 pari a 472,1 kg/abxa. La percentuale di raccolta differenziata media di ATO raggiunta nel 2019 
è stata pari a 66,1%, ulteriormente innalzata a 68,9% nel 2020, prossima all’obiettivo del PRGR posto 
per il 2020 a 70,1%. Si segnala inoltre come il servizio di raccolta appaia in una fase di ulteriore 
evoluzione e miglioramento, con progetti di realizzazione di centri del riuso, centri di raccolta e di 
controllo e monitoraggio dei conferimenti.  
La sezione di trattamento dei rifiuti appare essere più critica. Per quanto riguarda il RUR, sebbene ci 
sia autosufficienza di ATO per il trattamento, si verificano alti livelli di conferimenti in discarica. Inoltre, 
l’impiantistica di recupero del rifiuto organico non risulta adeguata a garantire un trattamento completo 
e adeguato del rifiutto prodotto, che viene in gran parte esportato per il trattamento. 
Infine, relativamente all’assetto organizzativo generale degli affidamenti dei servizi, non è stato ancora 
effettuato a livello di ATO l’affidamento unitario a livello territoriale; da segnalare la presenza di un 
Gestore ampiamente prevalente sia in termini di numero di comuni serviti che di numero di abitanti 
rispetto al totale.  
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PARTE SECONDA - LA PROPOSTA DI PIANO - ASPETTI DI NATURA 
TECNICO ECONOMICA ED AMBIENTALE 

 



3060                                                 

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

127 

 

 
10 OBIETTIVI DELLA PIANIFICAZIONE D’AMBITO 

 
Il 14 giugno 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea il cosiddetto 
“Pacchetto per l’Economia Circolare”, le cui direttive sono in vigore dal 4 luglio 2018. L’Italia ha 
recepito tali direttive nel settembre 2020 con l’emanazione di quattro D.Lgs.; questi hanno portato alla 
modifica di importanti normative quali il D.Lgs.36/2003 sulle discariche e il “Codice Ambientale” D.Lgs. 
152/2006. Relativamente alle modifiche apportate a quest’ultimo si segnalano, in particolar modo, la 
modifica della definizione di “rifiuti urbani”, degli obiettivi di riciclaggio dei rifiuti urbani e degli 
imballaggi, l’introduzione degli obblighi di raccolta differenziata di particolari flussi di rifiuti, dei 
contenuti della pianificazione regionale di settore e l’introduzione del “Programma nazionale per la 
gestione dei rifiuti”.  
 
La Commissione UE con la nota ARES 2020-7546779 del 16 dicembre 2020 ha sollecitato l’Italia 
all’aggiornamento della pianificazione in materia di rifiuti dopo le novità del “Pacchetto economia 
circolare”, ricordando che è condizione per l’accesso a determinati finanziamenti del FESR (Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale) e al Fondo di coesione.  
 
Il primario obiettivo del Piano d’Ambito è il recepimento del “Pacchetto per l’Economia Circolare”. 
L’analisi svolta nella prima parte ha permesso di analizzare le più recenti dinamiche di produzione dei 
rifiuti urbani, lo sviluppo dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani, l’impiantistica d’ambito di trattamento di 
rifiuto urbano residuo e rifiuti differenziati. Da tali approfondimenti sono emerse valutazioni relative ai 
punti di forza e alle criticità del sistema gestionale dei rifiuti dell’ATO 5. Gli obiettivi della pianificazione 
sono pertanto individuati a partire da queste valutazioni, oltre che dalle modifiche normative sopra 
richiamate. 
 
In linea generale gli obiettivi del Piano d'Ambito dell'ATO 5, coerentemente con quanto indicato nel 
PRGR, dovranno essere: 

• la sostenibilità ambientale del sistema di gestione dei rifiuti;  
• la promozione di elevati livelli di comunicazione e cooperazione; 
• il raggiungimento di ottimali prestazioni in termini di gestione integrata dei rifiuti urbani; 
• la sostenibilità economica di tale sistema integrato di gestione dei rifiuti. 

 
Tali “macro obiettivi” sono declinati in obiettivi di tipo gestionale e linee di azione relativi alla gestione 
dei rifiuti urbani: 
 
Come si è avuto modo di esporre nelle premesse della presente Relazione, la proposta di Piano è 
riferita ad un ristretto arco temporale (sino al 2025). Tale periodo è stato definito anche per far sì che 
le proposte di pianificazione non “interferiscano”, e potenzialmente confliggano, con le scelte 
strategiche che Regione Marche metterà in campo con l’aggiornamento del proprio Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti di cui è prossimo l’avvio del relativo percorso di redazione. L’orizzonte temporale 
assunto è tuttavia significativo perché può consentire: 
 

 di sviluppare ulteriormente sul territorio gli interventi finalizzati alla prevenzione della 
produzione di rifiuti anche grazie agli interventi recentemente finanziati da Regione Marche;  

 di sviluppare ulteriormente l’attuale sistema gestionale per quanto attiene il segmento dei 
servizi di raccolta, anche in questo caso con il supporto dei finanziamenti recentemente erogati 
da Regione Marche per promuovere la massimizzazione del recupero e la tariffazione puntuale 
dei servizi di raccolta;  



3061

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

128 

 

 l’implementazione degli interventi necessari a migliorare le prestazioni del sistema impiantistico 
di trattamento del rifiuto urbano residuo al fine di minimizzare i fabbisogni di discarica; 

 la realizzazione degli impianti di trattamento della FORSU e del verde, frazioni da valorizzare 
che sono tanto determinanti nel conseguimento degli obiettivi di buona gestione, per le quali si 
registra un importante deficit di potenzialità a livello provinciale;  

 la realizzazione degli interventi necessari a garantire l’autonomia del sistema provinciale di 
smaltimento fornendo anche indirizzi in merito ai dimensionamenti dell’impiantistica necessaria 
a far fronte alla “chiusura del ciclo” in ambito regionale per il medio periodo (2025), ma 
traguardando anche i fabbisogni di lungo periodo (2030); 

 di avviare le riflessioni in merito al sistema della “governance” con l’individuazione del percorso 
di carattere tecnico amministrativo che dovrà essere avviato per la gestione unitaria in ambito 
provinciale. 

 
Fatte queste considerazioni, si descrivono sinteticamente gli obiettivi, demandando alle successive 
sezioni della Relazione la loro ulteriore spiegazione oltre che la descrizione delle assunzioni che 
stanno alla loro base qualora gli stessi assumano anche carattere quantitativo. 
 
Obiettivo 1 – Contenimento della produzione di rifiuti urbani 

Il contenimento della produzione rappresenta l’obiettivo primario della corretta gestione. In tempi 
recenti si è assistito ad una progressiva decrescita della produzione in ambito provinciale; il 
Piano propone azioni attuative da sviluppare localmente anche ad integrazione di quanto già in 
corso a cura dei comuni e dei gestori; tali azioni, quantificate nei loro effetti, sono atte a 
consentire il contenimento della produzione pro-capite che, incrociata con il dato previsionale 
demografico, fornisce una stima della produzione complessiva. 

 
Obiettivo 2 – Incrementare i livelli di recupero  

Nel 2020 si è conseguito l’obiettivo di RD prossimo al 69%, di poco sotto l’obiettivo posto dalla 
pianificazione regionale (70,9%) per il contesto ascolano. Questi lusinghieri risultati vanno 
ulteriormente migliorati. Per tale motivo, per tutti i Comuni è previsto il raggiungimento di un 
obiettivo minimo di raccolta differenziata e anche per i Comuni più avanzati è prospettato un 
miglioramento delle performance. Al dato quantitativo dovrà accompagnarsi il miglioramento 
della qualità dei materiali raccolti; questo risultato potrà essere conseguito, come quello relativo 
alla produzione pro-capite, anche attraverso la progressiva implementazione della tariffa 
puntuale applicata ai servizi di raccolta.  

 
Obiettivo 3- Incrementare i livelli di avvio al riutilizzo e riciclaggio 

Come visto nell’inquadramento normativo, le Direttive Europee recepite nell’ordinamento 
nazionale definiscono ambiziosi obiettivi di riciclaggio, ovverosia di “effettivo recupero” al netto 
degli scarti provenienti dalle operazioni di valorizzazione. Tali scarti possono essere dovuti sia 
alle errate operazioni di conferimento dei cittadini (presenza di frazioni estranee, tra cui 
sacchetto di materiale inadeguato), sia da scarsa efficienza dei processi di trattamento 
impiantistico, sia dalle caratteristiche stesse del processo di riciclaggio; è pertanto su queste 
linee di intervento che si deve operare per conseguire gli obiettivi ambiziosi sanciti dalla 
normativa. Oggi il sistema provinciale, come peraltro in generale l’intero contesto regionale e le 
aree del Paese meno avanzate dal punto di vista dello sviluppo dell’impiantistica di trattamento 
rifiuti, è fortemente penalizzato dagli scarsi risultati, in termini di effettivo recupero, di talune 
filiere di trattamento (il compostaggio innanzitutto); il sistema impiantistico va pertanto 
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ammodernato con l’obiettivo di massimizzare l‘efficienza dei trattamenti e diminuire la 
produzione di scarti destinati a smaltimento.  
Il citato obiettivo di riciclaggio (55% al 2025), deve intendersi riferito al Sistema Paese in quanto 
solo a scala nazionale è possibile fare con certezza delle valutazioni in merito agli effettivi 
“bilanci” delle lavorazioni (si pensi ad es. a tutta la problematica dell’impiantistica di 
valorizzazione delle frazioni di rifiuti da imballaggio e alla movimentazione che subiscono questi 
flussi per essere sottoposti ai necessari trattamenti di recupero); tuttavia, proprio per il ruolo che 
ciascun contesto deve svolgere per tendere a tali obiettivi, si è ritenuto di proporre un modello di 
calcolo sulla cui base formulare previsioni in merito all’avvicinamento all’obiettivo a livello di 
ATO. 

 
Obiettivo 4 – Garantire il trattamento in ambito provinciale delle matrici organiche raccolte in 

modo differenziato 
Considerata la strategicità che riveste la corretta gestione della FORSU, assume importanza la 
dotazione impiantistica a ciò dedicata. Il sistema provinciale deve essere ammodernato e 
potenziato per consentire la corretta valorizzazione di FORSU e Verde oggi destinate per lo più 
ad impianti collocati in altri territori per l’insufficienza del sistema regionale. L’evoluzione recente 
dell’impiantistica di valorizzazione è fortemente orientata alla integrazione di recupero 
energetico, attraverso la digestione anaerobica, e recupero di materia attraverso la 
valorizzazione agronomica dei prodotti di trattamento.  
La realizzazione di adeguata impiantistica di Digestione Anaerobica, sulla base di iniziative in 
essere sul territorio provinciale a diverso livello di sviluppo, consentirà pertanto di ottimizzare le 
operazioni di recupero attraverso: la diminuzione degli impatti ambientali associati alla presenza 
di impianti, oggi obsoleti, dedicati al trattamento aerobico di compostaggio e la riduzione della 
produzione di scarti di processo.  

 
Obiettivo 5 – Garantire il corretto trattamento degli altri flussi da raccolte differenziate 

Il sistema provinciale oggi garantisce la copertura dei fabbisogni di trattamento di flussi di rifiuti 
derivanti dalle raccolte differenziate cosiddette di “frazioni secche”; tale impiantistica non è da 
intendersi come strettamente “di Piano”, tuttavia andranno ricercate soluzioni tecnico 
amministrative tali da assicurare i trattamenti di valorizzazione nel rispetto del principio di 
prossimità. 
Per altri flussi minori che presentano oggettivamente notevoli potenzialità di recupero (uno tra 
tutti l’impiantistica di trattamento dei rifiuti provenienti da spazzamento stradale), il sistema 
provinciale risulta privo di dotazione. Il relativo flusso prodotto in ambito provinciale è di modesta 
entità e tale da non sostenere una realizzazione impiantistica dedicata. Le soluzioni per la 
gestione corretta oltre che tecnicamente ed economicamente sostenibile andranno pertanto 
sviluppate eventualmente anche in rapporto con le previsioni pianificatorie delle ATA provinciali 
contermini (Fermo e Macerata prioritariamente).  

 
Obiettivo 6 – Garantire il trattamento dei rifiuti raccolti in modo indifferenziato e prevedere la 

piena valorizzazione dell’impiantistica pubblica di trattamento del rifiuto urbano residuo 
con interventi finalizzati a ridurre lo smaltimento in discarica 
L’impianto di Trattamento Meccanico Biologico, presente nel Polo tecnologico Relluce di Ascoli 
Piceno, necessita di importanti interventi manutentivi; il ruolo di tale impianto diminuirà in futuro 
stante il calo della produzione di rifiuti indifferenziati da avviare a trattamento. Si pone pertanto il 
problema di come ottimizzarne l’esercizio, garantendo al contempo la valorizzazione 
dell’impiantistica pubblica di riferimento per l’ATA 5 ed il contenimento dei costi gestionali a 
beneficio della tariffa per gli utenti.  
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Oggi non sono conseguiti gli obiettivi posti dalla pianificazione regionale per contenere lo 
smaltimento in discarica; necessitano interventi che siano tesi a valorizzare la componente 
secca del rifiuto residuo con l’obiettivo del recupero di materia, per quanto tecnicamente ed 
economicamente possibile, e del recupero energetico, attraverso la produzione di CSS 
(Combustibile Solido Secondario); il Piano d’Ambito definisce i riferimenti tecnici per 
l’effettuazione degli interventi di ammodernamento impiantistico affinché, nel momento in cui si 
compirà il passaggio di proprietà da Regione ad ATA, si dia corso alla progettazione degli 
interventi ed alle procedure da attivare per l’affidamento della gestione. Si rammenta come tale 
progettazione, se orientata ai dettami ed agli obiettivi dell’Economia Circolare, potrà risultare 
funzionale alle richieste di finanziamento da avanzare sui fondi messi a disposizione dall’UE 
attraverso il PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza). Le future condizioni di esercizio 
dell’impianto deriveranno dagli orientamenti espressi dall’Assemblea di ATA che si è pronunciata 
per il mantenimento dell’attuale potenzialità autorizzata individuando per l’impianto una funzione 
di riferimento sovraprovinciale a servizio prioritario dei territori contermini (ATA 4 Fermo ed ATA 
3 Macerata) ciò una volta siano definite, da un lato la fattibilità tecnico economica e, dall’altro, gli 
accordi di carattere interprovinciale per la regolamentazione dei flussi e delle condizioni di 
accesso. 
Considerate le caratteristiche tecniche dell’impianto e della tipologia delle lavorazioni che si 
potranno svolgere per il conseguimento dei suddetti obiettivi di valorizzazione, ai fini 
dell’ottimizzazione dell’intera filiera gestionale andranno colte tutte le opportunità al fine di ridurre 
lo smaltimento in discarica; in questo senso andranno ricercate soluzioni anche per il 
trattamento, presso l’impianto ammodernato, dei flussi di scarto dalle lavorazioni di selezione e 
recupero delle frazioni secche da raccolta differenziata che si svolgono in altra impiantistica 
presente sul territorio provinciale. Tali opportunità andranno tuttavia correttamente inquadrate e 
definite dal punto di vista tecnico e amministrativo. 

 
Obiettivo 7 – Garantire l’autosufficienza a livello di ambito per lo smaltimento dei rifiuti residui  

La quota residuale di rifiuti a valle delle raccolte differenziate andrà assicurata al corretto 
smaltimento in impianto di discarica collocato sul territorio provinciale. 
Il Piano definisce i fabbisogni di smaltimento con riferimento al periodo pianificatorio (sino al 
2025); tuttavia, al fine di garantire la sostenibilità gestionale, sarà necessario traguardare i 
fabbisogni anche per un periodo più lungo al fine di dimensionare correttamente gli interventi 
necessari, per tale motivo sono nel seguito disegnati i fabbisogni sino all’anno 2030.   
Si dovrà inoltre tener conto del fatto che Regione, con l’aggiornamento del proprio Piano di 
Gestione Rifiuti, potrebbe prefigurare diverse soluzioni sia dal punto di vista tecnico (diverse 
soluzioni strategiche per il “fine ciclo”), che dal punto di vista delle esigenze di autosufficienza 
dei territori nella fase finale dello smaltimento (opzione questa legata anche alle tematiche della 
futura “governance” a scala regionale o “sub regionale”).  

 
Obiettivo 8 – Assicurare le massime garanzie di tutela dell'ambiente e della salute nei territori 

interessati dalla presenza di impianti 
Tutte le nuove realizzazione e gli interventi di ammodernamento degli impianti esistenti dovranno 
essere realizzati adottando le migliori tecnologie disponibili al fine di garantire il contenimento 
degli impatti e assicurare il corretto inserimento ambientale e paesaggistico degli impianti.  
In caso di ipotesi localizzative che presentino aspetti di potenziale criticità (ad es. la presenza di 
taluni aspetti penalizzanti tra quelli previsti dalla pianificazione regionale tra i criteri con cui 
individuare i siti idonei per le diverse tipologie impiantistiche), in fase progettuale dovranno 
essere previsti interventi compensativi o mitigativi per porre rimedio alle criticità individuate; la 
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previsione di realizzazione di tali interventi, costituisce elemento imprescindibile al rilascio di atti 
e pareri. 
Le migliori tecnologie disponibili dovranno essere applicate con l’obiettivo prioritario di contenere 
le emissioni di inquinanti potenzialmente critici nei diversi comparti ambientali; il controllo delle 
condizioni di esercizio degli impianti dovrà essere assicurato da forme di partecipazione e 
coinvolgimento delle comunità interessate dalla presenza degli impianti di trattamento e 
smaltimento rifiuti.  
 

Obiettivo 9 – Riconoscimento di misure compensative ai territori potenzialmente impattati dalla 
presenza degli impianti  
Ai Comuni sede degli impianti afferenti alla gestione dei Rifiuti Urbani, o che siano interessati 
dalle ricadute ambientali dallo stesso determinate o indotte (es. traffico mezzi conferenti) sulla 
base delle risultanze della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, è riconosciuto un 
indennizzo economico commisurato alla quantità dei rifiuti trattati o smaltiti presso l’impianto 
stesso; l’entità dell’indennizzo, in termini di €/t, è stabilito in funzione delle diverse tipologie 
impiantistiche, sulla base di specifici criteri definiti da apposita Delibera di Giunta Regionale cui il 
Piano si attiene. 
 

Obiettivo 10 – Promuovere la corretta gestione dei rifiuti (formazione ed informazione) 
In fase attuativa, anche in accordo e con la partecipazione economica dei soggetti gestori, dovrà 
essere predisposto un Piano di comunicazione che promuova processi di educazione, 
partecipazione e informazione dei cittadini. Il Piano dovrà essere rivolto ai diversi potenziali 
destinatari per fasce di età e per diverso livello di coinvolgimento nelle ordinarie pratiche della 
gestione dei rifiuti. I temi di interesse dovranno essere individuati per campagne di intervento e 
coprire diversi ambiti quali: la promozione della prevenzione della produzione e del recupero di 
rifiuti, la tariffazione puntuale, l’informazione circa le modalità di trattamento dei rifiuti negli 
appositi impianti previsti dalla pianificazione.  
 

Obiettivo 11 – Assicurare la “governance” unitaria sul territorio provinciale  
Avviare il confronto in merito alla futura “governance” unitaria del sistema gestionale. 
La fase della organizzazione del servizio e degli impianti afferenti il ciclo della gestione dei rifiuti 
viene rimessa alla competenza dell’Autorità Territoriale di Ambito secondo quanto dispone l’art. 
7 comma 4 della legge Regione Marche n. 18/2011 che modifica la legge Regione Marche 
24/2009 che conferma che all’ATA - ATO spetta il compito di determinare l'affidamento secondo 
le disposizioni statali vigenti del servizio di gestione integrata dei rifiuti comprensivo delle attività 
di realizzazione gestione degli impianti, della raccolta, della raccolta differenziata, della 
commercializzazione, dello smaltimento e del trattamento completo di tutti i rifiuti urbani 
assimilati prodotti nell'ATO. 
I comuni aderenti all’ATA - ATO dovranno attivarsi per definire le scelte organizzative per quanto 
attiene gli assetti degli impianti e del relativo servizio del segmento a valle (trattamento, 
smaltimento e/o recupero) secondo le indicazioni della legge regionale che indica una gestione 
integrazione in senso verticale. 
Nel contempo per avere una visione complessiva e coordinata valutare gli scenari che 
potrebbero profilarsi per la gestione del servizio a monte (spazzamento, raccolta e trasporto) per 
un approccio di gestione integrata in senso orizzontale coerente sia con il principio del 
superamento della frammentazione delle gestioni che con la configurazione dell’attività valle.  
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Sulla base degli obiettivi esposti, si sviluppa la proposta di Piano articolata nelle diverse sezioni che 
concorrono alla definizione del sistema gestionale.  
 
Per tutti i “segmenti gestionali”, la costruzione della proposta si basa sulla formulazione di due diversi 
Scenari: 

 “Scenario Base” che di fatto conferma gli attuali standard gestionali e prestazioni in merito a: 
livelli di produzione e recupero, criteri di utilizzo degli impianti, destini a smaltimento; 

 “Scenario Obiettivo” che è quello cui deve tendere la pianificazione grazie 
all’implementazione di adeguate azioni attuative; consente il raggiungimento di migliori obiettivi 
sia in termini di livelli di recupero e riciclaggio, che in termini di minor ricorso allo smaltimento in 
discarica. 

 
Ai fini cautelativi, lo Scenario Base dovrà essere tenuto in debito conto soprattutto per quanto 
attiene le stime dei fabbisogni di futuro smaltimento in discarica; qualora infatti, per la 
concorrenza di diversi fattori, non si concretizzassero gli obiettivi prefissati, andrà 
correttamente dimensionato il sistema finale di smaltimento in modo da garantire la 
complessiva stabilità ed autosufficienza del sistema. 
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11 PRODUZIONE ATTESA DI RIFIUTI URBANI E OBIETTIVI QUANTITATIVI 

 
11.1 Demografia 

 
Le previsioni relative la produzione totale dei rifiuti urbani si sviluppano, innanzitutto, a partire dalle 
valutazioni sull’evoluzione di uno dei parametri fondamentali per la determinazione del monte dei rifiuti 
prodotti: l’andamento della popolazione residente nel contesto territoriale di riferimento. 
 
Analizzando l’andamento storico della popolazione residente nel periodo dal 2012 al 2020 si nota una 
lieve decrescita demografica, tasso medio annuo pari a -0,2 %. Tuttavia, essendo una lieve decrescita 
si è ipotizzato che fino al 2025 la popolazione rimanga costante e pari al 2019, ovverosia 207.179 
abitanti residenti. 
 

 
 

11.2 Produzione pro capite 
 
Sono stati ipotizzati due Scenari per stimare l’evoluzione della produzione pro capite fino al 2025:  

 Scenario Base, di ipotizza che la produzione di rifiuti pro capite rimanga costante; 
 Scenario Obiettivo, grazie alle azioni di prevenzione e in particolare all’attivazione della 

tariffazione puntuale ci sarà una graduale contrazione del rifiuto prodotto, in linea con le 
indicazioni normative e pianificatorie regionali (contenute nel “Programma Regionale 
prevenzione” e dal PRGR) volte alla riduzione della produzione dei rifiuti urbani come 
“Obiettivo ambientale”. 

 
Sono stati quantificati i fattori di riduzione del rifiuto pro capite raccolto riconducibili alle seguenti 
azioni: 
 

1. promozione del compostaggio domestico (a parità di rifiuto stimato prodotto, viene ridotto il 
quantitativo di rifiuto raccolto e gestito dal sistema pubblico); 

2. promozione dell’acqua alla spina/del rubinetto; 
3. promozione del riutilizzo (centri del riuso); 
4. altre azioni.  
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Nelle previsioni dello Scenario Obiettivo, si è considerato anche un ulteriore effetto di contenimento 
della produzione dei rifiuti conseguente al rafforzamento e ottimizzazione del sistema dei servizi delle 
raccolte con attivazione della tariffazione puntuale per il raggiungimento dell’ambizioso obiettivo del 
70% di raccolta differenziata da parte di tutti i Comuni. In particolare, la tariffa puntuale, che permette 
un maggior controllo dei flussi di rifiuti conferibili dalle utenze e dalle attività in genere, spinge ad una 
maggior responsabilizzazione e sensibilizzazione della comunità rispetto alle tematiche della corretta 
gestione dei rifiuti e possibilità di loro prevenzione. 
Si sottolinea che, come evidenziato dal PRGR, sia il cambio del modello di raccolta verso un sistema 
più intensivo e puntuale delle raccolte sia la tariffazione puntuale portino ad una contrazione della 
produzione pro capite di RU. Al riguardo, per stimare tali effetti si è ripresa la metodologia di calcolo 
del Piano Regionale, applicata però ai nuovi dati dell'ATO 5, effettuando la proiezione al 2025. Più nel 
dettaglio, in corrispondenza dello Scenario Obiettivo per ogni Comune con percentuale di raccolta 
differenziata (conseguita al 2019) inferiore al 70%, si è quindi quantificata una contrazione attesa della 
produzione pro capite di RU obiettivo al 2025 in funzione di: distanza tra percentuale di raccolta 
differenziata raggiunta al 2019 e l’obiettivo minimo pari al 70% e produzione pro capite di RU al 2019. 
 
Relativamente alle altre azioni previste dal PRGR, e in particolare dal "Programma Regionale 
Prevenzione Rifiuti", si è così stimata la riduzione di produzione pro capite dei RU al 2025 per l'ATO 5: 
 

1. promozione del compostaggio domestico e del compostaggio di comunità: assumendo un 
quantitativo pari a 90 kg/abxa di rifiuto organico evitato dagli abitanti che aderiscono a questa 
pratica; sulla base di assunzioni specifiche sulle percentuali di popolazione che si ipotizza 
possa aderire al compostaggio domestico in funzione della classe omogenea di appartenenza 
dei comuni, si stima che a livello di ATO vi sia un'adesione di circa il 20% della popolazione 
totale; 

2. promozione dell’acqua non in bottiglia: assumendo un quantitativo di rifiuti da imballaggi in 
plastica annuo evitato pari a 12 kg/abxa, riferito alla popolazione che aderisce; sulla base di 
assunzioni specifiche sulle percentuali di popolazione, che si ipotizza possa aderire a tale 
azione in funzione della classe omogenea di appartenenza dei comuni, si stima che a livello di 
ATO vi sia un'adesione del 36% della popolazione totale;  

3. promozione del riutilizzo (centri del riuso): assumendo una riduzione di rifiuti di varia natura 
(ingombranti, carta, ...) per ogni abitante utente di tali centri pari a 16 kg/abxa, riferito alla 
popolazione che aderisce; si ipotizza a livello di ATO un'adesione di circa l’11% della 
popolazione totale; 

4. altre azioni di riduzione: ulteriori azioni non puntualmente individuate, che produrranno una 
contrazione della produzione che è quantificata diversamente a seconda della classe 
dimensionale del Comune (si è fatto riferimento alla tabella del PRGR riportata di seguito);  
Alcune azioni implementabili sono ad esempio le seguenti: 
 comunicazione e formazione sull’importanza dell’utilizzo del contenitore giusto per 

raccogliere ogni specifica tipologia di rifiuto; 
 promozione della formazione ambientale nelle scuole; 
 promozione delle ecofeste; 
 programmazione di tavoli di lavoro con la media e grande distribuzione per ridurre le 

eccedenze alimentali, gli imballaggi monouso (soprattutto se in plastica) e i rifiuti in genere; 
 sensibilizzazione dei cittadini contro lo spreco alimentare in ambito domestico. 
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Riduzioni dovute ad ulteriori azioni 

Dimensione Comuni variazione rispetto 
al livello iniziale  

Ab<1.000  -1,0%  
1.000<Ab<5.000  -2,0%  
5.000<Ab<20.000  -3,0%  
20.000<Ab<50.000  -4,0%  
Ab>50.000  -4,5%  
Comuni Turistici  -3,0%  

Fonte: PRGR Marche 
 
È importante precisare che a seguito dell’emanazione delle linee guida nazionali per il calcolo della 
percentuale di raccolta differenziata (DM 26 maggio 2016), la promozione del compostaggio 
domestico e di comunità non possano più essere considerate azioni di prevenzione dei RU in quanto i 
flussi destinati a questi trattamenti sono oggetto di stima e contabilizzati all’interno dei flussi di raccolta 
differenziata e quindi nella produzione totale di RU. È tuttavia da sottolineare come il flusso destinato a 
tali trattamenti venga totalmente gestito dal produttore e pertanto non rientri tra il rifiuto effettivamente 
intercettato dal sistema di raccolta locale. Pertanto, la promozione del compostaggio domestico, 
seppure non concorra alla riduzione della produzione totale di RU, si configura come un’azione per 
ridurre il RU intercettato dal servizio pubblico.  
 
Sulla base dell’applicazione dei diversi effetti di riduzione della produzione dei rifiuti specificati 
precedentemente, si è stimata l’evoluzione futura del rifiuto raccolto pro capite medio nello Scenario 
Obiettivo con dettaglio comunale; il dato medio di bacino è stimato pari a 494,4 kg/abxa, vale a dire 
che si prevede una contrazione del -8,2% rispetto al 2019.  
Nello Scenario Base, ipotizzando che la popolazione rimanga costante e non prevedendo effetti di 
prevenzione della produzione del rifiuto, si prevede che il quantitativo di rifiuto raccolt pro-capite 
rimanga costante e pari a quello del 2019, ovverosia 538,5 kg/abxanno. 
Nel seguente grafico sono rappresentate le evoluzioni della produzione pro capite previste nello 
Scenario Base e nello Scenario Obiettivo, con le assunzioni precedentemente esposte. 

 
Nota: non è conteggiato il dato di compostaggio domestico in quanto non effettivamente intercettato dal sistema di raccolta 
locale 
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11.3 Produzione totale dei rifiuti urbani 
 
Una volta definite le previsioni relative all’andamento della popolazione e della produzione pro capite, 
con dettaglio comunale, è possibile stimare la produzione totale di rifiuti urbani nello Scenario Base e 
nello Scenario Obiettivo al 2025, che risulta rispettivamente pari a 111.558 t/anno e 102.426 t/anno 
(esclusi i quantitativi di rifiuto a compostaggio domestico non effettivamente intercettati dal sistema 
pubblico). 
Pertanto, rispetto al dato di produzione di rifiuti rilevato nel 2019 pari a 111.558 tonnellate si stima la 
stessa produzione per lo Scenario Base e un decremento complessivo di circa 9.000 tonnellate (-
8,2%) per lo Scenario Obiettivo. 
Si precisa che non è stato considerato in questi calcoli l’effetto che potrà avere a partire dal 2021 la 
ridefinizione del “rifiuto urbano” (ex D.Lgs 116/2020) in quanto l’interpretazione della normativa e le 
sue modalità di applicazione sono ancora in corso e saranno ancora oggetto di dibattito nei prossimi 
mesi. 
 
Nella seguente tabella si riportano le previsioni nello Scenario Obiettivo per classi omogenee di 
Comuni a confronto con gli andamenti rilevati attualmente (anno 2019). 
 
Previsione della produzione di rifiuti al 2025 nello Scenario Obiettivo per classi omogenee e 
variazioni rispetto al 2019 

Classe omogenea Popolazione 
residente 2025 

Produzione 
pro-capite 
2025  

Variaz. 
rispetto a 
produz. pro 
capite 2019 

Produzione 
RU 2025  

Variaz. 
rispetto a 
produzione 
2025 

  n. Ab kg/Abxa % t/anno t/anno 
Ab<1.000 2.942 334,3 -14,6% 983 -168 
1.000≤Ab<5.000 44.137 385,8 -8,7% 17.030 -1.626 
5.000≤Ab<20.000 42.616 423,4 -8,4% 18.042 -1.657 
Ab>20.000 48.169 441,9 -8,2% 21.287 -1.902 
TURISTICI 69.315 650,4 -7,7% 45.083 -3.780 
Totale ATO 5 207.179 494,4 -8,2% 102.426 -9.132 
Nota: non è conteggiato il peso del compostaggio domestico 
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Stima dell’evoluzione del RU totale raccolto nello Scenario base e Obiettivo 

 
Nota: non è conteggiato il peso del compostaggio domestico 
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12 STIMA DELL’ANDAMENTO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

 
Alla luce degli obiettivi normativi nazionali relativi alla percentuale di raccolta differenziata e stante 
l’attuale sviluppo dei servizi ed i risultati già conseguiti, si ritiene che la previsione di ottimizzazione dei 
servizi di tale aggiornamento del Piano d’ambito possa consentire il conseguimento dei seguenti 
obiettivi minimi in ATO 5 al 2025: 
 

 Scenario Base: conseguimento di almeno il 68,0% di raccolta differenziata a livello comunale; 
 Scenario Obiettivo: conseguimento di almeno il 70,0% di raccolta differenziata a livello 

comunale. 
 
In particolare, i due scenari analizzati sono così definiti: 
 Scenario Base: scenario inerziale rispetto all’attuale situazione, dove non vengono adottate 

ulteriori specifiche azioni di Piano in aggiunta a quanto già in essere. In base al trend in atto, si 
stima di traguardare una percentuale di raccolta differenziata media d’ambito del 70,2% al 
2025. Inoltre, si ipotizza l’invarianza nella gestione dei rifiuti ingombranti e spazzamento 
stradale mantenendo invariata ai livelli del 2019 la quantità di rifiuti ingombranti e dello 
spazzamento stradale avviata a smaltimento. Infine, si ipotizza che anche la quantità di rifiuto 
avviata a compostaggio domestico rimanga invariata rispetto al 2019, ovverosia 8 t/anno; 

 Scenario Obiettivo: la piena messa a regime delle azioni anticipate nei precedenti capitoli e 
richiamate nel successivo capitolo 16 si stima permetterebbe di raggiungere complessivamente 
il 76,2% di RD al 2025, avendo imposto ad ogni Comune l’obiettivo minimo del 70% di RD. Si 
ipotizza a regime una modifica nella gestione dei rifiuti ingombranti e spazzamento stradale 
con l’avvio a recupero del 100 % di entrambi i flussi. 

 
Nel seguente grafico viene illustrato l’andamento storico della percentuale di RD fino al 2020 e 
l’evoluzione fino al 2025 secondo i due Scenari considerati. 
 

Stima dell’evoluzione della percentuale di raccolta differenziata, nello Scenario Base e 
Obiettivo 

 
Note: Fino al 2016 la % di RD è calcolata secondo il metodo regionale di cui alla DGR n. 217/2010 e DGR 56 del 9 Febbraio 
2015. Nel periodo 2017-2020 invece è calcolata con il metodo indicato nella DGR n. 124/2017 e ss.mm.ii. 
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Nello Scenario Base si stima che nel 2025 la percentuale di raccolta differenziata sia del 70,2% con un 
quantitativo di flussi differenziati raccolti di 78.362 t/anno. Nello Scenario Obiettivo si stima invece che 
siano raccolte 76.362 t/a di rifiuti differenziati (al netto del compostaggio domestico), flusso minore 
dello Scenario Base per effetto del decremento della produzione di RU dovuta alle azioni di 
prevenzione messe in atto. Il contributo del compostaggio domestico, che attualmente e nello 
Scenario Base al 2025 risulta trascurabile (8 t), nello Sceanario Obiettivo aumenterebbe nettamente 
fino ad arrivare a 5.191 t nel 2025. Nella seguente tabella sono riportati i risultati delle previsioni dei 
flussi di RD stimati intercettati al 2025 nello Scenario Base (S.B.) e nello Scenario Obiettivo (S.O.) per 
le diverse classi omogenee di Comuni. Nello Scenario Obiettivo si registrano sensibili differenze di 
percentuali di raccolta differenziata medie nelle diverse classi omogenee: un minimo di 73,2% di RD 
nei Cominu Turistici e un massimo di 81,6 % di RD nei Comuni medio-grandi. 
 
Previsione dei flussi di Rifiuti Urbani totali, Raccolte Differenziate e Compostaggio Domestico 
nel 2025 nello Scenario Base (S.B.) e nello Scenario Obiettivo (S.O.) per classi omogenee  
Classi 
omogenee 

Pop. 
Res. RU* (t/a) RD (t/a) Compostaggio 

domestico (t/a) % RD 

 S.B. S.O. S.B. S.O. S.B. S.O. S.B. S.O. 
Ab<1.000 2.942 1.151 983 811 704 8 110 70,7% 74,5% 
1.000≤Ab<5.000 44.137 18.656 17.030 13.297 12.796 0 1.379 71,3% 77,0% 
5.000≤Ab<20.000 42.616 19.699 18.042 14.903 14.525 0 1.065 75,6% 81,6% 
Ab>20.000 48.169 23.189 21.287 15.943 16.242 0 903 68,8% 77,2% 
TURISTICI 69.315 48.863 45.083 33.408 32.527 0 1.733 68,4% 73,2% 
Totale 207.179 111.558 102.426 78.362 76.794 8 5.191 70,2% 76,2% 
Nota: * escluso il compostaggio domestico 
Errore. Il collegamento non è valido. Nota: * escluso il compostaggio domestico 
 
La seguente tabella riporta il dettaglio comunale delle previsioni di incremento della percentuale di 
raccolta differenziata. Nel 2019 sono 15 su 33 i Comuni con una percentuale di raccolta differenziata 
inferiore al 65%; la percentuale più alta di RD è di Colli del Tronto ed è pari a 80,0%. Nello Scenario 
Base si ipotizza un minimo miglioramento della percentuale di raccolta differenziata dovuto all’inerzia 
del sistema. Nello Scenario Obiettivo, grazie al miglioramento dei servizi di raccolta e all’introduzione 
della tariffazione puntuale, si stima un sensibile aumento della percentuale di raccolta differenziata, 
76,2% media di ATO, e un obiettivo minimo comunale del 70%.  
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Previsione di flussi di rifiuti prodotti e RD a regime e confronto con dati 2019 

Comune Pop. Res. 
(2019=2025) RD 2019 RD 2025 

(S.B.) 

Variaz. 
2025 
(S.B.) 
- 2019 

RD 2025 
(S.O.) 

Variaz. 
2025 

(S.O.) - 
2019 

 n. ab % % Punti % % Punti % 
Acquasanta Terme 2.696 58,1% 68,0% 9,9 70,0% 11,9 
Acquaviva Picena 3.747 70,2% 72,2% 2,0 78,7% 8,5 
Appignano del Tronto 1.728 66,1% 68,1% 2,0 74,1% 8,0 
Arquata del Tronto 1.087 50,0% 68,0% 18,0 70,0% 20,0 
Ascoli piceno 48.169 66,8% 68,8% 2,0 77,2% 10,5 
Carassai 1.018 62,6% 68,0% 5,4 70,6% 8,0 
Castel di Lama 8.589 60,1% 68,0% 7,9 70,0% 9,9 
Castignano 2.709 65,6% 68,0% 2,4 73,6% 8,0 
Castorano 2.315 65,8% 68,0% 2,2 73,8% 8,0 
Colli del Tronto 3.717 80,0% 82,0% 2,0 88,8% 8,8 
Comunanza 3.056 68,1% 70,1% 2,0 82,4% 14,3 
Cossignano 922 75,9% 77,9% 2,0 83,9% 8,0 
Cupra Marittima 5.361 70,1% 72,1% 2,0 78,8% 8,7 
Folignano 9.138 78,1% 80,1% 2,0 86,1% 8,0 
Force 1.249 64,1% 68,0% 3,9 72,1% 8,0 
Grottammare 16.073 65,2% 68,0% 2,8 75,7% 10,4 
Maltignano 2.337 69,1% 71,1% 2,0 77,1% 8,0 
Massignano 1.651 61,1% 68,0% 6,9 70,0% 8,9 
Monsampolo del Tronto 4.591 69,5% 71,5% 2,0 78,2% 8,7 
Montalto delle Marche 2.037 61,0% 68,0% 7,0 70,0% 9,0 
Montedinove 510 65,0% 68,0% 3,0 73,0% 8,0 
Montefiore dell'Aso 2.033 70,1% 72,1% 2,0 78,1% 8,0 
Montegallo 476 28,5% 68,0% 39,5 70,0% 41,5 
Montemonaco 551 38,9% 68,0% 29,1 70,0% 31,1 
Monteprandone 12.708 77,6% 79,6% 2,0 86,0% 8,4 
Offida 4.927 66,0% 68,0% 2,0 75,6% 9,6 
Palmiano 185 36,5% 68,0% 31,5 70,0% 33,5 
Ripatransone 4.202 70,1% 72,1% 2,0 78,1% 8,0 
Roccafluvione 1.967 59,5% 68,0% 8,5 70,0% 10,5 
Rotella 849 59,9% 68,0% 8,1 70,0% 10,1 
San Benedetto del Tronto 47.330 61,6% 68,0% 6,4 71,7% 10,1 
Spinetoli 7.254 75,4% 77,4% 2,0 84,7% 9,3 
Venarotta 1.997 60,1% 68,0% 7,9 70,0% 9,9 
Totale ATO5  207.179 66,1% 70,2% 4,1 76,2% 10,1 
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Nella seguente tabella sono riportati i flussi principali che si stima siano prodotti nello Scenario 
Base e nello Scenario Obiettivo nel 2025 a confronto con quanto prodotto nel 2019. 
Nel 2019 in 28 Comuni su 33 si effettua la raccolta multimateriale di plastica e metalli; nelle 
seguenti tabelle questo flusso è stato ripartito per l’86% nella plastica e il 14% nei metalli, per 
permettere il confronto con i flussi a regime. 
Si evidenzia che il quantitativo delle raccolte differenziate stimato nello Scenario Obiettivo (76.794 
t/anno) è minore rispetto al quantitativo raccolto nello Scenario Base (78.362 t/a) perché in 
concomitanza con l’aumento della percentuale di RD nello Scenario Obiettivo si ha una 
contrazione del Rifiuto Urbano complessivamente raccolto. In entrambi gli Scenari si registra 
tuttavia un aumento dei flussi differenziati complessivamente intercettati rispetto ai dati 2019. Si 
sottolinea come nello Scenario Obiettivo un contributo importante dell’aumento della percentuale di 
RD sia dato anche dal compostaggio domestico che si stima supererà a regime le 5.000 t/a. 
Si evidenzia infine come il quantitativo di rifiuti indifferenziati prodotti diminuisca a ca. 26.000 t/a (-
28,7%) nello Scenario Obiettivo.  
  

Dettaglio dei flussi di rifiuti urbani prodotti a regime (anno 2025) nei due Scenari [t/a] 
Frazione merceologica Anno 2019  Scenario Base  Scenario Obiettivo 

FORSU 21.258 21.737 20.322 
Verde 15.063 16.542 16.164 
Legno 1.021 1.356 1.559 
Carta 12.784 13.431 12.669 
Plastica 7.906 8.341 7.905 
Vetro 5.365 6.054 5.885 
Metalli 1142 1195 1174 
Tessili 444 716 913 
Ingombranti a recupero. 6271 6271 5.745 
Spazzamento a recupero 941 941 2.563 
Altre RD* 1.594 1.776 1.895 
Tot RD 73.789 78.362 76.794 
Rifiuti Indifferenziati 35.926 31.353 25.631 
Ingombranti a smaltimento 0 0 0 
spazzamento a smaltimento 1.843 1.843 0 
Compostaggio domestico 8 8 5.191 

Nota: *Altre RD: comprende tutti i flussi minori conteggiati nelle RD (RAEE, toner, oli, batterie, pneumatici, ecc) 
 

Dettaglio dei flussi di rifiuti urbani prodotti a regime (anno 2025) nei due Scenari [kg/abxa] 
Frazione merceologica 2019 Scenario Obiettivo Scenario Base 

FORSU 102,6 104,9 98,1 
Verde 72,7 79,8 78,0 
Legno 4,9 6,5 7,5 
Carta 61,7 64,8 61,1 
Plastica 38,2 40,3 38,2 
Vetro 25,9 29,2 28,4 
Metalli 5,5 5,8 5,7 
Tessili 2,1 3,5 4,4 
Ingombranti RECUP. 30,3 30,3 27,7 
spazz a recupero 4,5 4,5 12,4 
Altre RD* 7,7 8,6 9,1 
Tot RD 356,2 378,2 370,7 
Rifiuti Indifferenziati 173,4 151,3 123,7 
Ingombranti a smaltimento 0,0 0,0 0,0 
spazzamento a smaltimento 8,9 8,9 0,0 
compostaggio domestico 0,0 0,0 25,1 

*Altre RD: comprende tutti i flussi minori conteggiati nelle RD (RAEE, toner, oli, batterie, pneumatici, ecc) 
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13 INDIRIZZI PER LA PREPARAZIONE PER IL RIUTILIZZO  
 
In base all’art. 179 del D.Lgs. 152/2006, la gestione dei rifiuti avviene secondo una gerarchia di 
attività che vede al secondo posto, dopo la prevenzione, la preparazione per il riutilizzo, definite 
come le operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione attraverso cui prodotti o 
componenti di prodotti diventati rifiuti sono preparati in modo da poter essere reimpiegati senza 
altro trattamento (art. 183, D.Lgs. 152/2006). Tale operazione viene contabilizzata negli obiettivi di 
“preparazione al riutilizzo e riciclaggio” per il complessivo RU definiti nell’articolo 181 e richiamati 
nella tabella sottostante.  
 

Obiettivi di Preparazione al riutilizzo e riciclaggio RU 
Riferimento normativo Anno Oggetto Obiettivo 

Art. 181 D.Lgs. 152/2006 
2025 RU 55% 
2030 RU 60% 
2035 RU 65% 

 
I Centri di Raccolta non sarebbero idonei all’attività di preparazione per il riutilizzo, poichè 
“all’interno del centro di raccolta non possono essere effettuate operazioni di disassemblaggio di 
rifiuti ingombranti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche” (art. 6 del D.M. 8 aprile del 2008). 
La recente modifica al D.Lgs. 152/2006 ha invece introdotto all’art. 181 la possibilità che “Nei centri 
di raccolta possono altresì essere individuate apposite aree adibite al deposito preliminare alla 
raccolta dei rifiuti destinati alla preparazione per il riutilizzo e alla raccolta di beni riutilizzabili”. Gli 
enti competenti adottano “modalità autorizzative semplificate nonché le misure necessarie [..] per 
promuovere la preparazione per il riutilizzo dei rifiuti, il riciclaggio o altre operazioni di recupero, in 
particolare incoraggiando lo sviluppo di reti di operatori per facilitare le operazioni di preparazione 
per il riutilizzo e riparazione”. In base a quanto stimato nel “Rapporto nazionale sul riutilizzo 2018” 
(Occhio del riciclone, Utilitalia), attualmente vengono conferiti ai centri di raccolta circa 2,20 
kg/abxa di rifiuti (in particolare mobili e RAEE) che potrebbero essere riutilizzati e collocati nel 
settore dell’usato tradizionale; di questi, circa 1,20 kg/abxa sono ritenuti in buono stato, cioè per 
essere riutilizzati non necessiterebbero di interventi di riparazione, restauro o drastica 
igienizzazione. Pertanto, anche nel contesto dei centri di raccolta, l’intervento di operatori che 
smistino gli oggetti in aree delimitate per essere appunto inviati alla successiva fase di 
preparazione al riutilizzo sarebbe importante per rimettere “in circolo” discreti quantitativi di beni. 
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Ruolo della preparazione per il riutilizzo 

 
Fonte: Rapporto nazionale sul riutilizzo 2018 (Occhio del riciclone, Utilitalia) 

 

 
Fonte: Rapporto nazionale sul riutilizzo 2018 (Occhio del riciclone, Utilitalia) 
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Fonte: Rapporto nazionale sul riutilizzo 2018 (Occhio del riciclone, Utilitalia) 
 
La preparazione al riutilizzo è attualmente da autorizzare in procedura ordinaria come operazione 
di gestione rifiuti. Si segnala che l’art. 214-ter del D.Lgs. 152/2006 ha previsto semplificazioni, 
ovverosia la possibilità di avviare questa attività mediante segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA) al Comune; purtroppo ad oggi il Ministero non ha ancora emanato il Regolamento (da 
emanare entro il 25/11/2020) che dovrebbe stabilire i criteri tecnici per accedere a queste 
procedure semplificate. 
 
Un settore nel quale la preparazione per il riutilizzo ha e avrà sempre più campo è quello dei rifiuti 
tessili. La recente modifica del D.Lgs 152/2006 ha infatti introdotto l’obbligo di raccolta di tale 
tipologia di rifiuto che si stima pertanto avrà una crescita dei quantitativi intercettati. A tal proposito 
è necessario garantire la possibilità di conferimento di tale rifiuto in ogni territorio comunale, dando 
la possibilità ad ogni utenza di poter conferire separatamente i beni tessili da destinare a riutilizzo 
(ad esempio conferendoli in contenitori stradali o presso i centri del riuso) dai rifiuti tessili da 
destinare a recupero (ad esempio conferendoli all’interno dei centri di raccolta). 
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14 STIMA DEL LIVELLO DI RICICLAGGIO 

 
Come già anticipato in precedenza, è stato recepito di recente nell’art.181 del D.Lgs 152/2006 
l’obbiettivo di riciclaggio minimo al 55 % entro il 2025.  
In base ai livelli di intercettazione attesi a regime per le principali frazioni oggetto di raccolta 
differenziata, si riportano nel seguito le stime preliminari circa i livelli di riciclaggio che potranno 
essere conseguiti sul territorio in esame.  
 
Per lo Scenario Base sono stati ipotizzate le stesse percentuali di scarti di selezione e di riciclo 
stimati per il 2019, elencati nella tabella sottostante.  
 

Percentuali di Scarti effettuati nelle operazioni di selezione ed effettivo riciclo – Scenario 
Base- anno 2025 
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selezione 0,0% 0,0% 3,8% 7,0% 45,0% 4,0% 12,9% 0,0% 81,3% 60,0% 5,0% 
riciclo 40,0% 2,0% 34,4% 13,1% 17,3% 19,5% 12,7% 10,0% 0% 0% 5,0% 

Fonte: elaborazione su dati impiantistici e letteratura scientifica di settore (Bellan e Grosso (2020), "Valutazione dei flussi 
di scarto nella gestione dei rifiuti urbani in Italia", Ingegneria dell’Ambiente Vol. 7 n. 3, pag. 161-174). CONAI, Piano 
specifico di prevenzione e gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio (2021) 
 
L’indicatore di preparazione al riutilizzo e riciclaggio è quindi calcolato sottraendo dal totale dei 
rifiuti differenziati avviati a recupero di materia il prodotto tra i singoli flussi differenziati avviati a 
recupero e le percentuali di scarti (prima di selezione e poi di riciclo) riportate nella tabella 
precedente; in base a queste ipotesi, l’indicatore di preparazione al riutilizzo e riciclaggio per l’anno 
2025 nello Scenario Base è stimato pari a 48,5%. 
 
Per lo Scenario Obiettivo si è ipotizzato che, grazie a un miglioramento della qualità delle raccolte 
differenziate e dei sistemi di selezione degli impianti di riciclaggio, la percentuale di scarto delle 
raccolte differenziate rispetto allo scenario Base sia il 20% in meno degli scarti di selezione e il 
10% in meno degli scarti di riciclaggio. Diversamente per la FORSU si è assunto un dimezzamento 
degli scarti da riciclaggio, passando dal 40% attuale al 20%, in relazione alla nuova impiantistica 
prevista. Sulla base di queste ipotesi, riportate nella tabella sottostante, l’indicatore di riutilizzo e 
riciclaggio al 2025 per lo Scenario Obiettivo è stimato pari a 64,1 %, pertanto superiore all’obiettivo 
minimo del 55% imposto dalla normativa per il 2025. 
 

Percentuali di Scarti effettuati nelle operazioni di selezione ed effettivo riciclo – Scenario 
Obiettivo, anno 2025 
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selezione 0,0% 0,0% 3,0% 5,6% 36,0% 3,2% 10,3% 0,0% 65,0% 48,0% 4,0% 
riciclo 20,0% 1,8% 31,0% 11,8% 15,5% 17,5% 11,4% 9,0% 0,0% 0,0% 4,5% 
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15 STANDARD DEI SERVIZI  

 
Nel presente capitolo è contenuta la descrizione dell’organizzazione dei servizi di raccolta dei rifiuti 
urbani in ATO 5 per gli anni di vigenza del Piano e gli standard delle raccolte. 
 
Quanto di seguito descritto è stato sviluppato al fine di perseguire gli obiettivi richiamati nei capitoli 
precedenti e ha considerato i seguenti aspetti: 

1) rafforzare il modello organizzativo di raccolta più affermato per l’incremento della raccolta 
differenziata ed il recupero dei materiali; 

2) assicurare la continuità di buone pratiche e di esperienze positive dei sistemi di raccolta 
avviati sul territorio di ATO; 

3) prendere atto delle indicazioni e motivazioni sociali ed ambientali avanzate delle 
amministrazioni. 

 
Nel presente capitolo, sono individuate le modalità tecniche di espletamento dei servizi e gli 
standard minimi, sia in termini qualitativi, che quantitativi. 
 

15.1 Lo sviluppo delle raccolte nello scenario di Piano  
 
Sulla base dell’analisi dei servizi in essere e degli obiettivi della pianificazione, si articola la 
seguente proposta per lo Scenario di Piano (Scenario Obiettivo), laddove per lo Scenario Base si 
presuppone la conferma degli attuali sistemi di raccolta in essere senza l’avvio di specifiche azioni 
di Piano.  
 
In particolare, nello Scenario Obiettivo, a partire da un sistema di raccolta con raccolte porta a 
porta diffuse, nelle aree in cui uno o più flussi di rifiuti sono raccolti con contenitori stradali di 
prossimità si prevede di superare tali raccolte stradali di prossimità con l’installazione di contenitori 
che consentano accesso controllato e conferimento da parte degli utenti tracciato, dando luogo al 
modello di raccolta porta a porta integrato. Questi contenitori stradali “avanzati” sono da prevedere 
per tutte le frazioni attualmente raccolte con contenitori stradali standard, fatta eccezione per il 
vetro da raccogliere con campane stradali, laddove non attivo il porta a porta. Si può valutare 
l’installazione di tali contenitori “avanzati” anche all’interno di condomini per rendere tracciato il 
conferimento dei rifiuti.  
Nella parte del territorio dove attualmente è già in essere la raccolta porta a porta delle diverse 
frazioni, si prevede la conferma della stessa nella sua ulteriore evoluzione che prevede il 
tracciamento dei conferimenti dei rifiuti indifferenziati.  
In queste zone, a supporto del servizio porta a porta, si prevede l’installazione di Isole Ecologiche 
Informatizzate (IEI o Isole Ecologiche Smart – IES). Tali strutture sono composte da una batteria di 
contenitori che consentono il conferimento controllato e tracciato di tutte le principali frazioni di 
rifiuti raccolti. In particolare, tali strutture sono particolarmente idonee in contesti di elevati flussi 
turistici, elevata presenza di seconde case o di utenze non domestiche che necessitano di 
conferimenti flessibili nell’arco di tutta la settimana. 
 
La possibilità di tracciare i conferimenti, sia laddove le raccolte sono porta a porta, sia laddove 
vengono effettuate con contenitori stradali, permette l’attivazione della tariffazione puntuale, azione 
chiave dello Scenario Obiettivo. La raccolta con tariffazione puntuale è strutturalmente inclusiva di 
sistemi fortemente incentivanti la differenziazione dei rifiuti (sia in termini di quantità differenziate 
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che di qualità del rifiuto raccolto) e la riduzione dei rifiuti a smaltimento, in considerazione in 
particolare dei seguenti fattori: 

 monitoraggio dei conferimenti effettuati dal singolo utente delle principali frazioni di 
rifiuti; 

 meccanismi di penalizzazione/incentivazione economica all’utente. 
 
Supporto generale alla raccolta è dato dalla presenza di centri di raccolta comunali o 
sovracomunali.  
 
Per la frazione organica si prevede inoltre l’incentivazione della pratica del compostaggio 
domestico “tracciato e controllato”, come da delibere regionali di settore. L’estensione minima del 
compostaggio domestico interessa quote diverse della popolazione (5%-30%) in base alle 
caratteristiche dimensionali del comune. La dotazione prevista per ogni utenza interessata è di una 
compostiera di capacità minima pari a 350 l. Annualmente devono essere previsti dei controlli che 
riguardino almeno il 25% delle utenze effettuanti il compostaggio domestico in ogni singolo 
comune. Si prevede inoltre l’incentivazione delle pratiche di compostaggio di comunità e di 
prossimità, in primo luogo nelle aree a bassa densità abitativa, dove spesso a causa della 
morfologia del territorio e della dispersione delle abitazioni, la raccolta risulta meno efficiente. In 
questi contesti, pertanto la promozione e l’implementazione del compostaggio di comunità 
rappresenta un’alternativa valida e perseguibile rispetto alla raccolta e al trattamento della frazione 
organica di rifiuto in impianti dedicati 
 
I seguenti schemi illustrano il modello porta a porta integrato con raccolte stradali “controllate e 
tracciate”.  
 
Frazione raccolta Utenze Domestiche Utenze Non Domestiche 

Rifiuto indifferenziato 

Porta a porta 

  

Carta, cartone e 
tetrapack 

Porta a porta 

   

Porta a porta e centro di raccolta 

   

Plastica 

Porta a porta 

 

Porta a porta e centro di raccolta 

 

Organico 

Porta a porta; comp. domestico 

 

Porta a porta 

 

Verde 

Porta a porta, comp. domestico e 
centro raccolta 

 

Centro di raccolta 
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Frazione raccolta Utenze Domestiche Utenze Non Domestiche 

Pannolini/pannoloni 

Porta a porta su richiesta di 
specifiche utenze 

 

Porta a porta su richiesta di 
specifiche utenze 

 

Vetro 

Porta a porta  

 

Porta a porta e centro di raccolta 

 

Altre frazioni 
(ingombranti, beni 
durevoli, metalli, tessili, 
legno, ...) 

Centro di raccolta* 

 

(per verde, ingombranti e RAEE anche servizi su chiamata; 
per pile anche contenitori presso utenze commerciali 

specifiche; per farmaci anche contenitori presso farmacie o ut. 
specifiche; per oli vegetali anche contenitori stradali) 

Note: I metalli possono essere raccolti congiuntamente al vetro o alla plastica. 
* centri di raccolta attrezzati per ricevere anche frazioni raccolte col domiciliare (carta, plastica, metalli, vetro e verde). 
 
Nelle aree vaste o, in generale, per le singole raccolte in aree urbanizzate, la raccolta porta a porta 
può essere sostituita dalla raccolta con contenitori stradali illustrati nella seguente tabella. 
 
Frazione raccolta Utenze Domestiche Utenze Non Domestiche 

RUR, FORSU, 
carta/cartone, plastica 

contenitori stradali ad accesso controllato e tracciato 

 

Vetro 

stradale e centro raccolta 

 
Note: I metalli possono essere raccolti congiuntamente al vetro o alla plastica. 
 
15.1.1 Standard delle raccolte porta a porta  
 
Raccolta dei rifiuti indifferenziati 
 
È prevista raccolta porta a porta dei rifiuti indifferenziati. I contenitori utilizzati per la raccolta dalle 
utenze domestiche sono mastelli di volumetria pari a 40-50 l dotati di TAG trasponder per poter 
registrare gli svuotamenti; in alternativa è possibile prevedere l’utilizzo di sacchi dotati di microchip 
(si veda capitolo 22.3). Per quanto concerne le utenze non domestiche, la dotazione dei contenitori 
viene effettuata valutando le specifiche esigenze legate a quantità e tipologia dei rifiuti prodotti; 
possono essere previsti contenitori rigidi di volumetria variabile da 240 l a 1.100 l dotati di TAG o 
sacchi monouso con microchip. 
 
La frequenza di raccolta per le utenze domestiche è settimanale mentre per le utenze non 
domestiche la frequenza può variare in funzione delle specifiche esigenze, anche condizionate 
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dagli afflussi turistici. Dopo l’avvio della tariffazione puntuale, si può valutare l’eventuale riduzione 
delle frequenze di raccolta in funzione del rifiuto indifferenziato effettivamente prodotto. 
 
Raccolta di carta e cartone 
 
Carta e cartone sono raccolti mediante raccolta porta a porta. I contenitori utilizzati per la raccolta 
dalle utenze domestiche sono mastelli di volumetria pari a 40-50 l. Per quanto concerne le utenze 
non domestiche, la dotazione dei contenitori viene effettuata valutando le specifiche esigenze 
legate a quantità e tipologia dei rifiuti prodotti; possono essere previsti contenitori rigidi di 
volumetria variabile da 240 l a 1.100 l. 
La frequenza di raccolta per le utenze domestiche è settimanale mentre per le utenze non 
domestiche la frequenza può variare in funzione delle specifiche esigenze, anche condizionate 
dagli afflussi turistici.  
In particolari contesti urbanistici, come centri storici, possono essere previsti circuiti di raccolta 
aggiuntivi specifici per la raccolta del cartone prodotto dalle utenze non domestiche. 
 
Raccolta di plastica  
 
La plastica (eventualmente insieme ai metalli) è raccolta mediante raccolta porta a porta. I 
contenitori utilizzati per la raccolta dalle utenze domestiche sono mastelli da 40-50 l o sacchi 
monouso di volumetria pari a 110 l. Per quanto concerne le utenze non domestiche, la dotazione 
dei contenitori viene effettuata valutando le specifiche esigenze legate a quantità e tipologia dei 
rifiuti prodotti; possono essere previsti sacchi monouso o contenitori rigidi di volumetria variabile da 
240 l a 1.100 l. 
 
La frequenza di raccolta per le utenze domestiche è almeno settimanale mentre per le utenze non 
domestiche la frequenza, almeno settimanale, può variare in funzione delle specifiche esigenze, 
anche condizionate dagli afflussi turistici. Per specifiche utenze non domestiche possono inoltre 
essere attivati servizi domiciliari dedicati per la raccolta di specifici rifiuti da imballaggi in plastica.  
 
Raccolta di rifiuti organici (FORSU) 
 
La raccolta per le utenze domestiche e non domestiche viene effettuata porta a porta. I contenitori 
utilizzati per la raccolta dalle utenze domestiche sono mastelli di volumetria pari a 40-50 l. Ogni 
utenza domestica è inoltre dotata di un sottolavello areato da 6-10 l. Per quanto concerne le 
utenze non domestiche, la dotazione dei contenitori viene effettuata valutando le specifiche 
esigenze legate a quantità e tipologia dei rifiuti prodotti; possono essere previsti sacchi monouso o 
contenitori rigidi di volumetria variabile da 120 l a 1.100 l. Il rifiuto deve essere raccolto all’interno di 
sacchetti in materiale biodegradabile e compostabile (quali, ad esempio i sacchetti in mater-bi o di 
carta riciclata), da conferire chiusi all’interno dei contenitori rigidi. 
 
La frequenza di svuotamento è almeno bisettimanale; per le utenze non domestiche la frequenza, 
almeno bisettimanale, può variare in funzione delle specifiche esigenze, anche condizionate dagli 
afflussi turistici. 
 
Raccolta di pannolini e pannoloni 
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Il servizio previsto per le utenze domestiche è la raccolta porta a porta, per le sole utenze 
interessate che ne facciano richiesta. Pannolini e pannoloni possono essere conferiti anche 
unitamente al rifiuto indifferenziato.  
I contenitori utilizzati sono mastelli dotati di TAG trasponder o sacchetti dotati di microchip. In tali 
contenitori non è previsto il conferimento di presidi medici. La frequenza di svuotamento è 
settimanale, aggiuntiva rispetto alla raccolta del rifiuto indifferenziato.  
 
Per le utenze non domestiche che ne necessitino, è previsto il servizio porta a porta con contenitori 
rigidi dotati di TAG. La volumetria del contenitore e la frequenza di raccolta sono variabili a 
seconda delle esigenze della singola utenza; la frequenza di raccolta è di almeno una volta alla 
settimana.  
 
Possono essere istituiti circuiti di raccolta dedicati ai pannolini/pannoloni nel momento in cui sia 
reso possibile il conferimento di tale frazione ad impianto di recupero dedicato. 
 
Raccolta del vetro 
 
Il vetro è raccolto mediante raccolta porta a porta. I contenitori utilizzati per la raccolta dalle utenze 
domestiche sono mastelli da 40-50 l. Per quanto concerne le utenze non domestiche, la dotazione 
dei contenitori viene effettuata valutando le specifiche esigenze legate a quantità e tipologia dei 
rifiuti prodotti; possono essere contenitori rigidi di volumetria variabile da 120 l a 1.100 l. 
 
La frequenza di raccolta per le utenze domestiche è almeno quindicinale mentre per le utenze non 
domestiche la frequenza, almeno quindicinale, può variare in funzione delle specifiche esigenze, 
anche condizionate dagli afflussi turistici.  
 
Raccolta del verde 
 
Il servizio previsto per le utenze domestiche è la raccolta porta a porta, per le sole utenze 
interessate. La frequenza di ritiro è di almeno 20 vv/anno, con una frequenza maggiore nel periodo 
marzo-ottobre e un diradamento dei passaggi nel periodo invernale. La raccolta è prevista 
effettuata a domicilio delle utenze, previa richiesta da parte delle stesse al Gestore di inserimento 
in apposito elenco delle utenze da servire. 
 
Il rifiuto verde può essere conferito dalle utenze domestiche e non domestiche anche nei centri di 
raccolta e, per piccoli quantitativi, unitamente alla FORSU. 
 
15.1.2 Standard delle raccolte con contenitori stradali  
 
Nei contesti in cui non è attualmente attiva la raccolta porta a porta, si prevede la sostituzione dei 
contenitori stradali con altri aventi le caratteristiche seguenti. 
 
Raccolta di FORSU, carta/cartone, plastica, RUR 
 
FORSU, carta/cartone, plastica (che può essere raccolta unitamente ai metalli), RUR sono raccolti 
all’interno di contenitori ad accesso “controllato e tracciato” a servizio sia delle utenze domestiche 
che di quelle non domestiche. Son diverse le configurazioni possibili, alcune delle quali illustrate 
nelle successive figure.  
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Esempi di contenitori stradali ad accesso “controllato e tracciato” 

  
 
Ciascun contenitore è costituito da un “box” metallico avente: 

 vano inferiore che contiene un bidone dei rifiuti, di volumetria variabile da 360 l a 1.000 l; 
 bocca per il conferimento dei rifiuti, ad apertura controllata.  

 
Ogni contenitore è dotato di un lettore della tessera personale per identificare l’utente conferitore 
che sblocca l’apertura della bocca. Il software di sistema salva i dati di ogni utente, la data e la 
tipologia di rifiuto conferito.  
Tali contenitori possono essere installati sul territorio: 

 singolarmente, ad esempio per la sola raccolta della FORSU nelle aree in cui non è attiva 
la raccolta porta a porta; 

 in gruppo di quattro contenitori, per la raccolta di tutte le principali frazioni, quali FORSU, 
carta/cartone, plastica, RUR. Questa configurazione è da preferire in sola area vasta.  

 
Si può valutare l’installazione di contenitori ad accesso “controllato e tracciato” anche in particolari 
contesti condominiali per facilitare il tracciamento dei conferimenti e quindi l’applicazione della 
tariffazione puntuale. 
 
La frequenza di svuotamento dei contenitori deve essere tale da garantire sempre la fruibilità degli 
stessi. 
 
Il rifiuto deve essere raccolto all’interno di sacchetti adeguati alla raccolta dello specifico flusso, da 
conferire chiusi all’interno dei contenitori rigidi; per quanto riguarda la FORSU, devono essere 
utilizzati sacchetti in materiale biodegradabile e compostabile (quali, ad esempio i sacchetti in 
mater-bi o di carta riciclata). 
 
Raccolta di vetro 
 
La raccolta del vetro avviene all’interno cassonetti (120/240/360 lt) di prossimità a bocca di 
conferimento su coperchio bloccato o con chiave, o di mastelli da 30 Lt o di campane stradali da 
2.000-3.000 l, a servizio sia delle utenze domestiche che di quelle non domestiche. La frequenza 
di svuotamento, almeno una volta al mese, deve essere tale da garantire sempre la fruibilità delle 
stesse. 
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15.1.3 Standard delle Isole Ecologiche Informatizzate o Isole Ecologiche Smart  
 

Le Isole Ecologiche Informatizzate (IEI) o Isole Ecologiche Smart (IES) sono un sistema 
automatizzato che prevede che le utenze domestiche e non domestiche che devono conferire i 
rifiuti possano effettuarlo tramite identificazione automatica della tessera dedicata, 24h su 24 e 7 
giorni su 7.  
Le Isole sono costituite da un insieme di contenitori ad accesso controllato e tracciato; almeno un 
contenitore per ognuna delle principali frazioni di rifiuto raccolto (FORSU, plastica/metalli, 
carta/cartone, vetro, RUR). Le possibili configurazioni sono molteplici; le seguenti figure mostrano 
due diverse realizzazioni. 
 

Esempi di configurazioni di IEI o IES 

 
 

 
 
In base alle esigenze dello specifico contesto in cui ciascuna IEI viene installata, può variare la 
tipologia e il numero di contenitori installati per alcune tipologie di rifiuti, privilegiando le frazioni 
differenziate.  
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Il sistema è dotato di un lettore della tessera personale per identificare l’utente conferitore. Il 
software di sistema salva i dati di ogni utente, la data e la tipologia di rifiuto conferito. Ogni IEI è 
dotata di software che monitora in continuo il grado di riempimento dei contenitori di ciascuna 
frazione di rifiuto, inviando il segnale al sistema centrale quando è raggiunta la soglia di 
riempimento pari all’80%, momento in cui il contenitore deve essere svuotato. La frequenza di 
svuotamento di ogni singolo contenitore è pertanto legata al suo effettivo stato di riempimento 
monitorato dal software di sistema; deve essere garantito lo svuotamento quando il riempimento 
raggiunge l’80% del volume totale. 
Le isole sono attrezzate anche di sistemi di videosorveglianza acceso H24, per evitare fenomeni 
incontrollati di abbandoni di rifiuti. 
 
Il rifiuto deve essere raccolto all’interno di sacchetti adeguati alla raccolta dello specifico flusso, da 
conferire chiusi all’interno dei contenitori rigidi; per quanto riguarda la FORSU, devono essere 
utilizzati sacchetti in materiale biodegradabile e compostabile (quali, ad esempio i sacchetti in 
mater-bi o di carta riciclata). 
I pannolini/pannolini sono conferiti unitamente al rifiuto indifferenziato; potrà essere valutata 
l’installazione di contenitori e circuiti di raccolta dedicati nel momento in cui sia reso possibile il 
conferimento di tale frazione ad impianto di recupero dedicato. 
 

15.2 La rete dei Centri di Raccolta 
 
Deve essere creata una rete di Centri di Raccolta (CdR) comunali e/o intercomunali in modo tale 
che tutte le utenze di tutti i comuni appartenenti all’ATO abbiano accesso ad almeno una struttura. 
I rifiuti conferibili in ogni struttura sono tutte le tipologie specificate nel D.M. 8/4/08 e s.m.i. o nei 
provvedimenti autorizzativi degli impianti. 
La dotazione dei contenitori deve prevedere almeno un contenitore, avente adeguate 
caratteristiche, per singola frazione conferibile al centro di raccolta. Nelle strutture di minori 
dimensioni, la dotazione di contenitori installata può essere ridotta, in funzione delle effettive 
disponibilità areali e delle tipologie di rifiuti conferite nel più ristretto bacino di utenza. 
Lo svuotamento dei contenitori deve essere effettuato almeno su necessità, garantendo sempre la 
disponibilità nel centro di raccolta di volumetrie libere di contenitori adeguate a ricevere i 
conferimenti degli utenti. 
Il numero di ore di apertura settimanale e il numero di giorni di apertura settimanale deve essere 
funzionale al bacino di utenza del singolo centro di raccolta. I comuni turistici potranno prevedere 
un’intensificazione degli standard nel periodo estivo. La distribuzione dell’orario di apertura nel 
corso della giornata (fasce orarie) e del numero di giorni settimanali è soggetta ad approvazione 
da parte di ATA di concerto con i Comuni interessati.  
 

15.3 La rete dei Centri del Riuso 
 
Come analizzato nel capitolo 4.3, in coerenza con le indicazioni del PRGR, negli ultimi anni sono 
stati realizzati 3 centri del riuso, cui si aggiungeranno ulteriori strutture già finanziate. 
A regime si stima pertanto la presenza sul territorio di ATO 5 di 12 Centri del Riuso, un numero 
congruo in relazione al territorio da servire. Per lo sviluppo di tali centri e la promozione del riuso, 
sono da prevedere adeguate campagne di comunicazione e pubblicizzazione. 
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16 FABBISOGNI IMPIANTISTICI DI TRATTAMENTO E SMALTIMENTO 

 
Sulla base delle stime previsionali dei rifiuti prodotti si definiscono le stime dei fabbisogni 
impiantistici di trattamento dei rifiuti raccolti nell'ATO 5 nello Scenario di Piano.  
È ipotizzato uno sviluppo del sistema impiantistico in modo da conseguire gli obiettivi definiti da 
PRGR: 

 recupero materia; 
 contenimento dei fabbisogni di smaltimento in discarica; 
 conseguente stima dei fabbisogni cumulati di discarica per tutto il periodo del Piano 

d'Ambito per la gestione integrata dei rifiuti urbani prodotti nel bacino dell'ATO 5. 
 

16.1 Fabbisogno di trattamento di Frazione organica e verde differenziata 
 
Alla luce dell’andamento della produzione complessiva dei RU, dello sviluppo del compostaggio 
domestico previsto nello Scenario obiettivo e delle ulteriori azioni di Piano, il quantitativo totale dei 
flussi di FORSU e verde al 2025 nei due Scenari risulta essere di circa 37.000 t (quantitativo 
massimo previsto nello Scenario Base pari a 38.279 t). La capacità di trattamento dell’impianto di 
compostaggio di Relluce (AP) pari a 11.500 t si confermerebbe pertanto insufficiente dal punto di 
vista dimensionale a soddisfare il fabbisogno dell’ATO5, potendo trattare meno di un terzo del 
rifiuto organico prodotto. 
 

Fabbisogno di trattamento di FORSU e verde a regime (anno 2025) [t/a] 
Frazione merceologica Anno 2019 Scenario Base Scenario Obiettivo 
FORSU 21.258 21.737 20.322 
Verde 15.063 16.542 16.164 
Totale 36.321 38.279 36.487 

 
16.2 Fabbisogno di trattamento di Terre di spazzamento e ingombranti 

 
Nello Scenario Obiettivo si stima che nel 2025 la quantità di terre da spazzamento avviate a 
recupero sia il 100 % del quantitativo raccolto, pari a 2.563 t. Attualmente non esistono impianti di 
trattamento delle terre di spazzamento nel territorio dell’ATO5. 
L’impianto di valorizzazione delle RD “Secche” di Spinetoli ha la capacità di trattamento sufficiente 
per continuare a soddisfare il fabbisogno dei quantitativi rifiuti ingombranti prodotti nell’ATO5, pari 
a ca. 6.000 t/a. 
. 

16.3 Fabbisogno di trattamento di Frazioni differenziate secche 
 
Alla luce dell’andamento della produzione complessiva dei RU e delle azioni di Piano, sono stimati 
i flussi delle principali frazioni merceologiche secche della RD previste nel 2025 nello Scenario 
Base e nello Scenario Obiettivo. I conseguenti fabbisogni di trattamento sono riassunti nella 
seguente tabella. 
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Fabbisogno di trattamento delle frazioni differenziate secche a regime (anno 2025) [t/a] 
Frazione merceologica Anno 2019 Scenario Base Scenario Obiettivo 
Legno 1.021 1.356 1.559 
Carta 12.784 13.431 12.669 
Plastica 7.906 8.341 7.905 
Vetro 5.365 6.054 5.885 
Metalli 1142 1195 1174 
TOT 28.662 31.095 30.105 
 
Si evidenzia come talune di queste frazioni potranno essere intercettate congiuntamente 
(plastica/metalli o vetro/metalli). Il principale impianto di riferimento per il contesto ascolano è oggi 
l’impianto di valorizzazione delle RD “Secche” di Spinetoli; la cui potenzialità di trattamento nel 
2020 è stata ampliata da 28.000 t/a a 34.000 t/a. Come già anticipato, è presente sul territorio 
dell’ATO5 anche l’impianto di trattamento delle RD secche di Italservizi, ubicato a San Benedetto 
del Tronto, che potrà integrare, la capacità di trattamento di tali frazioni. Il fabbisogno complessivo 
per il 2025, sia per lo Scenario Base che per lo Scenario Obiettivo, è pertanto soddisfatto dalla 
capacità complessiva dell’impiantistica disponibile.  
 

16.4 Fabbisogno di trattamento di Rifiuto indifferenziato residuo 
 
Come già evidenziato, si prevede una sensibile riduzione del quantitativo di rifiuto indifferenziato 
raccolto nel 2025, grazie all’aumento della raccolta differenziata, oltre che alla contrazione della 
produzione dei rifiuti.  
Dalle quasi 36.000 t prodotte nel 2019 si stima che nel 2025 si producano ca. 31.000 t nello 
Scenario Base (-12,7%) e ca. 25.000 t nello Scenario Obiettivo (-28,7%). 
 
L’attuale capacità di trattamento autorizzata nell’impianto TMB di Relluce (situato nel Comune di 
Ascoli Piceno) è di 80.000 t, ampiamente sufficiente pertanto a coprire il fabbisogno di trattamento 
in entrambi gli scenari. 
C’è tuttavia da segnalare come l’impianto attualmente non consegua l’obiettivo primairo del 
contenimento in discarica, obiettivo che potrebbe essere raggiunto tramite trattamenti di 
valorizzazione del “sovvallo secco”, in modo da poterlo successivaente avviare a recupero 
energetico come Combustibile Solido Secondario, con la possibilità anche di selezionare rifiuti da 
avviare a recupero di materia.  
 

16.5 Fabbisogno di trattamento di smaltimento in discarica 
 
Considerata la criticità connessa alle necessità di disporre di volumetrie che diano garanzia di 
chiusura del ciclo gestionale per un congruo tempo, si sono definiti i fabbisogni di smaltimento per 
il decennio 2021 – 2030. Le stime elaborate prevedono per i due scenari quanto segue: 
 

• Scenario Base, rifiuti conferiti costituiti da:  
 flusso dei rifiuti prodotti dal trattamento nell’impianto TMB dei rifiuti indifferenziati, al 

netto delle perdite di processo e dei ridotti flussi a recupero; 
 Stessa quantità di spazzamento smaltita nel 2019; 
 Scarti di prima selezione delle Frazioni Secche della Raccolta Differenziata; 
 Scarti di riciclo delle frazioni organiche (FORSU e Verde). 

 
• Scenario Obiettivo, rifiuti conferiti costituiti da: 
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 flusso dei rifiuti prodotti dal trattamento nell’impianto TMB dei rifiuti indifferenziati, al 
netto delle perdite di processo e dei ridotti flussi a recupero sino al 2024; a partire 
dal 2025 si ipotizza la valorizzazione del “sovvallo secco” da selezione impiantistica 
che garantirà recupero di materia (ca.13% dell’input) e produzione di CSS (ca. 50% 
dell’input) da avviare a recupero energetico;  

 Quota di spazzamento avviata a smaltimento solo fino al 2024, a partire dal 2025 
Spazzamento avviato a recupero per il 100 %, in seguito all’entrata in esercizio di 
un impianto di recupero in grado di trattare lo spazzamento di tutto l’ATO 5 e degli 
ATO limitrofi. 

 Scarti di selezione delle frazioni Secche della Raccolta Differenziata. A partire 
dall’anno 2025 si ipotizza che gli scarti di carta e plastica siano avviati al TMB 
(sottoposto al revamping) per la selezione di rifiuti da avviare ad ulteriore recupero 
di materia e alla produzione di CSS; 

 Scarti di riciclo delle frazioni organiche (FORSU e Verde) 
 

Si considera che a partire dall’anno 2025 le quantità annue di rifiuti smaltiti in discarica siano a 
regime nei due scenari. 
Le quantità di rifiuti conferite in discarica sono riassunte nella tabella e nei grafici sottostanti. Si 
sottolinea la notevole differenza a partire dal 2025 nello Scenario Base e nello Scenario Obiettivo, 
dovuta al fatto che in quest’ultimo caso, sia gli scarti delle raccolte differenziate di carta e 
plastica, sia il sovvallo del TMB, in seguito al revamping dell’impianto TMB, verranno trattati 
in modo da massimizzare il successivo avvio a recupero di materia/energia. Grazie al 
recupero dei flussi sopracitati si andrebbe a ridurre di circa 27.000 t (ovverosia del 56%) la 
quantità di rifiuti annui avviati a smaltimento in discarica; da qui l’importanza di un 
trattamento del rifiuto che sia conforme alle BAT di settore, anche in previsione 
dell’obiettivo introdotto dal D.Lgs n.121 del 3/9/21 che stabilisce che entro il 2035 si potrà 
collocare in discarica non più del 10% del totale dei rifiuti urbani prodotti.  
 

Stima del fabbisogno di discarica negli Scenari considerati, anni 2021-2025 [t/a] 

 Scenario Base 
Tipologia di rifiuto 2021 2022 2023 2024 2025 
Sovvallo secco da TMB 21.007 20.458 19.909 19.361 18.812 
Sottovaglio stabilizzato 9.803 9.547 9.291 9.035 8.779 
Scarti di FORSU e Verde 8.760 8.752 10.502 12.602 9.025 
Scarti di Frazioni secche da RD 4.992 5.051 5.111 5.170 5.230 
Scarti da valorizzazione ingombranti 5.098 5.098 5.098 5.098 5.098 
Spazzamento a smaltimento 1.843 1.843 1.843 1.843 1.843 
Totale 51.503 50.749 51.754 53.109 48.787 

 Scenario Obiettivo 
Tipologia di rifiuto 2021 2022 2023 2024 2025 
Sovvallo secco da TMB 20.320 19.085 17.849 16.614 4.614 
Sottovaglio stabilizzato 9.483 9.034 8.586 8.138 7.689 
Scarti di FORSU e Verde 7.906 7.007 6.109 5.210 4.312 
Scarti di Frazioni secche da RD 4.630 4.327 4.025 3.722 398 
Scarti da valorizzazione ingombranti 5.009 4.920 4.831 4.742 4.653 
Spazzamento a smaltimento 1.843 1.843 1.843 1.843 0 
Totale 49.191 46.217 43.243 40.269 21.666 
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Stima fabbisogno di discarica totale annuo 

 

 
 
Nella tabella e nel grafico sottostanti, viene mostrata la quantità cumulata di rifiuto conferito in 
discarica dal 2021 al 2030 nei due Scenari considerati. Risulta ancor più evidente sul lungo 
periodo (fino al 2030) che il contributo del recupero energetico/di materia del sovvallo del TMB e 
degli scarti delle raccolte differenziate di carta/cartone e plastica farebbe diminuire notevolmente il 
fabbisogno di discarica. Si stima infatti che il fabbisogno cumulato fino al 2030 è pari a ca. 
500.000 t nello Scenario Base e poco più di 300.000 t nello Scenario Obiettivo, ovverosia 
200.000 t in meno. 
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Stima del fabbisogno di discarica cumulato, anni 2021-2030 [t] 
 

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 
Scenario 
Base  51.503 102.252 154.007 207.116 255.903 304.690 353.478 402.265 451.052 499.839 

Scenario 
Obiettivo  49.191 95.408 138.652 178.921 200.587 222.252 243.918 265.583 287.249 308.915 

 
Andamento del fabbisogno comulato di discarica, anni 2021-2030 

 
 
Con riferimento alle due annualità 2025 e 2030, i fabbisogni cumulati di smaltimento potrebbero 
collocarsi nei seguenti intervalli sulla base delle assunzioni per i diversi Scenari: 
 

 sino a 2025: fabbisogno stimabile nell’intervallo 200.000 – 260.000 t 
 sino a 2030: fabbisogno stimabile nell’intervallo 300.000 – 500.000 t 

 
Al fine di garantire coerenza con le previsioni pianificatorie, il rilascio delle autorizzazioni alla 
realizzazione di nuovi impianti o ampliamenti di impianti esistenti, dovrà essere commisurato alle 
valutazioni sopra condotte; resta inteso che il continuo monitoraggio del sistema gestionale 
metterà in luce eventuali criticità e scostamenti rispetto alle stime previsionali orientando di 
conseguenza le azioni attuative nella direzione tale da garantire la sostenibilità del sistema 
gestionale (ad es.: scostamento dei dati di produzione, mancato raggiungimento obiettivi di 
recupero e riciclaggio, mancata realizzazione dell’impiantistica funzionale al contenimento degli 
smaltimenti, conferimenti di rifiuti provenienti da altri territori sulla base di accordi di sussidiarietà, 
….).   
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17 LE OPPORTUNITÀ IMPIANTISTICHE OGGI RISCONTRABILI SUL 

TERRITORIO ASCOLANO A CONFRONTO CON LE STIME DEI FABBISOGNI 
 

17.1 Sintetica descrizione delle principali proposte di realizzazione 
impianti riferite al territorio dell’ATO 5  

 
Nel seguito si sintetizzano gli aspetti salienti delle principali proposte progettuali per la 
realizzazione di impianti di trattamento rifiuti che interessano il territorio dell’ATO 5 di Ascoli 
Piceno.  
 
Quanto riportato è relativo solo ad aspetti di natura tecnica di interesse della pianificazione, 
ovverosia: rifiuti trattati, tipologia di trattamento, output dei trattamenti, potenzialità proposte, …; 
non si entra pertanto nel merito della valutazione di aspetti di carattere territoriale o ambientale che 
sono di competenza degli Enti che a tale proposito si esprimono, o, in qualche caso, si sono già 
espressi, nell’ambito dei relativi iter istruttori. Le fonti informative sono riportate in premessa di 
ciascuna trattazione. 
 
17.1.1 Il revamping del Polo di Relluce  
 
L’intervento è proposto dagli attuali gestori dell’impianto, PicenAmbiente spa ed Ascoli Servizi 
Comunali srl, associati nella “Rete di Impresa – Gestori ATO 5 Rifiuti Marche”; con comunicazione 
del 29.07.2019, è stato trasmesso all’ATA 5 il Progetto Tecnico ed Economico denominato “La 
Fabbrica dei materiali – Interventi di Revamping Imp. 1 CDQ e Imp. 2 TMB del Polo Tecnologico di 
Relluce” con richiesta di approvazione con l’adozione/approvazione di un “Piano Stralcio 
anticipatorio del Piano d’Ambito dell’ATO 5 Marche di cui alla L.R. 24/2009”, relativo ai soli 
segmenti di attività degli impianti di trattamento delle frazioni organiche (FORSU) e dei rifiuti 
indifferenziati del bacino. Senza entrare nel merito degli aspetti di natura giuridico-amministrativa, 
si illustrano nel seguito le caratteristiche salienti dell’intervento (tutte le informazioni di seguito 
riportate sono riprese dal progetto citato). 
 
Il progetto si propone i seguenti obiettivi: 

• attuare, in via prioritaria, il massimo recupero di materia delle frazioni riciclabili (vetro, 
plastica, carta/cartone, metalli magnetici e amagnetici, legno), in rete al collegato Impianto 
Tecnologico di Selezione e Recupero di Spinetoli, 

• successivamente mediante una linea di produzione di CSS (raffinazione) su tutti gli scarti 
residui derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani nel loro complesso considerati al fine del 
successivo recupero di energia (in impianti industriali). 

 
Il progetto prospetta una soluzione gestionale integrata dei rifiuti generati dai trattamenti effettuati 
presso l’impianto TMB, l’impianto di valorizzazione delle frazioni secche in Comune di Spinetoli 
(scarti dalle lavorazioni) e l’impianto di compostaggio presente presso il Polo Relluce (scarti da 
raffinazione compost). 
 
I rifiuti che complessivamente il progetto si propone di trattare sono i seguenti: 

• frazioni organiche e verde da raccolta differenziata (RD): potenzialità prevista è pari a 
40.000 t/a;  

• frazioni “secche” da RD: potenzialità prevista è di 40.000 t/a;  
• rifiuto urbano raccolto in modo indifferenziato (a valle delle raccolte differenziate): il 

dimensionamento del fabbisogno definisce un valore di riferimento pari a 30-35.000 t/a ad 
obiettivi di RD conseguiti.  
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In aggiunta, ipotizzando la localizzazione presso altro sito, il progetto prevede, ove ritenuto 
necessario e conveniente, la realizzazione di un impianto di trattamento dei rifiuti da spazzamento 
stradale. 
Il progetto si propone di migliorare complessivamente le prestazioni del sistema impiantistico 
provinciale caratterizzato, nel complesso, da bassi livelli di recupero e da elevato ricorso allo 
smaltimento in discarica. Il grafico seguente riepiloga le prestazioni, riferite al 2018, per i tre 
impianti costituenti il “progetto integrato”.  
 

 
Fonte: Progetto “Rete di Impresa – Gestori ATO 5 Rifiuti Marche” 

 
Il seguente schema di flusso evidenzia le prospettate integrazioni impiantistiche in termini di flussi 
gestiti; in particolare, con riferimento ai principali flussi in gioco:  

• rifiuti provenienti dal TMB: 
o parte del sovvallo (“plastica rotolante” 3d), viene separata per invio a impianto Spinetoli 

per recupero materia 
o la parte residua di sovvallo, previo deferrizzazione, va alla linea di raffinazione per 

produzione CSS  
o il sottovaglio va a stabilizzazione per dare FOS (destino discarica) 

• rifiuti dalla stabilizzazione del TMB: 
o gli scarti di raffinazione vanno a produzione CSS 

• da impianto valorizzazione Spinetoli 
o gli scarti dal recupero materia vanno a produzione CSS 
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Fonte: Progetto “Rete di Impresa – Gestori ATO 5 Rifiuti Marche” 

 
I principali interventi che sono previsti sul Polo impiantistico sono di seguito elencati ed individuati 
nella figura seguente: 
• realizzazione di nuovo capannone (3) a completamento esistente. 
• eliminazione coperture eternit e rifacimenti coperture capannone pre-trattamento, 

biostabilizzazione e raffinazione 
• sistemazioni idrauliche  
• sistemazione morfologica e idraulica del versante (4) 
• ammodernamento, ampliamento e adeguamento funzionale della palazzina uffici  
• adeguamento funzionale di portone per lo scarico  
• lavori di adeguamento funzionale, ammodernamento e potenziamento ove necessario dei 

presidi ambientali e degli impianti tecnologici di servizio 
Sono inoltre previsti i seguenti interventi di adeguamento impiantistico: 
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• manutenzioni straordinarie fosse e sostituzione macchine obsolete  
• adeguamento sistema di insufflazione aria sui bacini di maturazione e potenziamento dei 

sistemi di depressione del capannone di maturazione e dei presidi ambientali ivi presenti 
• realizzazione nuova linea produzione CSS 

 

 
Fonte: Progetto “Rete di Impresa – Gestori ATO 5 Rifiuti Marche” 

 
Il processo di lavorazione del nuovo TMB finalizzato al recupero di materia e alla produzione di 
CSS prevede lavorazioni svolgentesi in 5 fasi distinte: 
 
• Fase 0: attività di scarico in fossa e messa in riserva r13 dei rifiuti:  

o • cer 200301 rur, compreso cer 200303 escluse terre di spazzamento  
o • cer 191212 sopravaglio da impianto tm di rifiuti cer 200301;  
o • cer 191212 sottovaglio da impianto tm di rifiuti cer 200301;  

• Fase 1: attività di trattamento preliminare: triturazione lenta/apertura sacco e vagliatura  
• Fase 2: recupero di materiali: da sopravaglio rotolante del vaglio balistico (stima 20-35% dei 

flussi), da scarti di lavorazione impianto Spinetoli,  
• Fase 3: biostabilizzazione: a carico del sottovaglio RUR, da attuarsi nei 5 bacini di maturazione 

già esistenti; si genera FOS per discarica e scarto a produzione CSS,  
• Fase 4: produzione di CSS: raccoglie tutti i flussi non recuperabili in forma di materia; le 

lavorazioni sono triturazione primaria, deferrizzazione magnetica, separatore aeraulico che 
scarta matrici pesanti, le matrici “leggere” vanno ad un raffinatore finale (trituratore per 
produzione di coriandolato), ottenendo così CSS (da destinare sfuso o pressato); gli scarti 
della Fase 4 sono esitati a discarica 
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Come si è visto, è previsto il trattamento di diverse tipologie di rifiuti ciascuna evidentemente 
caratterizzata da diverse potenzialità di recupero; sulla base di tali caratteristiche e dell’efficacia 
stimata delle lavorazioni previste, il progetto ha stimato, come media pesata degli output dei 
trattamenti a carico delle diverse matrici in ingresso, obiettivi di recupero molto ambiziosi (67% 
complessivo contro il 32% del 2018); ne consegue un abbattimento dei fabbisogni di smaltimento 
in discarica (14% rispetto ai flussi in ingresso, rispetto al 51% del 2018). 
 
Nella seguente figura sono messe a confronto le prestazioni del sistema impiantistico riferito 
all’anno 2018 con le previsioni di progetto (per comparazione sono ipotizzati gli stessi quantitativi). 
 

 
Fonte: Progetto “Rete di Impresa – Gestori ATO 5 Rifiuti Marche” 

 
 
17.1.2 L’impiantistica di valorizzazione della FORSU 
 

17.1.2.1 Il digestore anaerobico presso il Polo Relluce in Comune di Ascoli Piceno 
 
L’intervento è proposto dal gestore Ascoli Servizi Comunali srl; per quanto illustrato 
precedentemente il progetto di nuovo digestore, integrato con l’esistente impianto di compostaggio 
presente presso il Polo Relluce, a sua volta si integra nel più generale progetto di revamping 
dell’impiantistica del Polo.  
 
Rimettendo le valutazioni in merito alla nuova proposta a quelle che saranno le determinazioni 
dell’Autorità competente nell’ambito del procedimento di valutazione, si riportano nel seguito alcuni 
elementi riferiti al progetto, come desunti da: 

 per le tematiche generali di inquadramento dell’intervento e per le sue connessioni con il 
resto dell’impiantistica del Polo Relluce, dal progetto “Rete di Impresa - Gestori ATO 5 
Rifiuti Marche” 

 per le caratteristiche specifiche del progetto, dalla documentazione presentata da ASC srl 
in data 06.08.2020, per l’istanza istruttoria (in particolare Studio di Impatto Ambientale); 
ricordiamo che l’istruttoria è stata avviata per il rilascio del Provvedimento autorizzatorio 
unico regionale, comprensivo del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi necessari per la 
realizzazione e l’esercizio del progetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27-bis del D.lgs n. 
152/06 per il progetto denominato “Impianto anaerobico per la produzione di biometano ed 
ammendante organico nel Comune di Ascoli Piceno in Località Relluce” 

 
Le operazioni che attengono all’impianto di compostaggio esistente, recupero qualificato come R3, 
sono oggi autorizzate per una potenzialità di trattamento giornaliera massima pari a 180 t/g con il 
limite annuale di 11.500 ton. La prima fase del processo avviene in 5 biocelle; in capannone chiuso 
avviene la successiva maturazione; la durata del processo è di complessivi 90 gg. 
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L’intervento in progetto si propone di risolvere il problema della carenza impiantistica per FORSU e 
verde attraverso la realizzazione di un impianto anaerobico finalizzato a produzione di biometano 
proesso da integrarsi con l’attuale impianto aerobico di produzione di CDQ da potenziare e sul 
quale si interverrà attraverso attività di revamping.  
I principali interventi sull’impianto aerobico esistente, tesi ad ottimizzare l’esercizio ed a contenere 
le problematiche di impatto, sono i seguenti:  
 

 revamping impianto di ventilazione e del sistema di controllo nelle biocelle, 
 ampliamento biofiltro e impianto di trattamento delle arie esauste, 
 realizzazione tettoia triturazione verde e stoccaggio compost finito, 
 realizzazione di nuova viabilità di accesso all’impianto, 
 realizzazione sistema aerazione aia miscelazione e adeguamento area di miscelazione, 
 ampliamento capannone di maturazione secondaria, 
 tamponatura spazi di lavorazione rifiuti da compostare, 
 rifacimento piazzale stoccaggio potature, 
 sistema di insufflazione capannone maturazione primaria compost, 
 realizzazione di vasche di accumulo e laminazione, 
 adeguamento impianti servizio, realizzazione di impianto fotovoltaico.  

 
Nell’ambito del Polo di Relluce, l’impianto è localizzato come mostrato nella figura seguente: 
 

 
Fonte: Studio di impatto Ambientale, progetto digestore ASC 

 
I principali interventi realizzativi per l’impianto anaerobico sono i seguenti: 

 area di accettazione rifiuto, 
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 area di triturazione e trattamento verde e potature, 
 nuova pesa, 
 capannone ricezione, pretrattamento e centrifuga digestato, 
 piazzali ed aree di manovra per la movimentazione dei rifiuti, 
 digestori in acciaio, 
 up-grading biometano, 
 tettoie aree di lavorazione e stoccaggio, 
 impianto per la depurazione del digestato liquido. 

 
Il processo individuato è del tipo “ad umido”; le principali fasi di lavorazione sono le seguenti: 
 

 Ricezione e pretrattamento 
o la forsu tal quale non puo’ essere avviata ai digestori; vengono separate plastiche e 

rifiuti inerti;  
o pretrattamento in ambienti chiusi e confinati con captazione arie esauste 

 sezione di digestione anaerobica costituita da: 
o serbatoio di idrolisi e stoccaggio capacità utile di 3.000 mc; 
o digestore primario capacità utile di 6.000 mc; 
o digestore secondario capacità utile di 6.000 mc; 
o serbatoio di accumulo del digestato da 900 mc 
o 2 centrifughe di separazione solido liquido 
o serbatoio di accumulo digestato chiarificato per il ricircolo da 650 mc; 
o gasometro a volume variabile e pressione costante da 210 mc; 

 sezione di igienizzazione del digestato solido prodotto 
o sono prospettate due diverse opzioni per l’ulteriore trattamento del digestato: avvio 

a maturazione aerobica e pastorizzazione per il successivo utilizzo in agricoltura. 
 sezione stoccaggio, trattamento e depurazione biogas: il sistema di depurazione del biogas 

fornira’ metano biologico al 99%, tecnologia impiegata “a membrane”  
 sezione liquefazione biometano 
 impianto di recupero della co2 

 
E’ prevista l’adozione di presidi ambientali a tutela di tutte le componenti ambientali, per quanto 
riguarda le tematiche di contenimento delle emissioni odorigene, tutte le aree di lavorazione sono 
presidiate con captazione delle arie esauste con frequenza di aspirazione diversificata in funzione 
delle prevista presenza di operatori. Le arie esauste sono avviate a scrubber e biofiltro prima 
dell’emissione in atmosfera. 
 
A fronte di una potenzialità pari a 40.000 t/a, l’input al digestore è pari a 36.000 t/a; si prevede 
infatti di separare scarti non idonei al processo in ragione di ca 4.000 t/a; gli output di processo 
sono i seguenti:  

 6.001.000 Nm3/a biogas; 
 3.600.600 Nm3/a biometano 
 5.681 Nm3/a biometano liq. 
 3.705 Nm3/a di CO2 liquida 
 10.270 t/a di digestato da compostare  

 
Altri dati tecnici salienti sono i seguenti: 

 depurazione del digestato liquido (83.500 t/a) e ricircolo con avvio a smaltimento del 
concentrato 

 upgrading biometano con utilizzo biogas per autotrazione  
 possibilità di implementazione linea recupero co2 

 
La seguente figura illustra lo schema di flusso del processo di trattamento di digestione 
anaerobica. 
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Fonte: Studio di impatto Ambientale, progetto digestore ASC 

 
Relativamente all’impianto di compostaggio esistente, si sottolinea come in tempi recenti la Rete di 
Impresa “Gestori ATO 5 Rifiuti Marche” attraverso comunicazioni ad ATO 5, abbia espresso la 
volontà di aggiornare l’Ente circa il piano di utilizzo dell’impianto di compostaggio aerobico 
autorizzato con AIA n. 160/2013 – Polo Tecnologico di Relluce. In particolare, in data 24.09.2021, 
la RdI ha comunicato che, rispetto all’originario progetto “Fabbrica dei Materiali” che individuava il 
biodigestore e l’impianto di compostaggio come impianti collegati per il recupero della FORSU, la 
produzione di digestato (EER 190604) e il successivo recupero all’interno dell’impianto di 
compostaggio con la produzione di ammendante compostato misto, la successiva entrata in vigore 
del Regolamento “Fertilizzanti” ha portato alla modifica del ruolo dei due impianti. In particolare, la 
RdI propone quanto segue: 

 il biodigestore anaerobico (potenzialità 40.000 t/a), in completa autonomia, tratta i rifiuti 
EER 200108 e EER 200302, per la produzione di Ammendante Organico PF3; 

 l’impianto di compostaggio (potenzialità 14.950 t/a), previo revamping tecnologico, in 
completa autonomia, tratta i rifiuti EER 200201 (rinunciando ai rifiuti EER 200108 con 
decorrenza dall’entrata in esercizio del biodigestore) per la produzione di Ammendante 
Compostato Verde ACV.  

La RdI sottolinea infine che tale articolazione impiantistica, di concerto con le autorità pubbliche 
competenti in materia, potrà essere integrata con ulteriori modificazioni tecniche-funzionali al fine 
di assicurare le migliori performance ambientali finalizzate al recupero di materia, come ad 
esempio prevedere l’avvio a compostaggio del digestato prodotto dal Biodigestore; ciò comporterà 
conseguentemente un aumento del quantitativo annuo di flussi da trattare nell’impianto di 
compostaggio rispetto alle prospettte 14.950 t/a.  
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17.1.2.2 Il digestore anaerobico in Comune di Force  
 
La Società 4R Srl è stata autorizzata con Determina n.58 del 10.05.2021 del Responsabile del 
Settore Tutela e Valorizzazione Ambientale della Provincia di Ascoli Piceno, alla realizzazione ed 
esercizio di un impianto di produzione di biometano ed ammendante di qualità da FORSU. Le 
seguenti informazioni sono tratte dal suddetto Atto autorizzativo oltre dalla documentazione 
presentata dalla Ditta per dare avvio alla procedura autorizzativa (Studio di Impatto Ambientale) 
 
Le caratteristiche salienti dell’impianto autorizzato sono le seguenti. 
 
L’impianto è autorizzato al trattamento di complessive 68.500 t/a dei seguenti rifiuti: 
 

 
 
Saranno effettuate le operazioni di: 

 fermentazione anaerobica per la produzione di biogas e successivo upgrading a 
biometano; 

 trattamento biologico aerobico della frazione solida del digestato ottenuta dalla 
fermentazione anaerobica per la produzione di compost di qualità. 

 
Dalle lavorazioni si potranno ottenere: 

 biometano per l'immissione nella rete del gas naturale, in quanto, i rifiuti per i quali si chiede 
autorizzazione al ritiro, rientrano tra quelli idonei alla produzione di biocarburanti secondo il 
dm 2 marzo 2018; 

 ammendante compostato misto, che è un fertilizzante organico, utilizzabile in agricoltura 
biologica, ai sensi dell'all.2 del d.lgs 75/2010 "norma quadro sui fertilizzanti" 

 
E’ prevista la realizzazione di tre strutture principali: 
 



3102                                                 

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

169 

 

 capannone pretrattamento - 
pretrattamento e movimentazioni 
con annessa tettoia stoccaggio 
strutturante tal quale; 

 corpo biocelle (totale 6) 
(considerati impianto tecnologico 
ed annessi al capannone 
maturazione);  

 capannone maturazione - 
maturazione e vagliatura finale 
con annessa tettoia deposito 
ammendante. 

Inoltre, vi saranno volumetrie per la 
logistica, quali uffici, officina, control 
room, spogliatoi.  
Nell'impianto vi saranno biofiltro, 
impianto di digestione anaerobica, 
stazione di upgrading, cabine di 
scambio energia elettrica e 
biometano. 
 

 
Fonte: Studio di impatto Ambientale, progetto digestore 4R 

 
La seguente figura riporta lo schema di flusso delle lavorazioni 
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Fonte: Studio di impatto Ambientale, progetto digestore 4R 

 
Le principali fasi di lavorazione sono: 

 ricezione e scarico rifiuti 
 pretrattamento separazione impurita’ 
 digestione anaerobica  

o la frazione di sottovaglio proveniente da pretrattamento è avviata al digestore 
o la soluzione adottata è la digestione anaerobica in fase fluida ad alta concentrazione 

di secco 
o il materiale attraverserà longitudinalmente il digestore rispettando il tempo di 21 

giorni circa di permanenza; gli agitatori impediranno la formazione di masse flottanti 
e la precipitazione delle parti più pesanti, favorendo la separazione del biogas. 

o il biogas che si formerà nel digestore attraverserà il pelo libero del substrato e verrà 
raccolto nella parte alta del digestore. 

 compostaggio 
o la miscelazione tra le varie matrici avverrà in area dedicata in corrispondenza dello 

scarico del rifiuto ligneocellulosico triturato; 
o le percentuali e le tipologie di rifiuti miscelabili all’interno delle masse che vengono 

avviate a compostaggio, possono essere variabili in modo da ottenere il giusto 
grado di umidità che è del 70% circa. 

o alla miscelazione andranno pertanto le seguenti matrici: 
- 38.250t/a di digestato pompato dall'uscita del digestore verso l’area di miscelazione; 
- 5.000t/a di sovvallo della forsu da pretrattamento; 
- 18.500t/a di strutturante, sia esso sovvallo legnoso di ricircolo, cippato o rifiuto 

ligneocellulosico (circa 60% ss). 
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o la miscela (61.750t/a), verrà poi caricata tramite pala gommata ed avviata alle 5 
biocelle, per la fase di biossidazione accelerata (durata 12 gg). 

o il pavimento attrezzato per l’insufflazione del materiale è progettato per: 
- distribuire uniformemente l’aria sulla massa in trattamento; 
- evitare l’occlusione di fori di insufflazione a causa delle operazioni ed il transito dei mezzi di 

movimentazione; 
- raccogliere i percolati durante il trattamento; 
o al termine del processo si registreranno perdite di processo nell'ordine del 30% in peso, 

pertanto alla successiva fase di maturazione, verranno trasferite circa 43.000t/a disposte 
sulle platee statiche in cls, con cumuli dell'altezza di circa 3.5m per il processo di prima e 
seconda maturazione. 

o i cumuli verranno regolarmente rivoltati tramite pala gommata per consentire il 
completamento del processo di maturazione attraverso il giusto apporto di ossigeno. 

o al termine del processo di maturazione le matrici avranno subito ulteriori perdite di processo 
e pertanto verranno avviate a vagliatura circa 28.000t/a. 
dalla vagliatura finale si prevedono i seguenti flussi: 

- circa 20.000t/a di ammendante compostato misto ; 
- circa 5.500t/a di sovvallo a smaltimento; 
- circa 2.300t/a di sovvallo legnoso a ricircolo. 
 upgrading del biogas: l'upgrading rimuove i componenti indesiderati ed eventuali altre 

impurità dal biogas per ottenere un arricchimento in metano (≥ 95%) e rendere il biometano 
del tutto assimilabile al gas naturale.  

 
I locali di lavorazione saranno dotati di sistema di aspirazione e trattamento dell'aria. il trattamento 
dell'aria sarà affidato al presidio ambientale biofiltro affiancato da 2 scrubbers; con il 
dimensionamento impiantistico di progetto si avrà una durata di processo aerobico di circa 63 
giorni, cui vanno aggiunti i 21 giorni di digestione anaerobica. 
 
17.1.3 Lo smaltimento in discarica 
 

17.1.3.1 La realizzazione del nuovo impianto “Vasca 0” in Comune di Ascoli Piceno – 
Località Alto Bretta (Titolarietà Ditta Geta Srl) 

 
La Società Geta Srl, in data 17/10/2018, ha presentato istanza per la "Nuova discarica per rifiuti 
pericolosi e non pericolosi in località Alto Bretta nel Comune di Ascoli Piceno"; il procedimento è 
finalizzato al rilascio del provvedimento di Valutazione di impatto ambientale (VIA), ai sensi degli 
art. 23, 24 e 25 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., unitamente a: 

 Autorizzata integrata ambientale (AIA), 
 Autorizzazione unica ai sensi dell’art.12 del D.Lgs 387/2003. 

 
L’impianto si colloca in Comune di Ascoli Piceno, in Località Alto Bretta in posizione non distante 
dall’ubicazione dell’impianto di discarica attualmente in esercizio di proprietà della stessa GetaSrl. 
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La discarica sarà costituita da due vasche una situata nella zona di monte (vasca per rifiuti non 
pericolosi) e una nella zona di valle (vasca per rifiuti pericolosi) dell’area oggetto di intervento. Il 
piazzale di servizio, unico per l’impianto, si svilupperà tra una vasca e l’altra.  
 

 Vasca per rifiuti pericolosi (RNP) 
o Superficie totale da impermeabilizzare (proiezione orizzontale) mq. 50 370 
o Volume netto per rifiuti mc. ~528.200 

 Vasca per rifiuti pericolosi (RP)**:  
o Superficie totale da impermeabilizzare (proiezione orizzontale) mq. 30.060. 
o Volume netto per rifiuti mc.  ~336.500 

 
Si rammenta come in tempi recenti la ditta, attraverso comunicazioni ad ATO 5, abbia espresso la 
volontà di modificare l’originario progetto sia in merito alle tipologie dei rifiuti conferiti che alle 
volumetrie complessive dell’intervento. In particolare: 
 

 In data 20.07.2021 la Ditta Geta srl ha comunicato di “modificare, nei modi di legge e con le 
procedure necessarie nell’ambito del procedimento autorizzatorio in essere, il progetto di 
Discarica “Vasca Zero”, rinunciando all’abbancamento di rifiuti speciali pericolosi e quindi 
realizzando l’intero progetto per l’abbancamento in discarica di soli rifiuti NON Pericolosi”  

 Con nota acquisita dall’Ente in data 29.07.2021, la ditta Geta srl ha comunicato che :  
o I Lotti saranno realizzati per fasi di intervento. 
o La prima fase prevede la realizzazione dei due invasi della volumetria di: 

- Vasca per rifiuti non pericolosi di origine urbana: circa 200.000 mc. 
- Vasca per rifiuti non pericolosi di qualsiasi altra origine: circa 120.000 mc. 

 
Rimettendo le valutazioni in merito alle nuove proposte a quelle che saranno le determinazioni 
dell’Autorità competente nell’ambito del procedimento di valutazione, si riportano nel seguito alcuni 
elementi riferiti all’originario progetto, come desunti dalla documentazione tecnica (Studio di 
Impatto Ambientale) presentata per dare avvio al procedimento. 
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In merito agli aspetti costruttivi i criteri con cui sono stati definiti la geometria dell’invaso e 
dell’abbancamento sono comuni alle due vasche; gli invasi saranno realizzati scavando il materiale 
in posto in maniera tale che il fondo si sviluppi prevalentemente all’interno del substrato di base 
(Argille Azzurre). Verso valle ciascun invaso sarà delimitato da un argine in terra rinforzata avente 
un’altezza massima di indicativamente 10 m da p.c., mentre verso monte e lateralmente sarà 
delimitato dalle scarpate riprofilate con pendenza massima di 32° nelle argille di base e di 25° negli 
strati più superficiali intervallate da berme di larghezza minima 6 m ogni 10 m di dislivello. Gli 
invasi saranno realizzati in due fasi in modo tale che sia possibile iniziare la coltivazione di 
ciascuna vasca nella zona di valle mentre si completa l’allestimento del fondo nella zona di monte. 
Date le caratteristiche geologiche e geotecniche dei materiali e la necessità di allestire il fondo di 
ciascun invaso in due fasi, si prevede di realizzare delle opere di presidio del versante.  
A valle dell’area in cui sarà realizzato l’impianto di smaltimento è presente un’area in frana; il 
progetto prevede la realizzazione di un’opera di stabilizzazione al piede costituita da una palificata 
con tiranti e trave di ripartizione 
L’accesso al piazzale di servizio principale della discarica (quota 280 m s.l.m.) potrà avvenire 
alternativamente attraverso due accessi che si staccano entrambi dall’esistente strada comunale, 
ubicata lungo il perimetro Est dell’impianto 
 
Nelle originarie previsioni progettuali si stimava un conferimento annuo di rifiuti pari a: 

 31.100 – 40.000 t di RSP 
 26.000 t di RS 

 
17.1.3.2 L’ampliamento della discarica di Relluce (Vasca 7) in Comune di Ascoli Piceno 

(Titolarietà Ascoli Servizi Comunali srl)  
 
La Società Ascoli Servizi Comunali Srl, in data 27/04/2019, ha presentato istanza per 
"Ampliamento discarica di Relluce. Realizzazione della vasca n.7 per rifiuti non pericolosi” nel 
Comune di Ascoli Piceno"; il procedimento è finalizzato al rilascio del provvedimento di: 
 

 Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), ai sensi dell’art.23 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 
 Modifica sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), ai sensi dell’art.29-

nonies del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 
 
L‟area proposta per la realizzazione dell‟ampliamento della discarica esistente è ubicata a monte 
delle vasche n. 2 e 3 ad oggi coperte definitivamente. In particolare, la nuova vasca viene 
denominata Vasca n. 7 e presenta un aumento di volumetria pari a 290.000 mc complessivi. 
 
Rispetto a quanto vigente per la discarica di Relluce, si precisa che l‟intervento comporta la 
realizzazione di una vasca per l‟abbancamento di rifiuti non pericolosi alle seguenti condizioni: 

 non vi è alcuna modifica della tipologia di attività di gestione dei rifiuti; 
 l‟incremento di dimensione, inteso sia come aumento in termini di superficie che prevede, 

quindi ulteriore consumo di suolo, sia in termini di aumento volumetrico, è inferiore al 30% 
rispetto all‟opera esistente; 

 non vi sono aumenti della potenzialità massima attualmente vigente. 
 
La realizzazione è prevista in due distinti lotti, il primo di volume pari a 30.000 mc, il secondo di 
260.000 m; la durata stimata è pari a circa 7 anni, sulla base di un ingresso annuo pari a circa 
38.000 ton. 
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(Estratto dall’Elaborato: Sintesi non tecnica) 

 
17.2 Valutazioni in merito al soddisfacimento dei fabbisogni di medio 

periodo per le diverse necessità di trattamento e smaltimento 
 
Il quadro delle opportunità offerte dalle varie iniziative in corso di sviluppo a diverso livello sul 
territorio provinciale rende conto di una vivacità del sistema e, pertanto, della prospettiva di 
prossima disponibilità di nuove potenzialità impiantistiche sicuramente in grado di far fronte ai 
fabbisogni della gestione dei rifiuti nel territorio dell’ATO 5 della Provincia di Ascoli Piceno. 
 
Le proposte analizzate, come visto, presentano un diverso livello di sviluppo anche e soprattutto in 
relazione alla necessità di conseguire i necessari atti autorizzativi a conclusione dei procedimanti 
valutativi (Valutazione di Impatto Ambientale ed Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi della 
normativa di settore); le possibilità di loro effettiva concretizzazione sono pertanto subordinate al 
positivo esito di tali iter. Ciò non toglie che possa essere espresso un giudizio complessivamente 
positivo in merito alle garanzie di corretto trattamento che si prospettano per i principali flussi 
oggetto di pianificazione. 
 
Per quanto riguarda gli impianti di riferimento per il soddisfacimento dei fabbisogni, il PRGR ha 
individuato, come noto, le priorità di intervento oltre che le tipologie e le prestazioni degli impianti di 
trattamento per le diverse filiere; ai sensi del PRGR assumono prioritaria importanza le filiere di 
trattamento e smaltimento del rifiuto indifferenziato residuo e, seppur con minor carattere di 
priorità, la filiera di trattamento e valorizzazione delle matrici organiche da raccolta differenziata.  
 
Pertanto, è su questi flussi prioritari che devono essere individuate le soluzioni a livello di 
pianificazione d’ambito. 
 
17.2.1 Il pretrattamento dei rifiuti urbani residui  
 
Il trattamento del rifiuto urbano indifferenziato residuo da RD è assicurato dall’esistente impianto di 
Trattamento Meccanico Biologico presso il Polo Relluce in Comune di Ascoli; tale impianto risulta 
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oggi, e tanto più in prospettiva futura con la prevista contrazione del rifiuto da trattare, ampiamente 
sovradimensionato rispetto ai fabbisogni; attualmente i rifiuti trattati dall’impianto hanno come 
unico destino lo smaltimento in discarica (ad eccezione di un marginale recupero delle frazioni 
ferrose). Non si pone pertanto un tema di adeguatezza dimensionale, quanto di adeguatezza 
funzionale; con l’obiettivo di contenere i fabbisogni di discarica a vantaggio del recupero, l’impianto 
andrà ammodernato e dovranno essere messi a punto i necessari iter tecnico amministrativi a cura 
dell’Autorità d’ambito una volta compiuto il passaggio di proprietà dalla Regione Marche. 
Sulla base di determinazioni assunte in merito ai futuri scenari evolutivi è confermata la prospettiva 
di ammodernamento dell’impianto TMB con mantenimento dell’attuale capacità autorizzata, come 
assunto dall’Assemblea con Deliberazione n° 8 del 11.08.2021 – “Approvazione Indirizzi per la 
Redazione del Piano d'Ambito - Impianto di trattamento TMB”.  
 
Sono al proposito individuate le azioni attuative necessarie a dar corso ai necessari interventi (si 
veda successivo § 19.4).  
 
17.2.2 Lo smaltimento finale in discarica  
 
Per quanto riguarda lo smaltimento in discarica, l’autorizzazione, la connessa realizzazione 
dell’ampliamento della discarica di Relluce (vasca 7) per rifiuti non pericolosi (volume totale 
abbancabile 290.000 mc, capacità complessiva stimata 261.000 t e capacità annua di 75000 
t/anno) ed il suo utilizzo per l’abbancamento di Rifiuto Urbani tramite Ordinanza del Presidente 
della Provincia n° 1 del 13/05/2023 muta il quadro delle opportunità che si prospettano per la 
corretta chiusura del ciclo gestionale in ambito provinciale. L’impianto, infatti, potrà garantire il 
soddisfacimento dei fabbisogni della provincia di breve periodo a condizione che la volumetria sia 
riservata, in misura prevalente e adeguata alle esigenze dell’ATO5 per lo smaltimento di RU 
d’ambito e flussi derivati; in fase operativa il riempimento della discarica andrà costantemente 
monitorato al fine di attuare tutti gli interventi necessari a scongiurare situazioni di criticità.  
 
Stante la situazione attuale, tale discarica, può assimilarsi, nel breve periodo, a discarica di piano 
al servizio del bacino dell’ATO 5 e pertanto potrà essere utilizzata per il conferimento di rifiuti 
urbani (per 50.000 t/anno sui complessivi 75.000 t/anno autorizzati), e in subordine e nella misura 
consentita, di rifiuti speciali. Questa soluzione, autorizzata con finalità diverse da quelle dell’attuale 
utilizzo, consente quindi di superare il periodo emergenziale garantendo così l’autonomia 
gestionale nel breve periodo. 
. 
Soluzioni di medio-lungo periodo dovranno invece derivare dalla applicazione della procedura 
localizzativa non più rimandabile e con la quale sarà individuata la discarica di piano coerente con 
gli orizzonti temporali di aggiornamento dei Piani Regionali, così come disposto nell’art. 199 
comma 10 del D.lgs 152/2006, che terrà conto, nell’ottica del riequilibrio dei carichi ambientali, 
anche dei nuovi criteri penalizzanti e di opportunità indicati nel cap 23. 
  
Le caratteristiche di questo nuovo impianto, ovvero il dimensionamento e le funzioni, potranno 
anche essere individuate alla luce dei contenuti del PRGR in corso di aggiornamento; il nuovo 
strumento pianificatorio potrebbe infatti fornire indicazioni sia in merito alla “chiusura del ciclo”, 
ovvero all’individuaione di soluzioni impiantistiche che possano consentire il contenimento dei 
fabbisogni di smaltimento in discarica (e quindi i futuri fabbisogni e quindi il dimensionamento degli 
impianti), sia in termini di ambiti territoriali nei quali debba essere ricercata l’autosufficienza 
gestionale. 
 
Alla luce di quanto riportato nel precedente §16.5. Fabbisogno di trattamento di smaltimento in 
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discarica, si attualizzano di seguito i dati dei fabbisogni a far corso dall’anno corrente 2023. 
 

Stima del fabbisogno di discarica negli Scenari considerati, anni 2023-2025 [t/a] 

 Scenario Base 

Tipologia di rifiuto 2023 2024 2025 Tot breve 
periodo 

Sovvallo secco da TMB 19.909 19.361 18.812 

153.651 

Sottovaglio stabilizzato 9.291 9.035 8.779 
Scarti di FORSU e Verde 10.502 12.602 9.025 
Scarti di Frazioni secche da RD 5.111 5.170 5.230 
Scarti da valorizzazione ingombranti 5.098 5.098 5.098 
Spazzamento a smaltimento 1.843 1.843 1.843 
Totale 51.754 53.109 48.787 

 Scenario Obiettivo 

Tipologia di rifiuto 2023 2024 2025 Tot breve 
periodo 

Sovvallo secco da TMB 17.849 16.614 4.614 

105.179 

Sottovaglio stabilizzato 8.586 8.138 7.689 
Scarti di FORSU e Verde 6.109 5.210 4.312 
Scarti di Frazioni secche da RD 4.025 3.722 398 
Scarti da valorizzazione ingombranti 4.831 4.742 4.653 
Spazzamento a smaltimento 1.843 1.843 0 
Totale 43.243 40.269 21.666 

 
I fabbisogni di smaltimento per il breve periodo, 2023 - 2025 posso pertanto collocarsi, in funzione 
dei due scenari delineati, nell’intervallo 100 – 150.000 t. 
 
Come è evidente tale fabbisogno potrà essere complessivamente soddisfatto dalla volumetria resa 
disponibile dalla realizzazione della “Vasca 7” presso il Polo di Relluce la cui volumetria è pari a 
290.000 mc. Le disponibilità residue sono peraltro tali da garantire anche il conferimento di rifiuti 
speciali entro la quantità massima prevista dal vigente PRGR, ovvero 50% del totale dei RU e 
decadenti effettivamente conferiti o “potenzialmente conferibili” sulla base delle stime previsionali 
di Piano.  
Tra i rifiuti urbani “potenzialmente conferibili” andranno contabilizzati i rifiuti decadenti dai 
trattamenti di valorizzazione dei rifiuti urbani raccolti differenziatamente, formalmente rifiuti speciali 
(anche qualora dette lavorazioni di valorizzazione non fossero di fatto operate sul territorio 
dell’ATO, purché la somma rientri entro il limite del quantitativo massimo stimato sulla base delle 
produzioni di rifiuti dell’Ambito).  
 
I rifiuti urbani da raccolte differenziate destinate a recupero sono infatti destinabili, in condizioni di 
libero mercato, anche ad impianti collocati al di fuori del territorio provinciale; ne deriva che gli 
scarti da valorizzazione possono in questo caso essere prodotti altrove. Il totale dei rifiuti conferibili 
tiene conto di questo aspetto contabilizzando tra i rififuti ammessi anche flussi di provenienza 
diversa da quelli “etichettabili” come di provenienza provinciale purché non superiori ai quantitativi 
stimati nel presente Piano e comunque nel limite massimo del provvedimento autorizzativo 
dell’impianto di discarica così come conformato al presente Piano ai sensi del capo 9 del Punto 
13.4.4.3 del vigente PRGR. 
 
Sulla base di queste dinamiche, ed assumendo in via cautelativa un fabbisogno medio di 
smaltimento pari a 50.000 ton/anno, porta a concludere che la capacità della Vasca 7 sia 
comunque non sufficiente a soddisfare le esigenze dell’ambito sul medio periodo. 
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Proiettando in via semplificata i dati gestionali all’anno 2030, per il periodo 2026 – 2030 si 
prospetta la necessità di ulteriori capacità di smaltimento per quantitativi compresi tra 110.000 e 
245.000 t quantità non disponibili all’interno della vasca 7. 
 
Al fine di garantire la futura sostenibilità gestionale, pur considerando la possibile mutazione degli 
scenari in ragione delle opzioni strategiche che delineerà il nuovo PRGR, è evidente la necessità 
di ricercare nuove soluzioni di smaltimento nel territorio provinciale.  
 
Per tale ragione dovrà da subito essere avviata la procedura localizzativa per la ricerca di siti 
idonei alla futura localizzazione dell’impianto di Piano dedicato alla chiusura del ciclo gestionale (lo 
sviluppo di tale procedura, con annesso cronoprogramma attuativo, è delineata nel successivo § 
24 “Individuazione delle zone idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e 
smaltimento dei rifiuti”). 
 
Si precisa come le ulteriori capacità che si potranno presentare a seguito della realizzazione di altri 
impianti di smaltimento collocati sul territorio provinciale, potranno essere valutate come 
complementari o alternative opzioni di smaltimento nell’ambito di specifici contesti di carattere 
straordinario e contingente al fine di assicurare la migliore gestione possibile in ottemperanza al 
“principio di prossimità”.  
 
17.2.3 Il trattamento di valorizzazione delle matrici organiche da RD  
 
Per quanto attiene la filiera di trattamento delle matrici organiche, le opzioni analizzate e 
precedentemente sinteticamente illustrate, sono entrambe tali da garantire il pieno 
soddisfacimento dei fabbisogni che si genereranno in prospettiva futura facendo pertanto rientrare 
la situazione di pesante deficit impiantistico oggi registrato che comporta l’esportazione fuori 
regione dei rifiuti da trattare con pesanti costi di carattere ambientale ed economico. 
 
Nelle procedure che saranno esperite per l’individuazione del terminale impiantistico di trattamento 
a recupero costituiranno elementi di valutazione, oltre l’aspetto economico, aspetti tecnico 
gestionali ed ambientali quali, a titolo esemplificativo: la baricentricità rispetto ai luoghi di maggior 
produzione di rifiuti da conferire, gli standard prestazionali garantiti dagli impianti (rendimenti 
energetici, produzione di ammendante, generazione di scarti di processo…). 
 
17.2.4 Il trattamento di altri flussi da avviare a recupero  
 
Anche per il trattamento dei restanti flussi, quali frazioni “secche” da raccolta differenziata e rifiuti 
ingombranti, che pure non rivestono carattere di priorità ai fini della pianificazione, sono presenti 
sul territorio impianti che soddisfano pienamente i fabbisogni per tutto il periodo della 
pianificazione.  
Di contro, un flusso per il quale si presentano effettive possibilità di recupero e che concorrerebbe 
in modo sensibile a contenere lo smaltimento in discarica, è rappresentato dai rifiuti da 
spazzamento stradale; per tali rifiuti c’è attualmente una situazione generalizzata di carenza 
impiantistica in ambito regionale. I flussi prodotti in ambito provinciale non sono tali da giustificare 
e sostenere, dal punto di vista tecnico ed economico, la realizzazione di un impianto dedicato. La 
soluzione potrà pertanto derivare anche da un raccordo con le previsioni delle pianificazioni delle 
ATO contermini, Macerata e Fermo innanzitutto, per l’individuazione di una soluzione comune. In 
fase attuativa andranno pertanto verificate le condizioni di fattibilità per dar seguito ad un 
intervento da ubicare nel contesto territoriale che verrà individuato. 
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18 AZIONI DA SVILUPPARE IN FASE ATTUATIVA PER GARANTIRE IL 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI 
 
Come illustrato nei capitoli precedenti, la pianificazione d’ambito si è data i seguenti prioritari 
obiettivi: 
 
Obiettivo 1 – Contenimento della produzione di rifiuti urbani 
Obiettivo 2 – Incremento dei livelli di recupero  
Obiettivo 3 – Incremento dei livelli di riciclaggio e avvio al riutilizzo 
Obiettivo 4 – Garantire il trattamento in ambito provinciale delle matrici organiche raccolte in modo 

differenziato 
Obiettivo 5 – Garantire il corretto trattamento degli altri flussi da raccolte differenziate 
Obiettivo 6 – Garantire il trattamento dei rifiuti raccolti in modo indifferenziato e prevedere la piena 

valorizzazione dell’impiantistica pubblica di trattamento del rifiuto urbano residuo con 
interventi finalizzati a ridurre lo smaltimento in discarica 

Obiettivo 7 – Garantire l’autosufficienza a livello di ambito per lo smaltimento dei rifiuti residui  
Obiettivo 8 – Assicurare le massime garanzie di tutela dell'ambiente e della salute nei territori 

interessati dalla presenza di impianti 
Obiettivo 9 – Riconoscimento di misure compensative ai territori potenzialmente impattati dalla 

presenza degli impianti 
Obiettivo 10 – Promuovere la corretta gestione dei rifiuti 
Obiettivo 11 – Assicurare la “governance” unitaria sul territorio provinciale 
 
Il conseguimento di questi obiettivi si concretizzerà attraverso l’attuazione di azioni di supporto che 
saranno volte a tutti i segmenti della filiera gestionale a livello locale; tali azioni dovranno vedere il 
coinvolgimento di una pluralità di attori, istituzionali e non, ciascuno in relazione al proprio ruolo 
con l’obiettivo comune di indirizzare il sistema verso una gestione più sostenibile dei rifiuti 
traguardando l’ambizioso obiettivo di conseguire la “circolarità” della gestione, ovverosia fondare le 
politiche gestionali su un approccio volto alla prevenzione ed alla massima valorizzazione dei rifiuti 
da avviare a preparazione per il riutilizzo e recupero in forma di materia ed energia, confinando lo 
smaltimento ad un ruolo sempre più marginale. 
 
Le azioni sono suddivise per ambiti di intervento e possono ricondursi alle seguenti: 
 

 azioni per la formazione e la comunicazione 
 azioni a sostegno della prevenzione; 
 azioni per la massimizzazione del recupero e del riciclaggio; 
 azioni per lo sviluppo e l’ottimizzazione dell’impiantistica; 
 azioni volte ad assicurare lo smaltimento in discarica;  
 azioni a supporto della “governance” e degli aspetti regolatori; 
 azioni per garantire la salvaguardia ambientale e la tutela della salute nei territori interessati 

dalla presenza di impianti. 
 
Taluni obiettivi potranno essere conseguiti anche grazie al concorso di azioni di carattere 
trasversale, agenti pertanto su diversi ambiti di intervento.  
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18.1 Azioni per la formazione e la comunicazione  

 
 la comunicazione e formazione sulla gestione rifiuti avverrà attraverso incontri tematici con 

comuni e gestori della raccolta, finalizzati all’aggiornamento periodico e alla divulgazione 
delle buone pratiche, compresa l’importanza di una differenziazione “di qualità” che vada a 
minimizzare le frazioni estranee; 

 saranno sviluppate specifiche iniziative di comunicazione e sensibilizzazione sul tema della 
riduzione, del riutilizzo e della raccolta dei rifiuti da imballaggio anche con il coordinamento 
della Regione Marche. 

 
18.2 Azioni a sostegno della prevenzione 

 
 supporto alla realizzazione e promozione di centri del riuso; 
 attivazione della tariffazione puntuale, suo monitoraggio e valutazione degli effetti anche in 

accordo con gli interventi pianificati e sostenuti a livello regionale; 
 sensibilizzazione dei cittadini contro lo spreco alimentare in ambito domestico; 
 tavoli di lavoro con la media e grande distribuzione presente sul territorio provinciale per 

ridurre le eccedenze alimentari, il monouso, gli imballaggi di plastica ed i rifiuti in genere;  
 promuovere formazione ambientale nelle scuole; 
 promozione delle ecofeste; 
 promozione dell’acqua non in bottiglia. 

 
18.3 Azioni per la massimizzazione del recupero e del riciclaggio 

 
 supporto a campagne di comunicazione e formazione sul tema della gestione rifiuti; 
 supporto a campagne di comunicazione e formazione sul tema della “raccolta differenziata 

di qualità” anche eventualmente tramite Ecosportelli; 
 promozione della realizzazione di centri di riparazione e preparazione per il riutilizzo; 
 accompagnamento tecnico, in accordo con i gestori dei servizi, a supporto di specifici 

contesti che non raggiungono gli obiettivi di raccolta differenziata; 
 promozione del compostaggio domestico, del compostaggio di comunità e del 

compostaggio locale/di prossimità; 
 ulteriore diffusione e ottimizzazione del modello di raccolta porta a porta, declinato nel 

modello “porta a porta PAYT (acronimo di Pay As You Throw – Paga quanto butti)”; 
 messa a regime degli interventi finanziati da Regione per prevenzione e recupero (Isole 

Ecologiche Informatizzate, CdR, Centri Riuso);  
 completamento e consolidamento della rete dei Centri di Raccolta; 
 implementazione in ogni comune della raccolta della FORSU e dei rifiuti tessili; 
 attivazione della tariffazione puntuale, suo monitoraggio e valutazione degli effetti anche in 

accordo con gli interventi pianificati e sostenuti al livello regionale. 
 programmazione di campagne di analisi merceologiche delle frazioni differenziate raccolte 

in ingresso e in uscita agli impianti di selezione e recupero per valutare l’efficienza dei 
trattamenti e valutare interventi di ottimizzazione degli stessi. Le campagne di analisi 
merceologiche in ingresso agli impianti permetteranno anche di valutare la qualità dei rifiuti 
raccolti, individuare eventuali criticità e mettere in campo tempestivamente azioni correttive 
per il superamento delle stesse; 
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 collaborazione con i gestori della raccolta nell’individuazione delle migliori tipologie di 
contenitori e sacchetti da utilizzare per ciascuna frazione merceologica (ad es. sacchetti in 
carta per la raccolta dell’organico) e delle migliori modalità di aggregazione delle frazioni 
nelle raccolte multimateriale per migliorare la qualità del rifiuto raccolto; 

 monitoraggio delle attività di lavorazione dei rifiuti ingombranti al fine di una valutazione 
degli obiettivi di recupero. 

 
18.4 Azioni per lo sviluppo e l’ottimizzazione dell’impiantistica 

 
 impiantistica di pretrattamento RUR: 

o Completamento della procedura per il passaggio di proprietà da Regione ad ATA5 
del TMB di Relluce; 

o Redazione di Studio di Fattibilità per la progettazione degli interventi di revamping 
del TMB sulla base delle indicazioni della pianificazione; 

o Sulla base delle preliminari indicazioni progettuali, impostazione della procedura 
pubblica per affidamento degli interventi di revamping e successiva gestione; 

o Attivazione di confronti con le ATA contermini per verificare la possibilità di utilizzo 
dell’impianto TMB di Relluce con funzioni di trattamento per un bacino 
sovraprovinciale; 

o In caso di esito positivo, formalizzazione di appositi accordi tra gli Enti con il 
coinvolgimento di Regione;  

 Sviluppo impiantistica di trattamento FORSU e Verde: 
o monitoraggio dello sviluppo delle iniziative di realizzazioni impiantistiche sul 

territorio; 
o definizione, a cura ATA, delle procedure da implementare per l’individuazione del 

terminale impiantistico di trattamento a recupero; dovranno costituire elementi di 
valutazione, oltre l’aspetto economico, aspetti tecnico gestionali ed ambientali quali, 
a titolo esemplificativo: la baricentricità rispetto ai luoghi di maggior produzione di 
rifiuti da conferire, gli standard prestazionali garantiti dagli impianti (rendimenti 
energetici, produzione di ammendante, generazione di scarti di processo…). 

 Impiantistica di trattamento frazioni secche da RD: 
o Fatta salva la necessaria correttezza degli aspetti tecnico amministrativi in merito al 

conferimento dei rifiuti, assicurare il primo il trattamento delle “frazioni secche da 
RD” in impianti del territorio nel rispetto del “principio di prossimità”;  

 Implementazione impiantistica per il trattamento dei “flussi di rifiuti minori”; 
o Attivare confronti con le ATA contermini (innanzitutto Fermo e Macerata) per 

verificare la possibilità di realizzazione di impiantistica comune per il trattamento di 
recupero di rifiuti da spazzamento stradale e di altra impiantistica funzionale a 
massimizzare il recupero e contenere gli smaltimenti in discarica (es. impianto di 
trattamento dei rifiuti igienici – PAP Prodotti Assorbenti per la Persona); 

 promozione della diffusione di certificazioni ambientali presso le imprese, i centri e le 
piattaforme di conferimento dei rifiuti. 

 
18.5 Azioni volte ad assicurare lo smaltimento in discarica 

 
 A cura del soggetto gestore, eventuale modifica dei titoli autorizzativi dell’impianto di Piano 

(Vasca 7 discarica di Relluce) al fine di allineare le modalità gestionali (flussi in ingresso, 
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loro provenienza, durata della discarica…) alle previsioni del presente Piano (entro 90 gg 
dalla pubblicazione sul BUR del Piano approvato definitivamente dall’Assemblea); 

 Monitoraggio dei conferimenti e delle capacità residue della “discarica di piano” così da 
assicurare il rispetto delle previsioni della pianificazione; 

 Avvio della procedura localizzativa per l’individuazione del sito utile ad assicurare le 
possibilità di smaltimento a discarica una volta esaurite le capacità ricettive della “vasca 7”. 

 
18.6 Azioni a supporto della “governance” e degli aspetti regolatori 

 
 Avvio del confronto tra i Sindaci del territorio in merito all’individuazione delle modalità di 

affidamento unitario della gestione integrata dei rifiuti nel territorio dell’ATA individuando la 
forma ritenuta più congrua, tra quelle prevista dalla normativa di settore, al conseguimento 
degli obiettivi che si pongono gli Enti Locali.  
 

18.7 Azioni per garantire la salvaguardia ambientale e la tutela della salute 
nei territori interessati dalla presenza di impianti 

 
 definizione in Ambito Assemblea dei Sindaci dei parametri per la quantificazione e la 

distribuzione delle misure compensative sulla base delle previsioni di cui alla DGR 
161/2012;  

 Definizione di protocolli di controllo delle modalità di esercizio degli impianti di Piano per la 
valutazione degli impatti ambientali e delle ricadute sul territorio; tali modalità dovranno 
vedere la partecipazione di rappresentanze degli Enti Locali interessati. 
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19 PRELIMINARI VALUTAZIONI IN MERITO AGLI EFFETTI ECONOMICI ATTESI 

DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO 
 
Ai fini delle valutazioni economiche dello Scenario di Piano è necessario affrontare il tema del 
costo gestionale che rende conto della “sostenibilità” economica della proposta di Piano.  
 
Come illustrato nel capitolo 8, il complesso dei 33 PEF comunali relativi al 2021 determina un 
costo complessivo dell’ATO 5 pari a circa 40 milioni di euro. A fronte di un’attuale situazione del 
sistema di raccolta in essere che, come illustrato nel capitolo 9, ha già raggiunto un buon livello 
evolutivo e prestazionale e un comparto impiantistico che invece necessita di un importante 
rinnovamento, le modifiche del sistema a regime interessano principalmente questa seconda 
componente del sistema gestionale. 
 
I costi di gestione annui dei servizi di igiene ambientale stimati per la situazione a regime sono 
valutati partendo dai costi attuali del servizio e individuando i diversi elementi di variazione del 
sistema gestionale attesi grazie all’implementazione delle azioni di piano: 

 variazione della produzione di rifiuti indifferenziati residui e dell’impiantistica di 
trattamento; 

 variazione dei flussi da raccolta differenziata avviati a recupero e dell’impiantistica di 
recupero; 

 modifica dei modelli di raccolta; 
 attivazione della tariffazione puntuale; 

 
Tali variazioni comporteranno modifiche delle varie componenti di costo come di seguito illustrato. 
Le valutazioni sotto riportate sono sviluppate a valori dei prezzi costanti rispetto al 2021, ossia non 
si considera l’eventuale effetto di variazione dovuto all'inflazione.  
 
Variazione della produzione dei rifiuti indifferenziati residui  
 
Come conseguenza delle azioni di Piano, si prevede, a regime, una contrazione dei quantitativi di 
rifiuti indifferenziati intercettati. Più nel dettaglio, lo Scenario di Piano a regime prevede una 
riduzione del RUR raccolto rispetto ai livelli 2019 pari a ca. 5.000 t/a. Per quanto riguarda la tariffa 
di trattamento/smaltimento, la tariffa unica (trattamento in impianto TMB e smaltimento) applicata 
nel 2019 è stata pari a 85,0 euro/t (ecotassa e iva escluse), tariffa che riflette un costo di 
smaltimento in discarica particolarmente contenuto e che, anche in assenza di interventi di 
ammodernamento, sarà oggetto di revisione (in aumento) in funzione della riduzione dei 
quantitativi di rifiuti conferiti (vedasi istanza di riequilibrio già formulata all’ATA e ad oggi pendente). 
La tariffa di accesso all’impianto in caso di revamping, necessario per l’adeguamento alle BAT e 
per la contrazione dei conferimenti a discarica, è stimata in ca. 116 euro/t, avendo ipotizzato:  

 costo collocazione CSS, comprensivo di trasporto: 90 euro/t; 
 costo smaltimento in discarica: 80 euro/t; 
 ricavi avvio a recupero imballaggi metallici: 20 euro/t; 
 ricavi avvio a recupero imballaggi cellulosici: 0 euro/t; 
 ricavi avvio a recupero imballaggi plastica: 60 euro/t.  
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Sulla base di queste assunzioni, la risultante delle prevedibili dinamiche gestionali (variazione dei 
flussi), associate alle previsioni economiche sviluppate, fa ipotizzare un leggero decremento dei 
costi complessivi di trattamento/smaltimento riferiti alla gestione di tutti i flussi 
 
In relazione alle variazioni di quantità intercettate e delle tariffe di trattamento/smaltimento, si stima 
una contrazione del costo complessivo annuo pari a ca. - 90.000 euro. 
 
Variazione dei flussi da raccolta differenziata avviati a recupero 
 
Come illustrato nei capitoli precedenti, nello Scenario di Piano si stima un complessivo leggero 
aumento dei quantitativi di rifiuti intercettati rispetto al 2019 (+4%). Per quanto riguarda i singoli 
flussi differenziati, le principali variazioni sono ascrivibili a: 

 lieve riduzione della FORSU intercettata (anche in relazione all’aumento del rifiuto 
destinato a compostaggio domestico). Attualmente oltre il 60% della FORSU prodotta 
viene avviata ad impianti fuori bacino con importanti costi di trattamento; come 
conseguenza della realizzazione di un digestore anaerobico di bacino oltre che del 
revamping dell’impianto di compostaggio esistente, la tariffa di trattamento si stima 
passerà dalle attuali 129 euro/t (tariffa media) alle 95 euro/t del nuovo impianto. Si stima 
pertanto una contrazione del costo annuo pari a ca. - 830.000 euro; 

 lieve incremento del rifiuto verde intercettato. Attualmente ca. il 90% del verde intercettato 
viene avviato ad impianti fuori bacino con importanti costi di trattamento; come 
conseguenza della realizzazione di un digestore anaerobico di bacino oltre che del 
revamping dell’impianto di compostaggio esistente, la tariffa di trattamento si ridurrà a 30 
euro/t del nuovo impianto. Si stima pertanto una contrazione del costo annuo pari a ca. -
380.000 euro; 

 aumento dei quantitativi di rifiuti da spazzamento avviati a recupero, pari a +1.600 t/a; per 
questo flusso si stima un aumento dei costi di trattamento che passeranno dagli attuali 
costi di smaltimento pari a 58 euro/t ai futuri 100 euro/t (tariffa media di un impianto di 
recupero di terre da spazzamento, compreso trasporto); si stima pertanto un aumento del 
costo annuo pari a ca. +50.000 euro. 

 leggera contrazione dei quantitativi dei rifiuti ingombranti intercettati e avviati a recupero; 
a parità di tariffe di recupero, si stima una riduzione del costo annuo pari a ca. - 80.000 
euro; 

 leggero aumento dei quantitativi dei rifiuti intercettati con le raccolte differenziate secche 
ed avviati a recupero; a parità di tariffe di recupero e di ricavi CONAI, si stima 
un’invarianza dei costi. 

 
Sulla base di queste assunzioni, la risultante delle prevedibili dinamiche gestionali (variazione dei 
flussi), associate alle previsioni economiche sviluppate, fa ipotizzare una contrazione del costo 
complessivo annuo pari a ca. -1.240.000 euro. 
 
Modifica dei modelli di raccolta 
 
Come esposto nei precedenti capitoli, nonostante siano attualmente attivi diversi modelli di 
raccolta, si rileva una generale prevalenza del modello porta a porta, che ha consentito il 
conseguimento degli attuali buoni livelli di raccolta differenziata. Inoltre, i modelli di raccolta 
risultano in continuo miglioramento con l’obiettivo di far fronte a specifiche richieste e superare 
particolari criticità. In particolare, come illustrato, lo Scenario di Piano prevede di superare la 
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classica raccolta di prossimità, laddove ancora attiva, tramite l’installazione di postazioni a 
conferimento controllato; si tratta sia di postazioni per la raccolta della singola frazione (ad 
esempio la FORSU, laddove le altre frazioni sono raccolta porta a porta), sia di postazioni per la 
raccolta di tutte le principali frazioni (tipicamente nell’area vasta). Inoltre, ad integrazione e 
supporto della raccolta porta a porta, si conferma l’installazione di ulteriori Isole Ecologiche 
Informatizzate (IEI o IES) in aggiunta a quelle già realizzate e/o finanziate. Questi interventi 
costituiscono le principali modifiche dei servizi in essere.  
 
In base allo stato di fatto dei servizi in essere, si stimano necessità di investimenti per: 

 acquisto ed installazione di postazioni per i conferimenti controllati: ca. 4.500.000 euro; 
 acquisto ed installazione di Isole Ecologiche Informatizzate: ca. 500.000 euro. 

 
Entrambi gli investimenti sono da ammortizzare in un numero congruo di anni, in coerenza con il 
MTR ARERA. C’è inoltre da sottolineare come l’acquisto e installazione di Isole Ecologiche 
Informatizzate siano già stati oggetto di finanziamenti regionali e potranno esserlo ancora in futuro.  
 
In base agli aspetti analizzati, si può ritenere che la modifica dei costi associata a tale elemento di 
variazione sia quantificabile in un aumento annuo dei costi di ca. +720.000 euro.  
 
Attivazione della tariffazione puntuale 
 
Un’importante azione prevista dal Piano è l’attivazione della tariffazione puntuale, dopo un 
eventuale periodo sperimentale di raccolta dati e monitoraggio dei conferimenti. La tariffa puntuale 
può essere realizzata mediante la quantificazione dei rifiuti prodotti da ciascuna utenza servita, 
pertanto, è necessaria una dotazione tecnologica adeguata. Come illustrato nei capitoli precedenti, 
un’ampio territorio ha già una dotazione di attrezzature e software in grado di contabilizzare e 
monitorare i conferimenti dei rifiuti delle singole utenze.  
 
Le possibilità per implementare la tariffazione puntuale sono molteplici e sono richiamate 
sinteticamente nel capitolo 22.3. Nelle tabelle seguenti si illustrano due possibili modellizzazioni 
dei costi aggiuntivi legati alla tariffazione puntuale, riferite a ca. 210.000 abitanti, nell’ipotesi di 
impiego di mastelli o di sacchi con trasponder. 
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Stima costi aggiuntivi dovuti a tariffazione puntuale – mastelli con trasponder 

  numero ammortamento 
euro/anno 

manutenzione 
euro/anno 

consumi 
euro/anno 

totale 
euro/anno 

totale 
euro/abxa 

lettori fissi sui mezzi 73 71.453 16.510 0 87.963 0,4 
kit trasponder per 
contenitori rigidi 112.298 13.365 3.088 0 16.454 0,1 

mastelli 107.027 104.221 24.081 0 128.302 0,6 
contenitore 2R 5.003 27.064 6.253 0 33.317 0,2 
contenitore 4R 268 8.686 2.007 0 10.694 0,1 
tag sacchi 0 0 0 0 0 0,0 
sacco 60-70 lt 0 0 0 0 0 0,0 
software, formazione, 
lettori palmari ecc. 

1 28.021 0 129.490 157.510 0,8 

TOTALE   252.810 51.940 129.490 434.240 2,1 
Variazione costo per 
produttività operatori 

(ca. 1,5 
euro/abxa)       310.769 1,5 

TOTALE inclusa variazione produttività 745.008 3,6 
 

Stima costi aggiuntivi dovuti a tariffazione puntuale – sacchi con trasponder 
  numero ammortamento 

euro/anno 
manutenzione 

euro/anno 
consumi 

euro/anno 
totale 

euro/anno 
totale 

euro/abxa 
lettori fissi sui mezzi 73 71.453 16.510 0 87.963 0,4 
kit trasponder per 
contenitori rigidi 5.270 627 145 0 772 0,0 

mastelli 0 0 0 0 0 0,0 
contenitore 2R 5.003 27.064 6.253 0 33.317 0,2 
contenitore 4R 268 8.686 2.007 0 10.694 0,1 
tag sacchi 2.568.659 0 0 385.299 385.299 1,9 
sacco 60-70 lt 2.568.659 0 0 102.746 102.746 0,5 
software, formazione, 
lettori palmari ecc. 1 28.021 0 129.490 157.510 0,8 

TOTALE   135.851 24.915 617.535 778.301 3,8 
 
Si sottolinea che in queste quantificazioni: 

 è compreso anche il costo già oggi sostenuto dalle utenze per l’acquisizione dei contenitori 
per la raccolta; tale componente del costo sopra evidenziato per la tariffazione puntuale è 
in realtà da considerarsi non aggiuntiva, bensì sostitutiva se il costo è già oggi sostenuto; 

 non è considerato il costo dell’attività di distribuzione dei contenitori rigidi alle utenze, da 
stimarsi in ca. 2 euro/abitante e da quantificarsi solo per il primo anno di distribuzione; 

 non è considerato il beneficio legato all’efficientamento del servizio di raccolta, derivante 
dalla prevedibile minor esposizione dei contenitori rispetto ad oggi e pertanto dalla maggior 
velocità di esecuzione del servizio di raccolta; 

 non è considerato il beneficio legato alla riduzione attesa dei rifiuti a smaltimento e 
all’incremento dei rifiuti differenziati valorizzabili, già considerato in precedenza. 

 
Tale modellizzazione, che andrà ulteriormente perfezionata in fase di progettazione esecutiva, ha 
lo scopo di individuare l’ordine di grandezza dei costi annui: circa 4 euro/abxa; si ipotizza che tale 
costo dovrà essere sostenuto solo dal 50% della popolazione dell’ATO, in modo tale che l’intera 
popolazione sia dotata di tutta la strumentazione adeguata allo scopo. Nel contesto in esame, si 
stima un costo di ca. 410.000 euro annui.  
 
Nei restanti territori già dotati delle attrezzature e dei software idonei all’avvio della tariffazione 
puntuale (per circa il 50% della popolazione residente), l’avvio della tariffa richiede solo la gestione 
dei dati provenienti dalle letture dei rifiuti conferiti; tale costo di gestione dati (comprensivo di 
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eventuali ulteriori oneri connessi) è quantificabile in ca. 1 euro/abxanno, che per il contesto in 
esame equivalgono a ca. 100.000 euro annui. 
C’è inoltre da sottolineare come in alcuni territori, l’acquisto di dotazioni strutturale, attrezzature e 
software per la tariffazione puntuale siano già stati oggetto di finanziamenti regionali e potranno 
esserlo ancora in futuro. 
 
Il pieno sviluppo della tariffazione puntuale sul territorio comporterà pertanto costi aggiuntivi di 
gestione stimabili in ca 500.000 €/a 
 
In relazione a quanto analizzato relativamente alle componenti di costo variabili rispetto alla 
situazione 2019, si può concludere che lo Scenario di Piano a regime implichi una 
sostanziale invarianza del costo complessivo di ATO rispetto all’attuale (ca. 40 milioni di 
euro; fonte: PEF 2021). 
Preme sottolineare come l’approccio di calcolo sia stato particolarmente cautelativo; non si sono 
infatti quantificati i benefici che potrebbero derivare dall’acquisizione di finanziamenti pubblici a 
fondo perduto per realizzazione di impianti o per il finanziamento dello sviluppo della tariffazione 
puntuale; soprattutto per quanto attiene le realizzazioni impiantistiche tali finanziamenti potrebbero 
determinare significative contrazione dei costi annuo di ammortamento degli impianti a sicuro 
beneficio delle tariffe. Inoltre, un ulteriore vantaggio economico per i comuni dell’ATO 5 potrebbe 
derivare dalla possibile modulazione delle tariffe degli impianti di trattamento in funzione della 
natura e provenienza del rifiuto in ingresso.  
 
D’altra parte, relativamente al comparto impiantistico, preme sottolineare che la mancata 
realizzazione dell’impianto d’ambito di digestione anaerobica della FORSU farebbe permanere 
l’ATO in una situazione di deficit impiantistico e di dipendenza da impianti extra-ambito, esponendo 
l’ATO stesso a possibili ulteriori aumenti tariffari. Anche per quanto riguarda l’impianto di TMB, il 
mancato revamping, oltre a non permettere il raggiungimento degli importanti obiettivi ambientali, 
esporrebbe l’ATO ad inevitabili aumenti tariffari legati al sottoutilizzo dell’impianto stesso e 
all’aumento della tariffa di smaltimento in discarica, che permarrebbe l’unico sbocco finale del 
rifiuto trattato nei TMB; tali aumenti tariffari potrebbero portare la tariffa del TMB a livelli più alti di 
quelli stimati in corrispondenza del revamping del TMB stesso. 
 
Una più dettagliata progettazione esecutiva del servizio integrato sull’intero territorio dell’ATO potrà 
quantificare più nel dettaglio i costi complessivi di ATO e di ogni singolo comune, ricordando che la 
tariffazione puntuale promuove un sistema che fa pagare non di più o di meno rispetto ad oggi, ma 
“il giusto”, nel rispetto del principio di commisurazione del costo rispetto al servizio. 
 
Si sottolinea come, anche se a parità di costo totale di ATO, le macrovoci di costo che vanno a 
costituire il costo totale del servizio di igiene urbana definito nel PEF d’Ambito potranno subire una 
ridistribuzione in relazione alle variazioni del sistema gestionale previsto da Piano e alla nuova 
Delibera ARERA relativa al MTR-2. 
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20 VALUTAZIONE DEI BENEFICI AMBIENTALI ATTESI 

DALL’IMPLEMENTAZIONE DELLE AZIONI DI PIANO 
 
Come illustrato nei capitoli precedenti, il presente Piano prevede due diversi scenari di sviluppo 
nell’orizzonte temporale di riferimento. Tali scenari possono essere confrontati valutando i benefici 
ambientali ad essi connessi.  
 
Stabilizzazione/contrazione della produzione dei RU 
I due scenari si differenziano in prima istanza per una diversa applicazione delle misure di 
prevenzione e modelli di raccolta che comportano effetti diversi sulla produzione dei rifiuti urbani. 
In base alle ipotesi di Piano, pertanto, lo Scenario Base prevede, nel periodo di riferimento, la 
stabilizzazione della produzione pro-capite ai livelli del 2019 mentre lo Scenario Obiettivo prevede 
nel periodo di riferimento del Piano una contrazione della produzione pro-capite (escluso peso del 
compostaggio domestico): a regime, infatti stima una produzione di 494,4 kg/abxa, -8,2% rispetto 
al 2019. 
 
Incremento dell’avvio a recupero dei rifiuti 
I due scenari ipotizzano una prevalenza del modello porta a porta. In particolare, lo Scenario 
Obiettivo prefigura il superamento della classica raccolta di prossimità con l’installazione di 
strutture ad accesso controllato oltre che con l’installazione di IEI a supporto della raccolta porta a 
porta, oltre che l’adozione della tariffazione puntuale che traguarda obiettivi di raccolta differenziata 
particolarmente ambiziosi. Pertanto, il Piano prevede un incremento del livello di raccolta 
differenziata medio di ATO e del singolo comune. In particolare, a regime (anno 2025) si stima: 
- Scenario Base: 70,2% raccolta differenziata media a livello di ATO, + 4,1 punti percentuali 

rispetto al 2019; 
- Scenario Obiettivo: 76,8% raccolta differenziata media a livello di ATO, + 10,1 punti 

percentuali rispetto al 2019. 
 
Inoltre, a livello di singolo comune nell’anno a regime si stima: 
- Scenario Base: 33 comuni (100%) con percentuale di raccolta differenziata maggiore o uguale 

a 65%, rispetto ad un valore al 2019 pari a 18 comuni (54,5%), e 12 comuni (36,4%) con 
percentuale di raccolta differenziata maggiore o uguale a 70%, rispetto ad un valore al 2019 
pari a 9 comuni (27,3%); 

- Scenario Obiettivo: 33 comuni (100%) con percentuale di raccolta differenziata maggiore o 
uguale a 70%, rispetto ad un valore al 2019 pari a 9 comuni (27,3%). 

 
Considerando i flussi a riciclaggio (stimati secondo la metodologia dell’UE), al netto degli scarti da 
prima selezione e/o trattamento e gli scarti da riciclaggio, in considerazione anche dello sviluppo e 
miglioramento impiantistico locale prefigurato dal Piano, si attendono i seguenti risultati: 
- Scenario base: 48,5% del rifiuto prodotto, stimato come effettivamente riciclato; rispetto ad un 

valore stimato al 2019 pari a 45,3%; 
- Scenario Obiettivo: 64,1% del rifiuto prodotto, stimato come effettivamente riciclato; rispetto ad 

un valore stimato al 2019 pari a 45,3%. 
 
Incremento dell’avvio a recupero del rifiuto indifferenziato residuo 
Il Piano prefigura, come ottimizzazione della gestione attuale del rifiuto indifferenziato residuo, il 
revamping dell’attuale impianto di TMB tale da riuscire a selezionare una discreta quantità di rifiuti 
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da avviare a successivo recupero di materia e da produrre CSS da avviare a recupero energetico. 
La percentuale di rifiuto avviato a recupero rispetto al totale di rifiuto indifferenziato residuo è 
pertanto così stimato per l’anno 2025: 
- Scenario Base: < 0,2% rispetto al totale del rifiuto indifferenziato residuo; 
- Scenario Obiettivo: 42,0% rispetto al totale del rifiuto indifferenziato residuo. 

 
Riduzione dei rifiuti a smaltimento 
Gli scenari di Piano prevedono una progressiva contrazione dei rifiuti a smaltimento. In particolare, 
si stima per l’anno a regime: 
- Scenario Base: 235,5 kg/abxa, rispetto ad una stima 2019 pari a 250,8 kg/abxa (considerando 

il destino della totalità dei RU prodotti e ipotizzando che gli scarti dalla fase di riciclo delle 
frazioni differenziate secche vadano a recupero energetico nei territori in cui effettivamente 
avviene il riciclaggio); 

- Scenario Obiettivo: 104,6 kg/abxa, rispetto ad una stima 2019 pari a 250,8 kg/abxa 
(considerando il destino della totalità dei RU prodotti e ipotizzando che gli scarti dalla fase di 
riciclo delle frazioni differenziate secche vadano a recupero energetico nei territori in cui 
effettivamente avviene il riciclaggio). 

Da osservare la forte riduzione di smaltimento in discarica dovuta al trattamento del RUR in 
impianto in grado di separare rifiuto da avviare a recupero di materia e di produrre CSS da avviare 
a recupero energetico. 
 
Recupero di energia dal trattamento dei rifiuti differenziati 
Il Piano prevede il potenziamento e ottimizzazione dell’impiantistica d’Ambito. In particolare, nello 
Scenario Obiettivo la realizzazione di un Digestore Anaerobico (DA) permetterà la produzione di 
biogas dal trattamento del rifiuto organico. In particolare, per l’anno a regime si stima: 
- Scenario Base: nessuna produzione di biogas da DA in territorio provinciale; 
- Scenario Obiettivo: 0,5 milioni di metri cubi di biogas. 

 
La seguente tabella permette un più immediato confronto degli aspetti analizzati. 
 

Benefici ambientali attesi negli scenari di Piano a confronto coi dati 2019 
Benefici 

ambientali Indicatore u.m. Anno 2019 Scenario Base 
(anno 2025) 

Scenario Obiettivo 
(anno 2025) 

Contrazione della 
produzione dei RU 

produzione pro-
capite dei RU 
(escluso comp. 
Dom) 

kg/abxa 538,5 538,5 494,4 

Incremento 
dell’avvio a 
recupero dei rifiuti 

Raccolta 
differenziata media 
ATO 

% 66,1% 70,2% 76,2% 

Comuni con RD 
≥65% n. 18 (54,5%) 33 (100,0%) 33 (100,0%) 

Comuni con RD 
≥70% n. 9 (27,3%) 12 (36,4%) 33 (100,0%) 

Riciclaggio (met. 
UE) % 45,3 48,5 64,1 

Riduzione dei rifiuti 
a smaltimento 

Rifiuti a 
smaltimento kg/abxa 250,8 (46,6%) 235,5 (43,7%) 104,6 (19,4%) 

Incremento avvio a 
recupero RUR Recupero RUR % risp 

RUR <0,2 <0,2 42,0 

Recupero di 
energia da RD Biogas prodotto m3 0,0 0,0 0,5 mln 
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Per la rappresentazione grafica degli indicatori, i valori assunti sono stati riportati in una scala che 
va da 0, in corrispondenza del valore peggiore assunto dall’indicatore considerato, a 1, in 
corrispondenza del valore migliore assunto dall’indicatore. Il seguente grafico permette di capire 
immediatamente come lo Scenario Obiettivo si configuri come quello che comporta i benefici 
ambientali maggiori. 
 

Confronto tra gli Scenari in relazione ai benefici ambientali attesi 
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21 DEFINIZIONE DI STRUMENTI, MODALITÀ DI CONTROLLO E SUPPORTO 

ALL’ATTUAZIONE DEL PIANO 
 

21.1 Definizione di un set di indicatori per il monitoraggio del piano 
 
Il monitoraggio di un Piano è estremamente importante in quanto permette di verificare, in fase di 
valutazioni successive in corso di attuazione, se si siano realizzati o meno gli effetti previsti e in 
che misura. Attraverso il monitoraggio è possibile, inoltre, verificare il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati. Le misure previste per il monitoraggio sono parte integrante del Rapporto Ambientale. 
Il monitoraggio e la redazione di rapporti periodici verranno effettuati anche al fine di informare e 
rendere trasparente l’attività di attuazione del Piano in un’ottica di sensibilizzazione e di 
informazione sulle problematiche ambientali influenzate direttamente o indirettamente dal Piano 
stesso. Per tale motivo è importante che i risultati dei rapporti periodici di monitoraggio siano resi 
pubblici. Al fine di rendere ancor più efficace e partecipato il processo di monitoraggio delle azioni 
di Piano, i portatori di interessi, quali i rappresentanti del mondo dell’associazionismo ambientale, 
potranno dare il loro contributo esercitando forme di partecipazione alla verifica dei risultati 
conseguiti. 
 
In questo capitolo si propone un set di indicatori quantitativi che valutano l’attuazione del Piano, 
che saranno richiamanti anche all’interno del Rapporto ambientale. 
 

Indica
tore Obiettivi specifici / Indicatori Unità di 

misura 
Periodicità del 
monitoraggio 

Valore ex 
ante (dato 

2019) 

IR.1 Produzione di rifiuti urbani pro-capite (escluso comp. 
Domestico) kg/abxa Annuale 538,5 

IR.2 Stima compostaggio domestico e/o di comunità pro-
capite kg/abxa Annuale 0,0 

IR.3 % raccolta differenziata media di ATO % Annuale 66,15 
IR.4 Comuni > 65% (metodo nazionale) n. Annuale 18 
IR.5 Comuni con raccolta FORSU n. Annuale 31 
IR.6 Comuni con raccolta tessili n. Annuale 9 
IR.7 Quantità di FORSU intercettata t/a Annuale 21.258 

IR.8 Riciclaggio delle frazioni RD t/a Triennale 49.704 

IR.9 % Riciclaggio (metodo UE) % Triennale 45,3 
IR.10 Avvio a recupero di ingombranti rispetto a tot raccolti % Triennale 100 

IR.11 Avvio a recupero di rif. spazzamento rispetto a tot 
raccolti % Triennale 33,8 

IR.12 Comuni con tariffa puntuale n. Triennale 0 
IR.13 % di FORSU e Verde trattata in impianti provinciali % Annuale 26,2 

IR.14 Avvio a recupero di rifiuti da RD frazioni secche in 
ambito provinciale % Annuale 100 

IR.15 % utilizzo TMB rispetto alla potenzialità % Annuale 45,9 

IR.16 Quantità di Rifiuti urbani esportata verso altri territori 
per trattamento in TMB e valorizzazione 

t/a 
% Annuale 0 

IR.17 Rifiuti da trattamento RUR in TMB conferiti in 
discarica (t/a e % rispetto a RUR trattato totale) t/a, % Annuale 31.291 

87,1 
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Indica
tore Obiettivi specifici / Indicatori Unità di 

misura 
Periodicità del 
monitoraggio 

Valore ex 
ante (dato 

2019) 

IR.18 Rifiuti totali conferiti in discarica (t/a e % rispetto a 
produzione totale RU), t/a, % Annuale 51.969 

46,6 
IR.19 Volumetria residua disponibile (mc) m3 Annuale 0 

IR.20 

Numero di interventi di controllo e monitoraggio 
(autocontrolli e controlli Enti) dei principali impianti di 
Piano:  
n. interventi TMB,  
n. interventi Digestore Anaerobico,  
n. interventi discarica 
rendicontate in Rapporti annuali di esercizio a cura 
gestori 

n. Triennale n.d. 

IR.21 

Interventi di formazione effettuati a livello di ATO n. annuale 
n.d. 

Campagne informative programmate a livello di ATO n. annuale 
n.d. 

 
21.2 I rapporti con l’utente  

 
La gestione del rapporto con l’utente rappresenta, nell’ambito della gestione dei rifiuti, un elemento 
indispensabile per l’evoluzione del sistema stesso verso livelli di massima efficacia, efficienza, 
equità, sostenibilità ambientale, sociale ed economica. 
 
21.2.1 Gli strumenti 
 
La gestione del rapporto con l’utente deve essere condotta in conformità a quanto specificato nella 
Carta dei Servizi, in cui sono individuati i principi fondamentali cui si allinea il Gestore di ambito, 
riconoscendo il diritto di partecipazione e informazione degli utenti del servizio e individuando 
anche le procedure di reclamo da parte di questi ultimi. A seguito dell’approvazione della Carta dei 
servizi, a tutti gli utenti viene data notizia della sua redazione e messa a disposizione su specifici 
canali accessibili a tutti. Nel caso di nuovi utenti, all’atto della richiesta di un nuovo contratto viene 
consegnata loro una copia della Carta, unitamente a una copia del Regolamento che disciplina le 
condizioni generali della fornitura del servizio. Gli utenti sono portati a conoscenza di eventuali 
revisioni della Carta dei servizi tramite gli strumenti informativi appositamente individuati. 
 
Per garantire il raggiungimento degli obiettivi di gestione prima specificati, il Gestore deve curare i 
rapporti con l’utenza attraverso una gamma diversificata di canali di contatto, privilegiando quelli 
che consentono all’utenza una maggiore e più agevole fruibilità. Deve essere prevista sia la 
presenza capillare sul territorio di sportelli “fisici” (c.d. sportelli informativi), sia l’attivazione di una 
piattaforma multicanale con numero verde, sia la predisposizione di un sito internet e di una App 
dedicata. 
Tutti i canali di servizio devono rispettare gli standard previsti nella Carta dei Servizi. 
 
Gli sportelli informativi devono garantire un orario di apertura adeguato da permettere l’accesso da 
parte di tutte le utenze che ne abbiano necessità. 
Il Gestore deve inoltre mettere a disposizione dell’utenza un numero telefonico centralizzato 
gratuito (c.d. numero verde), attivo almeno dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 18:00 e il sabato 
dalle 9:00 alle 13:00. Attraverso questo servizio devono essere fornite tutte le informazioni relative 
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ai servizi, sia di carattere generale sia puntuale, si deve poter effettuare la prenotazione dei servizi 
di ritiro rifiuti a chiamata e devono poter essere effettuate da parte degli utenti segnalazioni in 
relazione a disservizi o anomalie. Il servizio di relazione con gli utenti effettuato attraverso un 
centro di contatto multimediale deve rispondere ai requisiti di cui alla norma UNI 11200:2010. 
Il Gestore deve predisporre sito internet dedicato ai servizi erogati, che deve essere progettato e 
realizzato nel rispetto di quanto previsto dalla Legge n. 4 del 9/1/2004 “Disposizioni per favorire 
l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici”, dal Codice dell’Amministrazione Digitale di 
cui al D.Lgs. n. 82 del 7/3/05 ss.mm.ii., e degli standard di cui al Consorzio World Wide Web 
(W3C). 
 
Il sito internet deve disporre almeno dei seguenti contenuti: 

- descrizione dei servizi effettuati sul territorio di ogni singolo comune, inclusi 
calendari delle raccolte porta a porta; 

- indicazioni per la corretta differenziazione dei rifiuti; 
- ubicazione delle IEI e illustrazione del loro utilizzo; 
- ubicazione e orari di apertura dei centri di raccolta; 
- ubicazione e orari di apertura dei centri del riuso; 
- ubicazione delle sedi operative del Gestore; 
- ubicazione e orari di apertura degli sportelli informativi; 
- canali di comunicazione attivi utenti-Gestore, relative modalità di utilizzo e orari; 
- carta dei servizi; 
- regolamenti; 
- illustrazione delle iniziative messe in atto per la prevenzione dei rifiuti; 
- dati relativi ai flussi di rifiuti raccolti, con riferimento in particolare allo sviluppo 

delle raccolte differenziate; 
- dati relativi ai destini dei rifiuti raccolti, con riferimento in particolare al 

riciclaggio; 
- moduli online per la prenotazione dei servizi di ritiro rifiuti a chiamata; 
- moduli online per la segnalazione di disservizi o anomalie dei servizi. 

 
Si sottolinea infine come la soddisfazione degli utenti è condizione essenziale per stabilire una 
corretta relazione tra Gestore e utente, che consenta di compiere il necessario passaggio dalla 
semplice informazione di servizio alla vera e propria comunicazione, che richiede dialogo ed 
interazione. La qualità percepita del servizio può diventare sempre di più un fattore decisivo nella 
determinazione delle scelte da parte del Gestore. Al fine di misurare il grado di soddisfazione degli 
utenti sui servizi erogati, è previsto che il Gestore effettui annualmente un‘indagine sulla 
soddisfazione degli utenti per verificare la percezione che essi hanno rispetto agli standard dei 
servizi erogati. Tale indagine, i cui risultati devono essere resi pubblici, è finalizzata al 
miglioramento dei servizi offerti ed al recepimento di eventuali esigenze da parte delle utenze.  
 
21.2.2 Piano di comunicazione 
 
Per un’efficace organizzazione dei servizi di igiene urbana è necessario implementare un sistema 
di comunicazione, per relazionarsi in modo costante con i tutti gli Attori che sono presenti; proprio 
per tale motivo, il Gestore del servizio è tenuto a considerare la comunicazione parte integrante dei 
servizi offerti. Il Piano di Comunicazione deve essere pensato e realizzato, oltre che in italiano, 
anche nelle più diffuse lingue straniere conosciute delle utenze nel territorio servito (almeno per i 
suoi principali contenuti).  
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Il Gestore è tenuto a predisporre un Piano della comunicazione con cadenza annuale al cui interno 
promuovere progetti e campagne di informazione funzionali al raggiungimento degli obiettivi del 
Piano d’Ambito. Il Piano deve essere presentato dal Gestore annualmente ad ATO e con questi 
concordato. Il Piano della comunicazione è lo strumento teso ad applicare e diffondere i principi 
dello sviluppo sostenibile su tutto il territorio dell’ATO. 
Il Piano di comunicazione deve essere sviluppato seguendo due filoni tematici, da svilupparsi in 
parallelo: 
- la promozione dell’attivazione di nuovi servizi (ad es. attivazione del modello IEI): con 

l’obiettivo da un lato di informare sulle novità delle modalità di raccolta e tariffazione, dall’altro 
di rimarcare le modalità stesse del corretto conferimento dei rifiuti negli appositi contenitori; 

- il consolidamento e rafforzamento dei servizi e del sistema in genere: con l’obiettivo di 
mantenere l’attenzione sulle tematiche connesse sia alle modalità di raccolta differenziata, sia 
alla qualità del rifiuto raccolta, sia di sensibilizzazione alla riduzione della produzione dei rifiuti 
e al riutilizzo. 

 
Per quanto concerne il primo filone, in occasione dell’avvio dei progetti di riorganizzazione dei 
servizi di raccolta nei comuni dell’ATO, il Gestore deve prevedere la realizzazione di una 
campagna di comunicazione di accompagnamento dei nuovi servizi che persegua le seguenti 
finalità: 
 informazione dettagliata dell’utenza sulle concrete modalità attuative; 
 assistenza e accompagnamento dell’utenza nel passaggio al nuovo sistema; 
 coinvolgimento dell’utenza al fine della partecipazione attiva della stessa nella differenziazione 

dei rifiuti; 
 sensibilizzazione dell’utenza rispetto alla problematica dei rifiuti in generale e della raccolta 

differenziata in particolare. 
Tale campagna deve essere realizzata per ogni singolo comune e personalizzata in base alle 
criticità e specificità del comune stesso. La campagna di avvio deve prevedere: 
 incontri pubblici (anche con banchetti informativi presso mercati, punti di incontro) per la 

presentazione delle iniziative e la discussione preventiva; 
 adattamento grafico, stampa e diffusione di diversi vettori comunicativi contenenti 

l’informazione dettagliata sull’avvio dei nuovi servizi di raccolta;  
 implementazione e gestione di uno specifico spazio sul sito internet. 
 
Anche la fase di consegna dei kit di materiali necessari al servizio è parte integrante della 
comunicazione dell’avvio dei nuovi servizi, in quanto avviene il contatto diretto tra utente e Gestore 
e pertanto può essere sfruttato come momento di ulteriore informazione. Tale fase si articola nelle 
attività di coordinamento, direzione, assistenza alla consegna dei kit di materiali agli utenti da parte 
del Gestore del servizio di raccolta e verifica del ritiro. La fornitura dei mezzi e del personale 
necessari per la consegna dei kit è a carico del Gestore del servizio di raccolta. 
 
Per il consolidamento dei servizi e la sensibilizzazione sulle tematiche connesse alla riduzione dei 
rifiuti, l’attività di comunicazione deve tendere a: 
 informare i cittadini e rispondere agli interrogativi sui principi, finalità, strumenti, modalità, tempi 

e forme di gestione dei rifiuti, sui processi di recupero e riciclaggio dei materiali raccolti; 
 promuovere iniziative per la riduzione alla fonte della produzione dei rifiuti e riutilizzo; 
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 rafforzare la sensibilità della popolazione verso la problematica dei rifiuti, con particolare 
attenzione verso la minimizzazione, la preparazione al riutilizzo e la raccolta differenziata. 

 
21.3 Il sistema di tariffazione o tassazione puntuale per le utenze 

domestiche e non domestiche 
 
La tariffazione puntuale dei servizi rappresenta un’importante leva per l'ulteriore innalzamento 
delle prestazioni gestionali in termini di riduzione della produzione di rifiuti urbani, aumento dei 
recuperi e di equità contributiva per gli utenti. L’applicazione di meccanismi di tariffazione puntuale, 
detti anche PAYT (“Pay As You Throw”), è infatti un sistema di grande efficacia per far sì che gli 
utenti dei servizi di gestione dei rifiuti adottino comportamenti ambientalmente responsabili.  
I sistemi PAYT consentono infatti di traguardare tre elementi fondamentali: 

1) Sostenibilità ambientale: le comunità con programmi PAYT in atto hanno riportato aumenti 
significativi di riciclaggio e riduzione dei rifiuti nell’ottica del concetto dell’”economia 
circolare”; 

2) Sostenibilità economica: i sistemi PAYT sono uno strumento efficace per contenere le 
spese di gestione dei rifiuti urbani; gli utenti hanno la possibilità di prendere il controllo delle 
loro “bollette” dei rifiuti; 

3) Equità: con i sistemi PAYT ogni utente paga, almeno in parte, solo per quello che butta 
via. 

Si ricorda che il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti in cui vengono indicate misure 
con il fine di contribuire al successo delle politiche di prevenzione, cita tra queste l’attivazione della 
tariffazione puntuale. 
 
Più nel dettaglio, la tariffa puntuale consiste in un sistema di quantificazione dei rifiuti prodotti dalla 
singola utenza domestica e non domestica che consente di determinare una tariffa proporzionale, 
nella misura consentita dalle norme nazionali e ritenuta opportuna, alla fruizione del servizio da 
parte dell’utenza stessa: le famiglie e le utenze non domestiche pagano un tasso variabile a 
seconda della quantità di servizio che utilizzano. 
La tariffa puntuale può essere realizzata mediante la quantificazione dei rifiuti prodotti da ciascuna 
utenza servita, “a pezzo” (per esempio quantificando il numero di rifiuti ingombranti asportati), “a 
peso” (per esempio determinando il peso di un contenitore per rifiuto indifferenziato residuo 
svuotato) oppure “a volume”. In quest’ultimo caso, il più diffuso per semplicità operativa e minori 
costi, invece di pesare i rifiuti prodotti se ne considera solo il volume, valutato a seconda del 
numero di sacchi ritirati, del numero di svuotamenti dei contenitori, oppure del numero di aperture 
di un cassonetto per immissione dei rifiuti (raccolta “controllata”).  
Generalmente sono sempre quantificati i rifiuti destinati a smaltimento (il rifiuto indifferenziato), a 
volte anche una o più frazioni raccolte in modo differenziato (generalmente l’organico). Monitorare 
anche una frazione differenziata, oltre che il rifiuto indifferenziato, può servire anche per 
dissuadere le utenze ad operare comportamenti scorretti quali il gettare il rifiuto differenziato 
all’interno dei contenitori per le frazioni differenziate, facendone così scadere la qualità. 
L’attivazione della tariffazione puntuale richiede un contesto di buona coesione sociale, 
accompagnato da un’adeguata informazione e comunicazione, in modo da far comprendere 
integralmente il progetto a tutte le utenze ed evitare contestazioni. 
L’applicazione della tariffazione puntuale alla raccolta domiciliare (“modello porta a porta PAYT”) 
consente di dare un valore aggiunto a questo modello di per sé già maggiormente 
responsabilizzante rispetto ai tradizionali modelli di raccolta stradali e di raggiungere obiettivi ancor 
più elevati di raccolta differenziata, nonché di riduzione dei rifiuti. 
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Come anticipato, diversi sono i meccanismi applicabili per la misurazione del rifiuto prodotto; il 
meccanismo maggiormente applicato è quello di calcolare la quantità di rifiuti conferiti sulla base 
della volumetria del contenitore per il rifiuto indifferenziato (mastello, bidone o sacco) e del numero 
di svuotamenti effettuati ogni anno, previa individuazione di un numero minimo inderogabile 
finalizzato a ridurre il rischio di abbandoni.  
Anche i meccanismi per il riconoscimento degli utenti sono molteplici; si può ad esempio utilizzare 
un sistema a trasponder RFID passivo o dei codici a barre. I transponder, alloggiati sui contenitori 
in posizione opportuna o incollati sui sacchi, vengono letti da antenne montate sui mezzi di 
raccolta. Il codice contenuto nel trasponder, che contiene in sé le informazioni sulla volumetria e 
sull’utenza, viene registrato in appositi computer di bordo. Il codice a barre viene invece letto da un 
dispositivo ottico, con maggiori problematiche di affidabilità. Infine, c’è la possibilità di adottare la 
metodologia del sacco prepagato, con il riconoscimento dell’utente attraverso specifiche serigrafie 
identificative o fascette apposte sullo stesso. 
 
Occorre sottolineare come l'aspetto tecnologico dell'identificazione degli svuotamenti rappresenti 
solo una parte della questione, dovendo lo stesso inserirsi all'interno di un percorso che veda il 
succedersi di più fasi per arrivare all'effettiva attivazione della tariffazione puntuale: 

a) messa a punto e verifica banche dati utenti; 
b) scelta e installazione dei componenti hardware/software; 
c) associazione tra utenti e contenitori/sacchi utilizzati per la raccolta; 
d) comunicazione agli utenti; 
e) avvio operativo delle letture degli svuotamenti; 
f) definizione e applicazione dei meccanismi tariffari; 
g) periodo di simulazione e tariffazione “facsimile”; 
h) eventuale ricalibrazione; 
i) applicazione effettiva; 
j) monitoraggio e controllo.  

 
In relazione ai costi associati alla realizzazione e gestione dell'infrastrutturazione tecnologica di 
supporto alla tariffazione puntuale, si segnala che gli stessi potranno anche essere integralmente 
compensati dai benefici derivanti da: minori esposizioni di contenitori da parte degli utenti con 
efficientamento del servizio di raccolta, ulteriore incremento dei flussi differenziati e contenimento 
del rifiuto residuo, con corrispondenti economie in termini di minori costi di smaltimento. 
 
Inoltre, la tariffazione puntuale presuppone l’acquisizione di molti dati puntuali la cui analisi, oltre 
che essere finalizzata alla tariffazione stessa, dovrebbe essere utilizzata per individuare le criticità 
del servizio di raccolta e progettare un’adeguata e personalizzata campagna di comunicazione che 
metta in luce in primo luogo il concetto “Know As You Throw” (KAYT – conosci i rifiuti che produci) 
e solo successivamente quello del ““Pay As You Throw” (PAYT – paghi ciò che produci). 
 
In sintesi, è importante sottolineare come la tariffazione puntuale debba essere vista 
dall'utente come un sistema che fa pagare non di più o di meno rispetto a prima, ma il 
giusto, nel rispetto del principio di commisurazione del costo rispetto al servizio. 
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Esempi di modalità di identificazione dei conferimenti dei rifiuti 
 

 
Fonte: Cipolletti, Sanzani, in “Smart City e Tariffa puntuale”, Ravenna maggio 2016. 
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22 LE MISURE COMPENSATIVE (DGR N. 161/2012) 

 
In base a quanto stabilito nell’art 202 c.4 D.Lgs 152/2006 e dall’art. 2 comma 1 lett g) della L.R. 
24/2009, si prevede che siano corrisposte misure compensative a favore di tre destinatari: 
 

a) [L.R. 24/2009 art. 2 c. 1 lett. g) n. 1] Enti locali proprietari degli impianti e delle altre 
dotazioni patrimoniali (per esempio cassonetti, automezzi per la raccolta dei rifiuti, Centri 
comunali di raccolta differenziata) 

b) [L.R. 24/2009 art. 2 c. 1 lett. g) n. 2-1] Comuni interessati dagli impatti ambientali degli 
impianti  

c) [L.R. 24/2009 art. 2 c. 1 lett. g) n. 2-2] Comuni la cui area urbana sia interessata dal traffico 
mezzi adibiti al trasporto rifiuti 

 
Agli Enti Locali, che hanno l’obbligo di cedere in comodato all’affidatario del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti urbani e assimilati gli impianti e le dotazioni patrimoniali di cui sono proprietari, si 
vuole così riconoscere il beneficio dovuto a tale cessione (l’affidatario del servizio, infatti, grazie a 
questa cessione avrà minori investimenti da sostenere). 
Ai Comuni dove sono localizzati gli impianti ed eventualmente ai Comuni limitrofi, si vuole 
compensare il disagio dovuto agli impatti ambientali e al traffico dei mezzi adibiti al trasporto rifiuti. 
 
Per quanto riguarda la voce a), l’entità delle misure compensative da erogare agli Enti locali sono 
da rapportare ai benefici che derivano all’intero complesso dei Comuni dell’ATA, per i minori 
investimenti da sostenere. Per ogni impianto l’ATA dovrà tener conto del valore patrimoniale, della 
svalutazione nel tempo dell’impianto e degli investimenti di realizzazione o di acquisto della 
dotazione patrimoniale da parte dell’Ente Locale (al netto di ogni contributo comunitario, statale, 
regionale o provinciale a qualsiasi titolo ottenuto). Per le discariche l’ATA dovrà invece tener conto 
delle volumetrie da utilizzare e al valore di investimento (compresi in quota parte anche gli impianti 
di servizio connessi, come per esempio gli impianti di depurazione). L’ATA deciderà entità, tempi e 
modalità della corresponsione della misura compensativa. 
 
Per quanto riguarda la voce b), ai Comuni che rientrano nell’area di influenza dell’impianto (la 
sussistenza dell’impatto ambientale deve essere stata riconosciuta dal procedimento di V.I.A.), che 
comprende porzioni di territorio nel raggio di 2 km dal perimetro dell’impianto, vengono corrisposte 
misure di compensazione così ripartite: 
 

 Dal 75% all’85% ai Comuni sede dell’impianto; 
 Dal 15% al 25% (ovverosia la restante quota) ai comuni interessati dall’impatto ambientale. 

 
Quest’ultima quota viene ripartita per il 40%-60% in proporzione alla superficie territoriale di ogni 
Comune compresa nei 2 km dal perimetro dell’impianto e per la restante parte in proporzione alla 
popolazione residente di ogni Comune nella medesima area. 
Individuato l’ammontare della “misura compensativa base”, espresso in euro/t, la stessa è 
rimodulata in base alla tipologia di impianto secondo i seguenti parametri definiti dalla normativa:  

 1 per discarica e termovalorizzatori,  
 0,5 per impianto trattamento RU indifferenziato (TMB, bioessiccazione ecc); 
 0,5 per impianto trattamento FORSU; 
 0,1 per impianto trattamento frazioni “secche” delle RD; 
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 0,01 per Centro di trasferenza intercomunale. 
 
 
Per quanto riguarda la voce c), le misure sono dovute ai comuni sede degli impianti e quelli il cui 
Centro abitato si trovi nel raggio di 1 km dal perimetro dell’impianto ed è attraversato dai mezzi 
adibiti al trasporto rifiuti. Per ogni tonnellata conferita all’impianto, l’ATA potrà stabilire la misura di 
compensazione compresa tra lo 0,1% e il 3% rispetto alla misura di compensazione dovuta 
all’impatto ambientale (voce b)). Gli impianti da considerare e le ripartizioni tra i comuni beneficiari 
sono individuate sulla base degli stessi parametri e range individuati per la misura compensativa 
precedentemente esposta (voce b)). 
 
L’ATA, con specifico atto, definirà il valore che ciascun parametro dovrà assumere all’interno dei 
range dettati dalla normativa e qui richiamati; col medesimo atto verrà definito anche l’ammontare 
della “misura compensativa base”.  
 
Le “misure compensative” sono destinate ai Comuni dell’ATA, o ATA limitrofe sul territorio 
marchigiano, con le caratteristiche precedentemente esposte, per gli impatti ambientali e di traffico 
dei soli impianti previsti dal Piano d’Ambito. Finché non saranno definiti gli impianti cui sono 
conferiti rifiuti oggetto di «regolazione», la misura compensativa sarà dovuta per tutti gli impianti (il 
cui impatto è stato riconosciuto da una VIA) che ricevano RU ed RS. 
 
La citata DGR 161/2012, prossimamente, dovrà essere oggetto di aggiornamento da parte di 
Regione Marche; nelle more di detto aggiornamento potranno essere definiti autonomamente 
dall’Autorità d’Ambito ulteriori criteri per la distribuzione delle risorse da destinare alle misure 
compensative. 
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23 INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE IDONEE E NON IDONEE ALLA 

LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI DI RECUPERO E SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI  

 
Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, al Cap. 12, fornisce gli indirizzi per la definizione e 
l’applicazione dei criteri localizzativi, secondo i dettami della normativa vigente. 
Il PRGR individua nel dettaglio tutte le tipologie di impianto alle quali possono essere applicati i 
criteri localizzativi, suddivisi nelle seguenti macrocategorie: 

 A- Discariche; 
 B – Incenerimento; 
 C- Recupero e trattamento rifiuti putrescibili; 
 D - Recupero e trattamento delle frazioni non putrescibili, compresi gli inerti. 
 E - Stoccaggi.  

 
Premettendo che, qualsiasi impianto e/o operazione di gestione dei rifiuti deve comunque sempre 
rispettare le norme di salvaguardia previste dalla normativa, il Piano prevede alcune deroghe per 
impianti considerati a minor impatto. 
I criteri localizzativi adottati derivano dalle norme di tutela territoriale e ambientale definite ai 
diversi livelli istituzionali. Sulla base dei disposti normativi è pertanto possibile individuare diversi 
livelli di tutela da adottare sul territorio regionale: 

1. i livelli di tutela integrale, ovvero i criteri ostativi alla nuova realizzazione di qualsiasi 
tipologia di impianto di gestione rifiuti. 

2. i livelli di tutela specifici, si tratta di criteri ostativi solo per alcune tipologie di impianto. 
3. i livelli di penalizzazione, ovvero i criteri che non sono necessariamente ostativi alla 

localizzazione ma che rappresentano motivo di cautela progettuale e/o ambientale e la cui 
sovrapposizione con altri livelli di attenzione potrebbe precludere la stessa  

4. i livelli di opportunità localizzativa 
 
Il livello di tutela integrale risulta essere univoco e deriva da specifiche indicazioni di legge atte a 
preservare la naturalità e l’integrità ambientale e fisica di specifiche porzioni di territorio. 
Il livello di penalizzazione, invece, può avere diversi gradi di magnitudo in funzione delle 
disposizioni normative dalle quali il vincolo deriva e dalle implicazioni che queste determinano. 
 
La magnitudo del livello di penalizzazione è suddivisibile in tre classi in funzione di tre diversi 
indicatori: 

1. la magnitudo di un criterio di penalizzazione è di “attenzione” nel caso in cui 
l’inserimento di accorgimenti tecnico progettuali permette di raggiungere la compatibilità 
ambientale richiesta dal vincolo; 

2. la magnitudo di un criterio di penalizzazione è “limitante” quando il vincolo è 
rappresentato da una norma per la quale è prevista una procedura specifica per verificare 
la compatibilità dell’intervento in relazione al vincolo stesso; in questo caso è possibile che 
si determini la non idoneità del sito ad accogliere l’intervento nel momento in cui, 
nell’ambito di un procedimento autorizzativo, non si consegua la possibilità di ottenere uno 
svincolo. 

3. la magnitudo di un criterio di penalizzazione è “potenzialmente escludente” nel caso 
di fattori localizzativi che devono necessariamente essere verificati alla scala di dettaglio; il 
vincolo, quindi, potrebbe assumere in fase di analisi di dettaglio valore di tutela integrale.  

 
I fattori di tutela nel seguito individuati sono ascrivibili alle seguenti categorie: 

 Uso del suolo; 



3133

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

ATA RIFIUTI – ATO 5 ASCOLI PICENO 

Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 AP – Relazione di Piano  
OIKOS Progetti srl – Ottobre 2023 

200 

 

 Tutela della popolazione; 
 Tutela delle risorse idriche; 
 Tutela da dissesti e calamità; 
 Tutela dell’ambiente naturale; 
 Tutela dei beni culturali e paesaggistici. 

 
Nella tabella successiva si riporta per ogni categoria una sintesi dei criteri (Fattori) con il relativo 
livello di prescrizione assegnato. Se in tabella non è specificato, il criterio si applica a tutte le 
categorie di impianto. 
 
Tabella 1: Criteri localizzativi del PRGR vigente 

Fattore Livello di prescrizione 
Uso del suolo 

Aree residenziali consolidate, di completamento e di 
espansione (L.R. 34/92 e smi e PPAR art. 39). 

Tutela integrale 

Cave (D.M. 16/5/89; D.Lgs. 152/06; D.Lgs. 36/2003) 
Tutela integrale (specifica) Il criterio è di tutela 

integrale per i soli impianti A salvo le 
discariche per rifiuti inerti 

Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D.L. n. 
3267/23, L.R. 6/2005). 

Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 

Aree boscate (DLgs. n. 42/04 nel testo in vigore art.142 
lettera g; L.R. 6/2005 PPAR art. 34) 

Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 

Aree di pregio agricolo (D.Lgsl. n. 228/2001) Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 

Fasce di rispetto da infrastrutture Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 

Fasce di rispetto da infrastrutture lineari energetiche 
interrate e aeree 

Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 

Aree a pascolo (art. 35 PPAR). Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 

Tutela delle risorse idriche 
Distanza da opere di captazione di acque ad uso potabile 
(D.lgs 152/06; D.L. 258/00, Piano di Tutela delle Acque) Tutela integrale 

Tutela delle aree di pertinenza dei corpi idrici (Dlgs 
152/06, Piano di Tutela delle Acque) Tutela integrale 

Falda in depositi alluvionali di fondovalle (PRGR) Tutela integrale (specifica) Si applica alle 
categorie A di impianto 

Vulnerabilità della falda Penalizzazione a magnitudo di ATTENZIONE 
Tutela da dissesti e calamità 

Aree a rischio idraulico Piano Stralcio di Assetto Adb 
Regione Marche, Adb Tevere, Adb Marecchia Conca e 
Adb del Tronto) 

Tutela integrale 

Penalizzazione a magnitudo ATTENZIONE 

Aree a rischio idrogeologico (Stralcio di Assetto Adb 
Regione Marche, Adb Tevere, Adb Marecchia Conca e 
AdB del Bacino del Tronto) 

Tutela integrale (specifica) applica alle 
categorie di impianto B, C, D ed E 

Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE Si applica 

alle categorie di impianto A 
Penalizzazione a magnitudo ATTENZIONE 

Tutela della qualità dell’aria (Piano regionale per la tutela 
ed il risanamento della qualità dell'aria) 

Penalizzazione a magnitudo di ATTENZIONE 
Da applicare agli impianti del gruppo B 

Comuni a rischio sismico (L.R. 03/11/1984, n. 33; D.G.R. Penalizzazione a magnitudo di ATTENZIONE 
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Fattore Livello di prescrizione 
n. 1046 del 29/07/2003 e smi) 

Tutela dell’ambiente naturale 

Aree naturali protette (DLgs. n. 42/04,L. 394/91, L. 157/92; 
L.R. 28 aprile 1994, n. 15) 

Tutela integrale (tutela specifica) Si applica 
alle categorie di impianto A e B 

Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE Si applica 

alle categorie di impianto C, D ed E 
Rete Natura 2000 (Direttiva Habitat 92/43/CEE, Direttiva 
uccelli 79/409/CEE, DGR n. 1709 del 30/06/1997 e smi) Tutela integrale 

Rete Natura 2000 – Fascia di 300 m dal perimetro Penalizzazione a magnitudo LIMITANTE 
Rete Ecologica Regionale (REM) Penalizzazione a magnitudo di ATTENZIONE 

Tutela della popolazione 

Distanza dai centri abitati 

Tutela integrale (specifica) Si applica alle 
categorie A, B e C di impianto 

Penalizzazione a magnitudo di ATTENZIONE 
Si applica alle categorie D ed E di impianto 

Distanza da funzioni sensibili Tutela integrale (specifica) Si applica alle 
categorie A, B e C di impianto 

Distanza da case sparse Penalizzazione a magnitudo di ATTENZIONE 
Tutela dei beni culturali e paesaggistici 

Beni storici, artistici, archeologici e paleontologici (L. 
1089/39, D. Lgs. n. 42/04) Tutela integrale 

Territori costieri (art. 142 comma 1 lettera a) Dlgs 42/04 e 
smi ) Tutela integrale 

Distanza dai laghi (DLgs. n. 42/04 nel testo in vigore 
art.142 comma 1 lettera c.; PPAR) Tutela integrale 

Altimetria (DLgs. n. 42/04 nel testo in vigore art.142 
comma 1 lettera d ) Tutela integrale 

Zone umide (DLgs. n. 42/04 nel testo in vigore art.142 
comma 1 lettera i) Tutela integrale 

Sottosistema geologico geomorfologico e idrogeologico - 
Aree GA di eccezionale valore (PPAR artt.6, 9 NTA). 

Tutela integrale 

Sottosistema botanico vegetazionale – Aree BA 
emergenze botanico-vegetazionali (PPAR artt.11, 14 
NTA). 

Tutela integrale 

Corsi d’acqua (PPAR, art. 29) Tutela integrale 
Crinali (PPAR, art. 30) Tutela integrale 
Versanti (PPAR, art. 31) Tutela integrale 
Punti panoramici e strade panoramiche (art. 43 NTA 
PPAR). Tutela integrale 

Litorali marini (PPAR art, 32) Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 

Edifici e manufatti storici (art. 40 del PPAR) Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 

Luoghi di memoria storica (art. 42 PPAR) 
Penalizzazione a magnitudo 

POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 
Zone di interesse archeologico D.lgs 42/04 art. 142 
comma 1 lettera m). e PPAR art. 41 lettere a, b, c, d) 

Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 

Distanza da corsi d’acqua (DLgs. n. 42/04 nel testo in 
vigore art.142 lettera c.; PPAR) Penalizzazione a magnitudo LIMITANTE 

Complessi di immobili, bellezze panoramiche e punti di Penalizzazione a magnitudo LIMITANTE 
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Fattore Livello di prescrizione 
vista o belvedere di cui all’ art. 136, lett. c) e d) del D. Lgs. 
n. 42/2004 dichiarati di notevole interesse pubblico 

Usi civici (lettera h comma 1 art. 142 D.lgs 42/2004) Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 

Elementi diffusi del paesaggio agrario (art. 37 PPAR) Penalizzazione a magnitudo di ATTENZIONE 
Paesaggio agrario di interesse storico-ambientale (art. 38 
PPAR) 

Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 

Zone di interesse archeologico (PPAR art. 41 lettera e). Penalizzazione a magnitudo LIMITANTE 
Sottosistema geologico geomorfologico e idrogeologico - 
Aree GB di rilevante valore e GC di qualità diffusa (PPAR 
artt.6, 9 NTA). 

Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 

Sottosistema botanico vegetazionale – Aree BB 
associazioni vegetali di grande interesse (PPAR artt.11, 
14 NTA) 

Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 

Sottosistema botanico vegetazionale – Aree BC (PPAR 
artt.11, 14 NTA) 

Penalizzazione a magnitudo 
POTENZIALMENTE ESCLUDENTE 

Criteri di opportunità localizzativa 

Aree destinate ad insediamenti produttivi ed aree miste   

Opportunità localizzativa Si applica alle 
categorie di impianto nelle categorie B, D (ad 

esclusione degli impianti di trattamento e 
recupero inerti) ed E 

Dotazione di infrastrutture   Opportunità localizzativa 
Vicinanza alle aree di maggiore produzione dei rifiuti Opportunità localizzativa 
Impianti di smaltimento e trattamento rifiuti già esistenti 
(aree già interessate dalla presenza di impianti). Opportunità localizzativa 

Aree industriali dimesse e degradate da bonificare (D.M. 
16/5/89,  Dlgs 152/06) Opportunità localizzativa 

 
Nel quadro delle competenze dei diversi livelli istituzionali, la Regione elabora i criteri, come sopra 
sintetizzati e, le Province (ai sensi dell’art. 197 del D.Lgs. 152/06) sono tenute ad individuare le 
zone NON IDONEE alla localizzazione degli impianti per il recupero e lo smaltimento e le zone 
IDONEE alla localizzazione degli impianti di smaltimento.  
 
La Provincia di Ascoli Piceno ha ottemperato a quanto richiesto dal PRGR regionale redigendo la 
Carta della Aree idonee e non idonee approvata con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 
9 del 17/07/2018. Nella Relazione e nelle Tavole, la Provincia ha recepito quanto previsto dal 
PRGR in tema di modalità di applicazione dei criteri, così come in precedenza descritto, e ha 
riportato in carta i vincoli a tutela integrale applicabili alla scala provinciale (Macroscala).  
 
La fase di macroscala, applicata nelle Tavole redatte dalla Provincia, è quella definita dallo stesso 
PRGR come riportato nello schema seguente. 
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Il Piano d’Ambito recepisce le indicazioni fornite dalla suddetta delibera in tema di localizzazioni 
acquisendo, quindi, l’individuazione delle aree idonee e non idonee a livello di macroscala così 
come definite nella cartografia allegata alla DCP 9/2018. 
 
L’attività di analisi dei criteri alla microscala, come riportato nello schema precedente, deve essere 
applicata dall’ATA nel caso vi fosse la necessità di localizzare nuovi impianti a servizio dell’ATA 
stessa. I criteri alla microscala sono i criteri a tutela integrale riportati in Tabella 1 non applicati 
dalla DCP 9/2018 a cui si devono aggiungere i criteri penalizzanti e preferenziali utili per la 
comparazione dei siti, secondo lo schema sopra riportato. 
 
Il procedimento di localizzazione degli impianti a servizio dell’ATO5 si divide in due fasi, come da 
schema sopra riportato; in fase di attuazione del PdA tale procedimento, oltre a recepire i criteri 
generali indicati nel PRGR, dovrà prevedere le attività di seguito riportate in dettaglio: 
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Fase 1 - Microlocalizzazione 
Dall'applicazione dei criteri di macrolocalizzazione applicati dalle Province dovrà risultare 
una carta, o più carte redatte per le diverse tipologie impiantistiche secondo la suddivisione 
individuata nel PRGR, che rappresenterà la base di studio per le successive fasi attuative 
e, quindi, valida sia per la localizzazione di impianti di gestione dei rifiuti urbani (da 
individuare in capo all'ATA) che per quelli di gestione dei rifiuti speciali (da individuare in 
capo a proponenti privati). 
 
[……] 
 
Su questa base cartografica, poi le ATA che devono individuare un nuovo impianto di 
gestione dei rifiuti urbani,  dovranno procedere con l'applicazione dei criteri di 
microlocalizzazione, per l'intero territorio dell'ATA e/o per specifiche porzioni dello stesso 
(dove cioè si individuano le macroaree potenzialmente idonee residuali nella carta delle 
Aree non idonee realizzata dalla provincia), al fine di individuare una rosa di siti/aree 
potenzialmente idonee sulle quali applicare l'analisi comparativa di Fase 2. 
 
In tal caso, quindi, dalle ATA dovranno essere applicati: 

 i criteri di microlocalizzazione  a tutela integrale e specifica indicati nel PRGR; 
 i criteri di microlocalizzazione penalizzanti verificando l'effettivo livello di magnitudo; 

in questa fase, infatti dovranno essere verificati criteri penalizzanti "potenzialmente 
escludenti" alla scala di dettaglio così da poter essere classificati come escludenti 
(se il vincolo in effetti sussiste) o NON escludenti (se si verifica che il vincolo in 
effetti non sussiste); per i vincoli limitanti e di attenzione, invece, si manterrà una 
colorazione differente e verranno valutati nella fase di comparazione (Fase 3); 

 i criteri ostativi di microlocalizzazione derivanti dalla pianificazione territoriale 
provinciale (definiti sulla base dei piani provinciali, PTCP, vigenti e dettati dalla 
pianificazione dei rifiuti provinciale).  

 
Dall'applicazione di detti criteri dovrà risultare una carta, valida per la tipologia di impianto 
di interesse, relativa all'intero territorio dell'ATA e a diversi settori territoriali sui quali si è 
concentrata l'analisi di dettaglio. 
 
Fase 2 - Comparazione 
Una volta verificata l’assenza di elementi ostativi alla localizzazione (criteri escludenti delle 
fasi macro e microlocalizzazione), sarà possibile effettuare un’analisi comparata della rosa 
di siti residua (siti cioè che si trovano su effettive aree “bianche” e quindi sostanzialmente 
idonee). 
L’analisi comparata potrà essere eseguita applicando i criteri penalizzanti (limitanti e di 
attenzione) e preferenziali individuati dal PRGR. 
Le modalità di analisi e comparazione in tal caso sarà applicata dalle ATA per gli 
impianti di gestione di rifiuti urbani o nei propri piani d'Ambito o in fase attuativa di 
questi ultimi. 
La metodologia da applicare per la comparazione dei siti è da individuare in capo agli 
attuatori (ATA) tendendo comunque conto che dovrà essere tale da ottimizzare e valutare 
correttamente i criteri penalizzanti e preferenziali elencati nel PRGR 

 
Nel seguito, quindi, si propone la metodologia da adottare per identificare una serie di macroaree 
potenzialmente idonee nelle quali, in fase attuativa del Piano (così come previsto anche dalle LG 
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in alternativa all’individuazione di un unico sito nell’ambito del PdA), si dovrà concludere la 
comparazione localizzativa, seguendo i criteri che lo stesso PdA fornisce, per identificare il sito più 
idoneo a localizzare un impianto di discarica. 
 
Di seguito, a titolo meramente esemplificativo, si indica un’ipotesi di procedura operativa 
applicabile all’ATA ATO5 AP; si specifica che la procedura ed i criteri definitivi saranno oggetto di 
specifico atto dell’Assemblea e saranno messi puntualmente definiti in fase attuativa.  
 
Fase 1 
Tale fase può essere suddivisa in due Fasi ovvero La Fase 1a e la Fase 1 b. 
La tabella successiva riassume tutti i criteri che devono essere applicati specificando quelli che 
sono già stati utilizzati per redigere la Tavola delle aree idonee e non idonee della Provincia 
approvata nel 2018 e quelli che dovranno essere applicati per il completamento della suddetta 
carta. Nella tabella si specificano anche i criteri non applicabili a scala di ATA (Fase 1a) e che 
quindi necessiteranno di analisi a scala comunale (Fase 1b) 
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La fase 1 a quindi si concluderà con la costruzione di una carta a scala di ATA che permetterà di 
individuare delle macroaree sulle quali dovranno essere poi applicati i criteri non applicabili a scala 
di ATA così come evidenziato nella tabella precedente (Fase 1b). 
E’ evidente che per la realizzazione di questa fase è necessario il coinvolgimento dei comuni nei 
quali ricadono i territori delle macroaree residuali dalla Fase 1a. 
Infatti, dovranno essere raccolti presso i comuni i dati necessari a completare l’analisi di 
microlocalizzazione. 
Nel passaggio dalla Fase 1a a quella 1b, ovvero nella definizione delle macroaree dove dovrà 
essere applica quest’ultima fase, è possibile operare una scelta delle suddette macroaree in 
funzione della loro forma e dimensione. Infatti, si ritiene che le stesse dovranno avere un’area 
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continua ed omogenea di adeguata estensione per far si che al loro interno sia plausibile 
individuare uno o più siti idonei in seguito all’applicazione della Fase 1b. 
 
Alla fine della Fase 1b si dovrà ottenere una rosa di siti potenzialmente idonei sui quali effettuare 
l’analisi comparativa di cui alla Fase 2. 
 
Ulteriori Criteri Localizzativi utili per l’analisi comparativa 
Oltre ai criteri già indicati nel Piano Regionale Gestione dei Rifiuti del 2015 si ritiene opportuno 
individuare ulteriori criteri localizzativi utili a poter indirizzare l’analisi comparativa. 
Allo scopo di aumentare la Tutela della Popolazione e degli ecosistemi oltre al criterio della 
distanza dai centri abitati, dalle strutture sensibili e dalle case sparse si aggiunge il criterio tempo 
di preesistenza che diventa fattore penalizzante qualora, superato la preesistenza di 30 anni, 
l’ampliamento, il revamping o la realizzazione di un nuovo impianto all’interno o nell’intorno della 
preesistenza andrà ad aumentare i carichi ambientali sull’area ed i rischio ambientale per gli 
ecosistemi. 
Questo criterio può invece diventare una opportunità localizzativa qualora l’ampliamento, il 
revamping o la realizzazione di un nuovo impianto all’interno o nell’intorno della preesistenza vada 
a diminuire sensibilmente sia carichi ambientali preesistenti sull’area che i connessi rischi 
ambientali per gli ecosistemi. 
 
 
Fase 2 
La metodologia da applicare per la comparazione dei siti è da individuare in capo agli attuatori 
(ATA) tendendo comunque conto che dovrà essere tale da ottimizzare e valutare correttamente i 
criteri penalizzanti e preferenziali elencati nel PRGR. 
 
Si ricorda che i siti che avranno superato le fasi 1a e 1b non possono avere carattere di inidoneità 
derivante da vincoli e tutele specifiche; l’analisi comparativa dovrà evidenziare quali di queste 
presenta maggiori opportunità tecnico-logistiche e meno caratteri di potenziale penalizzazione 
ambientale e territoriale. L’analisi comparativa potrà quindi utilizzare, sulla base di ulteriori criteri 
da assumere dall’Assemblea, anche valutazioni di confronto, con indicatori che non abbiano 
carattere assoluto ma di valutazione relativa tra un’ipotesi e l’altra, in modo da evidenziare meglio 
quale delle alternative disponibili presenti i migliori caratteri di idoneità.  
Queste analisi saranno oggetto dello specifico iter di valutazione di impatto ambientale a cui il 
progetto poi dovrà essere sottoposto. 
 
In conclusione, a questa fase dovrà essere individuato il sito da considerarsi più idoneo per la 
localizzazione dell’impianto di discarica. 
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Cronoprogramma 
Per la realizzazione dell’analisi sopra riportata è plausibile prevedere un cronoprogramma come 
nel seguito riportato.  
 
 MESI 

I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII XIII XIV 
Fase 1 
 Fase 1a - completamento 

Tavola Provinciale 
              

 Fase1 a- individuazione delle 
macroaree  

              

 Fase 1b- microlocalizzazione 
comunale 

              

 Fase 1b-individuazione della 
rosa di siti 

              

Fase 2 
 Analisi comparativa               
 Concertazione e 

individuazione del sito più 
idoneo 

              

 
23.1 Misure di mitigazione e compensazione  

 
Nel seguito si forniscono gli indirizzi per l’individuazione, in fase attuativa, degli interventi volti a 
mitigare e compensare gli impatti associati alla realizzazione di nuovi impianti o di ampliamenti di 
impianti esistenti.  
Gli interventi di inserimento ambientale degli impianti richiedono gradualità e tempi medio/lunghi di 
realizzazione, vanno quindi adeguatamente programmati sin dalle fasi iniziali di progettazione. 
 
Le proposte di impianti per il trattamento dei Rifiuti Urbani che saranno presentate all’Ente che 
rilascia l’autorizzazione, dovranno considerare le indicazioni qui fornite, considerando inoltre tutte 
le prescrizioni di settore in materia di tutela dell’ambiente, del territorio e del paesaggio. 
 
Lo studio degli interventi di compensazione/mitigazione ambientale deve assumere grande 
importanza, allo scopo di migliorare la destinazione d'uso del suolo fornendo indicazioni di 
pianificazione ed eventualmente incentivando la realizzazione degli interventi mediante 
finanziamenti. 
 
Tale studio, dovrà far seguito ad un approfondimento dell’impatto visivo generato dalla 
localizzazione degli impianti sul paesaggio, in modo tale da fornire valide indicazioni per il corretto 
posizionamento degli interventi quali il posizionamento di essenze vegetali con funzione di 
mascheramento.  
 
In linea generale, l’alternanza di spazi aperti e masse vegetali di differenti tipologie, dimensioni e 
altezze può concorrere, oltre alla riduzione dell’impatto visivo, anche alla formazione di biotopi 
particolari che possono trasformarsi in rifugio per specie vegetali o animali ormai poco diffuse nelle 
aree urbanizzate.  
 
Un’attenzione particolare in questo senso va rivolta alle aree agricole peri-urbane; infatti, il progetto 
e le relative misure di mitigazione ambientale possono contribuire a ricomporre il rapporto tra 
urbanizzato e campagna. 
 
Gli interventi di compensazione si realizzano principalmente facendo ricorso a: 

 fasce boscate; 
 ricomposizione del territorio rurale e valorizzazione delle aziende agricole esistenti; 
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 corridoi ecologici/biologici; 
 siepi e filari; 
 forestazione produttiva; 
 rinaturalizzazione; 
 verde ricreativo, parchi e giardini; 
 bonifiche e recuperi ambientali; 
 piste ciclabili. 

 
23.1.1 Indirizzi specifici per l’inserimento ambientale delle discariche 
 
Il progetto di una discarica dovrà essere accompagnato da uno studio paesaggistico a sé stante o 
rientrante negli studi ambientali a supporto dell’istanza valutativa ed autorizzativa (VIA ed AIA); 
sempre in questa sede dovranno essere previste adeguate misure di compensazione, scelte tra 
quelle elencate precedentemente. Sia per l’area relativa alla riqualificazione ambientale della 
discarica, che per l’area di compensazione, anche esterna all’area di pertinenza dell’impianto, 
dovrà essere prevista la manutenzione almeno per i successivi 30 anni dalla chiusura della 
discarica stessa; l’intervento manutentivo potrà essere effettuato anche attraverso accordi con gli 
agricoltori interessati. 
 
L’area di compensazione della discarica dovrà essere individuata e piantumata in modo 
contestuale all’apertura della discarica stessa. 
 
In generale si deve tenere presente che le opere di recupero sono caratterizzate da una serie di 
possibili problemi generati dalla discarica che influiscono sulla fertilità dei suoli e 
conseguentemente sul loro equipaggiamento arboreo e arbustivo (es: perdita di biogas, acidità del 
terreno, difficoltà di deflusso delle acque piovane); pertanto le opere di compensazione 
necessitano di una gradualità di inserimento su progetti che si sviluppano in un arco temporale di 
anni. Occorre quindi ragionare in termini di programmazione degli interventi sia in ordine alla 
salvaguardia del sistema rurale in cui si inseriscono, sia a protezione degli insediamenti urbani 
presenti e futuri. 
 
In quest’ottica, le tecniche estensive che prevedono l'utilizzo di giovani piantine forestali autoctone 
sono quelle che, in generale, meglio si adattano alle cattive condizioni edafiche di queste aree. 
 
La gradualità delle tecniche forestali tende a ottenere nel medio periodo situazioni stabili ed 
equilibrate con ridotti interventi di manutenzione catalizzando le risorse della natura; le tecniche del 
giardinaggio, viceversa, consentono di ricostituire soprassuoli più artificiali e quindi meno stabili, da 
ottenere in tempi brevi con intenso uso di mezzi esterni e secondo priorità di tipo estetico. 
 
Nelle aree di compensazione le varie tecniche esecutive possono essere opportunamente 
miscelate dando comunque preferenza a quelle caratterizzate da maggior naturalità. 
 
Specie vegetali impiegabili 
 
La scelta delle specie vegetali deve ricondursi alla vegetazione potenziale della zona estesa anche 
agli ecosistemi paragonabili alle condizioni ambientali della discarica. Si dovrebbe pertanto ricorre 
all'impiego delle specie autoctone e ad alcune specie esotiche spontanee o naturalizzate. Per il 
corpo della discarica si dovranno impiegare prevalentemente specie arboree, arbustive ed erbacee 
pioniere e miglioratrici del terreno. In generale, fatta salva la situazione ambientale locale, possono 
essere usate le specie idonee che presentino le seguenti caratteristiche: 
 

 Rappresentare specie rustiche; 
 Garantire elevata capacità di accrescimento radicale; 
 Possedere grande capacità di sviluppo di polloni; 
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 Mostrare resistenza all'inghiaiamento; 
 Mostrare resistenza al ristagno idrico; 
 più in generale resistenza alle condizioni di stress. 

 
La scelta delle specie dovrebbe inoltre considerare: 

 esigenze paesaggistiche (fioriture, colorazioni, profilo, dimensioni, portamento); 
 capacità di fornire alimento e rifugio alla fauna; 
 rapido accrescimento. 

 
Per garantire una pronta copertura, una selezione naturale e un’adeguata biodiversità è efficace 
ricorrere ad un buon numero di specie anche non strettamente legate alla vegetazione locale 
potenziale. 
 
Tra le specie impiegate, risultano maggiormente idonee alle discariche: l’Ulmus spp., Acer spp., 
Ligustrum vulgare, Populus nigra e tra le erbacee risultate più resistenti in una ricerca effettuata 
dall'Università di Pavia: Solidago gigantea, Parietaria officinalis, Poa trivialis, Partenocissus sp.pl., 
Urtica dioica, Galium aparine, Humulus lupulus, Duchesnea indic., Artemisia verloturum, Daucus 
carota, Bromus sterilis, Verbena officinalis. 
 
Le essenze che risultano più idonee sono le giovani piante arboree ed arbustive di tipo forestale di 
1-3 anni di età: semenzali, trapianti o in contenitore. 
 
Le piante in contenitore con diametro da 18 a 24 cm di circa 2 anni di età e altezza di m 1.0 - 1.5, 
presentano il miglior rapporto costi/benefici anche per il periodo di impianto molto più ampio, minor 
delicatezza nell'uso, minor sofferenza nel periodo post-trapianto. 
 
La scelta della tipologia di pianta è correlata alle finalità e alle risorse a disposizione e alla 
necessità di ottenere un successo in tempi brevi. 
 
Distribuzione delle piante 
 
La distribuzione delle piante dovrebbe seguire il disegno paesaggistico dell'opera e del profilo che 
si vuole ottenere, tenendo conto del risultato atteso nel lungo periodo. 
 
La progettazione delle aree di compensazione e il loro raccordo con il corpo della discarica spesso 
in sopraelevazione, richiedono l'applicazione dei concetti di disegno del paesaggio forestale. 
 
La densità per ettaro deve essere elevata per ottenere in tempi brevi la chiusura delle chiome con 
una copertura arborea e arbustiva totale del suolo. 
 
In genere le specie sono disposte in piccoli gruppi omogenei di 30-50 m², secondo moduli di 
rimboschimento che accostano le diverse specie tenendo conto delle caratteristiche intrinseche e 
fenologiche. 
 
Schematicamente, è utile predisporre un modulo per la fascia esterna più ricco di arbusti 
appartenenti alle specie del mantello e uno per la parte interna del bosco più ricco di alberi. 
 
Manutenzione 
 
Per le finalità descritte in premessa, e rispondere alla salvaguardia del territorio circostante la 
discarica e conseguentemente alle attese della popolazione, risulta fondamentale anche la parte 
legata alla manutenzione. Sono infatti necessarie cure intensive sino alla chiusura delle chiome e 
in un periodo successivo di cure estensive che rientrano nella fase di gestione post-chiusura. 
Questa fase inizia in tutti i recuperi realizzati sin dalla fase preparatoria. Infatti, ogni singolo 
intervento richiede una specifica manutenzione sia per le difficili condizioni presenti sulle 
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discariche sia per la necessità di garantire comunque il successo degli impianti vegetali. La 
manutenzione, dopo la conclusione delle operazioni di impianto consiste nel primo triennio in 
interventi intensivi, mentre successivamente, sino alla gestione a regime, è di carattere estensivo. 
 
Gli interventi, differenziati secondo le tipologie, consistono in: 

 irrigazioni di soccorso (da n. 3 a n. 10 interventi nei mesi primaverili-estivi) 
 cure localizzate (scerbature al piede, potature di allevamento, rimozione rampicanti 

concimazioni, ripristino verticalità) 
 sfalci e trinciature erba (da 2 a 6 interventi per stagione) 
 sostituzione fallanze (mortalità variabile dal 2-3% in condizioni ottimali al 30% sul corpo dei 

rifiuti in assestamento). 
 
23.1.2 Inserimento di edifici e strutture 
 
Ferme restando le indicazioni previste per gli ambiti assoggettati a specifica tutela paesaggistica e 
le relative autorizzazioni, così come le indicazioni per i restanti ambiti non oggetto di tutela, 
l'inserimento dei nuovi edifici e strutture nel territorio dovrà tenere in considerazione anche il loro 
aspetto estetico.  
 
Tali esigenze sono fondamentalmente impostate sulla ricerca del decoro delle forme e dei colori, 
delle finiture delle strutture e su una corretta disposizione e gestione dei piazzali dove sostano i 
rifiuti in ingresso ed i prodotti delle lavorazioni in uscita. 
 
Ai fini del corretto inserimento paesaggistico si forniscono indicazioni di massima da utilizzare nella 
progettazione ed edificazione dell'area, da valutarsi caso per caso in relazione al tipo di impianto e 
al contesto: 
 

 copertura massima dell'area, comprese le superfici occupate dagli impianti: ca. 30% 
 superfici a parcheggio, piazzali sosta mezzi e containers e viabilità: ca. 30% 
 superficie minima a verde dell'area: ca. 40% 
 distanze dai confini e distacchi tra edifici, distanza minima: 10 metri. 

 
Tali parametri di riferimento assumono carattere di indirizzo e dovranno evidentemente essere 
messi in relazione alla tipologia di impianto ed al contesto di inserimento.  
 
Il dimensionamento delle aree di compensazione in relazione alle dimensioni ed alla tipologia 
dell’impianto deve essere funzionale a: 
 

 migliorare la qualità del paesaggio; 
 compensare la distruzione di beni naturali e aree agricole; 
 compensare gli impatti diffusi (rumore, polveri, disturbo visivo); 
 contribuire alla costruzione del consenso nell’opinione pubblica; 
 concorrere alla riconversione dell'area dopo la dismissione; 
 ospitare indicatori biologici. 

 
Indicazioni operative per le aree di compensazione 
 
La superficie delle aree di compensazione va verificata in base a criteri inerenti l'ecologia del 
paesaggio di cui si riportano alcune indicazioni operative: 
 

 dotare il territorio di ecosistemi a vario grado di naturalità per favorire la biodiversità; 
 privilegiare aree accorpate anche se non di grandi dimensioni rispetto a tante piccole aree 

non collegate (frammentazione) collegandole a reti ecologiche, corridoi biologici; 
 dotare il territorio di ecosistemi filtro per le polveri, odori, rumori, inquinanti; 
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 produzione di biomasse forestali per la riduzione della CO2 atmosferica. 
 
Le aree di compensazione, qualora non siano in disponibilità della gestione dell'impianto, devono 
essere destinate dallo strumento urbanistico vigente ad usi compatibili con le funzioni di riequilibrio 
ambientale e quindi a verde agro-forestale, naturalistico, ricreativo. 
 
Per garantire il raggiungimento e il mantenimento degli obiettivi delle aree di rispetto e di 
compensazione, la loro manutenzione deve essere costante anche se graduata nel tempo in 
funzione dell’evoluzione dei soprassuoli vegetali. 
 
Soltanto con una precisa destinazione d’uso con attività economiche o sociali compatibili è 
possibile reperire le risorse finanziarie per la gestione delle aree suddette e far sì che non siano 
abbandonate nel medio - lungo periodo vanificando il lavoro svolto e il consenso raggiunto. 
 
Tecniche impiegabili e modalità di esecuzione e manutenzione 
 
Gli interventi descritti possono essere eseguiti con tecniche agronomiche, tecniche forestali, 
tecniche naturalistiche (ingegneria naturalistica), tecniche di giardinaggio. Queste tecniche sono 
opportunamente miscelabili nei diversi interventi e nelle diverse fasi. Quelle estensive sono basate 
sull’impiego di materiale vegetale di piccole dimensioni con alta densità di impianto, tempi medio - 
lunghi di formazione dei soprassuoli definitivi. Esse si adattano meglio per la formazione di aree 
naturali e paesaggistiche e il recupero delle aree degradate. Viceversa, le tecniche intensive, che 
richiedono maggiori investimenti, si impiegano per il raggiungimento in tempi brevi del pronto 
effetto e di immediata e più intensa fruizione. 
 
Rapporto con aree agricole 
 
Di norma le trasformazioni, oltre alla sottrazione di suolo, interferiscono con il sistema rurale, 
rischiando spesso di comprometterne le attività, con grave nocumento per le aziende dei settori 
agricolo e forestale collocate nel contesto di insediamento degli impianti. Conseguentemente 
appare fondamentale che vengano attentamente valutati e quantificati gli impatti sul sistema rurale 
e sulle aziende del comparto, al fine di definire soluzioni condivise per la loro compensazione e 
mitigazione. 
 
In tal senso la localizzazione di nuovi impianti è necessario che avvenga a valle di preliminari 
valutazioni tra reali alternative localizzative dimostrando di minimizzare le trasformazioni 
(impermeabilizzazione) di suolo agricolo/libero. Attenzione dovrà essere rivolta anche alla 
valutazione delle trasformazioni indotte, direttamente e/o indirettamente, dalla realizzazione dei 
nuovi impianti. 
 
Valutazioni e quantificazioni degli impatti dovranno considerare le particolarità e le qualità del 
territorio agricolo che evidentemente non presenta ovunque le medesime caratteristiche (valore del 
suolo, colture/produzioni di pregio, etc); le variabili sono molteplici e tra loro spesso interrelate.  
 
23.1.3 Impianti prossimi a siti di Rete Natura 2000 
 
Per gli impianti esistenti prossimi a siti di Rete Natura 2000 si evidenzia l’importanza di favorire il 
revamping, riducendo le pressioni sull’ambiente (emissioni atmosferiche, acustiche, odorigene, gli 
scarichi in acqua …) mitigando e mascherando le pressioni residuali. 
 
23.1.4 Il Biomonitoraggio dell'inquinamento atmosferico 
 
L'inquinamento atmosferico è estremamente variabile sia nello spazio che nel tempo, in funzione 
di più fattori, tra i quali i più importanti sono: il tipo di fonte inquinante, le condizioni 
meteoclimatiche e l'orografia del terreno.  
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Il monitoraggio ambientale per mezzo di reti di rilevamento in continuo degli inquinanti mostra 
alcuni limiti, fra i quali non vanno sottovalutati gli alti costi dovuti alla necessità di un ampio numero 
di punti di rilevamento e della acquisizione di dati per lunghi periodi di tempo.  
 
Per tale motivo in questi ultimi anni molte ricerche hanno fatto uso di organismi viventi in veste di 
indicatori della qualità dell'ambiente: licheni, muschi, tulipani, tabacco come bioindicatori mentre 
muschi e licheni presentano ottime caratteristiche di bioaccumulatori. Il vantaggio dell'uso di 
queste tecniche sta nel fatto che queste specie vegetali funzionano da integratori di dati e 
consentono ricerche raffinate a costi più contenuti rispetto ai metodi tradizionali. L'utilizzo di 
muschi e licheni come bioindicatori non deve però sostituire il rilevamento tramite le centraline, o le 
rilevazioni per campagne di indagini, ma essere a loro complementari per individuare, su ampie 
zone, le zone a rischio. 
 
23.1.5 Verifica a posteriori delle interferenze ambientali dell’intervento di progetto 
 
Gli strumenti che possono essere impiegati per la verifica ed il controllo a posteriori della 
compatibilità ambientale dell’intervento di realizzazione di impianti a tecnologia complessa 
possono essere così individuati: 
 

 sistemi di controllo continuo (monitoraggio e/o biomonitoraggio); 
 applicazione di misure compensative; 
 analisi a posteriori dei progetti, che non deve essere confusa con lo strumento del 

monitoraggio continuo anche se l’analisi a posteriori usa il sistema del controllo continuo 
come strumento di supporto alle analisi. 

 
Tra gli strumenti sopra elencati l’analisi a posteriori dei progetti sembra quella dotata delle migliori 
potenzialità circa il controllo da condursi nelle fasi di cantiere dell’opera e che fa da tramite alla 
successiva gestione ed al controllo delle performance ambientali assicurati dall’implementazione 
dei Sistemi di Gestione Integrati. 
 
Affinché l’analisi a posteriori dei progetti non determini un eccessivo aggravio dei costi (dovuti ad 
esempio alla duplicazione delle analisi) essa potrebbe essere vista come un’integrazione dello 
Studio di Impatto Ambientale, e quindi rientrare a far parte del medesimo iter metodologico, 
potendo in tal modo rappresentare un ulteriore contributo al processo decisionale e di controllo. 
 
Le analisi condotte durante la fase di realizzazione delle opere consentono la verifica della bontà 
delle previsioni scaturite dagli studi settoriali condotti sulla base dei progetti preliminare ed 
esecutivo. 
 
I sistemi di controllo continuo messi in atto permettono, all’interno dell’analisi a posteriori dei 
progetti, di attuare un controllo attivo sugli effetti attesi e previsti. 
 
Esistono: diversi tipi di analisi ex post dei progetti: 
 

 Controlli di esecuzione: trattasi di una verifica della conformità delle opere al progetto ed 
all’applicazione delle misure mitigative e/o compensative indicate dallo Studio di Impatto 
Ambientale. Dovrebbero essere di competenza tecnico - amministrativa. 

 Controllo dei comportamenti: rappresenta un’analisi delle effettive capacità di gestione degli 
impianti. Il controllo può essere ricondotto espressamente all’implementazione dei Sistemi 
di gestione Integrati Qualità - Ambiente - Sicurezza ed all’Analisi del Rischio. Dovrebbe 
essere di competenza del gestore dell’impianto. 

 Controllo degli impatti reali del progetto: lo scopo è quello di determinare gli effettivi 
cambiamenti intervenuti nelle componenti ambientali dopo la realizzazione degli impianti e 
delle opere ad essi collegati. Il risultato potrebbe essere l’individuazione di misure 
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integrative per l’attenuazione e/o la compensazione. Dovrebbe essere di competenza del 
gruppo multidisciplinare di studio chiamato a redigere lo Studio di Impatto Ambientale. 

 Controllo delle previsioni di impatto: rappresenta un sistema retroattivo il cui scopo è quello 
di verificare la bontà e la sufficienza delle informazioni che stanno alla base della redazione 
dello Studio di impatto Ambientale, nonché la correttezza dei metodi previsionali impiegati 
nella previsione delle interferenze del progetto sulle diverse componenti ambientali. 

 
23.1.6 Dismissione e riconversione 
 
Il progetto di inserimento territoriale e paesaggistico può e deve tener conto delle problematiche 
relative alla dismissione e riconversione dell’area nel lungo periodo. In tal senso è importante 
progettare: aree verdi, fasce di rispetto e zone per le opere di compensazione dell’impianto, che si 
dimostreranno utili alla chiusura dello stesso; queste ultime, infatti, a seguito di una costante 
manutenzione avranno assunto un notevole valore paesaggistico e naturalistico ma anche 
produttivo.  
 
E’ noto che frequentemente l’urbanizzazione porta all’inglobamento delle strutture, pertanto le 
opere previste a priori risulteranno preziose per il futuro del territorio una volta terminata l’attività 
dell’impianto. 
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24 PRELIMINARI CONSIDERAZIONI ED INDIRIZZI IN MERITO AL SISTEMA 

DELLA “GOVERNANCE”  
 
Si rileva che la disciplina nazionale e regionale individua l’ATA - ATO quale soggetto cui compete 
in via esclusiva il compito di individuare i modelli di gestione dei servizi e precisamente:  

 Fonti normative nazionali relative ai servizi pubblici locali: 
o art. 3 bis del D.l. n. 138/2011;  
o art. 34 comma 20 e 21 del D.L. 179/2012;  

 Fonti normative nazionali e regionali del settore rifiuti;  
o Parte quarta del titolo primo del decreto legislativo n. 152 del 3 Aprile 2006 e smi 

(T.U.A.) in particolare art 202;  
o Legge regionale Marche 24/ 2009 e smi. Inoltre l’art. 7 comma 4 della legge 

Regione Marche n. 18/2011 che modifica la legge Regione Marche 24/2009 
conferma che all’ATA - ATO spetta il compito di determinare l'affidamento secondo 
le disposizioni statali vigenti del servizio di gestione integrata dei rifiuti comprensivo 
delle attività di realizzazione e gestione degli impianti, della raccolta, della raccolta 
differenziata, della commercializzazione, dello smaltimento e del trattamento 
completo di tutti i rifiuti urbani assimilati prodotti nell'ATO, nel principio del 
superamento della frammentazione delle gestioni. 

All’interno della cornice normativa delineata, ATA - ATO, dopo aver definito i diversi aspetti tecnici 
e pianificatori con l’approvazione del PdA, attiverà il percorso per giungere alla formulazione di 
indirizzi in merito al sistema di governance del servizio nella sua visione integrata come prevista 
dalla legge regionale. 
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1 INTRODUZIONE 
La redazione del Piano d'Ambito per la gestione integrata dei rifiuti ATO 5 Ascoli Piceno 
(territorialmente rappresentato dall’intera provincia di Ascoli Piceno), concerne il settore dei rifiuti ed 
inoltre conterrà il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, e comunque la 
realizzazione di opere ed interventi i cui progetti sono sottoposti a valutazione di impatto ambientale. 
Sulla base di queste indicazioni, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 6/2007, il Piano d’Ambito deve essere 
assoggettato a VAS. A ulteriore conferma si ricorda, inoltre, quanto contenuto nel vigente Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) approvato con D.G.R. n.34 del 02/02/2015 al paragrafo 
13.2.1 - (Relazione di Piano – Parte Seconda: Proposta pianificatoria) dove si dice che "...Il Piano 
d’Ambito per la gestione dei Rifiuti ai sensi delle previsioni del D.Lgs.152/2006, è sottoposto a 
Valutazione Ambientale Strategica...". 

Durante il processo di VAS devono essere sviluppate analisi ambientali e territoriali dettagliate e una 
valutazione puntuale degli effetti sull’ambiente; la fase di partecipazione e consultazione relativa 
deve coinvolgere un pubblico calato sulla realtà della specifica area territoriale secondo gli interessi 
sia pubblici che privati coinvolti, al fine di procedere a un’integrazione focalizzata sugli aspetti 
ambientali anche in relazione alle peculiarità e necessità territoriali e di settore 
Pertanto, come stabilito dal D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., sulla base di un Rapporto Preliminare 
(scoping) il proponente e/o l’autorità procedente avviano le consultazioni con l’autorità competente 
e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, a partire dai primi momenti dell’attività di 
elaborazione del Piano allo scopo di definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da 
includere nel Rapporto Ambientale. Il Documento di Scoping è stato redatto e approvato 
dall’Assemblea dei comuni ed è poi stato sottoposto a procedura di consultazione, avviata il  
5/9/2018 con prot. 23927. La procedura di scoping si è conclusa con la Determinazione Dirigenziale 
N. 4 del 25.03.2021 che comprende una serie di indicazioni proposte dai Soggetti di Competenza 
Ambientale (SCA) per la stesura del Rapporto Ambientale di cui si renderà conto in apposito capitolo 
nel presente documento. 
Il Piano d’Ambito è soggetto a procedura di screening per quanto riguarda la Valutazione di 
Incidenza che è stato redatto e fa parte integrante del presente Rapporto Ambientale (§ 6.5). 
In sintesi, quindi, il presente documento costituisce il Rapporto Ambientale redatto ai sensi dell’art. 
13 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii e in conformità a quanto previsto dalle Linee Guida Regionali per la 
Valutazione Ambientale Strategica, approvate  con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1647 
del 23/12/2019 “Approvazione Linee guida regionali per la Valutazione Ambientale Strategica e 
revoca della D.G.R. 1813/2010” e successivo Decreto dirigenziale di attuazione n.13 del 17 gennaio 
2020. 
In merito si sottolinea come tali norme siano state approvate a procedura avviata (l’avvio è avvenuto 
nel maggio 2018) per cui la fase di scoping è stata realizzata ai sensi delle Linee guida approvate 
con DGR n.1813/2010; inoltre si precisa che il  Piano d’Ambito rappresenta uno strumento attuativo 
del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, il quale è già stato assoggettato al procedimento di VAS. 
Pertanto, in base alle indicazioni contenute nelle Linee Guida per la Redazione dei Piani d’Ambito, 
allegate al PRGR, la procedura di VAS del Piano d’Ambito non potrà esimersi dal tener conto delle 
risultanze della procedura di VAS del PRGR. Le valutazioni in esso contenute sono state condotte 
ai sensi della DGR 1813/2010 e, quindi, il presente Rapporto Ambientale, pur adeguandosi alle 
nuove linee guida regionali, non potrà fare a meno di considerare anche le modalità di redazione e 
analisi contenute del RA del PRGR, ovvero previste dalla DGR 1813/2010. 
Sostanzialmente, quindi, è previsto che le valutazioni che saranno contenute nel Rapporto 
Ambientale del PdA dell’ATA 1 saranno coerenti con quanto già considerato nell’ambito del Rapporto 
Ambientale del PRGR; di contro risulta ovvio che anche le valutazioni che saranno condotte 
dall’Autorità Competente e dai Soggetti di Competenza Ambientale (SCA), “[…]  tengono conto, al 
fine di evitare duplicazioni del giudizio, delle valutazioni già effettuate ai fini dell’approvazione del 
piano sovraordinato e di quelle da effettuarsi per l’approvazione dei piani sottordinati” (art. 19 comma 
2 L.R. 6/2007). 
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2 AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA VAS (ART. 6 D.LGS. N. 152/2006) 
L’Art. 18 della L.R. 7/2004 come modificata con L.R. 6/2007 recante la “Disciplina della procedura 
di valutazione di impatto ambientale” definisce l’ambito di applicazione della norma, disponendo 
l’assoggettamento a VAS per i piani e programmi che presentino entrambi i seguenti requisiti: 
 

1) concernano i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, 
della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione 
territoriale o della destinazione dei suoli; 

2) contengano la definizione del quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, 
l’area di localizzazione o comunque la realizzazione di opere ed interventi i cui progetti sono 
sottoposti a valutazione di impatto ambientale in base alla normativa vigente. 

 
Il Piano d’Ambito di gestione dei rifiuti dell’ATA 5 di Ascoli Piceno rispetta entrambi i requisiti di cui 
all’art. 18 della L.R. 7/2004; in relazione a questo secondo aspetto, infatti, appartiene esplicitamente 
ad uno dei settori di governo di cui al comma 1 e costituisce sicuro riferimento istituzionale-normativo 
per ogni procedimento o attività di carattere programmatico o attuativo relativo ad opere o interventi 
a scala provinciale i cui progetti devono essere sottoposti a valutazione di impatto ambientale, come 
previsto al comma 2. 
 
Per quanto sopra, risulta evidente il doveroso assoggettamento del processo di formazione del Piano 
alle verifiche ed alle attività previste dalla normativa in materia di Valutazione Ambientale Strategica. 
 
2.1 FASI E SOGGETTI COINVOLTI NELLE CONSULTAZIONI PRELIMINARI 

(ASSOGGETTABILITÀ A VAS DEL P/P) 
Nel seguito si propone lo schema di integrazione tra Piano e VAS, dove si evidenziano le tempistiche 
per l’approvazione del piano e dell’avvio e conclusione della procedura di VAS. In questo modello è 
possibile osservare come vi sia un continuo e sistematico scambio di informazioni e recepimento dei 
contributi provenienti dalle autorità competenti in materia ambientale e dai soggetti interessati al 
procedimento. 
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In sintesi la procedura VAS sul PdA, che deve integrarsi nell’iter amministrativo per la formazione, 
adozione e approvazione del Piano, si articola nelle seguenti fasi: 

o elaborazione del documento di scoping; 
o elaborazione del rapporto ambientale; 
o svolgimento delle consultazioni; 
o decisione; 
o informazione sulla decisione; 
o monitoraggio. 

Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. n. 152/2006 comma 1, la Valutazione Ambientale Strategica è avviata 
dall’Autorità procedente contestualmente al processo di formazione del piano e comprende varie 
fasi, come esplicitato nello schema precedente. 
 
2.2 SOGGETTI COINVOLTI NEL PROCEDIMENTO VAS 
Nel seguito si definiscono i ruoli dei soggetti coinvolti nella procedura di VAS del Piano D’ambito di 
Gestione dei Rifiuti dell’ATA 5.  
Nello specifico si precisa che per quanto concerne l’Autorità Competente, da definirsi ai sensi 
dell’art. 5 della Parte seconda del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e alla L.R. 6/2007, questa è provinciale 
e non regionale; infatti, nonostante il PdA dell’ATA 5 non sia un piano “provinciale”, cioè proposto 
dall’Ente Provincia, è pur sempre da considerarsi come un piano di livello provinciale, che interessa 
cioè il territorio provinciale e non l’intera regione; peraltro il piano in oggetto, interessando un 
aggregato di comuni, può senz’altro ricadere nella fattispecie di piano intercomunale per il quale, ai 
sensi della L.r. 6/2007, art. 19, comma 1, lettera b), la competenza è della Provincia. 
Detto questo, quindi, in base alle definizioni di cui all’art. 5 della Parte seconda del D. Lgs. 152/2006 
e s.m.i. e alla L.R. 6/2007 si individua come: 

o Regione Marche – P.F. Ciclo dei Rifiuti, Bonifiche Ambientali e Rischio Industriale 
o Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche 
o Provincia di Ascoli Piceno– uffici competenti 
o ASUR Marche - area vasta n.5 
o Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga; 
o Ente Parco Nazionale dei Monti Sibillini; 
o Comitato di Indirizzo del Comune di S. Benedetto del Tronto, Ente Gestore della 

Riserva Naturale Regionale Sentina; 
o Autorità di bacino Regionale delle Marche 
o ATA RIFIUTI 1 – 2 - 3 – 4  
o Comuni dell'ATO 5 

L’Autorità Competente ha inoltre ritenuto di coinvolgere nelle procedure di VAS anche l’Agenzia 
Regionale per la Protezione Ambientale Marche (ARPAM), ravvisando l’opportunità di un contributo 
tecnico – scientifico specifico, secondo quanto previsto ai sensi del punto 1.3 comma 6 dell’allegato 
1 delle linee guida di cui alla DGR 1813/10 (oggi revocate dalla DGR 1647/2019), anche in relazione 
al particolare rilievo ambientale della tematica trattata. 
 
2.3 La conferenza dei servizi di consultazione preliminare 
La conferenza dei servizi di consultazione preliminare dei Soggetti Competenti in materia 
Ambientale (SCA) è stata convocata il 27 luglio 2018. 
Con Determinazione Dirigenziale  N. 4 del 25/03/2021 della Provincia di Ascoli Piceno si è chiusa 
la fase di scoping (la Determina è riportata in Allegato al presente documento). I contributi pervenuti 
in seguito alla pubblicazione del Documento di Scoping sono stati: 
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Comune di Castel di Lama prot.Prov AP 0021450 del 01.10.2018 

Ditta 4R Srl Prot 4R  
08.10.2018 

Regione Marche – Servizio Tutela, Gestione e 
Assetto del Territorio; P.F. Difesa del suolo e 
della Costa 

prot.Prov AP 0016863 del 24.07.2018 

Regione Marche – Servizio Tutela, Gestione e 
Assetto del Territorio; P.F. Urbanistica, 
Paesaggio e Informazioni Territoriali 

prot.Prov AP 0017620 del 03.08.2018 

Legambiente Marche Prot Legambiente 12.09.2018 

Associazioni ambientaliste, Comitati prot.Prov AP 0022488 del 11.10.2018 

 
L’Autorità Procedente, nell’ambito del presente Rapporto Ambientale, ha tenuto conto di quanto 
sopra segnalato dagli SCA fornendone specifico riscontro al capitolo 8.3 Sintesi della fase 
partecipativa del procedimento di VAS. 

2.4 Contenuti del rapporto ambientale (art. 6 D.lgs. n. 152/2006) 

Il Rapporto Ambientale, d’ora in poi per brevità anche RA, costituisce il documento tramite il quale 
viene analizzato il documento di Piano dal punto di vista della sua sostenibilità ambientale; è cioè il 
documento che ne valuta gli impatti sul territorio (siano essi positivi o negativi) e fornisce il sistema 
di monitoraggio per la verifica del raggiungimento degli obiettivi ambientali che il Piano d’Ambito si 
pone.  
L’impostazione del RA  è  stabilita all’Allegato VI alla parte seconda del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.  
ove è previsto che esso contenga: 

 l’illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano e del rapporto con altri pertinenti 
piani o programmi; 

 la descrizione degli aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione 
probabile senza l'attuazione del piano; 

 l’analisi delle caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero 
essere significativamente interessate ; 

 l’individuazione di qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al Piano o 
Programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza 
ambientale, culturale e paesaggistica, quali le zone designate come zone di protezione 
speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza 
comunitaria per la protezione degli habitat naturali e dalla flora e della fauna selvatica, 
nonché i territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all'articolo 21 
del decreto legislativo 18 maggio 2001, n . 228. 

 l’individuazione degli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello regionale, nazionale, 
internazionale, comunitario pertinenti il piano, e il modo in cui, durante la sua preparazione, 
si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale ; 

 l’individuazione di possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la 
biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori 
climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il 
paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti 
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significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, 
permanenti e temporanei, positivi e negativi; 

 l’elenco delle misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo 
possibile gli eventuali impatti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del 
programma; 

 le sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 
stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 
tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella 
raccolta delle informazioni richieste; 

 la descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti 
ambientali significativi derivanti dall'attuazione del piano o del programma proposto 
definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori 
necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto 
illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare; 

 la sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
Il presente Rapporto Ambientale viene redatto sulla base delle Linee Guida Regionali  per la 
Valutazione Ambientale Strategica, approvate  con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1647 
del 23/12/2019 “Approvazione Linee guida regionali per la Valutazione Ambientale Strategica e 
revoca della D.G.R. 1813/2010” e successivo Decreto dirigenziale di attuazione n.13 del 17 gennaio 
2020. 
Si specifica, tuttavia, che essendo il PdA un Piano sotto-ordinato al citato PRGR, già sottoposto a 
VAS e per il qual è stato redatto apposito Rapporto Ambientale, redatto sulla base delle Linee Guida 
Regionali approvate con DGR 1813 del 21 dicembre 2010, il presente documento sarà 
necessariamente redatto partendo da quest’ultimo. La struttura del presente documento quindi è 
quella già individuata a scala regionale, ovvero si distingue: 

 la Sezione A - inquadramento programmatico e pianificatorio dove vengono indicate le 
azioni e le alternative di piano su cui poi verranno effettuate le valutazioni. Sempre nella 
stessa sezione, vengono inoltre individuati gli obiettivi di riferimento, funzionali sia all’analisi 
di coerenza esterna, sia a creare una base di riferimento per le valutazioni. 

 La Sezione B - inquadramento del contesto ambientale e territoriale, dove  viene 
descritto lo stato iniziale dei temi e degli aspetti ambientali, di pertinenza rispetto al PdA, e 
le vulnerabilità e le criticità del territorio di riferimento (Provincia di Ascoli Piceno).  

 La Sezione C - obiettivi ambientali di riferimento, dove essi vengono individuati 
considerando i temi e gli aspetti ambientali ritenuti pertinenti nell’analisi di contesto.  

 La sezione D – valutazioni, dove vengono effettuate le valutazioni di impatto indotte dal 
PdA considerando in che modo le azioni di piano (o le possibili alternative), interagiscono 
con il contesto di riferimento generando impatti. 

 La sezione E – monitoraggio dove si individuano gli indicatori atti a monitorare gli obiettivi 
del PdA, in linea con quelli già individuati nel PRGR. 

Tali contenuti sono espressi nella tabella di seguito riportata, contenente altresì l’indicazione di come 
sono stati inclusi i contenuti dell’Allegato VI alla parte seconda del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.. 
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Tabella 2.4-1: Corrispondenza tra sezioni del RA e contenuti previsti dal D.Lgs. 152/06 

Sezioni Rapporto 
Ambientale Sottosezioni 

Contenuti previsti 
Allegato VI alla parte 
seconda del D.lgs. 
152/06 e ss.mm.ii 

Sezione introduttiva Descrizione dell’impostazione delle fasi di analisi e 
valutazione.  - 

A. Inquadramento 
Programmatico e 
Pianificatorio 

A.1. Quadro normativo di riferimento per la 
pianificazione/programmazione in oggetto 
A.2. Illustrazione del P/P in oggetto  
A.3. Illustrazione delle alternative individuate 
A.4. Individuazione degli obiettivi riferimento del P/P 
A.5 Analisi di coerenza esterna 

Lettera a) 

B. Inquadramento del 
contesto ambientale e 
territoriale di riferimento 

B.1 Ambito territoriale di riferimento 
B.2. Descrizione degli aspetti ambientali interessati dal 
P/P e individuazione di trend 
B.3 Analisi delle principali criticità e vulnerabilità 
B.4 Descrizione dei settori di governo 

Lettere b), c), d)  

C. Obiettivi ambientali di 
riferimento C.1. Indicazione degli obiettivi ambientali di riferimento  Lettera e) 

D. Valutazione  

D.1 Valutazione degli effetti sull’ambiente 
D.2 Valutazione degli scenari alternativi 
D.3 Valutazione degli effetti cumulativi 
D.4 Misure di mitigazione, compensazione e 
orientamento 

Lettere f), g), h) 

E. Monitoraggio E.1. Modalità e competenze 
E.2. Struttura del sistema di monitoraggio Lettera i) 

F. Conclusioni F.1. Bilancio delle valutazioni effettuate 
F.2. Eventuali difficoltà incontrate Lettera h) 

Allegati  All.1. Sintesi non tecnica Lettera j) 
All.2. Piano di Comunicazione - 
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3 SEZIONE A - INQUADRAMENTO PROGRAMMATICO E 
PIANIFICATORIO 

3.1 Premessa 
Scopo della presente sezione non è solo quello di descrivere il piano o programma, ma anche quello 
di indicare come il Piano d’Ambito si inserisca nel contesto pianificatorio e programmatico di 
riferimento. Tali valutazioni sono state condotte soprattutto per i piani e programmi non considerati 
a scala regionale (PTCP, Piano ….) 
Nel seguito si propone il relativo schema concettuale, così come definito nell’ambito delle Linee 
Guida Regionali. 

 

Figura 3.1-1: Schema concettuale  

3.2  Quadro Normativo di Riferimento per la Pianificazione 
3.2.1 Normativa di riferimento per elaborazione, adozione e approvazione del Piano 

□ Direttiva 1999/31/ CE relativa alle discariche di rifiuti; 
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□ Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa 
ai rifiuti; 

□ Delibera Amministrativa n° 284 del 15 dicembre 1999 “Piano Regionale per la Gestione 
dei Rifiuti – Legge Regionale 2/ ottobre 1999, n° 28 – articolo 15”; 

□ D. Lgs. 13 gennaio 2003, n.36 recante “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti; 

□ Deliberazione Amministrativa n.151/2004 recante “Decreto legislativo 13 gennaio 2003, 
n.36 di attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. Articolo 5 – 
Approvazione del programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in 
discarica. Integrazione al piano regionale di gestione dei rifiuti di cui  alla deliberazione del 
Consiglio regionale 15 dicembre 1999, n.284”; 

□ Circolare del Ministero dell’Ambiente del 30.06.2006; 
□ L.R. 12 ottobre 2009, n° 24 “Disciplina regionale in materia di gestione dei rifiuti e bonifica 

dei siti inquinati” e ss.mm.ii; 
□ DGR 564/08 “Decreto Lgs. 152/06, L.R. 28/99. Indirizzi per l’adeguamento-aggiornamento 

del Piano regionale per la gestione dei rifiuti, con annesso Piano delle bonifiche dei siti 
inquinati, approvato con DACR 284/99”; 

□ DCAR 11/2010 di approvazione del Piano regionale per la bonifica delle aree inquinate; 
□ L.R. n° 18/2011 “Attribuzione delle funzioni in materia di servizio di gestione integrata dei 

rifiuti urbani e modifiche alla legge regionale 12 ottobre 2009, n.24. Disciplina regionale in 
materia di gestione integrata dei rifiuti  e bonifica dei siti contaminati”; 

□ DGR n.370 del 21.03.2011 “Attuazione programma per la gestione dei rifiuti. Atto di indirizzo 
per l’utilizzo dei fondi regionali di cui ai Capitoli nn. 42307106 – 42307107 – 42307108 – 
4230 – 7109 – 42307110 e 42307803 stabiliti dal bilancio 2011”; 

□ DGR 1539 del 21.11.2011 “Art.199 del Decreto Lgs. 152/06 e ss.mm.ii, L.R. 24/09 e ss.mm.ii. 
“Adeguamento del Piano regionale per la gestione dei rifiuti, approvato con DACR 284/99”. 

□ DGR 1539 del 12.11.2012 “Proposta di deliberazione di competenza del Consiglio – 
Assemblea Legislativa Regionale concernente: Decreto Lgs. 152/06. L.R. 24/09. Variante al 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti: adeguamento del Programma regionale per la 
riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica approvato con Deliberazione 
Amministrativa n.151/2004 e del Piano regionale di gestione dei rifiuti, approvato con delibera 
del Consiglio Regionale n° 284/99, relativamente al punto 4.2 “Criteri per la localizzazione di 
nuovi impianti”. Revoca Deliberazione Amministrativa n.151/2004”. 

□ DGR 484 del 03.04.2013 “Art. 199 del Dlgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. “Adeguamento del Piano 
regionale per la gestione dei rifiuti, approvato con DACR 284/99” – Obiettivi di pianificazione”  

3.2.2 Normativa di riferimento per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
□ Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente; 
□ Linee guida della Commissione Europea “Attuazione della direttiva 2001/42/CE 

concernente la valutazione di determinati piani e programmi sull'ambiente”; 

□ Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 

□ Legge Regionale 12 giugno 2007, n. 6 “Disposizioni in materia ambientale e rete natura 
2000”; 
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□ Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante norme in materia ambientale”; 

□ Delibera Giunta Regionale del 14 aprile 2008, n. 561 “Atto di indirizzo interpretativo e 
applicativo”; 

□ Delibera Giunta Regionale del 16 giugno 2008, n. 833 Legge Regionale 12 giugno 2007, 
n. 6 “Disposizioni in materia ambientale e Rete Natura 2000”, art. 20: adozione delle “Linee 
guida Regionali per la Valutazione Ambientale Strategica”; 

□ Delibera Giunta Regionale del 20 ottobre 2008, n.1400, pubblicata sul B.U.R. n. 102 del 
31.10.2008 "Linee Guida”; 

□ Delibera Giunta Regionale del 21 dicembre 2010, n.1813 "Aggiornamento delle linee 
guida regionali per la Valutazione Ambientale Strategica di cui alla DGR 1400/2008 e 
adeguamento al D.Lgs. 152/2006 così come modificato dal D.Lgs.128/2010." 

□ Deliberazione della Giunta Regionale n. 1647 del 23/12/2019 “Approvazione Linee guida 
regionali per la Valutazione Ambientale Strategica e revoca della D.G.R. 1813/2010”; 

□ Decreto del Dirigente della P.F. Valutazioni e autorizzazioni ambientali, qualità dell'aria 
e protezione naturalistica n. 13 del 17 gennaio 2020 “Indicazioni tecniche, requisiti di 
qualità e moduli per la Valutazione Ambientale Strategica”. 

 
3.3 Illustrazione del Piano d’ambito dell’ATA 5 di Ascoli Piceno   
L’illustrazione del PdA si articola in due sezioni descrittive: la prima, nella quale si rappresenta in 
sintesi lo stato di fatto nella gestione dei rifiuti urbani e la seconda, in cui si espone la gestione dei 
rifiuti urbani nello scenario di Piano. 
 
Il primario obiettivo del Piano d’Ambito è il recepimento del “Pacchetto per l’Economia Circolare”. 
L’analisi svolta nella prima parte ha permesso di analizzare le più recenti dinamiche di produzione 
dei rifiuti urbani, lo sviluppo dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani, l’impiantistica d’ambito di 
trattamento di rifiuto urbano residuo e rifiuti differenziati. In particolare, l’analisi dello stato di fatto 
elaborata nella prima sezione parte dall’analisi storica dei RU raccolti nel periodo 2011-2020. Nel 
decennio in analisi si è osservata la tendenza alla decrescita della produzione; nel 2020 la 
produzione di RU (esclusa la stima del compostaggio domestico) è stata pari a poco meno di 
110.000 t, pari a 530,7 kg/abxanno. La percentuale di raccolta differenziata media di ambito ha 
registrato un progressivo miglioramento nel decennio; nel 2018 è stato superato il 65% di raccolta 
differenziata e nel 2020 è stato raggiunto il 68,9%. Per quanto attiene l’assetto organizzativo e 
gestionale dei servizi, lo stesso risulta frammentato in un numero discreto numero di Gestori, 
sebbene sia da segnalare la presenza di un Gestore prevalente sia in termini di numero di comuni 
serviti che di numero di abitanti rispetto al totale. Tale frammentarietà si riflette nella molteplicità dei 
modelli di raccolta attivi che si differenziano per tipologie di frazioni raccolte, modalità di raccolta, 
frequenze e tipologie di contenitori utilizzati. E’ tuttavia da segnalare come si registri la prevalenza 
di raccolte porta a porta; in un’importante quota di popolazione è inoltre stato implementato un 
sistema di controllo e tracciamento della produzione dei rifiuti. Negli ultimi anni si è inoltre verificata 
la realizzazione delle prime isole ecologiche informatizzate o isole ecologiche smart (IEI o IES), che 
in questo contesto costituiscono un supporto alla raccolta porta a porta, ad esempio, in situazioni di 
elevata presenza di turisti. Sono inoltre da ricordare i recenti finanziamenti regionali, nell’ambito di 
progetti di tariffazione puntuale (Isole Ecologiche Informatizzate), centri di raccolta e centri del riuso 
comunali e sovracomunali, che per il periodo 2019-2022 hanno superato il milione euro. Nel territorio 
dell’ATO 5 è inoltre presente una rete di centri di raccolta comunali e sovracomunali che attualmente 
è a servizio di quasi il 90% della popolazione residente; sono inoltre operanti sul territorio 3 centri 
del riuso cui si aggiungeranno a breve ulteriori 9 centri già finanziati. 
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Per quanto attiene il comparto impiantistico, il territorio è dotato di un impianto di trattamento 
meccanico biologico (TMB, potenzialità di 80.000 t/a) che consente uno scarso recupero del rifiuto 
trattato in quanto quasi il 90% dello stesso è successivamente avviato a smaltimento in discarica. 
Sul territorio è inoltre presente un impianto di compostaggio che non è in grado di trattare tutto il 
rifiuto organico prodotto nel territorio dell’ATO, che viene pertanto avviato a trattamento in impianti 
fuori ambito. La dotazione impiantistica si completa con la presenza di un impianto di selezione delle 
frazioni secche da raccolta differenziata. Non vi sono rilevanti volumetrie di discarica disponibili. 
Sono in corso progetti di realizzazione, revamping o ampliamenti di impiantistica dedicata al 
trattamento dei rifiuti urbani. 
 
Da tali approfondimenti sono emerse valutazioni relative ai punti di forza e alle criticità del sistema 
gestionale dei rifiuti dell’ATO 5. Gli obiettivi della pianificazione sono individuati a partire da queste 
valutazioni, oltre che dalle modifiche normative sopra richiamate. In linea generale gli obiettivi del 
Piano d'Ambito dell'ATO 5, coerentemente con quanto indicato nel PRGR, sono: 

• la sostenibilità ambientale del sistema di gestione dei rifiuti;  
• la promozione di elevati livelli di comunicazione e cooperazione; 
• il raggiungimento di ottimali prestazioni in termini di gestione integrata dei rifiuti urbani; 
• la sostenibilità economica di tale sistema integrato di gestione dei rifiuti. 

Gli obiettivi più specifici che ne discendono sono riportati nel successivo capitolo.  
In base alle assunzioni di Piano, il conseguimento di questi obiettivi si concretizzerà attraverso 
l’attuazione di azioni di supporto che saranno volte a tutti i segmenti della filiera gestionale a livello 
locale; tali azioni dovranno vedere il coinvolgimento di una pluralità di attori, istituzionali e non, 
ciascuno in relazione al proprio ruolo con l’obiettivo comune di indirizzare il sistema verso una 
gestione più sostenibile dei rifiuti traguardando l’ambizioso obiettivo di conseguire la “circolarità” 
della gestione, ovverosia fondare le politiche gestionali su un approccio volto alla prevenzione ed 
alla massima valorizzazione dei rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e recupero in forma 
di materia ed energia, confinando lo smaltimento ad un ruolo sempre più marginale. Le azioni sono 
suddivise per ambiti di intervento e possono ricondursi alle seguenti classi di azioni, 
successivamente dettagliate all’interno della Tabella 3.4-1: 
 

 azioni per la formazione e la comunicazione 
 azioni a sostegno della prevenzione; 
 azioni per la massimizzazione del recupero e del riciclaggio; 
 azioni per lo sviluppo e l’ottimizzazione dell’impiantistica; 
 azioni volte ad assicurare lo smaltimento in discarica;  
 azioni a supporto della “governance” e degli aspetti regolatori; 
 azioni per garantire la salvaguardia ambientale e la tutela della salute nei territori interessati 

dalla presenza di impianti. 
 
Taluni obiettivi potranno essere conseguiti anche grazie al concorso di azioni di carattere 
trasversale, agenti pertanto su diversi ambiti di intervento.  
 
Per tutti i “segmenti gestionali”, la costruzione della proposta si basa sulla formulazione di due diversi 
Scenari: 

 “Scenario Base” che di fatto conferma gli attuali standard gestionali e prestazioni in merito a: 
livelli di produzione e recupero, criteri di utilizzo degli impianti, destini a smaltimento; 

 “Scenario Obiettivo” che è quello cui deve tendere la pianificazione grazie 
all’implementazione di adeguate azioni attuative; consente il raggiungimento di migliori 
obiettivi sia in termini di livelli di recupero e riciclaggio, che in termini di minor ricorso allo 
smaltimento in discarica. 
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Ai fini cautelativi, lo Scenario Base dovrà essere tenuto in debito conto soprattutto per quanto attiene 
le stime dei fabbisogni di futuro smaltimento in discarica; qualora infatti, per la concorrenza di diversi 
fattori, non si concretizzassero gli obiettivi prefissati, andrà correttamente dimensionato il sistema 
finale di smaltimento in modo da garantire la complessiva stabilità ed autosufficienza del sistema. 
In corrispondenza di ciascuno dei due scenari è stimata la produzione dei rifiuti e il livello di 
percentuale di raccolta differenziata conseguito nell’orizzonte di Piano. La seguente tabella riassume 
i flussi stimati dallo Scenario Base e dallo Scenario Obiettivo per l’anno 2025, messi a confronto con 
l’anno 2019. Si nota in particolar modo la sensibile contrazione dei rifiuti indifferenziati nello Scenario 
Obiettivo frutto dell’attuazione delle azioni di Piano.  
 
Tabella 3.3-1: Dettaglio dei flussi di rifiuti urbani prodotti a regime (anno 2025) nei due Scenari [t/a] 

Frazione merceologica Anno 2019  Scenario Base  Scenario Obiettivo 
FORSU 21.258 21.737 20.322 
Verde 15.063 16.542 16.164 
Legno 1.021 1.356 1.559 
Carta 12.784 13.431 12.669 
Plastica 7.906 8.341 7.905 
Vetro 5.365 6.054 5.885 
Metalli 1142 1195 1174 
Tessili 444 716 913 
Ingombranti a recupero. 6271 6271 5.745 
Spazzamento a recupero 941 941 2.563 
Altre RD* 1.594 1.776 1.895 
Tot RD 73.789 78.362 76.794 
Rifiuti Indifferenziati 35.926 31.353 25.631 
Ingombranti a smaltimento 0 0 0 
spazzamento a smaltimento 1.843 1.843 0 
Compostaggio domestico 8 8 5.191 

Nota: *Altre RD: comprende tutti i flussi minori conteggiati nelle RD (RAEE, toner, oli, batterie, pneumatici, ecc) 
 
Per quanto riguarda il comparto impiantistico, lo Scenario Obiettivo prevede a regime il trattamento 
della FORSU all’interno di un impianto di digestione anaerobica di nuova realizzazione nel territorio 
dell’ATO 5. Si prevede inoltre un importante revamping dell’impianto di TMB che permetterà di 
trattare fino a 80.000 t/a di rifiuto avviandone a successivo recupero di materia oltre il 10% e a 
successivo recupero energetico circa il 50%; tale impianto, previ accordi tra le ATA, sarà anche a 
servizio anche delle ATA confinanti (ATA Fermo e ATA Macerata, macroarea Marche-sud) per il 
trattamento di flussi di rifiuti recuperabili. Tale impianto, coerente con la pianificazione regionale, 
permetterà un’importante contrazione dei rifiuti a discarica. Si valuterà inoltre, in accordo con altre 
ATA regionali, la realizzazione di impianti per il recupero di specifici flussi, quali le terre da 
spazzamento e i pannolini/pannoloni. Per effettuare la stima dei fabbisogni in discarica si sono 
considerati i due scenari diversamente caratterizzati sulla base di diverse assunzioni circa le quantità 
e le tipologie di rifiuti conferiti, come nel seguito descritto; per quanto attiene il periodo di riferimento 
per la stima dei fabbisogni, considerata la criticità connessa alle necessità di disporre di volumetrie 
che diano garanzia di chiusura del ciclo gestionale per un congruo tempo, si sono definiti i fabbisogni 
di smaltimento per il decennio 2021 – 2030. 
 

• Scenario Base, rifiuti conferiti costituiti da:  
 flusso dei rifiuti prodotti dal trattamento nell’impianto TMB dei rifiuti indifferenziati, al 

netto delle perdite di processo e dei ridotti flussi a recupero; 
 Stessa quantità di spazzamento smaltita nel 2019; 
 Scarti di prima selezione delle Frazioni Secche della Raccolta Differenziata; 
 Scarti di riciclo delle frazioni organiche (FORSU e Verde). 
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• Scenario Obiettivo, rifiuti conferiti costituiti da: 
• flusso dei rifiuti prodotti dal trattamento nell’impianto TMB dei rifiuti indifferenziati, al 

netto delle perdite di processo e dei ridotti flussi a recupero sino al 2024; a partire dal 
2025 si ipotizza la valorizzazione del “sovvallo secco” da selezione impiantistica che 
garantirà recupero di materia (ca.13% dell’input) e produzione di CSS (ca. 50% 
dell’input) da avviare a recupero energetico;  

• Quota di spazzamento avviata a smaltimento solo fino al 2024, a partire dal 2025 
Spazzamento avviato a recupero per il 100 %, in seguito all’entrata in esercizio di un 
impianto di recupero in grado di trattare lo spazzamento di tutto l’ATO 5 e degli ATO 
limitrofi. 

• Scarti di selezione delle frazioni Secche della Raccolta Differenziata. A partire 
dall’anno 2025 si ipotizza che gli scarti di carta e plastica siano avviati al TMB 
(sottoposto al revamping) per la selezione di rifiuti da avviare ad ulteriore recupero di 
materia e alla produzione di CSS; 

• Scarti di riciclo delle frazioni organiche (FORSU e Verde). 
 
Si considera che a partire dall’anno 2025 le quantità annue di rifiuti smaltiti in discarica siano a 
regime nei due scenari. La seguente tabella riporta il fabbisogno cumulato di discarica che va da un 
minimo di ca. 300.000 t nello Scenario Obiettivo, ad un massimo di quasi 500.000 t nello Scenario 
Base. E’ perciò evidente l’importanza del revamping del TMB così da avviare a “preparazione 
al recupero energetico” almeno parte del sovvallo del TMB per ridurre la pressione 
ambientale sulle discariche, anche in previsione dell’obiettivo introdotto dal D.Lgs n.121 del 
3/9/21, che stabilisce che entro il 2035 si potrà collocare in discarica non più del 10% del 
totale dei rifiuti urbani prodotti.  
 

Tabella 3.3-2: Stima del fabbisogno di discarica cumulato, anni 2021-2030 
 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 
Scenario 
Base  51.503 102.252 154.007 207.116 255.903 304.690 353.478 402.265 451.052 499.839 

Scenario 
Obiettivo  49.191 95.408 138.652 178.921 200.587 222.252 243.918 265.583 287.249 308.915 

 
Dall’analisi di tali fabbisogni di smaltimento e delle iniziative impiantistiche in via definizione, emerge 
come il quadro delle opportunità che si presentano per il soddisfacimento dei fabbisogni non 
evidenzia criticità di sorta. La messa a disposizione di nuova volumetria di discarica, in coerenza 
con l’obiettivo di marginalizzare il ruolo dello smaltimento a favore di altre più virtuose opzioni 
gestionali, dovrà tuttavia essere commisurato, pur con l’assunzione dei dovuti margini di sicurezza, 
alle effettive esigenze del territorio. 
 
Gli Scenari considerati sono stati infine confrontati valutando i benefici ambientali ad essi connessi 
attraverso l’individuazione e il popolamento degli indicatori riportati nella seguente tabella. 
 

Tabella 3.3-3: Benefici ambientali attesi negli scenari di Piano a confronto coi dati 2019 

Benefici 
ambientali Indicatore u.m. Anno 2019 Scenario Base 

(anno 2025) 
Scenario Obiettivo 

(anno 2025) 

Contrazione della 
produzione dei RU 

produzione pro-
capite dei RU 
(escluso comp. 
Dom) 

kg/abxa 538,5 538,5 494,4 

Incremento 
dell’avvio a 
recupero dei rifiuti 

Raccolta 
differenziata media 
ATO 

% 66,1% 70,2% 76,2% 
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Benefici 
ambientali Indicatore u.m. Anno 2019 Scenario Base 

(anno 2025) 
Scenario Obiettivo 

(anno 2025) 
Comuni con RD 
≥65% n. 18 (54,5%) 33 (100,0%) 33 (100,0%) 

Comuni con RD 
≥70% n. 9 (27,3%) 12 (36,4%) 33 (100,0%) 

Riciclaggio (met. 
UE) % 45,3 48,5 64,1 

Riduzione dei rifiuti 
a smaltimento 

Rifiuti a 
smaltimento kg/abxa 250,8 (46,6%) 235,5 (43,7%) 104,6 (19,4%) 

Incremento avvio a 
recupero RUR Recupero RUR % risp 

RUR <0,2 <0,2 42,0 

Recupero di 
energia da RD Biogas prodotto m3 0,0 0,0 0,5 mln 

 
Gli indicatori son rappresentati graficamente attraverso un grafico radar in cui i valori assunti dagli 
indicatori sono stati riportati in una scala che va da 0, in corrispondenza del valore peggiore assunto 
dall’indicatore considerato, a 1, in corrispondenza del valore migliore assunto dall’indicatore. Il 
grafico permette di capire immediatamente come lo Scenario Obiettivo si configuri come quello che 
comporta i benefici ambientali migliori. 
 

Figura 3.3-1: Confronto tra gli Scenari in relazione ai benefici ambientali attesi 

 
 
3.4 Individuazione degli obiettivi riferimento del Piano d’Ambito e definizione della 

coerenza interna  
Nel seguito si riassumono sinteticamente gli obiettivi definiti dal Piano d’Ambito: 
 
Obiettivo 1 – Contenimento della produzione di rifiuti urbani 

Il contenimento della produzione rappresenta l’obiettivo primario della corretta gestione. In 
tempi recenti si è assistito ad una progressiva decrescita della produzione in ambito 
provinciale; il Piano propone azioni attuative da sviluppare localmente anche ad integrazione 
di quanto già in corso a cura dei comuni e dei gestori; tali azioni, quantificate nei loro effetti, 
sono atte a consentire il contenimento della produzione pro-capite che, incrociata con il dato 
previsionale demografico, fornisce una stima della produzione complessiva. 
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Obiettivo 2 – Incrementare i livelli di recupero  

Nel 2020 si è conseguito l’obiettivo di RD prossimo al 69%, di poco sotto l’obiettivo posto dalla 
pianificazione regionale (70,9%) per il contesto ascolano. Questi lusinghieri risultati vanno 
ulteriormente migliorati. Per tale motivo, per tutti i Comuni è previsto il raggiungimento di un 
obiettivo minimo di raccolta differenziata e anche per i Comuni più avanzati è prospettato un 
miglioramento delle performance. Al dato quantitativo dovrà accompagnarsi il miglioramento 
della qualità dei materiali raccolti; questo risultato potrà essere conseguito, come quello 
relativo alla produzione pro-capite, anche attraverso la progressiva implementazione della 
tariffa puntuale applicata ai servizi di raccolta.  

 
Obiettivo 3- Incrementare i livelli di avvio al riutilizzo e riciclaggio 

Come visto nell’inquadramento normativo, le Direttive Europee recepite nell’ordinamento 
nazionale definiscono ambiziosi obiettivi di riciclaggio, ovverosia di “effettivo recupero” al netto 
degli scarti provenienti dalle operazioni di valorizzazione. Tali scarti possono essere dovuti sia 
alle errate operazioni di conferimento dei cittadini (presenza di frazioni estranee, tra cui 
sacchetto di materiale inadeguato), sia da scarsa efficienza dei processi di trattamento 
impiantistico, sia dalle caratteristiche stesse del processo di riciclaggio; è pertanto su queste 
linee di intervento che si deve operare per conseguire gli obiettivi ambiziosi sanciti dalla 
normativa. Oggi il sistema provinciale, come peraltro in generale l’intero contesto regionale e 
le aree del Paese meno avanzate dal punto di vista dello sviluppo dell’impiantistica di 
trattamento rifiuti, è fortemente penalizzato dagli scarsi risultati, in termini di effettivo recupero, 
di talune filiere di trattamento (il compostaggio innanzitutto); il sistema impiantistico va pertanto 
ammodernato con l’obiettivo di massimizzare l‘efficienza dei trattamenti e diminuire la 
produzione di scarti destinati a smaltimento.  
Il citato obiettivo di riciclaggio (55% al 2025), deve intendersi riferito al Sistema Paese in 
quanto solo a scala nazionale è possibile fare con certezza delle valutazioni in merito agli 
effettivi “bilanci” delle lavorazioni (si pensi ad es. a tutta la problematica dell’impiantistica di 
valorizzazione delle frazioni di rifiuti da imballaggio e alla movimentazione che subiscono 
questi flussi per essere sottoposti ai necessari trattamenti di recupero); tuttavia, proprio per il 
ruolo che ciascun contesto deve svolgere per tendere a tali obiettivi, si è ritenuto di proporre 
un modello di calcolo sulla cui base formulare previsioni in merito all’avvicinamento all’obiettivo 
a livello di ATO. 

 
Obiettivo 4 – Garantire il trattamento in ambito provinciale delle matrici organiche raccolte in 

modo differenziato 
Considerata la strategicità che riveste la corretta gestione della FORSU, assume importanza 
la dotazione impiantistica a ciò dedicata. Il sistema provinciale deve essere ammodernato e 
potenziato per consentire la corretta valorizzazione di FORSU e Verde oggi destinate per lo 
più ad impianti collocati in altri territori per l’insufficienza del sistema regionale. L’evoluzione 
recente dell’impiantistica di valorizzazione è fortemente orientata alla integrazione di recupero 
energetico, attraverso la digestione anaerobica, e recupero di materia attraverso la 
valorizzazione agronomica dei prodotti di trattamento.  
La realizzazione di adeguata impiantistica di Digestione Anaerobica, sulla base di iniziative in 
essere sul territorio provinciale a diverso livello di sviluppo, consentirà pertanto di ottimizzare 
le operazioni di recupero attraverso: la diminuzione degli impatti ambientali associati alla 
presenza di impianti, oggi obsoleti, dedicati al trattamento aerobico di compostaggio e la 
riduzione della produzione di scarti di processo.  
Si ricorda che l’Assemblea dell’ATA 5, a fronte di due diverse possibili soluzioni per 
l’individuazione dell’impiantistica di riferimento di ambito, si è espressa per la proposta, alla 
fase attuale in corso di istruttoria presso i competenti uffici della Provincia di Ascoli Piceno, 
presentata dalla Società Ascoli Servizi Comunali srl, di realizzazione di un nuovo impianto di 
Digestione Anerobica presso il Polo Relluce in Comune di Ascoli Piceno. L’effettiva 
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concretizzazione di questa opzione è evidentemente subordinata alla positiva conclusione 
degli iter in corso. 

 
Obiettivo 5 – Garantire il corretto trattamento degli altri flussi da raccolte differenziate 

Il sistema provinciale oggi garantisce la copertura dei fabbisogni di trattamento di flussi di rifiuti 
derivanti dalle raccolte differenziate cosiddette di “frazioni secche”; tale impiantistica non è da 
intendersi come strettamente “di Piano”, tuttavia andranno ricercate soluzioni tecnico 
amministrative tali da assicurare i trattamenti di valorizzazione nel rispetto del principio di 
prossimità. 
Per altri flussi minori che presentano oggettivamente notevoli potenzialità di recupero (uno tra 
tutti l’impiantistica di trattamento dei rifiuti provenienti da spazzamento stradale), il sistema 
provinciale risulta privo di dotazione. Il relativo flusso prodotto in ambito provinciale è di 
modesta entità e tale da non sostenere una realizzazione impiantistica dedicata. Le soluzioni 
per la gestione corretta oltre che tecnicamente ed economicamente sostenibile andranno 
pertanto sviluppate eventualmente anche in rapporto con le previsioni pianificatorie delle ATA 
provinciali contermini (Fermo e Macerata prioritariamente).  

 
Obiettivo 6 – Garantire il trattamento dei rifiuti raccolti in modo indifferenziato e prevedere la 

piena valorizzazione dell’impiantistica pubblica di trattamento del rifiuto urbano residuo 
con interventi finalizzati a ridurre lo smaltimento in discarica 
L’impianto di Trattamento Meccanico Biologico, presente nel Polo tecnologico Relluce di Ascoli 
Piceno, necessita di importanti interventi manutentivi; il ruolo di tale impianto diminuirà in futuro 
stante il calo della produzione di rifiuti indifferenziati da avviare a trattamento. Si pone pertanto 
il problema di come ottimizzarne l’esercizio, garantendo al contempo la valorizzazione 
dell’impiantistica pubblica di riferimento per l’ATA 5 ed il contenimento dei costi gestionali a 
beneficio della tariffa per gli utenti.  
Oggi non sono conseguiti gli obiettivi posti dalla pianificazione regionale per contenere lo 
smaltimento in discarica; necessitano interventi che siano tesi a valorizzare la componente 
secca del rifiuto residuo con l’obiettivo del recupero di materia, per quanto tecnicamente ed 
economicamente possibile, e del recupero energetico, attraverso la produzione di CSS 
(Combustibile Solido Secondario); il Piano d’Ambito definisce i riferimenti tecnici per 
l’effettuazione degli interventi di ammodernamento impiantistico affinché, nel momento in cui 
si compirà il passaggio di proprietà da Regione ad ATA, si dia corso alla progettazione degli 
interventi ed alle procedure da attivare per l’affidamento della gestione. Si rammenta come 
tale progettazione, se orientata ai dettami ed agli obiettivi dell’Economia Circolare, potrà 
risultare funzionale alle richieste di finanziamento da avanzare sui fondi messi a disposizione 
dall’UE attraverso il PNRR (Piano Nazionale di Riprese e Resilienza). Le future condizioni di 
esercizio dell’impianto deriveranno dagli orientamenti espressi dall’Assemblea di ATA che si è 
pronunciata per il mantenimento dell’attuale potenzialità autorizzata individuando per 
l’impianto una funzione di riferimento sovraprovinciale a servizio prioritario dei territori 
contermini (ATA 4 Fermo ed ATA 3 Macerata) ciò una volta siano definite, da un lato la fattibilità 
tecnico economica e, dall’altro, gli accordi di carattere interprovinciale per la regolamentazione 
dei flussi e delle condizioni di accesso. 
Considerate le caratteristiche tecniche dell’impianto e della tipologia delle lavorazioni che si 
potranno svolgere per il conseguimento dei suddetti obiettivi di valorizzazione, ai fini 
dell’ottimizzazione dell’intera filiera gestionale andranno colte tutte le opportunità al fine di 
ridurre lo smaltimento in discarica; in questo senso andranno ricercate soluzioni anche per il 
trattamento, presso l’impianto ammodernato, dei flussi di scarto dalle lavorazioni di selezione 
e recupero delle frazioni secche da raccolta differenziata che si svolgono in altra impiantistica 
presente sul territorio provinciale. Tali opportunità andranno tuttavia correttamente inquadrate 
e definite dal punto di vista tecnico e amministrativo. 
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Obiettivo 7 – Garantire l’autosufficienza a livello di ambito per lo smaltimento dei rifiuti residui  

La quota residuale di rifiuti a valle delle raccolte differenziate andrà assicurata al corretto 
smaltimento in impianto di discarica collocato sul territorio provinciale. 
A fronte delle diverse opzioni che derivano da possibilità realizzative sulla base di 
progettazione ed istanze di valutazione nei procedimenti autorizzativi in corso presso la 
Provincia di Ascoli, l’Assemblea di ATA 5 si è espressa per l’individuazione della nuova 
proposta progettuale formulata dalla Società Geta srl in Comune di Ascoli Piceno, Località Alto 
Bretta, quale impianto prioritario di riferimento per l’intero ambito; conseguentemente, il 
conferimento dei rifiuti derivanti dai trattamenti impiantistici operati prioritariamente presso il 
Polo di Relluce, andrà correttamente inquadrato nel rispetto di norme e procedure previste 
dalla disciplina di settore.  
L’effettiva concretizzazione di questa opzione è evidentemente subordinata alla positiva 
conclusione degli iter in corso (procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e di 
Autorizzazione Integrata Ambientale nell’ambito del Procedimento unico, PAUR, attivato 
presso i competenti uffici dell’Amministrazione Provinciale). 
Il Piano definisce i fabbisogni di smaltimento con riferimento al periodo pianificatorio (sino al 
2025); tuttavia, al fine di garantire la sostenibilità gestionale, sarà necessario traguardare i 
fabbisogni anche per un periodo più lungo al fine di dimensionare correttamente gli interventi 
necessari; per tale motivo sono nel seguito disegnati i fabbisogni sino all’anno 2030.   
Si dovrà inoltre tener conto del fatto che Regione, con l’aggiornamento del proprio Piano di 
Gestione Rifiuti, potrebbe prefigurare diverse soluzioni sia dal punto di vista tecnico (diverse 
soluzioni strategiche per il “fine ciclo”), che dal punto di vista delle esigenze di autosufficienza 
dei territori nella fase finale dello smaltimento (opzione questa legata anche alle tematiche 
della futura “governance” a scala regionale o “sub regionale”).  

 
Obiettivo 8 – Assicurare le massime garanzie di tutela dell'ambiente e della salute nei territori 

interessati dalla presenza di impianti 
Tutte le nuove realizzazione e gli interventi di ammodernamento degli impianti esistenti 
dovranno essere realizzati adottando le migliori tecnologie disponibili al fine di garantire il 
contenimento degli impatti e assicurare il corretto inserimento ambientale e paesaggistico degli 
impianti.  
In caso di ipotesi localizzative che presentino aspetti di potenziale criticità (ad es. la presenza 
di taluni aspetti penalizzanti tra quelli previsti dalla pianificazione regionale tra i criteri con cui 
individuare i siti idonei per le diverse tipologie impiantistiche), in fase progettuale dovranno 
essere previsti interventi compensativi o mitigativi per porre rimedio alle criticità individuate; la 
previsione di realizzazione di tali interventi, costituisce elemento imprescindibile al rilascio di 
atti e pareri. 
Le migliori tecnologie disponibili dovranno essere applicate con l’obiettivo prioritario di 
contenere le emissioni di inquinanti potenzialmente critici nei diversi comparti ambientali; il 
controllo delle condizioni di esercizio degli impianti dovrà essere assicurato da forme di 
partecipazione e coinvolgimento delle comunità interessate dalla presenza degli impianti di 
trattamento e smaltimento rifiuti.  
 

Obiettivo 9 – Riconoscimento di misure compensative ai territori potenzialmente impattati 
dalla presenza degli impianti  
Ai Comuni sede degli impianti afferenti alla gestione dei Rifiuti Urbani, o che siano interessati 
dalle ricadute ambientali dallo stesso determinate o indotte (es. traffico mezzi conferenti) sulla 
base delle risultanze della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, è riconosciuto un 
indennizzo economico commisurato alla quantità dei rifiuti trattati o smaltiti presso l’impianto 
stesso; l’entità dell’indennizzo, in termini di €/t, è stabilito in funzione delle diverse tipologie 
impiantistiche, sulla base di specifici criteri definiti da apposita Delibera di Giunta Regionale 
cui il Piano si attiene. 
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Obiettivo 10 – Promuovere la corretta gestione dei rifiuti (formazione ed informazione) 

In fase attuativa, anche in accordo e con la partecipazione economica dei soggetti gestori, 
dovrà essere predisposto un Piano di comunicazione che promuova processi di educazione, 
partecipazione e informazione dei cittadini. Il Piano dovrà essere rivolto ai diversi potenziali 
destinatari per fasce di età e per diverso livello di coinvolgimento nelle ordinarie pratiche della 
gestione dei rifiuti. I temi di interesse dovranno essere individuati per campagne di intervento 
e coprire diversi ambiti quali: la promozione della prevenzione della produzione e del recupero 
di rifiuti, la tariffazione puntuale, l’informazione circa le modalità di trattamento dei rifiuti negli 
appositi impianti previsti dalla pianificazione.  
 

Obiettivo 11 – Assicurare la “governance” unitaria sul territorio provinciale  
Avviare il confronto in merito alla futura “governance” unitaria del sistema gestionale. 
La fase della organizzazione del servizio e degli impianti afferenti il ciclo della gestione dei 
rifiuti viene rimessa alla competenza dell’Autorità Territoriale di Ambito secondo quanto 
dispone l’art. 7 comma 4 della legge Regione Marche n. 18/2011 che modifica la legge 
Regione Marche 24/2009 che conferma che all’ATA - ATO spetta il compito di determinare 
l'affidamento secondo le disposizioni statali vigenti del servizio di gestione integrata dei rifiuti 
comprensivo delle attività di realizzazione gestione degli impianti, della raccolta, della raccolta 
differenziata, della commercializzazione, dello smaltimento e del trattamento completo di tutti 
i rifiuti urbani assimilati prodotti nell'ATO. 
I comuni aderenti all’ATA - ATO dovranno attivarsi per definire le scelte organizzative per 
quanto attiene gli assetti degli impianti e del relativo servizio del segmento a valle (trattamento, 
smaltimento e/o recupero) secondo le indicazioni della legge regionale che indica una gestione 
integrazione in senso verticale. 
Nel contempo per avere una visione complessiva e coordinata valutare gli scenari che 
potrebbero profilarsi per la gestione del servizio a monte (spazzamento, raccolta e trasporto) 
per un approccio di gestione integrata in senso orizzontale coerente sia con il principio del 
superamento della frammentazione delle gestioni che con la configurazione dell’attività valle.  

 

Nel seguito si propone una tabella che evidenzia la coerenza interna del PdA, ovverosia 
l’individuazione delle azioni di piano per il raggiungimento degli obiettivi sopra elencati. Nella tabella 
si riportano anche gli indicatori di prestazione che potranno essere implementati per la fase di 
monitoraggio del PdA (si veda successivo § 7). 
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Si sottolinea che agli obiettivi:  
 n. 9 – Riconoscimento di misure compensative ai territori potenzialmente impattati dalla 

presenza degli impianti; 
 n.11 – Assicurare la “governance” unitaria sul territorio provinciale,  

 
che rivestono carattere di obiettivi “strategico gestionale” ed attenendo quindi direttamente le attività 
dell’Ente, non sono associabili indicatori specifici; le azioni di attuazione deriveranno direttamente 
dalle decisioni assunte dai competenti organi dell’ATA. 
 
In sintesi dalla tabella sopra riportata si evidenzia un buon livello di coerenza interna, con 
specificazione di diverse azioni volte al raggiungimento dei principali obiettivi di piano. 
 

3.5 Analisi di coerenza esterna 

Il Piano d’Ambito di gestione dei rifiuti dell’ATA 5 di Ascoli Piceno interagisce con altri piani e 
programmi. Nel Rapporto Ambientale viene analizzato il rapporto del Piano in oggetto con tali Piani, 
ovvero le modalità di interazione, evidenziando anche le eventuali incongruenze (analisi di coerenza 
esterna). 
Come detto il punto di partenza è rappresentato da quanto verificato nell’RA del PRGR, dato che gli 
obiettivi del PdA sono allineati con quelli di quest’ultimo. 
In particolare, di seguito si riporta un elenco dei Piani e Programmi che son stati considerati 
nell’ambito del  Piano regionale di gestione dei rifiuti e che verranno riconsiderati (oltre che 
eventualmente aggiornati) rispetto a quelli del PdA. 
 

Tabella 3.5-1: Piani e strumenti di programmazione pertinenti al Piano d’Ambito dell’ATA5 – Ascoli 
Piceno 

Piani e Strumenti di programmazione regionali 
Piano di Inquadramento Territoriale (PIT) 

Piano Paesistico Ambientale Regionale (PPAR) 

Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

Piano di Tutela delle Acque (PTA) 

Piano di Gestione del Rischio Alluvione (PGRA) 

Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 

Piano di Sviluppo Rurale Regionale (PSR Marche) 

STrategia Regionale d’azione Ambientale per la Sostenibilità (ST.R.A.S)/(SRSvS) 

Altri Piani e Strumenti di programmazione 
Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Ascoli Piceno (PTC) 

Piano delle Attività Estrattive della Provincia di Ascoli Piceno (PAEE) 

Piani Regolatori Generali Comunali (PRG) dei Comuni sedi di impianti pubblici di trattamento 
e/o smaltimento di rifiuti urbani 

Per la valutazione di coerenza si adotta una matrice dove si mettono a confronto gli obiettivi generali 
del PdA con gli obiettivi del piano ambientale considerato a maggiore pertinenza e se ne valuta il 
livello di interazione secondo la legenda riportata nel seguito: 



3180                                                 

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

 
Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti – Procedura VAS – Proposta di Rapporto Ambientale 

OIKOS Progetti srl – Ottobre 2021 30 
 

 
 Interazione sicuramente positiva 

 Nessuna interazione 

 Interazione potenzialmente negativa 
 
Si evidenzia che il PdA, come Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, è uno strumento di carattere 
ambientale, il cui obiettivo principale consiste nell’individuare il sistema più adeguato per la gestione 
integrata dei rifiuti sul territorio dell’ATA. 
Si tratta di un piano che persegue direttamente obiettivi di sostenibilità ambientale legati alla corretta 
gestione dei rifiuti e quindi non ha obiettivi contrastanti con gli altri piani ambientali dato che lo spirito 
che li muove è il medesimo (tutela ambientale, ottimizzazione per la minimizzazione delle pressioni 
sull'ambiente etc....). 
Infatti, nelle tabelle che seguono non sono riscontrabili interazioni negative. 
Nelle stesse vengono presi in considerazione solo gli obiettivi coerenti e sinergici con quelli 
perseguiti dal PdA, in linea con quanto già analizzato per il PRGR, per i quali è possibile valutare la 
presenza di interazione. 
 
3.5.1 PIT – Piano di Inquadramento Territoriale.1 
Il piano di inquadramento territoriale (PIT), approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 
295 dell’8 febbraio 2000, stabilisce le linee fondamentali di assetto del territorio, assicurando la 
compatibilità dei programmi e degli indirizzi di sviluppo economico con i contenuti del PPAR relativi 
alla tutela e valorizzazione delle risorse culturali, paesistiche, ambientali e naturalistiche. 
A tale scopo il PIT: 

a) formula il quadro di riferimento territoriale degli indirizzi e dei programmi regionali di sviluppo 
economico; 

b) detta indirizzi generali per la pianificazione territoriale infraregionale e indirizzi specifici per i 
piani e programmi di interventi, settoriali ed intersettoriali, di interesse regionale; 
c) coordina e armonizza i piani, programmi e progetti di interventi infrastrutturali e di opere 
pubbliche a scala regionale di competenza di amministrazioni ed enti pubblici o di aziende o 
società a partecipazione pubblica o concessionarie di pubblici servizi; 

c) individua i sistemi funzionali del territorio a scala regionale; 
d) definisce gli elementi dell'armatura territoriale a scala regionale, quali le grandi strutture e 

linee di comunicazioni viarie, ferroviarie, marittime ed aree, i centri di interscambio modale di 
persone e merci, le strutture portuali, annonarie e distributive, gli impianti e le reti per l'energia 
e le telecomunicazioni, le sedi ed i centri tecnologici e di altra natura; 

e) individua i requisiti ed i criteri per la localizzazione degli stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante, in attuazione degli indirizzi regionali e del decreto del Ministro lavori pubblici del 9 
maggio 2001 sui "requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e 
territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante. 

1. Il PIT è costituito: 

 

 

1  Fonte: LEGGE REGIONALE 5 agosto 1992, n. 34 “Norme in materia urbanistica, paesaggistica e di assetto del territorio”. 
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a) dalla relazione generale che, sulla base della ricognizione ed analisi delle destinazioni e degli 
usi del territorio regionale, illustra le scelte e gli obiettivi del piano, indicando le priorità per il 
processo di pianificazione territoriale; 

b) dalle disposizioni di attuazione del piano; 
c) dagli allegati tecnici. 

 
Temi e obiettivi prioritari 
Insieme alla visione di guida per il futuro, il PIT propone alcuni temi di interesse prioritario rispetto a 
cui formulare obiettivi specifici alle strategie di attuazione del piano. Sono riconosciuti, tra gli altri, 
come temi prioritari del PIT: 
O1 - la coesione dei sistemi territoriali sovralocali; 
O3 - la localizzazione ecosostenibile delle attrezzature di interesse regionale; 
O4 - la valorizzazione degli ambienti della storia e della natura; 
O5 - il consolidamento dei territori fragili; 
O6 - il decongestionamento dei territori ad alta frequentazione; 
 
(Non si evidenziano specifiche interazioni con gli obiettivi O2 e O7 del PIT che, quindi, non verranno 
considerati nella matrice di coerenza riportata nel seguito) 
 
Tabella 3.5-2: Valutazione di coerenza esterna tra PdA dell’ATA 5 di Ascoli Piceno e PIT  

PIANO D’AMBITO DEI RIFIUTI ATA 5 Valut. PIT 
Piano di Inquadramento Territoriale 

MACRO OBIETTIVI 
OBIETTIVO GENERALE  OBIETTIVO (se pertinente) / INTERAZIONE 

Contenimento della produzione di rifiuti 
urbani 

 coesione dei sistemi territoriali sovralocali 

 localizzazione ecosostenibile delle 
attrezzature di interesse regionale 

 valorizzazione degli ambienti della storia e 
della natura 

 consolidamento dei territori fragili 

 decongestionamento dei territori ad alta 
frequentazione; 

Incremento dei livelli di recupero e di 
riciclaggio 

 coesione dei sistemi territoriali sovralocali 

 localizzazione ecosostenibile delle 
attrezzature di interesse regionale 

 valorizzazione degli ambienti della storia e 
della natura 

 consolidamento dei territori fragili 

 decongestionamento dei territori ad alta 
frequentazione; 

Garantire il corretto trattamento degli altri 
flussi da raccolte differenziate 

 coesione dei sistemi territoriali sovralocali 

 localizzazione ecosostenibile delle 
attrezzature di interesse regionale; 

 valorizzazione degli ambienti della storia e 
della natura 
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PIANO D’AMBITO DEI RIFIUTI ATA 5 Valut. PIT 
Piano di Inquadramento Territoriale 

MACRO OBIETTIVI 
OBIETTIVO GENERALE  OBIETTIVO (se pertinente) / INTERAZIONE 

 consolidamento dei territori fragili 

 decongestionamento dei territori ad alta 
frequentazione; 

Garantire il trattamento dei rifiuti raccolti in 
modo indifferenziato e prevedere la piena 
valorizzazione dell’impiantistica pubblica di 
trattamento del rifiuto urbano residuo con 
interventi finalizzati a ridurre lo smaltimento 
in discarica 

 coesione dei sistemi territoriali sovralocali 

 localizzazione ecosostenibile delle 
attrezzature di interesse regionale; 

 valorizzazione degli ambienti della storia e 
della natura 

 consolidamento dei territori fragili 

 decongestionamento dei territori ad alta 
frequentazione; 

Garantire l’autosufficienza a livello di ambito 
per lo smaltimento dei rifiuti residui 

 coesione dei sistemi territoriali sovralocali 

 localizzazione ecosostenibile delle 
attrezzature di interesse regionale; 

 valorizzazione degli ambienti della storia e 
della natura 

 consolidamento dei territori fragili 

 decongestionamento dei territori ad alta 
frequentazione; 

Assicurare le massime garanzie di tutela 
dell'ambiente e della salute nei territori 
interessati dalla presenza di impianti 

 coesione dei sistemi territoriali sovralocali; 

 localizzazione ecosostenibile delle 
attrezzature di interesse regionale 

 consolidamento dei territori fragili 

 valorizzazione degli ambienti della storia e 
della natura; 

 decongestionamento dei territori ad alta 
frequentazione; 

Promuovere la corretta gestione dei rifiuti 
(formazione ed informazione) 

 coesione dei sistemi territoriali sovralocali; 

 localizzazione ecosostenibile delle 
attrezzature di interesse regionale 

 consolidamento dei territori fragili 

 valorizzazione degli ambienti della storia e 
della natura; 

 decongestionamento dei territori ad alta 
frequentazione; 

 

 
3.5.2 PPAR – Piano Paesistico Ambientale Regionale. 
Il Piano Paesistico Ambientale Regionale è stato approvato con Deliberazione Amministrativa del 
Consiglio Regionale n. 197 del 1989. 
Il PPAR delle Marche si configura come un piano territoriale, quindi riferito all’intero territorio 
regionale, volto a riassorbire il complesso sistema dei vincoli in materia paesistico-ambientale in un 
regime più organico, esteso ed articolato di salvaguardia in adempimento a quanto disposto dall’art. 
1 bis della legge 431 del 8 agosto 1985. 
Il Piano articola la propria disciplina in: 
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- sottosistemi tematici 
- sottosistemi territoriali 
- categorie costitutive del paesaggio 
- interventi di rilevante trasformazione del territorio 

Le disposizioni del piano si articolano inoltre in: 
- indirizzi 
- direttive 
- prescrizioni di base transitorie e permanenti. 

Il Piano è costituito, oltre che dalla normativa tecnica, da un apparato cartografico. 
La Regione Marche ha intrapreso un processo di  verifica ed eventuale aggiornamento del PPAR 
vigente rispetto al Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e alla Convenzione Europea per il 
paesaggio. Il Codice definisce lo strumento regionale di governo del paesaggio come Piano 
paesaggistico regionale (PPR). 
Il processo di revisione, che si è avviato con una delibera di indirizzi della Giunta Regionale, ha 
prodotto, fino ad oggi, un Documento preliminare approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 
140 del 01/02/2010.  Il Documento legge i paesaggi delle Marche organizzati in ambiti rispetto ai 
quali sarà possibile organizzare strategie e progetti di paesaggio. Gli ambiti, infatti, pur non potendo 
essere considerati omogenei al loro interno, comprendono territori connessi e resi simili da relazioni  
naturalistico-ambientali, storico-culturali, insediative.   
Gli obiettivi primari della tutela perseguita dal Piano Paesistico Ambientale della Regione Marche si 
fondano sul riconoscimento della nozione di valore applicata al territorio e alle sue emergenze, 
valore inteso come bene comune e universale da salvaguardare, la cui importanza, da un lato si 
articola in specifici radicamenti di ordine storico, naturalistico, vegetazionale, culturale e, da un altro, 
si traduce nei presupposti di un reale e ordinato contributo alla qualità della vita, nell'accezione più 
elevata dell'espressione. 

1. obbligo di non sottrarre né agli uomini di oggi, né a quelli che verranno, l'accesso alla 
memoria, fonte inesauribile d'informazione e di formazione culturale 

2. incoraggiare il recupero del tessuto urbano in tutte le parti, scoraggiando la crescita 
dimensionale del costruito che frammenta il territorio e finisce per distruggere 
l'identità 

3. mantenimento delle situazioni più delicate del rapporto esistente fra naturale e 
costruito, per es. fra centro storici e paesaggio agrario 

4. coniugare la tutela dell'ambiente con la tutela della presenza dell'uomo 
5. tutela del paesaggio agricolo dipendente dai tipi di coltivazioni, particolarmente 

laddove si abbia contiguità con gli insediamenti storici 
 

Tabella 3.5-3: Valutazione di coerenza esterna tra PdA dell’ATA 5 di Ascoli Piceno e PPAR  

PIANO D’AMBITO DEI RIFIUTI 
ATA 5 Valut. PPAR – Piano Paesistico Ambientale Regionale 

MACRO OBIETTIVO 
OBIETTIVO GENERALE 

 OBIETTIVO (se pertinente) / INTERAZIONE 

Contenimento della produzione di 
rifiuti urbani  

obbligo di non sottrarre né agli uomini di oggi, né a 
quelli che verranno, l'accesso alla memoria, fonte 
inesauribile d'informazione e di formazione culturale 
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PIANO D’AMBITO DEI RIFIUTI 
ATA 5 Valut. PPAR – Piano Paesistico Ambientale Regionale 

MACRO OBIETTIVO 
OBIETTIVO GENERALE 

 OBIETTIVO (se pertinente) / INTERAZIONE 

 
incoraggiare il recupero del tessuto urbano in tutte le 
parti, scoraggiando la crescita dimensionale del 
costruito che frammenta il territorio e finisce per 
distruggere l'identità 

 
mantenimento delle situazioni più delicate del 
rapporto esistente fra naturale e costruito, per es. fra 
centro storici e paesaggio agrario 

 coniugare la tutela dell'ambiente con la tutela della 
presenza dell'uomo 

 
tutela del paesaggio agricolo dipendente dai tipi di 
coltivazioni, particolarmente laddove si abbia 
contiguità con gli insediamenti storici 

Incremento dei livelli di recupero e 
di riciclaggio 

 
obbligo di non sottrarre né agli uomini di oggi, né a 
quelli che verranno, l'accesso alla memoria, fonte 
inesauribile d'informazione e di formazione culturale 

 
incoraggiare il recupero del tessuto urbano in tutte le 
parti, scoraggiando la crescita dimensionale del 
costruito che frammenta il territorio e finisce per 
distruggere l'identità 

 
mantenimento delle situazioni più delicate del 
rapporto esistente fra naturale e costruito, per es. fra 
centro storici e paesaggio agrario 

 coniugare la tutela dell'ambiente con la tutela della 
presenza dell'uomo 

 
tutela del paesaggio agricolo dipendente dai tipi di 
coltivazioni, particolarmente laddove si abbia 
contiguità con gli insediamenti storici 

Garantire il corretto trattamento 
degli altri flussi da raccolte 
differenziate 

 
obbligo di non sottrarre né agli uomini di oggi, né a 
quelli che verranno, l'accesso alla memoria, fonte 
inesauribile d'informazione e di formazione culturale 

 
incoraggiare il recupero del tessuto urbano in tutte le 
parti, scoraggiando la crescita dimensionale del 
costruito che frammenta il territorio e finisce per 
distruggere l'identità 

 
mantenimento delle situazioni più delicate del 
rapporto esistente fra naturale e costruito, per es. fra 
centro storici e paesaggio agrario 

 coniugare la tutela dell'ambiente con la tutela della 
presenza dell'uomo 

 
tutela del paesaggio agricolo dipendente dai tipi di 
coltivazioni, particolarmente laddove si abbia 
contiguità con gli insediamenti storici 

Garantire il trattamento dei rifiuti 
raccolti in modo indifferenziato e 
prevedere la piena valorizzazione 
dell’impiantistica pubblica di 
trattamento del rifiuto urbano 
residuo con interventi finalizzati a 
ridurre lo smaltimento in discarica 

 
obbligo di non sottrarre né agli uomini di oggi, né a 
quelli che verranno, l'accesso alla memoria, fonte 
inesauribile d'informazione e di formazione culturale 

 
incoraggiare il recupero del tessuto urbano in tutte le 
parti, scoraggiando la crescita dimensionale del 
costruito che frammenta il territorio e finisce per 
distruggere l'identità 

 
mantenimento delle situazioni più delicate del 
rapporto esistente fra naturale e costruito, per es. fra 
centro storici e paesaggio agrario 
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PIANO D’AMBITO DEI RIFIUTI 
ATA 5 Valut. PPAR – Piano Paesistico Ambientale Regionale 

MACRO OBIETTIVO 
OBIETTIVO GENERALE 

 OBIETTIVO (se pertinente) / INTERAZIONE 

 coniugare la tutela dell'ambiente con la tutela della 
presenza dell'uomo 

 
tutela del paesaggio agricolo dipendente dai tipi di 
coltivazioni, particolarmente laddove si abbia 
contiguità con gli insediamenti storici 

Garantire l’autosufficienza a livello di 
ambito per lo smaltimento dei rifiuti 
residui 

 
obbligo di non sottrarre né agli uomini di oggi, né a 
quelli che verranno, l'accesso alla memoria, fonte 
inesauribile d'informazione e di formazione culturale 

 
incoraggiare il recupero del tessuto urbano in tutte le 
parti, scoraggiando la crescita dimensionale del 
costruito che frammenta il territorio e finisce per 
distruggere l'identità 

 
mantenimento delle situazioni più delicate del 
rapporto esistente fra naturale e costruito, per es. fra 
centro storici e paesaggio agrario 

 coniugare la tutela dell'ambiente con la tutela della 
presenza dell'uomo 

 
tutela del paesaggio agricolo dipendente dai tipi di 
coltivazioni, particolarmente laddove si abbia 
contiguità con gli insediamenti storici 

Assicurare le massime garanzie di 
tutela dell'ambiente e della salute 
nei territori interessati dalla 
presenza di impianti 

 
obbligo di non sottrarre né agli uomini di oggi, né a 
quelli che verranno, l'accesso alla memoria, fonte 
inesauribile d'informazione e di formazione culturale 

 
incoraggiare il recupero del tessuto urbano in tutte le 
parti, scoraggiando la crescita dimensionale del 
costruito che frammenta il territorio e finisce per 
distruggere l'identità 

 
mantenimento delle situazioni più delicate del 
rapporto esistente fra naturale e costruito, per es. fra 
centro storici e paesaggio agrario 

 coniugare la tutela dell'ambiente con la tutela della 
presenza dell'uomo 

 
tutela del paesaggio agricolo dipendente dai tipi di 
coltivazioni, particolarmente laddove si abbia 
contiguità con gli insediamenti storici 

Promuovere la corretta gestione dei 
rifiuti (formazione ed informazione)  

obbligo di non sottrarre né agli uomini di oggi, né a 
quelli che verranno, l'accesso alla memoria, fonte 
inesauribile d'informazione e di formazione culturale 

 
incoraggiare il recupero del tessuto urbano in tutte le 
parti, scoraggiando la crescita dimensionale del 
costruito che frammenta il territorio e finisce per 
distruggere l'identità 

 
mantenimento delle situazioni più delicate del 
rapporto esistente fra naturale e costruito, per es. fra 
centro storici e paesaggio agrario 

 coniugare la tutela dell'ambiente con la tutela della 
presenza dell'uomo 

 
tutela del paesaggio agricolo dipendente dai tipi di 
coltivazioni, particolarmente laddove si abbia 
contiguità con gli insediamenti storici 
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3.5.3 PAI – Piano di Assetto Idrogeologico 
La Pianificazione in tema di rischio idraulico e idrogeologico in Provincia di Ascoli Piceno è costituita 
da: 

 Adb Marche - Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) dei bacini di rilievo regionale,  approvato 
con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 116 del 21/01/2004.  L’ambito di applicazione 
del PAI è relativo ai bacini idrografici regionali elencati e cartografati nell’Allegato B della 
L.R. 13/99.  

 Adb del Tronto - Piano Stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico del fiume Tronto, 
adottato CON Delibera del Comitato Istituzionale n. 3 del 07/06/2007 

Il territorio dell’ATo si suddivide quasi equamente tra l’AdB Marche e quella del Tronto.  
Entrambi i bacini sono dotati di PAI come sopra evidenziato e, in generale essi costituiscono gli 
strumenti conoscitivi, normativi e tecnico operativi mediante il quale sono pianificate e programmate 
le azioni e norme d’uso finalizzate ad assicurare in particolare la difesa del suolo rispetto al dissesto 
di natura idraulica e geologica. 
Il PAI in relazione all’assetto idrogeologico individua: 

- le situazioni di pericolosità dell’assetto fisico-territoriale (assetto idrogeologico), che si 
determinano in seguito all’alterazione degli equilibri naturali del sistema stesso sotto il profilo di 
stabilità del terreno (frane ed erosioni) e di regolamentazione del deflusso delle acque; 

- le situazioni di rischio per il sistema antropico, che si determinano quando esso interferisce con 
la dinamica del sistema fisico – territoriale, provocando danni a persone o cose. 

Il Piano è costituito dai seguenti elaborati: 
a) Relazione; 
b) Elaborati grafici; 
c) Quadro delle pericolosità dei fenomeni gravitativi; 
d) Norme di attuazione e relativi allegati; 
e) Quadro preliminare del fabbisogno economico per gli interventi; 

All’interno dei bacini idrografici i piani individuano sulla carta tecnica regionale alla scala 1:10000 le 
aree soggette a pericolosità e a rischio idraulico e le aree soggette a pericolosità e a rischio 
idrogeologico gravitativo per fenomeni franosi. 
Alle aree individuate corrispondono livelli di rischio differenziati articolato in quattro classi (da R4/E4 
a R1/E1). Sulle aree così individuate viene applicata una normativa d’uso del territorio in funzione 
dei differenti livelli di pericolosità e rischio. In linea generale, per i livelli di pericolosità elevata o molto 
elevata si prescrive il mantenimento dell’edificato esistente e una notevole diminuzione delle 
previsioni edificatorie degli strumenti urbanistico-territoriali. 
In relazione al contenimento del rischio idrogeologico, il Piano ha lo scopo in particolare di: 

- consentire un livello di sicurezza definito “accettabile” su tutto il territorio del bacino 
idrografico; 

- definire le condizioni di uso del suolo e delle acque che, tenuto conto delle 
caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio interessato, garantiscano la stabilità 
dei terreni e la riduzione dei flussi di piena. 

Per la verifica di coerenza con il PAI non viene sviluppata la matrice, ma si ritiene sufficiente rilevare 
che i criteri localizzativi fissati dal Piano Regionale dei Rifiuti e recepiti dal Piano d’Ambito, sono stati 
redatti tenendo conto delle disposizioni del PAI, quindi garantendo una coerenza del Piano d’Ambito 
con i disposti dell'ADB. 
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3.5.4 PGRA – Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 
La Direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni (Direttiva 
Alluvioni o Floods Directive – FD) è stata recepita con D.Lgs. 49/2010. 
Le sue finalità sono quelle di istituire un quadro di riferimento per la valutazione e la gestione dei 
rischi di alluvioni. 
Il punto di arrivo della FD è il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA), che contiene tutti gli 
aspetti legati alla gestione del rischio di alluvioni ed ovvero la prevenzione, la protezione e la 
preparazione. Comprende al suo interno anche la fase di previsione delle alluvioni e i sistemi di 
allertamento, oltre alla gestione in fase di evento. 
Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 ha istituito sul territorio nazionale i distretti idrografici. 
Il territorio della Regione Marche è ricompreso nei seguenti distretti: 

 Distretto idrografico del fiume Po 
 Distretto idrografico dell'Appennino Centrale 

 

-  
Figura 3.5-1: Distretti idrografici delle Marche 

Con Decreto n. 8 del 31/01/2019 del Segretario Generale dell'Autorità di Bacino Distrettuale 
dell'Appennino Centrale è stato istituito il Settore sub-distrettuale per la Regione Marche.  
La provincia di Ascoli Piceno si colloca nel territorio del Distretto dell’Appennino Centrale 
I Piani di Gestione sono stati redatti dai Distretti con la collaborazione delle Autorità di bacino 
denominate Unit of Management (UoM) e la Regione Marche. Il territorio dell’ATA di Ascoli Piceno 
è compreso nell’UoM ITR111 – Autorità di Bacino delle Marche e nell’UoM ITI028—Tronto. 
Il 9 novembre 2015 il Comitato Tecnico dell'Autorità di Bacino delle Marche UoM ITR111 ha 
approvato il proprio contributo ai Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) distrettuali, 
successivamente approvato con DGR Marche n. 1031 del 23/11/2015. Il contributo è stato recepito 
nell'ambito dei due Piani predisposti dai Distretti (Tevere ed Arno) rispettivamente nelle sedute dei 
Comitati Tecnici integrati del 10 e 11 dicembre 2015. Nei Comitati Istituzionali integrati del 3 marzo 
2016 sono stati approvati i Piani di Gestione dei Distretti. 
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Il Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico del fiume Tronto (PAI) e Misure di Salvaguardia 
(avviso G.U. - serie generale - n°148 del 28/06/07) è stato approvato dalla Regione Marche Regione 
Marche con deliberazione amministrativa del Consiglio Regionale n.81 del 29.01.2008 (BURM del 
14.02.2008). Oggi la Pianificazione per quel che riguarda le aree a pericolosità e rischio idraulico 
fanno riferimento al Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) del Distretto dell’Appennino 
Centrale (UoM ITI028—Tronto) 
Nell’ambito del PGRA sono redatte specifiche carte della pericolosità e del rischio idraulico;  in 
particolare sono state individuate le aree a pericolosità bassa (P1), media (P2) e alta (P3). Così 
come specificato per il PAI, queste perimetrazioni sono state recepite tra i criteri localizzativi da 
applicare per l’individuazione delle aree potenzialmente idonee e non idonee e pertanto in tal senso 
è garantita la coerenza del PdA con le disposizioni del PGRA. 
 
3.5.5 PTA – Piano di Tutela delle Acque 
Il Piano di Tutela delle Acque della Regione Marche, approvato dall’Assemblea legislativa regionale 
delle Marche con DACR n.145 del 26/01/2010, rappresenta lo strumento di pianificazione regionale 
finalizzato a conseguire gli obiettivi di qualità previsti dalla normativa vigente e a tutelare, attraverso 
un impianto normativo, l’intero sistema idrico sia superficiale che sotterraneo. 
Il Piano sviluppa lo stato delle conoscenze di varia natura, sia esse tecniche che socio-economiche 
(sezione A), permette l’individuazione degli squilibri ai quali sono state associate le proposte, 
secondo un quadro di azioni e di interventi (sezione B), analizza gli aspetti economici (sezione C), 
detta comportamenti e regole finalizzati alla tutela del bene primario acqua (sezione D) e contiene il 
rapporto ambientale e lo studio di incidenza ai fini della Valutazione Ambientale Strategica e della 
Valutazione di Incidenza (sezione E). 
Tra i tanti elementi qualificanti si sottolineano quelli relativi alle misure di tutela quantitativa ed in 
particolare alla individuazione del deflusso minimo vitale (DMV), agli obiettivi di qualità, alla 
costruzione di un Sistema di Supporto alle Decisioni che individuano macroindicatori ambientali ed 
economici in funzione delle singole criticità riscontrate per Aree Idrografiche. 
Il Piano è uno strumento dinamico, soggetto ad un periodico aggiornamento, aperto ai contributi 
esterni e strumento primario di governo dell’azione pubblica nel sempre più delicato campo del 
bisogno e dell’uso intelligente delle acque in regime di cambiamenti climatici, ormai documentati. 
Ai portatori di interesse è stato chiesto di contribuire al miglioramento del Piano, al fine del 
raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale fissati dalle norme vigenti per il 2008 e per il 
2015. 
Obiettivi di qualità ambientale 

1. Il Piano indica le misure atte a conseguire, entro il 22 dicembre 2015, i seguenti obiettivi di 
qualità ambientale: 

o i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei devono mantenere o raggiungere la 
classe di qualità ambientale corrispondente allo stato “buono”, come definito dall’art. 
4 della direttiva 2000/60/CE, recepita dall’art. 76 del d.lgs. 152/06; 

o ove esistente deve essere mantenuto lo stato di qualità ambientale “elevato”. 

2. Per il raggiungimento degli obiettivi indicati al comma 1, entro il 31 dicembre 2008 ogni corpo 
idrico superficiale significativo, o suo tratto, avrebbe dovuto avere almeno lo stato di qualità 
ambientale “sufficiente”, come descritto in Allegato 1 al d.lgs. 152/2006. 

3. In deroga alle disposizioni di cui ai commi precedenti, il Piano di Tutela definisce: 
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o obiettivi ambientali più elevati, in relazione a particolari caratteristiche del corpo idrico 
o a specifiche esigenze d’uso dell’acqua, secondo quanto previsto dall’art. 76, comma 
7, del d.lgs. 152/2006; 

o termini temporali diversi, ai sensi dell’art. 77, comma 6, del d.lgs. 152/2006; 
o obiettivi ambientali meno rigorosi ai sensi dell’ art. 77, commi 7 e 8, del d.lgs. 

152/2006. 
4. Gli elenchi dei corpi idrici significativi e dei relativi obiettivi di qualità, nonché dei termini 

temporali, sono contenuti nel Piano nel paragrafo B. 2.2.1. 
5. Per i corpi idrici che, per il carico inquinante da essi convogliato, possono avere effetti su 

quelli significativi (corpi idrici rilevanti), gli obiettivi di qualità ambientale sono stabiliti nel 
Piano nel paragrafo B 2.2.1. 

 
Tabella 3.5-4: Valutazione di coerenza esterna tra PdA dell’ATA 5 di Ascoli Piceno 

PIANO D’AMBITO DEI RIFIUTI ATA5 Valut. PTA – Piano di Tutela delle Acque 
MACRO OBIETTIVO 
 OBIETTIVO GENERALE 

 OBIETTIVO (se pertinente) / INTERAZIONE 

Contenimento della produzione di rifiuti 
urbani 

 

i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei 
devono mantenere o raggiungere la classe di 
qualità ambientale corrispondente allo stato 
“buono”, come definito dall’art. 4 della direttiva 
2000/60/CE, recepita dall’art. 76 del d.lgs. 
152/06; 

 ove esistente deve essere mantenuto lo stato 
di qualità ambientale “elevato” 

Incremento dei livelli di recupero e di 
riciclaggio 

 

i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei 
devono mantenere o raggiungere la classe di 
qualità ambientale corrispondente allo stato 
“buono”, come definito dall’art. 4 della direttiva 
2000/60/CE, recepita dall’art. 76 del d.lgs. 
152/06; 

 ove esistente deve essere mantenuto lo stato 
di qualità ambientale “elevato” 

Garantire il corretto trattamento degli altri 
flussi da raccolte differenziate 

 

i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei 
devono mantenere o raggiungere la classe di 
qualità ambientale corrispondente allo stato 
“buono”, come definito dall’art. 4 della direttiva 
2000/60/CE, recepita dall’art. 76 del d.lgs. 
152/06; 

 ove esistente deve essere mantenuto lo stato 
di qualità ambientale “elevato” 

Garantire il trattamento dei rifiuti raccolti in 
modo indifferenziato e prevedere la piena 
valorizzazione dell’impiantistica pubblica di 
trattamento del rifiuto urbano residuo con 
interventi finalizzati a ridurre lo smaltimento 
in discarica 

 

i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei 
devono mantenere o raggiungere la classe di 
qualità ambientale corrispondente allo stato 
“buono”, come definito dall’art. 4 della direttiva 
2000/60/CE, recepita dall’art. 76 del d.lgs. 
152/06; 

 ove esistente deve essere mantenuto lo stato 
di qualità ambientale “elevato” 

Garantire l’autosufficienza a livello di 
ambito per lo smaltimento dei rifiuti residui  

i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei 
devono mantenere o raggiungere la classe di 
qualità ambientale corrispondente allo stato 
“buono”, come definito dall’art. 4 della direttiva 
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PIANO D’AMBITO DEI RIFIUTI ATA5 Valut. PTA – Piano di Tutela delle Acque 
2000/60/CE, recepita dall’art. 76 del d.lgs. 
152/06; 

 ove esistente deve essere mantenuto lo stato 
di qualità ambientale “elevato” 

Assicurare le massime garanzie di tutela 
dell'ambiente e della salute nei territori 
interessati dalla presenza di impianti 

 

i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei 
devono mantenere o raggiungere la classe di 
qualità ambientale corrispondente allo stato 
“buono”, come definito dall’art. 4 della direttiva 
2000/60/CE, recepita dall’art. 76 del d.lgs. 
152/06; 

 ove esistente deve essere mantenuto lo stato 
di qualità ambientale “elevato” 

Promuovere la corretta gestione dei rifiuti 
(formazione ed informazione) 

 

i corpi idrici significativi superficiali e sotterranei 
devono mantenere o raggiungere la classe di 
qualità ambientale corrispondente allo stato 
“buono”, come definito dall’art. 4 della direttiva 
2000/60/CE, recepita dall’art. 76 del d.lgs. 
152/06; 

 ove esistente deve essere mantenuto lo stato 
di qualità ambientale “elevato” 

 

3.5.6 PEAR - Piano Energetico Ambientale Regionale2 
Il Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR 2020) è stato approvato dall’Assemblea 
Legislativa Regionale con Delibera Amministrativa n. 42 del 20 dicembre 2016. 
Il PEAR individua le linee di programmazione e di indirizzo della politica energetica ambientale nel 
territorio regionale consentendo alla Regione Marche di rispettare: 

 la normativa “Burden Sharing” (DM 15 marzo 2012 e DM 11 maggio 2015 - normativa 
attuativa della Strategia Europea 20.20.20 in materia di clima ed energia e, in particolare, del 
D. lgs 28/2011 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili); 

 di rispettare la "condizionalità ex ante" per l’utilizzo dei fondi strutturali - settore energia, così 
come stabilito dal POR Marche e dal Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020. 

Il nuovo Piano (PEAR 2020) fornisce un’analisi della situazione energetica attuale, rielaborando il 
bilancio energetico regionale e valutando i risultati dell’attuazione del PEAR 2005; individua inoltre 
gli scenari, gli obiettivi, le azioni e gli strumenti per incrementare la quota di energia rinnovabile sui 
consumi finali lordi e per risparmiare energia in tutti i settori di consumo (industria, terziario -
Commercio, Trasporti, Pubblica Amministrazione ecc..-, domestico e agricoltura), puntando 
sull’efficienza energetica. 

Il D.M. Burden Sharing vincola la Regione al perseguimento dell’obiettivo del 15,4% e attribuisce 
alla pianificazione regionale in materia di energia, in quanto materia concorrente Stato-Regioni, la 
competenza all’individuazione e all’articolazione delle singole componenti. Spetta quindi al Piano 
Energetico Ambientale Regionale articolare l’obiettivo del 15,4% in: 

 

 

2  Fonte: www.regione.marche.it 
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 consumo di energia elettrica da fonte rinnovabile al 2020 per fonte (eolica, idroelettrica, 
fotovoltaica e biomasse); 

 consumo di energia termica da fonte rinnovabile al 2020 per fonte (biomasse, geotermia, e 
solare termico) per uso (uso diretto, teleriscaldamento e biometano immesso in rete) per 
settore (residenziale, terziario, agricoltura e industria); 

 consumo finale lordo 

La proposta di Piano adottata con DGR 662 del 27 giugno 2016 si poneva obiettivi virtuosi, in quanto 
superiori a quello minimo del 15,4% dovuto per il Burden Sharing, stabilendo diversi scenari: con lo 
scenario Business As Usual (BAU - scenario tendenziale) il 17,7%, con lo Scenario di Efficienza 
Energetica (SEE) il 25,3% e con lo Scenario di Efficienza Energetica alternativo (SEEA) il 24,9%. 

In termini di macro-obiettivi sono confermati quelli del 2005, ovvero: 

• risparmio energetico tramite un vasto sistema di azioni diffuse sul territorio e attivazione di 
strumenti di sensibilizzazione ed informazione; 

• impiego e sviluppo delle energie rinnovabili, con particolare riguardo a quelli che sono gli 
obiettivi previsti dal Burden Sharing; 

• ecoefficienza energetica, forte e diffusa azione di innovazione tecnologica e gestionale, 
produzione distribuita di energia elettrica ed energia termica. 

 
Tabella 3.5-5: Valutazione di coerenza esterna tra PdA dell’ATA 5 di Ascoli Piceno e il PEAR 2020 

PIANO D’AMBITO DEI RIFIUTI ATA 5 Valut. PEAR - Piano Energetico Ambientale 
Regionale 

MACRO OBIETTIVO 
OBIETTIVO GENERALE 

 OBIETTIVO (se pertinente) / INTERAZIONE 

Contenimento della produzione di rifiuti 
urbani 

 
risparmio energetico tramite un vasto sistema 
di azioni diffuse sul territorio e attivazione di 
strumenti di sensibilizzazione ed 
informazione 

 impiego e sviluppo delle energie rinnovabili 

 
ecoefficienza energetica, forte e diffusa 
azione di innovazione tecnologica e 
gestionale, produzione distribuita di energia 
elettrica ed energia termica. 

Incremento dei livelli di recupero e di 
riciclaggio 

 
risparmio energetico tramite un vasto sistema 
di azioni diffuse sul territorio e attivazione di 
strumenti di sensibilizzazione ed 
informazione 

 impiego e sviluppo delle energie rinnovabili 

 
ecoefficienza energetica, forte e diffusa 
azione di innovazione tecnologica e 
gestionale, produzione distribuita di energia 
elettrica ed energia termica. 

Garantire il corretto trattamento degli altri 
flussi da raccolte differenziate 

 
risparmio energetico tramite un vasto sistema 
di azioni diffuse sul territorio e attivazione di 
strumenti di sensibilizzazione ed 
informazione 

 impiego e sviluppo delle energie rinnovabili 
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PIANO D’AMBITO DEI RIFIUTI ATA 5 Valut. PEAR - Piano Energetico Ambientale 
Regionale 

 
ecoefficienza energetica, forte e diffusa 
azione di innovazione tecnologica e 
gestionale, produzione distribuita di energia 
elettrica ed energia termica. 

Garantire il trattamento dei rifiuti raccolti 
in modo indifferenziato e prevedere la 
piena valorizzazione dell’impiantistica 
pubblica di trattamento del rifiuto urbano 
residuo con interventi finalizzati a ridurre 
lo smaltimento in discarica 

 
risparmio energetico tramite un vasto sistema 
di azioni diffuse sul territorio e attivazione di 
strumenti di sensibilizzazione ed 
informazione 

 impiego e sviluppo delle energie rinnovabili 

 
ecoefficienza energetica, forte e diffusa 
azione di innovazione tecnologica e 
gestionale, produzione distribuita di energia 
elettrica ed energia termica. 

Garantire l’autosufficienza a livello di 
ambito per lo smaltimento dei rifiuti 
residui 

 
risparmio energetico tramite un vasto sistema 
di azioni diffuse sul territorio e attivazione di 
strumenti di sensibilizzazione ed 
informazione 

 impiego e sviluppo delle energie rinnovabili 

 
ecoefficienza energetica, forte e diffusa 
azione di innovazione tecnologica e 
gestionale, produzione distribuita di energia 
elettrica ed energia termica. 

Assicurare le massime garanzie di tutela 
dell'ambiente e della salute nei territori 
interessati dalla presenza di impianti 

 
risparmio energetico tramite un vasto sistema 
di azioni diffuse sul territorio e attivazione di 
strumenti di sensibilizzazione ed 
informazione 

 impiego e sviluppo delle energie rinnovabili 

 
ecoefficienza energetica, forte e diffusa 
azione di innovazione tecnologica e 
gestionale, produzione distribuita di energia 
elettrica ed energia termica. 

Promuovere la corretta gestione dei rifiuti 
(formazione ed informazione) 

 
risparmio energetico tramite un vasto sistema 
di azioni diffuse sul territorio e attivazione di 
strumenti di sensibilizzazione ed 
informazione 

 impiego e sviluppo delle energie rinnovabili 

 
ecoefficienza energetica, forte e diffusa 
azione di innovazione tecnologica e 
gestionale, produzione distribuita di energia 
elettrica ed energia termica. 

 
3.5.7 PSR Marche - Piano di Sviluppo Rurale Regionale 
Il Programma di sviluppo rurale (PSR) è lo strumento di programmazione comunitaria basato su uno 
dei fondi strutturali e di investimento europei (fondi Sie): il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (Feasr). 
I finanziamenti provenienti dal Feasr si aggiungono a quelli nazionali e regionali con l’obiettivo di 
sostenere e finanziare gli interventi del settore agricolo - forestale e accrescere lo sviluppo delle aree 
rurali. Il Feasr, infatti, contribuisce alla realizzazione della Strategia Europa 2020, promuovendo lo 
sviluppo rurale sostenibile nell'Unione europea (Ue) e lo sviluppo del settore agricolo per 
raggiungere un maggiore equilibrio territoriale e ambientale, che significa anche più̀ competitività e 
innovazione. 
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In particolare, sulla base dei Piani strategici nazionali, ogni Regione italiana ha elaborato, per il 
periodo di programmazione 2014-2020, il proprio PSR per: 

• definire, sulla base dei fabbisogni regionali, gli obiettivi da realizzare nel settennio 

• fissare misure e sottomisure da mettere in atto 

• individuare attività e aree territoriali che possono ottenere i finanziamenti 

• stabilire le modalità di erogazione degli aiuti 
Il PSR è stato approvato dalla Regione Marche e dalla Commissione europea a luglio 2015 e poi 
modificato nel corso della sua attuazione. Nel PSR Marche le 6 priorità sono state declinate in 
misure, sottomisure e operazioni, determinate in funzione delle specificità e dei fabbisogni regionali 
emersi. 
Il PSR Marche prevede investimenti per 537,96 milioni di euro (232 milioni di euro dal bilancio dell’Ue 
e 306 milioni di euro di cofinanziamento nazionale), destinati a: 

• competitività dell’agricoltura marchigiana 

• gestione sostenibile delle risorse naturali 

• mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 

• innovazione e sviluppo inclusivo delle zone rurali 
A seguito degli eventi sismici che hanno colpito Marche, Umbria, Abruzzo e Lazio, in sede di 
Conferenza Stato Regioni del 22 giugno 2017, è stata decisa l’istituzione di un fondo di solidarietà: 
alle Marche sono stati assegnati 159 milioni, all’Umbria 51 milioni, all’Abruzzo 46 milioni e al Lazio 
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42 milioni. Il trasferimento di solidarietà ha reso quindi necessaria una rimodulazione del 
Programma. 
Il Programma di sviluppo rurale (PSR) definisce strumenti, obiettivi e risorse finanziarie partendo 
dalla valutazione dei fabbisogni regionali con lo scopo di conseguire i cosiddetti obiettivi tematici 
(Ot): 11 obiettivi trasversali a tutti i fondi strutturali e di investimento europei (fondi Sie). In particolare, 
il regolamento europeo n. 1305/13 stabilisce per il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(Feasr) 6 priorità di intervento, suddivise in 18 focus area (Fa), che operano nell’ambito degli 11 Ot. 
Il PSR Marche 2014-2020 si basa, quindi, su una serie di obiettivi specifici strategici, nati dall’analisi 
dei fabbisogni regionali e suddivisi per priorità e focus area (per il dettaglio delle Fa vedi il capitolo 5 
del PSR Marche 2014-2020). 

• Obiettivi specifici - priorità 1 (innovazione e conoscenze): 
o stimolare l’apprendimento continuativo e la formazione professionale degli 

imprenditori e degli operatori delle aree rurali per adeguare le loro competenze a uno 
sviluppo sostenibile delle aree rurali 

o sviluppare le conoscenze di base degli addetti al settore agricolo, forestale e 
alimentare, in particolare su innovazione e cooperazione 

o rafforzare le relazioni tra il mondo della ricerca e le imprese agricole, forestali e 
alimentari per aumentare il livello di innovazione produttivo e organizzativo 

o favorire l’accesso delle imprese agricole a servizi specialistici per supportare le loro 
scelte in un’ottica di sviluppo sostenibile 

• Obiettivi specifici - priorità 2 (competitività e sviluppo): 
o sostenere la ristrutturazione e l’ammodernamento delle aziende agricole marchigiane 

per migliorare la loro competitività attraverso il miglioramento delle produzioni 
agricole e la diversificazione delle attività 

o incoraggiare e sostenere l’avvio di nuove attività imprenditoriali da parte di giovani 
agricoltori 

• Obiettivi specifici - priorità 3 (filiere): 
o sostenere la partecipazione degli agricoltori a regimi di qualità, mercati locali, filiere 

corte e altre associazioni/organizzazioni di produttori per migliorare la competitività 
o favorire l’accesso delle imprese agricole a regimi di gestione del rischio ed esercizi 

connessi 

• Per la priorità 4 (ecosistemi) gli obiettivi specifici sono focalizzati ad assicurare che una quota 
di foreste e altre superfici boschive siano oggetto di contratti di gestione a sostegno della 
biodiversità e della gestione del suolo e che una quota dei terreni agricoli sia oggetto di 
contratti di gestione a sostegno di: 

o biodiversità e/o paesaggi 
o gestione idrica migliore 
o gestione del suolo e prevenzione dell’erosione 

• Obiettivi specifici - priorità 5 (uso efficiente delle risorse): 
o assicurare che una quota di terreni irrigui utilizzi sistemi più efficienti 
o sostenere gli investimenti per l’efficienza energetica e la produzione di energia 

rinnovabile 
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o assicurare che una quota di terreni agricoli e forestali sia oggetto di contratti di 
gestione per il sequestro e la conservazione del carbonio 

• Obiettivi specifici - priorità 6 (inclusione sociale e sviluppo economico): 
o sostenere l’avvio di nuove attività imprenditoriali nelle aree rurali in settori diversi da 

quello agricolo 
o promuovere strategie di sviluppo locale nell’ambito dell’approccio bottom up di 

Leader ovvero attraverso i Gruppi di azione locali (Gal) 
o favorire l’accesso a servizi essenziali e l’utilizzo di infrastrutture migliori da parte delle 

popolazioni delle aree rurali attraverso il finanziamento di progetti in ambito Leader 
o sostenere l’avvio di nuove attività imprenditoriali nelle aree rurali attraverso il 

finanziamento di progetti in ambito Leader 
o favorire l’accesso a servizi e infrastrutture nuovi e migliorati nel settore delle 

tecnologie di informazione e comunicazione (TIC) da parte della popolazione delle 
aree rurali 

 
Il Piano d’Ambito persegue gli obiettivi di sistema nel rispetto della tutela dello spazio rurale; l’analisi 
rileva una stretta coerenza con alcune azioni chiave del PSR, come evidenziato nella tabella 
successiva. 

 
Tabella 3.5-6: Valutazione di coerenza esterna tra PdA dell’ATA 5 di Ascoli Piceno e PSR 

PIANO D’AMBITO DEI RIFIUTI ATA 5 Valut. PSR Marche - Piano di Sviluppo Rurale 
Regionale 

MACRO OBIETTIVO 
OBIETTIVO GENERALE 

 OBIETTIVO (se pertinente) / INTERAZIONE 

Contenimento della produzione di rifiuti 
urbani 

 

Ecosistemi: assicurare che una quota di foreste 
e altre superfici boschive siano oggetto di 
contratti di gestione a sostegno della 
biodiversità e della gestione del suolo e che 
una quota dei terreni agricoli sia oggetto di 
contratti di gestione a sostegno di: 
 biodiversità e/o paesaggi 
 gestione idrica migliore 
• gestione del suolo e prevenzione 

dell’erosione 

 

Uso efficiente della risorsa: sostenere gli 
investimenti per l’efficienza energetica e la 
produzione di energia rinnovabile 

 
inclusione sociale e sviluppo economico : 
sostenere l’avvio di nuove attività 
imprenditoriali nelle aree rurali in settori diversi 
da quello agricolo 

Incremento dei livelli di recupero e di 
riciclaggio  

Ecosistemi: assicurare che una quota di foreste 
e altre superfici boschive siano oggetto di 
contratti di gestione a sostegno della 
biodiversità e della gestione del suolo e che 
una quota dei terreni agricoli sia oggetto di 
contratti di gestione a sostegno di: 
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PIANO D’AMBITO DEI RIFIUTI ATA 5 Valut. PSR Marche - Piano di Sviluppo Rurale 
Regionale 

 biodiversità e/o paesaggi 
 gestione idrica migliore 
• gestione del suolo e prevenzione 

dell’erosione 

 

Uso efficiente della risorsa: sostenere gli 
investimenti per l’efficienza energetica e la 
produzione di energia rinnovabile 

 
inclusione sociale e sviluppo economico : 
sostenere l’avvio di nuove attività 
imprenditoriali nelle aree rurali in settori diversi 
da quello agricolo 

Garantire il corretto trattamento degli altri 
flussi da raccolte differenziate 

 

Ecosistemi: assicurare che una quota di foreste 
e altre superfici boschive siano oggetto di 
contratti di gestione a sostegno della 
biodiversità e della gestione del suolo e che 
una quota dei terreni agricoli sia oggetto di 
contratti di gestione a sostegno di: 
 biodiversità e/o paesaggi 
 gestione idrica migliore 
• gestione del suolo e prevenzione 

dell’erosione 

 

Uso efficiente della risorsa: sostenere gli 
investimenti per l’efficienza energetica e la 
produzione di energia rinnovabile 

 
inclusione sociale e sviluppo economico : 
sostenere l’avvio di nuove attività 
imprenditoriali nelle aree rurali in settori diversi 
da quello agricolo 

Garantire il trattamento dei rifiuti raccolti 
in modo indifferenziato e prevedere la 
piena valorizzazione dell’impiantistica 
pubblica di trattamento del rifiuto urbano 
residuo con interventi finalizzati a ridurre 
lo smaltimento in discarica 

 

Ecosistemi: assicurare che una quota di foreste 
e altre superfici boschive siano oggetto di 
contratti di gestione a sostegno della 
biodiversità e della gestione del suolo e che 
una quota dei terreni agricoli sia oggetto di 
contratti di gestione a sostegno di: 
 biodiversità e/o paesaggi 
 gestione idrica migliore 
• gestione del suolo e prevenzione 

dell’erosione 

 

Uso efficiente della risorsa: sostenere gli 
investimenti per l’efficienza energetica e la 
produzione di energia rinnovabile 

 
inclusione sociale e sviluppo economico : 
sostenere l’avvio di nuove attività 
imprenditoriali nelle aree rurali in settori diversi 
da quello agricolo 

Garantire l’autosufficienza a livello di 
ambito per lo smaltimento dei rifiuti residui  Ecosistemi: assicurare che una quota di foreste 

e altre superfici boschive siano oggetto di 
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PIANO D’AMBITO DEI RIFIUTI ATA 5 Valut. PSR Marche - Piano di Sviluppo Rurale 
Regionale 

contratti di gestione a sostegno della 
biodiversità e della gestione del suolo e che 
una quota dei terreni agricoli sia oggetto di 
contratti di gestione a sostegno di: 
 biodiversità e/o paesaggi 
 gestione idrica migliore 
• gestione del suolo e prevenzione 

dell’erosione 

 
Uso efficiente della risorsa: sostenere gli 
investimenti per l’efficienza energetica e la 
produzione di energia rinnovabile 

 
inclusione sociale e sviluppo economico : 
sostenere l’avvio di nuove attività 
imprenditoriali nelle aree rurali in settori diversi 
da quello agricolo 

Assicurare le massime garanzie di tutela 
dell'ambiente e della salute nei territori 
interessati dalla presenza di impianti 

 

Ecosistemi: assicurare che una quota di foreste 
e altre superfici boschive siano oggetto di 
contratti di gestione a sostegno della 
biodiversità e della gestione del suolo e che 
una quota dei terreni agricoli sia oggetto di 
contratti di gestione a sostegno di: 
 biodiversità e/o paesaggi 
 gestione idrica migliore 
• gestione del suolo e prevenzione 

dell’erosione 

 
Uso efficiente della risorsa: sostenere gli 
investimenti per l’efficienza energetica e la 
produzione di energia rinnovabile 

 
inclusione sociale e sviluppo economico : 
sostenere l’avvio di nuove attività 
imprenditoriali nelle aree rurali in settori diversi 
da quello agricolo 

Promuovere la corretta gestione dei rifiuti 
(formazione ed informazione) 

 

Ecosistemi: assicurare che una quota di foreste 
e altre superfici boschive siano oggetto di 
contratti di gestione a sostegno della 
biodiversità e della gestione del suolo e che 
una quota dei terreni agricoli sia oggetto di 
contratti di gestione a sostegno di: 
 biodiversità e/o paesaggi 
 gestione idrica migliore 
• gestione del suolo e prevenzione 

dell’erosione 

 
Uso efficiente della risorsa: sostenere gli 
investimenti per l’efficienza energetica e la 
produzione di energia rinnovabile 

 
inclusione sociale e sviluppo economico : 
sostenere l’avvio di nuove attività 
imprenditoriali nelle aree rurali in settori diversi 
da quello agricolo 

 

3.5.8 PTCP – Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Ascoli Piceno 
I Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali (P.T.C.P), nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 
20 del Dlgs n. 267/2000, dall’art. 12 della L.R. n. 34/1992 e dall’art. 57 del Dlgs n. 112/98 stabiliscono 
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le linee fondamentali che formano il quadro di riferimento generale per tutti gli interventi sull’assetto 
del territorio a scala provinciale. 
Essi costituiscono i quadri di riferimento ed i sistemi di indirizzi per la pianificazione a scala comunale 
e di settore con l’obiettivo di garantire la coerenza delle trasformazioni territoriali agli obiettivi di 
sviluppo dei territori provinciali. 
Il piano territoriale di coordinamento provinciale (PTC) della Provincia di Ascoli Piceno è stato 
approvato definitivamente con Delibera di C.P. n.209 del 17/12/2002 e una sua variante parziale è 
stata approvata con Delibera di Consiglio Provinciale n. 29 del 28/11/2013. 
Il P.T.C. determina gli indirizzi generali di assetto del territorio provinciale e si propone il 
perseguimento di obiettivi strategici differenziati in base alle diverse destinazioni del territorio 
individuate in relazione alla prevalente vocazione delle sue parti. Per tali finalità, il territorio 
provinciale è distinto nelle seguenti grandi aree: Fascia costiera; Montagna; Valle del Tronto (Tesino 
e Menocchia); Val d'Aso; Valle del Tenna. 
In relazione alle caratteristiche di ciascuna area, il P.T.C. indica gli obiettivi strategici, le azioni da 
intraprendere, gli strumenti e i progetti per l'attuazione di obiettivi ed azioni. 
In generale, l'interpretazione dei problemi del territorio provinciale consente di individuare alcuni 
obiettivi prioritari di assetto del territorio, schematicamente definibili nel modo seguente: 

 sostenibilità dello sviluppo, quale linea di azione dei pubblici poteri, capace di assicurare uguali 
potenzialità di crescita del benessere dei cittadini ed a salvaguardare i diritti delle generazioni 
presenti e future a fruire delle risorse del territorio; 

 riqualificazione e decongestione della fascia costiera, per affrontare i problemi critici di questa 
area congestionata, che impone pesanti condizioni di vivibilità ai cittadini; 

 reinserimento del sistema dei centri e nuclei storici nel quadro di assetto territoriale, nella 
convinzione che tale sistema costituisce una delle risorse fondamentali del territorio provinciale; 

 integrazione del sistema della fascia costiera con le aree montane interne del Parco nazionale 
dei Monti Sibillini, per cogliere tutte le potenzialità del territorio provinciale, connesse alla 
presenza di situazioni di notevole e diversa qualità; 

 valorizzazione del paesaggio agrario, quale connotazione specifica che consente la 
individuazione di una identità culturale del territorio provinciale; 

 riqualificazione ed integrazione del sistema infrastrutturale, per superare condizioni di 
strozzatura che il sistema attuale pone al funzionamento integrato del territorio; 

 indirizzi per la attivazione del metodo della pianificazione condivisa, che indichino strumenti e 
metodi di valutazione che consentano concretamente agli Enti locali di assumere le decisioni 
all’interno del processo di Piano; 

 definizione di “Accordi di programma”, “Intese”, Patti territoriali”, in stretto rapporto con gli Enti 
locali e sulla base di una corretta interpretazione e valutazione della qualità delle risorse. 

Ai sensi dell’ art. 197 del D. Lgs. n. 152/2006, in data 17/07/2018, il Consiglio Provinciale con 
Deliberazione n. 9 / 2018 ha approvato l'Individuazione delle zone non idonee alla localizzazione 
degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti secondo i criteri di localizzazione definiti dal Piano 
Regionale di Gestione Rifiuti, approvato dalla Regione Marche con D.G.R. n. 128 del 14 Aprile 2015. 
Il Piano d’ambito trova particolare sinergia con quest’ultimo atto e, quindi, con i livelli di tutela definiti 
dal PTC per il territorio della Provincia di Ascoli Piceno, anche attraverso il recepimento della Carta 
delle aree idonee e non idonee approvata con DCP 9/2018.  
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3.5.9 PAEE – Piano delle Attività Estrattive della Provincia di Ascoli Piceno 
Il Piano Provinciale delle Attività Estrattive (P.P.A.E.) è lo strumento attraverso il quale vengono 
individuate le aree che possono essere oggetto di escavazione, i quantitativi di materiale che 
possono essere estratti, le modalità di escavazione delle cave, i tempi delle autorizzazioni di 
escavazione, i criteri per il recupero ambientale delle aree che sono state oggetto di attività estrattiva 
ai sensi della L.R. 71/97 e s.m.i. 
Il Vigente PPAE è stato modificato con Delibere di Consiglio Provinciale n. 108 e n. 107 del 
28/07/2005. 
Il PPAE, elaborato in conformità con il Piano Regionale delle Attività Estrattive (PRAE): 

a) individua i giacimenti sfruttabili; 
b) definisce i bacini estrattivi di produzione a livello provinciale; 
c) definisce i fabbisogni provinciali tenuto conto dei trends evolutivi e con riferimento ai 

quantitativi indicati dal PRAE; 
d) identifica le cave abbandonate e/o dismesse e quelle da sottoporre a recupero ambientale; 
e) detta le norme per l’assegnazione dei quantitativi massimi estraibili per ciascun bacino; 
f) stabilisce le normative generali applicabili a tutte le attività estrattive per la coltivazione e il 

recupero ambientale; 
g) favorisce l’attuazione di una politica di recupero e valorizzazione paesistico ambientale dei 

siti di cava e di ex cave e di limitazione dell’impatto derivante dalla movimentazione e dal 
trasporto dei materiali provenienti da siti esterni al territorio provinciale. 

Risulta in particolare interessare verificare la sinergia del Piano d’Ambito rispetto al PAEE per quel 
che riguarda il recupero di siti di cava dismessi, dato che il PdA recepisce l’indicazione fornita dal 
PRGR per cui i siti di cava dismessa costituiscono elementi escludenti alla localizzazione di nuovi 
impianti, ovvero non si possono localizzare nuovi impianti di gestione di rifiuti in siti di cava dismessi. 
 
3.5.10 Piani Regolatori Generali Comunali (PRG) dei Comuni sedi di impianti pubblici di trattamento 

e/o smaltimento di rifiuti urbani 
Gli strumenti urbanistici generali comunali sono costituiti esclusivamente dai piani regolatori generali 
ai sensi della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni. 
I Comuni sono tenuti ad adottare i Piani Regolatori Generali in sostituzione dei vigenti programmi di 
fabbricazione e gli atti di adeguamento, dei propri strumenti urbanistici generali al PPAR entro un 
anno dalla consegna notificata al comune della cartografia scala 1:2.000 da parte della Regione. 
Il Piano Regolatore Generale indica essenzialmente: 

a) la rete delle principali vie di comunicazione; 
b) la divisione del territorio comunale nelle zone omogenee di cui all'articolo 19, evidenziando 

le scelte relative alle direttrici di espansione, alle previsioni di completamento, al recupero 
urbanistico-edilizio, alle zone agricole, alla localizzazione delle attrezzature pubbliche o di 
interesse pubblico ed alla tutela delle risorse ambientali; 

c) la determinazione dei vincoli e delle caratteristiche costruttive generali da osservare in 
ciascuna zona, con particolare riguardo alle zone a carattere storico, ambientale, paesistico; 

d) le norme per l'attuazione del piano; 
e) la previsione di massima delle spese occorrenti per l'attuazione degli interventi pubblici 

individuati dal piano, per i comuni non obbligati a dotarsi di PPA. 
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Il Piano Regolatore Generale può individuare le aree ed i beni da assoggettare a vincoli preordinati 
alla espropriazione, oppure limitarsi a dettare al riguardo, in tutto o in parte, disposizioni di massima, 
rinviando al piano attuativo per i servizi di cui all'articolo 20 la loro specifica individuazione. 
I Comuni possono individuare le zone da assoggettare obbligatoriamente a piani attuativi o di 
recupero, con riferimento alle quali possono limitarsi a definire le destinazioni d'uso complessive, la 
distribuzione dei carichi insediativi e la dotazione degli standards di cui al decreto ministeriale 
1444/1968 da osservarsi in ciascuna zona, rimettendo agli strumenti urbanistici attuativi le ulteriori 
prescrizioni. 
I comuni possono inoltre individuare aree, anche in zone di espansione, dotate di progettazione 
urbanistica di dettaglio, almeno in scala 1:500, ove è consentito l'intervento edilizio diretto nel rispetto 
degli standards previsti dal D.M. 1444/1968. 
La coerenza con il Piano D’Ambito si attua attraverso la verifica del rispetto dei criteri localizzativi 
stabiliti dal PRGR e recepiti, oltre che integrati, a scala d’ambito, dallo stesso PdA. Tali criteri trovano 
applicazione a scala comunale e non possono prescindere dal considerare quelle che sono le 
destinazioni d’uso previste dagli strumenti urbanistici comunali. 
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4 SEZIONE B. INQUADRAMENTO DEL CONTESTO AMBIENTALE E 
TERRITORIALE DI RIFERIMENTO  

4.1 Definizione dell’ambito di influenza ambientale e territoriale del Piano d’Ambito 

L’ambito di influenza ambientale di un piano è costituito dall’insieme dei temi/aspetti ambientali con 
cui il piano interagisce, determinando impatti, rinviando alla successiva fase di valutazione le 
considerazioni in merito all’eventuale significatività di tali impatti. 
Nell’ambito di questa sezione, in linea con quanto fatto per il PRGR, vengono individuate le 
interazioni tra il piano e i temi/aspetti ambientali (definizione dell’ambito di influenza ambientale) 
evidenziando anche quelle interazioni che costituiscono l’oggetto del PdA stesso (rischio per la 
salute umana, contaminazione del suolo, qualità delle risorse idriche sotterranee e superficiali). Si 
precisa tuttavia che gli impatti derivanti da queste ultime interazioni non verranno valutati, poiché si 
tratterebbe di una valutazione di efficienza del Piano stesso (che ricordiamo è un piano “strettamente 
ambientale”). In ogni caso, nella sezione del rapporto ambientale dedicata alla valutazione delle 
alternative di piano, (alternativa 0), sarà possibile operare una verifica di efficienza dei diversi scenari 
considerati; 
Le interazioni tra le previsioni del Piano d’Ambito per la gestione dei rifiuti dell’ATO 5 e l’ambiente 
sono state individuate riferendosi alla check list dell’allegato II, paragrafo 2 delle ex-linee guida 
Regionali sulla VAS (riferite alla D.G.R. 1813/2010), in linea con quanto fatto nel PRGR, 
eventualmente integrata con ulteriori aspetti ambientali potenzialmente pertinenti all’oggetto ed 
ambito di intervento. 
L’esistenza di un’interazione non è da interpretarsi sempre negativamente; infatti, dall’interazione 
tra il Piano d’Ambito e l’ambiente circostante possono generarsi anche impatti ambientali positivi, 
per questo nella successiva tabella si evidenzia in rosso il potenziale impatto negativo e in verde 
Tabella 4.1-1: potenziali interazioni tra le previsioni di intervento e i diversi temi ambientali 

Tema 
ambientale Possibile interazione SI/NO Motivazione  

Biodiversità 

Il PdA può interferire con gli 
habitat presenti? SI 

Le previsioni relative ai siti di smaltimento e/o 
trattamento possono determinare influenze sugli 
areali di distribuzione delle specie selvatiche. 

In ogni caso non si ritiene che le potenziali 
interferenze con gli habitat siano tali da determinare 
incidenze negative sullo stato di conservazione di 
specie di interesse conservazionistico. 

In considerazione dell’elevata frammentazione e 
antropizzazione dei territori potenzialmente 
interessati dalle attuazioni delle previsioni di Piano, si 
esclude anche l’incidenza sulla connettività tra 
ecosistemi naturali. 

Risulta, infatti, che tutte le aree a prevalente 
sensibilità in termini di biodivesrità (con particolare 
riguardo a SIC e ZPS) sono tutelati, rispetto a 
potenziali nuove localizzazioni, dai criteri localizzativi 
introdotti dalla Regione con il PRGR e recepiti dalla 
Provincia di Ascoli Piceno. 

Il PdA può 
modificare/influenzare 
l’areale di distribuzione di 
specie animali selvatiche? 

SI 

Il PdA può incidere sullo 
stato di conservazione di 
specie di interesse 
conservazionistico? 

NO 

Il PdA può incidere sulla 
connettività tra ecosistemi 
naturali? 

NO 
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Tema 
ambientale Possibile interazione SI/NO Motivazione  

Salute 
Umana 

Il PdA prevede azioni che 
possono comportare rischi 
per la salute umana? 

NO 
Gli obiettivi del PdA e gli scenari sono volti al 
miglioramento del sistema gestionale e impiantistico 
relativo alla gestione dei rifiuti, con conseguente 
minimizzazione dei rischi per la salute umana. 

Il PdA può comportare 
variazioni nell’emissione di 
radiazioni 
elettromagnetiche? 

SI 
Le uniche forme di recupero energetico previste 
sono relative alla produzione di biogas da 
trattamento FORSU che non sarà recuperato 
energeticamente in loco ma trasformato in 
biometano. 
Per quanto riguarda le emissioni sonore gli 
adeguamenti dell'impiantistica saranno rispettose dei 
vincoli locali posti dagli strumenti di pianificazione.  

Il PdA può comportare 
variazioni dell’esposizione a 
livelli sonori eccedenti i 
limiti? 

NO 

Popolazione  
Il PdA può comportare 
interferenze con la 
distribuzione insediativa? 

NO 

Il Piano si limita ad assumere i valori demografici 
elaborando scenari futuri di produzione dei rifiuti; 
l’attuazione del Piano non comporta alcuna relazione 
con i fattori che  determinano variazioni nella 
distribuzione insediativa. 

Suolo e 
sottosuolo 

Il PdA può comportare 
contaminazione del suolo o 
incidere sul rischio 
idrogeologico? 

SI 

L'aspetto della gestione dei rifiuti che può 
potenzialmente avere impatti sulla componente suolo 
è relativo allo smaltimento finale in discarica. Per 
soddisfare il fabbisogno futuro, essendo in via di 
esaurimento le capacità recettive degli impianti in 
esercizio, il Piano individua un nuovo sito in cui sarà 
realizzato impianto di smaltimento 

Il PdA può comportare 
degrado del suolo 
(desertificazione, perdita di 
sostanza organica, 
salinizzazione, ecc)? 

SI 

La corretta attuazione  delle previsioni di Piano in 
sede gestionale non determina degrado del suolo 
neanche in termini potenziali. Si può invece 
individuare una interferenza di tipo positivo in 
relazione alle previsioni di utilizzo della frazione 
organica degli RU ai fini della produzione di compost 
di qualità e del suo impiego diffuso in agricoltura, nei 
recuperi ambientali, negli interventi paesaggistici, 
favorendo l’aumento del tenore di sostanza organica 
nei suoli ed il contrasto al fenomeno della 
desertificazione. 

Il PdA può determinare 
variazioni nell’uso del suolo 
in termini quantitativi e/o 
qualitativi? 

SI 

Il Piano prevede nuovi siti di smaltimento o 
ampliamento di quelli esistenti così come nuovi 
impianti di trattamento di RU che potrebbero 
determinare variazioni nell’uso del suolo. 

Il PdA può comportare 
variazioni nell’uso delle 
risorse del sottosuolo? 

SI 

Il Piano assume e dà concreta previsione agli indirizzi 
di riutilizzo e recupero di materia e di energia,  
determinando, con effetto indiretto, una diminuzione 
nel prelievo di risorse non rinnovabili3 dal sottosuolo.  

 

 

3 es. minore estrazione inerti, combustibili fossili ecc. 
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Tema 
ambientale Possibile interazione SI/NO Motivazione  

Acqua 

Il PdA può determinare una 
variazione negli utilizzi delle 
risorse idriche? 

NO 

La corretta attuazione  delle previsioni di Piano in 
sede gestionale non determina degrado delle acque 
superficiali e/o sotterranee.  

Il PdA può comportare 
modificazioni alla portata dei 
corpi idrici superficiali? 

NO 

Il PdA può interferire con le 
risorse idriche sotterranee? NO 

Il PdA può determinare 
scarichi in corpi recettori 
(superficiali o sotterranei) o 
comportare la 
contaminazione, anche 
locale, di corpi idrici? 

SI 

La corretta gestione degli impianti non determina 
impatti significativi sui corpi idrici; dai trattamenti 
effettuati presso le tipologie impiantistiche previste 
(esistenti o di futura realizzazione), non prevedono 
peraltro consumi idrici importanti ne  scarichi 
significativi; le acque di processo sono solitamente 
riutilizzate; le acque meteoriche vengono solitamente 
impiegate nel processo.  

Il PdA può comportare una 
variazione del carico 
inquinante dei reflui destinati 
agli impianti di depurazione? 

NO 

Il PdA non incide sulle previsioni insediative e quindi 
non influenza i carichi urbanistici e la conseguente 
produzione di reflui civili. 

Gli scarichi generati dai trattamenti sono solitamente 
compatibili con i processi depurativi di tipo biologico 

Aria 

Il PdA può comportare 
variazioni delle emissioni 
inquinanti? 

SI 

L’attuazione delle politiche generali di riduzione della 
produzione dei rifiuti e di raccolta differenziata 
previste dal Piano con il conseguente aumento dei 
recuperi determinano una contrazione delle 
necessità di operazioni di trattamento e smaltimento 
a carico dei RU sicuramente più onerosi in termini di 
impatti potenziali su qualità aria (es diminuzione 
smaltimento in discarica)  

Non sono previste modifiche importanti delle 
emissioni derivanti dalle attività di raccolta rifiuti  

Il PdA può comportare 
cambiamenti nelle 
concentrazioni di inquinanti 
atmosferici (variazioni della 
qualità dell’aria)? 

Cambiamenti 
climatici 

Il PdA può comportare 
variazioni nelle superfici 
destinate all’assorbimento di 
CO2? 

SI 

Il Piano prevede nuovi siti di smaltimento o 
ampliamento di quelli esistenti, così come nuovi 
impianti di trattamento di RU finalizzati al recupero; 
questo può determinare occupazione permanente di 
suolo seminaturale con conseguente diminuzione di 
superfici fotosintetizzanti.  

Il PdA può comportare 
variazioni nell’emissione di 
gas serra? 

SI 

Le emissioni di CO2 e altri gas climalteranti possono 
essere influenzate dall’attuazione delle previsioni di 
Piano; in linea generale il nuovo sistema gestionale 
determinerà una contrazione delle emissioni 
specifiche di CO2 per t di RU; ciò grazie al maggior 
recupero di materia (effetto sostitutivo di materie 
prime vergini e minori consumi energetici), al minore 
smaltimento in discarica ed al ricorso alla digestione 
anaerobica ad integrazione del compostaggio 
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Tema 
ambientale Possibile interazione SI/NO Motivazione  

Patrimonio 
Culturale4 e 
paesaggio 

Il PdA può comportare il 
degrado di beni culturali, 
anche architettonici e 
archeologici? 

NO L’adozione dei criteri localizzativi per gli impianti 
applicati a scala provinciale (DCP 9/2018) e recepiti 
dal PdA, deve essere sufficiente ad escludere sia il 
potenziale degrado di beni culturali, sia interferenze 
negative con la percezione visiva del patrimonio 
culturale. 

Il PdA prevede azioni che 
possono interferire con la 
percezione visiva del 
patrimonio culturale? 

NO 

Il PdA inserisce elementi che 
possono modificare il 
paesaggio? 

SI 

L’ambito di potenziale interferenza del Piano si 
concretizza nel momento in cui vengono applicati i 
criteri localizzativi per gli impianti di gestione dei rifiuti 
che costituiscono i vincoli per l’individuazione di nuovi 
siti o l’ampliamento di quelli esistenti. 

L’adozione dei criteri localizzativi per gli impianti 
applicati a scala provinciale (DCP 9/2018) e recepiti 
dal PdA deve essere sufficiente ad escludere impatti 
significativi sull’assetto territoriale e paesaggistico. 

Il PdA prevede interventi 
sull’assetto territoriale? SI 

Tabella 4.1-2: potenziali interazioni tra le previsioni di intervento e i diversi settori di governo (escluso 
settore Rifiuti) 

Settori di 
Governo Possibile interazione SI/NO Motivazione 

Energia 

Il PdA  prevede azioni che 
possono interferire con i 
consumi di energia? 

SI 

L’attuazione delle politiche generali di riduzione della 
produzione dei rifiuti, di recupero di materia e di riuso, 
previste dal Piano, determina come effetto indotto una 
minor produzione di beni e conseguentemente un 
minor consumo di energia, a fronte di un recupero di 
quella già incamerata nelle materie prime seconde o 
nei beni riutilizzati. 

Il PdA prevede azioni che 
possono interferire con l’offerta 
di energia? 

SI 
L'evoluzione del sistema impiantistico prevede la 
produzione di biometano grazie alla digestione 
anaerobica a carico della componente biodegradabile 
dei RU; trattasi pertanto di energia rinnovabile 

Agricoltura 

Il PdA può interferire con 
agroecosistemi locali? NO  

Il PdA può interferire con i 
sistemi di coltivazione/ metodi 
di produzione agricoli? 

SI 
La disponibilità di compost di qualità ottenuto dalla 
valorizzazione a fini agronomici della FORSU può 
interferire positivamente con i sistemi di coltivazione e 
con i metodi di produzione agricoli. 

Trasporti Il PdA può interferire con il 
sistema della mobilità? SI  

Le previsioni di Piano operano prioritariamente su aree 
già strutturate dal punto di vista viabilistico e pertanto 
è da escludere una interferenza diretta con il sistema 
della mobilità. tuttavia sono previste realizzazioni 
impiantistiche per quali andranno verificate, in sede di 
VIA, le interferenze con il sistema della mobilità locale. 

 

 

4 Il Patrimonio Culturale ai sensi dell’art. 2 del d.lgs 22 gennaio 2004, n. 42 ed ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera d) del d.lgs 3 aprile 
2006, n. 152 include i beni culturali ed i beni paesaggistici. 
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Individuato l’ambito di influenza ambientale, è necessario delimitare l’area entro cui potrebbero 
manifestarsi i potenziali impatti derivanti dalle interazioni evidenziate nelle tabelle 2 e 3, ovvero 
l’ambito di influenza territoriale. 
L’ambito di influenza territoriale di un piano è costituito dall'area in cui potrebbero manifestarsi gli 
impatti ambientali ed è quindi strettamente correlato alla tipologia di interazioni ambientali 
individuate, ma anche alle caratteristiche dell’area stessa. Infatti, laddove gli impatti si manifestino 
in aree di particolare pregio/vulnerabilità ambientale, ma anche paesaggistica e/o culturale, è più 
probabile che siano significativi. 
In considerazione della tipologia d’intervento, delle dimensioni dell’ambito in cui si inserisce e del 
fatto che trattasi di previsioni a scala provinciale, si ritiene opportuno identificare l’intero territorio 
della Provincia di Ascoli Piceno come ambito di influenza territoriale del Piano, con particolare rilievo 
ai territori comunali sedi di impianti pubblici di trattamento e/o smaltimento di rifiuti urbani. 

4.2 Descrizione degli aspetti ambientali interessati dal Piano d’Ambito  

4.2.1 Biodiversità 
L’analisi di questo tema è affrontata in modo approfondito nella sezione dedicata allo Studio 
d’Incidenza, di seguito si riporta, comunque, una descrizione di sintesi della situazione regionale, 
rappresentata con la mappatura della copertura degli ecosistemi, che permette di individuare in 
prima approssimazione la disponibilità di habitat e la loro distribuzione sul territorio regionale e 
l’analisi dell’attuale sistema delle aree protette, della Rete Natura 2000 e della Rete Ecologica 
Regionale. 
 
Nel seguito si riporta la mappatura delle coperture ecosistemiche presentata nell’RA del PRGR, con 
evidenziato il territorio della Provincia di Ascoli Piceno per il quale è evidente come la distribuzione 
degli ecosistemi rispecchi quello regionale, ovvero: e gli ecosistemi di tipo boschivo sono 
predominanti in ambiente appenninico, mentre sono quasi assenti nelle fasce collinari e litoranee, 
dove dominano ecosistemi di tipo agricolo; le praterie risultano per lo più frammentate e localizzate 
solo in ambiente appenninico. 
 
Complessivamente le tipologie ecosistemiche classificabili come “naturali” o “semi naturali” (ad 
esclusione cioè dell’edificato e dell’agricolo coltivato) interessano il 60,44% del territorio regionale. 
Il confronto tra le tipologie di ecosistemi mostra che la maggior parte del territorio è interessato da 
“ambienti agricoli regolarmente o recentemente coltivati” e “Mosaico agricolo” per un totale del 63% 
del territorio regionale. Le tipologie “Boschi e foreste” e “Boschi di transizione” interessano 
complessivamente il 27% del territorio regionale mentre le altre tipologie hanno percentuali basse o 
nulle. Queste proporzioni sono riconoscibili per lo più anche per il territorio dell’ATA 5 di Ascoli 
Piceno come verificabile dalla figura seguente. 
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Figura 4.2-1: Distribuzione delle tipologie ecosistemiche. Anno 2008 con dettaglio dell’ATA 5 di 

Ascoli Piceno 
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Nel 2010 l’Italia si è dotata di una Strategia Nazionale per la Biodiversità (SNB) a seguito di un 
percorso di partecipazione e condivisione fra i diversi attori istituzionali, sociali ed economici 
interessati, che si sono impegnati a lavorare insieme per fermare il declino della biodiversità. 
La Strategia costituiscono uno strumento di integrazione delle esigenze di conservazione ed uso 
sostenibile delle risorse naturali nelle politiche nazionali di settore, in coerenza con gli obiettivi 
previsti dalla Strategia Europea per la Biodiversità. 
 
La Struttura della Strategia è articolata su tre tematiche cardine: 1) Biodiversità e servizi 
ecosistemici, 2) Biodiversità e cambiamenti climatici, 3) Biodiversità e politiche economiche. 
La carta successiva riporta lo stato di conservazione degli ecosistemi per la Regione Marche redatta 
nell’ambito delle analisi condotte nella SNB. 
 

 
Figura 4.2-2: Carta della conservazione degli ecosistemi della Regione Marche con dettaglio 

dell’ATA5 di Ascoli Piceno (Strategia Nazionale per la Biodiversità) 
 
Come è osservabile dalla carta gli ecosistemi ad elevato valore di conservazione sono quelli relativi 
alla fascia montana, mentre nella zona pedemontana e di pianura prevalgono le zone agricole. 
 
L’attuale sistema delle aree protette dell’ATA di Ascoli Piceno è composto da 2 Parchi Nazionali e 
una riserva naturale per una superficie complessiva di 22.276,34 ettari pari al c.a. il 18% dell’intera 
superficie dell’ATO. 
 

Tabella 4.2-1: Aree protette in provincia di Ascoli Piceno 
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Denominazione 
Superficie in 

provincia di Ascoli 
Piceno  

(ha) 

Anno di  
Istituzione 

1 - Parco Nazionale dei Monti Sibillini (parzialmente) 12.760 1993 

2 - Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 9.342 1995 

11 - Riserva Naturale Regionale Sentina 174,34  (intero 
territorio) 

2004 

 
 

Figura 4.2-3: Aree protette in Provincia di Ascoli Piceno 
Il Piano d’Ambito riguarda l’intero territorio della Provincia di Ascoli Piceno e, quindi, potrebbe 
determinare interferenze con lo stato o con gli obiettivi di conservazione dei siti SIC e ZPS istituiti 
ai sensi delle direttive “habitat” (92/43/CEE) ed “uccelli” (409/79/CEE) così come recepite con il 
DPR 8 settembre 1997, n. 357. 



3209

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

 
Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti – Procedura VAS – Proposta di Rapporto Ambientale 

OIKOS Progetti srl – Ottobre 2021 59 
 

La tabella e la figura successiva riportano i siti della Rete Natura 2000 compresi nella Provincia di 
Ascoli Piceno. 
Tabella 4.2-2: Elenco dei Siti della Rete Natura 2000 che ricadono nell’ATO 5 di Ascoli Piceno 

CODICE 
DENOMINAZIONE 

AREA RETE 
NATURA 2000 

Comuni Provincia Area 
protetta 

Organismo responsabile della 
gestione del sito (L.R. 6/2007) 

IT5330005 Monte Castel 
Manardo - Tre Santi 

Amandola, 
Bolognola, 
Montefortino, 
Sarnano 

Ascoli 
Piceno, 
Fermo, 
Macerata 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Monti Sibillini per la 
porzione del sito ricadente nel 
Parco; C.M. Montana Ambito 6 
per la restante parte 

IT5330029 
Dalla Gola del 
Fiastrone al Monte 
Vettore 

Acquacanina, 
Amandola, Arquata 
del Tronto, 
Bolognola, 
Camerino, 
Castelsantangelo sul 
Nera, 
Cessapalombo, 
Fiastra, Montefortino, 
Montegallo, 
Montemonaco, 
Pievebovigliana, San 
Ginesio, Sarnano, 
Ussita 

Ascoli 
Piceno, 
Fermo, 
Macerata 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Monti Sibillini per la 
porzione del sito ricadente nel 
Parco; C.M. Ambito 5 e C.M. 
Ambito 6 per i territori esterni al 
Parco 

IT5340001 Litorale di Porto 
d'Ascoli 

San Benedetto del 
Tronto 

Ascoli 
Piceno 

Riserva 
regionale 
della Sentina 

Comune di San Benedetto del 
Tronto, soggetto gestore della 
Riserva naturale della Sentina, 
per la porzione del sito ricadente 
nell'Area Protetta; Provincia di 
Ascoli Piceno per il territorio 
esterno alla Riserva. 

IT5340002 
Boschi tra 
Cupramarittima e 
Ripatransone 

Cupra Marittima, 
Ripatransone 

Ascoli 
Piceno   Provincia di Ascoli Piceno 

IT5340003 Monte 
dell'Ascensione 

Ascoli Piceno, 
Castignano, Rotella 

Ascoli 
Piceno   Provincia di Ascoli Piceno; C.M. 

Ambito 7; C.M. Ambito 8  

IT5340004 Montagna dei Fiori Ascoli Piceno Ascoli 
Piceno   Provincia di Ascoli Piceno 

IT5340005 Ponte d'Arli Acquasanta Terme, 
Ascoli Piceno 

Ascoli 
Piceno   Provincia di Ascoli Piceno; C.M. 

Ambito 8  

IT5340006 Lecceto 
d'Acquasanta Acquasanta Terme Ascoli 

Piceno   C.M. Ambito 8 

IT5340007 S. Gerbone Acquasanta Terme Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale del 
Gran Sasso e 
Monti della 
Laga 

Ente Parco nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga 

IT5340008 Valle della Corte Acquasanta Terme Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale del 
Gran Sasso e 
Monti della 
Laga 

Ente Parco nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga 

IT5340009 Macera della Morte Arquata del Tronto Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale del 
Gran Sasso e 

Ente Parco nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga 
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CODICE 
DENOMINAZIONE 

AREA RETE 
NATURA 2000 

Comuni Provincia Area 
protetta 

Organismo responsabile della 
gestione del sito (L.R. 6/2007) 

Monti della 
Laga 

IT5340010 Monte Comunitore Acquasanta Terme, 
Arquata del Tronto 

Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale del 
Gran Sasso e 
Monti della 
Laga 

Ente Parco nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga 

IT5340011 Monte Ceresa 
Acquasanta Terme, 
Arquata del Tronto, 
Montegallo 

Ascoli 
Piceno   C.M. Ambito 8 

IT5340012 Boschi ripariali del 
Tronto Arquata del Tronto Ascoli 

Piceno 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini, 
Parco 
nazionale del 
Gran Sasso e 
Monti della 
Laga 

Ente Parco nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga e Ente 
Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini per i territori di loro 
competenza. 

IT5340013 
Monte Porche - 
Palazzo Borghese - 
Monte Argentella 

Montemonaco Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini  

IT5340014 
Monte Vettore e 
Valle del lago di 
Pilato 

Arquata del Tronto, 
Montegallo, 
Montemonaco 

Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini  

IT5340016 Monte Oialona - 
Colle Propezzano 

Montegallo, 
Montemonaco 

Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini  

IT5340017 Colle Galluccio Montegallo Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini  

IT5340018 
Fiume Tronto tra 
Favalanciata e 
Acquasanta 

Acquasanta Terme, 
Arquata del Tronto 

Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale del 
Gran Sasso e 
Monti della 
Laga 

Ente Parco nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga per la 
porzione del sito ricadente entro il 
parco; C.M. Ambito 8 per la 
porzione del sito ricadente fuori 
del parco 

IT5340019 Valle dell'Ambro 
Amandola, 
Bolognola, 
Montefortino, Ussita 

Ascoli 
Piceno, 
Fermo, 
Macerata 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini  

IT5340020 Valle dell'Infernaccio 
- Monte Sibilla 

Castelsantangelo sul 
Nera, Montefortino, 
Montemonaco 

Ascoli 
Piceno, 
Fermo, 
Macerata 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini  

IT5340021 Monte 
dell'Ascensione 

Ascoli Piceno, 
Castignano, Rotella 

Ascoli 
Piceno   Provincia di Ascoli Piceno; C.M. 

Ambito 7; C.M. Ambito 8  

IT5340022 Litorale di Porto 
d'Ascoli (La Sentina) 

San Benedetto del 
Tronto 

Ascoli 
Piceno 

Riserva 
regionale 
della Sentina 

Soggetto gestore della Riserva 
naturale della Sentina, per la 
porzione del sito ricadente 
nell'Area Protetta; Provincia di 
Ascoli Piceno per il territorio 
esterno alla Riserva. 
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Figura 4.2-4: Siti Rete Natura 2000 in Provincia di Ascoli Piceno 

Utili strumenti conoscitivi del territorio capaci di orientare la pianificazione, quindi funzionali al 
mantenimento della biodiversità, sono i risultati prodotti dal progetto REM- Rete Ecologica 
Marchigiana, avviato nel 2004 in attuazione del progetto europeo Rete Natura 2000. E’ stato qui 
definito il sistema naturalistico marchigiano comprendente i SIC, le ZPS, le Aree Floristiche Protette, 
i Parchi e le Riserve Naturali Regionali che in estrema sintesi individuano la struttura delle “core 
areas” e dei corridoi ecologici della Rete. Rilevanti la Carta della vegetazione e la Carta degli 
elementi di paesaggio. 
 
A titolo esemplificativo si riporta lo stralcio della tavola di sintesi della REM per l’area di Ascoli Piceno, 
ma vista la complessità delle informazioni in essa contenuta, si invita a consultare la 
documentazione di dettaglio all’indirizzo web https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Rete-
Ecologica-Marche-REM. 
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Figura 4.2-5: Sintesi degli elementi della rete ecologica regionale per l’area di Ascoli Piceno 
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4.2.2 Salute Umana e Popolazione 

La popolazione nell’ATO5 di Ascoli Piceno , al 31 dicembre 2019, è pari a 207.179 abitanti, per una 
densità media di 170 abitanti per kmq. La popolazione è concentrata lungo la costa e i tratti terminali 
delle principali valli fluviali. I segnalano tra i centri abitati più popolosi San Benedetto del Tronto 
(47.485 abitanti) e Ascoli Piceno (46.760 abitanti). 
 

 
Figura 4.2-6: Andamento della popolazione residente in Provincia di Ascoli Piceno 

Nel grafico precedente il crollo della popolazione registrata è da attribuire all’istituzione della 
Provincia di Fermo nell’anno 2009. 
Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente 
in provincia di Ascoli Ppiceno per età e sesso al 1° gennaio 2021. I dati sono provvisori o frutto di 
stima e la distribuzione per stato civile non è al momento disponibile. 
La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati 
due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). 
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La struttura comunale dell’ATO5 è caratterizzata prevalentemente da piccoli Comuni al di sotto dei 
5.000 abitanti (ben 25 su 33) dove risiede solo il 25% della popolazione dell’ATA. La maggior parte 
della popolazione abita in Comuni dai 10.000 ai 50.000 abitanti (123.040 abitanti, ovvero il 60% 
dell’intera popolazione, distribuiti in 4comuni). Nessun comune raggiunge in effetti i 50.000 abitanti: 
San Benedetto del Tronto che è il più popolato conta 47.485 abitanti seguito da Ascoli Piceno con. 
46.760 abitanti. 
I comuni costieri sono in genere i più popolati mentre la popolazione diminuisce drasticamente nei 
comuni  della zona collinare (> 400 m s.l.m.); nessun comune raggiunge i 1.000 m di altitudine: il 
comune ubicato alla quota maggiore è Montemonaco (988 m s.l.m.) che conta 554 abitanti. 
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Figura 4.2-7: Distribuzione della popolazione nei diversi comuni dell’ATO rispetto all’altitudine - anno 

2020 (Elaborazione Oikos Progetti su dati ISTAT) 

Considerando i dati a scala comunale si osserva come generalmente si rilevino aumenti di densità 
della popolazione nei comuni costieri, mentre i comuni dell’entroterra di maggiori dimensioni, quali 
Ascoli Piceno, tendono, seppure di poco, a una diminuzione della popolazione. Nell’area della fascia 
alto-collinare dell’ascolano si ha, invece,  una riduzione più evidente della popolazione. 
Tale andamento è riscontrabile anche considerando i dati storici (1991-2007;  contenuti Regione 
Marche - Ufficio Statistico regionale – SISTAR - su dati ISTAT. Elaborazione Regione Marche – 
Servizio Ambiente e Paesaggio – RSA 2009), come riportati nella figura seguente. 
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Figura 4.2-8: Variazione della densità della popolazione a livello comunale, anni 1991-2007 

Per quanto attiene la possibile interazione delle previsioni di piano con la distribuzione insediativa, 
il Piano recepisce i criteri localizzativi per la localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti del 
PRGR integrandoli e completandoli (recepimento della Carta delle Aree non idonee della Provincia). 
In particolare le Aree residenziali consolidate, di completamento e di espansione (L.R. 34/92 e smi 
e PPAR art. 39), verificato lo stato di attuazione degli strumenti urbanistici comunali, si ritengono 
escluse dalla localizzazione di tutte le tipologie di impianto. 
Per tutti gli altri usi è fatta salva la possibilità di variante automatica in ragione della caratteristica di 
pubblica utilità di cui godono gli impianti di gestione dei rifiuti. L'ubicazione degli impianti deve essere 
comunque determinata tenendo conto della compatibilità con l'assetto urbano e con l'ambiente 
naturale e paesaggistico e delle condizioni meteorologiche e climatiche.  
 
Per quanto riguarda i nuovi impianti, anche di altre tipologie, allo scopo di prevenire situazioni di 
compromissione o di grave disagio, il piano prevede di tener conto, in funzione della tipologia di 
impianto e di impatto generati, della necessità di garantire una distanza minima tra l’area dove 
vengono effettivamente svolte le operazioni di smaltimento e/o recupero, indipendentemente dalla 
presenza di eventuali opere di mitigazione previste in progetto, e gli edifici sensibili esistenti o già 
previsti (strutture scolastiche, asili, ospedali, case di riposo e case circondariali) prossimi all’area 
stessa. Il Piano prende anche in considerazione la distanza da mantenere nei confronti di case 
sparse, che può essere ridotta in presenza di adeguate opere di compensazione, rispetto a quelle 
di mitigazione già previste per la distanza da aree residenziali, da valutare comunque caso per caso 
in fase di micro-localizzazione o di progetto. 
 
Nel caso di previsioni impiantistiche con finalità di valorizzazione energetica dei RSUA tramite 
metanizzazione della frazione biodegradabile e produzione di energia elettrica con allaccio in rete si 



3217

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

 
Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti – Procedura VAS – Proposta di Rapporto Ambientale 

OIKOS Progetti srl – Ottobre 2021 67 
 

può ipotizzare la generazione di nuove sorgenti di emissioni elettromagnetiche rappresentate dalle 
nuove linee elettriche. 
 
4.2.3 Suolo e sottosuolo 

Inquadramento geologico 
L’Appennino umbro-marchigiano rappresenta il settore più meridionale ed esterno dell’arco a 
convessità orientale dell’Appennino settentrionale ed è il risultato di una storia deformativa 
complessa.  La successione sedimentaria, pressoché continua dal Trias superiore al Neogene, 
poggiando su un basamento cristallino ercinico in evoluzione continua fino al Pleistocene, presenta 
variazioni di spessori e di facies che riflettono quelle spazio-temporali degli ambienti sedimentari 
(Centamore e Micarelli, 1991). Il primo termine delle serie è costituito dalla Formazione delle Anidriti 
di Burano che viene generalmente considerata il livello basale a cui seguono le litofacies calcaree 
di acque basse del Calcare Massiccio fino alla fine del Lias inferiore, quando un’intensa fase 
tettonica distensiva porta alla frammentazione della preesistente piattaforma carbonatica 
determinando la separazione del dominio laziale-abruzzese, in cui continua la deposizione in 
ambiente di acque basse, da quello tosco-umbro-marchigiano, caratterizzato da sedimentazione di 
tipo pelagico. 
Il bacino pelagico umbro-marchigiano mostra una batimetria estremamente variabile, con blocchi 
rialzati variamente inclinati, e presenta una notevole subsidenza differenziale. Le formazioni 
pelagiche giurassiche, cretaciche e paleogeniche della serie umbro-marchigiana risultano costituite 
prevalentemente da calcari e calcari marnosi spesso selciferi. 
A partire dal Miocene il bacino, cominciando a risentire degli sforzi compressivi attivi delle aree più 
occidentali, entra in regime orogenico e assume i caratteri di un’avanfossa in cui si assiste alla 
sedimentazione di successioni emipelagiche e torbiditiche. (Centamore e Micarelli, 1991). Nello 
stesso periodo vengono a delinearsi, nell’area umbro-marchigina, tre unità morfostrutturali principali 
(bacino umbro, bacino marchigiano interno e bacino marchigiano esterno) separate dalle porzioni 
più emerse della catena e sede di successioni stratigrafiche peculiari descritte in Centamore e 
Micarelli (1991). 
Nel Plio-pleistocene si assiste al graduale instaurarsi di condizioni continentali, prima ad occidente, 
poi ad oriente. Il corrugamento interessa ormai, oltre alle dorsali mesozoiche, anche la depressione 
interna, e l’avanfossa migra ancora più ad Est. La successione marina marchigiana plio-
pleistocenica è, quindi, riferibile al solo bacino marchigiano esterno ed è caratterizzata da notevoli 
variazioni spazio-temporali, in relazione agli eventi tettonici che condizionano gli ambienti 
sedimentari (Centamore e Micarelli, 1991). 
I depositi continentali riferibili al Quaternario umbro-marchigiano sono costituiti da alluvioni 
terrazzate e depositi di versante. Le alluvioni terrazzate sono suddivise in quattro ordini principali di 
terrazzi poligenici, rilevabili ad altezze comprese tra pochi metri e oltre 200 dai fondovalle attuali. I 
depositi, fluviali e di conoide alluvionale, sono prevalentemente ghiaiosi e ricoprono alvei sepolti e 
rilievi modellati nel substrato roccioso. I depositi di versante sono per lo più costituiti da accumuli 
caotici di varie età, detriti stratificati pleistocenici, depositi di frana, talus e coperture eluvio-colluviali 
riferibili all’Olocene. 
L’Appennino umbro-marchigiano è una “catena a pieghe e sovrascorrimenti” (Calamita et alii, 1991) 
caratterizzata da deformazioni della copertura sedimentaria meso-cenozoica disarmoniche rispetto 
al sottostante basamento cristallino (Lavecchia et alii, 1984). Tale assetto strutturale è il risultato di 
una storia deformativa complessa caratterizzata da eventi tettonici differenti susseguitisi negli ultimi 
15 Ma. 
Lo schema geologico riportato nella figura successiva mostra la distribuzione delle principali unità 
litomorfostrutturali dell’Appennino umbro-marchigiano; nella figura è evidenziata l’ATO5 di Ascoli 
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Piceno per la quale risultano evidenti le fasce morfologiche strutturali montane/pedecollinari e di 
pianura. 

 
Figura 4.2-9: Schema geologico regionale (estratta da Centamore e Micarelli, 1991, modificata).– in 

evidenza la Provincia di Ascoli Piceno 
 
Rischio idrogeologico ed idraulico 
Parte consistente del territorio marchigiano (144.341 ettari pari al 14,86% della superficie regionale), 
è esposta a rischio frana. Le aree a rischio elevato e molto elevato (R3 ed R4) costituiscono l’1,23% 
del territorio regionale, mentre le aree a rischio lieve e moderato rappresentano il 13,63% del 
territorio. 
La pericolosità delle diverse aree per fenomeni franosi deriva generalmente da fattori geologici e 
strutturali, ma di precipua importanza sono anche i fattori antropici, che hanno determinato una 
massiccia urbanizzazione, aumentando  manufatti in aree a pericolosità idrogeologica. 
Per quanto attiene al rischio esondazione la superficie regionale complessivamente interessata è 
pari a 20.076,09 ettari (2,07% della superficie totale); di questi, 5.695 ettari (0,59% del totale) 
risultano essere a rischio elevato e molto elevato e 14.381 ettari (1,48%) a rischio lieve e moderato. 
Aldilà di alcune situazioni sporadiche localizzate nelle aree collinari ed appenniniche, la maggior 
parte delle aree a rischio R3 e R4 è localizzata nei fondo valle ed in prossimità della costa. 
Le situazioni di rischio esistenti sono associabili alla mancata attivazione di politiche integrate di 
gestione del territorio su scala vasta e all’esistenza in alveo di elementi artificiali che alterano il 
deflusso delle acque (ad es. soglie artificiali, attraversamenti o tombamenti), nonché alla non 
osservazione delle distanze di rispetto idraulico dell’edificato. 
La Pianificazione in tema di rischio idraulico e idrogeologico in Provincia di Ascoli Piceno è costituita 
dal: 
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 Adb Marche - Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) dei bacini di rilievo regionale,  approvato 
con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 116 del 21/01/2004.  L’ambito di applicazione 
del PAI è relativo ai bacini idrografici regionali elencati e cartografati nell’Allegato B della 
L.R. 13/99.  

 Adb del Tronto - Piano Stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico del fiume Tronto, 
adottato CON Delibera del Comitato Istituzionale n. 3 del 07/06/2007 

Il territorio dell’ATO si suddivide quasi equamente tra l’AdB Marche e quella del Tronto.  
Nella figura seguente si riporta una carta di sintesi delle aree a rischio idrogeologico presenti nel 
territorio provinciale (la prima relativa all’ADB Bacini Regionali delle Marche e la seconda all’ADB 
del Bacino Interregionale del Tronto) 

 
 

Figura 4.2-10: Distribuzione sul territorio provinciale delle aree in frana nel territorio ascolano- ADB 
Bacini Regionali delle Marche (Fonte dati: http://goodpa.regione.marche.it/dataset/piano-di-assetto-

idrogeologico-pai-versione-vigente/) 
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Figura 4.2-11: Distribuzione sul territorio provinciale delle aree a rischio di frana nel territorio 
ascolano- ADB Bacino Interregionale del Tronto (Fonte dati: 

https://www.autoritadistrettoac.it/sites/default/files/pianificazione/pianif_bacino/tronto/doc/pai2008/el
aborati/tav7.pdf) 

Rispetto ai Distretti idrografici, che si sono sostituiti alle Autorità di bacino, la provincia di Ascoli 
Piceno si colloca nel territorio del Distretto dell’Appennino Centrale. 
I Piani di Gestione del Rischio Alluvione (PGRA) sono stati redatti dai Distretti con la collaborazione 
delle Autorità di bacino denominate Unit of Management (UoM) e la Regione Marche. Il territorio 
dell’ATA di Ascoli Piceno è compreso tra l’ UoM ITR111 – Autorità di Bacino delle Marche e l’UoM 
ITI028 – Autorità di Bacino del Tronto. 
Nei Comitati Istituzionali integrati del 3 marzo 2016 sono stati approvati i Piani di Gestione dei 
Distretti. Attualmente il PGRA del distretto dell’Appennino Centrale è in fase di aggiornamento (II 
Ciclo di pianificazione, adottato  con Deliberazione n. 24/2020 della Seduta del 29 dicembre 2020 
del CIP) 
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Nell’ambito del PGRA sono redatte specifiche carte della pericolosità e del rischio idraulico;  in 
particolare sono state omogeneizzate le fasce ABC in area a pericolosità bassa (P1), media (P2) e 
alta (P3). Nel seguito si riporta una figura rappresentativa delle fasce di pericolosità così individuate 
per il territorio dell’ascolano. 

 

 
Figura 4.2-12: Mappa della pericolosità idraulica del PGRA per l’area dell’ATO5 Ascoli Piceno (fonte 

dati: http://webgispcn.autoritabacino.marche.it/) 
 

Nel rispetto delle aree a rischio idraulico  individuate dai piani spora citati, il Piano d’Ambito ha 
recepito le indicazioni contenute nel PRGR per quanto riguarda i PAI e li ha integrati con le aree a 
pericolosità idraulica perimetrate dal PGRA.  
Nell’ambito della tutela integrale sono state comprese le aree a rischio e/o pericolosità più elevata; 
le altre aree a rischio e/o pericolosità (media e moderata) definite dai PAI e dal PGRA sono da 
considerarsi come fattori penalizzanti e la realizzabilità dell’opera deve essere verificata con le 
norme vigenti per dette aree. 
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Le aree a rischio idrogeologico medio e/o moderato sono da intendersi come elementi di 
penalizzazione dato che la fattibilità dell’opera deve rispondere alle norme previste dai suddetti piani 
per tali aree. 
Il vincolo decade nelle porzioni di territorio ove fosse prevista la riperimetrazione delle fasce di 
rispetto idraulico ai sensi dell’art. 19 delle NTA del PAI del  Bacino delle Marche e dell’art. 17 delle 
NTA del Bacino Interregionale del Tronto. 
 
Consumo di suolo 
Il consumo di suolo è descritto attraverso l’indice di urbanizzazione calcolato come rapporto fra la 
superficie urbanizzata (residenziale, produttiva, servizi, attrezzature ricettive, parchi urbani, fasce 
fluviali e infrastrutture interne alle località individuate) e l’intera superficie comunale. 
 
La situazione a scala regionale al 2007 è riportata nella sottostante figura, costruita analizzando 
l’andamento del consumo di suolo tra il 2001 e il 2007 in 116 comuni e suddividendoli in classi. 

 
Figura 4.2-13:: Indice di urbanizzazione a livello comunale. Anno 2010  
(Fonte dati: Ambiente e Consumo di Suolo nelle Marche.2 1954 – 2010) 

 
Considerando i dati ISPRA del 2020, si rileva che nel 2019 per la provincia di Ascoli Piceno il 
consumo di suolo è stato nell’ordine del 6.32% pari a 7.747 ettari. 
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In tal senso si riporta il dato relativo a tutto il territorio nazionale nella figura successiva così da porre 
a confronto il dato della provincia di Ascoli Piceno con quello delle altre province Marchigiane e 
Nazionali. 

  
Figura 4.2-14: Consumo di suolo a livello provinciale (% esclusi i corpi idrici - 2019). 

(Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA.) 
 
Il dettaglio della dinamica dell’urbanizzazione dal 1954 al 2010 per la provincia di Ascoli Piceno 
(insieme a quella diFermo ) è rappresentata invece nella figura sottostante. 
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Figura 4.2-15: Dinamica dell’urbanizzazione dal 1954 al 2010 per le province di Fermo e Ascoli 

Piceno 

 
La corretta attuazione  delle previsioni di Piano in sede gestionale non determina degrado del suolo 
neanche in termini potenziali. 
Il Piano assume e dà concreta previsione agli indirizzi di riutilizzo e recupero di materia, 
determinando, con effetto indiretto, una diminuzione nel prelievo di risorse non rinnovabili  dal 
sottosuolo. 
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4.2.4 Siti Inquinati 
Con Decreto n. 28/CRB del 10/02/2021, che sostituisce il precedente n. 51/CRB del 08/04/2020, 
sono stati aggiornati: 

 l'elenco dei siti inseriti nell'"Anagrafe dei siti da bonificare", 
 l'elenco dei siti in cui sono state superate le "concentrazioni soglia di contaminazione (CSC), 
 l'elenco dei siti che hanno terminato le procedure  ai sensi dell'ex DM 471/99 e al D.Lgs. 

152/06. 
Gli elenchi fanno riferimento alla situazione al 31 Dicembre 2020. 
 
In particolare il Decreto costa di tre allegati: 

 Elenco dei siti con superamento delle CSC (Allegato A): in questo elenco progressivo sono 
riportati tutti i siti censiti a partire dall’anno 1999 in cui sono stati acclarati superamenti delle 
CSC. A fronte di n.1653 informative giunte entro il 4 febbraio 2021 risultano inseriti nell’elenco 
n. 1116 siti. 

 Elenco dei siti che hanno terminato le procedure (Allegato B): in questo elenco sono riportati 
tutti i siti che hanno portato a termine il procedimento e pertanto sono stati inseriti sia quelli 
che hanno terminato i Progetti di Bonifica approvati, sia quelli che con le procedure di “Messa 
in Sicurezza di Emergenza (MISE)” sono giunti alla soluzione delle criticità ambientali, sia i 
siti inseriti nell’area dell’ex SIN BBC che hanno ottenuto la restituzione agli usi legittimi dei 
terreni. Il numero dei siti inseriti in questo elenco (sotto insieme dell’Allegato A) è di 517. 

 Anagrafe dei siti da bonificare (Allegato C): in questo elenco sono inseriti oltre ai siti dove 
sono già attivi i Progetti di Bonifica, i siti in cui l’ Analisi di Rischio (AdR) ha evidenziato un 
superamento delle “Concentrazioni Soglia di Rischio (CSR)”, tutti i siti ricadenti nei SIN BBC 
e FM che non abbiano terminato le procedure. Il numero dei siti inseriti in questo elenco 
(sotto insieme dell’Allegato A) è di 277. 
 

In provincia di Ascoli Piceno si individuano: 
 66 siti compresi nell’Allegato A, paria al 6% dei siti totali censiti; 
 20 siti compresi nell’Allegato B pari a poco meno del 4% dei siti totali compresi nell’elenco; 
 13 siti compresi nell’Allegato C pari a poco meno del 5% dei siti totali compresi nell’elenco. 

 
La corretta attuazione  delle previsioni di Piano in sede gestionale non determina contaminazione 
del suolo neanche in termini potenziali.  
4.2.5 Acqua 
Dal punto di vista quantitativo a scala regionale è possibile analizzare i dati disponibili relativi alle 
derivazioni. Le derivazioni vengono distinte in grandi derivazioni e piccole derivazioni; nelle Marche 
il numero totale delle grandi derivazioni è pari a 51, mentre il numero delle piccole derivazioni 
ammonta a 3.583. 
Mediamente nel 2008, la portata complessiva delle derivazioni è pari a 109.389,8 l/sec. 
Nella Figura successiva è riportato il quadro di sintesi delle grandi derivazioni a livello regionale, 
considerando i principali usi (irriguo, industriale, idroelettrico, potabile e piscicoltura), le portate 
medie effettivamente derivate (Qmed in l/sec) e le portate autorizzate (Qmax in l/sec). Ne deriva 
un’evidente prevalenza dell’uso idroelettrico con una derivazione effettiva di circa la metà della 
quantità massima autorizzata. L’uso irriguo risulta, sia pur con valori di prelievo di gran lunga più 
bassi, il secondo più diffuso. 
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Figura 4.2-16: Portate delle grandi derivazioni per uso. Anno 2008 

 
Per una valutazione quantitativa della risorsa idrica è possibile far riferimento ad dati ARPAM rispetto 
allo stato quantitativo della risorsa idrica sotterranea. In particolare si riportala figura con il trend della 
portata della falda nell’area di Ascoli Piceno. 
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Figura 4.2-17: Stato quantitativo delle acque sotterranee – Anni 2015-2017 (dati ARPAM) 

 
Nel seguito si riportano il trend della soggiancenza e della portata della falda così come valutata nei 
punti di misura in provincia di Ascoli Piceno nel periodo 2015-2017. 
Dai dati riportati nelle tabelle successive è possibile osservare come non vi siano variazioni 
significative a esclusione di un valore puntuale di trend in crescita. 
 

Tabella 4.2-3: Dati di soggiacenza della falda in provincia di Ascoli Piceno 

 

 
 
 

Tabella 4.2-4: Dati di portata della falda in provincia di Ascoli Piceno 

 

 
Dove 

 
 
Il D. Lgs 30/2009, recependo le direttive 2000/60/CE e 2006/118/CE, modifica contestualmente il D. 
Lgs 152/2006 per quanto attiene la caratterizzazione e l’individuazione dei corpi idrici sotterranei, 
stabilisce i valori soglia e gli standard di qualità per definire il buono stato chimico delle acque 
sotterranee, definisce i criteri per il monitoraggio quantitativo e per la classificazione dei corpi idrici 
sotterranei. 
Nella Regione Marche sono presenti 49 i corpi idrici sotterranei (CIS) di cui 24 a rischio ( identificati 
dalla DGR n.2224/2009) che sono tenuti sotto controllo da una rete di monitoraggio che consiste in 
233 stazioni di monitoraggio sia dello stato quantitativo che qualitativo 
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Nella figura successiva si riporta lo stato chimico delle acque sotterranee nell’area dell’ATA5 di 
Ascoli Piceno con riferimento al periodo 2015-2017. 
 

 

 
Figura 4.2-18: Stato chimico delle acque sotterranee – Anni 2015-2017 (dati ARPAM) 

ARPA MARCHE effettua, per conto della Regione Marche, il monitoraggio dei 185 corpi idrici fluviali 
individuati e tipizzati. La rete di monitoraggio ARPAM è composta da 124 stazioni di campionamento 
ARPAM effettua il monitoraggio degli indicatori individuati dalla normativa per valutare lo stato di 
qualità dei corpi idrici fluviali: indicatori biologici; parametri chimico fisici; sostanze chimiche 
prioritarie e non prioritarie 
 
I risultati del monitoraggio contribuiscono alla definizione dello stato ecologico e dello stato 
chimico. Lo stato ecologico per i corsi d’acqua è definito in base ai risultati ottenuti da indagini su 
indicatori biologici (EQB) quali macroinvertebrati bentonici, diatomee, macrofite acquatiche e fauna 
ittica, da parametri fisico chimici (LIMeco)e chimici e parametri idromorfologici. 
Il giudizio è espresso attraverso l’attribuzione di una delle 5 classi: elevato, buono, sufficiente, 
scarso, cattivo. 
L’ultimo ciclo triennale di monitoraggio si è concluso al termine dell’anno 2017, permettendo di 
ottenere la classificazione dei corpi idrici fluviali proposta alla Regione Marche. 
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Nel seguito si riportano le carte relative allo stato chimico ed ecologico rilevato nei corsi d’acqua 
dell’ATO5 Ascoli Piceno per il periodo 2015-2017. 
 

 
 

Figura 4.2-19: Stato chimico dei corpi idrici superficiali per il territorio dell’ATO 5 Ascoli Piceno – 
Anni 2015-2017 (dati ARPAM) 
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Figura 4.2-20: Stato ecologico dei corpi idrici superficiali per il territorio dell’ATO 5 Ascoli Piceno – 

Anni 2015-2017 (dati ARPAM) 
 

 
Per quanto riguarda la Tutela delle risorse idriche, fermo restando le distanze da rispettare da opere 
di captazione di acque ad uso potabile (D.lgs 152/06; D.L. 258/00, Piano di Tutela delle Acque) e la 
Tutela delle aree di pertinenza dei corpi idrici (Dlgs 152/06, Piano di Tutela delle Acque), in 
corrispondenza delle aree di fondovalle, compresi i terrazzi alluvionali di ogni ordine, ove fossero 
presenti depositi alluvionali, cioè in aree corrispondenti a terreni con permeabilità diffusa primaria e 
secondaria elevata, non è ammissibile la realizzazione di impianti di discarica (Gruppo A), a 
esclusione delle discariche per soli inerti. 
 
4.2.6 Aria 

La Regione Marche ha individuato una rete di stazioni di monitoraggio in siti fissi dei principali 
atmosferici individuati dal D. Lgs. 155/2010 (PM10, PM2,5, NO2, SO2, CO, Pb, Benzene, B(a)p, As, 
Ni, Cd, Ozono troposferico). Le stazioni di monitoraggio sono state acquisite in comodato d’uso dalla 
Regione e sono gestite dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente Marche (ARPAM) e 
sono rappresentative dell’esposizione media della popolazione conformemente a quanto stabilito 
dalla normativa vigente. 
Con DGR 1129/2006 è stata individuata la rete di monitoraggio atmosferico regionale; con DGR 
238/2007 sono stati individuati i punti di campionamento per la misurazione continua in siti fissi 
dell’ozono. La Regione, al fine di preservare la migliore qualità dell'aria ambiente, ha approvato un 
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piano per il risanamento della qualità dell'aria dove verificato il rischio di superamento e per il 
mantenimento della qualità dell'aria dove i livelli degli inquinanti sono al di sotto dei valori limite. 
Il Report Regionale della Qualità dell’aria 2015-2018 costituisce il documento con cui l’Agenzia 
regionale per la Protezione dell’Ambiente delle Marche (ARPAM) presenta i risultati  più recenti 
ottenuti dalla Rete di Rilevamento della Qualità dell’Aria regionale. Il quadro conoscitivo dello stato 
della qualità dell’aria ambiente regionale 2015-2018 è stato elaborato con i dati acquisiti dalla rete 
di monitoraggio fino al 31 dicembre 2018. 
Tutte le stazioni regionali sono gestite dal Servizio Inquinamento Atmosferico Regionale - ARPAM, 
con sede presso il Dipartimento provinciale di Ancona, che provvede anche alla validazione dei dati 
provenienti dalle stazioni stesse. La rete regionale di rilevamento della qualità dell’aria prevede il 
monitoraggio degli inquinanti attraverso 17 stazioni fisse e un laboratorio mobile adibito a fisso.  

 
Figura 4.2-21: rete di monitoraggio di qualità dell’area della Regione Marche (le stazioni cerchiate 

sono quelle che interessato l’ATO5 Ascoli Piceno) 
Nella tabella successiva è riportato l’elenco delle stazioni ricadenti nell’ATO5 Ascoli Piceno e la 
rispettiva dotazione strumentale per il monitoraggio degli indicatori come richiesto da normativa, 
utilizzando 93 analizzatori. 
 
Tabella 4.2-5: Elenco stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria ricadenti nell’ATO5 Ascoli Piceno 

Stazione Tipologia SO2 NO2-NOX CO O3 PM10 PM2.5 Benzene B(a)p Metalli 

San Benedetto 
del Tronto 

Traffico 
Urbano  X X  X  X   

Ripatransone Rurale 
Suburbano     X X    

Ascoli Piceno 
Monticelli 

Fondo 
Urbano  X  X X X X   

Montemonaco Rurale 
Suburbano  X  X X  X   
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Il quadro di sintesi dello stato della qualità dell’aria ambiente delle Marche per il quadriennio 
considerato fornisce risultati positivi e nella maggioranza dei casi con trend in diminuzione rispetto 
alle  serie storiche. 
Nel 2019 i parametri monitorati dalle Rete RRQA nella maggior parte dei casi hanno rispettato i 
valori limite per la protezione della salute (D.Lgs.155/2010). 
Nel grafico seguente si riporta il numero di stazioni che rispettano/non rispettano i valori limite nel 
periodo 2015-2019: nel 2019 il parametro Ozono (O3) ha superato il valore obiettivo per la 
protezione della salute umana in 4 stazioni della Rete; il PM10 ha superato il numero massimo di 
superamenti (pari a 35/anno) in una stazione.. 

 
Figura 4.2-22: sintesi a scala regionale delle risultanze del monitoraggio 2015-2019 

Considerando alcuni dati nel dettaglio delle singole stazioni di misura, si osserva che per le stazioni 
ricadenti nell’ATO5 di Ascoli Piceno non vi sono particolari criticità né per PM10, NO2, anche se i 
valori di Ascoli Piceno e San Benedetto sono da attenzionare. I valori si riferiscono al 2019. 
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Figura 4.2-23: Concentrazione media annuale NO2  (2019) 

 

  
Figura 4.2-24: PM10 media annuale 2019 

Nel 2019 è stato pubblicato l’inventario regionale delle emissioni in atmosfera che riguarda l’intera 
regione Marche con intervallo temporale di riferimento l’anno 2016. Le sorgenti inquinanti presenti 
nel territorio regionale sono distinte in puntuali (tipicamente grossi impianti industriali), lineari 
(principali direttrici stradali, autostrade) e diffuse (riscaldamento e traffico stradale in aree urbane, 
zone industriali, emissioni naturali). Per identificare le diverse tipologie di sorgenti di emissione in 
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modo univoco e confrontabile con gli inventari realizzati dalle altre regioni, sono state utilizzate la 
classificazione e la nomenclatura SNAP 97, definite nell’ambito del progetto CORINAIR. La 
nomenclatura SNAP 97 attribuisce alle diverse sorgenti, responsabili delle emissioni in atmosfera di 
inquinanti significativi, un codice formato da tre coppie di cifre - le prime due cifre definiscono 
l’appartenenza ad uno di 11 macrosettori sotto definiti; le seconde due cifre definiscono 
l’appartenenza ad uno di 75 settori e le ultime due ad una di 430 attività. La classificazione SNAP 
97 è nata per realizzare inventari su scala nazionale, regionale e provinciale ed include tutte le 
attività considerate rilevanti per le emissioni atmosferiche, ma è comunque aggiornabile in quanto è 
sempre possibile inserire nuove voci che tengano conto di emissioni significative per attività 
specifiche di alcune zone. 
Gli 11 macrosettori individuati dalla nomenclatura SNAP 97 sono 

 MACROSETTORE 1 - COMBUSTIONE - ENERGIA E INDUSTRIA DI TRASFORMAZIONE 
 MACROSETTORE 2 - COMBUSTIONE - NON INDUSTRIALE 
 MACROSETTORE 3 - COMBUSTIONE - INDUSTRIA 
 MACROSETTORE 4 - PROCESSI PRODUTTIVI 
 MACROSETTORE 5 - ESTRAZIONE, DISTRIBUZIONE COMBUSTIBILI FOSSILI 

GEOTERMICO 
 MACROSETTORE 6 - USO DI SOLVENTI 
 MACROSETTORE 7 - TRASPORTI STRADALI 
 MACROSETTORE 8 - ALTRE SORGENTI MOBILI 
 MACROSETTORE 9 - TRATTAMENTO E SMALTIMENTO RIFIUTI 
 MACROSETTORE 10 - AGRICOLTURA 
 MACROSETTORE 11 - ALTRE SORGENTI DI EMISSIONE ED ASSORBIMENTI 

Il Macrosettore9, in particolare, comprende le emissioni provenienti da torcia raffineria, discariche, 
impianti di compostaggio e dal trattamento delle acque reflue. 
La tabella successiva riporta il riepilogo per provincia delle emissioni di inquinanti dal Macrosettore 
9. 
Tabella 4.2-6: Riepilogo per provincia delle emissioni di inquinanti dal Macrosettore 9. 

 
Gli stessi dati sono proposti anche in forma grafica. 
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Figura 4.2-25: Sintesi dei dati di emissione relativi al Macrosettore 09 suddivisi per Provincia 

 
Rispetto alle indicazioni del PdA, è possibile affermare che una razionale localizzazione degli 
impianti consente di ridurre le emissioni ed i conseguenti impatti provocati dai trasporti, mentre 
l’attuazione delle politiche generali di riduzione della produzione dei rifiuti e di raccolta differenziata 
previste dal Piano, in linea con le previsioni del PRGR, diminuiscono i trasporti in discarica (effetto 
diretto) ma determinano anche minori emissioni a fronte di una minor produzione di beni (effetto 
indiretto) 
 

4.2.7 Paesaggio 

La Convenzione Europea del Paesaggio (adottata dal Comitato dei Ministri della Cultura e 
dell'Ambiente del Consiglio d'Europa il 19 luglio 2000) definisce il paesaggio come “una determinata 
parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori 
naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni”. 
Di certo il termine “paesaggio” si presta a diversi utilizzi, tanto che non è scorretto parlarne in termini 
ecologici. 
Il Paesaggio, risulta fortemente legato al contesto socio economico e si configura come elemento 
essenziale nella definizione di un modello di sviluppo sostenibile. Un paesaggio di qualità, infatti, 
rappresenta una integrazione riuscita tra fattori sociali, economici ambientali nel tempo. 
La conservazione del paesaggio non sempre coincide, quindi, con la conservazione della natura: 
conservare un paesaggio rurale tradizionale non significa ricercare il più alto stato di naturalità, ma 
piuttosto vuol dire mantenere i rapporti tra uomo e ambiente che hanno reso il paesaggio quello che 
è. 
Purtroppo, le diverse sfaccettature che assume il termine paesaggio non sono direttamente 
monitorabili né tantomeno quantificabili. 
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La figura successiva riporta una sintesi dei principali vincoli paesaggistici derivanti dal Dlgs 42/04 e 
smi per il territorio dell’ATA. 

 

 
Figura 4.2-26: Vincoli paesaggistici che insistono sull’ATO 5 Ascoli Piceno (Fonte dati SITAP) 

Dalla figura risulta come in termini paesaggistici l’area montana e di alta collina è fortemente tutelata 
rispetto alle zone di pianura e costiere; lungo queste ultime si identificano alcune aree tutelate come 
“bellezze d’insieme” e, si ricorda, vige il vincolo dei 300 m dalla battigia (ai sensi dell’art. 142 comma 
1 lettera a del Codice) non riportata nella figura.  
Un modo per interpretare e descrivere il paesaggio, non esaustivo, ma sufficientemente oggettivo, 
è quello di considerarlo come l’assetto che il territorio ha assunto in relazione alle dinamiche di 
sviluppo, attraverso l’esame dell’uso del suolo. 
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L’utilizzo prevalente dei suoli dell’ATO5 Ascoli Piceno, in linea con quello della regione Marche, è 
quello agricolo  anche se si rileva un buon sviluppo delle aree boschive, oltre che nelle aree montane, 
anche nella fascia medio collinare e di alta pianura (dato Corine Land Cover 2018). 

 
Figura 4.2-27: Distribuzione degli usi del suolo prevalenti nel territori dell’ATO 5 di Ascoli Piceno 

(CLC 2018) 
Il modello insediativo che ne deriva è quello caratterizzato dal significativo addensamento nei territori 
urbanizzati lungo la fascia costiera e nelle principali zone vallive e da un uso agricolo prevalente 
nella fascia costiera e collinare. Mano a mano che ci si sposta verso la dorsale appenninica 
aumentano le porzioni di territorio occupate da bosco (naturale o seminaturale) che si estende 
progressivamente fino a diventare, lungo la fascia montana interna, l’elemento prevalente e a tratti 
totalizzante. 
L’adozione dei criteri localizzativi per gli impianti così come previsti dal Piano deve essere sufficiente 
ad escludere sia il potenziale degrado di beni culturali, sia interferenze negative con la percezione 
visiva del patrimonio culturale 
L’ambito di potenziale interferenza del Piano si concretizza nel momento in cui vengono definiti i 
criteri localizzativi per gli impianti di gestione dei rifiuti che costituiranno i vincoli per l’individuazione 
di nuovi siti o l’ampliamento di quelli esistenti in sede di pianificazione industriale a scala di Ambito 
Territoriale. 
Nello specifico i criteri localizzativi tengono conto delle norme di tutela del paesaggio fornendo livelli 
di prescrizione escludente ad alcune tipologie di vincolo e il livello prescrittivo penalizzante ad altri. 
Questo implica che un impianto potrebbe essere localizzato anche in un’area sensibile dal punto di 
vista paesaggistico, previo l’implementazione di specifiche opere di mitigazione che ne minimizzino 
l’impatto su tale componente. 
Il Piano d’ambito dell’ATO5 Ascoli Piceno ha recepito le indicazioni del PRGR in termini di criteri 
localizzativi di tutela del paesaggio in modo restrittivo, considerando come di fatto escludenti i criteri 
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derivanti dal Dlgs 42/04 e altre tutele paesaggistiche introdotte dal PPAR (ad esempio le aree del 
paesaggio agricolo storico di cui all’art. 38 del PPAR). 

4.3 Analisi delle principali criticità e vulnerabilità 

Vengono di seguito riportate le vulnerabilità e le criticità presenti nel territorio dell’ATO5 Ascoli 
Piceno e pertinenti al Piano d’ambito dei rifiuti.  
4.3.1 Aree caratterizzate da elevate pressioni ambientali 

4.3.1.1 Geografia delle pressioni ambientali 
La “Geografia delle pressioni ambientali delle Marche 2009” costituisce un approfondimento 
nell’analisi della condizione ambientale del territorio regionale marchigiano mirata individuare su 
quali ambiti territoriali delle Marche si concentrano le maggiori pressioni ambientali. Il primo studio 
è nato in concomitanza con l’avvio del periodo di programmazione dei fondi strutturali europei 2007-
13, al fine di individuare, nel territorio regionale, aree omogenee in termini di pressione ambientale. 
Lo studio prende in considerazione 23 indicatori di stato e di pressione ambientale ed individua aree 
omogenee in termini di “pressione ambientale”. Le tematiche prese in considerazione sono otto di 
cui quattro attinenti alle componenti ambientali (Aria, Acqua, Suolo e Natura) e quattro alle attività 
antropiche (Insediamenti, Industria, Turismo e Rifiuti). L’individuazione è avvenuta sulla base di un 
sistema ristretto di indicatori di stato e di pressione ambientale in grado di restituire, sulla base di 
una rilettura del concetto di criticità ambientale, una geografia delle pressioni ambientali, a partire 
dalla scala comunale. 
Considerando la classificazione a 5 classi (vedi figura successiva), si osserva come il territorio 
dell’ATO5 Ascoli Piceno sia soggetto a livelli di pressione più elevata nella fascia costiera e nella 
cintura del comune capoluogo. 

 
Figura 4.3-1: Elaborazione anno 2009 (5 classi) con evidenza dell’area dell’ATO5 di Ascoli Piceno 
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4.3.1.2 Aree Urbane Funzionali (FUAs) 

Con il termine di Aree Urbane Funzionali (Functional Urban Areas - FUAs) si intendono gli insiemi 
di comuni contigui, che, pur mantenendo l’identità amministrativa, a seguito di dinamiche 
demografiche e socio – economiche, si sono trasformati in un unico sistema urbano, attraverso 
processi di “coalescenza territoriale”. 
Si è passati quindi da una condizione iniziale costituita da una rete di Comuni tra i quali 
l’interdipendenza era debole, a una crescente densità relazionale, fino a raggiungere un grado così 
elevato di interdipendenza da identificare un unico sistema socio-territoriale (area urbana 
funzionale). 
Nell’ambito del progetto INTERREG III B CADSES “Planet Cense” è stato elaborato il documento 
“Una analisi comparata delle aree urbane funzionali della Regione Marche”, nel quale sono 
identificate e analizzate 10 aree funzionali, a cui è stata poi aggiunta l’area di Fermo. Questi poli 
sono sistemi urbani complessi, ciascuno dei quali è formato da un comune centroide o pivot, 
rappresentato dal Comune più grande e dai comuni ad esso contigui; essi sono a tutti gli effetti delle 
città. 
Le 11 aree identificate, che contengono 98 dei 246 comuni marchigiani, hanno una popolazione che 
oscilla tra i 57.513 abitanti di Fabriano e i 219.435 abitanti di Ancona (vedi tabella sottostante).  
Complessivamente nelle 11 FUAs, nel 2007, risiedono 1.103.131 abitanti, pari a circa il 72% 
dell’intera popolazione regionale. Di contro, la superficie complessivamente occupata dalle FUAs è 
pari a 3.565 kmq su un totale di 9.694 kmq ovvero è pari al 36,8% della superficie regionale totale. 
Ne segue che la densità di popolazione in tali aree è mediamente elevata. 
Poiché questi nuovi sistemi urbani non sono riconosciuti in quanto non sono unità politico-
amministrative, negli anni si rileva una mancata percezione o sottovalutazione, dei rilevanti 
disequilibri economici, ambientali e sociali, ad esse riferibili come unità di analisi. Un’evidenza di 
questi disequilibri è riscontrabile nella quasi coincidenza fra le aree funzionali urbane e le aree 
interessate da elevate pressioni ambientali rilevate nella cartografia della “Geografia delle pressioni 
ambientali della Regione Marche” di cui si è parlato nel paragrafo precedente. 
Ad oggi il principale ambito di regolazione dell’organizzazione territoriale di queste nuove aree è il 
livello comunale. Sono ancora scarsi i tentativi di istituire un livello di governo intercomunale, alla 
scala cioè dell’area urbana funzionale. 
Nel territorio dell’ATO5 i due FUAs presenti sono rappresentati da Ascoli Piceno e San Benedetto 
del Tronto, così come evidenziato nella tabella e nella figura seguenti. 
 

Tabella 4.3-1: Distribuzione della popolazione e della superficie urbanizzata nelle FUAs 
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Figura 4.3-2: Rappresentazione cartografica delle 11 aree urbane funzionali (FUAs) delle Marche con 
evidenza dei Comuni “centroidi” 

4.3.1.3 Industrie a rischio di incidente rilevante 

Dal 1° giugno 2015  è in vigore la cd. Seveso III - Direttiva 2012/18/UE  - a cui tutti gli Stati membri 
della comunità europea dovevano allinearsi entro il 31 Maggio 2015. 
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L'Italia ha recepito questa Direttiva con il D. Lgs 105 del 15 Luglio 2015, entrato in vigore il 29 luglio 
2015. 
Si tratta di un vero e proprio Testo Unico sulla materia del rischio di incidente rilevante e riordina 
oltre 30 anni di legislazione sull'argomento,  le cui tappe principali possono essere così sintetizzate: 

 Direttiva Seveso I: direttiva 82/501/CEE (recepita con D.P.R. 17 maggio 1988, n. 175); 
 Direttiva Seveso II: direttiva 96/82/CE (recepita con D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334); 
 Modifica Seveso II: direttiva 2003/105/CE (recepita con D.Lgs. 21 settembre 2005 n. 238); 
 Direttiva Seveso III: direttiva 2012/18/UE (recepita con il D.Lgs. 26 giugno 2015 n. 105) 

Il D.lgs 105/2015, incorpora e aggiorna buona parte della normativa preesistente in materia di 
incidenti rilevanti, riprendendone i principali contenuti, introducendo modifiche significative, in 
particolare nel corpus degli allegati, intervenendo con una più precisa definizione delle Autorità 
competenti e dei loro compiti nonchè degli adempimenti in capo ai Gestore dell'impianto. 
Il D.lgs. 105/2015 conferma sostanzialmente l’impianto della norma precedente, assegnando al 
Ministero dell’interno le funzioni istruttorie e di controllo sugli stabilimenti di soglia superiore (già 
definiti come “articolo 8” ai sensi del D.lgs 334/99) e alle Regioni le funzioni di controllo sugli 
stabilimenti di soglia inferiore (già definiti come “articolo 6” ai sensi del medesimo decreto legislativo).  
Sulla base dei dati reperibili sul sito Del Ministero dell’Ambiente 
(https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/stabilimenti_rischio_industriale/2018/
marche_31_12_2018.pdf) aggiornati al 31 dicembre 2018 le industrie a rischio di incidente rilevante 
presenti sul territorio regionale sono 14 e sei si collocano nel territorio dell’ATO 5.  
 
Tabella 4.3-2: Elenco delle industrie a rischio di incidente rilevante ai sensi del dlgs 105/2015. presenti 
sul territorio regionale . aggiornamento anno 2018 

Provincia Comune Ragione sociale Attività 
Dl.gs 105/2015 – Soglia inferiore 

ANCONA 

Ancona SOL S.p.A. Produzione e imbombolamento 
acetilene, ossigeno 

Castelfidardo SILGA S.p.a Galvanica 

Trecastelli Società italiana Gas Liquidi 
S.P.a. Stabilimento di Trecastelli Stoccaggio GPL 

ASCOLI PICENO Appignano del Tronto ALESSI s.r.l. Deposito esplosivi 
Castignano Alesi Mario s.a.s Deposito esplosivi 

FERMO Fermo Edison S.p.A. Deposito oli minerali 
PESARO URBINO Pesaro FOX Petroli S.p.A Deposito oli minerali 
Dl.gs 105/2015 – Soglia superiore 

ANCONA Falconara M.ma API S.p.A. Raffineria 
Jesi  Goldengas S.p.A. Deposito GPL 

ASCOLI PICENO 

Ascoli Piceno ELANTAS DEATECH s.r.l. Produzione smalti isolanti per cavi 
elettrici 

Ascoli Piceno ALESSI FIREWORKS s.r.l. Deposito esplosivi 
Comunanza D.E.C. s.r.l. Deposito esplosivi 
Offida BONFIGLI s.r.l. Deposito prodotti fitofarmaci 

FERMO Porto San Giorgio PEGAS S.r.l. Deposito GPL 
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Figura 4.3-3: Distribuzione delle Industrie a rischio incidente rilevante soggette al D.Lgs.105/2015. 

Aggiornamento 2018 (Fonte dati: ARPAM) 
 

4.3.1.4 Aree ad elevato pregio naturalistico 

Per quanto riguarda le aree ad elevato pregio naturalistico, il tema è stato analizzato nell’ambito 
dello studio finalizzato alla valutazione dell’incidenza del Piano d’Ambito sui siti della rete Natura 
2000. 

 

4.4 DESCRIZIONE DEI SETTORI DI GOVERNO  

Il Piano d’Ambito può non interagire solo con gli aspetti strettamente ambientali, ma anche con 
determinate attività o “settori di governo” che a loro volta, agendo sull’ambiente, danno origine a 
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effetti ambientali. Vanno pertanto individuati i “settori di governo” pertinenti su cui il piano potrà avere 
effetti. I settori di governo non sono componenti ambientali in senso stretto ma rappresentano 
pressioni. 
In tabella sono individuati i settori di governo, già definiti nell’ambito dell’RA del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti, con cui anche il PdA dell’ATO5 di Ascoli Piceno, direttamente o indirettamente, 
interagisce e dalle cui interazioni potrebbero derivare impatti ambientali. 
 
Tabella 4.4-1: Interazioni del PdA con settori di governo e potenziali impatti 

Settori di 
governo Possibili interazioni Potenziali impatti 

Agricoltura Le previsioni di piano possono influenzare 
la qualità delle produzioni?  

Nell’ambito del Piano d’ambito i criteri localizzativi per 
i nuovi impianti prevedono specifici livelli di tutela per 
le aree agricole di particolare pregio, minimizzando la 
potenziale interferenza con i sistemi agro sistemici. 
La disponibilità di compost di qualità ottenuto dalla 
valorizzazione a fini agronomici della FORSU può 
interferire positivamente con i sistemi di coltivazione e 
con i metodi di produzione agricoli. 

Forestazione 

Le previsioni di piano possono aumentare 
le superfici forestate attraverso interventi di 
compensazione in corrispondenza della 
realizzazione di nuovi impianti? 

Si prevede l’adozione di interventi di mitigazione e/o 
compensazione a carattere naturalistico con 
riequipaggiamento di macchie e filari esistenti e/o la 
realizzazione di nuove superfici forestate qualora 
opportune. 

Industria 
Le previsioni di piano possono influenzare 
la distribuzione spaziale delle attività 
produttive? 

Non si intravedono connessioni dirette in merito, 
anche se una corretta pianificazione dei rifiuti può 
favorire lo sviluppo delle attività produttive 

Turismo 
Le previsioni di piano possono scoraggiare 
l’insediamento di attività turistiche in 
prossimità di impianti? 

Il PdA prevede, ove necessario, l’implementazione 
dell’impiantistica  di recupero e smaltimento dei rifiuti 
cosa che può determinare  variazioni nell’uso del 
suolo anche se va detto che il piano stesso non 
predilige le fasce costiere, di maggior sviluppo 
turistico, per la localizzazione di nuovi impianti. 

Rifiuti 
Le previsioni di piano tendono a migliorare 
la gestione in chiave sostenibile del ciclo 
dei rifiuti. 

In questo settore il piano può produrre ovviamente 
solo effetti positivi. 

Energia 
Le previsioni di piano possono prevedere 
azioni che tendono al miglioramento del 
sistema energetico. 

L’attuazione delle politiche generali di riduzione della 
produzione dei rifiuti, di recupero di materia e di riuso, 
previste dal PdA, determina come effetto indotto una 
minor produzione di beni e conseguentemente un 
minor consumo di energia, a fronte di un recupero di 
quella già incamerata nelle materie prime seconde o 
nei beni riutilizzati. 
Nel caso di previsioni impiantistiche con finalità di 
valorizzazione energetica dei RSUA tramite 
produzione di biogas da fermentazione della frazione 
biodegradabile (FORSU) e produzione di biogas, si 
determinano i presupposti per una maggiore offerta 
futura di energia da fonte rinnovabile. 

Urbanistica 
Le previsioni di piano possono influenzare 
la distribuzione spaziale degli insediamenti 
umani 

Il PdA prevede, ove necessario, l’implementazione 
dell’impiantistica  di recupero e smaltimento dei rifiuti 
cosa che può determinare  variazioni nell’uso del 
suolo anche se va detto che il piano stesso tutela le 
aree urbanizzate garantendo fasce di rispetto minime 
rispetto alle destinazioni d’uso residenziali che siano 
consolidate o di espansione o di consolidamento 

Attività 
Estrattive 

L’aggiornamento del PRGR può 
comportare variazioni nell’uso delle risorse 
del sottosuolo 

Il Piano assume e dà concreta previsione agli indirizzi 
di riutilizzo e recupero di materia, determinando, con 
effetto indiretto, una diminuzione nel prelievo di risorse 
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Settori di 
governo Possibili interazioni Potenziali impatti 

non rinnovabili5 dal sottosuolo. Inoltre rispetto ai criteri 
localizzativi, si sottolinea come, in linea con il PRGR, 
anche nel PdA le aree di cave siano da considerarsi 
come escludenti per la localizzazione di impianti di 
discarica, salvo le discariche per inerti.. 

 

 

5 es. minore estrazione inerti, combustibili fossili ecc 
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5 Sezione C - OBIETTIVI AMBIENTALI DI RIFERIMENTO  

5.1 INDICAZIONE DEGLI OBIETTIVI AMBIENTALI DI RIFERIMENTO 

La scelta degli obiettivi di sostenibilità ambientale pertinenti alle previsioni del Piano d’Ambito 
dell’ATO 5 di Ascoli Piceno è avvenuta principalmente attraverso il confronto tra le interazioni 
individuate (vedi Tabella 4.4-1 e Tabella 4.1-2) e gli obiettivi definiti dalla STrategia Regionale 
d’Azione ambientale per la Sostenibilità – STRAS (approvata con Deliberazione Amministrativa di 
Consiglio Regionale n. 44 del 30.01.2007), che, in base alla normativa vigente, deve costituire il 
principale riferimento per le valutazioni ambientali. Tale analisi ha poi ovviamente tenuto conto degli 
obiettivi ambientali individuati nell’ambito del Piano Regionale di Gestione dei rifiuti approvato nel 
2015. 
La ST.R.A.S. - STrategia Regionale d’azione Ambientale per la Sostenibilità  fissa obiettivi e 
individua azioni in quattro aree principali di intervento: 

- Clima e atmosfera  
- Natura e biodiversità  
- Ambiente e salute  
- Uso e gestione sostenibile delle risorse naturali e dei rifiuti.  

 
L’approvazione e l’adozione della STRAS da parte della Regione Marche risponde ad indirizzi e 
disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. A livello europeo è stata adottata nel 2001 (Consiglio 
Europeo di Goteborg) la Strategia dell’Unione Europea per lo sviluppo sostenibile, che è stata 
recentemente aggiornata (Consiglio Europeo di Bruxelles, giugno 2006) al fine di perseguire 
l’integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale (Agenda di Goteborg) con quelli dello sviluppo 
economico e sociale (Agenda di Lisbona). 
In linea con gli indirizzi e le azioni dell’UE, l’Italia ha adottato, nell’agosto del 2002, la “Strategia di 
Azione Ambientale per lo Sviluppo Sostenibile in Italia” (Delibera CIPE n. 57 del 2 agosto 2002). 
Questa prevede tra l’altro che gli obiettivi e le azioni della Strategia nazionale devono trovare 
continuità nel sistema delle Regioni attraverso la predisposizione di strategie di sostenibilità per 
l'attuazione di tali obiettivi in relazione alle proprie specificità, adattando a queste contenuti e priorità.  
L' Autorità Ambientale Regionale, ha quindi elaborato, tenendo conto delle osservazioni pervenute 
dal Tavolo di concertazione delle Parti Economiche e Sociali e dalla Conferenza delle Autonomie, 
nonché dalla IV Commissione del Consiglio Regionale, la STRAS 2006 -2010.  
A seguito dell'approvazione della Strategia nel 2009 è stato approvato il Piano regionale per il 
clima . 
La scelta degli obiettivi di sostenibilità ambientale pertinenti alle previsioni dell’aggiornamento del 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti è avvenuta principalmente attraverso il confronto tra le 
interazioni individuate e gli obiettivi definiti dalla STrategia Regionale d’Azione ambientale per la 
Sostenibilità – STRAS (approvata con Deliberazione Amministrativa di Consiglio Regionale n. 44 del 
30.01.2007), che, in base alla normativa vigente, deve costituire il principale riferimento per le 
valutazioni ambientali.  
In alcuni casi, gli obiettivi sono ulteriormente declinati in funzione della natura e delle dimensioni 
dell’intervento (intero territorio regionale con possibili interferenze interregionali), delle caratteristiche 
dell’ambito di influenza ambientale e del fatto che alcuni obiettivi della STRAS (che è riferita al 
periodo 2006-2010) sono attualmente superati da più recenti documenti programmatici/normativi. 
 
 
 



3246                                                 

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

 
Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti – Procedura VAS – Proposta di Rapporto Ambientale 

OIKOS Progetti srl – Ottobre 2021 96 
 

Tabella 5.1-1: Obiettivi STRAS (in grassetto gli obiettivi con più stretto rapporto di pertinenza) 

Temi/questioni 
ambientali Macrobiettivi Obiettivi specifici 

Biodiversità, flora e 
fauna Conservare gli ecosistemi 

Tutela degli agroecosistemi locali 

Mantenere e riqualificare gli habitat naturali e 
seminaturali 

Popolazione e 
salute umana 

Tutelare la popolazione dai 
rischi sanitari originati da 
situazioni di degrado ambientale 

Tutelare e migliorare la qualità dell’aria 

Ridurre e minimizzare l’esposizione della 
popolazione ai campi elettromagnetici 

Ridurre i rischi di contaminazioni da amianto 

Suolo 

Proteggere il territorio dai rischi 
idrogeologici, idraulici e sismici 

Ridurre o limitare il consumo di suolo da 
parte delle attività produttive ed edilizie e 
delle infrastrutture, compatibilmente con la 
pericolosità delle aree 

Prevenire la desertificazione 

Promuovere una gestione sostenibile delle 
superfici agricole, con particolare 
riferimento alla protezione della risorsa 
suolo dai principali fenomeni di degrado 
(erosione e perdita di sostanza organica) 

Acqua 

Perseguire una gestione 
sostenibile della risorsa idrica; 

Conservare, ripristinare e 
migliorare la qualità della risorsa 
idrica 

Ridurre l’inquinamento delle acque provocato 
da nitrati di origine agricola 

Fattori climatici Contrastare il fenomeno dei 
cambiamenti climatici 

Ridurre le emissioni di gas climalteranti 

Aumentare la capacità di assorbimento di CO2 
dei sistemi naturali 

Aria Miglioramento della qualità 
dell’aria 

Ridurre le emissioni di inquinanti 
atmosferici 

Paesaggio Garantire uno sviluppo 
territoriale integrato 

Assicurare la qualità dell’ambiente nella 
pianificazione territoriale e paesaggistica 

 
La Regione Marche ha sottoscritto l’accordo di collaborazione per il finanziamento di attività di 
supporto alla realizzazione del processo di costituzione della Strategia Regionale di Sviluppo 
Sostenibile (SRSvS) con il MATTM (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare– 
Direzione generale per lo sviluppo sostenibile, per il danno ambientale e per i rapporti con l’Unione 
Europea e gli organi internazionali) (DGRn.1602/2018 e avviso del MATTM prot.N.211/2018). Tale 
accordo individua le modalità con cui la Regione sviluppa la SRSvS. 
 
Il MATTM ha comunicato che la proposta presentata è coerente con l’oggetto e le finalità dell’Avviso 
pubblico e delinea il percorso di elaborazione della SRSvS nell’ambito delle categorie di intervento 
ammissibili e si può procedere alla definizione dell’accordo con la firma entro fine novembre 2018. 
Lo schema successivo mostra le sostanziali differenze tra la STRAS2007 e la SRSvS in fase di 
definizione. 
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Il percorso di formazione della nuova Strategia di Sviluppo sostenibile regionale è sintetizzata nello 
schema seguente. 

 
La SRSvS individua quali sono gli obiettivi di sviluppo sostenibile che la Regione vuole perseguire 
ai quali i documenti strategici regionali dovranno fare riferimento. Quindi, la SRSvS è un documento 
che non ha risorse proprie, ma colloquia con i molteplici programmi, piani, documenti regionali di 
settore. 
Il 9 marzo 2020 con DGR n. 304/2020 sono state approvate le scelte strategiche della Regione 
Marche per lo sviluppo sostenibile, riportate in sintesi nel seguito: 
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Le scelte strategiche contribuiscono direttamente all’attuazione di tutte le scelte strategiche della 
SNSvS, anche se non direttamente menzionate, e conseguentemente all’attuazione degli obiettivi 
di sviluppo sostenibile (SDGs). 
La Giunta regionale ha poi individuato gli obiettivi e le azioni nel documento propedeutico alla 
Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile con DGR n 250 del 08/03/2021. 
Il documento di analisi regionale fornisce le performance di regione Marche rispetto ai goals 
dell’Agenda 2030, dalle quali si evidenziano le principali criticità del sistema regionale, tra le quali si 
manifesta anche la performance negativa rispetto alle altre regioni italiane relativamente alla % di 
rifiuti urbani conferiti in discariche e , di contro, a un buon risultato per quel che riguarda la % di 
raccolta differenziata raggiunta a livello regionale. Si veda a tal proposito la tabella successiva che 
riporta uno stralcio dell’Analisi della Performance della regione Marche - indicatori ISTAT (fonte: 
Report SDG ISTAT 2020). 
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Il PdA può quindi contribuire al miglioramento della performance relativa all’indicatore 1.4.1 
adottando le politiche di contenimento dei conferimenti dei rifiuti in discarica. 
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Nel dettaglio rispetto agli obiettivi strategici proposti nel documento di sostenibilità regionale, rispetto 
alla strategia B Affrontare i cambiamenti climatici e le dissimmetrie sociali ed economiche correlate 
il documento strategico regionale approvato nel 2021 propone tra le azioni da mettere in campo le 
seguenti, alle quali anche l’attuazione del Piano d’Ambito può concorrere: 

 
Inoltre rispetto all’obiettivo strategico E relativo allo sviluppo sostenibile, risulta particolarmente 
sinergica l’azione proposta per garantire maggiore circolarità del sistema produttivo comprensivo 
anche della gestione dei rifiuti, così come esplicitato nel seguito: 

 
Regione Marche, infine, nella definizione della SRSvS e su proposta del MATTM ha aderito al 
sottogruppo tematico interregionale che sviluppa il tema della resilienza, di cui fanno parte anche la 
Regione Umbria e la Regione Abruzzo. Tale tema è declinato nella scelta strategica A), ma non è 
ivi confinato, e deve quindi essere inteso come una chiave di lettura trasversale e privilegiata degli 
indirizzi strategici individuati, indagandone le possibili applicazioni anche ai fini valutativi. 
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Anche in questa evoluzione dello STRAS la sinergia con il Piano d’Ambito si sviluppa tra gli obiettivi 
a carattere ambientale sviluppati dal SNSvS, ovvero: 

• prevenire rischio naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e 
territori; 

• assicurare elevate prestazioni ambientali di edifici, infrastrutture e spazi aperti; 
• abbattere le emissioni climalteranti; 
• diminuire l’esposizione della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico. 
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6 SEZIONE D - VALUTAZIONE 

La misura e valutazione della sostenibilità ambientale delle possibili scelte alternative in materia di 
gestione dei rifiuti può essere condotta attraverso l’impiego di indicatori appropriati, che agevolino il 
processo decisionale alla base della definizione dello strumento pianificatorio. 
Nel Documento di Piano sono fornite indicazioni e prescrizioni per il contenimento e la riduzione 
degli impatti ambientali generati dal sistema di gestione dei rifiuti, in relazione in particolare alla tutela 
del territorio dagli impatti che su di esso possono gravare direttamente. 
Si considerino in particolare obiettivi e indicazioni in materia di: 
 Contenimento della produzione di rifiuti urbani; 
 Incremento dei livelli di recupero e riciclaggio dei rifiuti; 
 Garanzia del corretto trattamento delle diverse tipologie di rifiuto differenziato 
 Prevedere la piena valorizzazione dell’impiantistica pubblica di trattamento del rifiuto urbano 

residuo con interventi finalizzati a ridurre lo smaltimento in discarica; 
 Garantire l’autosufficienza a livello di ambito per lo smaltimento dei rifiuti residui  
 Attivare confronti con le ATA contermini (innanzitutto Fermo e Macerata) per verificare la 

possibilità di realizzazione di impiantistica comune per il trattamento di recupero di rifiuti da 
spazzamento stradale e di altra impiantistica funzionale a massimizzare il recupero e contenere 
gli smaltimenti in discarica (es. impianto di trattamento dei rifiuti igienici – PAP Prodotti 
Assorbenti per la Persona) 

 Contenimento del fabbisogno di discarica; 
 procedure localizzative degli impianti che tengono conto di tutte le previsioni di carattere 

territoriale e ambientale interessanti il territorio e che garantiscono il miglior inserimento 
ambientale, sia in relazione alle nuove realizzazioni sia per gli eventuali impianti esistenti 
collocati in aree critiche. 

Le indicazioni sopra riportate agiscono nel loro insieme essenzialmente su scala “locale”, intesa 
come coincidente col territorio provinciale. Appare quindi di particolare interesse sviluppare, in forma 
complementare, un’analisi comparativa dell'ipotesi di Piano rispetto alla situazione attuale finalizzata 
alla loro valutazione con riferimento ad una scala territoriale ben più ampia. Il riferimento è in 
particolare agli impegni definiti e alle azioni sviluppate negli ultimi anni a livello nazionale e 
internazionale orientate alla riduzione delle emissioni di gas climalteranti, all’aumento dell’efficienza 
energetica, allo sviluppo della produzione di energia da fonti rinnovabili. 
In ragione delle premesse sopra condotte la valutazione degli impatti indotti potenzialmente dalle 
azioni di piano ha carattere qualitativo, ovvero una valutazione che riguarda le azioni di piano avente 
diretta interazione sul territorio regionale, quali quelle precedentemente elencate. 

6.1 VALUTAZIONE DEGLI SCENARI ALTERNATIVI  
Per la valutazione delle alternative in funzione del maggiore o minore contributo che esse possono 
fornire agli obiettivi di sostenibilità si utilizza la tabella di confronto proposta al § 9 della D.D. 13 del 
17 gennaio 2020. 
In questa tabella, per ciascun obiettivo della SNSvS - Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 
o della SRSvS - Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, così come individuati nel 
precedente capitolo 5, in sinergia con gli obiettivi del PdA, si evidenziano come le azioni del Piano 
che possono o meno contribuire al raggiungimento degli obiettivi ambientali. 
Il contributo è riportato nelle colonne delle alternative, in funzione del grado di rilevanza: 

 + 3 = rilevanza positiva alta 
 + 2 = rilevanza positiva media 
 + 1 = rilevanza positiva bassa 
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 0 = indifferente / non pertinente 
 -1 = rilevanza negativa bassa 
 -2 = rilevanza negativa media 
 -3 = rilevanza negativa alta 

Per ciascuna delle aree della SNSvS e della SRSvS di pertinenza del PdA si otterrà quindi un 
punteggio parziale, sommando tali punteggi si otterrà la valutazione complessiva per ciascuna 
alternativa. 
La costruzione della proposta di Piano, per tutti i “segmenti gestionali”, si basa sulla formulazione di 
due diversi Scenari: 

 “Scenario Base” che di fatto conferma gli attuali standard gestionali e prestazioni in merito 
a: livelli di produzione e recupero, criteri di utilizzo degli impianti, destini a smaltimento; 

 “Scenario Obiettivo” che è quello cui deve tendere la pianificazione grazie 
all’implementazione di adeguate azioni attuative; consente il raggiungimento di migliori 
obiettivi sia in termini di livelli di recupero e riciclaggio, che in termini di minor ricorso allo 
smaltimento in discarica. 

 
Ai fini cautelativi, lo Scenario Base dovrà essere tenuto in debito conto soprattutto per quanto attiene 
le stime dei fabbisogni di futuro smaltimento in discarica; qualora infatti, per la concorrenza di diversi 
fattori, non si concretizzassero gli obiettivi prefissati, andrà correttamente dimensionato il sistema 
finale di smaltimento in modo da garantire la complessiva stabilità ed autosufficienza del sistema. 
 
In generale per numerosi fattori della SNSvS entrambe le alternative di piano introducono elementi 
di miglioramento o peggioramento in modo univoco, tuttavia varia l’”intensità” dell’incidenza che lo 
scenario di piano può determinare sul singolo fattore considerato; pertanto oltre al punteggio si 
fornisce una intensità di colore che indica un livello di incidenza (in verde più scuro se positivo e in 
rosso più scuro se negativo) differente da considerare relativamente, e non in senso assoluto, tra i 
due scenari.  
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Dall’analisi sopra riportata risulta che l’alternativa  relativa allo “scenario obiettivo” sia quella 
ambientalmente più favorevole soprattutto in ragione dello sviluppo sostenibile della gestione dei 
rifiuti che si configurano nel contesto delle politiche dell’economia circolare, attraverso: 

 la massimizzazione del recupero e del riciclo da attuare anche tramite lo sviluppo tecnologico 
del parco impiantistico prevedendo: 

o la realizzazione di impianti digestione anaerobica per il trattamento della FORSU 
o l’avvio a recupero, in impiantistica di futura realizzazione, dei rifiuti da spazzamento 

stradale 
o l’ammodernamento dell’impiantistica di trattamento del rifiuto urbano residuo (TMB), 

che consentirà di avviare a recupero di materia o energetico  le frazioni valorizzabili 
ancora presenti a valle delle raccolte differenziate; 

 la conseguente contrazione dei fabbisogni di smaltimento in discarica con minimizzazione 
dei connessi impatti ambientali; 

 l’ottimizzazione del sistema di raccolta e conferimento dei rifiuti.  
Altro elemento performante dello scenario obiettivo è sicuramente rappresentato dall’avvio della 
tariffazione puntuale che ha implicazioni sia a livello di quantità di rifiuto prodotto che di qualità delle 
frazioni raccolte e che rafforza il concetto di “equità” (“chi inquina, paga”). Sono inoltre da evidenziale 
le previste iniziative di comunicazione e sensibilizzazione sul tema della riduzione, del riutilizzo e 
della raccolta dei rifiuti e il maggior coinvolgimento diretto dei principali organi di decisione che 
determinano la governance del sistema. Si prevede, infatti, tra le altre cose l’avvio del confronto tra 
i Sindaci del territorio in merito all’individuazione delle modalità di affidamento unitario della gestione 
integrata dei rifiuti nel territorio dell’ATA individuando la forma ritenuta più congrua, tra quelle 
prevista dalla normativa di settore, al conseguimento degli obiettivi che si pongono gli Enti Locali. 

6.2 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SULL’AMBIENTE  

La valutazione degli impatti sull’ambiente del Piano d’Ambito nel seguito condotta serve a stimare 
la significatività degli impatti derivanti dalle interazioni identificate nell’ambito di influenza ambientale 
locale del piano, ovverosia serve a stabilire se le azioni previste dal Piano possano contribuire in 
modo significativo al raggiungimento degli obiettivi ambientali pertinenti o, viceversa, ostacolare il 
perseguimento degli stessi. 
La valutazione qualitativa della significatività degli impatti ambientali del PdA, in linea con quella 
condotta nel PRGR del 2015, permette di considerare tutti gli aspetti richiesti dalla normativa. Tale 
valutazione, di tipo qualitativo, parte dall’individuazione della possibile interazione e, attraverso step 
successivi che utilizzano specifiche matrici, considera le specifiche caratteristiche dell’effetto fino ad 
arrivare alla definizione finale di significatività. 
Si riporta di seguito la scala di significatività degli impatti, derivata anch’essa dalle citate linee guida. 
 

Effetti positivi 
Significato 

Effetti negativi 
Simbolo Simbolo 

+ Effetto molto significativo - 

+ Effetto significativo - 

+ Effetto poco significativo - 

 
Questo tipo di analisi si allinea con quanto già effettuato per il Piano di Gestione dei Rifiuti Regionale 
approvato nel 2015, dal quale il PdA deriva. Le componenti ambientali considerate per la valutazione 
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ambientale degli impatti sono quelle che nella Tabella 6.2-1 hanno evidenziato delle potenziali 
interazioni connesse con azioni specifiche del PRGR. 
 
Tabella 6.2-1: Componente ed aspetto ambientale corrispondente 

Componente 
ambientale Tema/aspetto ambientale interessato 

Biodiversità 
Interferenza potenziale con gli habitat presenti 

Potenziale modifica/influenza dell’areale di distribuzione di specie animali selvatiche 

Salute Umana 

Variazioni della qualità della vita 

variazioni della qualità dell’aria 

Variazione della qualità del  suolo e delle acque 

Suolo e sottosuolo Potenziali variazioni nell’uso del suolo in termini quantitativi e/o qualitativi 

Acqua Potenziali  variazioni del carico inquinante dei reflui destinati agli impianti di 
depurazione 

Qualità dell’ Aria 

Potenziali  variazioni delle emissioni inquinanti in atmosfera 

Potenziali  cambiamenti nelle concentrazioni di inquinanti atmosferici (variazioni della 
qualità dell’aria) 

Cambiamenti 
climatici 

Potenziali  variazioni nelle superfici destinate all’assorbimento di CO2 

Potenziali  variazioni nell’emissione di gas serra 

Patrimonio 
Culturale6 e 
paesaggio 

Potenziali  inserimento di elementi che possono modificare il paesaggio 

Possibili  interventi sull’assetto territoriale 

Le azioni di piano che verranno considerate sono quelle che sostengono sostanzialmente lo scenario 
di piano proposto e che possono avere specifica incidenza ambientale sul territorio a scala di ATO, 
così come anticipato precedentemente in premessa al presente capitolo; si tratta quindi delle azioni 
volte a: 

 contenere la produzione di rifiuti urbani; 
 incrementare dei livelli di recupero e riciclaggio dei rifiuti; 
 garantire il corretto trattamento delle diverse tipologie di rifiuto differenziato; 
 prevedere la piena valorizzazione dell’impiantistica pubblica di trattamento del rifiuto urbano; 
 contenere il fabbisogno di discarica; 
 Garantire l’autosufficienza a livello di ambito per lo smaltimento dei rifiuti residui  
 prevedere procedure localizzative degli impianti territorialmente e ambientalmente 

sostenibili. 
 

 

6  Il Patrimonio Culturale ai sensi dell’art. 2 del d.lgs 22 gennaio 2004, n. 42 ed ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera d) del d.lgs 
3 aprile 2006, n. 152 include i beni culturali ed i beni paesaggistici. 
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In estrema sintesi le azioni previste dal PdA e oggetto di valutazione tramite le seguenti matrici sono: 

 Riduzione della produzione pro-capite attraverso l’ulteriore promozione delle azioni di 
prevenzione oltre che l’attivazione della tariffazione puntuale; 

 Completamento e consolidamento della rete dei centri di raccolta, di recupero e delle isole 
ecologiche; 

 Assicurare il primo trattamento delle “frazioni secche da RD” in impianti del territorio nel 
rispetto del “principio di prossimità”; 

 Attivare confronti con le ATA contermini per verificare possibilità di integrazione impiantistica 
per la gestione di alcuni flussi di rifiuti; 

 Privilegiare la realizzazione di un impianto di digestione anaerobica a servizio dell’ATA 
secondo gli indirizzi forniti dall’Assemblea dei Sindaci; 

 Contenimento del fabbisogno di discarica e definitiva individuazione della discarica di 
riferimento a livello di ATA sulla base degli indirizzi forniti dall’Assemblea dei Sindaci; 

 Sviluppo di iniziative di comunicazione e sensibilizzazione sul tema della riduzione, del 
riutilizzo e della raccolta dei rifiuti da imballaggio. 

 
Tra le azioni che complessivamente indurrà il Piano, oltre quelle che hanno sicura valenza positiva 
in quanto ad esempio legate alla prevenzione ed al recupero dei rifiuti, ve ne sono altre che hanno 
importanza dal punto di vista delle implicazioni ambientali; si tratta delle realizzazioni impiantistiche 
in diversi contesti del territorio provinciale; in particolare l’individuazione del nuovo sito di discarica 
e il complesso degli interventi previsti sul Polo di Relluce.  
Si ricorda come tali interventi siano da un lato opportuni, si pensi alla realizzazione del Digestore 
Anaerobico per il trattamento della FORSU che farà evolvere il sistema nella direzione di più moderni 
standard prestazionali, dall’altro necessari ed imprescindibili per garantire la chiusura del ciclo della 
gestione attraverso la messa a disposizione di volumetrie di discarica per l’abbancamento di rifiuti 
non altrimenti valorizzabili. 
Per quanto attiene lo smaltimento, è individuata come soluzione per la collocazione dei rifiuti 
decadenti prioritariamente dal TMB di Relluce, la proposta progettuale GETA Srl in Comune di Ascoli 
Piceno, Località Alto Bretta; fatta salva la positiva conclusione degli iter valutativi che si 
pronunceranno in merito all’effettiva sostenibilità ambientale della proposta, ai fini delle valutazioni 
di carattere strategico riferite al presente Rapporto Ambientale, si evidenzia come tale opzione: 

 contribuisca ad evitare un ulteriore potenziale aggravio della situazione ambientale relativa 
allo smaltimento dei RU del contesto in cui si insedia il Polo di Relluce, per il quale sono oggi 
denunciate situazioni di pesante interferenza da parte delle popolazioni residenti in territori 
contermini. 

 rappresenti anche l’occasione per l’effettuazione della “messa in sicurezza” dell’area della 
ex-discarica IGP oggi compresa tra i siti contaminati censiti dalla Regione Marche; tra gli 
impegni formulati e parte integrante della proposta progettuale avanzata dai proponenti, vi è 
infatti tale importante intervento a beneficio della qualità ambientale del contesto;  

 
Fatte le suddette premesse, nel seguito si propongono le valutazioni di dettaglio effettuate 
considerando lo scenario “obiettivo” di piano e per ogni componente ambientale, le azioni a 
potenziale maggiore incidenza (sia positiva che negativa). 
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6.2.1 Biodiversità 

Azione PdA 
Tema/aspetto 

ambientale 
interessato 

Potenziale impatto 
Descrizione Simbolo 

Completamento 
della rete dei centri 
di raccolta, di 
recupero e delle 
isole ecologiche 

Interferenza 
potenziale con gli 
habitat presenti Diretto, poco probabile, reversibile 

La localizzazione dei centri di raccolta/recupero e 
delle isole ecologiche avviene per lo più in ambito 
urbano e difficilmente la loro presenza interferisce 

con  aree a elevata naturalità 

- 
Potenziale 
modifica/influenza 
dell’areale di 
distribuzione di 
specie animali 
selvatiche 

Realizzazione di un 
impianto di 
digestione 
anaerobica a 
servizio dell’ATA 

Interferenza 
potenziale con gli 
habitat presenti 

Diretto, poco probabile, reversibile 
La localizzazione di questa tipologia impiantistica 
avverrebbe presso il polo impiantistico esistente 

(Relluce); l’approvazione del progetto è comunque 
soggetta a procedura di verifica localizzativa che 
tiene conto delle valenze naturali del territorio nel 

quale l’impianto si inserisce 

- 
Potenziale 
modifica/influenza 
dell’areale di 
distribuzione di 
specie animali 
selvatiche 

Contenimento del 
fabbisogno di 
discarica e 
definitiva 
individuazione 
della discarica di 
riferimento a livello 
di ATA 

Interferenza 
potenziale con gli 
habitat presenti 

Indiretto, probabile, irreversibile 
Il PdA prevede in attuazione dello scenario obiettivo 

di piano una contrazione delle quantità di rifiuti in 
discarica.  

+ 

Potenziale 
modifica/influenza 
dell’areale di 
distribuzione di 
specie animali 
selvatiche 
Potenziale 
modifica/influenza 
dell’areale di 
distribuzione di 
specie animali 
selvatiche 

Interferenza 
potenziale con gli 
habitat presenti 

Diretto, probabile, irreversibile 
. La localizzazione delle discarica GETA determina 
una potenziale interferenza con gli habitat nell’area 
in cui si inserisce. Si tenga tuttavia coto che la sa 

localizzazione rispetta i criteri localizzativi che 
tutelano la biodiversità 

- 
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6.2.2 Salute Umana 

Azione PdA 
Tema/aspetto 

ambientale 
interessato 

Potenziale impatto 
Descrizione Simbolo 

Riduzione della 
produzione pro-capite 
attraverso l’ulteriore 
promozione delle azioni 
di prevenzione oltre che 
l’attivazione della 
tariffazione puntuale 

Variazioni della 
qualità della vita 

Indiretto, probabile, reversibile 
Garantire la riduzione della produzione di 
rifiuti alla fonte permette sicuramente di 

garantire un minor impatto sulla qualità della 
vita determinata dall’elevata produzione di 
rifiuti e, quindi, sulla necessità di trattarli e 

smaltirli 

+ 

Applicazione del 
principio di prossimità 

Variazioni della 
qualità della vita 

Indiretto, probabile, reversibile 
Garantire il trattamento dei diversi flussi di 

rifiuti in ambito provinciale comporta la 
contrazione dei trasporti e dei connessi 

impatti 

+ 

Completamento della 
rete dei centri di 
raccolta, di recupero e 
delle isole ecologiche 

Variazioni della 
qualità della vita 

Indiretto, probabile, reversibile 
Garantire il servizio al cittadino per il 
recupero e il riciclaggio del rifiuto in 

prossimità della propria abitazione permette 
di garantire sicuramente il miglioramento 
della qualità della vita della popolazione 

residente 

+ 

Realizzazione di un 
impianto di digestione 
anaerobica a servizio 
dell’ATA 

variazioni della 
qualità dell’aria 

Diretto, probabile, reversibile 
La tecnologia connessa con la digestione 

anaerobica garantisce le migliori prestazioni 
ambientali anche in termini di impatto 

odorigeno. Lo sviluppo del progetto nel 
contesto del Polo di Relluce potrebbe 

pertanto determinare positivi impatti a livello 
locale  

+ 

Contenimento del 
fabbisogno di discarica 
e definitiva 
individuazione della 
discarica di riferimento 
a livello di ATA 

Variazione della 
qualità del  suolo e 
delle acque 

Indiretto, probabile, reversibile 
PdA prevede in attuazione dello scenario 
obiettivo di piano una contrazione delle 
quantità di rifiuti in discarica; questo 
garantirebbe un minor ricorso a smaltimento 
con un miglior utilizzo dei siti individuati senza 
ricorrere a necessità di nuovi impianti con 
conseguente miglioramento della qualità della 
vita e della qualità delle diverse matrici 
ambientali  

+ 
Variazioni della 
qualità dell’aria 

Variazioni della 
qualità della vita 

Variazione della 
qualità del  suolo e 
delle acque 

Diretto, probabile, irreversibile 
. La localizzazione della discarica GETA 

interessa un’area che pur rispettando i criteri 
localizzativi è attualmente a uso agricolo. La 
sua realizzazione, necessaria per garantire la 

chiusura del ciclo gestionale, , può 
determinare a scala locale la variazione della 

qualità ambientale e della vita  

- Variazioni della 
qualità dell’aria 

Variazioni della 
qualità della vita 

Sviluppo di iniziative di 
comunicazione e 
sensibilizzazione sul 
tema della riduzione, 
del riutilizzo e della 
raccolta dei rifiuti da 
imballaggio 

Variazioni della 
qualità della vita 

Indiretto, probabile, irreversibile 
Le azioni proposte dal PdA al fine di 

sensibilizzare la popolazione in tema di 
riutilizzo e riciclaggio soprattutto dei rifiuti di 

imballaggio determina sul medio e lungo 
periodo un miglioramento complessivo degli 

+ 
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standard di qualità della vita della 
popolazione direttamente interessata. 

 

6.2.3 Suolo e sottosuolo 

Azione PdA 
Tema/aspetto 

ambientale 
interessato 

Potenziale impatto 

Descrizione Simbolo 

Contenimento del 
fabbisogno di 
discarica e definitiva 
individuazione della 
discarica di riferimento 
a livello di ATA 

Potenziali variazioni 
nell’uso del suolo in 
termini quantitativi 
e/o qualitativi 

Indiretto, probabile, irreversibile 
Prevedere la minimizzazione dell’utilizzo 
della discarica di futura realizzazione 
garantendo quindi un prolungamento della 
vita della stessa, genera sicuramente impatti 
positivi in termini di variazione nell’uso del 
suolo. 

+ 

Potenziali variazioni 
nell’uso del suolo in 
termini quantitativi 
e/o qualitativi 

Diretto, probabile, irreversibile 
. La localizzazione della discarica GETA 

interessa un’area attualmente a uso agricolo, 
per cui la sua necessaria realizzazione   

determina nuovo consumo di suolo 

- 

Realizzazione di un 
impianto di digestione 
anaerobica a servizio 
dell’ATA 

Potenziali variazioni 
nell’uso del suolo in 
termini quantitativi 
e/o qualitativi 

Diretto, probabile, reversibile 
La localizzazione dell’impianto avverrebbe 

presso il polo impiantistico di Relluce 
limitando notevolmente il nuovo consumo di 

suolo; inoltre i nuovi impianti  sono 
comunque soggetti a procedura di verifica 

localizzativa che tiene conto delle 
caratteristiche geologiche, idrogeologiche e 
di destinazione d’uso delle aree nelle quali i 

nuovi impianti andrebbero a inserirsi 

- 

 

6.2.4 Acqua 

Azione PdA 
Tema/aspetto 

ambientale 
interessato 

Potenziale impatto 

Descrizione Simbolo 

Realizzazione di un 
impianto di digestione 
anaerobica a servizio 
dell’ATA 

Potenziali  variazioni 
del carico inquinante 
dei reflui destinati 
agli impianti di 
depurazione 

Indiretto, poco probabile, reversibile 
Le previsioni di Piano in termini impiantistici 
possono determinare le condizioni per un 
incremento futuro dei quantitativi di reflui 

destinati agli impianti di depurazione con un 
impatto, seppure poco significativo sulla 

componente acqua. Questo impatto è ancor 
più limitato se si considera che lo sviluppo di 

questa impiantistica è prevista presso poli 
impiantistici esistenti già dotati delle 

adeguate infrastrutture per la corretta 
gestione dei reflui del sito tecnologico. 

- 

Contenimento del 
fabbisogno di 
discarica e definitiva 

Potenziali  variazioni 
del carico inquinante 
dei reflui destinati 

Indiretto, probabile, irreversibile 
La localizzazione della discarica GETA 

interessa un’area attualmente a uso agricolo, 
- 
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individuazione della 
discarica di riferimento 
a livello di ATA 

agli impianti di 
depurazione 

la sua necessaria realizzazione  determinerà 
un incremento dei reflui destinati a impianti di 

depurazione 
 

6.2.5 Qualità dell’ Aria 

Azione PdA 
Tema/aspetto 

ambientale 
interessato 

Potenziale impatto 
Descrizione Simbolo 

Riduzione della 
produzione pro-
capite attraverso 
l’ulteriore 
promozione delle 
azioni di prevenzione 
oltre che l’attivazione 
della tariffazione 
puntuale 

Potenziali  variazioni 
delle emissioni 
inquinanti in atmosfera 

Diretto/Indiretto, probabile, irreversibile 
L’attuazione delle politiche generali di 

riduzione della produzione dei rifiuti e di 
raccolta differenziata previste dal Piano da 

un lato comporta la diminuzione dei trasporti 
(meno rifiuti in impianti più prossimi) dall’altro 
migliorano la qualità delle emissioni in quanto 
alle operazioni di recupero e valorizzazione 
sono sicuramente associati minor impatto 

ambientale a confronto dello smaltimento in 
discarica  

+ 
Potenziali  
cambiamenti nelle 
concentrazioni di 
inquinanti atmosferici 
(variazioni della 
qualità dell’aria) 

Realizzazione di un 
impianto di 
digestione 
anaerobica a servizio 
dell’ATA 

Potenziali  variazioni 
delle emissioni 
inquinanti in atmosfera 

Diretto/Indiretto, probabile, reversibile 
La scelta della digestione anaerobica rispetto 
al compostaggio comporta sicuramente un 
minor impatto sulla qualità dell’aria soprattutto 
in termini di impatto odorigeno (impatto 
diretto) oltre ai positivi impatti indiretti 
determinati dal recupero energetico da fonti 
rinnovabili 

+ 
Potenziali  
cambiamenti nelle 
concentrazioni di 
inquinanti atmosferici 
(variazioni della 
qualità dell’aria) 

Possibilità di 
integrazione tra ATA 

Potenziali  variazioni 
delle emissioni 
inquinanti in atmosfera 

Indiretto, probabile, reversibile 
Prevedere l’integrazione impiantistica con i 
territori contermini per alcuni flussi di rifiuti 
determinerà un aumento delle emissioni in 

atmosfera dai mezzi di conferimento dei rifiuti 
nei territori destinatari degli stessi. L’impatto 
può essere mitigato garantendo l’utilizzo di 

mezzi a basse emissioni; c’è tuttavia da 
considerare il beneficio complessivo, anche 

in termini di qualità dell’aria, determinato 
dall’ottimizzazione gestionale e dal più ridotto 

smaltimento in discarica   

- 

 
6.2.6 Cambiamenti climatici 

Azione PRGR 
Tema/aspetto 

ambientale 
interessato 

Potenziale impatto 
Descrizione Simbolo 

Riduzione della 
produzione pro-capite 
attraverso l’ulteriore 
promozione delle azioni 
di prevenzione oltre che 
l’attivazione della 
tariffazione puntuale 

Potenziali  
variazioni 
nell’emissione di 
gas serra 

Diretto/Indiretto, probabile, irreversibile 
L’attuazione delle politiche generali di 

riduzione della produzione dei rifiuti e di 
raccolta differenziata previste dal Piano da 

un lato comporta la diminuzione dei trasporti 
(meno rifiuti in impianti più prossimi) dall’altro 
migliorano la qualità delle emissioni in quanto 
alle operazioni di recupero e valorizzazione 
sono sicuramente associati minor impatto 

+ 
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Azione PRGR 
Tema/aspetto 

ambientale 
interessato 

Potenziale impatto 
Descrizione Simbolo 

ambientale a confronto dello smaltimento in 
discarica  

Realizzazione di un 
impianto di digestione 
anaerobica a servizio 
dell’ATA 

Potenziali  
variazioni nelle 
superfici 
destinate 
all’assorbimento 
di CO2 

Indiretto, improbabile, irreversibile 

Il PdA prevede nuova impiantistica per il 
trattamento e il recupero di rifiuti e quindi 
l’occupazione permanente di suolo con 
conseguente diminuzione di superfici 

fotosintetizzanti. Questo impatto è fortemente 
limitato dal fatto che la nuova impiantistica si 

svilupperà per lo più in poli impiantistici 
esistenti, quindi già impermeabilizzati e ad 
uso tecnologico; c’è inoltre da evidenziare 

come i processi anaerobici comportino, 
rispetto ai processi aerobici, una minor 

produzione specifica di CO2. 

- 

Possibilità di integrazione 
tra ATA 

Potenziali  
variazioni 
nell’emissione di 
gas serra 

Indiretto, probabile, reversibile 
Prevedere l’integrazione impiantistica con i 
territori contermini per alcuni flussi di rifiuti 
potrebbe determinare un aumento delle 

emissioni climalternati in atmosfera 
determinato dai mezzi di conferimento dei 

rifiuti in territori extraprovinciali. L’impatto può 
essere mitigato garantendo l’utilizzo di mezzi 

a basse emissioni 

- 

 

6.2.7 Patrimonio Culturale e paesaggio 

Azione PRGR 
Tema/aspetto 

ambientale 
interessato 

Potenziale impatto 
Descrizione Simbolo 

Realizzazione di un 
impianto di 
digestione 
anaerobica a 
servizio dell’ATA 

Potenziali  
inserimento di 
elementi che 
possono modificare 
il paesaggio 

Diretto, poco probabile, reversibile 
La previsione di nuovi impianti di gestione dei rifiuti 

può generare un impatto in termini di assetto 
territoriale e alterazione del paesaggio. 

. Lo sviluppo della nuova impiantistica è prevista 
all’interno del Polo di Relluce già adibito ad uso 

tecnologico; per l’impianto è previsto un progetto di 
inserimento paesaggistico. 

- 
Possibili  interventi 
sull’assetto 
territoriale 

Contenimento del 
fabbisogno di 
discarica e definitiva 
individuazione della 
discarica di 
riferimento a livello di 
ATA 

Possibili  interventi 
sull’assetto 
territoriale 

Indiretto, probabile, irreversibile 
Minimizzare l’uso di discariche garantisce una 

limitazione degli impatti sull’assetto territoriale e 
sull’alterazione del paesaggio. 

+ 

Potenziali  
inserimento di 
elementi che 
possono modificare 
il paesaggio 

Diretto, probabile, irreversibile 
La localizzazione delle discarica GETA interessa 
un’area attualmente a uso agricolo, per cui la 
sua realizzazione  comporta un nuovo 
inserimento tecnologico che può determinare 
modifiche nel paesaggio circostante  

- 
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6.3 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI CUMULATIVI 
Per impatto si intende l’alterazione qualitativa e/o quantitativa dello stato iniziale di un determinato 
tema/aspetto ambientale. Per impatti cumulativi si intendono quegli impatti che possono combinarsi 
e determinare, conseguentemente, un rafforzamento o una riduzione della significatività 
complessiva. Per impatti sinergici si intende una particolare categoria di impatti cumulativi, in quanto 
la loro combinazione determina sempre un incremento di significatività. Gli impatti in grado di 
combinarsi non sono determinati unicamente dall’attuazione delle previsioni di piano, ma possono 
derivare dall’attuazione contestuale di altri piani o politiche, dalla presenza pregressa di elevate 
pressioni ambientali o di situazioni di particolare pregio e/o vulnerabilità dal punto di vista ambientale; 
in altre parole essi dipendono anche dalle caratteristiche sito specifiche. 
In generale, e questo vale per tutte le componenti trattate, l’attuazione dello scenario di piano che 
prevede sostanzialmente la massimizzazione del recupero di materia, la riduzione dei rifiuti alla fonte 
e l’ottimizzazione del sistema impiantistico per quel che riguarda il trattamento e il recupero dei rifiuti 
a garanzia anche di una minimizzazione del ricorso a discarica, determina impatti nel complesso 
limitati sul territorio dell’ATA. Tuttavia è vero che la gestione dei rifiuti, per quanto ottimizzata, implica 
necessariamente delle variazioni ambientali, anche negative, determinate proprio dalle operazioni 
di raccolta, conferimento, trattamento, compreso il recupero e, infine, smaltimento finale. 
Si ricordi, comunque, che il PdA è un piano attuativo di una pianificazione sovraordinata e ha 
carattere prettamente ambientale, volto a garantire le soluzioni migliori per un problema di pubblica 
utilità quale quello della gestione dei rifiuti urbani. 
Fatte le suddette premesse si propone una serie di valutazioni sintetiche che si riferiscono al 
contributo o meno che il PdA dà al perseguimento di obiettivi di sostenibilità ambientale diversi da 
quelli che costituiscono l’oggetto di piano. 

BIODIVERSITA’ 
- 

La gestione dei rifiuti, per quanto ottimizzato nello scenario di piano, prevede comunque la movimentazione 
di mezzi, operazioni di trattamento e movimentazione rifiuti e alla fine lo smaltimento in un sito di discarica: 
queste operazioni generano necessariamente impatti sul territorio. L’attuazione del piano in tali termini, pur 
minimizzando, per quanto possibile, la necessità di utilizzo del territorio, la frammentazione ecologica e il 
consumo di habitat, anche tramite l’osservazione di criteri localizzativi per i nuovi impianti che prevedano la 
tutela degli stessi, determina un impatto negativo su detta componente. 

 

SALUTE UMANA 
+ 

La gestione dei rifiuti nello scenario di piano è l’alternativa che garantisce l’ottimizzazione del sistema 
determinando pertanto, in generale, il miglioramento dello standard di qualità della vita della popolazione.  
Gli impianti di trattamento e smaltimento possono poi generare impatti molto localizzati ancorché gli stessi 
siano gestiti rispettando la normativa di settore. Lo sviluppo e il completamento dell’impiantistica con il 
miglioramento delle prestazioni ambientali degli stessi dovrebbe in generale comportare il miglioramento della 
qualità dell’aria soprattutto in termini di impatto odorigeno.  

 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
- 

La minimizzazione dell’utilizzo della discarica garantisce il prolungamento della sua vita con limitazione di uso 
di suolo; tuttavia nello scenario di piano è necessariamente prevista la realizzazione di un nuovo sito di 
discarica, attualmente oggetto di specifico iter autorizzativo, che comporta nuovo consumo di suolo. La nuova 
impiantistica di recupero e trattamento, si andrebbe invece a localizzare in ambiti già ad uso tecnologico 
senza che vi siano previsioni di consumo di suolo agricolo e/o naturale. Nel complesso, quindi, gli impatti sulla 
componente suolo e sottosuolo sono relativamente contenuti. 
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AMBITO IDRICO 
- 

Le previsioni di piano non hanno impatti immediati sulla componente acqua, nonostante sia da considerare il 
fatto che la gestione dei rifiuti, per quanto ottimizzata nello scenario di piano, prevede comunque la 
movimentazione di mezzi, operazioni di trattamento e movimentazione rifiuti con eventuali rischi di 
contaminazione delle matrici ambientali, compreso l’ambito idrico. 
I potenziali impatti comunque sarebbero estremamente limitati, localizzati e facilmente mitigabili. 

 

QUALITA’ DELL’ARIA 
+ 

Come già più volte ribadito, la gestione dei rifiuti per quanto ottimizzata nello scenario di piano, prevede 
comunque la movimentazione di mezzi, operazioni di trattamento e movimentazione rifiuti e alla fine lo 
smaltimento in un sito di discarica: queste operazioni generano necessariamente impatti in termini di 
emissioni in atmosfera. In generale, tuttavia è possibile concludere che, una corretta gestione integrata del 
ciclo minimizza senz’altro dette emissioni, anche grazie all’utilizzo di mezzi e impianti a basse emissioni, 
tuttavia è da prevedere un minimo impatto negativo in termini di qualità dell’aria da attribuire all’attuazione del 
piano. Inoltre lo sviluppo e il completamento dell’impiantistica con il miglioramento delle prestazioni ambientali 
degli stessi dovrebbe in generale comportare il miglioramento della qualità dell’aria soprattutto in termini di 
impatto odorigeno 

 

CAMBIAMENTI CLIMATICI 
+ 

L’attuazione delle politiche generali di massimizzazione del recupero di materia previsti dallo scenario di Piano 
risulta essere particolarmente efficace in termini emissioni di CO2 risparmiate. 

 

PATRIMONIO CULTURALE E PAESAGGISTICO 
- 

La minimizzazione dell’utilizzo della discarica garantisce il prolungamento della sua vita La nuova 
impiantistica di recupero e trattamento si andrebbe poi a localizzare in ambiti già ad uso tecnologico non 
interferendo, quindi, con nuove aree a particolare sensibilità paesaggistica. Tuttavia è da tener presente che 
la localizzazione delle discarica GETA interessa un’area attualmente a uso agricolo, per cui la sua 
realizzazione  comporta un nuovo inserimento tecnologico che può determinare modifiche nel paesaggio 
circostante Nel complesso, quindi, gli impatti sulla componente paesaggio sono negativi seppure facilmente 
mitigabili. 

6.4 MISURE DI MITIGAZIONE, COMPENSAZIONE E ORIENTAMENTO 

Le considerazioni effettuate circa gli impatti ambientali indotti dallo scenario di piano, hanno 
evidenziato come sostanzialmente questi avranno riscontri in alcuni casi positivi sull’ambiente 
rispetto alla situazione attuale, o almeno di sostanziale invarianza. Infatti lo scenario obiettivo di 
piano è volto nella direzione di una spinta verso la riduzione dei rifiuti alla fonte, di una 
massimizzazione dei livelli di recupero di materia con relativa minimizzazione dello smaltimento in 
discarica: ciò si traduce in un bilancio ambientale positivo rispetto alla situazione attuale. Non è 
trascurabile, tuttavia, la previsione di un nuovo sito di discarica indispensabile, comunque, per 
garantire l’ottimizzazione del sistema complessivo di gestione dei rifiuti. 
Vale anche la pena tener presente che il completamento dell’impiantistica per la valorizzazione delle 
frazioni differenziate e di ulteriori frazioni recuperabili, comporta il miglioramento, rispetto alla 
situazione attuale, delle prestazioni della linea di compostaggio grazie alla realizzazione di un 
digestore anaerobico nell’ambito nel Polo Tecnologico di Relluce. 
A livello pianificatorio, il piano attraverso l’individuazione dei criteri escludenti e penalizzanti per 
l’individuazione delle aree non idonee e delle macroaree potenzialmente idonee, ha già orientato le 
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scelte localizzative verso la minimizzazione degli effetti ambientali, assumendo tutta la vincolistica e 
le prescrizioni dettate dalle normative vigenti per la tutela dell’ambiente e della salubrità.  
Tuttavia la previsione di potenziamento e/o insediamento di nuovi impianti comporterà la necessità 
di mettere in atto tutte le misure volte al contenimento degli impatti; il ricorso alle migliori tecnologie 
disponibili garantirà il contenimento delle ricadute emissive sui diversi comparti ambientali.  
La scelta dei siti dove localizzare gli impianti individuati dal piano non può prescindere dai criteri di 
localizzazione definiti dal Piano stesso e dai risultati dello Studio d’incidenza ambientale. Inoltre per 
il corretto inserimento degli impianti nel territorio è importante curare l’estetica degli impianti stessi 
e la sistemazione delle aree libere, nonché l’istituzione di adeguate zone di compensazione. La 
destinazione prevalente delle aree di compensazione è paesaggistica, agroforestale e naturalistica 
non modificabile e confermata dagli strumenti urbanistici. 
Per quanto riguarda la mitigazione degli impatti visivi e paesaggistici, la progettazione e l’inserimento 
dei nuovi edifici e degli impianti dovrà tenere in considerazione anche il loro aspetto estetico, 
attraverso la ricerca del decoro delle forme e dei colori, delle finiture delle strutture, e una corretta 
disposizione e gestione delle aree di stoccaggio dei rifiuti.  
 

6.5 STUDIO DI INCIDENZA- FASE DI SCREENING 

6.5.1 Premessa. 

Natura 2000 è il nome che il Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea ha assegnato ad un sistema 
coerente (una “rete”) di aree destinate alla conservazione della diversità biologica presente nel 
territorio dell’Unione stessa. La creazione di questa rete di Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e 
di Zone di Protezione Speciale (ZPS) soddisfa un chiaro obbligo comunitario stabilito nel quadro 
della Convenzione delle Nazioni Unite sulla diversità biologica. La “rete” è stata strutturata sulla base 
di due direttive: la n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, comunemente detta direttiva 
“Habitat” e la direttiva “Uccelli” (Dir. n. 79/409/CEE) concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici, sostituita dalla Dir. 2009/147/CE. 
La direttiva "Habitat" prevede l’individuazione di una rete di Siti di Importanza Comunitaria (SIC) i 
quali al termine del loro processo di selezione e designazione assumeranno la denominazione di 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC). 
L’obiettivo della direttiva, però, è più vasto della sola creazione della rete, avendo come scopo quello 
di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante attività di conservazione, non solo all’interno 
delle aree che costituiscono la rete Natura 2000 ma anche attraverso misure di tutela diretta di quelle 
specie la cui conservazione è considerata come un interesse comune di tutta l’Unione. 
Il recepimento della direttiva è avvenuto in Italia attraverso il DPR n. 357/97, modificato con DPR n. 
120/2003. 
La conservazione della biodiversità viene realizzata tenendo conto delle esigenze economiche, 
sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali. Ciò costituisce una forte innovazione 
nella politica del settore in Europa. 
Si vuole, cioè, favorire l’integrazione della tutela di habitat e specie animali e vegetali con le attività 
economiche e con le esigenze sociali e culturali delle popolazioni che vivono all’interno delle aree 
che fanno parte della rete Natura 2000. 
La direttiva Habitat ha creato per la prima volta un quadro di riferimento per la conservazione della 
natura in tutti gli Stati dell’Unione. In realtà però non è la prima direttiva comunitaria che si occupa 
di questa materia. E’ del 1979, infatti, un’altra importante direttiva, che rimane in vigore e si integra 
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all’interno della previsioni della direttiva Habitat, la cosiddetta direttiva “Uccelli” (Dir. n. 79/409/CEE 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici, sostituita dalla Dir. 2009/147/CE). Anche questa 
prevede, da una parte, una serie di azioni per la conservazione di numerose specie di uccelli e 
dall’altra l’individuazione di aree destinate alla loro conservazione, le cosiddette Zone di Protezione 
Speciale (ZPS). 
Il Piano d’ambito riguarda l’intero territorio della provincia di Ascoli Piceno e quindi, potenzialmente 
anche i Siti della rete natura 2000, pertanto è assoggettato a Valutazione di Incidenza 
Nella Regione Marche, ai sensi della Legge regionale 6/2007, le Autorità Competenti per i 
procedimenti di Valutazione di Incidenza sono i soggetti (enti) gestori dei siti della Rete. 
Si segnala che  a fine 2019 sono state approvate le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di 
Incidenza (VInCA)-Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, par. 3 e 4 (GU serie generale n.303 del 
28/12/2019). La regione Marche ha recepito tali linee guida con Dgr Marche 30 dicembre 2020, n. 
1661 Linee guida regionali per la Valutazione di incidenza - Adozione - Recepimento Intesa Stato-
Regioni-Province autonome 28 novembre 2019 - Revoca Dgr 220/2010. 
Il presente capitolo tiene conto anche delle disposizioni della DGR 1661/2020, nonostante faccia 
riferimento soprattutto alle disposizioni contenute nello Studio di Incidenza del PRGR redatto 
antecedentemente all’approvazione delle suddette LG. 
In particolare, ci si riferisce fa all’indicazione contenuta dalla DGR 1661/2020 che dispone quanto 
segue “La Valutazione di incidenza, [….], non prevede soglie di assoggettabilità, né esclusioni, né 
individuazione aprioristica di zone buffer”. Nel presente documento di screening, invece, si fa 
riferimento alle fasce individuate nell’ambito dello Studio di incidenza del PRGR secondo le modalità 
descritte nel successivo § 6.5.3. 
 
6.5.2 Inquadramento dei Siti Natura 2000 sul territorio dell’ATO 5 Ascoli Piceno. 

La tabella e la figura successiva riportano i siti della Rete Natura 2000 compresi nella Provincia di 
Ascoli Piceno. 
Tabella 6.5-1: Elenco dei Siti della Rete Natura 2000 che ricadono in Provincia di Ascoli Piceno 

CODICE 
DENOMINAZIONE 

AREA RETE 
NATURA 2000 

Comuni Provincia Area 
protetta 

Organismo responsabile della 
gestione del sito (L.R. 6/2007) 

IT5330005 Monte Castel 
Manardo - Tre Santi 

Amandola, 
Bolognola, 
Montefortino, 
Sarnano 

Ascoli 
Piceno, 
Fermo, 
Macerata 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Monti Sibillini per la 
porzione del sito ricadente nel 
Parco; C.M. Montana Ambito 6 
per la restante parte 

IT5330029 
Dalla Gola del 
Fiastrone al Monte 
Vettore 

Acquacanina, 
Amandola, Arquata 
del Tronto, 
Bolognola, 
Camerino, 
Castelsantangelo sul 
Nera, 
Cessapalombo, 
Fiastra, Montefortino, 
Montegallo, 
Montemonaco, 
Pievebovigliana, San 
Ginesio, Sarnano, 
Ussita 

Ascoli 
Piceno, 
Fermo, 
Macerata 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Monti Sibillini per la 
porzione del sito ricadente nel 
Parco; C.M. Ambito 5 e C.M. 
Ambito 6 per i territori esterni al 
Parco 

IT5340001 Litorale di Porto 
d'Ascoli 

San Benedetto del 
Tronto 

Ascoli 
Piceno 

Riserva 
regionale 
della Sentina 

Comune di San Benedetto del 
Tronto, soggetto gestore della 
Riserva naturale della Sentina, 
per la porzione del sito ricadente 
nell'Area Protetta; Provincia di 
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CODICE 
DENOMINAZIONE 

AREA RETE 
NATURA 2000 

Comuni Provincia Area 
protetta 

Organismo responsabile della 
gestione del sito (L.R. 6/2007) 

Ascoli Piceno per il territorio 
esterno alla Riserva. 

IT5340002 
Boschi tra 
Cupramarittima e 
Ripatransone 

Cupra Marittima, 
Ripatransone 

Ascoli 
Piceno   Provincia di Ascoli Piceno 

IT5340003 Monte 
dell'Ascensione 

Ascoli Piceno, 
Castignano, Rotella 

Ascoli 
Piceno   Provincia di Ascoli Piceno; C.M. 

Ambito 7; C.M. Ambito 8  

IT5340004 Montagna dei Fiori Ascoli Piceno Ascoli 
Piceno   Provincia di Ascoli Piceno 

IT5340005 Ponte d'Arli Acquasanta Terme, 
Ascoli Piceno 

Ascoli 
Piceno   Provincia di Ascoli Piceno; C.M. 

Ambito 8  

IT5340006 Lecceto 
d'Acquasanta Acquasanta Terme Ascoli 

Piceno   C.M. Ambito 8 

IT5340007 S. Gerbone Acquasanta Terme Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale del 
Gran Sasso e 
Monti della 
Laga 

Ente Parco nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga 

IT5340008 Valle della Corte Acquasanta Terme Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale del 
Gran Sasso e 
Monti della 
Laga 

Ente Parco nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga 

IT5340009 Macera della Morte Arquata del Tronto Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale del 
Gran Sasso e 
Monti della 
Laga 

Ente Parco nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga 

IT5340010 Monte Comunitore Acquasanta Terme, 
Arquata del Tronto 

Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale del 
Gran Sasso e 
Monti della 
Laga 

Ente Parco nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga 

IT5340011 Monte Ceresa 
Acquasanta Terme, 
Arquata del Tronto, 
Montegallo 

Ascoli 
Piceno   C.M. Ambito 8 

IT5340012 Boschi ripariali del 
Tronto Arquata del Tronto Ascoli 

Piceno 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini, 
Parco 
nazionale del 
Gran Sasso e 
Monti della 
Laga 

Ente Parco nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga e Ente 
Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini per i territori di loro 
competenza. 

IT5340013 
Monte Porche - 
Palazzo Borghese - 
Monte Argentella 

Montemonaco Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini  

IT5340014 
Monte Vettore e 
Valle del lago di 
Pilato 

Arquata del Tronto, 
Montegallo, 
Montemonaco 

Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini  

IT5340016 Monte Oialona - 
Colle Propezzano 

Montegallo, 
Montemonaco 

Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini  

IT5340017 Colle Galluccio Montegallo Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini  

IT5340018 
Fiume Tronto tra 
Favalanciata e 
Acquasanta 

Acquasanta Terme, 
Arquata del Tronto 

Ascoli 
Piceno 

Parco 
nazionale del 
Gran Sasso e 
Monti della 
Laga 

Ente Parco nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga per la 
porzione del sito ricadente entro il 
parco; C.M. Ambito 8 per la 
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CODICE 
DENOMINAZIONE 

AREA RETE 
NATURA 2000 

Comuni Provincia Area 
protetta 

Organismo responsabile della 
gestione del sito (L.R. 6/2007) 

porzione del sito ricadente fuori 
del parco 

IT5340019 Valle dell'Ambro 
Amandola, 
Bolognola, 
Montefortino, Ussita 

Ascoli 
Piceno, 
Fermo, 
Macerata 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini  

IT5340020 Valle dell'Infernaccio 
- Monte Sibilla 

Castelsantangelo sul 
Nera, Montefortino, 
Montemonaco 

Ascoli 
Piceno, 
Fermo, 
Macerata 

Parco 
nazionale dei 
Monti Sibillini 

Ente Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini  

IT5340021 Monte 
dell'Ascensione 

Ascoli Piceno, 
Castignano, Rotella 

Ascoli 
Piceno   Provincia di Ascoli Piceno; C.M. 

Ambito 7; C.M. Ambito 8  

IT5340022 Litorale di Porto 
d'Ascoli (La Sentina) 

San Benedetto del 
Tronto 

Ascoli 
Piceno 

Riserva 
regionale 
della Sentina 

Soggetto gestore della Riserva 
naturale della Sentina, per la 
porzione del sito ricadente 
nell'Area Protetta; Provincia di 
Ascoli Piceno per il territorio 
esterno alla Riserva. 

 
Figura 6.5-1: Siti Rete Natura 2000 in Provincia di Ascoli Piceno 

La gestione dei Siti natura 2000 consiste, in particolare: 
a) nell’adozione delle misure di conservazione e dei piani di gestione di cui al d.p.r. 357/1997; 
b) nell’effettuazione della valutazione di incidenza di piani ed interventi, qualora i medesimi non 

siano sottoposti alle procedure di valutazione di impatto ambientale di cui alla l.r. 7/2004 o di 
valutazione ambientale strategica di cui al capo II della presente legge, ovvero nella 
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redazione del parere in ordine alla valutazione di incidenza, nel caso in cui i piani ed interventi 
siano assoggettati alle suddette procedure; 

c) nell’esecuzione dei monitoraggi periodici; 
d) nella trasmissione annuale alla Regione dei dati relativi ai monitoraggi e alla valutazione di 

incidenza. 
6.5.3 Ambito di applicazione dello studio di incidenza. 

La sezione tematica del Piano d’Ambito che viene sottoposta a Studio di incidenza, riguarda 
prevalentemente lo stato di fatto attuale impiantistico, inteso come verifica della localizzazione degli 
impianti per la gestione dei rifiuti urbani nell’ATO5 Ascoli Piceno in relazione alla distribuzione delle 
aree Natura 2000, in modo da verificare situazioni di potenziale criticità e suggerire eventuali azioni 
mitigative e/o compensative. 
In tal senso valgono le stesse indicazioni contenute nello Studio di Incidenza del PRGR così come 
riportate nel seguito. 
Per quanto concerne la verifica di incidenza rispetto allo stato di fatto, in termini di dotazione 
impiantistica attuale, è necessario, in occasione di istanze di modifica sostanziale, effettuare una 
verifica di massima delle caratteristiche e delle prestazioni ambientali dell’impianto nonché del 
contesto territoriale e ambientale in cui l’impianto si trova inserito rispetto alle peculiarità e alle 
condizioni di vulnerabilità dei siti protetti potenzialmente impattati. 
Tale verifica dovrà tener conto non solo della potenziale interferenza diretta tra l’area protetta e 
l’impianto, caso che si esplicita in particolare se l’impianto si trova all’interno del sito Natura 2000, 
ma si dovranno considerare anche le potenziali interferenze indirette che potranno generarsi anche 
nel caso in cui l’impianto non si collochi all’interno del sito, ma si localizzi comunque a una distanza 
tale che possano esserci potenziali incidenze tra l’attività dell’impianto e le componenti biotiche 
peculiari del sito Natura 2000 (habitat e specie). In particolare, al fine di garantire la tutela delle 
risorse ed il rispetto degli obiettivi di conservazione del sito, si individua una fascia di rispetto 
minima  di 1.000 m entro la quale si ritiene opportuno che venga verificata la potenziale incidenza 
indotta dalla modifica sostanziale all’attività di un impianto di gestione dei rifiuti sulle componenti 
biotiche del sito Natura 2000. 
Si ritiene che l’area così individuata possa considerarsi un livello di tutela minima  volta alla verifica 
delle situazioni critiche presenti attualmente sul territorio regionale, così come nella valutazione delle 
previsioni localizzative previste dal Piano (che verranno discusse nel paragrafo successivo); rimane 
inteso che non è comunque possibile escludere che una potenziale incidenza significativa indotta 
da un impianto di gestione rifiuti su un sito Natura 2000 si generi anche per distanze superiori ai 
1.000 m considerati. Sarà perciò necessario effettuare una verifica preliminare “incrociando” impatti 
attesi dall’esercizio della specifica tipologia di impianto e condizioni di vulnerabilità dei siti protetti 
potenzialmente impattati. 
Come detto, nel caso degli impianti esistenti tale verifica dovrà essere effettuata in occasione di 
istanze di modifica sostanziale. In particolare si specifica che: 

 nel caso in cui un impianto, di qualsiasi tipologia, si collochi nell’ambito dei 1.000 m da un’area 
Natura 2000 dovrà essere richiesto all’Autorità Competente (Ente Gestore dell’area protetta) un 
parere preventivo sull’opportunità o meno di effettuare la Valutazione di Incidenza; in tal caso 
dovrà essere eseguita una verifica preliminare dei potenziali impatti indotti dall’impianto sui siti 
Natura 2000; a seguito di questa verifica, in concertazione con l’autorità che deve rilasciare 
l’autorizzazione, si eseguirà o meno la Valutazione di Incidenza vera e propria; 

 se un impianto, di qualsiasi tipologia, si colloca a una distanza maggiore di 1.000 m,  non si 
ritiene sia necessaria la richiesta del parere preventivo e la Valutazione di Incidenza potrà essere 
eventualmente richiesta dall’Autorità che deve rilasciare l’autorizzazione, nel caso di impianti 



3284                                                 

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

 
Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti – Procedura VAS – Proposta di Rapporto Ambientale 

OIKOS Progetti srl – Ottobre 2021 134 
 

particolarmente impattanti per i quali si ritiene che possano esserci fattori di incidenza 
potenzialmente indotti dall’attività dell’impianto sul sito Natura 2000 in questione. 

Nel seguito si riporta la verifica, rispetto ai Siti Natura 2000 e alla relativa fascia di 1.000 m sopra 
definita, eseguita per i principali impianti che gestiscono rifiuti urbani presenti sul territorio regionale: 
discariche, impianti di trattamento e recupero. 
In Figura 6.5-2 è riportato il Polo di Relluce attualmente attivo e il futuro sito di GETA. 

 
Figura 6.5-2: Intersezione dei Siti della Rete Natura 2000 con gli impianti di gestione dei rifiuti urbani  

Dalla Figura appare evidente come il polo di Relluce non ricade in un’area ZSC o ZPS e neppure 
nella fascia di 1.000 m; infatti i siti Natura 2000 si sviluppano completamente nel settore montano 
della Provincia, ove non sono presenti impianti di gestione dei rifiuti. 
Nel caso di nuove localizzazioni si specifica che le aree protette appartenenti alla Rete Natura 
2000 costituiscono un vincolo escludente alla localizzazione di qualsiasi tipologia di impianto di 
gestione rifiuti, mentre in assenza di ulteriori vincoli escludenti, nulla osta alla possibilità di localizzare 
un impianto in aree limitrofe a SIC e ZPS. Nell’ambito del capitolo dei criteri localizzativi del PRGR, 
inoltre è stata prevista una fascia di 1.000 m dal perimetro delle aree Natura 2000 a cui è stata 
assegnato un livello di prescrizione penalizzante con magnitudo “limitante”, in quanto 
l’autorizzazione alla realizzazione di un nuovo impianto sarà subordinata alla procedura di 
Valutazione di Incidenza secondo la normativa di settore vigente. 
Il Piano d’Ambito dell’ATO 5 Ascoli Piceno prevede la realizzazione dell’impianto di Digestione 
Anaerobica nel Polo Tecnologico di Relluce in Comune di Ascoli Piceno e la realizzazione di un 
nuovo sito di discarica, della società GETA, sempre in comune di Ascoli Piceno, località Alto Bretta 
(riportata nella figura precedente); tali ipotesi sono evidentemente subordinate alla positiva 
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conclusione degli iter autorizzativi e valutativi in corso. I nuovi impianti non interferiscono né 
direttamente né indirettamente con nessun sito appartenete alla rete Natura 2000. 
6.5.4 Individuazione dei potenziali impatti generati dalle azioni del piano d’ambito 
Al fine di fornire indicazioni circa le potenziali interferenze delle previsioni del Piano d’Ambito 
dell’ATO5 con l’ambiente, per completezza della trattazione, si riporta nella seguente tabella un 
elenco delle principali categorie di impianto di trattamento dei rifiuti cui sono associate le specifiche 
criticità. Queste indicazioni sono le medesime contenute nello Studio di Incidenza del PRGR che il 
presente studio di incidenza recepisce. 
In relazione alla specificità delle situazioni da tutelare tali preliminari indicazioni possono 
rappresentare una indicazione delle priorità di indagine e approfondimento al fine di valutare quali 
siano le potenziali interferenze tra le attività di gestione dei rifiuti e le aree tutelate. 
Tali indicazioni potranno pertanto risultare utili sia in fase di valutazione delle potenziali interferenze 
in merito a nuovi impianti collocati in localizzazioni potenzialmente interferenti con aree protette, sia 
per la considerazione degli impatti associati a impianti esistenti per i quali si vogliano definire 
eventuali misure mitigative – compensative in sede di modifica sostanziale delle autorizzazioni 
all’esercizio. 
Fermo restando che nessun nuovo impianto potrà essere realizzato in un’area ZSC/ZPS, le 
indicazioni nel seguito  fornite saranno utili non solo in caso di impianti per la gestione dei rifiuti 
urbani, che nell’ambito dello scenario di Piano, come si è visto, sono sostanzialmente esterni alle 
aree tutelate, ma anche agli impianti di gestione dei rifiuti speciali. 
L’elenco delle tipologie impiantistiche per le quali vengono definite le criticità ambientali è riportato 
nel seguito; per ciascuna di esse vengono individuate, anche se in modo esemplificativo e non 
esaustivo, le operazioni di smaltimento e recupero di cui agli allegati B e C alla Parte IV del 
D.Lgs.152/06 e smi, richiamando il raggruppamento proposto nella Tabella 12.4-1 del PRGR a 
esclusione delle tipologie B che non sono previste nel territorio maceratese. 
 
Tabella 6.5-2: Elenco delle tipologie impiantistiche 

Categoria Tipologia 
Operazioni di smaltimento e 

recupero di cui agli allegati B, C 
della Parte IV del D.Lgs.152/06 e 

smi 

A 

Discariche per rifiuti inerti e impianti recupero inerti - 
discariche idonee allo smaltimento dei rifiuti di 
amianto 

D1, D5 

Discariche per rifiuti non pericolosi D1, D5 

Discariche per rifiuti pericolosi D1, D5 

C Recupero e trattamento putrescibili R3 

C9 Trattamento rifiuti acquosi D8 

D Recupero e trattamento delle frazioni non putrescibili R2 - R4 – R5  R6 – R7 – R9 –r12 

E Impianti di stoccaggio  R13 – D15 

Per le tipologie impiantistiche che non rientrano tra le sopraelencate si procederà all’assegnazione 
sulla base delle similitudini con il processo specifico. 
Si riporta nelle seguenti tabelle l’elenco delle principali categorie di impianto sopra riportate cui sono 
associate le specifiche criticità ambientali definite sulla base delle caratteristiche impiantistiche e di 
processo di ciascuna categoria impiantistica. Ad ogni criticità si forniscono specifici indirizzi di 
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massima su quali dovranno essere gli aspetti trattati nell’ambito dei relativi ed eventuali studi di 
incidenza. 

Tabella 6.5-3: Criticità ambientali - Discariche per rifiuti inerti e impianti recupero inerti 

TIPOLOGIA IMPIANTISTICA – Discariche per rifiuti inerti e impianti recupero inerti - discariche idonee allo 
smaltimento dei rifiuti di amianto 

(Categoria A) 

Principali criticità ambientali specifiche del 
processo 

Specifica incidenza sulla componente 
biotica 

Altre componenti 
ambientali 

potenzialmente 
coinvolte 

potenziale emissione di polveri Valutare il disturbo arrecato a fauna e 
avifauna e alla vegetazione. 

Atmosfera/Rischio 
sanitario 

potenziale contaminazione acque superficiali per 
eventuale dilavamento 

Valutare  nello specifico l’incidenza dei 
potenziali impatti indotti sugli ecosistemi 

fluviali 

Ambito idrico 
superficiale 

rumore e polvere derivati dal transito mezzi per 
conferimento rifiuti 

Valutare il disturbo arrecato a fauna e 
avifauna Clima acustico 

Tabella 6.5-4: Criticità ambientali – Discariche per rifiuti non pericolosi 

TIPOLOGIA IMPIANTISTICA – Discariche per rifiuti non pericolosi  

(Categoria A) 

Principali criticità ambientali specifiche del 
processo 

Specifica incidenza sulla componente 
biotica 

Altre componenti 
ambientali 

potenzialmente 
coinvolte 

potenziale emissione di odori da sostanze organiche 
volatili e/o altri  prodotti di decomposizione della 
sostanza organica  

Valutare il disturbo arrecato a fauna 
stanziale. Atmosfera 

potenziale contaminazione acque superficiali per 
eventuale dilavamento 

Indirettamente l’inquinamento del suolo 
e sottosuolo e dell’ambiente idrico  può 

generare forti pressioni sulla 
componente biotica, soprattutto in aree 
ad elevata naturalità dove l’elemento 

acqua costituisce la peculiarità dell’area 
protetta. 

Valutare  nello specifico l’incidenza dei 
potenziali impatti indotti sugli ecosistemi 
di transizione e sugli ecosistemi fluviali. 

Ambito idrico 
superficiale 

potenziale contaminazione acque sotterranee dovuta 
a percolamento delle acque meteoriche nel corpo 
della discarica 

Ambito idrico 
sotterraneo 

potenziale contaminazione del suolo a causa della 
non tenuta dei sistemi di impermeabilizzazione Suolo e sottosuolo 

rumore e polvere derivati dal transito mezzi per 
conferimento rifiuti 

Valutare il disturbo arrecato a fauna e 
avifauna e alla vegetazione. Clima acustico 

consumo di suolo 

La presenza dell’impianto può essere a 
discapito di habitat di pregio e/o peculiari 
per il SIC/ZPS. Effettuare valutazioni in 
merito alla frammentazione degli habitat 

e degli ecosistemi dell’area protetta.  

Suolo e sottosuolo 

problematico inserimento paesaggistico 

Valutare gli impatti indotti sulla fauna e 
sull’avifauna in relazione alla presenza 

fisica dell’impianto con particolare 
riguardo alle opere accessorie e alle 

strutture tecnologiche presenti 

Paesaggio 
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Tabella 6.5-5: Criticità ambientali – Impianti di recupero e trattamento putrescibili (Cat. C) 

TIPOLOGIA IMPIANTISTICA – Recupero e trattamento putrescibili (Categoria C) 

Principali criticità ambientali specifiche del 
processo 

Specifica incidenza sulla componente 
biotica 

Altre componenti 
ambientali 

potenzialmente 
coinvolte 

potenziali emissioni odorigene da sostanze 
organiche volatili e/o altri  prodotti di decomposizione 
della sostanza organica nelle fasi di conferimento e 
stoccaggio prolungato di materiale ad elevata 
odorosità 

Valutare il disturbo arrecato a fauna 
stanziale Atmosfera 

odori dai cumuli in maturazione in caso di 
insufficiente aerazione e di scarso rivoltamento o 
difetti nel sistema di aspirazione arie esauste di 
processo 

Valutare il disturbo arrecato a fauna 
stanziale Atmosfera 

potenziale emissione di polveri in corrispondenza di 
certe fasi di lavorazione Valutare il disturbo arrecato a fauna e 

avifauna e alla vegetazione 

Atmosfera 

potenziale emissione di aerosol con carica batterica 
(anche in funzione delle matrici trattate) 

Atmosfera/ Rischio 
sanitario 

potenziale contaminazione dei corpi idrici per 
dilavamento di superfici interessate da 
movimentazione o ricaduta di rifiuti o materiali con 
carico organico o  potenziale “carica microbiologica” 
(anche in funzione delle matrici trattate) 

Valutare  nello specifico l’incidenza dei 
potenziali impatti indotti sugli ecosistemi 
di transizione e sugli ecosistemi fluviali 

Ambito idrico 
superficiale/ Rischio 

sanitario 

potenziale contaminazione dei corpi idrici a causa 
della non corretta gestione di eventuali reflui di 
processo 

Ambito idrico 
superficiale 

potenziale contaminazione del suolo a causa di 
perdite da serbatoi o condotti di acque con carico 
organico o “microbiologico” (in caso di non adeguata 
protezione) 

Indirettamente l’inquinamento del suolo 
e sottosuolo e dell’ambiente idrico  può 

generare forti pressioni sulla 
componente biotica, soprattutto in aree 

ad elevata naturalità. 
Valutare  nello specifico l’incidenza dei 

potenziali impatti indotti sugli ecosistemi 
di transizione. 

Suolo e sottosuolo 

rumore derivante dalle apparecchiature utilizzate per 
i processi 

Valutare il disturbo arrecato a fauna e 
avifauna Clima acustico 

consumo di acqua e reflui generati 

L’approvvigionamento idrico in aree 
protette dove prevalgono gli ecosistemi 

acquatici il cui equilibrio risulta 
particolarmente fragile potrebbe indurre 
impatti da bassi ad elevati , in relazione 

anche all’entità dell’approvvigionamento, 
sull’equilibrio del sistema biotico. 

Ambito idrico 

consumo di suolo 

La presenza dell’impianto può essere a 
discapito di habitat di pregio e/o peculiari 
per il SIC/ZPS. Effettuare valutazioni in 
merito alla frammentazione degli habitat 

e degli ecosistemi dell’area protetta.  

Suolo e sottosuolo 

frammentazione della rete ecologica 

Valutare gli impatti indotti sulla fauna e 
sull’avifauna in relazione alla presenza 

fisica dell’impianto con particolare 
riguardo alle opere accessorie e alle 

strutture tecnologiche presenti 

Paesaggio 
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Tabella 6.5-6: Criticità ambientali – Impianti di trattamento rifiuti acquosi (Categoria C9) 

TIPOLOGIA IMPIANTISTICA – Trattamento rifiuti acquosi (Categoria C9) 

Principali criticità ambientali specifiche del 
processo 

Specifica incidenza sulla componente 
biotica 

Altre componenti 
ambientali 

potenzialmente 
coinvolte 

potenziali emissioni odorigene da sostanze 
organiche volatili e/o altri  prodotti di decomposizione 
della sostanza organica nelle fasi di conferimento e 
stoccaggio prolungato di materiale ad elevata 
odorosità 

Valutare il disturbo arrecato a fauna 
stanziale Atmosfera 

potenziale contaminazione dei corpi idrici e del suolo 
da dilavamento di superfici interessate da 
movimentazione o ricaduta di rifiuti 

Indirettamente l’inquinamento del suolo 
e sottosuolo e dell’ambiente idrico  può 

generare forti pressioni sulla 
componente biotica, soprattutto in aree 

ad elevata naturalità. 
Valutare  nello specifico l’incidenza dei 

potenziali impatti indotti sugli ecosistemi 
di transizione e sugli ecosistemi fluviali. 

Ambito idrico/Suolo e 
sottosuolo 

potenziale contaminazione del suolo a causa di 
perdite da serbatoi o condotti di acque con carico 
organico o “microbiologico” (in caso di non adeguata 
protezione) 

Suolo e sottosuolo 

potenziale contaminazione dei corpi idrici da 
dilavamento di superfici interessate da 
movimentazione o ricaduta di rifiuti o materiali con 
carico organico o  potenziale “carica microbiologica” 

Valutare  nello specifico l’incidenza dei 
potenziali impatti indotti sugli ecosistemi 
di transizione e sugli ecosistemi fluviali 

Ambito idrico 
superficiale/Rischio 

sanitario 

potenziale contaminazione dei corpi idrici a causa 
della non corretta gestione di eventuali reflui di 
processo 

Ambito idrico 

Tabella 6.5-7: Criticità ambientali – Impianti di recupero e trattamento delle frazioni non putrescibili 
(Categoria D) 

TIPOLOGIA IMPIANTISTICA – Recupero e trattamento delle frazioni non putrescibili (Categoria D) 

Principali criticità ambientali specifiche del 
processo 

Specifica incidenza sulla componente 
biotica 

Altre componenti 
ambientali 

potenzialmente 
coinvolte 

potenziale emissione di polveri Valutare il disturbo arrecato a fauna e 
avifauna e alla vegetazione Atmosfera 

potenziali emissioni odorigene da sostanze 
organiche volatili e/o altri  prodotti di decomposizione 
della sostanza organica nelle fasi di conferimento e 
stoccaggio prolungato di materiale ad elevata 
odorosità 

Valutare il disturbo arrecato a fauna 
stanziale Atmosfera 

potenziale contaminazione dei corpi idrici e del suolo 
da dilavamento di superfici interessate da 
movimentazione o ricaduta di rifiuti 

Indirettamente l’inquinamento del suolo 
e sottosuolo e dell’ambiente idrico  può 

generare forti pressioni sulla 
componente biotica, soprattutto in aree 

ad elevata naturalità. 
Valutare  nello specifico l’incidenza dei 

potenziali impatti indotti sugli ecosistemi 
di transizione e sugli ecosistemi fluviali. 

Ambito idrico/Suolo e 
sottosuolo 

potenziale contaminazione del suolo a causa di 
perdite da serbatoi o condotti di acque con carico 
organico o “microbiologico” (in caso di non adeguata 
protezione) 

Suolo e sottosuolo 

rumore dei mezzi di trasporto in fase di 
conferimento/asportazione dei materiali 

Valutare il disturbo arrecato a fauna e 
avifauna Clima acustico/Traffico 
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TIPOLOGIA IMPIANTISTICA – Recupero e trattamento delle frazioni non putrescibili (Categoria D) 

Principali criticità ambientali specifiche del 
processo 

Specifica incidenza sulla componente 
biotica 

Altre componenti 
ambientali 

potenzialmente 
coinvolte 

rumore dalle attività di mobilitazione dei materiali 
(pressatura, eventuali nastri trasportatori per le 
lavorazioni di flussi specifici, triturazioni, vagliature) 

Clima acustico 

potenziale contaminazione dei corpi idrici da 
dilavamento di superfici interessate da 
movimentazione o ricaduta di rifiuti o materiali con 
carico organico o  potenziale “carica microbiologica” 

Valutare  nello specifico l’incidenza dei 
potenziali impatti indotti sugli ecosistemi 
di transizione e sugli ecosistemi fluviali 

Ambito idrico 
superficiale/Rischio 

sanitario 

potenziale contaminazione dei corpi idrici a causa 
della non corretta gestione di eventuali reflui di 
processo 

Ambito idrico 

Tabella 6.5-8: Criticità ambientali – Impianti di stoccaggio (Categoria E) 

TIPOLOGIA IMPIANTISTICA – Impianti di stoccaggio (Categoria E) 

Principali criticità ambientali specifiche del 
processo 

Specifica incidenza sulla componente 
biotica 

Altre componenti 
ambientali 

potenzialmente 
coinvolte 

potenziale contaminazione dei corpi idrici a causa del 
dilavamento di superfici  

Valutare  nello specifico l’incidenza dei 
potenziali impatti indotti sugli ecosistemi 
di transizione e sugli ecosistemi fluviali. 

Ambito idrico 

potenziali emissioni in atmosfera (polveri, odori, 
emissioni gassose) nelle fasi di movimentazione e 
trattamento di rifiuti 

Valutare il disturbo arrecato a fauna e 
avifauna e alla vegetazione Atmosfera 

potenziale contaminazione del suolo a causa di 
perdite da serbatoi o condotti 

Indirettamente l’inquinamento del suolo 
e sottosuolo e dell’ambiente idrico  può 

generare forti pressioni sulla 
componente biotica, soprattutto in aree 

ad elevata naturalità. 

Suolo e sottosuolo 

rumore derivante dal transito mezzi per conferimento 
ed asportazione dei rifiuti 

Valutare il disturbo arrecato a fauna e 
avifauna Clima acustico/Traffico 

6.5.5 Considerazioni conclusive 

In sintesi l’analisi condotta ha considerato i rapporti intercorrenti tra le aree appartenenti alla Rete 
Natura 2000 rispetto al sistema di gestione dei rifiuti, con particolare riferimento allo scenario 
impiantistico esistente e previsto nell’ATO 5 di Ascoli Piceno. 
L’analisi non ha rilevato, in ordine all’impiantistica di gestione dei rifiuti urbani esistente e da 
realizzare, per raggiungere gli obiettivi strategici dello scenario di Piano, particolari criticità, dato che 
nessun impianto si colloca in un’area Natura 2000 e/o nelle sue prossimità (gli impianti più vicini si 
collocano a una distanza superiore ai 1.000 m identificata nel piano come la fascia minima di tutela 
da prevedere intorno ai SIC/ZPS). 
Il presente studio e i suoi indirizzi, tuttavia, sono da applicarsi in fase attuativa del Piano, non solo 
agli impianti di gestione dei rifiuti urbani ma anche agli impianti di gestione dei rifiuti speciali. A tal 
fine sono state fornite una serie di indicazioni preliminari circa le priorità di indagine e 
approfondimento che dovranno essere considerate nella valutazione delle potenziali interferenze tra 
le attività di gestione dei rifiuti e le aree protette. 
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In generale, si ricorda, che per le attività di gestione dei rifiuti che interferiscono direttamente e 
indirettamente con le suddette aree protette, come per tutte le altre situazioni di potenziale 
interferenza individuabili sul territorio marchigiano, dovranno essere tenuti in conto gli indirizzi dei 
rispettivi Piani di Gestione (PdG) delle aree ZSC/ZPS, al fine di garantire il raggiungimento degli 
obiettivi di sostenibilità ambientale e di conservazione degli habitat e degli ecosistemi che 
costituiscono l’area protetta. 
Per quanto concerne le nuove localizzazioni, si specifica che: 

 nel caso in cui un impianto, di qualsiasi tipologia, si collochi nell’ambito dei 1.000 m da un’area 
Natura 2000 dovrà essere richiesto all’Autorità Competente un parere preventivo sull’opportunità 
o meno di effettuare la Valutazione di Incidenza; in tal caso dovrà essere eseguita una verifica 
preliminare dei potenziali impatti indotti dall’impianto sui siti Natura 2000; a seguito di questa 
verifica, in concertazione con l’autorità che deve rilasciare l’autorizzazione, si eseguirà o meno 
la Valutazione di Incidenza vera e propria; 

 se un impianto, di qualsiasi tipologia, si colloca a una distanza maggiore di 1.000 m,  non si 
ritiene sia necessaria la richiesta del parere preventivo e la Valutazione di Incidenza potrà essere 
eventualmente richiesta dall’Autorità che deve rilasciare l’autorizzazione, nel caso di impianti 
particolarmente impattanti per i quali si ritiene che possano esserci fattori di incidenza 
potenzialmente indotti dall’attività dell’impianto sul sito Natura 2000 in questione. 

Alla luce delle suddette considerazioni, quindi, previo il rispetto delle suddette indicazioni, si ritiene 
che le previsioni del PdA siano compatibili con il sistema di gestione della Rete Natura 2000. 
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7 SEZIONE E. MONITORAGGIO 
Il monitoraggio è estremamente importante in quanto permette di verificare, in fase di valutazioni 
successive all’applicazione del Piano, se si siano realizzati o meno gli effetti previsti e in che misura. 
Inoltre, un appropriato sistema di monitoraggio consente di verificare se, in fase di attuazione del 
Piano, si presentano effetti sull’ambiente non previsti in fase di VAS. 
Attraverso il monitoraggio è possibile inoltre verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 
prefissati. 
Le misure previste per il monitoraggio, ovvero gli indicatori e le modalità, complessivamente definite 
come il sistema di monitoraggio degli effetti ambientali del piano o programma, sono parte integrante 
del Rapporto Ambientale. 
L’attività di monitoraggio ha il compito di analizzare in maniera continuativa sia lo stato e i trend delle 
principali componenti ambientali inerenti il programma, sia lo stato e la tipologia delle interazioni tra 
settori di attività e ambiente. 
In altre parole, l’attività di monitoraggio ha il compito di evidenziare e rafforzare gli aspetti di 
integrazione delle istanze ambientali nelle modalità di intervento. 
A tal fine dovrà essere individuato un set di indicatori in grado di: 

 Valutare gli effetti previsti in fase di VAS; 
 Individuare variazioni nello stato dell’ambiente per gli aspetti individuati; 
 Valutare le relazioni tra azioni del piano e variazioni dello stato dell’ambiente. 

 
Il set di indicatori dovrà contenere i seguenti gruppi: 

 indicatori sull’attuazione del Piano; 
 indicatori sugli effetti individuati; 
 indicatori sullo stato dell’ambiente. 

7.1 MODALITÀ E COMPETENZE 

Sulla base delle linee guida Regionali in materia di VAS, l’autorità procedente definisce d’intesa con 
l’autorità competente le modalità e gli strumenti che saranno utilizzati, avvalendosi, ove occorra, 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale delle Marche (ARPAM) e, se del caso, 
impiegando i meccanismi di controllo esistenti onde evitare una duplicazione del monitoraggio. 
Il monitoraggio sull’attuazione del piano entra in opera a partire dall’entrata in vigore del piano 
medesimo, che costituisce quindi il “momento zero”. 
Le linee guida regionali stabiliscono che, con periodicità quinquennale, l’autorità procedente, con 
l’ausilio di ARPAM, elabora un report di monitoraggio che trasmette all’autorità competente. Tale 
report contiene le informazioni minime richieste al presente capitolo. 
Il monitoraggio e la redazione di rapporti periodici verranno effettuati anche al fine di informare e 
rendere trasparente l’attività di attuazione del Piano in un’ottica di sensibilizzazione e di informazione 
sulle problematiche ambientali influenzate direttamente o indirettamente dal Piano. 
Secondo quanto stabilito al Capitolo 7 delle linee guida regionali del gennaio 2020 i Rapporti di 
Monitoraggio devono essere prodotti e pubblicati sui siti web dell’Autorità procedente e dell’Autorità 
competente secondo la periodicità stabilita nel Piano di Monitoraggio, anche nel caso in cui non vi 
siano variazioni nei valori degli indicatori al fine di fornire comunque l’informazione consistente, per 
l’appunto, nella mancanza di variazioni. In tali casi occorre anche specificare la causa dell’assenza 
di variazioni (ad esempio interruzioni del flusso dei dati oppure altre cause). Nel Rapporto di 
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Monitoraggio si dovranno indicare sia i provvedimenti attuati o da attuare per riprendere il 
popolamento degli indicatori eventualmente interrotti, sia le eventuali azioni correttive da adottare 
nel caso in cui si individuassero impatti negativi imprevisti. 

7.2 STRUTTURA DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO 

7.2.1 Livello di dettaglio dell’analisi e individuazione degli indicatori 

Il processo di VAS è finalizzato a descrivere le modificazioni del contesto ambientale di riferimento 
derivanti dall’attuazione dell’aggiornamento del Piano d’Ambito dell’ATA5 di Ascoli Piceno ed in 
particolare permette di comprendere se le sue previsioni possono interferire con gli obiettivi 
ambientali già posti dalle politiche esistenti. Tale processo comporta la necessità di individuare 
opportuni “indicatori” utili alla valutazione ed al successivo monitoraggio dei possibili effetti. 
Per tale finalità si fa riferimento agli indicatori individuati per il PRGR modificandoli e integrandoli in 
relazione agi specifici obiettivi del Piano d’Ambito dell’ATA5 di Ascoli Piceno. 
Nell'ambito della griglia degli indicatori viene, inoltre, riportata la tipologia di indicatore secondo il 
modello DPSIR (Determinanti, Pressioni, Stato, Impatti, Risposte), così che sia facilmente 
individuabile il sistema di indicatori che costituiscono elementi di pressione o impatto, e, quindi si 
auspica che diminuiscano ai fini del raggiungimento degli obiettivi di piano, rispetto a quelli che 
forniscono risposte in seguito all'attuazione delle azioni di piano. 
Le relazioni degli indicatori del modello DPSIR sono rappresentate nella figura seguente 

 
Figura 7.2-1: Schema modello DPSIR 

Nello specifico: 

 Determinanti – sono le attività derivanti da necessità individuali, sociali ed economici che 
costituiscono sorgente per le pressioni sulle diverse matrici ambientali. 

 Pressioni – sono le pressioni sull’ambiente esercitate dalle forze determinanti. 
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 Stati – sono gli stati delle diverse componenti ambientali. Rappresentano qualità, caratteri e 
criticità delle risorse ambientali derivanti dalle pressioni. 

 Impatti – sono i cambiamenti significativi che intervengono nello stato delle diverse 
componenti ambientali e nella qualità ambientale complessiva che si manifestano con 
alterazione degli ecosistemi e della loro capacità di sostenere la vita naturale e le attività 
antropiche. 

 Risposte – sono le azioni di governo messe in atto per far fronte agli impatti. Le risposte 
possono riguardare gli impatti, gli stati, le pressioni o gli stessi determinanti e possono 
prendere la forma di piani, programmi, azioni, obiettivi, piani di tassazione o di finanziamento. 

Si propone, quindi, nel seguito la griglia di indicatori del Piano di Monitoraggio del Piano di d’Ambito 
dell’ATA 5 di Ascoli Piceno, volto a verificare che gli obiettivi che il Piano stesso si è dato verranno 
raggiunti nei tempi di attuazione del Piano. Pertanto la griglia di valutazione è suddivisa, sulla base 
dei gruppi precedentemente citati (indicatori sull’attuazione del Piano, indicatori sugli effetti 
individuati, indicatori sullo stato dell’ambiente), in linea con quanto fatto per il PRGR, come segue: 

 Indicatori sull’attuazione del Piano – aventi un sostanziale carattere prestazionale, atti a 
valutare l’attuazione degli strumenti volti al raggiungimento dei macro-obiettivi individuati dal 
piano per il raggiungimento di ottimali prestazioni in termini di gestione integrata dei rifiuti 
urbani. Per tali indicatori si fa riferimento alla tabella di coerenza interna Tabella 3.4-1. 

 Indicatori per il contesto/vulnerabilità ambientale – aventi sostanziale carattere 
ambientale e atti a valutare le potenziali interazioni tra le previsioni di intervento e i diversi 
temi ambientali. In tal caso si adotteranno gli indicatori già presenti nel PRGR 2015, da 
considerare alla scala d ATO. 

Per quanto concerne gli obiettivi del primo gruppo, a carattere prevalentemente prestazionale, quindi 
quasi sempre quantitativi, si fornisce anche, ove possibile, un valore ex-ante che, se non 
specificatamente indicato, fa riferimento al 2019. 
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8 SEZIONE F. CONCLUSIONI 

8.1 BILANCIO DELLE VALUTAZIONI EFFETTUATE  
Nel caso del Piano d’Ambito dell’ATA 5 di Ascoli Piceno, così come era già stato per il PRGR, la 
procedura di VAS è stata parte integrante di un processo di elaborazione di uno strumento di 
pianificazione a scala provinciale che intrinsecamente ha forti connotati di sostenibilità ambientale; 
questi originano dagli stessi obiettivi di settore stabiliti dalla L.R. 24/2009 e dagli stessi macro-
obiettivi del PdA. 
In questo contesto, il processo di valutazione ambientale strategica ha beneficiato dell’opportunità 
di integrarsi in stretta coerenza funzionale con quello di elaborazione del PdA, attraverso una 
costante azione di confronto e di verifica finalizzata a garantire la maggiore sostenibilità ambientale 
e territoriale possibile dei conseguenti effetti di attuazione del Piano. Gli stessi indicatori di risultato 
sull’attuazione del Piano (prevalentemente di risposta secondo il modello DPSIR), atti a valutare il 
raggiungimento dei macro-obiettivi, rappresentano di fatto degli indicatori raffinati di tipo derivato, 
strettamente correlati con gli indicatori sullo stato dell’ambiente. 
Si tenga poi presente che il processo VAS del PdA si sviluppa sulla stessa linea posta dal 
procedimento svolto per Il Piano Regionale Rifiuti che di fatto costituisce l’elemento sovra-ordinato 
nel quale si incardina la stessa pianificazione di ATA. 
Il PdA è quindi volto ad attuare le indicazioni derivanti dal PRGR per un’ottimizzazione del sistema 
di gestione integrato dei rifiuti urbani, volto alla massimizzazione del recupero di materia e alla 
minimizzazione del conferimento in discarica.  
 
Il sistema di gestione dell’ATO di Ascoli necessita dell’adozione di ulteriori importanti interventi volti 
a garantire il corretto ed integrale trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani.  
Il sistema va integrato e migliorato attraverso il completamento dell’impiantistica di trattamento e di 
recupero: in particolare la realizzazione dell’impianto di Digestione Anaerobico presso il Polo di 
Relluce e della discarica destinataria di tutti i residui dei trattamenti da realizzare in Comune di Ascoli 
Piceno in Località Alto Bretta; ciò, ricordiamo, sulla base delle determinazioni dei Sindaci 
dell’Assemblea dell’ATA.  
Sempre ai fini del miglioramento e completamento delle dotazioni impiantistiche il Piano prevede 
ottimizzazioni gestionali integrando il sistema prioritariamente con l’ausilio delle ATA contermini, 
ovverosia: 

 attivare i confronti con le ATA contermini (Fermo e Macerata), per verificare la possibilità di 
utilizzo dell’impianto TMB di Relluce con funzioni di trattamento del sovvallo per la 
produzione di CSS in un bacino sovraprovinciale; questa opzione, già prevista dal PRGR, è 
da rilanciare in ottica di integrazione funzionale dell’impiantistica.. 

 attivare un confronto con Fermo e Macerata per verificare la possibilità di realizzazione di 
impiantistica comune per il trattamento di recupero di rifiuti da spazzamento stradale e di 
altra impiantistica funzionale a massimizzare il recupero e contenere gli smaltimenti in 
discarica (es. impianto di trattamento dei rifiuti igienici); 

 
In sintesi, in considerazione del fatto che il PdA ha finalità ambientali dirette, emerge una 
valutazione sostanzialmente positiva. 
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8.2 DIFFICOLTA’ INCONTRATE  
Non sono state incontrate difficoltà particolari, né in sede di inquadramento del contesto ambientale 
e territoriale, né in sede di valutazione degli effetti. 
 

8.3 SINTESI DELLA FASE PARTECIPATIVA DEL PROCEDIMENTO DI VAS  

Il Documento di Scoping è stato redatto e approvato dall’Assemblea dei comuni ed è poi stato 
sottoposto a procedura di consultazione, avviata il 27 luglio 2018. La procedura di scoping si è 
conclusa con la Determinazione Dirigenziale N. 4 del 25.03.2021 che comprende una serie di 
contributi proposti dai Soggetti di Competenza Ambientale (SCA) per la stesura del Rapporto 
Ambientale. 
I contributi pervenuti per i quali si è tenuto conto nella redazione del presente Rapporto Ambientale 
sono nel seguito sintetizzati. 
Tabella 8.3-1: Sintesi dei contributi pervenuti in fase di scoping. 

SCA Documento Parere/Contributo Recepimento nel Rapporto 
Ambientale 

Comune di Castel 
di Lama 

prot.Prov AP 0021450 
del 01.10.2018 

Il contributo invita ad 
approfondire tutte le 
tematiche di impatto a 
carico delle diverse 
componenti ambientali 
associate alla realizzazione 
di nuovi impianti di 
trattamento rifiuti.  

Presa d’atto  
Il Rapporto Ambientale 
(§6.2) ha tenuto conto del 
contributo; gran parte delle 
tematiche poste attiene 
tuttavia aspetti che devono 
essere considerati, nel caso 
di nuove realizzazioni e 
quindi nuove istanze, in fase 
valutativa ed autorizzative 
nell’ambito dei rispettivi 
procedimenti.  
Altri aspetti riguardano 
invece la gestione degli 
impianti che già sono 
regolate dagli atti 
autorizzatori ispirati alle 
necessità di ottemperare alla 
normativa ambientale e, per 
gli impianti più complessi, 
alle BAT. 
Si rammenta tuttavia come la 
localizzazione di nuovi 
impianti dovrà rispondere ai 
criteri, già definiti da 
Provincia di Ascoli sulla base 
delle indicazioni del PRGR, 
per l’individuazione delle 
aree idonee e non idonee 
all’insediamento di impianti. 
Tali criteri prevedono 
diversificati livelli di tutela in 
ragione delle tipologie 
impiantistiche per le diverse 
componenti ambientali ed a 
garanzia della tutela della 
salute pubblica. 
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SCA Documento Parere/Contributo Recepimento nel Rapporto 
Ambientale 

Ditta 4R Srl Prot 4R  
08.10.2018 

Da comunicazione in merito 
ad avvio di procedura 
autorizzativa per 
realizzazione impianto 
Digestione Anaerobica in 
Comune di Force ed invita 
a tenerne conto in sede di 
Piano quale offerta 
impiantistica del sistema 
privato che può concorrere 
al soddisfacimento dei 
fabbisogni del territorio 

Il contributo è riferito alla 
pianificazione e non al 
Rapporto Ambientale; il 
Piano, nella ricognizione 
dell’offerta di trattamento, ha 
tenuto conto della proposta 
in oggetto (nel frattempo 
autorizzata da Provincia) 
descrivendone le 
caratteristiche salienti 

Regione Marche 
– Servizio Tutela, 
Gestione e 
Assetto del 
Territorio; P.F. 
Difesa del suolo e 
della Costa 

prot.Prov AP 0016863 
del 24.07.2018 

Puntualizzazioni in merito a 
competenze dei soggetti 
preposti 

Presa d’atto 

Regione Marche 
– Servizio Tutela, 
Gestione e 
Assetto del 
Territorio; P.F. 
Urbanistica, 
Paesaggio e 
Informazioni 
Territoriali 

prot.Prov AP 0017620 
del 03.08.2018 

Con riferimento agli aspetti 
paesaggistici si auspica 
che il PdA definisca norme 
che orientino verso obiettivi 
di qualità paesaggistica  

Presa d’atto 
Si ricorda che il Piano 
recepisce la Carta delle aree 
idonee e non idonee 
approvata da Provincia di AP 
(DCP 9/2018). Il RA ha 
effettuato una valutazione 
degli impatti anche con 
riferimento alla componente 
Paesaggio al Cap.6.2.8. 

Legambiente 
Marche 

Prot Legambiente  
12.09.2018 

Esprime auspicio ad 
integrazione per gestione 
unitaria su territorio ATO 5 
con l’obiettivo, inoltre, di 
pervenire ad integrazione 
delle pianificazioni nel 
contesto “Marche Sud” 
soprattutto per minimizzare 
realizzazione di nuove 
discariche. 
Rafforzare azioni 
prevenzione e recupero 
anche di qualità; sostenere 
realizzazione coordinata di 
digestori per trattamento 
FORSU oltre che 
impiantistica per riciclo. 
Prevedere sviluppo della 
tariffazione puntuale. 

Presa d’atto. 
Si rammenta come il 
contributo sia riferito alla 
pianificazione e non al 
Rapporto Ambientale. 
Il Piano ha tuttavia assunto 
come centrali nelle strategie 
gestionali anche i 
suggerimenti oggetto del 
contributo 

Associazioni 
ambientaliste, 
Comitati 

prot.Prov AP 0022488 
del 11.10.2018 

Il contributo affronta 
numerosi temi di interesse 
della pianificazione: 
tariffazione puntuale; 
1. localizzazione discariche 

e fattore di pressione, 
auspicando superamento 
delle attuali localizzazioni 

Si rammenta come il 
contributo sia riferito alla 
pianificazione e non al 
Rapporto Ambientale. 
Si forniscono tuttavia le 
seguenti considerazioni:  
1. in merito alle tematiche 

localizzative ed ai fattori 
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SCA Documento Parere/Contributo Recepimento nel Rapporto 
Ambientale 

discariche (Alto Bretta e 
Relluce) ed illustrando i 
fattori ostativi a nuovi 
interventi; 

2. richiami al nuovo quadro 
normativo Economia 
Circolare; 

3. si suggerisce formazione 
e istituzione Ecosportelli, 
controlli qualità RD; 

4. promozione azioni 
prevenzione; 
compostiere comunità 
per aree interne; 

5. contrarietà a produzione 
CSS; 

6.  considerazioni su 
digestione anaerobica: 
prioritarie azioni per 
ridurre necessità 
impiantistiche: lotta a 
spreco alimentare, 
compostiere comunità; 
considerazioni critiche su 
rischi sanitari associati a 
digestione 

 

ambientali che osterebbero 
nuovi interventi nei contesti 
interessati alla presenza di 
impianti si rimanda alle 
conclusioni degli iter 
autorizzativi che saranno 
espletati nell’ambito di 
procedimenti autorizzativi;  

2. Tutta la proposta di Piano 
è ispirata ai principi 
dell’Economia circolare 
nella ricerca di soluzioni 
che massimizzino recupero 
e riciclaggio; 

3. Il Piano prevede azioni 
formative e supporto ai 
Comuni 

4. Sono previste iniziative 
volte alla prevenzione: 
centri riuso, compostaggio 
domestico, …. 

5. Le strategie gestionali 
sono definite dal PRGR di 
cui il Piano è strumento 
attuativo; la produzione 
CSS ed il rec di materia da 
RUR sono le uniche 
importanti opzioni, in 
assenza di recupero 
energetico diretto, per 
contenere lo smaltimento 
in discarica;   

6. Il trattamento anaerobico 
della FORSU è la strategia 
ampiamente affermata ed 
ottimale per valorizzare 
questa strategica frazione 
dei rifiuti; anche in questo 
caso è chiaro l’indirizzo del 
PRGR. 
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1 PREMESSA 

La redazione del Piano d'Ambito per la gestione integrata dei rifiuti ATO 5 Ascoli Piceno 
(territorialmente rappresentato dall’intera provincia di Ascoli Piceno) concerne il settore dei rifiuti ed 
inoltre conterrà il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, e comunque la 
realizzazione di opere ed interventi i cui progetti sono sottoposti a valutazione di impatto ambientale. 

Sulla base di queste indicazioni, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 6/2007, il Piano d’Ambito deve essere 
assoggettato a VAS. A ulteriore conferma si ricorda, inoltre, quanto contenuto nel vigente Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) approvato con D.G.R. n.34 del 02/02/2015 al paragrafo 
13.2.1 - (Relazione di Piano – Parte Seconda: Proposta pianificatoria) dove si dice che "...Il Piano 
d’Ambito per la gestione dei Rifiuti ai sensi delle previsioni del D.Lgs.152/2006, è sottoposto a 
Valutazione Ambientale Strategica...". 

Come stabilito dal D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., sulla base di un Rapporto Preliminare (scoping) il 
proponente e/o l’autorità procedente avviano le consultazioni con l’autorità competente e gli altri 
soggetti competenti in materia ambientale, a partire dai primi momenti dell’attività di elaborazione 
del Piano allo scopo di definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel 
Rapporto Ambientale. 

Il Documento di Scoping è stato redatto e approvato dall’Assemblea dei comuni ed è poi stato 
sottoposto a procedura di consultazione, avviata il  5/9/2018 con prot. 23927. La procedura di 
scoping si è conclusa con la Determinazione Dirigenziale N. 4 del 25.03.2021 che comprende una 
serie di indicazioni proposte dai Soggetti di Competenza Ambientale (SCA) per la stesura del 
Rapporto Ambientale di cui si renderà conto in apposito capitolo nel presente documento. 

Il Piano d’Ambito è soggetto a procedura di screening per quanto riguarda la Valutazione di 
Incidenza che è stato redatto e fa parte integrante del presente Rapporto Ambientale (§ 8). 

In sintesi, quindi, il presente documento costituisce il Rapporto Ambientale redatto ai sensi dell’art. 
13 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii e in conformità a quanto previsto dalle Linee Guida Regionali per la 
Valutazione Ambientale Strategica, approvate  con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1647 
del 23/12/2019 “Approvazione Linee guida regionali per la Valutazione Ambientale Strategica e 
revoca della D.G.R. 1813/2010” e successivo Decreto dirigenziale di attuazione n.13 del 17 gennaio 
2020. 

In merito si sottolinea che il Piano d’Ambito rappresenta uno strumento attuativo del Piano Regionale 
di Gestione dei Rifiuti, il quale è già stato assoggettato al procedimento di VAS. Pertanto, in base 
alle indicazioni contenute nelle Linee Guida per la Redazione dei Piani d’Ambito, allegate al PRGR, 
la procedura di VAS del Piano d’Ambito non potrà esimersi dal tener conto delle risultanze della 
procedura di VAS del PRGR. 

Le valutazioni in esso contenute sono state condotte ai sensi della DGR 1813/2010 e, quindi, il 
presente Rapporto Ambientale, pur adeguandosi alle nuove linee guida regionali, non potrà fare a 
meno di considerare anche le modalità di redazione e analisi contenute del RA del PRGR, ovvero 
previste dalla DGR 1812/2010. 

Sostanzialmente, quindi, è previsto che le valutazioni che saranno contenute nel Rapporto 
Ambientale del PdA dell’ATA 5 saranno coerenti con quanto già considerato nell’ambito del Rapporto 
Ambientale del PRGR; di contro risulta ovvio che anche le valutazioni che saranno condotte 
dall’Autorità Competente e dai Soggetti di Competenza Ambientale (SCA), “[…]  tengono conto, al 
fine di evitare duplicazioni del giudizio, delle valutazioni già effettuate ai fini dell’approvazione del 
piano sovraordinato e di quelle da effettuarsi per l’approvazione dei piani sottordinati” (art. 19 comma 
2 L.R. 6/2007). 
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2 SINTESI DEGLI SCENARI DEL PIANO D’AMBITO 

Il primario obiettivo del Piano d’Ambito è il recepimento del “Pacchetto per l’Economia Circolare”. 
. In linea generale gli obiettivi del Piano d'Ambito dell'ATO 5, coerentemente con quanto indicato nel 
PRGR, sono: 

• la sostenibilità ambientale del sistema di gestione dei rifiuti;  
• la promozione di elevati livelli di comunicazione e cooperazione; 
• il raggiungimento di ottimali prestazioni in termini di gestione integrata dei rifiuti urbani; 
• la sostenibilità economica di tale sistema integrato di gestione dei rifiuti. 

Per tutti i “segmenti gestionali”, la costruzione della proposta si basa sulla formulazione di due diversi 
Scenari: 

• “Scenario Base” che di fatto conferma gli attuali standard gestionali e prestazioni in merito a: 
livelli di produzione e recupero, criteri di utilizzo degli impianti, destini a smaltimento; 

• “Scenario Obiettivo” che è quello cui deve tendere la pianificazione grazie 
all’implementazione di adeguate azioni attuative; consente il raggiungimento di migliori 
obiettivi sia in termini di livelli di recupero e riciclaggio, che in termini di minor ricorso allo 
smaltimento in discarica. 

 
Ai fini cautelativi, lo Scenario Base dovrà essere tenuto in debito conto soprattutto per quanto attiene 
le stime dei fabbisogni di futuro smaltimento in discarica; qualora infatti, per la concorrenza di diversi 
fattori, non si concretizzassero gli obiettivi prefissati, andrà correttamente dimensionato il sistema 
finale di smaltimento in modo da garantire la complessiva stabilità ed autosufficienza del sistema. 

In corrispondenza di ciascuno dei due scenari è stimata la produzione dei rifiuti e il livello di 
percentuale di raccolta differenziata conseguito nell’orizzonte di Piano. La seguente tabella riassume 
i flussi stimati dallo Scenario Base e dallo Scenario Obiettivo per l’anno 2025, messi a confronto con 
l’anno 2019. Si nota in particolar modo la sensibile contrazione dei rifiuti indifferenziati nello Scenario 
Obiettivo frutto dell’attuazione delle azioni di Piano.  
 

Tabella 1: Dettaglio dei flussi di rifiuti urbani prodotti a regime (anno 2025) nei due Scenari [t/a] 

Frazione merceologica Anno 2019  Scenario Base  Scenario Obiettivo 
FORSU 21.258 21.737 20.322 
Verde 15.063 16.542 16.164 
Legno 1.021 1.356 1.559 
Carta 12.784 13.431 12.669 
Plastica 7.906 8.341 7.905 
Vetro 5.365 6.054 5.885 
Metalli 1142 1195 1174 
Tessili 444 716 913 
Ingombranti a recupero. 6271 6271 5.745 
Spazzamento a recupero 941 941 2.563 
Altre RD* 1.594 1.776 1.895 
Tot RD 73.789 78.362 76.794 
Rifiuti Indifferenziati 35.926 31.353 25.631 
Ingombranti a smaltimento 0 0 0 
spazzamento a smaltimento 1.843 1.843 0 
Compostaggio domestico 8 8 5.191 

Nota: *Altre RD: comprende tutti i flussi minori conteggiati nelle RD (RAEE, toner, oli, batterie, pneumatici, ecc) 
 
Per quanto riguarda il comparto impiantistico, lo Scenario Obiettivo prevede a regime il trattamento 
della FORSU all’interno di un impianto di digestione anaerobica di nuova realizzazione nel territorio 
dell’ATO 5. Si prevede inoltre un importante intervento di adeguamento dell’impianto di TMB che 
permetterà di trattare fino a 80.000 t/a di rifiuto; tale impianto, previ accordi tra le ATA, sarà a servizio 
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anche delle ATA confinanti (ATA Fermo e ATA Macerata, macroarea Marche-sud) per il trattamento 
di flussi di rifiuti recuperabili. Si valuterà inoltre, in accordo con altre ATA regionali, la realizzazione 
di impianti per il recupero di specifici flussi, quali le terre da spazzamento e i pannolini/pannoloni. 
Per effettuare la stima dei fabbisogni in discarica si sono considerati 2 scenari diversamente 
caratterizzati sulla base di diverse assunzioni circa le quantità e le tipologie di rifiuti conferiti come 
nel seguito descritto. 

 
• Scenario Base, rifiuti conferiti costituiti da:  

• flusso dei rifiuti prodotti dal trattamento nell’impianto TMB dei rifiuti indifferenziati, al 
netto delle perdite di processo e dei ridotti flussi a recupero; 

• Stessa quantità di spazzamento smaltita nel 2019; 
• Scarti di prima selezione delle Frazioni Secche della Raccolta Differenziata; 
• Scarti di riciclo delle frazioni organiche (FORSU e Verde). 

• Scenario Obiettivo, rifiuti conferiti costituiti da: 
• flusso dei rifiuti prodotti dal trattamento nell’impianto TMB dei rifiuti indifferenziati, al 

netto delle perdite di processo e dei ridotti flussi a recupero sino al 2024; a partire dal 
2025 si ipotizza la valorizzazione del “sovvallo secco” da selezione impiantistica che 
garantirà recupero di materia (ca.13% dell’input) e produzione di CSS (ca. 50% 
dell’input) da avviare a recupero energetico;  

• Quota di spazzamento avviata a smaltimento solo fino al 2024, a partire dal 2025 
Spazzamento avviato a recupero per il 100 %, in seguito all’entrata in esercizio di un 
impianto di recupero in grado di trattare lo spazzamento di tutto l’ATO 5 e degli ATO 
limitrofi. 

• Scarti di selezione delle frazioni Secche della Raccolta Differenziata. A partire 
dall’anno 2025 si ipotizza che gli scarti di carta e plastica siano avviati al TMB 
(sottoposto al revamping) per la selezione di rifiuti da avviare ad ulteriore recupero di 
materia e alla produzione di CSS; 

• Scarti di riciclo delle frazioni organiche (FORSU e Verde). 
 
Si considera che a partire dall’anno 2025 le quantità annue di rifiuti smaltiti in discarica siano a 
regime nei due scenari. Il fabbisogno cumulato di discarica va da un minimo di ca. 300.000 t nello 
Scenario Obiettivo, ad un massimo di quasi 500.000 t nello Scenario Base. E’ perciò evidente 
l’importanza del revamping del TMB così da avviare a “preparazione al recupero energetico” 
almeno parte del sovvallo del TMB per ridurre la pressione ambientale sulle discariche, anche 
in previsione dell’obiettivo introdotto dal D.Lgs n.121 del 3/9/21, che stabilisce che entro il 
2035 si potrà collocare in discarica non più del 10% del totale dei rifiuti urbani prodotti.  
 
Dall’analisi di tali fabbisogni di smaltimento e delle iniziative impiantistiche in via definizione, emerge 
come il quadro delle opportunità che si presentano per il soddisfacimento dei fabbisogni non evidenzi 
criticità di sorta. La messa a disposizione di nuova volumetria di discarica, in coerenza con l’obiettivo 
di marginalizzare il ruolo dello smaltimento a favore di altre più virtuose opzioni gestionali, dovrà 
tuttavia essere commisurato, pur con l’assunzione dei dovuti margini di sicurezza, alle effettive 
esigenze del territorio. 
 
Gli Scenari considerati sono stati infine confrontati valutando i benefici ambientali ad essi connessi 
attraverso l’individuazione e il popolamento degli indicatori che sono rappresentati graficamente 
attraverso un grafico radar in cui i valori assunti dagli indicatori sono stati riportati in una scala che 
va da 0, in corrispondenza del valore peggiore assunto dall’indicatore considerato, a 1, in 
corrispondenza del valore migliore assunto dall’indicatore. Il grafico permette di capire 
immediatamente come lo Scenario Obiettivo si configuri come quello che comporta i benefici 
ambientali migliori. 
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Figura 1:Confronto tra gli Scenari in relazione ai benefici ambientali attesi 
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3 OBIETTIVI E AZIONI DEL PIANO D’AMBITO 

Nel seguito si propone una tabella che evidenzi la coerenza interna del PdA, ovverosia 
l’individuazione delle azioni di piano per il raggiungimento degli obiettivi previsti. Nella tabella si 
riportano anche gli indicatori di prestazione che potranno essere implementati per la fase di 
monitoraggio del PdA (si veda successivo § 10). 
 

Tabella 2: Verifica di coerenza interna del PdA 8verifica della corrispondenza tra obiettivi e azioni) 

OBIETTIVI PdA Indicatore Obiettivi specifici / 
Indicatori Azioni 

Obiettivo 1 
Contenimento della 
produzione di rifiuti 
urbani 

IR.1 
Produzione di rifiuti urbani 
pro-capite (escluso comp. 
Domestico) 

• supporto alla realizzazione e 
promozione di centri del riuso; 

• attivazione della tariffazione puntuale, 
suo monitoraggio e valutazione degli 
effetti anche in accordo con gli 
interventi pianificati e sostenuti a 
livello regionale; 

• sensibilizzazione dei cittadini contro 
lo spreco alimentare in ambito 
domestico; 

• tavoli di lavoro con la media e grande 
distribuzione presente sul territorio 
provinciale per ridurre le eccedenze 
alimentari, il monouso, gli imballaggi 
di plastica ed i rifiuti in genere;  

• promuovere formazione ambientale 
nelle scuole; 

• promozione delle ecofeste; 
• promozione dell’acqua non in 

bottiglia. 

IR.2 
Stima compostaggio 
domestico e/o di comunità 
pro-capite 

Obiettivo 2 
Incremento dei livelli 
di recupero  

IR.3 % raccolta differenziata 
media di ATO 

• supporto a campagne di 
comunicazione e formazione sul tema 
della gestione rifiuti; 

• promozione della realizzazione di 
centri di riparazione e preparazione 
per il riutilizzo; 

• messa a regime degli interventi 
finanziati da Regione per prevenzione 
e recupero (Isole Ecologiche 
Informatizzate, CdR, Centri Riuso);  

• completamento e consolidamento 
della rete dei Centri di Raccolta; 

• implementazione in ogni comune 
della raccolta della FORSU e dei 
rifiuti tessili; 

• monitoraggio delle attività di 
lavorazione dei rifiuti ingombranti al 
fine di una valutazione degli obiettivi 
di recupero. 

IR.4 Comuni > 65%  

IR.5 Comuni con raccolta 
FORSU 

IR.6 Comuni con raccolta tessili 

IR.7 Quantità di FORSU 
intercettata 

Obiettivo 3 
Incremento dei livelli 

IR.8 Riciclaggio delle frazioni RD • supporto a campagne di 
comunicazione e formazione sul tema 
della gestione rifiuti; IR.9 % Riciclaggio (metodo UE) 
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OBIETTIVI PdA Indicatore Obiettivi specifici / 
Indicatori Azioni 

di riciclaggio e avvio 
al riutilizzo IR.10 

Avvio a recupero di 
ingombranti rispetto a tot 
raccolti 

• supporto a campagne di 
comunicazione e formazione sul tema 
della “raccolta differenziata di qualità” 
anche eventualmente tramite 
Ecosportelli; 

• promozione della realizzazione di 
centri di riparazione e preparazione 
per il riutilizzo; 

• accompagnamento tecnico, in 
accordo con i gestori dei servizi, a 
supporto di specifici contesti che non 
raggiungono gli obiettivi di raccolta 
differenziata; 

• promozione del compostaggio 
domestico; 

• ulteriore diffusione e ottimizzazione 
del modello di raccolta porta a porta, 
declinato nel modello “porta a porta 
PAYT (acronimo di Pay As You 
Throw – Paga quanto butti)”; 

• messa a regime degli interventi 
finanziati da Regione per prevenzione 
e recupero (Isole Ecologiche 
Informatizzate, CdR, Centri Riuso);  

• completamento e consolidamento 
della rete dei Centri di Raccolta; 

• attivazione della tariffazione puntuale, 
suo monitoraggio e valutazione degli 
effetti anche in accordo con gli 
interventi pianificati e sostenuti al 
livello regionale. 

• programmazione di campagne di 
analisi merceologiche delle frazioni 
differenziate raccolte in ingresso e in 
uscita agli impianti di selezione e 
recupero per valutare l’efficienza dei 
trattamenti e valutare interventi di 
ottimizzazione degli stessi. Le 
campagne di analisi merceologiche in 
ingresso agli impianti permetterà 
anche di valutare la qualità dei rifiuti 
raccolti, individuare eventuali criticità 
e mettere in campo tempestivamente 
azioni correttive per il superamento 
delle stesse; 

• collaborazione con i gestori della 
raccolta nell’individuazione delle 
migliori tipologie di contenitori e 
sacchetti da utilizzare per ciascuna 
frazione merceologica (ad es. 
sacchetti in carta per la raccolta 
dell’organico) e delle migliori modalità 
di aggregazione delle frazioni nelle 

IR.11 
Avvio a recupero di rif. 
spazzamento rispetto a tot 
raccolti 

IR.12 Comuni con tariffa puntuale 
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OBIETTIVI PdA Indicatore Obiettivi specifici / 
Indicatori Azioni 

raccolte multimateriale per migliorare 
la qualità del rifiuto raccolto. 

Obiettivo 4  
Garantire il 
trattamento in ambito 
provinciale delle 
matrici organiche 
raccolte in modo 
differenziato 

IR.13 
% di FORSU e Verde 
trattata in impianti 
provinciali 

• Sviluppo impiantistica di trattamento 
FORSU e Verde 
o Ritenere prioritaria la 

realizzazione dell’impianto di 
Digestione Anaerobica nel Polo 
Relluce in Comune di Ascoli 
Piceno sulla base degli indirizzi 
espressi dall’Assemblea di ATA 
(fatta evidentemente salva la 
positiva conclusione degli iter 
autorizzativi e valutativi in corso); 

o Assicurare che, anche ai fini 
della ottimale conduzione del 
processo di valorizzazione, sia 
garantito lo svolgimento della 
fase aerobica per la produzione 
di ammendanti agricoli;  

Obiettivo 5 
Garantire il corretto 
trattamento degli altri 
flussi da raccolte 
differenziate 

IR.14 
Avvio a recupero di rifiuti da 
RD frazioni secche in 
ambito provinciale 

• Impiantistica di trattamento frazioni 
secche da RD; 
o Fatta salva la necessaria 

correttezza degli aspetti tecnico 
amministrativi in merito al 
conferimento dei rifiuti, 
assicurare il primo il trattamento 
delle “frazioni secche da RD” in 
impianti del territorio nel rispetto 
del “principio di prossimità”. 

Obiettivo 6 – 
Garantire il 
trattamento dei rifiuti 
raccolti in modo 
indifferenziato e 
prevedere la piena 
valorizzazione 
dell’impiantistica 
pubblica di 
trattamento del rifiuto 
urbano residuo con 
interventi finalizzati a 
ridurre lo smaltimento 
in discarica 

IR.15 % utilizzo TMB rispetto alla 
potenzialità 

• Impiantistica di pretrattamento RUR: 
o Completamento della procedura 

per il passaggio di proprietà da 
Regione ad ATA5 del TMB di 
Relluce; 

o Redazione di Studio di Fattibilità 
per la progettazione degli 
interventi di revamping del TMB 
sulla base delle indicazioni della 
pianificazione 

o Sulla base delle preliminari 
indicazioni progettuali, 
impostazione della procedura 
pubblica per affidamento degli 
interventi di revamping e 
successiva gestione 

o Attivazione di confronti con le 
ATA contermini per verificare la 
possibilità di utilizzo dell’impianto 
TMB di Relluce con funzioni di 
trattamento per un bacino 
sovraprovinciale; 

o In caso di esito positivo, 
formalizzazione di appositi 

IR.16 

Quantità di Rifiuti urbani 
esportata verso altri territori 
per trattamento in TMB e 
valorizzazione 

IR.17 

Rifiuti da trattamento RUR 
in TMB conferiti in discarica 
(t/a e % rispetto a RUR 
trattato totale) 
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OBIETTIVI PdA Indicatore Obiettivi specifici / 
Indicatori Azioni 

accordi tra gli Enti con il 
coinvolgimento di Regione. 

Obiettivo 7 – 
Garantire 
l’autosufficienza a 
livello di ambito per lo 
smaltimento dei rifiuti 
residui  

IR. 18 
Rifiuti totali conferiti in 
discarica (t/a e % rispetto a 
produzione totale RU) 

• A conclusione degli iter in corso 
presso i competenti uffici 
dell’Amministrazione Provinciale di 
Ascoli, definitiva individuazione della 
discarica di riferimento e della relativa 
volumetria utile alla corretta gestione 
dei rifiuti di ambito per il periodo della 
pianificazione (2025); 

• Stipula degli atti necessari per la 
regolazione degli aspetti 
amministrativi, tecnici ed economici. 

IR.19 Volumetria residua 
disponibile (mc) 

Obiettivo 8 – 
Assicurare le 
massime garanzie di 
tutela dell'ambiente e 
della salute nei 
territori interessati 
dalla presenza di 
impianti 

IR.20 

Numero di interventi di 
controllo e monitoraggio 
(autocontrolli e controlli Enti) 
dei principali impianti di 
Piano:  
n. interventi TMB,  
n. interventi Digestore 
Anaerobico,  
n. interventi discarica 
rendicontate in Rapporti 
annuali di esercizio a cura 
gestori 

• definizione in Ambito Assemblea dei 
Sindaci dei parametri per la 
quantificazione e la distribuzione 
delle misure compensative sulla base 
delle previsioni di cui alla DGR 
161/2012;  

• Definizione di protocolli di controllo 
delle modalità di esercizio degli 
impianti di Piano per la valutazione 
degli impatti ambientali e delle 
ricadute sul territorio; tali modalità 
dovranno vedere la partecipazione di 
rappresentanze degli Enti Locali 
interessati. 

Obiettivo 10 – 
Promuovere la 
corretta gestione dei 
rifiuti (formazione ed 
informazione) 

IR.21 Interventi di formazione 
effettuati a livello di ATO 

• la comunicazione e formazione sulla 
gestione rifiuti avverrà attraverso 
incontri tematici con comuni e gestori 
della raccolta, finalizzati 
all’aggiornamento periodico e alla 
divulgazione delle buone pratiche, 
compresa l’importanza di una 
differenziazione “di qualità” che vada 
a minimizzare le frazioni estranee; 

• saranno sviluppate specifiche 
iniziative di comunicazione e 
sensibilizzazione sul tema della 
riduzione, del riutilizzo e della 
raccolta dei rifiuti da imballaggio 
anche con il coordinamento della 
Regione Marche. 

4 LA COERENZA ESTERNA 

Il Piano d’Ambito interagisce con altri piani e programmi, anche subordinati. Nel Rapporto 
Ambientale viene analizzato il rapporto del Piano in oggetto con tali Piani, ovvero le modalità di 
interazione, evidenziando anche le eventuali incongruenze (analisi di coerenza esterna). 
I Piani e Programmi sotto elencati costituiscono il quadro di riferimento per l’aggiornamento del PdA, 
poiché permettono di stabilire la rilevanza della modifica proposta, la sua relazione con gli altri piani 
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e programmi (coerenza esterna) e consentono di individuare gli obiettivi di sostenibilità ambientale 
ad essa attinenti. 
Va evidenziato che il Piano d’Ambito, così come il PRGR è un piano ambientale che di fatto non ha 
obiettivi contrastanti con gli altri piani ambientali dato che lo spirito che li muove è il medesimo (tutela 
ambientale, ottimizzazione per la minimizzazione delle pressioni sull'ambiente etc....)  
Di seguito si riporta un elenco dei Piani e Programmi che sono interessati dal Piano regionale di 
gestione dei rifiuti. 
Tabella 3: Piani e strumenti di programmazione pertinenti al Piano d’Ambito dell’ATA5 Ascoli Piceno 

Piani e Strumenti di programmazione regionali 

Piani e Strumenti di programmazione regionali 

Piano di Inquadramento Territoriale (PIT) 

Piano Paesistico Ambientale Regionale (PPAR) 

Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

Piano di Tutela delle Acque (PTA) 

Piano di Gestione del Rischio Alluvione (PGRA) 

Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 

Piano di Sviluppo Rurale Regionale (PSR Marche) 

STrategia Regionale d’azione Ambientale per la Sostenibilità (ST.R.A.S)/(SRSvS) 

Altri Piani e Strumenti di programmazione 

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Ascoli Piceno (PTC) 

Piano delle Attività Estrattive della Provincia di Ascoli Piceno (PAEE) 

Piani Regolatori Generali Comunali (PRG) dei Comuni sedi di impianti pubblici di trattamento 
e/o smaltimento di rifiuti urbani 
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5 AMBITO DI INFLUENZA AMBIENTALE E TERRITORIALE DEL PDA 

L’ambito di influenza ambientale è costituito dall’insieme dei temi/aspetti ambientali con cui il piano 
interagisce, determinando impatti. 

L’ambito di influenza territoriale di un piano è invece costituito dall'area in cui potrebbero manifestarsi 
gli impatti ambientali ed è quindi strettamente correlato alla tipologia di interazioni ambientali 
individuate, ma anche alle caratteristiche dell’area stessa., Infatti, laddove gli impatti si manifestino 
in aree di particolare pregio/vulnerabilità ambientale, ma anche paesaggistica e/o culturale, è più 
probabile che siano significativi. 

Tabella 4: potenziali interazioni tra le previsioni di intervento e i diversi temi ambientali 

Tema 
ambientale Possibile interazione SI/NO Motivazione  

Biodiversità 

Il PdA può interferire con gli 
habitat presenti? SI 

Le previsioni relative ai siti di smaltimento e/o 
trattamento possono determinare influenze sugli 
areali di distribuzione delle specie selvatiche. 

In ogni caso non si ritiene che le potenziali 
interferenze con gli habitat siano tali da determinare 
incidenze negative sullo stato di conservazione di 
specie di interesse conservazionistico. 

In considerazione dell’elevata frammentazione e 
antropizzazione dei territori potenzialmente 
interessati dalle attuazioni delle previsioni di Piano, si 
esclude anche l’incidenza sulla connettività tra 
ecosistemi naturali. 

Risulta, infatti, che tutte le aree a prevalente 
sensibilità in termini di biodiversità (con particolare 
riguardo a SIC e ZPS) sono tutelati, rispetto a 
potenziali nuove localizzazioni, dai criteri localizzativi 
introdotti dalla Regione con il PRGR e recepiti dalla 
Provincia di Ascoli Piceno. 

Il PdA può 
modificare/influenzare 
l’areale di distribuzione di 
specie animali selvatiche? 

SI 

Il PdA può incidere sullo 
stato di conservazione di 
specie di interesse 
conservazionistico? 

NO 

Il PdA può incidere sulla 
connettività tra ecosistemi 
naturali? 

NO 

Salute 
Umana 

Il PdA prevede azioni che 
possono comportare rischi 
per la salute umana? 

NO 
Gli obiettivi del PdA e gli scenari sono volti al 
miglioramento del sistema gestionale e impiantistico 
relativo alla gestione dei rifiuti, con conseguente 
minimizzazione dei rischi per la salute umana. 

Il PdA può comportare 
variazioni nell’emissione di 
radiazioni 
elettromagnetiche? 

SI 
Le uniche forme di recupero energetico previste 
sono relative alla produzione di biogas da 
trattamento FORSU che non sarà recuperato 
energeticamente in loco ma trasformato in 
biometano. 

Per quanto riguarda le emissioni sonore gli 
adeguamenti dell'impiantistica saranno rispettose dei 
vincoli locali posti dagli strumenti di pianificazione.  

Il PdA può comportare 
variazioni dell’esposizione a 
livelli sonori eccedenti i 
limiti? 

NO 

Popolazione  
Il PdA può comportare 
interferenze con la 
distribuzione insediativa? 

NO 

Il Piano si limita ad assumere i valori demografici 
elaborando scenari futuri di produzione dei rifiuti; 
l’attuazione del Piano non comporta alcuna relazione 
con i fattori che  determinano variazioni nella 
distribuzione insediativa. 
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Tema 
ambientale Possibile interazione SI/NO Motivazione  

Suolo e 
sottosuolo 

Il PdA può comportare 
contaminazione del suolo o 
incidere sul rischio 
idrogeologico? 

SI 

L'aspetto della gestione dei rifiuti che può 
potenzialmente avere impatti sulla componente suolo 
è relativo allo smaltimento finale in discarica. Per 
soddisfare il fabbisogno futuro, essendo in via di 
esaurimento le capacità recettive degli impianti in 
esercizio, il Piano individua un nuovo sito in cui sarà 
realizzato impianto di smaltimento 

Il PdA può comportare 
degrado del suolo 
(desertificazione, perdita di 
sostanza organica, 
salinizzazione, ecc)? 

SI 

La corretta attuazione  delle previsioni di Piano in 
sede gestionale non determina degrado del suolo 
neanche in termini potenziali. Si può invece 
individuare una interferenza di tipo positivo in 
relazione alle previsioni di utilizzo della frazione 
organica degli RU ai fini della produzione di compost 
di qualità e del suo impiego diffuso in agricoltura, nei 
recuperi ambientali, negli interventi paesaggistici, 
favorendo l’aumento del tenore di sostanza organica 
nei suoli ed il contrasto al fenomeno della 
desertificazione. 

Il PdA può determinare 
variazioni nell’uso del suolo 
in termini quantitativi e/o 
qualitativi? 

SI 

Il Piano prevede nuovi siti di smaltimento o 
ampliamento di quelli esistenti così come nuovi 
impianti di trattamento di RU che potrebbero 
determinare variazioni nell’uso del suolo. 

Il PdA può comportare 
variazioni nell’uso delle 
risorse del sottosuolo? 

SI 

Il Piano assume e dà concreta previsione agli indirizzi 
di riutilizzo e recupero di materia e di energia,  
determinando, con effetto indiretto, una diminuzione 
nel prelievo di risorse non rinnovabili1 dal sottosuolo.  

Acqua 

Il PdA può determinare una 
variazione negli utilizzi delle 
risorse idriche? 

NO 

La corretta attuazione  delle previsioni di Piano in 
sede gestionale non determina degrado delle acque 
superficiali e/o sotterranee.  

Il PdA può comportare 
modificazioni alla portata dei 
corpi idrici superficiali? 

NO 

Il PdA può interferire con le 
risorse idriche sotterranee? NO 

Il PdA può determinare 
scarichi in corpi recettori 
(superficiali o sotterranei) o 
comportare la 
contaminazione, anche 
locale, di corpi idrici? 

SI 

La corretta gestione degli impianti non determina 
impatti significativi sui corpi idrici; dai trattamenti 
effettuati presso le tipologie impiantistiche previste 
(esistenti o di futura realizzazione), non prevedono 
peraltro consumi idrici importanti ne  scarichi 
significativi; le acque di processo sono solitamente 
riutilizzate; le acque meteoriche vengono solitamente 
impiegate nel processo.  

 
1 es. minore estrazione inerti, combustibili fossili ecc. 
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Tema 
ambientale Possibile interazione SI/NO Motivazione  

Il PdA può comportare una 
variazione del carico 
inquinante dei reflui destinati 
agli impianti di depurazione? 

NO 

Il PdA non incide sulle previsioni insediative e quindi 
non influenza i carichi urbanistici e la conseguente 
produzione di reflui civili. 

Gli scarichi generati dai trattamenti sono solitamente 
compatibili con i processi depurativi di tipo biologico 

Aria 

Il PdA può comportare 
variazioni delle emissioni 
inquinanti? 

SI 

L’attuazione delle politiche generali di riduzione della 
produzione dei rifiuti e di raccolta differenziata 
previste dal Piano con il conseguente aumento dei 
recuperi determinano una contrazione delle 
necessità di operazioni di trattamento e smaltimento 
a carico dei RU sicuramente più onerosi in termini di 
impatti potenziali su qualità aria (es diminuzione 
smaltimento in discarica)  

Non sono previste modifiche importanti delle 
emissioni derivanti dalle attività di raccolta rifiuti  

Il PdA può comportare 
cambiamenti nelle 
concentrazioni di inquinanti 
atmosferici (variazioni della 
qualità dell’aria)? 

Cambiamenti 
climatici 

Il PdA può comportare 
variazioni nelle superfici 
destinate all’assorbimento di 
CO2? 

SI 

Il Piano prevede nuovi siti di smaltimento o 
ampliamento di quelli esistenti, così come nuovi 
impianti di trattamento di RU finalizzati al recupero; 
questo può determinare occupazione permanente di 
suolo seminaturale con conseguente diminuzione di 
superfici fotosintetizzanti.  

Il PdA può comportare 
variazioni nell’emissione di 
gas serra? 

SI 

Le emissioni di CO2 e altri gas climalteranti possono 
essere influenzate dall’attuazione delle previsioni di 
Piano; in linea generale il nuovo sistema gestionale 
determinerà una contrazione delle emissioni 
specifiche di CO2 per t di RU; ciò grazie al maggior 
recupero di materia (effetto sostitutivo di materie 
prime vergini e minori consumi energetici), al minore 
smaltimento in discarica ed al ricorso alla digestione 
anaerobica ad integrazione del compostaggio 

Patrimonio 
Culturale2 e 
paesaggio 

Il PdA può comportare il 
degrado di beni culturali, 
anche architettonici e 
archeologici? 

NO L’adozione dei criteri localizzativi per gli impianti così 
come previsti dal PdA e applicati a scala provinciale 
(DCP 9/2018), deve essere sufficiente ad escludere 
sia il potenziale degrado di beni culturali, sia 
interferenze negative con la percezione visiva del 
patrimonio culturale. 

Il PdA prevede azioni che 
possono interferire con la 
percezione visiva del 
patrimonio culturale? 

NO 

Il PdA inserisce elementi che 
possono modificare il 
paesaggio? 

SI 

L’ambito di potenziale interferenza del Piano si 
concretizza nel momento in cui vengono applicati i 
criteri localizzativi per gli impianti di gestione dei rifiuti 
che costituiscono i vincoli per l’individuazione di nuovi 
siti o l’ampliamento di quelli esistenti. 

 
2 Il Patrimonio Culturale ai sensi dell’art. 2 del d.lgs 22 gennaio 2004, n. 42 ed ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera d) del d.lgs 3 aprile 
2006, n. 152 include i beni culturali ed i beni paesaggistici. 
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Tema 
ambientale Possibile interazione SI/NO Motivazione  

Il PdA prevede interventi 
sull’assetto territoriale? SI 

L’adozione dei criteri localizzativi per gli impianti così 
come previsti dal PdA e applicati a scala provinciale 
(DCP 9/2018), deve essere sufficiente ad escludere 
impatti significativi sull’assetto territoriale e 
paesaggistico. 

In considerazione della tipologia d’intervento, delle dimensioni dell’ambito in cui si inserisce e del 
fatto che trattasi di previsioni a scala provinciale, si ritiene opportuno identificare l’intero territorio 
della Provincia di Ascoli Piceno come ambito di influenza territoriale del Piano, con particolare rilievo 
ai territori comunali sedi di impianti pubblici di trattamento e/o smaltimento di rifiuti urbani. 

Il PRGR stabilisce gli indirizzi per la definizione e l’applicazione dei criteri localizzativi per gli impianti 
di gestione dei rifiuti secondo i disposti dettati dalla normativa vigente. 

L'individuazione di aree idonee per impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti, deve tenere 
presente vincoli e limitazioni di natura diversa: fisici, ambientali, sociali, economici. Il principale 
obiettivo di un processo di selezione di siti è rappresentato dalla minimizzazione degli impatti 
dell’impianto sull'ambiente in cui va ad inserirsi. 
Il Piano d’ambito recepisce le indicazioni del PRGR e la carta delle aree idonee e non idonee redatta 
dalla Provincia di Ascoli Piceno e approvata con DCP n. 9/2018. 

Le componenti ambientali considerate e caratterizzate nel Rapporto Ambientale sono: 

• Biodiversità 
• Salute Umana e Popolazione 
• Suolo e sottosuolo 
• Siti Inquinati 
• Acqua  
• Aria 
• Paesaggio 
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6 OBIETTIVI AMBIENTALI DI RIFERIMENTO 

La scelta degli obiettivi di sostenibilità ambientale pertinenti alle previsioni dell’aggiornamento del 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti è avvenuta principalmente attraverso il confronto tra le 
interazioni individuate e gli obiettivi definiti dalla STrategia Regionale d’Azione ambientale per la 
Sostenibilità – STRAS (approvata con Deliberazione Amministrativa di Consiglio Regionale n. 44 del 
30.01.2007). 

Tabella 5: Obiettivi STRAS (in grassetto gli obiettivi con più stretto rapporto di pertinenza) 

Temi/questioni 
ambientali Macrobiettivi Obiettivi specifici 

Biodiversità, flora e 
fauna Conservare gli ecosistemi 

Tutela degli agroecosistemi locali 

Mantenere e riqualificare gli habitat naturali e 
seminaturali 

Popolazione e 
salute umana 

Tutelare la popolazione dai 
rischi sanitari originati da 
situazioni di degrado ambientale 

Tutelare e migliorare la qualità dell’aria 

Ridurre e minimizzare l’esposizione della 
popolazione ai campi elettromagnetici 

Ridurre i rischi di contaminazioni da amianto 

Suolo 

Proteggere il territorio dai rischi 
idrogeologici, idraulici e sismici 

Ridurre o limitare il consumo di suolo da 
parte delle attività produttive ed edilizie e 
delle infrastrutture, compatibilmente con la 
pericolosità delle aree 

Prevenire la desertificazione 

Promuovere una gestione sostenibile delle 
superfici agricole, con particolare 
riferimento alla protezione della risorsa 
suolo dai principali fenomeni di degrado 
(erosione e perdita di sostanza organica) 

Acqua 

Perseguire una gestione 
sostenibile della risorsa idrica; 

Conservare, ripristinare e 
migliorare la qualità della risorsa 
idrica 

Ridurre l’inquinamento delle acque provocato 
da nitrati di origine agricola 

Fattori climatici Contrastare il fenomeno dei 
cambiamenti climatici 

Ridurre le emissioni di gas climalteranti 

Aumentare la capacità di assorbimento di CO2 
dei sistemi naturali 

Aria Miglioramento della qualità 
dell’aria 

Ridurre le emissioni di inquinanti 
atmosferici 

Paesaggio Garantire uno sviluppo 
territoriale integrato 

Assicurare la qualità dell’ambiente nella 
pianificazione territoriale e paesaggistica 

La Regione Marche ha sottoscritto l’accordo di collaborazione per il finanziamento di attività di 
supporto alla realizzazione del processo di costituzione della Strategia Regionale di Sviluppo 
Sostenibile (SRSvS) con il MATTM (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare– 
Direzione generale per lo sviluppo sostenibile, per il danno ambientale e per i rapporti con l’Unione 
Europea e gli organi internazionali) (DGRn.1602/2018 e avviso del MATTM prot.N.211/2018). Tale 
accordo individua le modalità con cui la Regione sviluppa la SRSvS. 
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Il 9 marzo 2020 con DGR n. 304/2020 sono state approvate le scelte strategiche della Regione 
Marche per lo sviluppo sostenibile, riportate in sintesi nel seguito: 

 
Le scelte strategiche contribuiscono direttamente all’attuazione di tutte le scelte strategiche della 
SNSvS, anche se non direttamente menzionate, e conseguentemente all’attuazione degli obiettivi 
di sviluppo sostenibile (SDGs). 

La Giunta regionale ha poi individuato gli obiettivi e le azioni nel documento propedeutico alla 
Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile con DGR n 250 del 08/03/2021. . Si veda a tal 
proposito la tabella successiva che riporta uno stralcio dell’Analisi della Performance della regione 
Marche - indicatori ISTAT (fonte: Report SDG ISTAT 2020). 
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Il PdA può quindi contribuire al miglioramento della performance relativa all’indicatore 1.4.1 
adottando le politiche di contenimento dei conferimenti dei rifiuti in discarica. 
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Anche in questa evoluzione dello STRAS la sinergia con il Piano d’Ambito si sviluppa tra gli obiettivi 
a carattere ambientale sviluppati dal SNSvS, ovvero: 

• prevenire rischio naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e 
territori; 

• assicurare elevate prestazioni ambientali di edifici, infrastrutture e spazi aperti; 
• abbattere le emissioni climalteranti; 
• diminuire l’esposizione della popolazione ai fattori di rischio ambientale e antropico. 

 

7 SINTESI DELLE VALUTAZIONI 

Per la valutazione delle alternative in funzione del maggiore o minore contributo che esse possono 
fornire agli obiettivi di sostenibilità nel Rapporto Ambientale è stata utilizzata la tabella di confronto 
proposta al § 9 della D.D. 13 del 17 gennaio 2020. 

In questa tabella, per ciascun obiettivo della SNSvS - Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 
o della SRSvS - Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, così come individuati nel 
precedente capitolo 5, in sinergia con gli obiettivi del PdA, si evidenziano come le azioni del Piano 
che possono o meno contribuire al raggiungimento degli obiettivi ambientali. 
Gli scenari considerati sono: 

• “Scenario Base” che di fatto conferma gli attuali standard gestionali e prestazioni in merito 
a: livelli di produzione e recupero, criteri di utilizzo degli impianti, destini a smaltimento; 

• “Scenario Obiettivo” che è quello cui deve tendere la pianificazione grazie 
all’implementazione di adeguate azioni attuative; consente il raggiungimento di migliori 
obiettivi sia in termini di livelli di recupero e riciclaggio, che in termini di minor ricorso allo 
smaltimento in discarica. 

Ai fini cautelativi, lo Scenario Base dovrà essere tenuto in debito conto soprattutto per quanto attiene 
le stime dei fabbisogni di futuro smaltimento in discarica; qualora infatti, per la concorrenza di diversi 
fattori, non si concretizzassero gli obiettivi prefissati, andrà correttamente dimensionato il sistema 
finale di smaltimento in modo da garantire la complessiva stabilità ed autosufficienza del sistema. 

In generale per numerosi fattori della SNSvS entrambe le alternative di piano introducono elementi 
di miglioramento o peggioramento in modo univoco, tuttavia varia l’”intensità” dell’incidenza che lo 
scenario di piano può determinare sul singolo fattore considerato; pertanto oltre al punteggio si 
fornisce una intensità di colore che indica un livello di incidenza differente da considerare 
relativamente, e non in senso assoluto, tra i due scenari. 

Dall’analisi riportata nel Rapporto Ambientale risulta che l’alternativa relativa allo “scenario obiettivo” 
sia quella ambientalmente più favorevole soprattutto in ragione dello sviluppo sostenibile della 
gestione dei rifiuti che si configurano nel contesto delle politiche dell’economia circolare, attraverso: 

• la massimizzazione del recupero e del riciclo da attuare anche tramite lo sviluppo tecnologico 
del parco impiantistico prevedendo: 

o la realizzazione di impianti digestione anaerobica per il trattamento della FORSU 

o l’avvio a recupero, in impiantistica di futura realizzazione, dei rifiuti da spazzamento 
stradale 

o l’ammodernamento dell’impiantistica di trattamento del rifiuto urbano residuo (TMB), 
che consentirà di avviare a recupero di materia o energetico  le frazioni valorizzabili 
ancora presenti a valle delle raccolte differenziate; 

• la conseguente contrazione dei fabbisogni di smaltimento in discarica con minimizzazione 
dei connessi impatti ambientali; 
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• l’ottimizzazione del sistema di raccolta e conferimento dei rifiuti.  

Altro elemento performante dello scenario obiettivo è sicuramente rappresentato dall’avvio della 
tariffazione puntuale che ha implicazioni sia a livello di quantità di rifiuto prodotto che di qualità delle 
frazioni raccolte e che rafforza il concetto di “equità” (“chi inquina, paga”). Sono inoltre da evidenziale 
le previste iniziative di comunicazione e sensibilizzazione sul tema della riduzione, del riutilizzo e 
della raccolta dei rifiuti e il maggior coinvolgimento diretto dei principali organi di decisione che 
determinano la governance del sistema. Si prevede, infatti, tra le altre cose l’avvio del confronto tra 
i Sindaci del territorio in merito all’individuazione delle modalità di affidamento unitario della gestione 
integrata dei rifiuti nel territorio dell’ATA individuando la forma ritenuta più congrua, tra quelle 
prevista dalla normativa di settore, al conseguimento degli obiettivi che si pongono gli Enti Locali. 

Per la valutazione degli impatti è stata utilizzata la metodologia qualitativa che  serve a stimare la 
significatività degli impatti derivanti dalle interazioni identificate nell’ambito di influenza ambientale 
locale del piano, ovverosia serve a stabilire se le azioni previste dal Piano possano contribuire in 
modo significativo al raggiungimento degli obiettivi ambientali pertinenti o, viceversa, ostacolare il 
perseguimento degli stessi. 

La valutazione qualitativa della significatività degli impatti ambientali del PdA, in linea con quella 
condotta nel PRGR del 2015, permette di considerare tutti gli aspetti richiesti dalla normativa. Tale 
valutazione, di tipo qualitativo, parte dall’individuazione della possibile interazione e, attraverso step 
successivi che utilizzano specifiche matrici, considera le specifiche caratteristiche dell’effetto fino ad 
arrivare alla definizione finale di significatività. 

Si riporta di seguito la scala di significatività degli impatti, derivata anch’essa dalle citate linee guida. 
 

Effetti positivi 
Significato 

Effetti negativi 

Simbolo Simbolo 

+ Effetto molto significativo - 

+ Effetto significativo - 

+ Effetto poco significativo - 

 
Questo tipo di analisi si allinea con quanto già effettuato per il Piano di Gestione dei Rifiuti Regionale 
approvato nel 2015, dal quale il PdA deriva. Le componenti ambientali considerate per la valutazione 
ambientale degli impatti sono quelle considerate per la caratterizzazione ambientale.  

Le azioni di piano che considerate sono quelle che sostengono sostanzialmente lo scenario di piano 
proposto e che possono avere specifica incidenza ambientale sul territorio a scala di ATO, così come 
anticipato precedentemente in premessa al presente capitolo; si tratta quindi delle azioni volte a: 

• contenere la produzione di rifiuti urbani; 
• incrementare dei livelli di recupero e riciclaggio dei rifiuti; 
• garantire il corretto trattamento delle diverse tipologie di rifiuto differenziato; 
• prevedere la piena valorizzazione dell’impiantistica pubblica di trattamento del rifiuto urbano; 
• contenere il fabbisogno di discarica; 
• Garantire l’autosufficienza a livello di ambito per lo smaltimento dei rifiuti residui  
• prevedere procedure localizzative degli impianti territorialmente e ambientalmente 

sostenibili. 
 

Le valutazioni sono effettuate considerando lo scenario “obiettivo” di piano e per ogni componente 
ambientale si considerano le azioni a potenziale maggiore incidenza (sia positiva che negativa). 
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Si riportano nel seguito le considerazioni sintetiche che si riferiscono al contributo o meno che il PdA 
da al perseguimento di obiettivi di sostenibilità ambientale diversi da quelli che costituiscono l’oggetto 
di piano. 

BIODIVERSITA’ 
- 

La gestione dei rifiuti, per quanto ottimizzato nello scenario di piano, prevede comunque la movimentazione 
di mezzi, operazioni di trattamento e movimentazione rifiuti e alla fine lo smaltimento in un sito di discarica: 
queste operazioni generano necessariamente impatti sul territorio. L’attuazione del piano in tali termini, pur 
minimizzando, per quanto possibile, la necessità di utilizzo del territorio, la frammentazione ecologica e il 
consumo di habitat, anche tramite l’osservazione di criteri localizzativi per i nuovi impianti che prevedano la 
tutela degli stessi, determina un impatto negativo su detta componente. 

 

SALUTE UMANA 
+ 

La gestione dei rifiuti nello scenario di piano è l’alternativa che garantisce l’ottimizzazione del sistema 
determinando pertanto, in generale, il miglioramento dello standard di qualità della vita della popolazione.  
Gli impianti di trattamento e smaltimento possono poi generare impatti molto localizzati ancorché gli stessi 
siano gestiti rispettando la normativa di settore. Lo sviluppo e il completamento dell’impiantistica con il 
miglioramento delle prestazioni ambientali degli stessi dovrebbe in generale comportare il miglioramento della 
qualità dell’aria soprattutto in termini di impatto odorigeno.  

 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
- 

La minimizzazione dell’utilizzo della discarica garantisce il prolungamento della sua vita con limitazione di uso 
di suolo; tuttavia nello scenario di piano è necessariamente prevista la realizzazione di un nuovo sito di 
discarica, attualmente oggetto di specifico iter autorizzativo, che comporta nuovo consumo di suolo. La nuova 
impiantistica di recupero e trattamento, si andrebbe invece a localizzare in ambiti già ad uso tecnologico 
senza che vi siano previsioni di consumo di suolo agricolo e/o naturale. Nel complesso, quindi, gli impatti sulla 
componente suolo e sottosuolo sono relativamente contenuti. 

 

AMBITO IDRICO 
- 

Le previsioni di piano non hanno impatti immediati sulla componente acqua, nonostante sia da considerare il 
fatto che la gestione dei rifiuti, per quanto ottimizzata nello scenario di piano, prevede comunque la 
movimentazione di mezzi, operazioni di trattamento e movimentazione rifiuti con eventuali rischi di 
contaminazione delle matrici ambientali, compreso l’ambito idrico. 
I potenziali impatti comunque sarebbero estremamente limitati, localizzati e facilmente mitigabili. 

 

QUALITA’ DELL’ARIA 
+ 

Come già più volte ribadito, la gestione dei rifiuti per quanto ottimizzata nello scenario di piano, prevede 
comunque la movimentazione di mezzi, operazioni di trattamento e movimentazione rifiuti e alla fine lo 
smaltimento in un sito di discarica: queste operazioni generano necessariamente impatti in termini di 
emissioni in atmosfera. In generale, tuttavia è possibile concludere che, una corretta gestione integrata del 
ciclo minimizza senz’altro dette emissioni, anche grazie all’utilizzo di mezzi e impianti a basse emissioni, 
tuttavia è da prevedere un minimo impatto negativo in termini di qualità dell’aria da attribuire all’attuazione del 
piano. Inoltre lo sviluppo e il completamento dell’impiantistica con il miglioramento delle prestazioni ambientali 
degli stessi dovrebbe in generale comportare il miglioramento della qualità dell’aria soprattutto in termini di 
impatto odorigeno 

 

CAMBIAMENTI CLIMATICI 
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+ 
L’attuazione delle politiche generali di massimizzazione del recupero di materia previsti dallo scenario di Piano 
risulta essere particolarmente efficace in termini emissioni di CO2 risparmiate. 

 

PATRIMONIO CULTURALE E PAESAGGISTICO 
- 

La minimizzazione dell’utilizzo della discarica garantisce il prolungamento della sua vita La nuova 
impiantistica di recupero e trattamento si andrebbe poi a localizzare in ambiti già ad uso tecnologico non 
interferendo, quindi, con nuove aree a particolare sensibilità paesaggistica. Tuttavia è da tener presente che 
la localizzazione delle discarica GETA interessa un’area attualmente a uso agricolo, per cui la sua 
realizzazione  comporta un nuovo inserimento tecnologico che può determinare modifiche nel paesaggio 
circostante Nel complesso, quindi, gli impatti sulla componente paesaggio sono negativi seppure facilmente 
mitigabili. 

 

8 SINTESI DELLO STUDIO DI INCIDENZA 

Natura 2000 è il nome che il Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea ha assegnato ad un sistema 
coerente (una “rete”) di aree destinate alla conservazione della diversità biologica presente nel 
territorio dell’Unione stessa. La creazione di questa rete di Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e 
di Zone di Protezione Speciale (ZPS) soddisfa un chiaro obbligo comunitario stabilito nel quadro 
della Convenzione delle Nazioni Unite sulla diversità biologica. La “rete” è stata strutturata sulla base 
di due direttive: la n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, comunemente detta direttiva 
“Habitat” e la direttiva “Uccelli” (Dir. n. 79/409/CEE) concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici, sostituita dalla Dir. 2009/147/CE. 

La direttiva "Habitat" prevede l’individuazione di una rete di Siti di Importanza Comunitaria (SIC) i 
quali al termine del loro processo di selezione e designazione assumeranno la denominazione di 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC). 

Il recepimento della direttiva è avvenuto in Italia attraverso il DPR n. 357/97, modificato con DPR n. 
120/2003. 

Il Piano d’ambito riguarda l’intero territorio della provincia di Ascoli Piceno e quindi, potenzialmente 
anche i Siti della rete natura 2000, pertanto è assoggettato a Valutazione di Incidenza 

Nella Regione Marche, ai sensi della Legge regionale 6/2007, le Autorità Competenti per i 
procedimenti di Valutazione di Incidenza sono i soggetti (enti) gestori dei siti della Rete. 

La  figura successiva riporta i siti della Rete Natura 2000 compresi nella Provincia di Ascoli Piceno. 
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Figura 2: Siti Rete Natura 2000 in Provincia di Ascoli Piceno 

La sezione tematica del Piano d’Ambito che viene sottoposta a Studio di incidenza, riguarda 
prevalentemente lo stato di fatto attuale impiantistico, inteso come verifica della localizzazione degli 
impianti per la gestione dei rifiuti urbani nell’ATO5 Ascoli Piceno in relazione alla distribuzione delle 
aree Natura 2000, in modo da verificare situazioni di potenziale criticità e suggerire eventuali azioni 
mitigative e/o compensative. 

In tal senso valgono le stesse indicazioni contenute nello Studio di Incidenza del PRGR così come 
riportate nel seguito. 

Per quanto concerne la verifica di incidenza rispetto allo stato di fatto, in termini di dotazione 
impiantistica attuale, è necessario, in occasione di istanze di modifica sostanziale, effettuare una 
verifica di massima delle caratteristiche e delle prestazioni ambientali dell’impianto nonché del 
contesto territoriale e ambientale in cui l’impianto si trova inserito rispetto alle peculiarità e alle 
condizioni di vulnerabilità dei siti protetti potenzialmente impattati. 

Tale verifica dovrà tener conto non solo della potenziale interferenza diretta tra l’area protetta e 
l’impianto, caso che si esplicita in particolare se l’impianto si trova all’interno del sito Natura 2000, 
ma si dovranno considerare anche le potenziali interferenze indirette che potranno generarsi anche 
nel caso in cui l’impianto non si collochi all’interno del sito, ma si localizzi comunque a una distanza 
tale che possano esserci potenziali incidenze tra l’attività dell’impianto e le componenti biotiche 
peculiari del sito Natura 2000 (habitat e specie). In particolare, al fine di garantire la tutela delle 
risorse ed il rispetto degli obiettivi di conservazione del sito, si individua una fascia di rispetto 
minima  di 1.000 m entro la quale si ritiene opportuno che venga verificata la potenziale incidenza 
indotta dalla modifica sostanziale all’attività di un impianto di gestione dei rifiuti sulle componenti 
biotiche del sito Natura 2000. 
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Si ritiene che l’area così individuata possa considerarsi un livello di tutela minima  volta alla verifica 
delle situazioni critiche presenti attualmente sul territorio regionale, così come nella valutazione delle 
previsioni localizzative previste dal Piano (che verranno discusse nel paragrafo successivo); rimane 
inteso che non è comunque possibile escludere che una potenziale incidenza significativa indotta 
da un impianto di gestione rifiuti su un sito Natura 2000 si generi anche per distanze superiori ai 
1.000 m considerati. Sarà perciò necessario effettuare una verifica preliminare “incrociando” impatti 
attesi dall’esercizio della specifica tipologia di impianto e condizioni di vulnerabilità dei siti protetti 
potenzialmente impattati. 

Come detto, nel caso degli impianti esistenti tale verifica dovrà essere effettuata in occasione di 
istanze di modifica sostanziale. In particolare, si specifica che: 

• nel caso in cui un impianto, di qualsiasi tipologia, si collochi nell’ambito dei 1.000 m da un’area 
Natura 2000 dovrà essere richiesto all’Autorità Competente (Ente Gestore dell’area protetta) un 
parere preventivo sull’opportunità o meno di effettuare la Valutazione di Incidenza; in tal caso 
dovrà essere eseguita una verifica preliminare dei potenziali impatti indotti dall’impianto sui siti 
Natura 2000; a seguito di questa verifica, in concertazione con l’autorità che deve rilasciare 
l’autorizzazione, si eseguirà o meno la Valutazione di Incidenza vera e propria; 

• se un impianto, di qualsiasi tipologia, si colloca a una distanza maggiore di 1.000 m,  non si 
ritiene sia necessaria la richiesta del parere preventivo e la Valutazione di Incidenza potrà essere 
eventualmente richiesta dall’Autorità che deve rilasciare l’autorizzazione, nel caso di impianti 
particolarmente impattanti per i quali si ritiene che possano esserci fattori di incidenza 
potenzialmente indotti dall’attività dell’impianto sul sito Natura 2000 in questione. 

Nel seguito si riporta la verifica, rispetto ai Siti Natura 2000 e alla relativa fascia di 1.000 m sopra 
definita, eseguita per i principali impianti che gestiscono rifiuti urbani presenti sul territorio dell’ATO 
5: discariche, impianti di trattamento e recupero. 

In Figuera 3 è riportato il Polo di Relluce attualmente attivo e il futuro sito di GETA. 
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Figura 3: Intersezione dei Siti della Rete Natura 2000 con gli impianti di gestione dei rifiuti urbani 

Dalla Figura appare evidente come nessun impianto di discarica attualmente attivo (Polo di Relluce), 
ricada in un’area ZSC o ZPS e neppure nella fascia di 1.000 m; infatti i siti Natura 2000 si sviluppano 
completamente nel settore montano della Provincia, ove non sono presenti impianti di gestione dei 
rifiuti. 

Nel caso di nuove localizzazioni si specifica che le aree protette appartenenti alla Rete Natura 
2000 costituiscono un vincolo escludente alla localizzazione di qualsiasi tipologia di impianto di 
gestione rifiuti, mentre in assenza di ulteriori vincoli escludenti, nulla osta alla possibilità di localizzare 
un impianto in aree limitrofe a SIC e ZPS. Nell’ambito del capitolo dei criteri localizzativi del PRGR, 
inoltre è stata prevista una fascia di 1.000 m dal perimetro delle aree Natura 2000 a cui è stata 
assegnato un livello di prescrizione penalizzante con magnitudo “limitante”, in quanto 
l’autorizzazione alla realizzazione di un nuovo impianto sarà subordinata alla procedura di 
Valutazione di Incidenza secondo la normativa di settore vigente. 

Il Piano d’Ambito dell’ATO 5 Ascoli Piceno prevede la realizzazione dell’impianto di Digestione 
Anaerobica nel Polo Tecnologico di Relluce in Comune di Ascoli Piceno e la realizzazione di un 
nuovo sito di discarica, della società GETA, sempre in comune di Ascoli Piceno, località Alto Bretta 
(sempre riportata in Figura 3); tali ipotesi sono evidentemente subordinate alla positiva conclusione 
degli iter autorizzativi e valutativi in corso. I nuovi impianti non interferiscono né direttamente né 
indirettamente con nessun sito appartenete alla rete Natura 2000. 

In sintesi, l’analisi condotta ha considerato i rapporti intercorrenti tra le aree appartenenti alla Rete 
Natura 2000 rispetto al sistema di gestione dei rifiuti, con particolare riferimento allo scenario 
impiantistico esistente e previsto nell’ATA 5 Ascoli Piceno. 
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L’analisi non ha rilevato, in ordine all’impiantistica di gestione dei rifiuti urbani esistente e da 
realizzare, per raggiungere gli obiettivi strategici dello scenario di Piano, particolari criticità, dato che 
nessun impianto si colloca in un’area Natura 2000 e/o nelle sue prossimità (gli impianti più vicini si 
collocano a una distanza superiore ai 1.000 m identificata nel piano come la fascia minima di tutela 
da prevedere intorno ai SIC/ZPS). 

9 PIANO DI MONITORAGGIO 

L’attività di monitoraggio ha il compito di analizzare in maniera continuativa sia lo stato e i trend delle 
principali componenti ambientali inerenti il programma, sia lo stato e la tipologia delle interazioni tra 
settori di attività e ambiente. 

A tal fine è stato individuato un set di indicatori in grado di: 

• Valutare gli effetti previsti in fase di VAS; 

• Individuare variazioni nello stato dell’ambiente per gli aspetti individuati 

• Valutare le relazioni tra azioni del piano e variazioni dello stato dell’ambiente. 
Il set di indicatori contiene i seguenti gruppi: 

• indicatori sull’attuazione del Piano 

• indicatori sugli effetti individuati 

• indicatori sullo stato dell’ambiente 

Il processo di VAS è finalizzato a descrivere le modificazioni del contesto ambientale di riferimento 
derivanti dall’attuazione dell’aggiornamento del Piano d’Ambito nell’ATA 5 Ascoli Piceno ed in 
particolare permette di comprendere se le sue previsioni possono interferire con gli obiettivi 
ambientali già posti dalle politiche esistenti. Tale processo comporta la necessità di individuare 
opportuni “indicatori” utili alla valutazione ed al successivo monitoraggio dei possibili effetti. 
Per tale finalità si fa riferimento agli indicatori individuati per il PRGR modificandoli e integrandoli in 
relazione agi specifici obiettivi del Piano d’Ambito nell’ATA 5 Ascoli Piceno. 

Nell'ambito della griglia degli indicatori viene, inoltre, riportata la tipologia di indicatore secondo il 
modello DPSIR (Determinanti, Pressioni, Stato, Impatti, Risposte), così che sia facilmente 
individuabile il sistema di indicatori che costituiscono elementi di pressione o impatto, e, quindi si 
auspica che diminuiscano ai fini del raggiungimento degli obiettivi di piano, rispetto a quelli che 
forniscono risposte in seguito all'attuazione delle azioni di piano. 

Si propone, quindi, nel seguito la griglia di indicatori del Piano di Monitoraggio del Piano di d’Ambito 
nell’ATA 5 Ascoli Piceno, volto a verificare che gli obiettivi che il Piano stesso si è dato verranno 
raggiunti nei tempi di attuazione del Piano. Pertanto, la griglia di valutazione è suddivisa, sulla base 
dei gruppi precedentemente citati (indicatori sull’attuazione del Piano, indicatori sugli effetti 
individuati, indicatori sullo stato dell’ambiente), in linea con quanto fatto per il PRGR, come segue: 

• Indicatori sull’attuazione del Piano – aventi un sostanziale carattere prestazionale, atti a 
valutare l’attuazione degli strumenti volti al raggiungimento dei macro-obiettivi individuati dal 
piano per il raggiungimento di ottimali prestazioni in termini di gestione integrata dei rifiuti 
urbani. Per tali indicatori si fa riferimento alla tabella di coerenza interna Tabella 2. 

• Indicatori per il contesto/vulnerabilità ambientale – aventi sostanziale carattere 
ambientale e atti a valutare le potenziali interazioni tra le previsioni di intervento e i diversi 
temi ambientali. In tal caso si adotteranno gli indicatori già presenti nel PRGR 2015, da 
considerare alla scala d’ATO. 
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Per quanto concerne gli obiettivi del primo gruppo, a carattere prevalentemente prestazionale, quindi 
quasi sempre quantitativi, si fornisce anche, ove possibile, un valore ex-ante che, se non 
specificatamente indicato, fa riferimento al 2019. 
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Piano d’ambito di Gestione dei rifiuti ATO 5 Ascoli Piceno 

 

PROCEDURA VAS – SINTESI NON TECNICA DEL RAPPORTO AMBIENTALE  33 
 

10 CONCLUSIONI 

Nel caso del Piano d’Ambito dell’ATA 5 Ascoli Piceno, così come era già stato per il PRGR, la 
procedura di VAS è stata parte integrante di un processo di elaborazione di uno strumento di 
pianificazione a scala provinciale che intrinsecamente ha forti connotati di sostenibilità ambientale; 
questi originano dagli stessi obiettivi di settore stabiliti dalla L.R. 24/2009 e dagli stessi macro-
obiettivi del PdA. 

Il PdA è quindi volto ad attuare le indicazioni derivanti dal PRGR per un’ottimizzazione del sistema 
di gestione integrato dei rifiuti urbani, volto alla massimizzazione del recupero di materia e alla 
minimizzazione del conferimento in discarica.  

Il sistema di gestione dell’ATO di Ascoli necessita dell’adozione di ulteriori importanti interventi volti 
a garantire il corretto ed integrale trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani.  

Il sistema va integrato e migliorato attraverso il completamento dell’impiantistica di trattamento e di 
recupero: in particolare la realizzazione dell’impianto di Digestione Anaerobico presso il Polo di 
Relluce e della discarica destinataria di tutti i residui dei trattamenti da realizzare in Comune di Ascoli 
Piceno in Località Alto Bretta; ciò, ricordiamo, sulla base delle determinazioni dei Sindaci 
dell’Assemblea dell’ATA.  
Sempre ai fini del miglioramento e completamento delle dotazioni impiantistiche il Piano prevede 
ottimizzazioni gestionali integrando il sistema prioritariamente con l’ausilio delle ATA contermini, 
ovverosia: 

• attivare i confronti con le ATA contermini (Fermo e Macerata), per verificare la possibilità di 
utilizzo dell’impianto TMB di Relluce con funzioni di trattamento del sovvallo per la 
produzione di CSS in un bacino sovraprovinciale; questa opzione, già prevista dal PRGR, è 
da rilanciare in ottica di integrazione funzionale dell’impiantistica. 

• attivare un confronto con Fermo e Macerata per verificare la possibilità di realizzazione di 
impiantistica comune per il trattamento di recupero di rifiuti da spazzamento stradale e di 
altra impiantistica funzionale a massimizzare il recupero e contenere gli smaltimenti in 
discarica (es. impianto di trattamento dei rifiuti igienici); 

In sintesi, in considerazione del fatto che il PdA ha finalità ambientali dirette, emerge una 
valutazione sostanzialmente positiva. 
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1 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

1.1 Normativa europea 
 
La normativa comunitaria di riferimento in materia di prevenzione dei rifiuti attualmente vigente è la 
Direttiva 2018/851/UE, facente parte del cosiddetto “Pacchetto per l’Economia Circolare, di 
modifica della Direttiva quadro in materia di rifiuti 2008/98/CE. 
Le Direttive di cui al “Pacchetto per l’Economia Circolare” sono in vigore dal 4 luglio 2018 e 
comprendono in aggiunta a quella nominata in precedenza: 

 la Direttiva 2018/850/UE di modifica della Direttiva discariche (1999/31/CE); 
 la Direttiva 2018/852/UE di modifica della Direttiva imballaggi (94/62/CE); 
 la Direttiva 2018/849/UE di modifica delle Direttive sui veicoli fuori uso (2000/53/CE), su 

pile e accumulatori (2006/66/CE) e sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche – RAEE (2012/19/UE). 

 
Tali direttive sono basate sulla gerarchia di gestione dei rifiuti che impone la prevenzione come punto 
di partenza della buona gestione dei rifiuti. 
A tema prevenzione si ricorda la Direttiva dell’Unione Europea UE 2019/904 (anche detta direttiva 
SUP - Single Use Plastic) che si pone l’obiettivo di contrastare l’inquinamento marino da rifiuti tramite 
7 misure: 
1. Divieto di produzione nell’UE dal 2021 di alcuni prodotti ed imballi monouso in plastica (articolo 

5). Tali prodotti sono indicati nella parte B dell’allegato e comprendono bastoncini cotonati, 
posate, piatti, cannucce e agitatori per bevande, aste a sostegno dei palloncini, contenitori o 
tazze per alimenti e bevande in polistirene espanso e relativi coperchi o tappi; 

2. Presenza di nuovi requisiti di progettazione per i contenitori per bevande fino a 3 litri, 
prevedendo l’unione tra tappo e corpo di bottiglia e imponendo un contenuto minimo di 
materiale riciclato (dal 20% al 30%) (articolo 6); 

3. Presenza di requisiti di marcatura per bicchieri di plastica, filtri di sigarette, salviettine 
umidificate, assorbenti igienici e tamponi, al fine di comunicare al consumatore le modalità 
corrette per la gestione del rifiuto, le forme di smaltimento del rifiuto da evitare e la presenza di 
plastica nel prodotto con annessa incidenza negativa sull’ambiente in caso di dispersione in 
ambiente o di incorretto smaltimento (articolo 7); 

4. Generale riduzione del consumo dei contenitori per alimenti e bicchieri (tazze) entro il 2026; 
5. Responsabilità estesa del produttore per i prodotti non vietati (articolo 8); 
6. Raccolta differenziata dedicata per le bottiglie in plastica per raggiungere l’obiettivo del 77% al 

2025 e del 90% al 2029 (articolo 9); 
7. Misure di sensibilizzazione (articolo 10) rivolte al consumatore con l’obiettivo di ridurre la 

dispersione di rifiuti ed evitare di utilizzare alcuni prodotti monouso elencati in allegato alla 
presente direttiva. 

 
La direttiva UE 2019/904 è atta a conseguire l’obiettivo 12 di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 
(ONU), parte dell’Agenda 2030: garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo. 
A livello europeo è inoltre da tenere in considerazione la seguente documentazione che rientra 
nell’ambito della strategia europea di lotta allo spreco alimentare: 

 WRAP - Waste & Resource Action Programme (UK); 
 Programma europeo FUSIONS - Food Use for Social Innovation by Optimising Waste 

Prevention Strategies (EU); 
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 Recommendations for Action in Food Waste Prevention del dicembre 2019, che prevedono 
raccomandazioni per le autorità pubbliche a livello comunitario, nazionale e locale e per gli 
attori dei diversi livelli della filiera in vista dell’obiettivo di dimezzare lo spreco alimentare 
entro il 2030; 

 Guidance on Food Waste Reporting del giugno 2020, che definiscono il metodo europeo di 
contabilizzazione dello spreco alimentare, a partire dal quale quantificare obiettivi di 
prevenzione da rendere vincolanti per gli Stati membri dal 2023. 

 
1.2 Normativa nazionale 

 
Nel settembre 2020 sono entrati in vigore i D.Lgs 3 settembre, n. 116, 118, 119 e 121 di recepimento 
delle Direttive Ue sul “Pacchetto Economia Circolare” (2018/849/Ue, 2018/850/Ue e 2018/852/Ue) 
in materia di rifiuti, imballaggi, discariche, veicoli fuori uso, pile e rifiuti elettronici. In particolare, tali 
atti normativi hanno apportato importanti modifiche a D.Lgs. 152/2006 c.d. “Codice Ambientale”. 
All’art. 180 di tale decreto viene trattato il tema della “Prevenzione della produzione dei rifiuti”, 
richiamando il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti (PNPR), adottato con il decreto 
direttoriale del 7 ottobre 2013. 
Il programma fissa i seguenti obiettivi di prevenzione al 2020 rispetto ai valori registrati nel 2010: 

 Riduzione del 5% della produzione di rifiuti urbani per unità di Pil;  
 Riduzione del 10% della produzione di rifiuti speciali pericolosi per unità di Pil;  
 Riduzione del 5% della produzione di rifiuti speciali non pericolosi per unità di Pil.  

 
Le misure generali atte al conseguimento dei seguenti obiettivi sono: 

 Produzione sostenibile: rivolgendosi principalmente ai settori industriali e del design dei 
prodotti, stimolando cambiamenti nei modelli di produzione e nella progettazione dei 
prodotti. In particolar modo si fa riferimento alla riduzione o eliminazione di materie prime 
nocive per uomo e/o ambiente e a cambiamenti tecnologici atti a ridurre la produzione dei 
rifiuti; 

 Green Public Procurement (GPP), riguardante la sostenibilità ambientale della pubblica 
amministrazione; l’obiettivo è di introdurre, nelle procedure di acquisto e nei bandi pubblici, 
criteri di selezione e di valutazione di carattere ambientale che, garantiscano l’acquisto da 
parte della Pubblica Amministrazione di prodotti sostenibili dal punto di vista ambientale 
assicurando allo stesso tempo la libera concorrenza. Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare ha elaborato il Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della Pubblica Amministrazione (PAN GPP, aggiornato nel 2013) che fornisce un 
quadro generale sul Green Public Procurement, definendo gli obiettivi nazionali, i lavori di 
intervento prioritari e i criteri ambientali minimi. 

 Riutilizzo, definito nell’art.3 paragrafo 13 della Direttiva 2008/98/CE come: qualsiasi 
operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono rifiuti sono reimpiegati 
per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti. Dalla definizione è evidente che esso 
ricopra un ruolo fondamentale nel campo della prevenzione; 

 Campagne di Informazione e sensibilizzazione, con l’obiettivo di aumentare la 
consapevolezza di cittadini, aziende, istituzioni e scuole circa le strategie e le politiche di 
prevenzione così da incoraggiare cambiamenti positivi nel comportamento dei cittadini; 

 Strumenti economici, fiscali e di regolamentazione a supporto delle azioni da intraprendere: 
- messa in atto del principio della responsabilità estesa del produttore da applicare 

anche ad altri flussi di rifiuti rispetto a quelli attualmente previsti e da applicare anche 
alla prevenzione della formazione del rifiuto;  
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- tariffazione puntuale per il conferimento dei rifiuti urbani, in funzione dei volumi o delle 
quantità conferite;  

- sistemi fiscali o di finanziamento premiali per processi produttivi più efficienti dal 
punto di vista ambientale che producono meno rifiuti;  

- revisione dei meccanismi di tassazione dei conferimenti in discarica; 
- aumento della quota del tributo che le Regioni devono destinare alla promozione di 

misure di prevenzione dei rifiuti. 
 Promozione della ricerca; i risultati dei progetti di ricerca possono costituire un’importante 

base informativa per chi è coinvolto nella definizione ed implementazione di politiche di 
prevenzione rifiuti. 

 
Successivamente vengono proposte specifiche misure da mettere in atto a livello nazionale e locale 
riguardanti i flussi prioritari di prodotti/rifiuti, che in base alle linee guida della Commissione europea 
sono i rifiuti biodegradabili, i rifiuti cartacei, i rifiuti da imballaggio, i RAEE e i rifiuti pericolosi.  
 
L’art. 199 del D.Lgs. 152/2006, che definisce i contenuti dei Piani Regionali, richiama la necessità di 
redazione di un Programma Regionale di Prevenzione della produzione dei rifiuti che descriva le 
misure di prevenzione esistenti e fissi ulteriori misure adeguate anche per la riduzione dei rifiuti 
alimentari nella produzione primaria, nella trasformazione, nella fabbricazione e nel consumo. Si 
richiama la necessità che il Programma contenga specifici parametri qualitativi e quantitativi per le 
misure di prevenzione al fine di monitorare e valutare i progressi realizzati, anche mediante 
indicatori.  
 

1.3 Normativa regionale 
 
In materia di prevenzione della produzione dei rifiuti occorre menzionare la legge regionale 25 
novembre 2013, n. 41 "Interventi per il sostegno delle azioni di prevenzione della produzione dei 
rifiuti solidi urbani e modifica alla legge regionale 20 gennaio 1997, n. 15", che istituisce un marchio 
di qualità ambientale definito “Comune libero dai Rifiuti – Waste Free”. Tale marchio certifica 
l’operato delle amministrazioni comunali nei confronti delle politiche esercitate, delle azioni svolte e 
dei risultati conseguiti in merito alla riduzione della produzione dei rifiuti solidi urbani.  
 
Di seguito viene fornito un elenco di successive norme in materia di prevenzione della produzione 
dei rifiuti: 

 LR Marche 5/2018, “Norme in materia della tariffazione puntuale dei rifiuti nella Regione 
Marche”. Tramite questa legge in primo luogo la Regione stabilisce l’obbligo per i Comuni 
che applicano il sistema di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio 
pubblico di dotarsi delle necessarie infrastrutture informatiche e di adottare un sistema di 
archiviazione dei dati in grado di interfacciarsi con il sistema informatico della Sezione 
Regionale del Catasto Rifiuti (SRCR). Inoltre, la legge prevede di avvalersi di un Tavolo 
tecnico istituzionale del quale vengono definiti nel dettaglio i compiti. 

 LR Marche n.27/2019, “Norme per la riduzione dei rifiuti derivanti dai prodotti realizzati in 
plastica”; la Legge vieta l’utilizzo di nove categorie di prodotti in plastica monouso a livello 
Regionale, provinciale e comunale, concedendo tempo per esaurire le scorte. Per altri 
prodotti in plastica monouso sono previste invece misure finalizzate alla riduzione del 
consumo; 

 LR n. 4 del 18 febbraio 2020 “Norme in materia di compostaggio della frazione organica 
dei rifiuti nella Regione Marche”, che punta a “favorire” la gestione dei rifiuti organici mediante 
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il compostaggio aerobico nelle forme dell’autocompostaggio e del compostaggio di comunità. 
La LR prevede azioni regionali di promozione del compostaggio quali: 

– sostegno alla riduzione della tassa rifiuti; 
– incentivazione del compost di qualità utilizzato anche all’interno di orti sociali e 

giardini sociali; 
– promozione delle campagne di sensibilizzazione; 
– realizzazione di corsi di formazione. 

 
 LR n. 24/2018 che punta sull’incentivazione di un consumo “critico, consapevole e 

responsabile” dei prodotti da parte della cittadinanza; 
 DGR n. 805 del 10 luglio 2019 con cui la Giunta della Regione Marche ha approvato i criteri 

e le modalità di concessione dei contributi alle imprese commerciali per la diffusione di 
negozi di vendita di prodotti sfusi e alla spina. Vi è la possibilità di concedere incentivi sia 
per l’apertura di negozi nuovi sia per la realizzazione di nuovi punti vendita in esercizi 
commerciali già esistenti Tali incentivi sono destinati alle micro, piccole e medie imprese di 
vendita al dettaglio con un volume d’affari non superiore ai 2 milioni di euro. 

1.4 Il Programma Regionale di prevenzione della produzione dei rifiuti 
 
A livello regionale è stato redatto il “Programma Regionale di prevenzione della produzione dei 
rifiuti”, parte integrante del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) vigente. Tale documento 
tiene conto di quanto previsto dal PNPR e si struttura in sette capitoli: 

1. Inquadramento normativo; 
2. Valutazione della situazione; 
3. Azioni di prevenzione attivate nella regione Marche; 
4. Individuazione delle priorità; 
5. Individuazione della strategia; 
6. Pianificazione delle attività; 
7. Monitoraggio delle attività. 

 
Il Programma definisce due obiettivi strategici e 13 misure in totale che prevedono a loro volta azioni 
specifiche, come di seguito illustrato. 
 
OBIETTIVO STRATEGICO 1: Coinvolgimento degli stakeholders nell’ottica di diffondere, 
consolidare e sviluppare il tema della prevenzione dei rifiuti 
 

- Misura 1: Informazione e disseminazione 
Azioni: 
1. Diffusione del Programma Regionale di Prevenzione dei rifiuti; 
2. Realizzazione di un “Manuale per la prevenzione dei rifiuti a livello domestico”;  
3. Realizzazione di linee guida regionali; 
4. Realizzazione di un sito internet dedicato della Regione Marche; 
5. Predisposizione di atti normativi, indirizzi, coordinamento ed omogeneizzazione delle 

azioni di prevenzione dei rifiuti  
6. Predisposizione di documentazione formativa ed educativa (linee guida). 
 

- Misura 2: coinvolgimento degli stakeholders 
Azioni: 
1. Ampliamento del Gruppo di Lavoro di cui all’accordo di Programma sulla prevenzione dei 

rifiuti; 
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2. Coinvolgimento di ulteriori stakeholders per acquisire eventuali esperienze già svolte e/o 
in atto e per la promozione di eventuali nuovi accordi di programma in tema di 
prevenzione dei rifiuti; 

3. Promozione di accordi di programma tra la Regione Marche e le grandi catene di 
distribuzione per la riduzione dei rifiuti di imballaggio. 

 
- Misura 3: implementazione delle attività di prevenzione della produzione dei rifiuti; 

Azioni: 
1. Sostegno economico e logistico e messa in rete informatizzata dei centri regionali del 

riuso; 
2. Sostegno delle ludoteche RIU’; 
3. Mantenimento e sostegno dell’iniziativa di Legambiente “Ridurre si può nelle Marche”; 
4. Sostegno di iniziative innovative di eco-design. 
 

- Misura 4: migliorare la conoscenza 
Azioni: 

1. Indagini conoscitive; 
2. Implementazione del sistema di rilevazione dati mediante l’applicativo O.R.So. 

 
- Misura 5: applicazione di sistemi premianti 

Azioni: 
1. Incentivare il sistema di tariffazione puntuale; 
2. Diffondere il marchio “Comune libero da rifiuti - Waste Free”. 

 
OBIETTIVO STRATEGICO 2: riduzione della produzione dei rifiuti in termini di riduzione pro-
capite 
 

- Misura 1: la riduzione della produzione dei rifiuti da alimenti (food waste) 
Azioni: 

1. Promozione della raccolta e la distribuzione a fini umanitari di prodotti alimentari ritirati dai 
banchi di vendita prima della loro scadenza e/o invenduti; 

2. Campagna di sensibilizzazione ed educazione contro lo spreco di cibo in sinergia con il 
Piano Nazionale di Prevenzione dello Spreco Alimentare (PINPAS);  

3. Incentivazione alla messa in atto di iniziative del tipo “menù dose certa” (flessibilità delle 
porzioni), kinder menu, doggy bag; 

4. Recupero eccedenze di cibo prodotto e non utilizzato da ristoranti, mense, catering, 
recupero di alimenti non utilizzati o residui durante fiere, sagre e/o manifestazioni; 

5. Compostaggio domestico (home composting) e campagna di sensibilizzazione e 
istruzione-formazione all’attuazione del compostaggio domestico;  

6. Compostaggio collettivo (collettive composting) e campagna di sensibilizzazione e 
istruzione all’attuazione del compostaggio collettivo; 

7. Incentivazione alla riduzione dello scarto alimentare nelle mense scolastiche. 

 
- Misura 2: la riduzione della produzione dei rifiuti da imballaggi (packaging) 

Azioni: 
1. Promozione dell’acqua pubblica; 
2. Promozione della distribuzione del latte alla spina; 
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3. Realizzazione di punti vendita “packaging free” relativi sia a prodotti alimentari (secchi e 
non) a filiera corta e bevande che alla fornitura di detersivi alla spina; 

4. Promozione del sistema del “vuoto a rendere”; 
5. Promozione del “Farm delivery; 
6. Promozione del confezionamento di prodotti con un minore imballo in cartone o legno; 
7. Incentivazione delle aziende, specie all’ingrosso, ad adottare per quanto possibile nei 

confronti di fornitori e clienti strategie tese alla riduzione degli imballaggi, ad utilizzare 
materiali più facilmente ri-utilizzabili e a favorire l’utilizzo di imballaggi a rendere; 

8. Promozione di iniziative verso gli esercenti di punti vendita di prodotti freschi per l’utilizzo 
di contenitori ri-utilizzabili per la vendita e la commercializzazione di prodotti freschi. 

 
- Misura 3: ri-uso di beni (riduzione di rifiuti ingombranti “Bulky”) 

Azioni: 
1. Promozione e campagna di informazione dei centri per il ri-uso; 
2. Promozione della realizzazione dei centri del ri-uso; 
3. Diffusione di eventi legati al baratto di oggetti usati; 
4. Diffusione di azioni di educazione verso la cultura del ri-uso; 
5. Diffusione dei mercatini dell’usato. 
 

- Misura 4: la riduzione della produzione di rifiuti cartacei 
Azioni: 

1. Attuazione della dematerializzazione negli uffici; 
2. Formazione ed informazione del personale dipendente circa l’utilizzo di strumenti, 

procedure ed apparecchiature limitanti la produzione di rifiuto cartaceo; 
3. Campagna comunicativa e disposizioni regolamentari per la disincentivazione della 

pubblicità indesiderata nella cassetta delle lettere; 
4. Incentivazione ad un marketing e pubblicità alternativi; 
5. Confezionamento di prodotti con un minore imballo in cartone. 
 

- Misura 5: la riduzione della produzione di rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (e-waste) 
Azioni: 

1. Campagna di sensibilizzazione e promozione di centri di riparazione/ripristino di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

2. Promozione di una rete di riuso di apparecchiature elettriche ed elettroniche (computer) 
dismessi ma ancora funzionanti (fornitore-benefattore); 

3. Promozione e sostegno alle scuole tecniche mirate alla formazione di nuovi operatori 
specializzati in riparazioni; 

4. Promozione di progetti pilota mirati allo sviluppo di tecniche/tecnologie mirate al ri-utilizzo 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche. 
 

- Misura 6: la riduzione della produzione di rifiuti da pannolini per l’infanzia 
Azioni: 

1. Promozione di una campagna informativa e di sensibilizzazione per l’utilizzo di pannolini 
riutilizzabili; 

2. Promozione ed attivazione di azione (anche pilota) di sostituzione del pannolino usa e 
getta con pannolini riutilizzabili;  
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3. Formazione ed informazione del personale delle strutture pubbliche al fine di incentivare 
l’uso dei pannolini riutilizzabili; 

4. Promozione di accordi tra enti pubblici, centri di distribuzione, per facilitare non solo l’uso 
del prodotto e la sua conoscenza e caratteristiche anche il suo reperimento. 
 

- Misura 7: la riduzione dei rifiuti tessili – tessili riutilizzabili (abbigliamento) 
Azioni: 

1. Promozione di una campagna informativa e di sensibilizzazione per il ri-utilizzo di abiti 
usati in centri o luoghi predisposti; 

2. Promozione ed attivazione (anche pilota) di centri per il deposito e la conservazione e 
quindi prelievo gratuito di abbigliamento usato, opportunamente predisposto; 

3. Promozione ed attivazione delle “Librerie dell’abbigliamento” (Clothes library).  
 

- Misura 8: le azioni di contesto (luoghi di produzione) 
Azioni: 

1. Promozione e incentivazione di appalti pubblici che prevedono criteri di prevenzione della 
produzione dei rifiuti nelle pratiche di acquisto pubbliche; 

2. Promozione della formazione sullo specifico tema della prevenzione della produzione di 
rifiuti rivolta ai responsabili degli uffici predisposti alle procedure di gara; 

3. Promozione di fiere e sagre che prevedono l’utilizzo di piatti, posate e bicchieri riutilizzabili; 
4. Promozione all’acquisto o al noleggio di lavastoviglie “itineranti” in relazione all’utilizzo di 

piatti, posate e bicchieri riutilizzabili durante fiere e sagre; 
5. Acquisizione del marchio “Ecofesta Marche” (relativo ad un insieme di azioni di 

prevenzione della produzione dei rifiuti, definite da criterio regionali e messe in atto 
durante l’evento); 

6. Approvazione di regolamento/protocollo interno all’ente pubblico rivolto alla prevenzione 
della produzione dei rifiuti negli uffici pubblici secondo azioni che ne minimizzino la 
produzione; 

7. Promozione di campagne informative sul territorio tese a diffondere la conoscenza del 
sistema dei gruppi di acquisto solidale e dei relativi vantaggi ambientali ed economici; 

8. Disseminazione e sensibilizzazione alla realizzazione di “orti urbani” dotati di compostiera. 
 

È stato inoltre proposto un sistema di indicatori specifici per dare concretezza alle azioni proposte e 
garantirne il monitoraggio nel tempo. Gli indicatori si propongono come strumenti in grado di 
misurare quindi l’andamento dell’azione in un determinato periodo di tempo e di valutare il successo 
della stessa.  

  



3345

14 MARZO 2024 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LV · N. 22

Nella seguente tabella vengono illustrati nel dettaglio gli indicatori proposti nel PRGR attualmente 
vigente divisi in tre categorie: Indicatori di risorse, di impatto e di risultato. 

 
Indicatori per azioni di prevenzione della produzione dei rifiuti. 

Indicatore Indicatore specifico Oggetto del monitoraggio 

di risorse 

risorse finanziarie 
risorse finanziarie (€) previste per 
l’attuazione dell’azione di prevenzione. 
(€ previsti) 

risorse relative al personale 
(staff) 

risorse intese come personale impiegato per 
lo svolgimento dell’azione di prevenzione 
(numero di persone) 

risorse relative alle attività di 
comunicazione 

risorse intese come strumenti di 
comunicazione utilizzati per l’avvio e lo 
svolgimento dell’azione di prevenzione 
(numero degli strumenti di comunicazione). 

risorse relativi alla 
strumentazione tecnica prevista 

risorse intese come strumentazione tecnica 
utilizzata per lo svolgimento dell’azione di 
prevenzione (numero di strumenti utilizzati). 

di impatto 

impatto relativo alle emissioni 
GHG 

impatti connessi alle emissioni GHG (Green 
House Gas – Gas serra) e legati allo 
svolgimento dell’azione (t CO2). 

impatto relativo all’aspetto 
finanziario derivante dall’azione 

impatti finanziari legati allo svolgimento 
dell’azione in termini di costi evitati (€). 

impatto relativo all’ aspetto 
sociale 

possibili impatti sociali legati al numero di 
posti di lavoro creati e/o resi nuovamente 
disponibili dall’azione anche in termini di 
volontariato (numero di persone). 

di risultato 
cambio del comportamento 

cambio dei comportamenti indotti dall’azione 
(% partecipazione all’azione e/o cambio dei 
comportamenti). 

evoluzione della produzione 
della tipologia di rifiuto target. 

evoluzione delle quantità di rifiuto 
prodotto/evitato in relazione allo svolgimento 
dell’azione (kg/ab/anno).  

Fonte PRGR Marche  
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2 ANALISI DELLO STATO DI FATTO IN RELAZIONE ALLA PREVENZIONE 
DEI RIFIUTI IN PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

 
Nella regione Marche, come si evince dalla lettura PRGR, è stata posta grande attenzione alla 
prevenzione dei rifiuti. Inoltre, come segnalato nel capitolo 6 del documento di piano d’ambito, per 
quanto riguarda l’ATO 5, i finanziamenti sono stati stanziati a tutti i 33 Comuni principalmente per 
finanziare progetti di tariffazione puntuale (Isole Ecologiche Informatizzate), centri di raccolta e centri 
del riuso comunali e sovracomunali per un totale di 1.280.551 euro 
 
Nei paragrafi seguenti si vanno a illustrare le principali azioni messe in atto negli ultimi anni all’interno 
di ATO5 relative alla prevenzione dei rifiuti. 
 

2.1 Distribuzione alla spina 
 
La distribuzione di acqua e latte alla spina è uno dei modi per disincentivare i cittadini all’acquisto di 
bottiglie in plastica ed evitare l’impatto ambientale conseguente. Nel territorio provinciale risultano 
attivi punti di distribuzione di acqua e latte alla spina, in coerenza con l’obiettivo 2 – misura 2 del 
Programma Regionale di Prevenzione.  
Una presenza capillare di tali punti può comportare una concreta riduzione degli imballaggi (bottiglie 
in PET e tetrapack) con conseguente decremento delle emissioni complessive di CO2 dovute al 
trasporto su gomma degli stessi oltre che degli impatti legati alla gestione dei rifiuti associati. 
Presso i distributori dell’”Acqua pubblica” l’acqua costa 5 centesimi al litro ed è monitorata tramite 
controlli periodici che verificano il rispetto dei requisiti minimi definiti dalla normativa di settore. Per 
far funzionare la casa dell’acqua viene prelevata l’acqua dalla rete idrica, che poi viene filtrata per 
rimuovere le impurità. È presente inoltre una lampada UV che abbassa quasi totalmente la carica 
batterica. 
 
Esempio di casa dell’acqua  
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I distributori di acqua presenti in provincia di Ascoli sono gestiti da Squizzi srl e Acquanet Srl e ad 
oggi sono 22 in 18 comuni; la successiva tabella mostra la collocazione di tali strutture. 
 
Localizzazione delle Casette dell’acqua all’interno di ATO5 

Provincia Comune Gestore 
AP Ascoli Piceno Acquanet Srl 
AP Ascoli Piceno Acquanet Srl 
AP Carassai Squizzi Srl 
AP Castel di Lama Acquanet Srl 
AP Castorano Acquanet Srl 
AP Colli del Tronto Acquanet Srl 
AP Cossignano Acquanet Srl 
AP Force Squizzi Srl 
AP Maltignano Acquanet Srl 
AP Monsampolo del Tronto Acquanet Srl 
AP Montalto delle Marche Squizzi Srl 
AP Montalto delle Marche Squizzi Srl 
AP Montedinove Squizzi Srl 
AP Montefiore dell'Aso Squizzi Srl 
AP Monteprandone Acquanet Srl 
AP Monteprandone Acquanet Srl 
AP Roccafluvione Squizzi Srl 
AP Rotella Squizzi Srl 
AP San Benedetto del Tronto Acquanet Srl 
AP San Benedetto del Tronto Acquanet Srl 
AP Spinetoli Acquanet Srl 
AP Venarotta Squizzi Srl 

Fonte: sito dei gestori 

 
In provincia di Ascoli Piceno sono presenti 2 distributori di latte crudo alla spina, entrambi situati nel 
capoluogo. Si definisce "latte crudo" il latte allo stato naturale, appena munto, commercializzato così 
com'è prodotto dalla mucca, non pastorizzato e non impacchettato ma venduto sfuso negli appositi 
distributori di latte alla spina. Anche tale installazione mira alla riduzione degli imballaggi legati a 
questo specifico bene. 
 
Esempio di distributore di latte crudo alla spina 
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2.2 Centri e ludoteche del riuso 
 
I centri del riuso sono strutture atte alla prevenzione della produzione dei rifiuti. Lo scopo di tali 
strutture è permettere ad alcuni beni di essere riutilizzati, cioè di prolungare il loro ciclo di vita tramite 
l’utilizzo da parte di nuovi soggetti. La regione Marche sostiene la creazione di tali centri del riuso in 
quanto ne riconosce l’importanza strategica ai fini di ridurre la quantità di rifiuti avviati allo 
smaltimento, in coerenza con l’obiettivo 2 – misura 3 del Programma Regionale di Prevenzione. I 
Centri del Riuso sono realizzati sulla base delle indicazioni tecniche di cui alla deliberazione della 
Giunta regionale n. 1793 del 13/12/2010 avente ad oggetto “Prime linee di indirizzo regionali 
concernenti i Centri del Riuso”; nel 2016 è stata inoltre emanata la DGR 764/2016 con la quale la 
Regione ha introdotto novità importanti circa la gestione di tali strutture. (il cui regolamento e 
l’affidamento in gestione vengono approvati dal Consiglio Comunale) 
Cittadini, enti, associazioni in possesso di un bene usato ancora integro, funzionante e ancora in 
buono stato anche dal punto di vista igienico, possono consegnare il bene alla struttura. Tra i tipici 
beni ammessi ci sono: giocattoli, biciclette, passeggini, libri, indumenti, apparecchi elettronici, mobili 
ecc. 
Il conferitore consegna il bene all’addetto del Centro del Riuso che lo prende in carico, previa verifica 
di conformità, e lo deposita all’interno dell’area preposta. Il conferitore, all’atto della cessione, 
compila una scheda nella quale dichiara di cedere gratuitamente il bene garantendone il buon 
funzionamento. Talvolta una porzione del centro è dedicata alle riparazioni dei beni ceduti ad opera 
di volontari. 
I beni possono essere visionati dai soggetti interessati sia presso il centro del riuso che nell’apposito 
sito online e comprati a basso prezzo.  
 
Ad oggi sono presenti tre centri del riuso nel territorio dell’ATO 5, nei comuni di di San Benedetto 
del Tronto, Ascoli Piceno e Palmiano. 
Inoltre, Regione Marche ha recentemente assegnato dei finanziamenti ad ulteriori comuni per la 
realizzazione di ulteriori centri del riuso; tali nuovi centri del riuso sono collocati in: 
 

 Comune di Offida, presso il centro comprensoriale dei servizi in contrata Tesino; 
 Comune di Ripatransore; 
 Comune di Venarotta; 
 Comune di Folignano; 
 Comune di Castignano; 
 Comune di Comunanza; 
 Comune di Cossignano; 
 Comune di Montefiore dell’Aso; 
 Comune di Montemonaco. 

 
Al termine degli interventi, i centri del riuso presenti in ATO 5 saranno pertanto 12.  
Nel paragrafo 4.3.1 del piano d’ambito è presente la descrizione di un centro di riuso “tipo”; in 
particolare la descrizione riguarda il centro di riuso di San Benedetto del Tronto di cui è stata resa 
disponibile documentazione. 
 
Il monitoraggio e l’analisi dell’operatività delle strutture ha permesso di evidenziare i punti di forza e 
le criticità di tali centri. In particolare, si è rilevato come particolarmente importante la vicinanza tra 
centro di raccolta e centro del riuso così da favorire la sinergia tra le due strutture conseguendo una 
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sensibile riduzione dei rifiuti conferiti nel Centro di raccolta. Si è osservato inoltre che la realizzazione 
del Centro del riuso affiancata da specifici progetti educativi rivolti anche alle istituzioni scolastiche 
ha avuto buoni risultati ed effetti positivi anche sull'immagine aziendale del Gestore del servizio rifiuti 
che l'ha realizzato, lo promuove e gestisce. Importante è inoltre sottolineare la funzione di inclusione 
sociale potenzialmente svolta del centro del riuso; la gestione della struttura può essere infatti 
affidata a cooperative sociali di tipo B e/o può prevedere la possibilità di collaborazione con enti di 
volontariato ad esempio per la distribuzione del vestiario usato. 
Potenziali criticità riscontrate su cui porre sempre attenzione sono invece state le seguenti: 

 mancanza di campagne di comunicazione e pubblicità del servizio adeguate al successo del 
progetto; 

 presenza di persone davanti al Centro del riuso che vogliono sottrarre il bene destinato al 
centro per avviarlo ad altri "mercati paralleli"; 

 profili di corresponsabilità legati alla messa a disposizione degli utenti del centro di 
apparecchi elettrici elettronici o in generale di beni il cui uso potrebbe essere potenzialmente 
pericoloso; 

 difficoltà nel tenere in ordine il centro del riuso, soprattutto la sezione relativa agli indumenti 
usati; 

 difficoltà nel controllo costante delle giacenze per evitare depositi troppo prolungati. 
 
Esempio di centro di riuso 

 
 

In materia di prevenzione, in regione Marche e nel territorio dell’ATO 5 ai centri del riuso vengono 
affiancate le ludoteche del riuso. Il progetto “Ludoteche del riuso Riù” ha lo scopo di sensibilizzare 
bambini, e tramite loro anche gli adulti, a un comportamento compatibile con le tematiche ambientali; 
nello specifico alla possibilità di ridurre la produzione e il conseguente smaltimento dei rifiuti tramite 
il riutilizzo dei materiali. “Riù” nasce come centro di raccolta e valorizzazione attraverso il gioco dei 
materiali di scarto facilmente riutilizzabili e quindi come laboratorio operativo di attività didattiche 
creative e luogo di diffusione della cultura del recupero; in regione Marche sono presenti cinque di 
queste strutture. Nell’ambito ATO 5 si trova una “Ludoteca del riuso Riu'” ad Ascoli Piceno, in via 
Giusti n 1.  
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Logo di “Ludoteche del riuso Riù” 

 
 

2.3 Compostaggio domestico 
 
Il compostaggio domestico, che consiste nella trasformazione della frazione organica prodotta in 
ambito domestico in un ammendante organico (compost), è una pratica con la quale i singoli cittadini 
possono autonomamente recuperare la propria frazione organica di scarto prodotta durante l’attività 
domestica, sia nella sua componente verde, costituita dagli scarti da giardino, sia nella componente 
umida (FORSU), costituita dagli scarti alimentari. 
Come esplicitato nel documento di Piano, la promozione del compostaggio domestico, seppure non 
concorra alla riduzione della produzione totale di rifiuto urbano - RU (come da recente modifica 
normativa), si configura come un’azione per ridurre il RU intercettato dal servizio pubblico. 
Affinché il compostaggio domestico sia ben condotto, la regione Marche ha emanato norme da 
seguire e promosso specifiche azioni (si veda cap. 1.3 e 1.4). 
Dall’analisi dei dati ARPA relativi all’annualità 2019 la stima del rifiuto avviato a compostaggio 
domestico è pari a 133 t/a; tale contributo è dato dal solo comune di Folignano. 
 

2.4 Tariffazione puntuale 
 
L’applicazione della tariffazione puntuale è basata sul principio “Chi inquina paga” sancito dalla 
direttiva europea 2008/98/CE; garantisce un’equità contributiva che permette di far pagare l’utenza 
in base all’effettivo servizio erogato. Come ampiamente illustrato nel piano d’ambito, l’identificazione 
di chi conferisce il rifiuto e il monitoraggio dei conferimenti consentono di responsabilizzare l’utente 
rispetto all’impatto associato al rifiuto prodotto, incentivando comportamenti virtuosi tesi alla 
prevenzione e alla differenziazione dei rifiuti.  
Al 2019 il 50% degli abitanti totali dell’ATO 5 dispongono di un servizio di contabilizzazione dei 
conferimenti del rifiuto indifferenziato residuo tramite microchip, prerequisito per l’applicazione della 
tariffazione puntuale, attualmente non attiva.  
 
3. AZIONI 
 
In coerenza con la pianificazione sovraordinata, il Piano d’ambito si pone come primo obiettivo quello 
di contenimento della produzione dei rifiuti urbani.  
 
La produzione pro capite di rifiuto urbano nel bacino di ATO5 si attestava al 2019 a 538,5 kg/abxa, 
di cui 175,3 kg/abxa tra FORSU e verde e 131,2 kg/abxa tra carta, plastica, vetro e metalli. Il dato di 
produzione di RU si colloca a 12 kg/abxa in meno rispetto al dato medio del Centro Italia al 2019. A 
partire da tale livello di produzione, il Piano d’ambito nello Scenario Obiettivo prevede una graduale 
contrazione del rifiuto prodotto grazie alle azioni di prevenzione del presente Programma di 
Prevenzione, in linea con le indicazioni normative e pianificatorie regionali. L’analisi dell’attuale 
produzione rileva l’importanza di dare priorità alla prevenzione di rifiuti organici e gli imballaggi, agli 
ingombranti ed ai RAEE. 
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Di seguito si illustrano le azioni previste dal presente Programma, tali da conseguire gli obiettivi di 
Piano. 
 

3.1. Promozione del compostaggio domestico  
 
Nonostante il rifiuto destinato a compostaggio domestico venga conteggiato nella produzione dei 
RU, è importante precisare che il flusso di rifiuti destinato a tali trattamenti è totalmente gestito dal 
produttore e pertanto non rientra tra il rifiuto effettivamente intercettato dal sistema di raccolta locale. 
Pertanto, la promozione del compostaggio domestico si configura come un’azione per ridurre il RU 
intercettato dal servizio pubblico. 
 
Noto l’attuale livello di diffusione di tale pratica nel territorio dell’Ambito, il presente Programma di 
Prevenzione si pone l’obiettivo di diffusione del compostaggio domestico ad almeno il 20% della 
popolazione dell’ATO 5 nell’anno a regime. In coerenza con il PRGR, tale livello è stato individuato 
ponendo target comunali differenziati a seconda della grandezza del comune; in particolare, il target 
dell’azione, definito come percentuale di popolazione con giardino od orto privato che si ritiene possa 
attivare l’azione, va da un massimo del 60% degli abitanti (comuni con meno di 1.000 abitanti) ad 
un minimo del 30% (comuni con più di 20.000 abitanti e meno di 50.000 abitanti). Si è poi valutato 
un “tasso di adesione”, determinato dall’unione di fattori di successo/limitanti con la qualità/quantità 
degli strumenti utilizzati dal promotore dell’azione, assunta pari al 50%. In coerenza con il PRGR, 
per ogni abitante che pratica con successo il compostaggio si è assunto un quantitativo di rifiuti 
organici annuo “evitato” pari a 90 kg/abxa. 
 
Percentuale di adesione all’azione  

Compostaggio Target tasso adesione Totale 
Ab<1.000  60,0% 50,0% 30,0% 
1.000<Ab<5.000 50,0% 50,0% 25,0% 
5.000<Ab<20.000 40,0% 50,0% 20,0% 
20.000<Ab<50.000 30,0% 50,0% 15,0% 
Comuni Turistici 40,0% 50,0% 20,0% 

 
Tali assunzioni portano pertanto a livello d’ambito ad una stima di rifiuto organico non conferito al 
sistema di raccolta nell’anno a regime pari a 18 kg/abxa.  
 
Il Programma prevede il raggiungimento di tali obiettivi attraverso azioni di sensibilizzazione dei 
Comuni, la diffusione delle buone pratiche e la realizzazione di specifici progetti formativi. 
 

3.2. Promozione dell’acqua non in bottiglia 
 
Noto il numero di casette dell’”Acqua pubblica” installate nel territorio dell’Ambito, il presente 
Programma di Prevenzione si pone l’obiettivo di diffusione dell’uso dell’acqua non in bottiglia ad 
almeno il 36% della popolazione dell’ATO 5 nell’anno a regime. In coerenza con il PRGR, tale livello 
è stato individuato considerando un target dell’azione omogeneo su tutta la Regione, pari al 90%, e 
un “tasso di adesione” pari al 40%. In coerenza con il PRGR, per ogni abitante che pratica con 
successo tale pratica si è assunto un quantitativo di rifiuti da imballaggi annuo “evitato” pari a 12 
kg/abxa. 
 
Tali assunzioni portano pertanto a livello d’ambito ad una stima di rifiuto da imballaggi evitato 
nell’anno a regime pari a 4,3 kg/abxa.  
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Il Programma prevede il raggiungimento di tali obiettivi attraverso lo sviluppo di specifici progetti di 
comunicazione e il finanziamento di specifici progetti attuativi (ad es. installazione di ulteriori casette 
dell’acqua). 
 

3.3. Promozione del riutilizzo (centri del riuso) 
 
Noto il numero di centri del riuso realizzati nel territorio dell’Ambito e il numero di quelli già finanziati 
e di prossima realizzazione, il presente Programma di Prevenzione si pone l’obiettivo di uso di tali 
strutture da parte di almeno il 15% della popolazione nell’anno a regime. In coerenza con il PRGR, 
tale livello è stato individuato considerando un target dell’azione omogeneo su tutta la Regione, pari 
al 50%, e un “tasso di adesione” pari al 30%. In coerenza con il PRGR, per ogni abitante che pratica 
con successo tale pratica si è assunto un quantitativo di rifiuti annuo “evitato” pari a 16 kg/abxa. 
In base ai finanziamenti regionali già assegnati, a regime si stima la presenza sul territorio di ATO 5 
di 12 Centri del Riuso, un numero congruo in relazione al territorio da servire. 
Il presente Programma prevede pertanto di promuovere la realizzazione dei nuovi centri del riuso 
finanziati e il miglioramento gestionale delle strutture già esistenti secondo standard comuni e la 
condivisione delle migliori pratiche gestionali. L’implementazione di una rete sovra-ambito di centri 
del riuso con una pagina web dedicata permetterà di aumentare la conoscenza di tali strutture e di 
favorirne l’utilizzo, facilitando l’incontro tra domanda e offerta dei beni.  
 

3.4. Attivazione della tariffazione puntuale 
 
Come illustrato in precedenza, l’attivazione della misurazione dei conferimenti e, successivamente, 
l’attivazione della tariffazione puntuale è un’importante leva per l'ulteriore innalzamento delle 
prestazioni gestionali in termini di riduzione della produzione di rifiuti urbani e aumento dei recuperi. 
Proprio per questi motivi il Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti, in cui vengono indicate 
misure con il fine di contribuire al successo delle politiche di prevenzione, cita tra queste l’attivazione 
della tariffazione puntuale. 
Come rilevato in precedenza, attualmente nell’ATO 5 la tariffazione puntuale non è attiva in nessun 
comune ma la Regione Marche ha reso disponibili nell’ultimo triennio importanti finanziamenti per 
l’avvio di progetti di tariffazione puntuale. 
In conformità con la programmazione sovraordinata, il presente Programma prevede pertanto 
l’attivazione della tariffazione puntuale entro il periodo di vigenza del Piano d’ambito. Per favorire 
tale passaggio, l’Ambito promuoverà tavoli di lavoro per il confronto e lo studio delle tecnologie 
applicabili e il disegno di un omogeneo progetto d’ambito.  
 

3.5. Altre azioni 
 
Oltre alle azioni già illustrate, tale Programma si propone di promuovere ulteriori azioni di seguito 
elencate che si valuta produrranno una contrazione della produzione procapite quantificata 
diversamente a seconda della classe dimensionale del Comune, come riportato nella seguente 
tabella. 
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Riduzioni dovute ad ulteriori azioni 
Classe  variazione rispetto al livello iniziale  
Ab<1.000  -1,0%  
1.000<Ab<5.000  -2,0%  
5.000<Ab<20.000  -3,0%  
20.000<Ab<50.000  -4,0%  
Comuni Turistici  -3,0%  

 
La azioni proposte sono le seguenti:  

 comunicazione e formazione verrà predisposto un piano di comunicazione che promuova la 
partecipazione e l’informazione dei cittadini nell’ambito della prevenzione della produzione 
dei rifiuti. Il Piano di comunicazione dovrà essere rivolto ai diversi potenziali destinatari per 
fasce di età e per diverso livello di coinvolgimento nelle ordinarie pratiche della gestione dei 
rifiuti. 

 promozione della formazione ambientale nelle scuole, con azioni specifiche riguardanti la 
formazione ambientale nelle scuole. I temi di interesse dovranno coprire diversi ambiti tra i 
quali avrà un ruolo fondamentale la promozione della prevenzione della produzione e del 
recupero di rifiuti;  

 promozione delle ecofeste; sagre, feste patronali, eventi di valorizzazione del territorio che 
attirano sia la popolazione locale, sia turisti saranno un’occasione per promuovere e 
diffondere iniziative relative alla prevenzione rifiuti; in coerenza con il PRGR, si propone la 
realizzazione di linee guida da promuovere per l’organizzazione di questi eventi; 

 Azioni per la riduzione dello spreco alimentare; si veda a tal proposito il successivo paragrafo. 
 

3.5.1.  Azioni per la riduzione dello spreco alimentare 
 
Secondo il Food Waste Index Report 2021 prodotto dal Programma delle Nazioni Unite per 
l’ambiente (UNEP) lo spreco alimentare delle famiglie, dei negozi di vendita al dettaglio e del settore 
della ristorazione ammonta a 931 milioni di tonnellate di cibo ogni anno. 
A livello nazionale, nel Dlgs 152/06 viene data rilevanza al tema della riduzione dello spreco 
alimentare ed è richiesto che nel Programma regionale di prevenzione rifiuti sia centrale il tema della 
riduzione dei rifiuti alimentari. 
In questo paragrafo verranno proposte delle azioni atte a ridurre gli sprechi alimentari all’interno di 
ATO5 ponendosi in continuità con il PRGR attualmente vigente. 
 
Spreco alimentare in ambito domestico 
Secondo il report citato in precedenza, le famiglie sono i maggiori produttori di rifiuti alimentari, 
contribuendo al 61% del totale. Nella tabella sottostante viene ripreso dal PRGR vigente l’elenco 
delle principali cause di produzione di rifiuto alimentare da parte delle famiglie. 
 
Principali cause della produzione di rifiuto alimentare  

Principali cause della produzione di rifiuto alimentare nelle famiglie 
o Mancanza di consapevolezza sulla quantità di rifiuto generato individualmente, sui problemi 

ambientali che ciò comporta, sui benefici economici dell’acquisto di cibo in modo più efficiente; 
o mancanza di conoscenza su come utilizzare il cibo in modo efficiente (Es. sfruttando al massimo 

gli avanzi cucinando con gli ingredienti disponibili, etc.); 
o scarsa considerazione del cibo da parte dei consumatori, scarsa necessità di usarlo in maniera 

efficiente; 
o scarto di molte parti del cibo (con caratteri nutrizionali) a causa dei gusti personali (Es. bucce di 

mela, croste di pane, etc.; 
o eccessivi acquisti e mancanza di pianificazione; 
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Principali cause della produzione di rifiuto alimentare nelle famiglie 
o non corretta interpretazione o confusione sulla data di scadenza dei prodotti alimentari (scarto di 

cibo ancora utilizzabile); 
o non corretta conservazione del cibo; 
o errati metodi di incarto e uso di materiali che riducono la durata di conservazione del cibo; 
o eccessi nelle porzioni che comportano un maggior scarto di cibo. 

Fonte PRGR Marche  

 

Per provare a risolvere questo problema saranno previste per i cittadini delle campagne di 
educazione alla prevenzione degli sprechi alimentari nelle quali avrà un ruolo centrale il concetto di 
alimentazione sostenibile mediante lo sviluppo di temi chiave quali:  

 la promozione delle filiere corte,  
 la preparazione e consumo anti-spreco,  
 la spesa consapevole e  
 la formazione riguardo la differenza tra le varie indicazioni relative alla scadenza degli 

alimenti. 

 
Diffusione a livello d’ambito dei Criteri minimi ambientali (CAM) per il servizio di ristorazione collettiva 
Gli affidamenti dei servizi di ristorazione collettiva da parte della pubblica amministrazione dovranno 
tenere conto del Dm pubblicato in gazzetta ufficiale il 10 marzo 2020 ai sensi dell’art.34 del Dlgs 
50/2016, che riguarda i criteri ambientali minimi per l’affidamento dei servizi di ristorazione collettiva 
scolastica, per uffici, università, caserme, strutture ospedaliere, assistenziali, socio-sanitarie, 
detentive, nonché la fornitura di derrate alimentari per gli stessi. Il documento presenta in allegato 
un piano di azione che propone di ridurre lo spreco alimentare tramite azioni mirate che devono 
essere attuate attraverso la collaborazione tra i diversi attori e l’inserimento nello specifico di alcune 
clausole contrattuali. I partecipanti ai bandi di gara di affidamento del servizio di ristorazione collettiva 
dovranno effettuare proposte che favoriscano le economie locali e i piccoli produttori nell’ottica della 
promozione di vicinanza territoriale (km0) e filiera corta. 
Nell’orizzonte del piano d’ambito per ATO 5, gli stakeholders di settore dovranno tenere conto dei 
CAM. 
 
Programmazione di tavoli di lavoro con la media e grande distribuzione per ridurre le eccedenze 
alimentari, gli imballaggi monouso (soprattutto se in plastica) e i rifiuti in genere; tra le azioni di 
sostegno alla lotta allo spreco alimentare, si dovrà discutere di raccolta e distribuzione a fini 
umanitari di quanto ritirato dai banchi di vendita prima della scadenza o invenduti. Avrà rilevanza 
inoltre il recupero delle eccedenze non utilizzate da ristoranti, mense, catering o residui da fiere, 
sagre, manifestazioni facendo riferimento per esempio a prodotti ortofrutticoli fuori canone estetico 
ma commestibili. Andrà garantita inoltre l’idonea conservazione nelle fasi di recupero e distribuzione. 
 
Educazione alimentare a scuola 
Sarà promossa la diffusione dell’educazione scolastica alla prevenzione dei rifiuti alimentari. Lo 
scopo è di aumentare la consapevolezza degli studenti sul fenomeno, illustrando l’importanza di 
evitare gli sprechi alimentari anche da un punto di vista socioeconomico e, più in generale, tentando 
di sviluppare una coscienza ambientale già in età scolare. 
L’educazione alimentare non è solo rivolta ai bambini, ma anche a insegnanti e personale scolastico. 
Si propone di fornire gratuitamente alle scuole la formazione, il supporto tecnico e gli strumenti 
(materiali didattici, linee guide, metodologie), necessari all’attuazione di buone pratiche 
comportamentali atte a ridurre gli sprechi alimentari. 
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Devoluzione delle eccedenze alimentari 
Esistono realtà a livello regionale che si occupano di intercettazione di eccedenze alimentari e della 
loro devoluzione ad organizzazioni di beneficenza. Tale azione ha come obiettivo quello di favorire 
tali pratiche sul territorio e finanziarle ove possibile. I dati dei recuperi da eccedenze alimentari 
potranno essere resi pubblici attraverso la loro pubblicazione su una pagina web dedicata. 
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4. RISULTATI QUANTITATIVI DEL PROGRAMMA 
 
Dall’attuazione delle azioni previste dal Programma e sulla base dell’applicazione dei diversi effetti 
di riduzione della produzione dei rifiuti specificati precedentemente, si è stimata l’evoluzione futura 
del rifiuto raccolto pro capite nello Scenario Obiettivo; il dato medio di bacino è stimato pari a 
494,4 kg/abxa, vale a dire che a regime si prevede una contrazione dell’8,2% del RU raccolto rispetto 
al dato dell’anno 2019.  
 
La seguente tabella rappresenta la variazione della produzione dei rifiuti attesa nel piano d’ambito 
ATO5 in base alle varie classi omogenee di comuni. 
 
RU raccolti a regime – Scenario Obiettivo 

Classe omogenea Popolazione 
res. 2025 

pro-capite 
2025  

Variaz. rispetto 
a 2019 RU 2025 Variaz. rispetto 

a 2019 
  n. Ab kg/Abxa % t/anno t/anno 

Ab<1.000 2.942 334,3 -14,6% 983 -168 
1.000≤Ab<5.000 44.137 385,8 -8,7% 17.030 -1.626 
5.000≤Ab<20.000 42.616 423,4 -8,4% 18.042 -1.657 

Ab>20.000 48.169 441,9 -8,2% 21.287 -1.902 
TURISTICI 69.315 650,4 -7,7% 45.083 -3.780 

Totale ATO 5 207.179 494,4 -8,2% 102.426 -9.132 
Fonte: Piano d’ambito ATO5 
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5. PRIORITA’ DI INTERVENTO E CRONOPROGRAMMA ATTUATIVO 
 
Alla luce di quanto illustrato nel Programma, si individuano le seguenti prioritarie tematiche di 
intervento: 

A. Programmazione di una campagna di informazione e sensibilizzazione sul tema della 
prevenzione della produzione di rifiuti urbani; 

B. promozione del compostaggio domestico 
C. riduzione dello spreco alimentare 
D. riduzione degli imballaggi 
E. promozione del riutilizzo 
F. tariffazione puntuale 

 
Per una più proficua attivazione degli interventi, la presente proposta è condivisa tra le tre ATA del 
contesto “Marche Sud”, così da coordinare le iniziative che possono avere obiettivi comuni ed 
ottimizzare l’impiego delle risorse. Sono al momento individuate le priorità di intervento con un 
preliminare cronoprogramma; le stesse potranno essere meglio definite in fase attuativa attraverso 
il coordinamento dei diversi soggetti che potranno essere coinvolti.  
 
Al proposito verrà istituito un “tavolo di lavoro” per lo sviluppo delle iniziative di prevenzione sul 
territorio; si ritiene utile prevedere la partecipazione almeno dei seguenti soggetti: 

 Direzione delle Autorità d’Ambito delle ATA 3 Macerata, ATA 4 Fermo, ATA 5 Ascoli Piceno; 
 Rappresentanza del Servizio regionale preposto allá programmazione gestione Rifiuti; 
 Principali gestori dei servizi di raccolta Rifiuti del territorio: COSMARI, Asite, Picena 

Ambiente, Ascoli Servizi Comunali;  
 Rappresentanti delle principali Associazioni ambientaliste operanti a livello regionale; 
 Rappresentanti delle principali Associazioni di difesa dei consumatori  

Le iniziative si dovranno coordinare con le priorità definite nell’apposito Programma Prevenzione 
regionale anche tenendo conto delle indicazioni che deriveranno dal suo prossimo aggiornamento 
nell’ambito dell’adeguamento del PRGR ai nuovi obiettivi normativi del “Pacchetto Economia 
Circolare”. 
Ai fini di una corretta programmazione degli interventi da sviluppare in modo omogeneo sul territorio, 
sarà inizialmente definito un budget di riferimento da stabilirsi con contributi da parte di tutti i 
territori sulla base degli abitanti residenti; gli interventi si dovranno configurare come sostitutivi di 
quelli in programmazione a cura dei gestori e dei diversi comuni; alla definizione del budget, da 
gestire in modo coordinato sul territorio, dovranno pertanto concorrere i diversi gestori in quota parte 
sulla base degli abitanti serviti. 
Resta inteso che gli interventi che presuppongono specifici investimenti (es realizzazione di strutture 
da adibire a “Centri per il riuso”), saranno poi riferiti, a livello di definizione degli oneri di intervento e 
di conseguente pianificazione economica, al territorio beneficiario.  
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 2022 
 Apr - Giu Lug - Set Ott - Dic Gen 

ATTIVITA’ PRELIMINARI 
 

           

Istituzione tavolo di lavoro tra ATA allargato a stakeholder di interesse            
Ricognizione e condivisione delle esperienze negli ambiti prioritari di 
intervento 

           

Definizione delle risorse complessivamente da destinare alle iniziative di 
prevenzione nel bienio 2022 – 2023 

           

Definizione delle priorità di intervento su base biennale ai diversi 
interventi  

           

LINEA DI INTERVENTO A – PROGRAMMAZIONE CAMPAGNA INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 
 
Ricognizione esperienze già condotte a cura ATA, Comuni, Gestori            
Attivazione procedure sviluppo iniziative (concorsi idee, manif. 
interesse…) su base priorità derivanti da ricognizione 

           

Predisposizione materiale informativo            
Avvio interventi su territorio su base specifico programma attuativo            
Mantenimento interventi (es. scuole)            
LINEA DI INTERVENTO B – PROMOZIONE DEL COMPOSTAGGIO DOMESTICO 
 
Ricognizione esperienze già condotte a cura ATA, Comuni, Gestori            
Individuazione dei territori prioritariamente destinatari dell’intervento            
Avvio di campagna promozionale in accordo con Comuni            
Stipula di convenzioni con soggetti delegati alla formazione ed al 
monitoraggio (es. volontari associazioni o cooperative specializzate) 

           

Definizione di un Protocollo per l’effettuazione del monitoraggio ai sensi 
DGR 

           

Valutazione delle necessità di dotazioni contenitori e avvio procedure 
acquisti 

           

Distribuzione contenitori e avvio iniziative di formazione nei territori            
Mantenimento interventi monitoraggio e controllo            
Coinvolgimento di altri territori            
LINEA DI INTERVENTO C – RIDUZIONE DELLO SPRECO ALIMENTARE 
 
Ricognizione esperienze già condotte a cura ATA, Comuni, Gestori            
Confronti con esperienze di altri territori            
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6. INDICATORI 
 
Gli indicatori sono uno strumento necessario di progettazione e monitoraggio delle azioni di 
prevenzione della produzione dei rifiuti. Nella seguente tabella vengono illustrati gli indicatori scelti 
per quantificare la buona riuscita del programma di prevenzione rifiuti.  
Gli indicatori potranno tuttavia essere meglio definiti alla luce del programma operativo degli 
interventi sulla base del cronoprogramma di cui al paragrafo precedente. 
 

Azioni Tipologia di rifiuto 
prioritario Indicatori 

Promozione del 
compostaggio 

domestico 
Rifiuti biodegradabili 

kg organico evitati/abitante/giorno (Kg/ab/giorno) 
kg organico evitati/abitanti/anno (Kg/ab/anno) 

N. di comuni in cui è attiva la pratica del compostaggio 
domestico 

Estensione della pratica del compostaggio domestico 
(quota % di popolazione per classi dimensionali)  

Quota % di popolazione con attivi adeguati interventi di 
monitoraggio 

Devoluzione delle 
eccedenze alimentari Rifiuti biodegradabili Diffusione di linee guida (SI/NO) 

Quantità di prodotti alimentari in eccedenza distribuiti 
Riduzione spreco 

alimentare in ambito 
domestico 

Rifiuti biodegradabili Numero campagne di educazione sullo spreco 
domestico 

Diffusione a livello 
d'ambito dei CAM per 

la ristorazione 
collettiva 

Rifiuti biodegradabili Numero di appalti pubblici di servizi nell'ambito della 
ristorazione collettiva 

Programmazione di 
tavoli di lavoro con 

media e grande 
distribuzione  

Rifiuti biodegradabili, 
imballaggi Numero di tali tavoli di lavoro 

Educazione alimentare 
nelle scuole 

Rifiuti biodegradabili e 
rifiuti da imballaggio 

N. Campagne di educazione alimentare nelle scuole 
Costo delle campagne di educazione alimentare nelle 

scuole 

Promozione dell'acqua 
alla spina Rifiuti da imballaggio 

Numero di accordi di programma siglati 
Numero di esercizi commerciali che praticano vendita di 

prodotti “alla spina” 
Numero di campagne di informazione realizzate e costo 

Numero delle “case dell’acqua” installate e costo 
Litri di acqua/latte erogati al giorno e all'anno 

Promozione 
dell'utilizzo di acqua 

del rubinetto 
Rifiuti da imballaggio Numero di campagne informative 

Promozione del 
riutilizzo (Centri del 

riuso) 

Rifiuti da 
apparecchiature 

elettriche ed 
elettroniche, 

ingombranti, tessili, 
carta 

Numero di centri del riuso attivi nell’ambito 
Numero di centri del riuso attivi nell’ambito, 

attigui/interni a centri di raccolta  
Numero di visite al centro di riuso  

Numero di prodotti in entrata e in uscita dal centro di 
riuso 

kg di prodotti in entrata e in uscita dal centro di riuso 
Promozione delle 

ecofeste 
Rifiuti da imballaggio e 

rifiuti biodegradabili Numero di ecofeste 

Attivazione della 
tariffazione puntuale RU 

Numero Comuni con monitoraggio dei conferimenti 

Numero Comuni con tariffa puntuale 
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PIANO D'AMBITO PER LA GESTIONE DEI  

RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI (art. 10 L.R. 24/2009) 
 

 
 

PROCEDURA VAS – PARERE MOTIVATO  
(Determina n. 1007 del 10.08.2022 Provincia di Ascoli Piceno) 

 

 
 

Documento in risposta alla “Prescrizione E”  
 

 
 

Marzo 2023  
 
 
 
 
 

 
Via alla Fontana, 19 - 24060 Carobbio degli Angeli 

P.zza G.Grandi, 22 - 20135 Milano 
www.oikos-progetti.it 
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Il presente documento è redatto in ossequio alla prescrizione contenuta nella Determina n. 
1007 del 10.08.2022 del Dirigente del Settore IV Pianificazione Territoriale della Provincia 
di Ascoli Piceno, avente ad oggetto: “Parere motivato (art.15 del D.Lgs. n.152/06) per la 
Valutazione Ambientale Strategica del Piano d’Ambito Gestione dei Rifiuti Urbani – ATO 5 
Ascoli Piceno”.  
 
Con detta determina viene espresso parere positivo di compatibilità ambientale 
subordinatamente all’osservanza, tra le altre, della seguente prescrizione (lettera E): 
 

di invitare l’Autorità Procedente a dar merito in un apposito documento, da allegare al 
Piano d’Ambito, di come le considerazioni ambientali sono state integrate nel Piano 
stesso e come si è tenuto conto nel Rapporto Ambientale degli esiti delle consultazioni, 
dando atto dell’avvenuto recepimento del parere motivato di questa Autorità 
Competente. Qualora in sede di approvazione fossero introdotte modifiche sostanziali 
(quali ad esempio le variazioni conseguenti all’accoglimento di eventuali osservazioni), 
sarà necessario valutare la conformità del Piano modificato rispetto all’esito della 
presente verifica di assoggettabilità; sarà onere dell’Autorità Procedente evidenziare 
tale circostanza attraverso apposita dichiarazione, da rendersi in calce alla 
deliberazione di approvazione, circa la portata delle modifiche introdotte; 

 
Il Piano d’Ambito è stato riformulato in una versione che ha tenuto conto di tutte le 
prescrizioni contenute nel “Parere Motivato” emesso dall’Autorità Competente, Provincia di 
Ascoli Piceno, Settore Pianificazione Territoriale. 
 
Ricordiamo come nell’ambito della procedura VAS del PdA siano pervenute 
complessivamente 16 osservazioni/pareri; in particolare: 

 4 osservazioni da “soggetti sociali”: associazioni ambientaliste e gestori del ciclo rifiuti 
 7 pareri di SCA; alcuni dei quali attinenti più direttamente le scelte di Piano piuttosto 

che le problematiche ambientali  
 5 pareri di Enti direttamente interessati alla procedura di Valutazione di Incidenza del 

Piano 
 
Dalla complessiva disamina si sono colti elementi di interesse che sono risultati utili 
all’aggiornamento del Piano su aspetti quali: 

 la promozione del compostaggio di comunità e di prossimità; 
 un efficace monitoraggio delle azioni attuative, soprattutto di quelle volte alla 

prevenzione e quelle riferite al controllo ambientale degli impatti determinati dagli 
impianti; 

 la definizione puntuale delle modalità organizzative dei servizi e delle caratteristiche 
dell’impiantistica di recupero operante sul territorio provinciale. 

 
Talune delle problematiche poste si è ritenuto non rilevassero ai fini delle scelte di Piano; di 
altri rilievi e contributi si è ritenuto invece si dovesse tener conto in fase attuativa; di ciò ha 
dato conto il Piano stesso nella sua versione definitiva. 
 
I pareri rispetto alla procedura di Valutazione di Incidenza sono risultati tutti favorevoli anche 
a seguito di specifici approfondimenti condotti in un caso con le competenti autorità. 
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Entrando più nel merito dei rilievi mossi alle scelte di Piano, il parere più significativo è stato 
quello espresso dalla Regione Marche: Servizio Tutela Gestione ed Assetto del Territorio 
PF Bonifiche Fonti Energetiche Rifiuti Cave e Miniere; gli aspetti prioritariamente affrontati 
sono relativi alle scelte impiantistiche sia per le discariche che per gli impianti di trattamento 
della FORSU.  
 
Il recepimento delle prescrizioni derivanti dal parere della Regione Marche ha implicato la 
ridefinizione dello “Scenario impiantistico” di riferimento rispetto ad ipotesi formulate dalla 
“Proposta di Piano”; in particolare: 
 
Destino della FORSU  
I rifiuti da raccolta differenziata della Frazione Organica e del verde dovranno avere come 
potenziale destino gli impianti operanti sul territorio senza l’individuazione da parte di ATA, 
di alcuna priorità nelle destinazioni; dovrà pertanto essere avviata una procedura di 
evidenza pubblica sulla cui base sarà individuato l’impianto che offra le migliori condizioni 
rispetto ai criteri individuati (elementi di natura tecnica, economica ed ambientale). 
 
Il recepimento di questa prescrizione non implica di per sé effetti ambientali che in qualche 
modo comportino uno scostamento dai giudizi espressi in sede di valutazione; la scelta tra 
gli impianti di destino dovrà essere effettuata, una volta realizzati gli impianti stessi, 
attraverso una procedura che potrà essere espletata anche attraverso la considerazione di 
elementi di valutazione ambientale con l’obiettivo di perseguire i migliori risultati; questa 
modifica pertanto non si ritiene rilevi ai fini della valutazione già espressa. 
 
Destino altri flussi di rifiuti 
Per quanto attiene il destino di altri flussi rimangono invariate le ipotesi già formulate nella 
“Proposta di Piano” per: 

 Rifiuto Urbano Residuo (RUR): avvio a trattamento presso TMB di Relluce;  
 Rifiuti decadenti da lavorazioni di valorizzazione delle “frazioni secche” da RD: si 

confermano le ipotesi già formulate dalla “Proposta di Piano” di utilizzo di 
impiantistica nelle disponibilità del gestore;  

 Rifiuto da spazzamento stradale: avvio del confronto con le ATA del contesto 
“Marche Sud” per la ricerca di una soluzione comune; 

 Rifiuti igienici: avvio del confronto con le ATA del contesto “Marche Sud” per la ricerca 
di una soluzione comune. 

 
Nulla da rilevare pertanto dal punto di vista delle connesse valutazioni ambientali. 

Destino dei rifiuti a smaltimento 
 
La prescrizione regionale di considerare la nuova “Vasca 7” della discarica di Relluce come 
discarica di riferimento, fa assumere ad essa carattere di strategicità in ottica di gestione 
degli smaltimenti dei rifiuti urbani. Considerata infatti l’adiacenza del Polo di Relluce da cui 
si genererà parte consistente dei rifiuti da destinare a smaltimento, è evidente la necessità 
di preservare l’utilizzo della discarica facendo assumere allo smaltimento dei rifiuti urbani 
carattere assolutamente prevalente.  
 
Rispetto alla soluzione individuata nella “Proposta di Piano” di destinare i rifiuti non altrimenti 
valorizzabili ad altro impianto, su nuovo sito non precedentemente interessato da 
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smaltimenti e per il quale era in corso iter istruttorio, la riformulazione dello Scenario di Piano 
in ossequio alla prescrizione regionale è senz’altro migliorativa in termini ambientali: 
 

 vengono centralizzate in unico sito le operazioni di trattamento e smaltimento con 
indubbi vantaggi in termini di ottimizzazione gestionale ivi inclusi gli aspetti di 
monitoraggio degli effetti ambientali; 

 si riducono gli spostamenti dei rifiuti evitando il trasporto dei rifiuti in uscita 
dall’impianto di pretrattamento di Relluce ad altro sito con i connessi incrementi di 
emissioni dovuti all’impiego dei mezzi per il conferimento; ricordiamo peraltro come, 
ai sensi del vigente PRGR, l’adiacenza degli impianti di pretrattamento rifiuti sia 
proprio criterio preferenziale per l’individuazione delle discariche che assumono, in 
questo caso, rilevanza strategica nella gestione dei RU a livello di ATO; 

 si evita l’occupazione di nuovo suolo, contenendo pertanto l’impegno di territorio ad 
un sito già interessato dalla presenza di impianto di discarica e di adiacente polo 
impiantistico; si rammenta come, nelle procedure localizzative per l’individuazione di 
nuovi siti idonei ad ospitare impianti, l’ampliamento di impianti esistenti sia opzione 
sicuramente preferenziale rispetto alla compromissione di un nuovo sito. 

 
Le modifiche introdotte nella nuova formulazione del Piano non sono pertanto tali da 
determinare aggravi di situazioni ambientali tali da necessitare la riconsiderazione dell’intera 
procedura valutativa. 
 
 
In conclusione, si può asserire che le osservazioni avanzate ed il loro recepimento 
nei termini anzidetti, non abbiano determinato modifiche tali da mettere in 
discussione le scelte fondamentali di Piano che rimangono, ora come allora, 
decisamente orientate al rispetto della cosiddetta gerarchia gestionale prevista 
dalla vigente normativa. 
 
Le modifiche introdotte non hanno influenza sulla sfera delle valutazioni ambientali; 
il loro recepimento non ha pertanto implicato modifiche che hanno inciso sulle 
valutazioni ambientali condotte. 
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(e-mail: alessia.paciarelli@regione.marche.it 
telefono: 071/8063430)

Il Dirigente di Settore
Urbanistica, Paesaggio, Edilizia Residenziale Pubblica

Arch. Maria Cristina Borocci

____________________________________________
Regione Marche - Settore Genio Civile Mar-
che Sud
T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbli-
che -L.R. 09/06/2006 n. 5: Disciplina delle de-
rivazioni di acqua pubblica e delle occupazioni 
del demanio idrico. Comunicazione dell’avvio 
del procedimento relativo ad istanza di parte 
per il rilascio di concessione pluriennale di de-
rivazione di acque pubbliche ad uso: irriguo 
agricolo da pozzo ubicato in Comune di Cu-
pra Marittima (AP)- Ditta richiedente: Cameli 
Rina– Prat.1452/AP

Il Dirigente del Settore Genio Civile Marche Sud

RENDE NOTO CHE

Con istanza acquisita al prot.n. 1533418 del 20/12/ 
2023, e successiva integrazione acquisita al prot.n. 
262458 del 05/03/2024, la Ditta: Cameli Rina (CF: 
CMLRNI47S42E207Z), con sede nel Comune di Grot-
tammare (AP), via G.L. Bernini, ha chiesto il rilascio 
della concessione a derivare acque pubbliche ad uso: 
irriguo agricolo da n. 1 pozzo (cod.ID: 173/2024), ubi-
cato su area di proprietà catastalmente individuata al 
mappale n° 84, Foglio 10 del Comune di Cupra Marit-
tima (AP).

Il prelievo è richiesto per una portata massima pari 
a 1,5 l/s e volume massimo complessivo di circa 2000 
mc/annui.

La Responsabile del procedimento è l’Arch. Maria 
Adele Pellei.

Copia della domanda e della documentazione pro-
gettuale sono depositati, per la visione, presso la sede 
di Ascoli Piceno del Settore Genio Civile Marche Sud, 
viale della Repubblica 34, Ascoli Piceno.

Chiunque abbia interesse può presentare memorie 
scritte contenenti osservazioni ed opposizioni entro il 
termine perentorio di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso, inoltrandole al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):
regione.marche.geniocivile.mc@emarche.it o in forma 
scritta a Regione Marche, Settore Genio Civile Marche 
Sud, Sede di Ascoli Piceno, viale della Repubblica, 34 - 
63100 Ascoli Piceno.

Il Dirigente
Ing. Vincenzo Marzialetti

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEI PROCEDIMENTI

AMMINISTRATIVI

____________________________________________
Regione Marche - Settore Urbanistica, Pae-
saggio ed Edilizia Residenziale Pubblica
Comunicazione di avvio del procedimento am-
ministrativo per la verifica di conformità alle 
prescrizioni ed ai vincoli delle norme e dei piani 
urbanistici ed edilizi ai sensi dell’art. 25 della 
Legge n. 210/1985 relativa al Progetto di Fat-
tibilità Tecnica ed Economica del Raddoppio 
PM228-Castelplanio con by-pass di Albacina 
- Lotto 3 Serra S. Quirico – Castelplanio CUP: 
J21J05000000001. Linea Orte – Falconara.

Si comunica che, a seguito della nota di RFI Rete 
Ferroviaria Italiana pervenuta allo scrivente Settore in 
data 28/02/2024 (n/s prot. n. 0235452|28/02/2024|R_
MARCHE|GRM|SGM|A), riguardante la convocazio-
ne della conferenza di servizi ex art. 14-bis della Leg-
ge 241/1990 e s.m.i. di cui all’art. 44 del DL 77/2021, 
convertito, con modificazioni, nella Legge 108/2021 e 
s.m.i. in conformità a quanto previsto dal comma 1-qua-
ter del medesimo art. 44 del DL 77/2021 relativa all’in-
tervento in oggetto, questa Amministrazione ha avviato 
l’istruttoria per la verifica di conformità alle prescrizioni 
ed ai vincoli delle norme e dei piani urbanistici ed edilizi 
ai sensi dell’art. 25 della Legge n. 210/1985.

La Giunta Regionale, con Delibera n. 808 del 
07/04/97, ha fissato in 60 giorni il termine per la defi-
nizione del procedimento; detti tempi decorrono dalla 
data di ricevimento della documentazione progettuale 
(28/02/2024) salvo l’interruzione ed il prolungamento 
di tale termine per una eventuale richiesta di atti integra-
tivi; si precisa che, in base all’art. 7 della L.R. 44/94 la 
facoltà di intervenire nel procedimento è ammessa fino 
a 10 giorni prima della scadenza del termine per la con-
clusione del procedimento.

Ciò premesso, si rappresenta che in base alla L. 
241/1990 i soggetti, indicati negli artt. 7 e 9, possono 
prendere visione degli atti del procedimento ed inviare 
memorie scritte e documenti, ai sensi dell’art. 10 della 
stessa Legge 241/1990, presso il Settore Urbanistica, 
Paesaggio ed Edilizia Residenziale Pubblica del Dipar-
timento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile sito 
ad Ancona in Via Tiziano 44. 
(PEC: regione.marche.paesaggioterritorio@emarche.it)

Si informa che il responsabile del procedimento 
è l’Arch. Alessia Paciarelli - Settore Urbanistica, 
Paesaggio ed Edilizia Residenziale Pubblica. 
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IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Vincenzo Marzialetti

____________________________________________
Regione Marche - Settore Genio Civile Mar-
che Sud
T.U. 11.12.33, n.1775 – D.Lgs. n.152/2006 
– L.R. 09.06.06, n. 5 art.13. Istanza di auto-
rizzazione alla perforazione e ricerca di acque 
sotterranee mediante pozzo da falda freatica, 
localita’ Molini Girola, fg 40 part. 81, del co-
mune di Fermo (FM)

Il Sindaco del Comune di Fermo (FM), avente sede in 
via Mazzini 4, ha inoltrato istanza, in data 27/02/2024 
acquisita al prot. n. 0238709 del 29/02/2024, volta al 
rilascio dell’autorizzazione alla perforazione e ricerca di 
acque sotterranee ai sensi dell’art. 18 della LR 05/2006 
e ss.mm.ii. mediante un (1) pozzo per uso irriguo aree 
verdi all’interno dell’area ex Conceria “Riqualificazione 
area a verde pubblico e spazi attrezzati per l’ambiente la 
socialità”, ubicato in località Molini Girola nel comune 
di Fermo (FM) avente le seguenti caratteristiche:

Richiedente  Comune di Fermo

Luogo di Presa  Comune di Fermo (FM) – Fg 
40 part.lla N. 81

Uso della derivazione:  Uso irriguo aree a verde

Modalità di Esecuzione  Perforazione a distruzione di 
nucleo; profondità massima 
30 mt

Deposito del Progetto  Settore Genio Civile Marche 
Sud 

 Sede di Fermo – via J Lussu 
14 – Fermo 63900

Si informa che chiunque ha interesse potrà prendere vi-
sione degli atti del procedimento e presentare memorie 
scritte e documenti in virtù dell’art. 10 lett. b) della Leg-
ge 241/90.

Si fa presente che, ai sensi dell’art. 13 commi 2 e 4 della 
L.R. 05/2006, nel periodo di affissione nell’Albo Preto-
rio del suddetto avviso possono essere presentate osser-
vazioni e opposizioni scritte e il termine per la conclu-
sione del predetto procedimento, salvo sospensioni dei 
termini, è fissato in centottanta giorni.

Si comunica, che il Responsabile del Procedimento è 
l’arch. Raffaella Diletti, funzionario della Regione Mar-
che, Settore Genio Civile Marche Sud – Sede di Fermo, 
via J. Lussu, 14 – 63900 Fermo, tel. 07342212312, 
raffaella.diletti@regione.marche.it

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Raffaella Diletti
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BANDI DI CONCORSO

____________________________________________
AST - Azienda Sanitaria Territoriale - Pesa-
ro Urbino
Graduatorie del Concorso Pubblico in forma 
aggregata degli Enti del SSR Marche, per titoli 
ed esami, a n. 47 posti di Infermiere (Area dei 
professionisti della salute e dei funzionari) ap-
provate con determina del Direttore Generale 
dell’AST Pesaro Urbino n. 252 del 01/03/2024
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SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
REGIONE MARCHE 

 
 

Graduatorie del Concorso Pubblico in forma aggregata degli Enti del SSR Marche, per titoli ed 
esami, a n. 47 posti di Infermiere (Area dei professionisti della salute e dei funzionari) 

approvate con determina del Direttore Generale dell’AST Pesaro Urbino n. 252 del 01/03/2024 
 
 

Graduatoria dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria delle Marche* 

 

n. COGNOME NOME DATA DI 
NASCITA 

PUNTEGGIO 
TOTALE note 

1 DIAMBRINI GIULIA 25/09/1994 78,255   
2 DI CANDIA SAMANTHA 14/11/1997 78,0875   
3 RONDOLINI LAURA 28/11/1984 77,7125   
4 GIURANNO BARBARA 24/09/1983 74,8725   
5 TAGLIERI MARIA LAURA 10/04/1985 74,5125   
6 DI FLAVIO YLENIA 24/08/1995 74,275   
7 IZZO FRANCESCO 21/04/1992 74,1625   
8 MIGLIARDO FRANCESCA 02/01/1994 73,9525   
9 ROSSETTI MATTIA 18/05/1994 73,805   

10 GARBATI LUCIA 24/10/1995 73,8   
11 LA VOLPE ANNA 20/05/1991 72,9   
12 CHIAVARO AURORA 10/12/1997 72,8875   
13 BRACCIOLINI ANITA GIULIA 01/07/1998 72,808   
14 PEPE AZZURRA 27/03/1992 72,76   
15 CAPOMAGI ELISA 10/12/1997 72,369   
16 STANISCIA ILARIA 17/06/1996 71,9425   
17 NUNZIATI CHIARA 01/04/1994 71,6675   
18 BRUNI EMANUELA 21/11/1994 71,6625   
19 DE BERARDINIS BEATRICE 06/12/1991 71,5785   
20 BONTEMPO SOFIA 13/09/1997 71,35   
21 DI GIOVANNI FRANCESCA 20/06/1996 71,3095   
22 VERGANI CLAUDIA 23/02/1993 71   
23 MOSCHELLA IRENE 31/12/1997 70,9065   
24 BONCRISTIANO FEDERICA 06/09/1996 70,825   
25 LIACI MIRIAM 07/05/1993 70,7825   
26 ROSSI ELEONORA 02/06/1997 70,6565   
27 DI FABIO DOMENICO 25/03/1998 70,583   
28 TARANTINI MARZIA 07/10/1996 70,515   
29 YOUNG MATILDA MCKINNON 08/01/1996 70,3625   
30 LUCIANI CHIARA 05/08/1999 70,269   
31 QUINTILI AGNESE 09/04/1970 70,2125   
32 MARINELLLI MICHELA 11/09/1998 70,148   
33 DI FILIPPO SIMONE 10/11/1995 70,1   
34 COLAN AZANERO PAMELA KRYSTEL 02/02/2000 70   
35 CHIARELLI FRANCESCA 01/03/1996 69,9175   
36 MARASCA VALENTINA 29/09/1994 69,9125   
37 CENTONZE MICHELE 14/02/1998 69,86   
38 BARCHIESI AGNESE 21/12/1998 69,8245   
39 MAIALE MARIA 15/03/1984 69,8   
40 FRATTESI CHIARA 10/06/1997 69,585   
41 BADIALI ELEONORA 23/04/1998 69,556   
42 PEYRONE LUNA 24/10/1990 69,526   
43 FABIETTI GIULIA 13/04/1998 69,5035   
44 FORGIONE PRISCILLA 07/01/1997 69,4222   
45 ANCHINI ALESSANDRA 12/08/1997 69,3875   
46 DE VITO FRANCESCO VITANDREA 05/01/1993 69,375   
47 PICCIRELLI FEDERICA 12/12/1999 69,1875   
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48 MENICHINI FEDERICA 16/04/1996 69,1675   
49 DE PELLEGRINO ILENIA PIA 24/03/1998 69,077   
50 VERINI GIUSEPPINA 12/10/1997 69,068   
51 MAGNONI CLARISSA 16/12/1994 69,05   
52 COLOCCINI MARTINA 16/04/1997 69,0245   
53 PIGLIAPOCO BENEDETTA 07/12/1999 69   
54 DEL MASTRO MARIA 21/04/1996 68,901   
55 PAOLINI NICO 24/11/1995 68,687   
56 D'ANDREA FEDERICA 23/02/2001 68,605   
57 MARCHETTI MICHELE 18/09/1997 68,602   
58 CAROTI ALESSIA 05/08/1996 68,588   
59 D'ALESSANDRO ROBERTA 12/06/1997 68,4875   
60 FRATICELLI MICHELE 18/07/1991 68,4535   
61 MAURIZI GLORIA 13/07/1995 68,375   
62 PIAZZA GIUSEPPE 06/04/1989 68,375   
63 MARINI FRANCESCA 06/10/1999 68,343   
64 BORSELLA EUGENIA 18/02/1994 68,2975   
65 SAVELLI FEDERICA 22/05/2000 68,2   
66 PASQUINELLI TERESA 08/04/1998 68,175   
67 ABBONIZIO SIMONA 17/04/1997 68,15   
68 TINI GIORGIA 08/02/1997 68,0875   
69 CAVEZZI BEATRICE 08/03/1997 68,08   
70 NEMMI VIRGINIA 08/06/1996 68,05   
71 PETRISOR CLAUDIA MIHAELA 05/04/1998 68,024   
72 VETRANO CHIARA 13/01/1991 68,009   
73 BOLOGNINI LORENZO 04/03/1997 67,975   
74 DONZELLI ELISA 23/08/1995 67,953   
75 CONSILVIO LUCA PIO 07/05/1999 67,95   
76 BERTOLO CORRADO 28/02/1998 67,7625   
77 CASTIGLIEGO MARIARITA 30/03/2000 67,55   
78 ROTUNNO MICHELE 13/03/1995 67,505   
79 L'ERARIO MARIACHIARA 15/04/1994 67,4925   
80 PAOLINELLI VALENTINA 31/08/1994 67,47   
81 DI FINE VALENTINO 11/01/1998 67,445   
82 FAGGIANO LUCREZIA 18/03/1994 67,4075   
83 COMPAGNUCCI LORENZO 26/08/1994 67,3875   
84 ALFANO DANIELA 08/01/1999 67,344   
85 DUNA ANDRA ILINCA 17/06/1999 67,3375   
86 FONZETTI MARIA CRISTINA 10/11/1993 67,0855   
87 MANCINI ELEONORA 13/12/1999 67,05   
88 NARDI DEBORA 03/03/1998 67,05   
89 MONTERUBBIANESI PAOLO 07/10/1994 67,05   
90 CASTELLI MARIA LETIZIA 23/06/1999 67,0375   
91 MIGLIOZZI LUIGI 26/08/1992 67,025   
92 SALINARDI GIUSEPPE 19/07/1989 66,9875   
93 SCOCCO LETIZIA 21/09/1998 66,974   
94 GIANDOMENICO ANDREA 27/07/1999 66,9625   
95 DI MUZIO GIADA 17/04/1993 66,948   
96 PALLADINO ANTONIO 11/08/1989 66,7195   
97 DEGNITTI GIADA 16/10/1997 66,6785   
98 MONTALTO MARIANNA 09/03/1999 66,55   
99 MANGANELLI ASIA 13/05/1998 66,5205   

100 SAVINELLI VINCENZO 20/04/1991 66,4875   
101 GIORGETTI VITTORIA 28/04/1997 66,3715   
102 CAPORALE CLAUDIA 30/07/1997 66,1925   
103 NESTOROVIC JULIA 04/07/1997 66,125   
104 MISCIO DEBORA 30/06/1996 66,025   
105 PIETRONI ILARIA 25/01/2000 66,023   
106 MUDÒ LEONARDO SEBASTIANO 10/03/1992 66,0125   
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107 URBANI IRENE 22/04/1997 65,95   
108 PACINI ILARIA 13/10/1999 65,946   
109 RUDNYTSKA VIOLETA 16/08/2000 65,8755   
110 HOXHA MARJETA 13/04/1992 65,8625   
111 TORCIANTI FRANCESCA 29/12/1997 65,825   
112 TRASCIATTI SARA 25/06/1996 65,7775   
113 BRAVI SARA 27/02/1998 65,5875   
114 PANDOLFI CECILIA EUGENIA 30/01/1979 65,5825   
115 STELLUTI GIUSEPPE PIO 23/01/1998 65,4915   
116 VISCIO DONATO 17/08/1993 65,3975   
117 FUSCHINI GIULIA 02/07/1996 65,3375   
118 ALUNNI BISTOCCHI RICCARDO 08/01/1989 65,324   
119 CROCIONI PIETRO 07/02/1994 65,275   
120 DI GIOVANNI MARTA 28/02/1998 65,226   
121 DI SAVERIO ERICA 13/06/1992 65,2095   
122 DI PAOLA FRANCESCO 09/07/1999 65,1375   
123 DEL MORO SILVIA 04/06/1997 65,123   
124 FILENI ELISABETTA 29/06/2000 65,0955   
125 FIENGO MARIA 28/02/2000 64,9875   
126 PALAZZI BENEDETTA 31/01/2000 64,9875   
127 MONTELLI SERENA 08/10/1997 64,9875   
128 MANFREDI MARTINA 21/05/1990 64,9815   
129 FRATTARI AURORA 21/07/1999 64,975   
130 FRULLA DIEGO 26/02/1998 64,914   
131 CAPASSO RAFFAELE 14/09/1999 64,883   
132 SAMPAOLESI SILVIA 15/08/1975 64,8455   
133 MARINIELLO MELANIA 30/10/1991 64,8425   
134 SPARACI SARA 16/07/1996 64,775   
135 PACIOTTI ELEONORA 07/10/1997 64,7655   
136 MARAIA LUCREZIA 27/12/1994 64,75   
137 MUTOLO ANTONIO 02/04/1996 64,733   
138 FONSMORTI RUGGIERO 30/12/1997 64,725   
139 RUGGERI GIADA 12/04/1992 64,7125   
140 MARIANI LUDOVICA 11/08/2000 64,625   
141 RAGAINI ELEONORA 25/05/1993 64,5735   
142 SCARPONE NOEMI 13/02/1997 64,5375   
143 COPPOLECCHIA GRAZIANA 23/03/2000 64,45   
144 FEDE GAETANO PIO 20/03/1998 64,45   
145 HUAMAN HUAMAN INES 31/12/1997 64,4255   
146 CONTI LORENZO 17/10/1996 64,41   
147 DI MARCO ILARIA 22/06/1994 64,4   
148 DEL GROSSO DEANIRA ILARIA 11/12/1996 64,3875   
149 QUAGLIANI LUCREZIA 09/07/1996 64,345   
150 CICILANO MICHELE 19/11/1997 64,3175   
151 TETI MORENA 23/05/1998 64,27   
152 VARANI LORENA 10/04/1999 64,25   
153 INGANNAMORTE CARMELA 26/10/1990 64,245   
154 FOSCOLO SOFIA 15/10/1997 64,229   
155 AGRIESTI LETIZAI 24/01/2000 64,1875   
156 PETROSINO MARIATERESA 11/04/1990 64,1425   
157 DI CECCA SILVIA 21/05/1997 64,061   
158 ROMANO ALICE 08/12/1999 64,0375   
159 IANNI ANDREA 11/07/1997 64,025   
160 SENKA FATJON 14/01/1989 64,0125   
161 VOLPICELLI MATTIA 27/07/1999 63,9995   
162 MASSACCESI CHIARA 11/05/2000 63,9625   
163 TOMASSINI STELLA 12/09/1993 63,95   
164 SCHEMBARI ROSANNA 22/06/1983 63,9375   
165 RUSSO EMANUELA 16/01/1999 63,925   
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166 PARTIPILO ROSA 31/08/1990 63,8775   
167 VALVERDE SILVIA 03/02/1990 63,812   
168 DI BIASE FEDERICA 07/07/1997 63,624   
169 CAREDDU MARIA CHIARA 25/05/1986 63,5375   
170 STEFONI LORENZA 17/02/1998 63,525   
171 TERRACCIANO CARMELA 12/02/1994 63,5125   
172 RUCHER FABIO 05/06/1989 63,5   
173 DE FELICE CAMILLA 10/08/1998 63,497   
174 METTA SABINO WALTER 22/11/1998 63,4625   
175 D'ANTONIO CAROLA 18/05/1994 63,3175   
176 COMPIERCHIO TERESA 17/06/1998 63,275   
177 VINCENZONI PAOLO 22/12/1999 63,2375   
178 MERRA ANTONIO 28/01/1992 63,225   
179 MARCHETTI SARA 08/04/1999 63,2105   
180 CATANI GAIA 07/09/2000 63,1465   
181 LA MONICA ALICE 05/08/1995 63,05   
182 BRUNO LETIZIA 28/11/1996 63,0485   
183 MARINELLI BEATRICE 03/04/1991 63,025   
184 FIORITO DEBORAH 05/12/2000 63,0125   
185 FUCILI AGNESE 11/03/1998 62,9875   
186 DI DOMENICO AMBRA 16/12/1991 62,9325   
187 SCIANARO FRANCESCA 05/03/1991 62,9125   
188 GAYDARZHI ALINA 29/12/1996 62,8625   
189 BUSINI MARIA GIROLAMA 17/03/1996 62,86   
190 DE IULIIS LORENZA 28/04/1997 62,84   
191 CARBONARI CHIARA 22/02/1993 62,8005   
192 BUONAMICO MARIA 15/09/1992 62,6625   
193 TIBERI PAOLO MARIA 14/11/1997 62,5025   
194 POGGI LAURA 21/08/1997 62,5   
195 CINGOLANI GIOIA 13/02/2000 62,4625   
196 PACENTI CAMILLA 27/09/1999 62,425   
197 CUCCO GIULIA 21/06/1999 62,425   
198 LELI ANGELA 03/05/1998 62,3375   
199 PALMAS NOEMI 28/11/1998 62,304   
200 CIRONE ALESSANDRO 30/06/1998 62,3   
201 DEMAIO MARIAGRAZIA 28/06/1997 62,2625   
202 PIERONI MELISSA 15/02/1996 62,225   
203 ORSINI MARTINA 25/07/2000 62,2125   
204 COMPAGNONE GIULIA 17/06/1999 62,175   
205 NUZZI EMMANUELE 28/09/1999 62,126   
206 CHIUMENTO DORIANA 08/02/1992 62,1   
207 DI FURIA FEDERICA 07/03/1996 61,9875   
208 COPPARI DIEGO 02/04/1995 61,9625   
209 ARRIAGA HUAMAN VANESSA 04/04/1995 61,9   
210 DI FRONZO LUCA 21/02/1992 61,775   
211 CONCETTI FRANCESCO 22/04/1996 61,68   
212 MANCO ALESSANDRO 08/11/1989 61,65   
213 XHANI EJONA 01/05/1997 61,611   
214 NOCERA MARIA LUISA 30/03/2000 61,5225   
215 PASSARO LUANA 06/05/1989 61,4125   
216 SALCONE CHIARA 12/07/1997 61,3785   
217 DI NARDO CRISTINA 04/05/1997 61,215   
218 OBBEDIO FEDERICA 14/04/1998 61,2   
219 TERRACCIANO ANTONIO 02/03/1991 61,155   
220 CARRISI CLARISSA 05/04/1998 60,95   
221 CELANI LINDA 14/03/2000 60,945   
222 ADRIATICO GRAZIANA 21/07/1999 60,9275   
223 CHAFAOUI HANANE 23/09/2000 60,925   
224 CONCHEDDA SARA 18/11/1996 60,925   
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225 ZAZZETTA ALICE 09/07/1999 60,9125   
226 SABATINI ROBERTA 17/04/2000 60,9   
227 CALDARIGI MARTINA 23/01/1995 60,8955   
228 RUSCELLI GIORGIA 25/01/1991 60,8875   
229 TEDESCHI ELISA 12/06/1998 60,875   
230 PATETTA ROSSANA 18/06/1997 60,8265   
231 GIOIA NATASCIA 25/10/1998 60,815   
232 LIUCCI MARIA 21/02/2000 60,7125   
233 BAHRI MERIEM 31/01/1991 60,7   
234 QUATTRINI FEDERICA 16/12/1995 60,4975   
235 MARTINA ALESSANDRA 14/01/1997 60,45   
236 DI FULVIO GERMANA 13/03/1999 60,425   
237 CALDARA FRANCESCA 10/04/2000 60,3625   
238 MANCINI DANILA 27/02/2000 60,325   
239 PAGANI FEDERICO 12/06/1997 60,3   
240 DI FEBO MARCO 08/04/1997 60,2875   
241 PIERMATTEI HILENIA 04/03/1974 60,052   
242 LAMORGESE NICOLETTA 29/02/2000 60,0375   
243 PUGLIESE GIUSEPPE 18/11/1997 60   
244 CECI ALESSANDRO 09/04/1994 59,9825   
245 BONARI VLADISLAV 30/05/1995 59,9625   
246 CAROTTI ALICE 11/07/1999 59,9575   
247 GAETA ELENA 17/08/1999 59,95   
248 BEVILACQUA IRENE 09/03/1999 59,95   
249 CANNARILE ILARIA 09/09/1994 59,9475   
250 LAURIOLA LUIGI 13/01/1997 59,9375   
251 DI ANTONIO GIANLUCA 12/12/1998 59,925   
252 TASSONI GRAZIELLA 07/09/1998 59,925   
253 BAIOCCHI TOMMASO 01/07/1994 59,9125   
254 DONATELLI FRANCESCA 16/05/1995 59,9 riservatario in base alle norme di legge  
255 TIANO MARILENA 28/01/2000 59,885   
256 MARINO MARCO 05/10/1995 59,6375   
257 LALA PAOLA 31/05/1998 59,503   
258 SICOLO MARTINA 26/08/1999 59,281   
259 BURATTINI LORENZO 19/03/1999 59,15   
260 PETTA LUCA 25/06/1995 59,13   
261 MONTEREALE SIMONA PASQUALINA 22/09/1994 59,1125   
262 BOCCIA MELANIA 28/09/1989 59,0615   
263 CANNUCCIA LUCIA 07/10/2000 59,01   
264 CHAVEZ HERRERA NATALY ESTHER 14/07/1994 58,995   
265 SCARCELLA SIMONE 07/12/2000 58,95   
266 DI PAOLO DOMENICO 04/06/1998 58,9375   
267 GIOFFREDI ROBERTO 30/07/1991 58,9375   
268 NINNI SIMONA 29/03/1998 58,9125   
269 DI GIOVANNI GABRIELE 02/08/1994 58,9125   
270 RUSSOLILLO MERYLISA 10/01/2001 58,9   
271 RAGNI ALESSANDRA 08/07/1998 58,9   
272 BONARI ALEXANDRU 01/06/1999 58,8875   
273 BEI VALERIO 09/09/1990 58,816   
274 DURANTI EMANUELE 08/11/1993 58,75   
275 BONINO MANUELA 27/03/1997 58,6875   
276 BOFAN IRINA 08/08/1978 58,6625   
277 PERGOLINI ASCIANTI 27/10/1998 58,65   
278 TOTO SALVATORE 23/03/2000 58,56   
279 COLUMPSI MATTEO 05/01/1999 58,544   
280 GLORIA MICHOL 16/07/2000 58,4625   
281 ROMANO BENEDETTA 04/11/1998 58,45   
282 MARRONE GIORGIA 30/07/1997 58,4   
283 PINGIOTTI GRETA 18/01/2000 58,025   
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284 COSTA VIOLA 29/07/1999 58,01   
285 GAGLIARDI IVANA 17/01/1998 57,9725   
286 GIORDANI ILENIA 21/08/1989 57,9625   
287 DI SILVESTRO FEDERICA 04/02/1999 57,935   
288 ORSETTI AIXA BRUNELLA 17/07/1999 57,925   
289 PROSPERI CHIARA 06/06/1998 57,925   
290 CATALDO BENEDETTA 11/04/1993 57,9125   
291 VINCENZONI GIORGIA 06/02/2000 57,9   
292 LAURIOLA MARIANGELA 26/10/1999 57,9   
293 MORTELLARO ORIANA ANDREINA 24/09/1997 57,85   
294 BUCCIANTE ALICE 07/09/1999 57,65   
295 ZAMBROTTA MARIA 28/01/1999 57,5   
296 VENTURA EMANUELE 29/06/1996 57,25   
297 COPPOLA RITA 27/06/1996 57,2125   
298 GRANITO ANTONIA 08/04/1993 57,143   
299 CHIUSOLO CHIARA 16/05/1998 56,875   
300 PECETTA ELISA 15/03/1995 56,8125   
301 CARUSO LUIGI 22/12/1999 56,6115   
302 TEDESCHI LUISA 12/06/1998 56,5375   
303 CANNA MARIANNA 12/06/2000 56,4875   
304 CALDARA CARLA 10/04/2000 56,4625   
305 ELBASANI NEDLAND 03/07/1989 56,35   
306 LA ROTONDA LETIZIA 20/11/1999 56,0375   
307 PICCIAFUOCO EMILY 24/11/1997 55,925   
308 GALEOTA STEFANIA 19/12/2000 55,9   
309 RAMUNDI FEDERICA 30/09/2000 55,8875   
310 YARUSHKEVYCH YULIYA 31/12/1998 55,8375   
311 BONANTE FEDERICA 12/03/1996 55,775   
312 FOSCOLO MIRIAM 15/10/1997 55,5805   
313 MAORI LUCIA 12/03/1994 55,4625   
314 SANZARI ANNA 05/12/1999 55,033   
315 CINGOLANI SOFIA 16/08/1995 55,0175   
316 OSORIO RONQUILLO CAROLINA ESTEPHANY 08/08/1997 54,9885   
317 DROGUETTI DIEGO MAXIMILIANO 28/06/1991 54,9225   
318 SCIANNAMEA MATTIA 23/04/2000 54,885   
319 FAVA CAMILLA 12/12/1998 54,8625   
320 COLETTA STEFANO 01/03/1996 54,405   
321 CATANI SOFIA 17/09/1993 54,1125   
322 DIARRA OUMOU 04/07/1988 53,875   
323 MADOLINI FRANCESCO 01/03/2001 53,875   
324 FERRER PURITA MARIE DELA CRUZ 31/08/1995 52,3725   
325 DELLISANTI FRANCESCA 28/05/1999 51,925   
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Graduatoria dell’Azienda Sanitaria Territoriale Ancona* 

 
N. COGNOME NOME DATA DI NASCITA PUNTEGGIO TOTALE 
1 PIERANTONELLI MARIA CRISTINA 24/10/1982 82,3975 
2 DI MATTIA GIULIA 19/07/1989 81,321 
3 FRANCHI ILARIA 27/03/1979 81,2145 
4 VITALI LUCA 28/01/1980 80,9875 
5 CONTI SALLY 26/12/1991 78,702 
6 CECCHINI LORENZO 16/11/1974 78,1625 
7 EMILI LUCIA 07/08/1980 77,9085 
8 BIANCHI CATERINA 17/08/1992 77,561 
9 BORDI JESSICA 17/07/1990 77,475 

10 CINGOLANI ALESSIA 16/02/1986 77,4365 
11 FALCETELLI FEDERICA 30/07/1989 77,021 
12 PEPE SONIA 12/12/1977 76,845 
13 MANONI MICHELA 08/08/1994 76,8 
14 FRICANO VALERIA 06/02/1985 76,642 
15 BARBARIE CRISTINA 16/08/1973 76,2 
16 CIABATTONI BEATRICE 05/09/1994 76,1875 
17 VALENTINI ALESSIO 16/08/1986 76,062 
18 MARASCA CRISTINA 28/11/1989 75,7905 
19 BARTOLUCCI DANIELE 10/06/1986 75,6575 
20 SELVAGGI MARISA 23/02/1984 74,9555 
21 GIOVANNELLI JESSICA 13/08/1990 74,8875 
22 POLSINELLI MASSIMO 03/02/1984 74,69312 
23 LILLINI STELLA 10/11/1979 74,5575 
24 ZAMPARINI MATTEO 13/01/1994 74,444 
25 BRUTTI MARIA CATERINA 29/12/1981 74,394 
26 ALFIER ALESSIA 30/10/1993 74,392 
27 CAMERUCCIO NICOLETTA 13/06/1991 73,6 
28 MANENTI AGNESE 18/12/1989 73,586 
29 CARDINALI IRENE 10/11/1995 73,353 
30 BUCCIARELLI ELISA 01/03/1987 73,305 
31 BARTOLINI VALERIA 23/01/1990 73,2 
32 DEL MASTRO MARIA ARCANGELA 27/06/1981 72,9525 
33 NOVEMBRINI MARTINA 05/09/1998 72,82 
34 MANCINELLI MICHELA 07/06/1994 72,6525 
35 GIAMPIERI PAOLO 14/08/1993 72,5625 
36 NEVISCHI ELENA 23/04/1993 72,56 
37 CANTARINI ELIA 14/02/1997 72,4625 
38 D'ASCANIO ALESSIA 01/03/1996 72,4475 
39 GASPARETTI GIANNI 10/04/1978 72,4 
40 CHIUCHIU' SOFIA 18/07/1990 72,334 
41 MANENTE FRANCESCA 24/02/1995 72,3125 
42 PAOLOROSSI CLAUDIA 08/04/1994 72,2015 
43 CESARINI ELENA 24/05/1994 72,175 
44 PATULLO ALESSANDRO 20/05/1989 72,106 
45 DI SARRA MARGHERITA 18/02/1993 72,0425 
46 BIZZARRI ELEONORA 17/05/1991 72 
47 ROMAGNOLI ALESSIA 24/05/1997 71,975 
48 GHISELLI MICHELA 07/07/1992 71,9245 
49 MERLI NICOLETTA 29/06/1996 71,5735 
50 CICCOLA MICHELA 27/04/1993 71,4945 
51 BALDUCCI CHIARA 19/07/1996 71,457 
52 CROSTELLI ELISA 20/08/1987 71,4 
53 SANTORO SILVIA 22/05/1989 71,3875 
54 ANANIA MARTINA 09/12/1990 71,3815 
55 ESPOSTO BERARDINELLI RACHELE 30/03/1996 71,1005 
56 FERRARO IRENE 12/06/1984 70,8875 
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57 BRONZINI MARTA 04/01/1990 70,88 
58 ONORINI ELENA 05/04/1994 70,6455 
59 CLAUSER GLORIA 21/12/1996 70,625 
60 MONTECCHIESI VALERIO 06/08/1993 70,575 
61 PRINCIPI AGNESE 01/02/1982 70,4755 
62 MENOTTI LISA 18/09/1990 70,3325 
63 ROSARIO ANDUJAR ROSANGELA 30/08/1986 70,2475 
64 SBRANCIA FILIPPO MARIA 28/11/1993 70,2 
65 STAFFORTE STEFANO 20/03/1991 70,1955 
66 FIORANI ELISA 28/04/1994 70,0625 
67 SFORZA FRANCESCO 19/12/1995 69,9785 
68 BRUGIATELLI SARA 01/10/1996 69,967 
69 ARCANGELI EUGENIA 03/01/1994 69,8905 
70 STEFANI MATTEO 17/10/1991 69,777 
71 CASAGRANDE-GALLI GIULIA 15/07/1993 69,608 
72 PERRIGO GIORGIA ELVA 06/03/1997 69,607 
73 ROSSI GIULIA 21/06/1999 69,575 
74 TONELLI CLAUDIA 19/08/1994 69,5415 
75 RAGNACCI CHIARA 05/06/1994 69,3 
76 PICCOTTI SARA 12/01/1998 69,2325 
77 SERICOLA SARA 06/01/1993 69,1225 
78 SILVESTRI IRENE 24/01/1994 69,12 
79 CASTO ALAN 27/06/1990 69,116 
80 FABRIZI GIULIA 20/02/1994 69,075 
81 NOCCHI ZELDA 18/09/1998 68,85 
82 PELLEGRINI REBECCA 02/10/1995 68,746 
83 VITALI DAIANA 18/11/1993 68,723 
84 FERRACUTI GIULIA 25/10/1994 68,55 
85 POLINI VALERIO 23/02/1985 68,5225 
86 BRUNIERI CHIARA 02/12/1986 68,405 
87 LEGGIO MARIA 07/01/1987 68,2375 
88 FANTUZZI MICHELA 03/06/1982 68,2375 
89 GORACCI SILVIA 05/11/1997 68,225 
90 SILVESTRONI EDDY 25/09/1987 68,1935 
91 CECCARELLI BARBARA 05/03/1993 68,0375 
92 FRANCESCHETTI TOMMASO 03/07/1999 68 
93 STERNARDI MATTEO 13/02/1993 67,9875 
94 BRONZINI DIEGO 24/02/1992 67,8645 
95 MUGLIAROLI ALICE 12/05/1986 67,8625 
96 DE ZIO ILARIONE OSCAR 16/08/1992 67,825 
97 GIOVE FRANCESCA 11/10/1992 67,75 
98 CAIMMI ELEONORA 14/05/1989 67,7455 
99 PIETRONI LORENZO 05/10/1991 67,6875 

100 PASQUALI ELENA 29/08/1996 67,625 
101 TAMENGHI MIRCO 01/10/1993 67,467 
102 AGUZZI IRENE 10/09/1999 67,455 
103 OLIVIERI ANNA 14/03/1997 67,375 
104 PRIORI GIORGIA 28/02/1997 67,1 
105 PETRELLA FEDERICA 13/01/1997 67 
106 MARIOTTI VALERIA 22/07/1986 66,9925 
107 FARRONI LUCIA 03/07/1994 66,9625 
108 VILLANI ANTONIO PIO 19/08/1995 66,943 
109 CELLOTTINI NICOLA 22/07/1991 66,913 
110 TROZZI BEATRICE 20/06/1994 66,784 
111 ARDOLINO MARIA 19/03/1986 66,6635 
112 SAVERIANO GIOVANNI 24/06/1993 66,6375 
113 DAUTI ARJETA 10/07/1995 66,4235 
114 MARCONI LETIZIA 24/03/1991 66,35 
115 ALUIGI FRANCESCA 06/03/1998 66,3365 
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116 LA TERZA SIMONE 23/01/1997 66,2065 
117 PAGLIARI MICAELA 11/01/1998 66,0125 
118 PIERANI NICOLE 05/10/1994 65,975 
119 TOGNOLONI LORENZO 15/08/1999 65,9625 
120 LJAZAMI SUNITA 16/12/1998 65,95 
121 BIANCHI GIAN MARCO 23/11/1985 65,9015 
122 MINELLI CHIARA 08/10/1998 65,825 
123 CIARMATORI CHIARA 07/12/1984 65,82 
124 GREGORETTI SARA 05/01/1989 65,8165 
125 BALDI MARGHERITA 28/05/1994 65,7535 
126 D'AMICO ANDREA 15/12/1991 65,7435 
127 MORRONE FEDERICA 10/10/1990 65,7125 
128 BADIALI GIULIA 29/05/1994 65,7 
129 LUCARELLI ARIANNA 26/01/1999 65,65 
130 GIULIONI GIORGIA 31/08/1993 65,5545 
131 GIOVAGNOTTI CHIARA 11/08/2000 65,445 
132 PANFOLI GIORGIA 05/04/1987 65,398 
133 CALO' VALERIA 04/01/1994 65,3685 
134 MECELLA RICCARDO 04/07/1997 65,075 
135 PASQUI DANILO 14/02/2000 65,05 
136 MONACELLI GIORGIA 19/08/1997 65,05 
137 METLICHIN ELISABETTA 05/05/2000 64,9675 
138 MARINANGELI MIRIAM 21/02/2001 64,9625 
139 PATERNA CHIARA 06/11/2000 64,9625 
140 COLTORTI LAURA 02/12/1971 64,9625 
141 MARCHEGIANI CAMILLA 12/01/2000 64,95 
142 PESCE FRANCESCO 16/03/1998 64,85 
143 PRISCO ANNA 04/11/1996 64,835 
144 ANNUNZIATA IVAN 22/04/1995 64,704 
145 PINCINI LAURA 17/08/1983 64,7 
146 TITTARELLI SILVIA 13/07/1997 64,5375 
147 LUCARELLI ALESSANDRO 30/10/1995 64,53 
148 PAPARELLI GLORIA 20/06/1994 64,4775 
149 RAFFAELI RAMONA 24/09/1985 64,43125 
150 CIUFFREDA MATTEO 27/07/1996 64,3625 
151 FABRIZI DANIELE 07/08/1984 64,325 
152 TRUMA HORTENC 01/08/1985 64,119 
153 CONTI ILENIA 29/01/1999 63,9875 
154 FATTORI CAMILLA 26/05/2000 63,975 
155 CIALONI CATIA 13/09/2000 63,9625 
156 CORSINI DAVIDE 10/03/1981 63,95 
157 MARTIRI MATTEO 14/05/2000 63,925 
158 VITARELLI FRANCESCA 26/04/1978 63,733 
159 GOBBI GIOVANNI 07/07/1997 63,45 
160 TADDEI FRANCESCA 08/09/1993 63,0945 
161 PACI CONSUELO 04/10/1998 62,925 
162 RADICCHI GIADA 24/03/1998 62,9125 
163 MANGANELLI MICHELA 04/06/1991 62,9125 
164 NICOLAI MARTINA SWAMI 16/11/1986 62,9 
165 CERVONI ERICA 16/07/1999 62,849 
166 RINALDI RICCARDO 04/02/1971 62,4025 
167 SANTARELLI GIULIA 10/04/1998 62,39375 
168 PASQUINI GIULIA 24/02/1995 62,244 
169 BANI GABRIELE 16/07/1998 62,1 
170 FORTI LORENZO 29/09/1996 62,0875 
171 LATINI GAIA 19/04/2000 61,9375 
172 SCOPONE EMMA 16/08/1999 61,925 
173 CANESTRARI NICOLA 23/05/1998 61,925 
174 COLAGIOVANNI ANGELO 24/10/1976 61,925 
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175 MANNICCI GIACOMO 02/02/1989 61,859 
176 VACCARI VERENA 28/03/1994 61,825 
177 DE LIDDO IVAN 19/09/1986 61,7125 
178 MARINSALDI SARA 18/07/1999 61,6 
179 SGUBBI PAMELA 15/07/1995 61,45 
180 BATTISTA GAIA 07/10/2000 61,425 
181 ROSSINI GINEVRA 24/11/1998 61,25 
182 CATASTI ELENA 19/07/1998 61,21 
183 RUSSO LIA ANNA 18/01/1997 61,1795 
184 IUHANIAC MARIA 21/07/1977 61,141 
185 NERINI ROBERTA 07/08/1997 61,0225 
186 ROTAR KARYNA 30/05/1997 61 
187 ROSSETTI PAOLA 16/10/1990 60,9375 
188 SINGH LOVELEEN 23/12/1999 60,9125 
189 MARCHEGIANI MARTINA 10/11/1994 60,9 
190 DRAGONI MELISSA 06/02/2000 60,7375 
191 GROSSO CHRISTIAN 29/06/1999 60,7375 
192 CARBONARI ANASTASIA 05/02/1995 60,675 
193 MAROTTA LEONARDO 12/05/1996 60,575 
194 BERNARDINI TANIA 23/11/1972 60,4125 
195 FREZZOTTI ESTER 19/09/1999 60,4125 
196 CALDARA ROSSELLA 23/02/1990 60,4 
197 VERDINI LORENZO 17/09/1994 60,2 
198 ILIESCU DANIELA SIMONA 04/01/1981 59,9625 
199 SERIC DENITA 24/09/1998 59,95 
200 TORCIANTI ALICE 13/05/1998 59,9375 
201 CALDARELLI SIRIA 30/01/1998 59,9175 
202 FAZI VIRGINIA 14/07/1999 59,9075 
203 VERGURA TERESA 27/02/1999 59,9 
204 VINCIGUERRA ALESSIA 08/07/1996 59,784 
205 CASSONI GIULIA 12/07/1998 59,589 
206 FILENI JONATHAN 07/01/1985 59,5425 
207 CARDINALETTI SAMUELE 30/11/1993 59,4 
208 FAVA MARTINA 24/11/1992 59,32 
209 RAMACCI ALICE 20/02/1999 59,2875 
210 DI BENEDETTO DAVIDE 23/08/1998 59,25 
211 STAFFOLANI CHIARA 02/02/1989 59,2 
212 DI ROCCO ADOLFO 30/09/1997 59,125 
213 SANTONI LORENZO 14/08/1989 58,9375 
214 PIETROLUONGO SILVIA 22/09/2000 58,9375 
215 LONGARINI ARIANNA 10/04/2000 58,9375 
216 PIANGERELLI ELISA 17/03/1998 58,9375 
217 FIORUCCI GIULIA 12/03/1998 58,9375 
218 MOURCHID HASNAA 28/04/1997 58,9375 
219 ANGELILLIS GIUSEPPE PIO 27/01/2000 58,925 
220 VERNA FRANCESCO 23/02/2000 58,9 
221 BELARDI NICOLÒ 22/11/1999 58,8875 
222 BARCHIESI FEDERICO 14/02/1995 58,8875 
223 GIOVANETTI SILVIA 10/09/1998 58,4125 
224 RINALDI MATTEO 05/06/1998 58,4125 
225 SUPPA FRANCESCA 14/08/1993 58,3125 
226 LENCI GIORGIA 25/05/1996 58,2375 
227 PIERANGELI GIORGIA 27/04/1998 57,9375 
228 GIRETTI ALESSANDRA 27/10/1997 57,925 
229 BERNASCONI GIORGIA 16/01/2000 57,855 
230 GARZONE SILVANO 10/01/1987 57,0625 
231 BIANCHI LORENZO 13/12/1996 57,0375 
232 CECCARELLI MARIA ISABEL 03/07/1997 56,9875 
233 BOSSI DAMIANA 14/10/1998 56,9625 
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234 MONACELLI VERONICA 18/10/1996 56,5 
235 SAGRAFENA ALESSIO 02/07/1997 56,3 
236 MEDICI MARTA 24/07/1996 56,2875 
237 NERINI LORENZA 07/08/1997 55,9125 
238 ESPOSTO GIACOMO 28/07/1992 55,6875 
239 CELONE ASIA PIA 29/10/1999 55,538 
240 VICHI GIULIA 08/11/1993 55,15 
241 DI NARDO GAIA 16/06/2000 54,9875 
242 TASSINI SAVERIO 14/11/1995 54,96 
243 MONTESI MATTEO 13/02/1999 54,8875 
244 ALOISI AURORA 06/11/2000 54,455 
245 CASCIO GLORIA 14/02/1998 53,8875 
246 FRADI ISMAIL 27/07/1994 53,8625 
247 NICCHI GIULIO 13/02/1995 53,55 
248 TOGNOLONI VALENTINA 09/03/1996 53,4875 
249 PAGANO DOMENICA 03/08/1999 53,375 
250 BINI IRENE 30/06/1989 52,8625 
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Graduatoria dell’Azienda Sanitaria Territoriale Ascoli Piceno* 

n. COGNOME NOME DATA DI 
NASCITA 

PUNTEGGIO 
TOTALE NOTE 

1 INGRILLINI SIMONA 10/09/1989 80,399   
2 IACHINI LUCA 05/09/1983 79,399   
3 ZUCCARO SIMONA 24/09/1971 78,115   
4 MIGNINI SERENA 15/07/1993 77,965   
5 SACCOCCIA ROBERTA 04/05/1987 77,6625   
6 DE ANGELIS MATTEO 25/05/1990 77,6435   
7 DE SILVESTRI VALENTINA 14/02/1989 77,469   
8 FLEGO SARA 04/12/1990 77,175   
9 IACOBACCIO GIORGIO 27/02/1982 77,0745   

10 PETTI VERONICA 04/08/1987 76,845   
11 CERASI KATIA 10/06/1984 76,8365   
12 CAPRIOTTI ALESSANDRA 05/11/1986 76,6865   
13 COSTANZA DARIO 06/08/1994 75,5975   
14 BARBIZZI VALERIA 12/08/1991 75,5525   
15 ANGELOZZI RAMONA 09/07/1985 75,4995   
16 BONADUCE GABRIELLA 27/02/1994 75,3975   
17 SIMONETTI ERICA 15/04/1997 74,7555   
18 CUZZI STEFANIA 24/08/1978 74,5655   
19 SISTI FABRIZIA 03/07/1985 74,3325   
20 EUGENI BENEDETTA 12/10/1992 74,2855   
21 DI TUCCIO BEATRICE TERESA 28/09/1998 74,0445   
22 QUAGLIETTI SIMONA 25/11/1977 73,8095   
23 CIARROCCHI FRANCESCA 05/12/1997 73,77025   
24 MAGRI MERY 28/06/1993 73,666   
25 LELI CRISTINA 09/04/1991 73,55   
26 DI IUSTO ROBERTA 14/06/1993 73,54   
27 AMBRA ALESSIA 24/07/1994 73,2935   
28 CIAVARELLA PAOLO 01/11/1996 72,4625   
29 BENIGNI LINDA 16/02/1994 72,4285   
30 TEMPERA SERENA 11/09/1991 72,179   
31 D'ACUNTO MANUELA 02/02/1994 72,0925   
32 FABIANI ELEONORA 04/02/1990 72,04075   
33 MARINI LAURA 02/09/1987 72,0375   
34 AMADIO PAOLA 28/07/1995 71,9125   
35 MERCATANTI CHIARA 31/01/1995 71,885   
36 SCIARRONI VALERIA 30/01/1992 71,825   
37 PARTEMI LORENZO 08/08/1992 71,6385   
38 SETTIMI CHIARA 04/06/1996 71,079   
39 ACCIARRI ELENA 03/10/1989 71,0205   
40 BIANCHINI ARIANNA 01/12/1995 70,85   
41 MANCINI MATTEO 03/10/1990 70,85   
42 CIAMMARICONE MONICA 19/05/1992 70,75   
43 MARONI VALENTINA 07/03/1988 70,712   
44 SCARAMUCCI SILVIA 02/01/1995 70,66   
45 LEPIDI ERIKA 07/09/1991 70,598   
46 NARDONE CLAUDIA 06/06/1997 70,5875   
47 FALA' LAURA 06/12/1992 70,525   
48 LENI MICHAEL 07/12/1993 70,518   
49 MACCI VERONICA 03/01/1995 70,44287   
50 DAMIANI LETIZIA 04/03/1984 70,4365   
51 FRATINI GLORIA 21/08/1990 70,4135   
52 UVA MARIA 13/10/1995 70,402   
53 ARMUZZI MARCO 09/09/1989 70,325   
54 PIGNOTTI PAOLO 22/09/1992 70,315   
55 FRAGNENTI GIULIA 07/08/1997 70,3025   
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56 RADUCCHI EMIDIO 03/07/1969 70,235   
57 GALLICCHIO MADDALENA 05/11/1997 70,193   
58 LATINI CATERINA 14/12/1992 70,1875   
59 ROCCHI ILENIA 09/05/1989 70,175   
60 TRANQUILLI GIORGIA 13/10/1995 70,15   
61 CAMPANELLI ANNALISA 02/12/1993 70,1425   
62 BUELLIS SALVATORE 16/07/1994 70,0625   
63 CANALA STEFANO 22/11/1992 70,0625   
64 PETRELLA BIANCA SABRINA 28/05/1999 69,9875   
65 BERTI ELISA 01/05/1997 69,95   
66 GIORGI JESSICA 23/03/1996 69,893   
67 IPPOLITI MARIA CHIARA 04/10/1997 69,8875   
68 VULPIANI SARA 07/03/1995 69,855   
69 PINTO GIULIA 18/10/1995 69,687   
70 CRESCENZI MONIA 06/02/1991 69,6575   
71 QUAGLIA SONIA 15/11/1996 69,6175   
72 PAGLIUCA VINCENZO 08/01/1974 69,5805   
73 D'AMICO VALENTINA 06/02/1993 69,4075   
74 CAPPELLI VALERIA 23/08/1996 69,3255   
75 MOZZONI ALESSIA 09/04/1990 69,2965   
76 PEROZZI ILARIA 02/06/1993 69,2675   
77 CIAFFONI FRANCESCA 25/01/1998 69,2575   
78 MORGANTI ESTER 02/08/1991 69,235   
79 DI STEFANO SILVIA 10/02/1998 69,2075   
80 GIORGI AMBRA 21/12/1993 69,183   
81 BOCCASILE LILIA 14/09/1996 69,075   
82 LUCIANI FRANCESCA 12/12/1996 69,0475   
83 SIMONETTI SILVIA 02/04/1981 68,9875   
84 PALMIERI CHIARA 23/06/1994 68,9505   
85 POLLANI RICCARDO 17/04/1978 68,911   
86 DE FULGENTIIS GIADA 13/10/1995 68,875   
87 ALFONSI RITA 22/09/1990 68,805   
88 CAPRIOTTI TATIANA 03/12/1988 68,5965   
89 MINISCALCO DANIELA 06/10/2000 68,49   
90 MAZZOCCHI LUDOVICA 09/04/1993 68,475   
91 CAPPELLETTI MARIA VIRGINIA 09/02/1992 68,467   
92 COCCHIERI CRISTINA 20/07/1989 68,4655   
93 STECCONI NOEMI 23/10/1998 68,413   
94 PROSPERI NOEMI 19/11/1992 68,4   
95 ADORISIO LEONARDO 07/10/1995 68,3975   
96 CARONNA SILVIA 08/11/1992 68,3675   
97 BAMONTI ALESSANDRO 04/11/1989 68,304   
98 PLEBANI SIMONA 24/07/1972 68,2525   
99 PASSARETTI MARCO 11/08/1995 68,2475   

100 PAGNONI LEONARDO 10/10/1996 68,175   
101 DI TERLIZZI GIULIA 11/02/1994 68,1525   
102 SANTAGATA LUCA 22/09/1994 68,1   
103 FALCIONI CLAUDIA 20/05/1993 68,095   
104 ROSATI MARIACHIARA 24/09/1992 68,0625   
105 NARDINOCCHI MATTEO DANIELE 18/03/1989 68,03   
106 CIOTTI DIANA 29/03/2000 67,9875   
107 CRESCENZI FEDERICA 09/02/1998 67,8325   
108 MEMOLA VALERIA 15/05/1996 67,825   
109 SEPE FRANCESCA 04/09/1994 67,7625   
110 FERRETTI NOEMI 03/04/1994 67,6375   
111 PERONI CECILIA 26/08/1997 67,5685   
112 DURAJ JADWIGA ANNA 24/07/1970 67,5585   
113 MALATESTA GIULIA 27/11/1996 67,485   
114 CAMILLI ALICE 20/01/1996 67,485   
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115 DISHKO ANNA MARIA 07/01/2000 67,39   
116 VALERIO LUCIA 05/01/1994 67,3825   
117 COCCIOLONE MARCO 22/09/1998 67,275   
118 SPACCASASSI FEDERICA 17/06/1992 67,0925   
119 PANICHELLA TINA 23/08/1993 67,0725   
120 COCCIA SILVIO PIO 26/08/1999 67,0375   
121 NASINI NATALIA CECILIA 28/10/1986 66,9875   
122 BARRELLA VINCENZO 20/05/1998 66,883   
123 SPINOZZI ILARIA 30/04/1996 66,8625   
124 SCARPELLINI SANDRA 12/04/1990 66,7935   
125 VIRGILI ILARIA 20/11/1996 66,7865   
126 DI CRISTOFARO ELISA 28/04/1994 66,765   
127 DI DALMAZIO ANGELA 11/10/1996 66,7575   
128 DI SARNO GAETANO 25/02/2001 66,6625   
129 CAPPARÈ GIUSEPPE 18/04/1991 66,6365   
130 CAPRIOTTI NICOLA 15/06/1981 66,5075   
131 MANCINI NICOLÒ 25/05/1999 66,4625   
132 RUBINI ALESSANDRA 18/08/1987 66,4235   
133 CICCARELLI ERICA 02/02/1991 66,3955   
134 LEGRADY KIMBERLY 15/01/1997 66,3625   
135 ALMONTE LALLI FRANCESCA 05/02/1993 66,3525   
136 NOZZI ANDREA 31/10/1993 66,325   
137 SINISCALCHI LORENZO 16/01/1994 66,2975   
138 FEDERICI GLORIA 02/03/1998 66,269   
139 CARBONARI CARMEN 19/12/2000 66,25   
140 MANCINI ILARIA 25/09/1993 66,25   
141 DI BATTISTA GABRIELLA  ANGELA 09/09/1983 66,2495   
142 ROSSI MICHELA 04/10/1993 66,24   
143 PETRUCCI MELANIA 23/07/1993 66,235   
144 CAIAZZO FEDERICA 09/07/1996 66,225   
145 FARFALLETTA MARIANA 20/04/1996 66,2025   
146 DI FILIPPO FRANCESCO 29/05/1985 66,1835   
147 PONZIANI SELENE 05/03/1996 66,175   
148 ORLANDI ROBERTA 23/06/1997 66,142   
149 GIANSANTE MATTEO 28/10/1999 66,115   
150 MAROZZI FRANCESCA 23/11/1993 66,0905   
151 POMPEI VANESSA 31/08/1998 65,9875   
152 COLANGELI FEDERICA 06/10/1994 65,975   
153 GALENTINO SAVINO 19/09/1990 65,96   
154 SILVESTRO FILOMENA 18/02/1999 65,9485   
155 TEDESCHI SILVIA 01/09/1988 65,9045   
156 CANDELA SALVATORE 06/09/1994 65,86   
157 ROMANI ANTONIA 07/05/1988 65,8565   
158 GALIENI MARIA CHIARA 20/05/1990 65,838   
159 GENTILI FRANCESCO 11/08/1987 65,837   
160 BASCIANI GIANMARCO 28/02/1995 65,65   
161 LEONE MATTEO 27/03/1994 65,6375   
162 RECINELLI NEVIO 06/11/1991 65,63   
163 LUCIANI GAIA 31/03/1999 65,5225   
164 DI MARZI GIOVANNI 15/08/1972 65,425   
165 PIOPPI ALESSIA 03/06/1991 65,3525   
166 RAPALI FRANCESCA 09/06/1993 65,3345   
167 MARCHETTI SILVIA 09/03/1993 65,175   
168 CHIRICO NAOMI 01/08/1996 65,1625   
169 MONTIN GIULIA 04/12/1994 65,125   
170 CIABATTONI BEATRICE 08/07/1999 65,0625   
171 MARCHEGIANI MARTINA 16/05/1997 65,05   
172 BARBUTI RICCARDO 03/06/1999 65,0375   
173 RANALLI SIMONA 25/03/1993 65,016   
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174 DI ANTONIO GIORGIA 27/04/1998 64,9925   
175 DELL ESTATE FEDERICO 19/05/1987 64,95   
176 CHANOUX ANGELICA 15/04/1997 64,875   
177 CESARI CHIARA 20/06/1982 64,8385   
178 ALLANI ORIEL 19/06/1989 64,8   
179 ANGELOZZI SARA 24/09/1993 64,7405   
180 DESIATI GIORDANO 21/09/1992 64,7275   
181 FALCONE ANTONIO 06/02/1996 64,7   
182 CITERONI VALERIA 15/02/1999 64,6875   
183 QUINZI SARA 30/07/1993 64,681   
184 MARCHEGIANI ANDREA 03/12/1997 64,655   
185 GIACOBETTI RICCARDO 16/10/1997 64,654   
186 MASSACCI SERENA 02/03/1989 64,639   
187 CASTILLO CHIARA 28/06/1997 64,6125   
188 STANZIONE ANGELA 08/02/1999 64,575   
189 CASCIOLI FRANCESCA 24/01/1996 64,5625   
190 DE MARCIS JLENIA 25/01/1995 64,55   
191 ALESIANI CHIARA 02/09/1996 64,547   
192 FELIZIANI CRISTINA 28/12/1997 64,465   
193 MICHELESSI VALENTINA 11/09/1985 64,4375   
194 BRUNI MARIACHIARA 06/06/1997 64,425   
195 VITTORI ELISA 06/03/1999 64,245   
196 STIPA LORENZA 20/06/1999 64,1875   
197 ALMONTI LORIS 01/12/1984 64,155   
198 ANGELONE CLAUDIA 24/05/1997 64,153   
199 MARCOZZI SIMONA 13/02/1989 64,125   
200 GIOIELLO GAIA 17/02/1998 64,0625   
201 TINOZZI STEFANO 18/04/1990 64,0375   
202 MERCOLINI GIORGIA 29/10/1994 63,9975   
203 DI FRANCESCO ALESSANDRO 28/03/1991 63,995   
204 ZIZZI ANNALUCIA 13/12/1982 63,9625   
205 MASSA GIANLUCA 29/04/1999 63,95   
206 MARCHI LUCREZIA 06/01/1999 63,9375   
207 ALLUSHI SABINA 26/08/1999 63,865   
208 SFAVILLANTE MATTEO 01/08/1997 63,725   
209 MELLOZZI MARCO 07/06/1996 63,7125   
210 MARINELLI AURORA 03/03/1991 63,6625   
211 CIPOLLINI MARA 24/04/1990 63,6625   
212 SCLOCCHINI ALESSIO 04/08/1993 63,65   
213 BAIOCCHI ANTONELLA 13/06/1988 63,6275   
214 CELISLAMI CATERINA 29/04/1998 63,6   
215 CANDELORI MARCO 27/06/1993 63,4375   
216 TERRANI FRANCESCA 24/08/1994 63,435   
217 CIOTTI VERONICA 02/01/1992 63,325   
218 VELII VALENTINA 21/06/2000 63,297   
219 PIMENTEL GAMARRA KARLA PAMELA 23/09/1985 63,2575   
220 FERRACUTI MARTINA 14/04/1994 63,253   
221 DI PIETRO ANTONELLA 20/09/2000 63,247   
222 ROBBE DONATO 28/09/2000 63,1875   
223 PACE VALENTINA 08/02/1997 63,1125   
224 FIORAVANTI ELISA 23/01/1990 63,105   
225 TOSTI SIMONA 29/12/1990 62,9375   
226 MASSICCI FRANCESCO 08/11/1984 62,934   
227 TRAINI VERONICA 09/11/1999 62,9125   
228 FEDERICI LUIGINA 11/02/1996 62,837   
229 NARDINI VERONICA 05/12/1999 62,7625   
230 DATSUN MARGARYTA 14/01/1991 62,761   
231 TOFANI WILLIAM 27/09/1993 62,75312   
232 CAPPELLI ILARIA 06/06/1984 62,725   
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233 BISCEGLIA VITO 16/06/1976 62,725   
234 FAZZINI VALERIA 24/03/2000 62,7125   
235 SCIAMANNA GIULIA 05/04/1997 62,675   
236 SANTAMARIA GIULIA 08/03/1997 62,65   
237 DE ANGELIS ALESSIA 20/02/1997 62,6075   
238 BUMBAR ILEANA CARMEN 02/10/1986 62,5625   
239 IUVINALE DEBORAH 14/06/2000 62,55   
240 ADDAZI FABIO 24/09/1992 62,45   
241 GEMMITI ANDREA RORI 26/04/2000 62,4375   
242 DE MARZI MARZIA 06/05/1983 62,344   
243 BABUCCI ERICA 25/02/1998 62,2875   
244 PASQUALI ELENA 22/10/1996 62,275   
245 CIOTTI FEDERICA 19/05/1999 62,2375   
246 GABRIELLI DAIANA 11/10/1991 62,2375   
247 FAIAZZA INES 24/10/1998 62,201   
248 CORTELLINO GIANLUCA 23/10/1984 62,17   
249 AUBERT GIULIA 23/11/1993 62,1375   
250 CAPRIOTTI CRISTINA 02/07/1998 62,0925   
251 DE LAURETIS NOEMI 05/01/1994 62,088   
252 PETRITOLI MARTINA 18/04/1998 62,03   
253 D'ANGELO RAFFAELE 25/09/1993 62,03   
254 FIDANZA LORENZO 03/08/1999 62,025   
255 ROMANI MICHELA 28/11/1984 61,95   
256 CORCIONE FRANCESCO 12/05/1998 61,95   
257 GUERRIERI FABIANA 17/10/1996 61,95   
258 BORAZIO PIETRO 03/06/1994 61,9375   
259 MARATEA LINA PIA 30/04/2000 61,9375   
260 ANGELINI MARINUCCI ELISA 11/09/1999 61,925   
261 NEGLIA MARCO 25/06/1989 61,885   
262 LANZA JENNY 07/03/1998 61,875   
263 CECI ANDREA 09/05/1987 61,8375   
264 DI RENZO MARNIE 22/03/1999 61,8   
265 RAPAGNÀ GIULIA 25/11/1998 61,7995   
266 FIORAVANTI STEFANIA 10/03/1974 61,7585   
267 ALBII LETIZIA 13/06/1998 61,675   
268 DI LORETO LEONILDE 24/04/1999 61,67   
269 MARIANI GIULIA 02/05/1998 61,652   
270 CRISCI FILOMENA 02/10/1997 61,5625   
271 PAPPADA' ANTONIO 25/05/1997 61,5375   
272 LANARI LUCA 07/09/1996 61,4785   
273 CHIANESE GABRIELLA 04/07/1995 61,4745   
274 LUNERTI MARIKA 17/04/1999 61,4675   
275 FAGNANI ILENIA 20/02/1999 61,4625   
276 LUZI ALESSIA 24/08/1997 61,4025   
277 NARDINOCCHI MARTINA 15/04/1996 61,3875   
278 BASILE ANNA MARIA 20/06/1995 61,3625   
279 LUZI DAVIDE 10/05/1998 61,1875   
280 CHIERCHIA SABATO 05/09/1991 61,184   
281 COLLINA CHIARA 13/09/1996 61,175   
282 PECI GIULIA 08/11/1992 61,161   
283 COMMISSO FRANCESCA 13/12/1993 61,1525   
284 D'ANNIBALE BEATRICE 20/04/1994 61,15   
285 MEHMETI ROLANDA 15/07/1982 61,1375   
286 BIANCOFIORE CHIARA 08/10/1990 60,995   
287 PUGLIA ALESSANDRA 26/12/1990 60,979   
288 MARTONI ALESSIA 22/03/1996 60,975   
289 GRIECO FRANCESCO PIO 20/11/1999 60,95   
290 GIANI LORENZO GIUSEPPE 07/12/1994 60,95   
291 D'ANTONIO MARIALAURA 01/11/1993 60,9375   
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292 VERINI GIUSEPPINA 08/04/2000 60,925   
293 CALAMITA CATERINA 24/11/1993 60,8665   
294 ANTONINI CHIARA 09/02/1994 60,7555   
295 DE ANGELIS VALENTINA 16/05/1987 60,5055   
296 MELE ANTONIO 26/03/1993 60,5   
297 INTERNOSCIA VALENTINO 06/06/1997 60,475 riservatario in base alle norme di legge  
298 NEPI CARLA 21/10/1989 60,45   
299 TORRIERI LAURA 11/08/1992 60,444   
300 FORTUNATO CHIARA 11/01/1998 60,357   
301 DE IULIIS GIANLUCA 19/02/1992 60,325   
302 NARDONI MARCO 02/11/1994 60,3125   
303 SANTORI TAMICA 06/10/1990 60,125   
304 PERSOLA EMMA 27/08/1998 60,075   
305 LIBERATI SIMONE 13/11/1988 60,025   
306 MASTRODICASA CRISTINA 01/10/1989 59,9625   
307 PAOLETTI MARZIA 01/07/1993 59,959   
308 PERONI SOFIA 23/12/1999 59,95   
309 MANNOCCHI MARIANGELA 24/02/1987 59,935   
310 VAGNONI GUIDO 30/06/1990 59,925   
311 SAVERI CATERINA 07/09/2000 59,925   
312 DE ANGELIS MARTA 29/05/1999 59,925   
313 MASSI ALESSIA 24/09/1994 59,925   
314 CAMELI VALENTINA 05/04/1999 59,848   
315 SABATINO CARLA 18/05/1995 59,783   
316 FABIANI FEDERICA 15/12/1988 59,7375   
317 DI ANTONIO MARTINA 17/06/1998 59,725   
318 CAPRIOTTI MELISSA 29/03/1986 59,6005   
319 CAMPONI SILVIA 18/05/1990 59,4625   
320 GASPARI MARTINA 24/09/1999 59,4625   
321 MATTIOLI MICHELA 11/05/1999 59,4   
322 POLVERINI SIMONA 02/10/1984 59,2975   
323 OTTAVIANI LARA 24/02/1993 59,1875   
324 TATTI MATSUKEVICH SVIATLANA 12/11/1988 59,1125   
325 MERTIRI XHESJANA 20/05/1997 58,9675   
326 MICHETTI CHIARA 25/03/1999 58,9375   
327 ESPOSITO RITA ANTONELLA 24/03/1996 58,9375   
328 RANUNCOLI GIULIA 02/05/2000 58,8875   
329 DI BERARDINO SONIA 23/08/1981 58,8825   
330 NOTARANGELO IGNAZIO 17/01/1996 58,8125   
331 LAMELZA SUSANNA 24/08/1998 58,748   
332 BIANCHI ELISA 09/11/1999 58,675   
333 MILOTTI MICHELA 03/04/1994 58,6625   
334 SCARTOZZI LUDOVICA 13/12/1998 58,5675   
335 TOSI GIORGIA 07/04/1999 58,559   
336 FUSCO CHIARA 20/12/1994 58,5325   
337 COCUZZI ILARIA 07/03/1985 58,5   
338 DEL CIOTTO CHIARA 12/05/1999 58,4   
339 DEL GRECO MARINA 12/06/1995 58,391   
340 MARIANI VERUSKA 28/05/1999 58,35   
341 DI SALVATORE NORMA 18/07/1994 58,17   
342 LUCHETTI AMBRA 02/05/1993 58,085   
343 LA VERGHETTA SILVIA 09/07/1985 57,975   
344 PERGAMI ALICE 21/11/1990 57,975   
345 PARENTE MARIANGELA 23/07/1988 57,975   
346 DILETTI ALESSIA 12/12/1988 57,95   
347 VAGNONI MARTINA 03/02/1999 57,925   
348 BERILLI CHIARA 25/08/1992 57,9   
349 FERRUCCI MANUELA 06/11/1980 57,9   
350 TENERELLI SARA 30/01/1999 57,8875   
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351 MARCHIONNI MARTINA 26/04/1994 57,8875   
352 DI VITO MARTINA 05/01/2000 57,6875   
353 DI MATTEO ASIA 15/07/1998 57,55   
354 SALVATORE FABIO 22/05/1984 57,5375 riservatario in base alle norme di legge  
355 FIORÀ MATTEO 22/03/1992 57,4   
356 CONSOLI CLAUDIA 12/11/1986 57,4   
357 LICATA SERENA 02/06/1992 57,3025   
358 TRAINI CLAUDIA 13/07/1987 57,247   
359 MARCOZZI CLAUDIA 03/09/1998 57,14   
360 VALENTINI ALICE 11/11/1995 56,9125   
361 PECORARO ILARIA 13/02/1999 56,8875   
362 MINOSSE NATALIA 31/08/1999 56,875   
363 VITANGELI RICCARDO 13/02/1999 56,855   
364 BIANCHINI MARTINA 19/10/1995 56,8125   
365 DI NICOLO' GIOVANNI 22/01/1999 56,3875   
366 MASSARI CLAUDIA 21/04/1990 56,375   
367 CITERONI SARA 05/12/1988 55,926   
368 CAMAIONI CHIARA 10/08/1998 55,9   
369 MORETTI FEDERICA 18/07/2000 55,85   
370 COCCHIERI CARLO ALBERTO 11/09/1990 54,8875   
371 MORGANTI GLORIA 22/09/1982 54,818   
372 DAVID RUBIO JAIME 20/09/1997 54,525   
373 TROIANI ANNALISA 03/12/1991 54,3975   
374 ROMANDINI SERENA 02/11/1991 54,1935   
375 LOMBARDI MARCO 28/09/1999 54,145   
376 MAROZZI BEATRICE 08/03/1999 54,0175   
377 BELLINI EMANUELE 09/12/1996 53,975   
378 DILETTI FRANCESCA 21/12/1982 53,975   
379 GOGLIA GRAZIUCCIA 10/05/1997 53,95875   
380 FRATI GIORGIA 14/09/1997 53,9   
381 CENSORI FRANCESCA 16/10/1993 53,8875   
382 FERRETTI LUDOVICA 12/11/1990 53,4625   
383 GALLI ANASTASIA 12/03/1997 53,4   
384 NATALIA NICHOLAS 25/10/1998 53,375   
385 MEO CAROLINA 16/01/1997 53,375   
386 BUA CHIARA 02/04/1998 52,95   
387 DI MARCO GIULIA 12/07/1996 52,7145   
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Graduatoria dell’Azienda Sanitaria Territoriale Fermo* 

n. COGNOME NOME DATA DI NASCITA PUNTEGGIO TOTALE 
1 PRATESI PAOLO ROBERTO 18/05/1984 82,2285 
2 CIUCANI GOVERNATORI MARIKA 16/09/1992 80,259 
3 TARULLI CRISTINA 22/10/1994 80,02 
4 PASQUALINI SILVIA 07/03/1994 78,888 
5 SILLA SARA 08/01/1983 78,3755 
6 TORTONI ANDREA 23/06/1988 77,5 
7 CIUCCARELLI MARTINA 03/11/1992 77,403 
8 GEMMA ANDREA 14/03/1969 76,3275 
9 TARQUINI ILARIA 05/04/1991 76,3195 

10 SUHAN AGLAIA 17/07/1974 75,8125 
11 TEMPERINI DARIO 11/03/1994 75,605 
12 TALAMONTI SARA 03/01/1994 74,392 
13 PEDICONI IVAN 26/02/1981 73,976 
14 RUFFINI SUSANNA 31/05/1986 73,778 
15 ZANNA DEBORAH 17/06/1997 73,721 
16 ROTARU LAURA ELENA 04/01/1993 73,664 
17 CAPPELLA CATERINA 26/07/1994 73,46 
18 NEGUSANTI GIULIA 24/05/1995 73,4205 
19 SABBATINI SARA 31/07/1990 73,1 
20 FORMENTINI SOFIA 23/07/1994 73,061 
21 SCAGNETTI MARCO 05/01/1992 72,7975 
22 CAMARRI RICCARDO 17/03/1996 72,769 
23 MARTINAZZO LUCIA 13/07/1993 72,5255 
24 ANTINORI GIADA 13/08/1992 72,4805 
25 FILIPPI FEDERICO 09/06/1990 72,375 
26 RUCCHI SARA 30/11/1991 71,928 
27 CASONI TANIA 28/03/1975 71,8715 
28 RINALDI MARTINA 23/06/1998 71,715 
29 MARZIALI SARA 22/11/1995 71,602 
30 AFRICANI CHIARA 25/09/1994 71,4755 
31 IUSTINI FABIOLA 09/09/1996 71,4125 
32 ORSILI SILVIA 13/08/1993 70,99 
33 DI MARTINO GIOVANNI 08/07/1986 70,905 
34 MACCHIA ILARIA 06/04/1995 70,713 
35 ROSSINI LUCIA 27/09/1996 70,4405 
36 PELLICCETTI MARTINA 08/09/1988 70,4205 
37 CORTINI MARIACONCETTA 08/01/1972 70,4 
38 ASTORRI RAFFAELE 23/12/1998 70,38 
39 RIPA LUDOVICA 03/08/2000 70,3 
40 VENTURIN ALBERTO 17/06/1989 70,25 
41 CIPRIANI VERONICA 04/11/1995 70,175 
42 VITANGELI JONATAN 06/09/1990 70,0125 
43 MARZIALI DENISE 28/01/1997 69,756 
44 ROGANTE SILVIA 16/07/1991 69,5555 
45 AGOLLARI MELISA 28/08/1998 69,4575 
46 ATABIANO AURORA 23/12/2000 69,3 
47 TOMASSINI CLAUDIA 19/07/1995 69,276 
48 QUACQUARINI SILVIA 27/03/1985 68,9875 
49 DE MATTEO ALFREDO 16/01/1988 68,9075 
50 CARKAJ AURELA 12/04/1993 68,7875 
51 ALESIANI DANIELE 13/04/1991 68,7785 
52 VALLATI FEDERICA 26/05/1994 68,607 
53 GIAMMARINI MILENA 15/06/1992 68,5355 
54 TOSCANELLI LEONARDO 30/06/1994 68,4875 
55 CICCALÈ VALENTINA 08/05/1996 68,35 
56 FERRAIOLI ELISA 23/12/1997 68,3 
57 PAOLONI MARTINA 23/03/1997 68,252 
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58 MILANI NICHOLAS 16/01/1993 68,25 
59 ILLUMINATI ALEX 11/04/1996 68,2295 
60 FONTANA VERONICA 15/07/1997 68,178 
61 LIBERATI MARTA 30/04/1991 68,1035 
62 TUE ILDIKO GEORGIANA 25/05/1977 68 
63 FERRANTI RACHELE 24/08/1994 67,9975 
64 SCARLATO ENZO 21/09/2000 67,985 
65 BERDINI GRETA 08/07/1992 67,8675 
66 PETTINARI BEATRICE 26/04/1991 67,83 
67 VALLASCIANI MARTINA 09/02/1993 67,753 
68 COGNIGNI CLARISSA 23/04/1991 67,7125 
69 GUADAGNOLI GIULIA 21/09/1987 67,5175 
70 PERETTI LUCIA 19/11/1986 67,4995 
71 CARDINALI MATTEO 13/08/1993 67,45 
72 LENARDON ALESSIA 25/11/1991 67,375 
73 DE SANTIS LUCA 06/09/1991 67,277 
74 SANTANTONIO GRETA 01/09/1993 67,1875 
75 FERRARA AMBRA 03/03/1995 67,1875 
76 MARILUNGO FELICIA 26/11/1992 67,0775 
77 DAVIDICI CHIARA 21/11/1992 67,0775 
78 CALABRESE ROSANNA 26/11/1994 66,972 
79 SASSETTI AMANDA 09/03/1996 66,6125 
80 MARCHIONNI CRISTIAN 15/06/1995 66,6025 
81 CERON ROBERTA LODOVICA 26/03/1991 66,4935 
82 VITTORI GIORDANO 25/10/1985 66,45 
83 TARANTINO PAOLA 25/11/1976 66,3025 
84 MARCANTONI LAURA 08/03/1987 66,077 
85 MARINUCCI IRENE 02/09/1993 66,0475 
86 PATRIZIO DEBORA GIUSEPPINA 10/08/1987 66 
87 PERTICARI CAMILLA 26/02/1993 65,9625 
88 MARZIALI STEFANIA 15/11/1991 65,9625 
89 CATINARI MICHELE 03/05/1993 65,9625 
90 PIRONE ROBERTO 09/08/1988 65,9625 
91 QUINZI ELISABETTA 17/10/1999 65,95 
92 SANGUIGNI GIANLUANA 16/05/1974 65,843 
93 NAGLIERI ALFONSO 25/07/1992 65,75 
94 GABALDO BEATRICE 24/08/1992 65,71 
95 COPPOLA ANTONIO ROSARIO 09/11/1990 65,666 
96 TRICARICO MARTINA 26/10/1999 65,4125 
97 MORICONI GESSICA 22/06/1985 65,3625 
98 FRATTALI MASSIMO 16/12/1995 65,3125 
99 FORTE FEDERICA 26/07/1996 65,075 

100 TRAINI GRETA 21/08/1990 65,0415 
101 BELLABARBA ALICE 21/09/2000 65,0405 
102 CICCHITTI CHIARA 19/10/1987 65,0175 
103 CICCALÈ RAFFAELLA 30/12/1996 64,95 
104 CHIRIELLI GIULIA 17/01/1990 64,925 
105 GRISANTI GIANLUCA 09/03/1989 64,85 
106 FUSILLI GIOVANNI 27/12/1992 64,5625 
107 CONCETTI REBECCA 09/08/1990 64,55 
108 SGALIPPA LINDA 13/04/1996 64,504 
109 MASTRANGELO ANTONIO 09/03/1993 64,5 
110 CORSALINI SONIA 18/04/1992 64,45 
111 CAPRIOTTI ELISA 04/05/1996 64,375 
112 DI FONZO ERIKA 27/07/1998 64,325 
113 FALZETTA LUDOVICA MARIA 06/12/1979 64,2875 
114 AGOSTINI VALENTINA 28/10/1997 64,179 
115 SALVATORI MARA 11/08/1990 64,068 
116 CIOFFI EMANUELE 18/06/2000 64,025 
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117 QUADRINI BEATRICE 23/10/1997 64,0125 
118 ROMANELLI SIMONE 21/08/1993 63,96 
119 BOTTALICO FRANCESCA 11/06/1991 63,9125 
120 BADAMI TIZIANA 04/04/1987 63,8635 
121 COGNIGNI LORENZO 08/12/1994 63,85 
122 RUOCCO FABIO 20/03/1994 63,8125 
123 PAGLIUCA VERONICA 06/07/1997 63,7295 
124 DI FIORE DENISE 08/07/1998 63,5725 
125 CAPUTO CLAUDIA 28/07/1993 63,55 
126 PAPILI VANESSA 11/11/1998 63,5125 
127 MAGALDI ERIKA 28/02/1996 63,4975 
128 MARCANTONI GIULIA 17/02/1994 63,4875 
129 DE SANTIS MATTEO 27/02/1997 63,46 
130 MARCOALDI YLENIA 18/12/1988 63,425 
131 DI MODICA DANIELE 04/05/1994 63,2575 
132 POLIDORI MARTA 28/02/1992 63,1985 
133 GULLETTA MARIA 24/03/2000 62,9625 
134 PALMA SABRINA 31/07/1977 62,5905 
135 VALENTINI LUANA 06/10/1990 62,55 
136 CALABRESE MARIO 26/11/1994 62,548 
137 TIZI GIULIA 15/03/1999 62,5125 
138 EMILI ANNA 28/02/1995 62,425 
139 ECLITTI TANIA 23/11/1993 62,3495 
140 DI GENNARO VALENTINA 17/02/1992 62,0595 
141 CUPIDO VIVIANA MARTINA 11/11/1994 62,035 
142 REUCCI MARTA ROSSELLA 01/07/1998 61,9 
143 MASTRICCI ILARIA 30/09/1997 61,7575 
144 ABBADINI FRANCESCA 25/02/1999 61,754 
145 MARCANTONI FRANCESCO 21/12/1999 61,6625 
146 BERDINI GAIA 17/10/1995 61,525 
147 CATALINI FLAVIO 27/06/1991 61,4 
148 MARTONI ALESSIA 27/10/1996 61,39 
149 DE SANTIS MARIA 07/03/1991 61,3325 
150 CRUCIANI STEFANIA 15/02/1987 61,3 
151 D'ANGELO NASTASIA 25/06/1989 61,2325 
152 MARKOVIC ILARIA 13/08/1994 61,1375 
153 LUPO ROSSELLA 19/11/1988 61,11 
154 CORRADINI MICHELE 01/01/1999 61,0375 
155 BURATTI VANESSA 23/08/1997 61 
156 ILARI MARTINA 22/10/1996 60,9625 
157 MECOZZI ARIANNA 19/09/1998 60,925 
158 VITANGELI DEBORAH 16/05/1995 60,925 
159 SCRIBONI LUCA 13/06/1998 60,5675 
160 SLIMAK AGNIESZKA MARIA 28/12/1987 60,4375 
161 ROSSI GIANLUCA 27/05/1973 60,175 
162 STOPPO GIACOMO 28/01/1988 59,975 
163 POGGI ROBERTO 25/10/1989 59,95 
164 MUOLO LEONARDO 09/09/1991 59,95 
165 CRAIA SARA 26/01/1998 59,9 
166 SVAMPA JESSICA 06/10/1996 59,737 
167 FERRAMONDO PAOLO 30/06/1989 59,658 
168 PAOLINO VALERIA 16/08/1998 59,6475 
169 CARLACCHIANI LAURA 08/11/1991 59,5875 
170 ALBANESI LUCIA 02/03/2000 59,475 
171 TEODORI EMILIA 08/07/1998 59,45 
172 MAURIZI CHIARA 02/03/1999 59,3855 
173 SCARAFIOCCA CATIA 13/09/1974 59,3775 
174 GIANOBOLI GIULIA 12/09/1999 58,76 
175 GAZZANI GILDA 22/10/1993 58,2655 
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176 FORESI FEDERICA 12/03/1984 58,2375 
177 D'AMBROGIO BEATRICE 09/07/1998 57,975 
178 LIPPO FRANCESCA 24/01/1999 57,9625 
179 ENHAIRI KAWTTAR 29/11/1998 57,925 
180 IEZZI DOMENICO 24/03/1985 57,9125 
181 CHIACCHIERA ELIA 02/06/1995 57,7985 
182 RICCARDI GIUSEPPE 28/05/1993 57,5565 
183 PAUL PREET 30/12/1999 57,225 
184 VANACORE STEFANO 28/12/1993 57,2 
185 GRASSANO FABIO 17/03/1994 57,1125 
186 BALDASSARRI LARISSA 18/05/1998 56,95 
187 ALESIANI CHIARA 06/03/1991 56,9125 
188 PERDICHIZZI FRANCESCO MARIA 26/10/1997 56,9125 
189 CROCERI ANDREA 22/09/1989 56,8875 
190 SAGRIPANTI FEDERICA 11/05/1993 56,8 
191 ROTONDI ARIANNA 07/02/1997 56,7825 
192 ORSINI MICAELA 30/12/1984 56,6875 
193 FRANCHI SILVIO 17/04/1993 56,519 
194 D'ALESSIO DESIRE' 03/05/1999 56,35 
195 LOMARTIRE VALENTINA 24/10/1995 56,245 
196 NAVONI ALESSANDRA 22/05/1990 55,95 
197 VIOZZI ROBERTO 13/05/1971 55,9375 
198 FABBRICATORE SUSAN 14/04/1998 55,8875 
199 ALESI FRANCESCO 13/03/1993 55,23 
200 FELICIONI EMANUELE 28/06/1970 54,9 
201 SILENZI ALICE 08/05/1999 54,875 
202 MONDANO ALESSIA 04/03/1995 53,875 
203 LAMONICA GIACOMO 15/11/1996 53,85 
204 BOTTALICO ILARIA 24/12/1987 53,4875 
205 DE LUCA MARIA ANTONIETTA RITA 22/05/1986 53,2865 
206 SAMMARCO ANNACHIARA 01/05/1990 53,275 
207 MAUGERI GIADA 23/02/1998 51,6 
208 POPOVICI RAMONA 29/12/1980 50,3375 
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Graduatoria dell’Azienda Sanitaria Territoriale Macerata* 

N. COGNOME NOME DATA DI 
NASCITA 

PUNTEGGIO 
TOTALE NOTE 

1 VESPRINI DOMENICO 10/02/1972 77,5375   
2 TOMBESI ROBERTA 17/11/1979 77,1   
3 SOSSI ROBERTA 08/06/1974 76,9625   
4 CAROTA LAURA 16/04/1970 76,79   
5 DE PASCALIS COSIMO 28/01/1990 76,625   
6 TARTABINI VERONICA 16/06/1996 76,228   
7 PIZZUTI LETIZIA 09/08/1978 75,6515   
8 PIVAVAR ULADZISLAU 09/10/1992 74,8375   
9 COPPONI ELISA 05/01/1995 74,3975   

10 PASQUALI ALESSIA 30/04/1993 74,2595   
11 MIANI ELISA 27/10/1990 74,132   
12 SCOPPA LAURA 26/10/1996 73,5695   
13 LA ROSA ANGELO 25/10/1992 73,323   
14 TRIPPODO SOFIA LUCREZIA 06/12/1995 73,0705   
15 PICCIONI MARIASERENA 02/01/1998 73,009   
16 PALMARUCCI LUDOVICA 11/01/1997 72,929   
17 FILIPPONI SERENA 25/07/1996 72,8   
18 STORANI GIULIA 30/10/1998 72,7475   
19 LEPIDI SIMONA 21/02/1992 72,7135   
20 SIMONELLI MICHELE 08/05/1977 72,5605   
21 MONTEVERDE STEFANIA 14/03/1973 72,414   
22 MORICHETTI BENEDETTA 15/10/1995 72,362   
23 PISTOLA CAMILLA 31/08/1989 72,0875   
24 LUPI MICHELE 19/02/1991 72,01   
25 BAGAZZOLI SABRINA 19/06/1993 71,87   
26 CEBANENCO LACRAMIOARA CEZARINA 30/10/1968 71,849   
27 DORIA LORENZO 28/02/1996 71,675   
28 IAMMARINO CHIARA 07/07/1997 71,54   
29 DAMIANI SERENA 29/07/1995 71,525   
30 AGOSTINELLI GIADA 07/09/1990 71,48   
31 MULE' TIZIANA 03/03/1994 71,3625   
32 PALMUCCI MATTIA 02/02/1994 71,1625   
33 RENZI MATTEO 22/02/1990 71,1   
34 BRACONI MARIA GIULIA 02/03/1996 70,9315   
35 CENTIONI LEONARDO 01/09/1987 70,9125   
36 ALIRAJ DORINA 22/04/1980 70,5865   
37 NARDI MONIA 14/01/1991 70,541   
38 CIABOCCO VALENTINA 04/08/1992 70,3   
39 PORCARELLI SARA 20/08/1996 70,2975   
40 LUPINETTI ALESSANDRO 07/12/1998 70,175   
41 BARBATELLI VALENTINA 29/07/1997 70,165   
42 MARZOLA CHIARA 08/02/1987 70,08   
43 MANCINI EMANUELA 03/01/1998 70,059   
44 DEL BIANCO ELEONORA 30/03/2000 69,9475   
45 CERNETTI CHIARA 22/03/1992 69,8985   
46 SORGENTE MARIA CRISTINA 23/06/1992 69,761   
47 SERCECCHI GIOVANNA 20/08/1990 69,6875   
48 RICCETTI GESSICA 12/03/1996 69,511   
49 LATINI CECILIA 13/02/1990 69,475   
50 CARAFA ANTONIO 03/02/1995 69,2095   
51 MORICI FRANCESCA 21/04/1994 69,025   
52 DI ANGILLA JACOPO 30/07/1994 68,9875   
53 OBINO MAILA 01/06/1993 68,975   
54 PISELLI ALESSIA 07/11/1993 68,83   
55 PETTINARI SILVIA 10/09/1993 68,786   
56 CIMARELLI LAURA 02/11/1988 68,6565   
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57 FIORETTI ELEONORA 15/03/1995 68,4875   
58 BELLESI ELIA 16/06/2000 68,335   
59 TARTABINI MARIA CHIARA 26/05/2000 68,1355   
60 SORICETTI ELEONORA 31/03/1996 68,12025   
61 VENEZIALE SABRINA 16/01/1997 67,9875   
62 IENA MARCO 05/08/1990 67,9125 riservatario in base alle norme di legge 
63 DI BENEDETTO FABIO 07/11/1995 67,775   
64 CAPPELLACCI DAVID 06/03/1997 67,7625   
65 DI FEBO FRANCESCO 03/10/1994 67,7375   
66 AGOSTINI SILVIA 18/12/1991 67,6875   
67 MOSCA ENRICO 06/04/1991 67,675   
68 PONCIA MARIALUISA 30/06/1998 67,67   
69 CAIAZZA FRANCESCA 22/06/1992 67,6125   
70 CUSENZA EMANUELA 23/03/2000 67,5875   
71 SPERANDINI DANIELA 04/02/1997 67,465   
72 NEMTOI ANDREEA RENATA 10/09/1986 67,4625   
73 VIGNATI CHRISTIAN 21/04/1997 67,441   
74 ALBANESI LUDOVICA 04/12/1999 67,1875   
75 ALLOGGIO CATERINA 25/10/1999 67,1375   
76 VITILEIA LIDIA 14/04/1992 67,0625   
77 LATTANZI ALESSIA 26/10/1991 67,0225   
78 DEBONI LORENZO 29/11/1995 67   
79 BORRONI ELISABETTA 04/09/1991 66,8395   
80 PALMIERI GAIA 28/05/1995 66,7   
81 NASNINI MARCO 04/11/1991 66,6625   
82 PAOLUCCI AGNESE 02/04/2000 66,653   
83 BURESTA SERGIO 07/03/1989 66,65   
84 DIAZ JENNY MARIBEL 16/11/1976 66,6025   
85 RICCIARELLI FEDERICO 19/07/1999 66,5375   
86 BRASILI ELISA 11/06/1998 66,4625   
87 PLATINETTI SARA 07/02/1999 66,3825   
88 MENGONI VERONICA 29/05/1991 66,3375   
89 MOHYLNA OLHA ROMANIVNA 27/09/1993 66,3295   
90 SANTARELLI ARIANNA 15/12/1995 66,3245   
91 COCCIARINI SARA 02/07/2000 66,275   
92 VIPERA MATTEO 03/06/2000 66,2625   
93 ILLUMINATI ILENIA 09/10/1995 66,1375   
94 KMIMI ZAINAB 12/12/1998 66,125   
95 MINCIGRUCCI LUCIA 21/04/1998 66,09   
96 CICCONI CHIARA 12/09/1985 66,0115   
97 PAOLETTI MARTINA 10/11/1999 65,95   
98 CIUFALO FRANCESCA 18/09/1997 65,95   
99 CAVALIERE NOEMI 13/08/1988 65,864   

100 GENTILESCHI ERICA 14/05/2000 65,475   
101 MOLINAS CHIARA 26/02/1998 65,4465   
102 PENNA DANIELE MARIA 15/01/1996 65,4375   
103 PERILLO GIUSEPPE 01/08/1998 65,325   
104 CESARI GIULIA 10/06/1996 65,2375   
105 ALFONSI GIORGIA 22/11/1995 65,1975   
106 ROZZI MATTIA 13/10/1999 65,0245   
107 LUCHETTI GRETA 31/03/1999 65,0245   
108 PALMIERI FRANCESCO 14/07/1999 65   
109 DI COLA GIORGIA 07/03/1997 64,9975   
110 GORBINI ELENA 26/08/2000 64,9875   
111 IANNUCCI DALILA MARIA 21/08/2000 64,9375   
112 PEZZANO ANDREA 29/12/1996 64,9375   
113 MAFFEI DILETTA 08/03/1994 64,903   
114 RE LAURA 14/03/1997 64,8775   
115 CERQUETELLA GIACOMO 20/06/1985 64,8   
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116 GALLUCCI DANIELE 25/03/1984 64,7875   
117 USAI ARIANNA 29/07/2000 64,75   
118 MONALDI ALESSIA 02/05/1999 64,735   
119 BENDAJ FITIM 11/03/1969 64,725   
120 FINZI ALESSANDRA 13/01/1984 64,55   
121 PIZZABIOCCA LUCREZIA 27/12/1996 64,45   
122 MORICI ELEONORA 16/01/1994 64,4175   
123 ERCOLI EMANUELA 29/05/2000 64,2425   
124 EWUZIE HAPPINESS CHINENYENWA 14/10/1989 64,1   
125 BORRONI MILENA 16/08/1993 64,085   
126 TOSCANO ANNA MARIA 31/07/1999 63,975   
127 SCARPIELLO MORENA 06/03/1998 63,9375   
128 CARELLA MARTINA 15/08/1999 63,9345   
129 COSTACHE CATALINA MANUELA 22/03/1979 63,925   
130 VAGNI CHIARA 04/09/1997 63,925   
131 SCRUDATO ILENIA 27/07/1991 63,91   
132 STRANI GIORGIA 03/10/1991 63,85   
133 CIATTAGLIA SUSANNA 26/07/1994 63,733   
134 DI PAOLO SARA 25/04/1998 63,6425   
135 ZAMPARINI CHIARA 20/06/1997 63,6425   
136 MATTIACCI ARIANNA 26/07/1996 63,51   
137 CAUTO ALESSIA 23/01/2001 63,4375   
138 ANDREASSI LUCIANO 24/02/1998 63,425   
139 PILESI ELENA 03/05/1993 63,3   
140 PACIOSELLI LUCIA 15/01/1999 63,2825   
141 CAPOZUCCA NICOLÒ 03/09/1999 63,125   
142 POGGI FEDERICA 25/02/1999 63,125   
143 VICECONTE GIOVANNI 12/11/1999 63,118   
144 KOROSTASHEVSKA KATERYNA 22/06/1974 63,1165   
145 DRAISCI MOSÈ 30/03/1997 63,011   
146 SCALINI LUCIA 17/04/2000 62,9725   
147 MARCOTULLI GIULIA 05/09/1988 62,956   
148 TABARRETTI CLAUDIA 14/10/1993 62,9425   
149 IACHINI SARA 09/09/1999 62,9375   
150 CAPPOTTI CHIARA 27/11/1996 62,9375   
151 CAPPELLETTI MICHELA 29/05/1991 62,925   
152 BARBAGLIA FRANCESCA 07/12/1998 62,9125   
153 POMPEI VERONICA 01/11/1988 62,9125   
154 PASSAGRILLI ANGELICA 10/05/1999 62,82   
155 GRANATELLI GLORIA 25/09/1987 62,815   
156 CONTI MARTINA 03/08/1991 62,738   
157 FIORETTI SOFIA 09/12/1998 62,6375   
158 MONTECCHIARI MICHELA 29/12/1995 62,6045   
159 DI PIERRO VALENTINA 13/11/1992 62,4125   
160 MAISTO ALESSANDRA 12/07/1996 62,304   
161 TOSTI MARIA 11/03/1998 62,259   
162 CAPONI MATTIA 26/07/1996 62,25   
163 LEONARDI GAIA 16/02/1998 62,2295   
164 NUNZIANTE ELISA 29/12/2000 62,2225   
165 FALBA GENNARO 17/12/1991 62,171   
166 D'ALOISIO ERIKA 30/12/1998 62,1645   
167 SEMERARO MARIACHIARA 01/09/2000 62,1545   
168 ALBANESE SAMANTHA 21/12/1994 62,15   
169 FIORINI FABIANA ANTONELLA 13/06/1985 62,075   
170 CERVIGNI ALESSANDRA 19/05/2000 62,06875   
171 LUCHETTA MICHELA 07/04/2000 62,0375   
172 GERMANI LORENZO 29/09/1990 62,0125   
173 SALVIO ALESSIA 17/04/1999 61,98   
174 BUCCOLINI CATERINA 05/04/1998 61,975   
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175 BORGOGNI PAOLO 22/09/1988 61,9515   
176 DI PAOLA DIANA 28/03/1996 61,95   
177 LANDI MATILDE 10/01/1998 61,9375   
178 SCIAMANNA ALESSIA 23/12/1996 61,925   
179 LAVISTA SABRINA 27/03/2000 61,9   
180 BOSONI ELISA 23/04/1988 61,88468   
181 DI LIBERATORE ANTONELLA 21/01/1999 61,8025   
182 BRUNORI VALENTINA 27/12/1996 61,6475   
183 CASPANELLO SOFIA 06/05/1996 61,529   
184 TEODORI EUGENIA 10/10/1990 61,471   
185 PIEMONTESE SAVINO 24/06/2000 61,4125   
186 MARROCCO CHIARA 08/08/1985 61,402   
187 TORTORA DEBORAH 04/11/1995 61,3625   
188 MONDI FRANCESCA 19/07/2000 61,362   
189 MAZZANTE BENEDETTA 17/11/1995 61,35   
190 GERMONDANI MARCO 28/06/2000 60,95   
191 MIGLIORI ANGELICA 18/08/1998 60,9375   
192 CAMILLONI DAVIDE 04/01/2001 60,925   
193 BRUNELLI MARTA 13/02/1998 60,925   
194 MIKUCHIONITE ADELINA 17/09/1999 60,9125   
195 GOBBI DEBORA 31/05/1989 60,9125   
196 AGOSTINELLI FRANCESCA 14/03/2000 60,9   
197 TADDEI BENEDETTA 24/02/1998 60,9   
198 ACCIARRESI EMILY 17/10/1987 60,8875   
199 LIVIABELLA ARIANNA 07/05/1999 60,8775   
200 ABDULAEVA TETEV 10/08/1994 60,775   
201 CORSALINI GIADA 28/08/1997 60,745   
202 FACCIORUSSO LUCIA DILETTA 07/04/1999 60,725   
203 CORATTI SILVIA 24/11/2000 60,7125   
204 MACCHIA MARGHERITA 22/03/1985 60,70025   
205 CANNAVALE FRANCESCA 03/09/1996 60,7   
206 CASTELLANI BENEDETTA 03/06/1998 60,675   
207 SERGOLINI ALESSIA 13/07/2000 60,635   
208 GINOBILI ANGELICA 02/02/1996 60,525   
209 PIOLI ALESSIA 04/06/1997 60,5   
210 BOCCHINI ALBA 26/06/2000 60,497   
211 ESPOSITO FRANCESCA 27/06/1996 60,4375   
212 MENNELLA CLAUDIA 18/09/1997 60,4085   
213 PANTALONE ASIA 30/01/1999 60,4   
214 DI LORENZO SHEILA 25/08/1994 60,3425   
215 CONTI GIULIA 20/03/1997 60,33125   
216 ASSOMI NAWAL 06/10/1999 60,273   
217 GASPARRONI MONICA 22/01/1998 60,2   
218 DIGNANI GIULIA 12/03/1999 60,1625   
219 NICOLAI FLAVIA 22/10/1991 60,018   
220 DALUISO VALENTINA 25/08/2000 59,9625   
221 EVANDRI SARA 07/11/1989 59,95   
222 BETTI ALESSIA 07/12/1998 59,9125   
223 MARCANTONI FRANCESCA 17/03/2000 59,9   
224 HADIR MARYAM 01/12/1995 59,8795   
225 FABBRIZI GIORGIA 05/04/2000 59,837   
226 GROSSO MARGHERITA 13/08/1997 59,819   
227 JUHASZ ILDIKO 22/11/1974 59,679   
228 VAGNOZZI GIORGIA 03/02/1993 59,625   
229 BOLDRINI DILETTA 08/02/1999 59,6205   
230 CAPRIOTTI SIRIO 02/08/1995 59,545   
231 BATTISTELLI GIULIA 02/09/1996 59,425   
232 CEROLINI ALESSANDRO 03/11/1998 59,4125   
233 CARTECHINI VALENTINA 16/06/1999 59,375   
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234 BRINATI PIANESI LUCA 28/10/1997 59,339   
235 VITALI VALERIO 18/06/1990 59,3255   
236 SCHICCHERA ALESSIA 22/01/1987 59,215   
237 DI BIASE OMAR 12/07/1999 59,2125   
238 TONDO ILENIA 07/02/2000 59,075   
239 MARFELLA NICOLA 30/08/1996 59,0375   
240 GAMBINI CHIARA 08/06/1999 59,035   
241 DESIDERIO GABRIELA 19/12/2000 59,025   
242 CAVALLO ARIANNA 12/12/1999 58,964   
243 LUCONI GIULIA 26/01/2001 58,9375   
244 ESPOSITO ROSITA 03/03/2000 58,9375   
245 LIBERATORE CINZIA 19/01/2000 58,9375   
246 PROIETTI FABIO 14/02/1994 58,9375   
247 BEDA GIULIA 26/08/1996 58,9325   
248 PAVONI CRISTINA 24/05/1982 58,925   
249 PARADISO FRANCESCA 08/02/1993 58,925   
250 VALENTINI ALESSIA 06/10/1991 58,9125   
251 RENZETTI GIULIA 10/01/2000 58,9125   
252 STEFANI LUIGI 15/04/1992 58,875   
253 GASPARRONI GIULIO 13/04/1998 58,6375   
254 PASSARELLI SARA 02/03/1997 58,4825   
255 FANTOZZI MATTEO 28/06/1990 58,4475   
256 FERRANTI ALESSANDRO 04/07/1995 58,4125   
257 KASA KRISTAL 09/01/2001 58,3625   
258 PANICHELLI HARLEY 13/09/1994 58,35   
259 CIPOLLARI MARCO 04/05/1978 58,2575   
260 CALZOLAIO ANNA 12/02/1996 58,242   
261 POPA LOREDANA 11/12/1972 58,0875   
262 IACULLO TIBBIANA 05/07/1997 58,075   
263 BERARDI MARIA LUISA 17/10/1991 58,05   
264 FEDELE ILARIA 24/09/1992 57,975   
265 CICCHI SABRINA 30/05/1997 57,95   
266 CERRITELLI MATTEO 27/02/1994 57,95   
267 SIGONA VIOLA 26/06/2000 57,93   
268 LANGELLA LEONARDO 22/07/2000 57,925   
269 URBANI FRANCESCA 29/07/1999 57,90625   
270 COLORIO MARGHERITA 03/08/1998 57,8875   
271 CASTRICINI SARA 05/09/1997 57,4285   
272 MANCINI MOIRA 16/08/1993 57,41   
273 FRANCIA ELISA 06/06/1994 57,4   
274 GRASSO FRANCESCO 15/10/1996 57,326   
275 PASCA COSIMO 23/01/1997 57,3125   
276 CALCINA ELISA 17/02/1999 57,2875   
277 SARDELLINI MARIA SOFIA 07/07/1999 57,2125   
278 ANTOLINI JESSICA 23/03/1992 57,156   
279 DI GIOVANNANTONIO SARA 17/02/1999 57,141   
280 CAROLI GIULIA 08/06/1999 57,1   
281 ROMALDI FEDERICA 22/09/1998 57,055   
282 TAMBURINI LUDOVICA 13/03/1999 57,05   
283 FAIETA CRISTINA 28/04/1998 57,0325   
284 CEDRONE CLAUDIA 19/01/1995 56,9375   
285 BRUNO NATALIA ANTONIA PIA 28/12/1998 56,9125   
286 LATINI FEDERICO 22/04/1994 56,875   
287 TRAMONTANO KAREN 26/10/1987 56,8625   
288 PISACANE ROBERTA 01/03/1999 56,7675   
289 TARTUFERI RICCARDO 18/09/2000 56,7075   
290 SORANA ALESSIO 11/12/1989 56,6485   
291 PANICHELLI GIOIA 05/06/1995 56,515   
292 ANDREANI SIMONA 09/10/1985 56,4875   
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293 SERESI FRANCESCO 05/06/1998 56,425   
294 STRONATI MIRIANA 05/06/1993 56,36   
295 PIGNATELLI FRANCESCO 14/09/1991 56,35   
296 PERNA CARMEN 10/07/1998 56,3205   
297 PALOMBI MATTEO 18/06/2000 56,2   
298 APOLLONI MARTINA 05/08/1992 56,1625   
299 TALAMANCA GIUSEPPINA 23/05/1991 56,16   
300 CESARI SARA 06/03/1998 56,15   
301 CHIOCCI MARTINA 15/02/1997 56,1375   
302 CASO MARIA GRAZIA 04/07/1986 55,9125   
303 LAMBERTUCCI FEDERICO 05/04/1997 55,9125   
304 MIGLIORELLI MATILDE 10/04/2000 55,9   
305 ELIA ELENA 22/08/2000 55,85   
306 PISCOPO ELISABETTA 16/05/1998 55,495   
307 PATRUNO SIMONA 19/07/1999 55,4125   
308 FLAMMIA EMILIANA 27/02/1999 55,3875   
309 CECCONI BEATRICE 07/10/1995 55,3875   
310 CICIMURRI SERENA 22/08/1989 55,3875   
311 PECORA DAVIDE 11/05/1992 55,375   
312 MARASCO SARA 31/01/1997 55,1375   
313 AMANTINI MAILA 20/06/1996 55,0875   
314 PAZZAGLIA ELISA 03/06/2000 54,9125   
315 MINASI ALESSANDRA 26/09/1997 54,9   
316 BERNACCHINI ELISA 16/01/1993 54,899   
317 PAPA ALESSIO 03/11/1997 54,8875   
318 BORSINI FRANCESCA 17/05/1999 54,8875   
319 CICCARESE CARLO 12/05/1994 54,8875   
320 FILIPPONI VANESSA 13/06/1998 54,5925   
321 MOCCI NOEMI 19/08/1998 54,375   
322 SABLONE SARA 29/08/1997 54,0985   
323 ROGANI GIOIA 02/06/1993 54,0225   
324 MORICONI AZZURRA 12/08/1997 53,925   
325 MANCINI GIORGIA 11/09/2000 53,9125   
326 MASCIONI CHIARA 10/11/1998 53,9125   
327 CORDARO ALEXIA RITA 15/06/1999 53,9   
328 BELELLI FEDERICA 23/08/1978 53,8625   
329 RAFFO SUSANNA 13/01/2001 53,5   
330 CARDELLA GIUSEPPE PIO 11/09/1999 53,3125   
331 MENTAPERTA DEBORA 08/02/1999 53,1535   
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Graduatoria dell’Azienda Sanitaria Territoriale Pesaro Urbino* 

n. COGNOME NOME DATA DI 
NASCITA 

PUNTEGGIO 
TOTALE NOTE 

1 COLASUONNO DANIELE 14/04/1981 87,6736   
2 PAESANTI BARBARA 24/05/1972 84,8625   
3 GIULIETTI LAURA 21/08/1984 80,3305   
4 BIGNAMINI SIMONA 20/06/1983 79,351   
5 PANELLA LUANA 05/06/1970 78,799   
6 SAVELLI CHRISTIAN 23/07/1992 77,415   
7 ANDREONI ELENA 20/09/1989 75,78   
8 PANARELLI ERIKA 07/01/1993 75,456   
9 ZANGHERI ANNA 20/04/1988 75,401   

10 CARLI VANESSA 18/09/1993 74,6485   
11 GUERRA SERENA 23/04/1989 74,6215   
12 ROMAGNOLI CHIARA 07/01/1998 74,607   
13 ABATE ANNARITA 23/03/1987 74,5155   
14 BATTISTELLI CHIARA 21/08/1997 74,278   
15 LIBERATI FRANCESCA 19/01/1992 74,2525   
16 COSTA ELISA 25/09/1988 74,045   
17 BRAMBINI CHIARA 02/09/1982 73,6715   
18 BERTUCCIOLI MARGHERITA 14/03/1994 73,2325   
19 SANTINI ALICE 29/10/1991 73,208   
20 BACCHIANI SARA 06/06/1997 72,6675   
21 ROSSI VALERIA 20/10/1998 71,286   
22 COZZI MATTIA 15/07/1994 71,21   
23 AMBROSINI ELISA 30/12/1995 71   
24 DE SIMONE CLAUDIA 14/08/1988 70,645   
25 MATTEUCCI SIMONA 19/02/1992 70,564   
26 VALENTINO ROBERTO 18/04/1997 70,535   
27 BERNARDINI LAURA 29/06/1994 70,507   
28 SANI TOMMASO 01/11/1998 70,305   
29 BRUNETTI MARTINA 18/09/2000 70,3   
30 TOMASSACCI ELISA 22/05/2000 70,3   
31 TOTERI LUCIA 03/01/1997 70,2615   
32 AMBROSINI ELENA 13/10/1999 70,175   
33 BRACCI ALESSIA 24/11/1999 70,15   
34 STERNIQI GERTA 14/08/1997 70,05   
35 ALBERINI ANNA 22/12/1997 69,93   
36 FERRETTI ENRICO 29/09/1994 69,8125   
37 FABBRI CHIARA 01/06/1996 69,79   
38 FACCILONGO GIULIA 29/05/1992 69,61   
39 PANDOLFI SOFIA 13/03/1997 69,4885   
40 GABRIELLI MARIKA 19/09/1998 69,31   
41 CAVALLO ALESSANDRA 07/06/1991 69,3025   
42 DELLASANTA ARIANNA 07/08/2000 69,3   
43 CARBONARI ELENA 18/12/2000 69,2875   
44 BIGELLI MARGHERITA 16/03/2000 69,2875   
45 RIGHI ELEONORA 31/01/1982 69,246   
46 FERRI GIOVANNA 19/06/1980 69,1625   
47 ALUNNI MARTINA 11/11/1993 69,1625   
48 PISCIOTTA LUIGIANA 17/10/1990 69,075   
49 SERI NICOLA 04/02/1995 69,0625   
50 DEL MORO ALESSIA 17/02/1999 69   
51 PERINI SILVIA 30/05/1991 68,9875   
52 MARCANTOGNINI DEBORAH 15/07/1995 68,925   
53 BOCCI LORENZO 06/07/1991 68,8875   
54 BORELLA BENEDETTA 22/12/1998 68,7875   
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55 DE VITA MARIA 24/05/1978 68,7625   
56 BELLUCCI JESSICA 25/12/1992 68,645   
57 DIGIOVINAZZO FRANCESCA 28/12/1988 68,5565   
58 GIUSTI LUCIA 25/04/1998 68,55   
59 BURATTI MARZIA 21/04/1994 68,5   
60 ILARI ELENA 11/04/1993 68,3625   
61 DE LUCA VALENTINA 16/08/1996 68,3425   
62 ANDREONI CECILIA 11/12/1997 68,286   
63 RENZI FRANCESCA 03/09/1999 68,275   
64 FRANCA ALBERTO 27/08/1998 68,275   
65 VANACORE CHIARA 17/07/1998 68,234   
66 SAUDELLI SARA 12/03/1997 68,1675   
67 SPERANDIO SILVIA 25/01/1999 68,167   
68 MASTRODICASA GIULIA 11/02/1996 68,1175   
69 DONNINI ELISA 30/03/1997 68,019   
70 SANTI LORENZO 20/03/1996 67,8875   
71 ROSSI CAMILLA 16/09/1995 67,76925   
72 OTHMAN SABRINA 28/05/1997 67,75   
73 CASSETTA GIUSEPPINA 09/05/1982 67,6055   
74 GIOVANNINI LUCIA BELEN 06/05/1997 67,55   
75 RUSSO IRENE 29/10/1994 67,542   
76 TOMA FABIO 14/04/1993 67,475   
77 NATICCHI ANDREA 15/07/1998 67,461   
78 PAZZAGLIA CHIARA 19/11/1996 67,4095   
79 ANNIDI VITALBA 19/04/1985 67,3835   
80 BOLDREGHINI FEDERICO 18/01/1983 67,3625   
81 BARBIERI LUCIA 13/07/1999 67,3025   
82 GIACCAGLIA LORENZO 11/12/1979 67,2535   
83 BENEVENTO CARMELA 16/05/1994 67,225   
84 GIORGI VERONICA 30/06/1990 67,125   
85 AGOSTINI NICOLA 27/11/2000 67,075   
86 LIPARI FLAVIA 30/01/1995 67,025   
87 TORTORA SIMONA 14/11/2000 66,975   
88 PETRUCCELLI ANGELO PIO 27/05/1999 66,9625   
89 BARDEGGIA VALENTINA 20/08/1998 66,925   
90 CANCELLIERI MATTEO 11/09/1999 66,75   
91 BOLDRINI SERENA 20/03/1992 66,713   
92 FUMAGALLI MICHELA 15/07/1992 66,7055   
93 CONTI ANGELO 24/04/1997 66,625   
94 FRANZA MARIA GIOVANNA 21/07/1995 66,475   
95 CAMPANELLI EMMA 08/08/1996 66,425   
96 MADONNINI MARTINA 16/11/1996 66,2625   
97 FABBRI SARA 04/02/1991 66,2585   
98 CICETTI FEDERICO 28/08/1993 66,1725   
99 CENERELLI ILARIA 03/10/1998 66,0685   

100 MASCIARRI MATTIA 15/11/1997 66,0625   
101 MANCINI MARIA VITTORIA 23/05/1998 66,0485   
102 PERROTTI LUCREZIA 16/12/1999 65,975   
103 PAOLINI VALENTINA 26/09/1999 65,9625   
104 MELCHIORRI ELISA 12/12/1998 65,9625   
105 OLBRICH SOFIA 28/11/1998 65,9625   
106 BRUALDI VANESSA 24/05/1997 65,95   
107 ROSAVERDE SIMONE 21/01/1995 65,9   
108 PASQUINI SARA 03/10/1988 65,845   
109 SERRETTI GIACOMO 05/04/1972 65,825   
110 ANDREONI CHIARA 03/08/2000 65,7875   
111 SANCHINI ANIA 02/08/1998 65,762   
112 PASQUINI SILVIA 08/11/1994 65,7   
113 AMBROSINI SARA 12/10/1998 65,696   
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114 ROSATI LAURA 19/09/1993 65,513   
115 SPIGARELLI CHIARA 12/07/1998 65,4995   
116 CASTRIOTTA ELISABETTA 29/06/1997 65,4625   
117 SCARABICCHI CRYSTINE 02/10/1996 65,39   
118 CAMPITELLI CATERINA 08/01/2000 65,361   
119 AMICUCCI CAMILLA 11/12/1999 65,218   
120 MARINO MARCO 19/12/1995 65,145   
121 FABBRI IRENE 06/04/1995 65,075   
122 CUSCIANNA MARIANGELA 24/05/2000 64,9635   
123 FASANI FRANCESCO ANGELO 16/06/1995 64,9625   
124 MARCONI PIETRO GIACOMO 13/09/1985 64,835   
125 ZANUTEL MARIA ELISA 06/05/1996 64,81   
126 CALVI ALESSANDRA 16/06/1996 64,35   
127 BRINDISINO SILVIA 06/07/1995 64,285   
128 MARTELLONI CLAUDIA 26/08/1987 64,241   
129 TARDIVO VALENTINA 13/01/2000 64,0925   
130 PAGNONI ANNA GIULIA 11/03/1997 64,075   
131 GAROFANI LORENZO 03/12/1998 64,0175   
132 DELLA MONACA SILVIA 05/07/2000 63,9625   
133 GUERRA VALENTINA PIA 14/02/2000 63,95   
134 PUCCIARELLI ALICE 23/12/1994 63,95   
135 DICHIARA ANTONIETTA 26/01/1990 63,95   
136 LATINI WILLIAM 07/11/2000 63,925   
137 EL GABBAS HOURIA 16/08/1998 63,925   
138 ALBERGO BRUNELLA 29/03/2000 63,5095   
139 BALDINI GIULIA 27/04/1998 63,4375   
140 MACHARIS FABRIZIO 08/02/1990 63,4375   
141 NUTRICA EDDA 02/01/2000 63,425   
142 FARRUGGIA IVANA 23/05/1997 63,1575   
143 GORI GIORGIA 04/07/1999 63,1305   
144 LENTINI ALESSANDRA 04/12/2000 63,0625   
145 MORELLI ILARIA 03/05/1990 63,06   
146 D'ETTORRE SABRINA 27/06/1997 62,975   
147 COPPARI ALESSIO 30/04/1999 62,9375   
148 CALANDRO MANUEL 24/04/1995 62,9375   
149 DEL SORBO MARIANNA 18/08/1999 62,925   
150 GENNARI SARA 30/03/1991 62,925   
151 BRUGNONE SEBASTIANO 17/05/1995 62,9125   
152 PELLEGRINI DAMIANO 13/11/1995 62,8195   
153 AYAR GHIZLANE 11/08/2000 62,7125   
154 CEGLIA ANTONINO 28/08/1999 62,6775   
155 GALLI ELENA 26/03/1999 62,659   
156 KOZII INNA 05/01/1984 62,6225   
157 CORSINI CHIARA 15/04/1993 62,376   
158 ROVINELLI ALICE 30/06/1994 62,375   
159 DELONTE MARTINA 05/05/2000 62,2   
160 ASTOLFI YLENIA 04/09/1996 62,1475   
161 SARLI MARIANGELA 11/12/1999 62,1125 riservatario in base alle norme di legge  
162 PUTIGNANO FRANCESCA 09/10/1998 62,1125   
163 SILOCI FRANCESCA 21/07/1996 62,075   
164 BRAGANTI MARTINA 13/04/2000 62,0125   
165 BRENCIANI MARTINA 14/02/2000 62   
166 MARIOTTI ALESSANDRA 24/01/2000 61,95   
167 BRANCA MARTINA 04/11/1999 61,9355   
168 BARTOLINI SOFIA 24/11/2000 61,915   
169 GIORGI GIADA 12/09/2000 61,9   
170 SOMMA ARMANDO 05/03/1986 61,7625   
171 BORGACCI MICHELA 21/03/1996 61,75   
172 MONTUORO GIUSEPPE 19/03/1998 61,725   
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173 BILETTI ALESSANDRO 12/04/1998 61,5375   
174 CECCARELLI VERONICA 20/04/1996 61,435   
175 BERTINI SIMONE 31/07/1999 61,4   
176 MARRONI LUCIA 07/08/2000 61,225   
177 DEL FATTORE VITTORIA 11/02/1994 61,125   
178 LA LOGGIA GIUSEPPE 24/12/1999 61,099   
179 SANTORI LISA 03/09/1993 60,9625   
180 FERRI ALICE 30/06/2000 60,95   
181 D'ORSI ANNA 04/10/2000 60,9375   
182 DI PILLA CHIARA 26/03/1998 60,9375   
183 BOFFA FRANCESCA CLARA 13/08/1994 60,9375   
184 TARLI ELENA 07/06/1996 60,925   
185 IUSTINI SARA 26/09/1999 60,9125   
186 PAOLETTI DILETTA 27/11/1996 60,9   
187 UGOLINI ELIA 19/03/1990 60,9   
188 MARTUCCI SERENA 25/11/2000 60,8875   
189 NOTO CLARA 04/05/1996 60,6875   
190 SCAMARDELLA NATASHA 28/04/1996 60,6795 riservatario in base alle norme di legge  
191 TARTARINI FABIO 14/06/1986 60,2645   
192 SBLANO ANGELA 18/11/1999 60,2535   
193 GRIFONI GINEVRA 12/10/2000 60,25   
194 MIGANI TOMMASO 14/02/1992 60,2375   
195 AMBROSI ALICE 09/01/2000 60,235   
196 BENDIA CECILIA 01/12/1999 60,15   
197 FIASCHINI SALLY 07/01/2001 60   
198 BRANZANTI MARTINA 18/09/1997 59,95   
199 OLIVA ELEONORA 12/06/1998 59,9375   
200 COSTANZI GILDA 20/03/1996 59,9375   
201 DE GABRIELE SARA 09/01/2000 59,876   
202 IONI ALICE 23/03/2000 59,875   
203 CANZIO ANGELO 08/10/1999 59,675   
204 CUNDARI ISABELLA 12/06/1980 59,5625   
205 SOLFANELLI LETIZIA 05/02/1997 59,5   
206 ROSELLI ALICE 06/02/2001 59,4   
207 QUITADAMO ALESSIO 14/11/1994 59,3875   
208 BELLAGAMBA VALERIO 23/07/1997 59,2   
209 SANSONE MARIA 27/03/1999 58,95   
210 ASCOLESE JURY 21/02/2000 58,9375   
211 VACCARINI ZOE 15/02/2000 58,9375   
212 BUZZELLI FEDERICO GIUSEPPE 01/01/1998 58,9375   
213 PISATURO MELISSA 31/10/1996 58,9125   
214 LOPEZ FEDERICA 14/03/2000 58,9   
215 DI LIDDO FABIO 26/01/1995 58,9   
216 SBROZZI GIULIA 04/06/2000 58,8625   
217 LIOI ANNA RITA 25/05/1998 58,85   
218 DI TURI EMANUELE 05/09/1995 58,425   
219 GERINI ELISABETTA 11/05/2000 58,3875   
220 GOZZOLINO MARTINA 16/07/1997 58,2515   
221 DIAZ PINEDO AMY 30/09/1977 58,144   
222 GOSTOLI LISA 26/06/1998 58,1375   
223 TANIELI ARIANNA IMMACOLATA 14/09/1999 58,1135   
224 MOZZONI SARA 09/02/2000 58,0025   
225 BIAGIOTTI ELENA 28/08/1996 57,975   
226 MARCHIONNI REBECCA 24/05/1999 57,925   
227 MUSONE GIACOMO 20/09/1997 57,925   
228 ROSSI MICHELA 18/08/1992 57,9125   
229 PASQUALI ALICE 20/11/1999 57,8875   
230 BALDASARRI MANUEL 16/11/1994 57,8875   
231 BERNACCHIA GIANMARCO 02/05/1992 57,825   
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232 SCATASSA GIACOMO 28/05/1997 57,6625   
233 CARRANO REBECCA 03/04/1999 57,5625   
234 DI STASI MARIKA PAOLA 15/09/1998 57,535   
235 CICCONE DEBORAH 22/01/1997 57,315   
236 CANAPINI CHIARA 28/08/1999 57,2915   
237 MICELI CAMILLA 28/10/1995 56,7985   
238 GARAVELLI NICOLE 01/02/1991 56,7745   
239 BOCCAROSSA ELENA 27/07/1999 56,725   
240 D'ANTONIO SERENA 05/08/1999 56,5375   
241 TEBALDI FABIOLA 03/01/1984 56,4923   
242 CAPUCCHIO ANNACHIARA 30/06/2000 56,435   
243 SPADA CARMEN 08/04/2000 56,1125   
244 D'ARPA SIMONA 29/10/1981 55,7375   
245 ANTONELLI STEFANIA 26/12/1998 55,625   
246 MOSCA ALESSIA 11/03/1999 55,3625   
247 FAVORITI SARA 18/05/2000 55,3375   
248 DI GASPARRO ORIANA 09/06/1982 55,275   
249 PERISSINOTTO CRISTINA 07/06/1990 54,8875   
250 BORDONI NICOLE 01/04/1999 54,8625   
251 MAZZAMURRO LUCREZIA 01/07/1997 54,838   
252 LORENZONI ILARIA 06/05/2000 54,395   
253 ROSSI DAIANA 15/12/1998 53,5015   
254 SERDAREVIC MIA 01/02/1995 52,875   
255 LIPARULO MARIA AGNESE 26/06/1987 52,6525   
256 LAINO' LUANA 12/07/1999 52,0375   
257 TOMMASINO DENISE 26/05/1999 51,85   
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Graduatoria dell’IRCCS – I.N.R.C.A. Strutture Regione Marche * 

n. COGNOME NOME DATA DI NASCITA PUNTEGGIO TOTALE 
1 FERRONI FRANCESCO 23/10/1984 79,0975 
2 SANTIN ELEONORA 19/01/1980 79,092 
3 FRABOTTA MARINA 29/08/1983 78,962 
4 MOSCIATTI SILVIA 09/12/1978 76,4105 
5 ZITTI MARIANA 03/10/1978 75,9005 
6 BELLINI SAMANTA 15/03/1993 73,6375 
7 BATTISTONI FRANCESCA 04/12/1985 72,739 
8 PESARESI ALICE 11/01/1990 72,189 
9 DI PIETRANTONIO FRANCESCO MARIA 26/10/1998 71,747 

10 RICCHITELLI ILARIA 07/05/1990 71,175 
11 MOBBILI MILENA 31/05/1996 70,8965 
12 VINCIGUERRA PAOLA 07/11/1987 70,223 
13 RENDINELLA INCORONATA 04/01/1984 69,76 
14 CANTARINI CAMILLA 19/01/1995 69,575 
15 MARINELLI MIRCO 15/02/1984 69,244 
16 FANTIN GIULIA 20/10/1994 68,6625 
17 PACILLO VHERENA 14/01/1990 68,275 
18 RITROVATI GRAZIA 16/04/1987 68,2335 
19 TRANI ALESSIA 22/09/1994 68,195 
20 BARTOCCIO COSTANZA 02/07/1999 67,985 
21 MAGAGNINI SIMONA 22/03/1993 67,575 
22 DI MAGGIO CRISTINA 24/04/1982 67,46 
23 PICCININI ELEONORA 11/07/1993 67 
24 PARZIALE GIULIA 18/06/1991 66,2125 
25 ZOPPI SARA 19/11/1986 65,98 
26 DOMINGO MA DENISE 11/06/1997 65,725 
27 MANCINELLI ERIKA 17/06/1996 65,55 
28 MADONNA TERESITA 11/02/1989 65,502 
29 PIRANI ELENA 16/01/2000 65,1705 
30 BROCCHINI SIMONE 15/12/1998 64,77 
31 KOLYAHINA INNA VYACHESLAVIVNA 04/11/1987 64,45 
32 PISCITELLI FRANCESCA 19/04/1993 64,278 
33 NAPOLITANO SILVIA 02/03/1987 64,2115 
34 PESARINI SOFIA 04/10/1999 64,1975 
35 CAVALIERI LUDOVICA 09/06/1996 64,025 
36 FUSELLI FEDERICO 13/12/1998 63,9375 
37 BOLLETTA NICOLA 29/04/1998 63,925 
38 MARINELLI GIULIA 03/01/1995 63,87 
39 PAGLIALUNGA CHIARA 19/07/1999 63,6375 
40 MORONI BENEDETTA 21/04/2000 63,3125 
41 CONTI AURORA 07/10/1998 63,20425 
42 SCRIPNIC POLINA 02/12/1998 63,062 
43 TRANQUILLI FEDERICA 03/07/1990 63,0125 
44 CAPPUCCIO VALENTINA 07/03/1992 62,9 
45 GIACCHE NICHOLAS 10/08/1998 62,7125 
46 FERRETTI SARA 04/10/1993 62,65 
47 MARTIRI CHIARA ROBERTA 22/05/1986 62,05 
48 PESCADOR NIKKO QUINES 23/11/1995 62,0375 
49 SCOLPATI DILETTA 16/07/1995 61,9435 
50 PEZZOLI MICHELE 08/03/2000 61,9375 
51 SANTANATOGLIA FEDERICA 15/03/1997 61,7355 
52 FRONTINI LETIZIA 19/09/1992 61,6645 
53 NARDELLI DAMIANO 31/10/1997 61,1625 
54 LUPINI ALESSIA 18/08/1999 60,9375 
55 BELVEDERESI LETIZIA 22/10/1999 60,9225 
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56 IPATE ELENA 18/05/1980 60,536 
57 MONACI ELEONORA 18/08/1998 60,2 
58 MIRONE ELIA 01/06/1992 60,165 
59 PERTICAROLI MARIA LAURA 26/04/1988 60,1375 
60 ORCIANI GIULIA 24/03/1999 60,0875 
61 GIANFELICI GIULIA 18/09/1997 59,975 
62 REGINI GIADA 30/10/1997 59,9625 
63 BANI GIACOMO 19/12/1992 59,9125 
64 CERNUCAN NADIA ANCA 21/06/1976 59,72 
65 FERRARA MASSIMILIANO 25/04/1997 59,5375 
66 CATENA GLORIA 28/08/2000 58,9 
67 BOROMEI SARA 24/08/1998 58,816 
68 LIPPI DIEGO 12/10/1989 58,4 
69 GALEAZZI MARCO 11/09/1998 57,445 
70 MERTIRI DORINA 23/09/1986 55,9 
71 BUCCO SERENA 11/02/1998 54,9875 
72 NACI DENISA 07/02/1988 54,9 
73 TANCREDI LUCIA 18/10/1985 54,8875 
74 LODOVICHETTI ANDREA 22/01/1994 53,875 

 

 

 

 

 

*L’ordine di posizione nelle graduatorie è frutto dell’applicazione, a parità di punteggio, dei titoli di 
preferenza ex art. 5 D.P.R. n. 487/1994 
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AST - Azienda Sanitaria Territoriale - Pesa-
ro Urbino
Pubblico avviso finalizzato all’acquisizione di 
manifestazione di interesse alla stabilizzazio-
ne del personale precario in possesso dei re-
quisiti previsti dall’art. 1, comma 268, lett. b, 
legge n. 234 del 30/12/2021 e ss.mm.ii. (c.d. 
Stabilizzazione Covid)

 
 
 
 
                    

Servizio Sanitario Nazionale 
Regione Marche 

AZIENDA SANITARIA TERRITORIALE PESARO URBINO 
 

________________________________ 

 

 

AVVISO 
 

PUBBLICO AVVISO FINALIZZATO ALL’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA 

STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE PRECARIO IN POSSESSO DEI REQUISITI PREVISTI  

DALL’ART. 1, COMMA 268, LETT. B, LEGGE N. 234 DEL 30/12/2021 E SS.MM.II.  

(C.D. STABILIZZAZIONE COVID) 

 
In attuazione di quanto stabilito dall’art. 1, comma 268, lett. b) della L. 234/2021, finalizzato alla 

valorizzazione della professionalità acquisita dal personale che ha prestato servizio durante l’emergenza 

Covid-19, così come modificato dall’art. 4 D.L. n. 198/2022, convertito con modificazioni dalla L. n. 14 del 

24/02/2023, integrato dall’art. 13  D.L.  n. 34/2023 convertito con L. n. 56 del 26/05/2023, nonché in 

ossequio agli indirizzi applicativi di cui al documento n. 23/77/CR/06/C7 del 10/05/2023 della Conferenza 

delle Regioni e Province Autonome, in tema di stabilizzazione del personale precario;  

vista anche la DGR Marche n. 946 del 26/06/2023 ed il relativo Protocollo di Intesa tra la Regione Marche, 

Aziende ed Enti del SSR e le OO.SS. della Dirigenza e del Comparto Sanità in materia di Stabilizzazioni; 

in attuazione della determina del Direttore Generale  n. 239 del 01/03/2024  

È INDETTO 

il presente avviso pubblico rivolto al personale in possesso dei requisiti della stabilizzazione di cui al vigente 

art. 1 comma 268 lett. B) della L. 30 dicembre 2021 n. 234 ss.mm.ii. appartenente ai seguenti Profili 

Professionali: 

Profilo Professionale  
numero unità 

stabilizzabili (rif. atti n. 
1214/2023 e n. 1308/2023)  

Assistente Amministrativo 9 

Assistente Informatico (Programmatore) 2 

Fisioterapista 2 

Infermiere 1 

Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico 1 

Tecnico Sanitario di Radiologia Medica 1 

Dirigente Biologo 2 
 

1 - REQUISITI DI AMMISSIONE 

Può accedere alla presente procedura il personale, anche non più in servizio, dirigenziale e non dirigenziale del 

ruolo sanitario, socio-sanitario, amministrativo, tecnico e professionale che abbia prestato servizio, 

almeno in parte, presso l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Marche Nord” e/o “Area Vasta 1”, 

entrambe confluite dall’1/01/2023 in AST Pesaro Urbino, e che sia in possesso di tutti i requisiti di seguito 

indicati. 

REQUISITI SPECIFICI  

I requisiti specifici necessari per poter accedere al percorso di stabilizzazione sono i seguenti:  
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a) essere stato assunto a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui 

all'articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. Decreto Covid), convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, espletate anche da Amministrazioni diverse;  

b) aver maturato, alla data del 31/12/2023, alle dipendenze di un Ente del Servizio Sanitario 

Nazionale, almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, nel medesimo profilo per il 

quale si presenta manifestazione di interesse alla stabilizzazione; 

c) aver prestato il servizio di cui al punto precedente per almeno 6 mesi, nel periodo intercorrente tra il 

31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022; 

d) non essere titolare di rapporto di lavoro a tempo indeterminato alla data di presentazione della 

domanda e mantenere tale condizione sino alla data di assunzione a tempo indeterminato. 

Tutti i requisiti di ammissione previsti dall’art. 1, comma 268, lett. b) della L. 234/2021, declinati e sopracitati 

nei punti a), b), c) e d) devono essere posseduti contestualmente alla data di scadenza del termine stabilito 

per la presentazione delle manifestazioni di interesse e devono permanere anche al momento dell’eventuale 

assunzione a tempo indeterminato.  

I servizi utili a conteggiare la maturazione del requisito di cui alla precedente lettera b) sono esclusivamente 

quelli prestati con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato presso gli Enti del SSN, nello stesso 

profilo professionale a cui fa riferimento la procedura di stabilizzazione. 

Sono esclusi dal computo dell’anzianità di servizio utile i periodi maturati presso Enti del SSN con contratto di 

formazione e lavoro, di somministrazione (c.d “interinale”), in quanto il rapporto di lavoro di tale personale è 

instaurato con le agenzie di somministrazione e non con Aziende ed Enti del S.S.N., nonché con contratto di 

lavoro a tempo determinato e flessibile per progetti di ricerca finanziati da fondi vincolati. 

Ai fini della verifica del possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui ai punti b) e c) si precisa che i 

periodi di anzianità di servizio con rapporto di lavoro subordinato saranno considerati indipendentemente dalla 

durata dell’orario (giornaliero/settimanale/mensile) prestato. 

REQUISITI GENERALI  

Fermo quanto sopra, è richiesto altresì il possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa concorsuale 

vigente per l’assunzione nello specifico profilo, ovvero: 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, ovvero cittadinanza di uno dei 

paesi dell’Unione Europea, ovvero il possesso di una delle condizioni previste dall’art. 38 del D.Lgs n. 

165/2001 come modificato ed integrato dalla legge 6 agosto 2013, n. 97, per i cittadini dei paesi terzi 

(indispensabile specificare di quale condizione si tratta); 

b) idoneità fisica all'impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato dall’Ente prima 

dell'immissione in servizio con visita medica preventiva in fase preassuntiva ai sensi dell’art. 41, lett. e-

bis D.lgs. 81/2008 e s.m.i. con l’osservanza delle norme in materia di categorie protette.  

c) godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati 

esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati 

da invalidità non sanabile;  

d) non avere riportato condanne penali che comportino l’interdizione dai pubblici uffici e non avere 

procedimenti penali pendenti che impediscano la costituzione di rapporti di pubblico impiego ai sensi 

delle vigenti disposizioni;  
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e) possesso del titolo di studio richiesto in relazione al profilo per il quale si manifesta l’interesse alla 

stabilizzazione; 

f) iscrizione all’Albo professionale per tutti i profili professionali per i quali tale requisito è previsto ai 

sensi della vigente normativa.  

Il difetto, anche di uno solo dei suddetti requisiti prescritti, comporta la non ammissione all’avviso.  

La presentazione della manifestazione di interesse di cui al presente Avviso non determina alcun obbligo per 

l’Azienda che si riserva di procedere alle assunzioni in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 268, 

lett. b, L. 234/2021 in coerenza con i propri fabbisogni di personale, sulla base degli strumenti di 

programmazione di cui al Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale vigente e nel rispetto dei vincoli 

economici e finanziari nell’ambito del tetto di spesa del personale assegnato e del budget aziendale.  

2 - MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

Gli interessati in possesso dei requisiti sopra indicati devono presentare apposita manifestazione di interesse 

indirizzandola al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Territoriale Pesaro Urbino. 

La manifestazione di interesse, redatta in carta semplice, dovrà essere debitamente datata e firmata 

dall’interessato e presentata unitamente alla fotocopia (fronte e retro) di documento valido di identità 

personale.  

I candidati dovranno utilizzare esclusivamente il modello accluso al presente avviso (all. A). 

Nella manifestazione di interesse, i candidati dovranno dichiarare, sotto la propria personale responsabilità, in 

forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000, quanto segue: 

1. cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza, codice fiscale, pec e e-mail; 

2. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, ovvero i requisiti sostitutivi; 

3. il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime; 

4. le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo dichiararne espressamente l’assenza); 

5. il possesso di tutti i requisiti specifici e di quelli generali richiesti per il profilo per il quale si manifesta 

l’interesse alla stabilizzazione. Relativamente alla dichiarazione del periodo di anzianità di 

servizio, è necessario indicare in modo esaustivo tutti i servizi utili prestati, compreso 

quello svolto presso l’Azienda; 

6. di non avere presentato manifestazioni di interesse alla stabilizzazione presso altre Aziende del SSN 

ovvero le Aziende presso le quali hanno presentato manifestazioni di interesse alla stabilizzazione; 

7. il domicilio ed il recapito telefonico presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, ogni necessaria 

comunicazione. In caso di mancata indicazione vale l’indirizzo pec, se posseduto, ovvero la residenza 

dichiarata al punto 1) della manifestazione di interesse; 

8. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego, ovvero licenziato presso Pubbliche 

Amministrazioni; 

9. di non essere stato interdetto dai pubblici uffici a seguito di sentenza passata in giudicato; 

10. di non essere titolare di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato nella Pubblica Amministrazione; 

11. di prestare il consenso al trattamento dei dati personali (D. Lgs. 196/03) e di avere ricevuto 

adeguata informativa sul trattamento dei dati personali ex art. 13 del Regolamento Europeo 

2016/679 (GDPR). 
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Alla presente procedura si applicano le norme in materia di dichiarazioni sostitutive di cui al DPR n. 

445/2000. Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni 

di cui al DPR n. 445/2000. 

La firma in calce alla manifestazione di interesse deve essere apposta in forma leggibile e per esteso 

dall’interessato, ma non necessita ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. n. 445/2000 di autenticazione. Dovrà 

essere accompagnata dalla fotocopia di un documento di riconoscimento del candidato in corso di 

validità. 

La mancata sottoscrizione della manifestazione di interesse, ancorché spedita a mezzo pec, 

costituisce motivo di esclusione.    

L'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni prodotte nonché di 

richiedere la documentazione relativa prima di emettere il provvedimento finale favorevole, comprese quelle 

relative alla titolarità della casella di posta certificata. Viene sottolineato che, ferme restando le sanzioni 

penali previste, ai sensi e per gli effetti degli artt. 48 e 76, del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, qualora dal controllo effettuato dalla Amministrazione emerga la non 

veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

La manifestazione di interesse dovrà essere presentata, a pena di esclusione, entro il 30° giorno successivo 

dalla data di pubblicazione del presente avviso al Bollettino Ufficiale della Regione Marche.  

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE: 

_____________________ 
(30° giorno successivo dalla data di pubblicazione  

del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche n. ___ del _________) 

Non sarà, pertanto, ritenuto valido l’invio della manifestazione di interesse antecedente alla data di 

pubblicazione al B.U.R. Marche. 

Le manifestazioni di interesse  si considerano prodotte in tempo utile solo qualora pervenute entro 

il suddetto termine di scadenza.  

Non saranno considerate valide le manifestazioni di interesse che, anche se spedite entro i termini, 

perverranno a questa Amministrazione oltre la scadenza (non fa fede il timbro postale accettante). 

Le manifestazioni di interesse, indirizzate al Direttore Generale dell'Azienda Sanitaria Territoriale 

Pesaro  Urbino - P.le Cinelli, 4 - 61121 Pesaro, devono essere inoltrate esclusivamente mediante una 

delle  seguenti modalità: 

  a mezzo del servizio postale con raccomandata con avviso di ricevimento, purché pervenga al 

protocollo generale dell’Azienda entro il termine perentorio di scadenza (non sarà ritenuta valida la 

data di spedizione); 

  presentata in busta chiusa direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Azienda, stesso indirizzo, dalle ore 

11:00 alle ore 13:00 di tutti i giorni feriali escluso il sabato. 

Gli operatori dell'Azienda non sono abilitati né tenuti al controllo circa la regolarità della domanda e dei 

relativi allegati. 

Per l’eventuale rilascio della ricevuta di avvenuta consegna il candidato dovrà presentarsi munito della 

fotocopia della propria domanda di ammissione, sulla quale verrà apposto un timbro di pervenuto. 
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All’esterno della busta deve essere indicato il MITTENTE (cognome e nome) e deve essere riportata la 

seguente dicitura: “il presente plico contiene manifestazione di interesse alla procedura di stabilizzazione 

Covid-19 AST Pesaro Urbino”; 

  inviata al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC): ast.pesarourbino901@emarche.it 

unitamente a fotocopia di documento d’identità del sottoscrittore, purché pervenga al protocollo generale 

dell’Azienda entro il termine perentorio di scadenza.   

Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo 

da parte del candidato di posta elettronica certificata personale. 

Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria 

anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 

In caso di invio tramite posta elettronica gli  allegati alle manifestazioni di interesse devono pervenire in 

uno dei seguenti formati previsti dalla normativa vigente in materia di conservazione: 

FORMATI ESTENSIONE FILES 
PDF .pdf 
PDF/A (preferibile per garantire la conservazione a lungo termine) 
TIFF .tif 
JPG .jpg      .jpeg 
OFFICE OPEN XML (OOXML) .docx    .xlsx   . pptx 
OPEN DOCUMENT FORMAT .ods     .odp    .odg    .odb 
XML .xml 
TXT .txt 

Non saranno accettati files in formati diversi. 

Per limitare il numero dei files/allegati si raccomanda di riunire i diversi documenti/immagini in un unico 

file PDF. 

Si raccomanda di non superare il limite complessivo di 100 MB per ogni invio/messaggio. 

In caso di invio tramite PEC la manifestazione di interesse dovrà essere sottoscritta con firma digitale del 

candidato con certificato rilasciato da certificatore accreditato, oppure sottoscritta con firma autografa del 

candidato.  

L’invio tramite PEC, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo tradizionale. 

L’Amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei file.  

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione.  

3 - ESCLUSIONI 

Costituiscono motivi di esclusione dalla presente procedura: 

1. la titolarità, alla data di scadenza per la presentazione delle manifestazioni di interesse ed alla data 

dell’eventuale assunzione, di un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato presso una 

pubblica amministrazione; 

2. la mancanza dei requisiti di accesso previsti dal presente avviso; 

3. il mancato rispetto dei termini prescritti dal presente avviso; 

4. l’invio della manifestazione di interesse con modalità diverse da quelle indicate nel presente Avviso; 

5. la presentazione della manifestazione di interesse priva di sottoscrizione. 

Gli aspiranti non ammessi alla procedura riceveranno comunicazione personale a mezzo pec o in mancanza a 

mezzo mail con l’indicazione della motivazione di esclusione.  
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4 - CRITERI PER LA FORMULAZIONE E MODALITA’ DI UTILIZZO DELLE GRADUATORIE 

Qualora il numero dei candidati ammessi alla presente procedura per ciascun profilo sia maggiore del numero 

dei posti ricopribili, si procederà alla formulazione di una graduatoria, per ogni profilo professionale, 

applicando i seguenti criteri di priorità: 

a.  maggiore anzianità complessiva negli Enti del SSR nel profilo di stabilizzazione;  

b. in caso di parità di anzianità di servizio, si darà priorità a chi ha la maggiore anzianità 

anagrafica. 

Le graduatorie hanno valenza solo per l’Azienda AST Pesaro Urbino e non è riconosciuto il diritto all’esercizio 

dell’opzione. 

Le graduatorie, previa approvazione da parte del Direttore Generale dell’Azienda, verranno pubblicate sul sito 

internet aziendale, seguendo il percorso: 

http://www.ospedalimarchenord.it   -  Area “Bandi di concorso”  
 

L’Azienda in base al fabbisogno dei singoli profili professionali, sulla base di quanto previsto nel Piano di 

stabilizzazione contemplato dagli strumenti di programmazione del personale e nel rispetto del tetto di spesa 

del personale, si riserva di attivare con i candidati presenti nelle graduatorie e secondo l’ordine delle stesse, 

rapporti di lavoro a tempo indeterminato purché al momento della stipula del contratto l’interessato non abbia 

già instaurato un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con la Pubblica Amministrazione.  

5  - ADEMPIMENTI PRE ASSUNTIVI 

I soggetti a cui verrà riconosciuto il diritto all’assunzione a tempo indeterminato saranno invitati 

dall’Amministrazione, ai fini della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, a produrre entro il termine 

di 30 giorni dalla data di ricezione della relativa comunicazione, i documenti necessari elencati nella 

comunicazione stessa. 

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, non si darà corso alla 

stipula del contratto individuale di lavoro ed il candidato è dichiarato decaduto dalla nomina. 

Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipula del contratto individuale di lavoro. 

All’atto della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro per l’assunzione in ruolo il candidato dovrà 

autocertificare di non essere dipendente a tempo indeterminato nella Pubblica Amministrazione e decade da 

tutte le altre graduatorie relative alla stabilizzazione.   

Dovrà inoltre dichiarare di non aver presentato altre domande di stabilizzazione in altra Azienda /Ente del 

SSN, ovvero dichiarare presso quali Aziende /Enti ha fatto altre domande. 

Relativamente agli specializzandi con contratto di lavoro a tempo determinato che abbiano maturato i 

requisiti, gli stessi potranno essere stabilizzati solo al conseguimento della specializzazione nel rispetto della 

disciplina di assunzione. 

L’assunzione è in ogni caso condizionata e subordinata all’accertamento dell’idoneità alla mansione specifica di 

cui all’art. 41, comma 6, lett. a) D.Lgs. 81/2008 emesso dal Medico competente di questa Azienda. 

L’Amministrazione, accertata la regolarità e congruità della documentazione, procederà alla stipula del 

contratto individuale di lavoro nel quale sarà indicata la data di immissione in servizio dalla quale 

decorreranno gli effetti giuridici ed economici. 

Decadrà dall’impiego chi lo abbia conseguito mediante la presentazione di documenti falsi o viziati o affetti da 

nullità insanabile.   
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Con l’assunzione è implicita l’accettazione, senza riserve, di tutte le disposizioni che disciplinano e 

disciplineranno lo stato giuridico ed economico dei dipendenti del SSN. 

 
6 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

L’Azienda Sanitaria Territoriale Pesaro Urbino, con riferimento alle disposizioni normative vigenti a livello 

comunitario e nazionale in materia di protezione dei dati personali, utilizzerà i dati contenuti nella 

manifestazione di interesse alla stabilizzazione Covid-19 ai soli fini della gestione della presente procedura e 

dell’eventuale successiva instaurazione del rapporto conseguente.  

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dell’espletamento della procedura e dell’esame dei requisiti di 

partecipazione posseduti dai candidati. Il mancato conferimento dei dati determina l’impossibilità di compiere 

le operazioni necessarie all’espletamento della procedura stessa precludendone, conseguentemente, la 

partecipazione. Per tutte le informazioni in materia di trattamento dei dati personali si fa espresso rinvio 

all’Informativa sul trattamento dei dati personali di dipendenti e terzi non dipendenti ex art. 13 del 

Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR), pubblicata sul sito web dell’Azienda, alla Sezione “Privacy”.  

 

7 - DISPOSIZIONI VARIE 

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini, modificare, sospendere, revocare o annullare, in 

tutto o in parte, il presente avviso, a suo insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, qualora se ne ravvisi 

l’opportunità e necessità, senza che gli aspiranti possano sollevare eccezioni, ovvero avanzare diritti e/o 

pretese di sorta e senza obbligo di notifica individuale del relativo provvedimento. 

L’ Azienda si riserva, nel rispetto dei termini indicati dalla normativa per le “stabilizzazioni Covid”, di porre in 

essere un’ulteriore procedura in data successiva alla scadenza del presente avviso. 

L’Azienda rimanda, infine, ogni valutazione in ordine all’ammissione alla presente procedura del personale 

reclutato ai sensi dell’art. 16 L. 56/1987 all’esito delle indicazioni e direttive che verranno fornite dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica investita di apposito quesito al riguardo.  

Per quanto non contemplato nel presente bando, si fa rinvio alle norme vigenti in materia. 

Il presente bando sarà pubblicato sul sito internet aziendale http://www.ospedalimarchenord.it nell’Area 

“Bandi di concorso”, dopo la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche.  

Per eventuali ed ulteriori informazioni rivolgersi alla U.O.C. Gestione ed Amministrazione delle Risorse Umane 

dell'Azienda Sanitaria Territoriale Pesaro Urbino dalle ore 11:00 alle 13:00 di tutti i giorni feriali, escluso il 

sabato, sede di Pesaro:  P.le Cinelli, 4 – Pesaro,  tel. 0721/362971 - 366205 – 366210 – 362926; sede di 

Fano: Via Ceccarini, 38 – Fano, tel. 0721/1932757. 

 

 
                                           Il Direttore Generale       

                                   Dr.ssa Nadia Storti         
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Allegato A        Al Direttore Generale 

  Azienda Sanitaria Territoriale 
  Pesaro Urbino 

Piazzale Cinelli, 4                
 61121 -  Pesaro 
 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________,  

esprime la propria manifestazione d’interesse alla partecipazione alla procedura di stabilizzazione, di 
cui all’art. 1, comma 268  lett. b) L. 234/2021 dichiarando di essere dipendente ovvero di avere prestato 
servizio presso  l’AST Pesaro e Urbino nella quale sono confluite per incorporazione con effetto dall’1/01/2023 
l’Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti Marche Nord e l’Area Vasta 1 ex L.R. Marche n. 19/2022, nel seguente 
profilo professionale (indicare quello di interesse): 
 
 Assistente Amministrativo 

 Assistente Informatico  

 Fisioterapista 

 Infermiere 

 Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico 

 Tecnico Sanitario di Radiologia Medica 

 Dirigente Biologo 

 

A tal fine consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le dichiarazioni 
mendaci e nelle ipotesi di falsità in atti. Consapevole altresì di incorrere nella decadenza dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato dall’Amministrazione, qualora in sede di controllo 
emerga la non veridicità del contenuto delle seguenti dichiarazioni, sotto la propria responsabilità  

 
DICHIARA: 

1) di essere nato/a a ___________________________________________________ il _______________; 

2) codice fiscale: _______________________________________; 

3) di essere residente a ________________________________________________   CAP  _____________   

Via _______________________________________  n. _______ tel. ______________________________, 

mail ________________________________ pec:_____________________________________; 

4)   di essere in possesso della cittadinanza __________________________________________________; 
ovvero: 

  _______________________________________________________________________________; 

5)   di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _____________________________________; 
ovvero: 

  di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo __________________________; 
 I cittadini di altri  Stati  devono inoltre dichiarare: 
   di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza _________________________________; 

6)   di non avere riportato condanne penali e di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti 
penali pendenti;        

 ovvero: 
    di avere riportato le seguenti condanne penali e/o di avere i seguenti procedimenti penali pendenti 

(precisare gli artt. del Codice Penale e di Procedura Penale) _____________________________________ 
(N.B. da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono e perdono giudiziale, beneficio non 
menzione); 

7)  di non essere stato interdetto dai pubblici uffici a seguito di sentenza passata in giudicato; 

8)   di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
ovvero: 

   _____________________________________________________;      

9) di essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa per l’assunzione nello specifico profilo 
oggetto di stabilizzazione, e precisamente di essere in possesso (barrare con una X e completare le 
dichiarazioni rese): 
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  del  titolo di studio: _________________________________________________ conseguito il _________ 
presso ________________________________________________________________________________ ; 
  della Laurea vecchio ordinamento/Diploma di Laurea/Laurea Specialistica in  ________________________ 
__________________________ conseguito il _________ presso __________________________________;  
  di essere iscritto all’Albo ___________________________ della Provincia di _____________________ 
 _______________________ al n._____________________________; 
 
10) di essere in possesso, altresì,  dei seguenti  requisiti specifici  (barrare con una X e completare le 
dichiarazioni rese): 
  a)  essere stato assunto anche se non più in servizio a tempo determinato, nel profilo di ___________ 
_____________________, con le seguenti procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-
ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27 
(barrare con una X la casella di interesse): 

 Concorso pubblico; 
 Avviso Pubblico; 

dalla seguente Azienda: _________________________________con atto n. ____________del___________; 
 b) aver maturato, alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda  alle dipendenze 

di un ente del Servizio Sanitario Nazionale, almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di cui 

almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31/01/2020 e il 31/12/2022, come di seguito 

dettagliati: 

Azienda del SSN 

Profilo 
professionale o 

attività 
riconducibili 

Tipologia del 
rapporto di lavoro 

(tempo 
determinato  

o altra tipologia 
di contratto 
flessibile) 

Tipo di selezione 
pubblica  

(concorso pubblico, 
avviso pubblico per titoli 

ed esami, avviso di 
procedura comparativa) 

Periodo di servizio:  
(dettagliare anche le 
eventuali proroghe) 

Dal  
(gg.mm.aa.) 

Al  
(gg.mm.aa.) 

      

      

      

      

      

      

11)  di avere/non avere presentato un’altra manifestazione di interesse alla stabilizzazione in altre Aziende 
(in caso positivo indicare quali _______________________________________________________); 

12)   di non essere titolare di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato nella Pubblica Amministrazione; 

13)  di prestare il consenso al trattamento dei dati personali (D. Lgs. 196/03) e di avere ricevuto adeguata 
informativa sul trattamento dei dati personali ex art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR). 
 
Chiede inoltre che ogni eventuale comunicazione venga fatta al seguente indirizzo: 

_______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________. 

 

Si allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

Distinti saluti. 

Data ___________                     Firma _______________________________                 
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura a tempo pieno ed indetermina-
to di n. 5 posti di Dirigente Medico di Pediatria.

 
 

1 
 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED 
INDETERMINATO DI N. 5 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DI PEDIATRIA. 

 

ART. 1 (INDIZIONE PROCEDURA) 

In esecuzione della determina n. 94 del 06/03/2024 del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria 
Territoriale di Macerata 

È INDETTO 

Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 5 posti 
di Dirigente Medico di Pediatria (Ruolo: Sanitario - Profilo professionale: Medici – Area Medica e delle 
Specialità Mediche). 

La procedura per l’espletamento del concorso è disciplinata dalle norme di cui al D.P.R. n. 483/1997, 
al D.Lgs. 502/92, al D.P.R. 445/2000, al D.P.R. 487/1994, alla L. n. 145/2018 e ss.mm.ii.. 

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. Area Sanità. 

 
ART. 2 (REQUISITI DI AMMISSIONE) 

Gli aspiranti dovranno essere in possesso dei sotto elencati requisiti generali e specifici di ammissione: 
 
Requisiti generali: 

a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, ovvero cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea, ovvero il possesso di una delle condizioni previste dall’art. 38 del D.Lgs n. 
165/2001 come modificato ed integrato dalla legge 6 agosto 2013, n. 97, per i cittadini dei paesi terzi 
(indispensabile specificare di quale condizione si tratta). 
 
Requisiti specifici: 

a) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 

b) Diploma di specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente o affine, 
ai sensi del DM 30.01.1998 e del D.M. 31.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni.  

Ai sensi dell’art. 1 comma 547 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 e s.m.i., sono altresì ammessi i 
medici regolarmente iscritti a partire dal secondo anno del corso di formazione specialistica nella 
disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente o affine ai sensi del DM 30.01.1998 e del 
D.M. 31.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni.  

Ai sensi dell'art. 56 comma 2 del DPR 483/97, il personale del Ruolo Sanitario in servizio di ruolo alla data 
di entrata in vigore di detto decreto (01.02.1998) è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data, per la partecipazione ai concorsi 
presso le UU.SS.LL. e Azienda Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.  

c) Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici-Chirurghi. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di 
uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l'obbligo 
dell'iscrizione all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 

Se conseguito all’estero, il titolo di studio deve essere riconosciuto equiparato all’analogo titolo di 
studio acquisito in Italia, secondo la normativa vigente. 

I requisiti sopra indicati debbono essere posseduti, a pena di esclusione, alla data di scadenza del 
termine stabilito dal bando stesso per la presentazione delle domande di ammissione e dovranno 
essere documentati con le modalità di cui agli artt. 19, 46 e 47 del DPR n.445/2000, come modificati e 
sostituiti dall’art.15 della Legge n.183/2011. 

Non è prescritto alcun limite massimo di età, ai sensi della Legge n. 127/1997, art. 3 comma 6, fatto 
salvo quanto stabilito dall'art. 53 del D.P.R. n. 761/1979 in tema di collocamento a riposo. 
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Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso pubbliche amministrazioni ovvero licenziati a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo. 

 
ART. 3 (DOMANDA DI PARTECIPAZIONE) 

Nella domanda di ammissione al concorso (Allegato A), esente da bollo, i candidati dovranno 
dichiarare sotto la propria personale responsabilità: 

1) cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale; 
2) l’indirizzo di posta elettronica certificata personale; 
3) la residenza ed il recapito telefonico; 
4) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi; 
5) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime; 
6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
7) le eventuali condanne penali riportate e/o gli eventuali procedimenti penali pendenti ovvero di non 

aver riportato condanne penali né di essere a conoscenza di procedimenti penali a carico; 
8) di non essere stato interdetto dai pubblici uffici a seguito di sentenza passata in giudicato; 
9) il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
10) gli ausili eventualmente necessari per l’espletamento delle prove di esame in relazione al proprio 

handicap nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per i beneficiari della L. 104/1992; 
11) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 

rapporti di pubblico impiego; 
12) la dispensa o la destituzione dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni ovvero di non essere stato 

destituito o dispensato dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per persistente insufficiente 
rendimento ovvero non essere stato licenziato; 

13) gli eventuali titoli che danno diritto a precedenza o preferenza; 
14) l'autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del nuovo Regolamento Europeo in materia 

di privacy (n. 2016/679) e del d. lgs. n. 196/2003 e s.m.i.; 

La firma in calce alla domanda, ai sensi dell'art. 39 del DPR 445/00, non deve essere autenticata ma 
dovrà essere accompagnata dalla fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità.  

La mancata sottoscrizione della domanda, ancorché spedita tramite PEC, costituisce motivo di 
esclusione. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni prodotte nonché di 
richiedere la documentazione relativa prima di emettere il provvedimento finale favorevole, 
comprese quelle relative alla titolarità della casella di posta certificata. Viene sottolineato che, ferme 
restando le sanzioni penali previste, ai sensi e per gli effetti degli artt. 48 e 76, del D.P.R. 28.12.2000 n. 
445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, qualora dal controllo effettuato dalla 
Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera. 

Costituiscono motivi di esclusione dalla presente procedura concorsuale:  
1. la mancata sottoscrizione della domanda; 
2. la mancanza anche di un solo dei requisiti di ammissione previsti dal presente bando;   
3. la mancanza della titolarità della casella di posta elettronica certificata; 
4. l’inoltro della domanda con modalità diverse da quelle indicate nel presente bando; 
5. l’inoltro della domanda oltre i termini di scadenza, a nulla rilevando le ragioni del ritardo; 
6. la ricezione della domanda, se spedita tramite servizio postale, oltre il 5° giorno successivo alla data di 

scadenza, sebbene la domanda stessa sia stata spedita entro il termine di scadenza. 
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ART. 4 (DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA) 

I candidati devono allegare alla domanda di partecipazione al concorso: 
- un curriculum formativo e professionale datato e firmato redatto sotto forma di autocertificazione 

secondo il modello allegato (ALLEGATO B); 
- un elenco datato e firmato dei titoli e documenti  presentati; 
- dichiarazione sostitutiva di certificazione o dell’atto di notorietà redatta sull’accluso modello 

(ALLEGATO C);  
- copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità; 
- tutti quegli ulteriori documenti che ritengano opportuno presentare nel proprio interesse agli effetti 

della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. 

I candidati potranno attestare il possesso di tutti i titoli che riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito per la formulazione della graduatoria, nel rispetto delle prescrizioni contenute nell’art. 15 della 
Legge n. 183/2011 che di seguito si riportano: “le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione 
in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti 
invece con la P.A. i certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o 
dall’atto di notorietà”. 

Pertanto, considerato che l’Ente ai sensi delle sopra citata normativa nonché della Direttiva del 
Ministero della Pubblica Amministrazione e della Semplificazione n. 61547 del 22.12.2011, non può né 
richiedere né accettare i certificati, i candidati, per attestare stati, fatti e qualità personali, dovranno 
produrre esclusivamente le dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o le dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà, di cui rispettivamente agli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. redatte secondo 
lo schema allegato al presente bando (ALLEGATO C). 

E’ altresì possibile per il candidato autocertificare la conformità all’originale delle copie di qualsiasi 
altro tipo di documento che possa costituire titolo e che ritenga utile allegare alla domanda ai fini 
della valutazione di merito.  

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono essere prodotte in originale o in fotocopia 
autenticata. In quest’ultimo caso è necessario che il candidato attesti, mediante dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, resa mediante lo schema allegato (ALLEGATO C), che le copie dei 
lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi agli originali.  

Qualora il candidato presenti fotocopie semplici di più documenti, l’autocertificazione di conformità 
agli originali può essere unica, ma deve contenere la specifica elencazione di ogni documento al 
quale si riferisce. In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli 
effetti della documentazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo 
che il candidato intende produrre e tutti i riferimenti necessari alle successive verifiche d’ufficio in caso 
di emissione di provvedimenti favorevoli; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non 
valutazione del titolo autocertificato. 

In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
allegata o contestuale alla domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere l’esatta 
denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di 
lavoro (tempo pieno / tempo definito / part-time), le date di inizio e di conclusione del servizio 
prestato, comprensive di giorno, mese, anno, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza 
assegni, sospensione cautelare, ecc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel 
caso di autocertificazione di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di docente, di incarichi 
libero-professionali, ecc., occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla 
valutazione (tipologia dell’attività, periodo e sede di svolgimento della stessa). 

Per quanto riguarda eventuali servizi di dipendenza prestati presso Strutture private convenzionate, 
che il candidato intenda fare valere, i certificati presentati devono espressamente contenere 
l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale indicazione il servizio 
non sarà considerato nei titoli di carriera ma, eventualmente, nel curriculum formativo e professionale, 
intendendo la struttura non convenzionata. 
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Si precisa infine che, per espressa disposizione normativa, i certificati medici e sanitari non possono 
essere sostituiti da autocertificazione. 

I candidati potranno, a richiesta e a loro spese, ritirare i documenti e le pubblicazioni allegati alle 
domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse, 120 giorni dalla 
data di  pubblicazione della determina di approvazione della graduatoria all’Albo Pretorio 
dell’Azienda.  

 
ART. 5 (MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA) 

Le domande di ammissione al concorso vanno indirizzate al Direttore Generale dell’AST Macerata; 
sono redatte in carta semplice secondo lo schema allegato (ALLEGATO A) e devono essere 
presentate tassativamente mediante una delle seguenti modalità: 

 inoltro tramite servizio postale, esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al 
seguente indirizzo: Direttore Generale dell’AST Macerata, Via Annibali n. 31/L – 62100 fraz. Piediripa 
(MC). In tal caso la data di spedizione è comprovata dal timbro e data dell’Ufficio Postale accettante;  

 consegna in busta chiusa, dalle analoghe caratteristiche di cui sopra, direttamente all'Ufficio 
Protocollo dell’AST Macerata, Via Annibali n. 31/L – 62100 fraz. Piediripa (MC), orario di apertura al 
pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00. Gli operatori dell'Azienda non sono abilitati 
né tenuti al controllo circa la regolarità della domanda e dei relativi allegati. Per l’eventuale rilascio 
della ricevuta di avvenuta consegna il candidato dovrà presentarsi munito della fotocopia della 
propria domanda di partecipazione sulla quale verrà apposto un timbro di pervenuto; 

 inoltro tramite posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine di scadenza del 
bando, esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica certificata ast.macerata@emarche.it. In tal 
caso il candidato dovrà essere titolare della casella di posta elettronica certificata utilizzata  per l’invio 
della domanda. La domanda e gli ulteriori documenti trasmessi via PEC devono essere in formato PDF. 
La dimensione della mail comprensiva di allegato non dovrà superare i 30 MB. Al fine di non eccedere 
nella dimensione dell’allegato si consiglia di non inserire nel PDF fotografie o scansioni di altissima 
qualità. Le domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata o che non soddisfino i 
requisiti sopra indicati di formato, saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei 
candidati dalla procedura concorsuale. La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di 
posta elettronica certificata è attestata dalla ricevuta di avvenuta consegna. Nella PEC di 
trasmissione della domanda, l’oggetto dovrà chiaramente indicare il bando al quale si chiede di 
partecipare nonché nome e cognome del candidato. La domanda dovrà essere sottoscritta con 
firma digitale del candidato con certificato rilasciato da certificatore accreditato, oppure sottoscritta 
con firma autografa del candidato e successivamente trasformata in PDF. L’invio tramite PEC, 
sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo tradizionale. L’Amministrazione non assume responsabilità in 
caso di impossibilità di apertura di file di formato diverso da quello indicato, ovvero rilevati come 
difettosi dal sistema.  

All'esterno della busta deve essere indicato il MITTENTE e deve essere riportata la seguente dicitura: 
"Contiene domanda di partecipazione al concorso pubblico per n. 5 posti di Dirigente Medico di 
Pediatria”. 
 
 
ART. 6 (TERMINI DI SCADENZA) 

Il termine per la presentazione delle istanze scade il trentesimo giorno successivo a quello della 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
previa pubblicazione integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche. (SCADENZA PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE ………………………….). Il bando di concorso verrà pubblicato 
contestualmente nel sito internet aziendale www.asur.marche.it, AST Macerata - sezione 
Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso nonché sul Portale del Reclutamento inPA 
https://portale.inpa.gov.it. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine 
di presentazione delle domande è perentorio. 
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Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche qualora spedite a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine perentorio indicato.  

Non saranno prese in considerazione, in nessun caso, le domande e relativa documentazione, 
pervenute o spedite prima della data di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, nonché oltre il termine perentorio prescritto nel presente bando o 
che, benché spedite entro il termine perentorio, pervengano a questa Amministrazione oltre il  5° 
giorno successivo alla data di scadenza.  

L'eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetti. 

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per la dispersione di comunicazioni o per 
eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa, nonché per le domande 
inviate tramite PEC e non leggibili dal Sistema  di Protocollo Informatico in quanto trasmesse in formati 
diversi da quelli sopra indicati. 
 
ART. 7 (AMMISSIONE ED ESCLUSIONE) 

Saranno ammessi al concorso i candidati in possesso dei requisiti richiesti e che abbiano prodotto la 
domanda e la documentazione in conformità delle prescrizioni del presente bando. 

L'esclusione dal concorso sarà deliberata con provvedimento motivato, da notificarsi agli interessati 
entro trenta giorni dalla data di esecutività dello stesso. 
 
ART. 8 (COMMISSIONE ESAMINATRICE) 

La Commissione Esaminatrice è nominata, nel rispetto delle disposizioni del D.P.R. n. 483 del 10/12/1997 
e della vigente normativa, dal Direttore Generale dell'AST Macerata ed è composta dal Presidente, 
da due componenti e dal segretario.  

Il Presidente è individuato nell'ambito dei Direttori di Struttura Complessa dell’AST.  

Dei due componenti, Direttori di Struttura Complessa appartenenti al profilo ed alla disciplina oggetto 
del concorso, uno viene sorteggiato tra il personale indicato nell'art. 6 comma 2 del DPR 483/97 ed 
uno designato dalla Regione. 

La Commissione di sorteggio è formata da tre componenti ed altrettanti supplenti: 
• un dirigente amministrativo con funzioni di presidente 
• due dirigenti o funzionari di livello non inferiore a D, di cui uno con funzione di segretario. 

Il sorteggio relativo alla Commissione Esaminatrice, previsto dall'art. 6 del DPR 483/97, avrà luogo 
presso la UOC Gestione Risorse Umane dell’AST Macerata, sita in Via Annibali n. 31/L – 62100 fraz. 
Piediripa (MC), alle ore 12 del secondo mercoledì successivo alla data di scadenza del bando.  

Qualora per cause eccezionali non fosse possibile effettuare il sorteggio alla data ed ora prevista, la 
comunicazione di rinvio e di fissazione di una nuova data deve essere pubblicata sul sito internet 
www.asur.marche.it – nell’apposita sezione prevista per la procedura – con almeno sette giorni di 
anticipo rispetto alla nuova data fissata. 
 
ART. 9 (PROVE D’ESAME) 

Le prove di esame sono le seguenti: 

PROVA SCRITTA: 

Relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione 
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 

PROVA PRATICA: 

Su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. 
La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
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PROVA ORALE: 

Sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Nell’ambito di tale prova si procederà, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n.165/2001 e s.m.i., alla verifica 
della conoscenza della lingua inglese, nonché dei più diffusi applicativi informatici. 

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di 
almeno 14/20. 

L’avviso recante la data, l’ora ed il luogo della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana - 4° Serie speciale "Concorsi ed esami" e contestualmente nel sito internet 
aziendale www.asur.marche.it, sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso, non meno di 
15 giorni prima dell’inizio della prova. In caso di numero esiguo di candidati, il diario della prova sarà 
comunicato agli stessi a mezzo P.E.C., sempre almeno 15 giorni prima dall'inizio della prova. 

Ai candidati che conseguiranno l'ammissione alle prove pratica ed orale sarà data comunicazione 
della data, dell’ora e del luogo delle prove di esame con P.E.C. almeno 20 giorni prima della data di 
svolgimento delle stesse.  

L'ammissione dei candidati, la valutazione dei titoli e la formulazione della graduatoria saranno 
effettuati nel  rispetto delle norme del DPR 483 del 10/12/97. 

I concorrenti sono tenuti a presentarsi a sostenere le prove munite di un valido documento di identità 
personale. 
 
ART. 10 (PUNTEGGI PER TITOLI E PROVE DI ESAME) 
 
Ai sensi dell'art. 27 del DPR 483/1997 la Commissione dispone complessivamente di 100 punti, così 
ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli 
b) 80 punti per le prove d'esame 

I punti per le prove d'esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta 
b) 30 punti per la prova pratica 
c) 20 punti per la prova orale. 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
 
ART. 11 (GRADUATORIE)   

La Commissione formula due graduatorie di merito dei concorrenti che hanno superato tutte le prove: 
una relativa ai candidati in possesso del diploma di specializzazione richiesto alla data di scadenza del 
bando (denominata da qui in avanti graduatoria dei medici specializzati) ed una, ai sensi dell’art. 1 
comma 547 Legge 30 dicembre 2018 n. 145 e s.m.i., relativa ai candidati in formazione specialistica 
(denominata da qui in avanti graduatoria dei medici specializzandi). 

Ai sensi dell’art. 1 comma 548 Legge 30 dicembre 2018 n. 145 e s.m.i., l’eventuale assunzione a tempo 
indeterminato dei medici in formazione specialistica, è subordinata al conseguimento del titolo di 
specializzazione  e all’esaurimento della graduatoria dei medici specializzati.  

Sarà cura dei medici in formazione specialistica, una volta acquisito il titolo, comunicare, mediante 
apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione, il conseguimento della specializzazione richiesta dal 
bando, specificando la data e il luogo, all’indirizzo pec dell’AST Macerata(ast.macerata@emarche.it). 
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Le graduatorie di cui al precedente paragrafo sono formate tenuto conto della sommatoria di tutti i 
punteggi conseguiti nelle prove e per i titoli da ciascun candidato, con l'osservanza, a parità di punti, 
delle preferenze previste dall'art. 5 del D.P.R. 09.05.1994 n. 487 e successive modificazioni, che 
prevedono la preferenza per il candidato più giovane a parità di altri elementi di  preferenza. 

Le graduatorie generali di merito sono approvate con deliberazione dell’AST Macerata e sono 
pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione Marche e nel sito istituzionale dell’AST Macerata. Le 
graduatorie di merito sono efficaci per la durata prevista dalla normativa vigente.  

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti a concorso, i candidati utilmente collocati nella graduatoria 
dei medici specializzati. 

ART. 12 (MODALITA’ DI UTILIZZO DELLE GRADUATORIE PER LE ASSUNZIONI)  

La graduatoria dei medici specializzati sarà utilizzata tenendo conto della posizione in graduatoria.  

Qualora permangano ulteriori esigenze di reclutamento, sarà utilizzata, nel rispetto dell’ordine di 
merito, la graduatoria dei medici specializzandi, che al momento dello scorrimento abbiano acquisito 
e comunicato il conseguimento della specializzazione secondo le modalità previste nel precedente 
articolo.  

In mancanza di medici specializzandi che abbiano acquisito la specializzazione, potranno essere 
stipulati contratti a tempo determinato ai sensi dell’art. 1 commi 548-bis e 548-ter della L.145/2018 e nei 
termini delle convenzioni stipulate dalla Regione Marche. 

Gli Enti del SSR che non dispongono di una propria graduatoria in corso di validità per profilo e 
disciplina di cui alla presente procedura, prima di attivare una nuova procedura concorsuale a tempo 
indeterminato, ai sensi dell’Allegato A della DGR Marche n. 450/2023, potranno richiedere l’utilizzo 
della graduatoria di cui alla presente procedura. 

In tal caso, il candidato che ha già accettato l’assunzione a tempo indeterminato non può essere 
interpellato in caso di richiesta di utilizzo della graduatoria da parte di altri Enti. 

Il candidato che rifiuti la proposta di assunzione da parte di un Ente diverso da quello per il quale ha 
concorso non decade dalla graduatoria. 

L’Ente titolare della graduatoria mantiene la priorità nell’utilizzo. 

L’utilizzo delle graduatorie può avvenire anche per assunzioni a tempo determinato, ovviamente in 
subordine rispetto alle richieste a tempo indeterminato. Il candidato che accetta/rifiuta l’assunzione a 
tempo determinato non decade dalla graduatoria a tempo indeterminato. 

L’Ente titolare della graduatoria, in caso di più richieste da parte di altri Enti del SSR, concede l’utilizzo 
della stessa sulla base dell’ordine di arrivo. 

I CANDIDATI SONO DICHIARATI DECADUTI DALLE GRADUATORIE DI CUI SOPRA AL REALIZZARSI DI UNO 
DEI SEGUENTI CASI: 
1) la mancata risposta/accettazione della proposta di assunzione a tempo indeterminato da parte 

dell’Ente titolare della graduatoria; 
2) l’accettazione di una proposta di assunzione a tempo indeterminato, cui non è seguita la 

sottoscrizione del contratto di lavoro e l’entrata in servizio; 
3) l’accettazione della proposta di assunzione a tempo indeterminato presso altro Ente del SSR che 

ha richiesto l’utilizzo della graduatoria. 

ART. 13 (MODALITA’ PER LA COMUNICAZIONE FRA ENTE E CANDIDATI E PER DEFINIZIONI DELLE PROPOSTE 
DI ASSUNZIONE)  

L’AST Macerata comunica con i candidati mediante la P.E.C. indicata nella domanda di ammissione 
al concorso. 

Il candidato dovrà comunicare la disponibilità all’assunzione, in caso di interpello, entro 3 giorni dal 
ricevimento della comunicazione mediante P.E.C.. 
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ART. 14 (CONTRATTO INDIVIDUALE DI LAVORO). 

L’AST Macerata procederà all’adozione dell’atto di assunzione ed a tutti i successivi adempimenti 
necessari per la stipula del contratto di lavoro e per l’immissione in servizio.  

Il candidato, nel termine di 30 giorni dalla nomina (salvo termini diversi stabiliti dall’Ente titolare del 
posto), dovrà produrre tutta la documentazione richiesta dall’AST e quindi sottoscrivere il contratto 
individuale di lavoro. 

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, non si darà 
corso alla stipula del contratto individuale di lavoro. 

Il rapporto di lavoro si costituirà con la stipula del contratto individuale di lavoro, nel quale sarà 
indicata la data di immissione in servizio, dalla quale decorreranno gli effetti giuridici ed economici. 

La stipula del contratto individuale di lavoro con l’AST sarà subordinata all’effettuazione della visita 
preassuntiva di idoneità alla mansione specifica e all’espressione del giudizio di idoneità senza 
limitazioni e/o prescrizioni da parte del medico competente, con l’osservanza delle norme in materia 
di categorie protette.  

Nei contratti di lavoro stipulati sarà inserita la clausola di permanenza nella sede di prima destinazione 
per un periodo non inferiore a 5 anni, ai sensi di quanto disposto dall'art. 35 comma 5 bis del D. Lgs. 
165 del 30.3.2001. In tale periodo il dipendente non potrà ottenere la mobilità volontaria verso altre 
pubbliche amministrazioni, né la concessione di aspettative per assunzione con contratto a tempo 
determinato ex art. 10 comma 8 lettera b) del CCNL 10/02/2004 presso altre pubbliche 
amministrazioni, nel medesimo profilo e qualifica. 

Il candidato che abbia conseguito la nomina  mediante la presentazione di documenti falsi o viziati di 
invalidità non sanabile, decade dall’impiego. 

Con l'assunzione in servizio è implicita l'accettazione, senza riserve, di tutte le disposizioni che 
disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed economico dei dipendenti del S.S.R.. 

ART. 15 (NORME FINALI). 

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini, modificare, sospendere, revocare o 
annullare il presente bando, ovvero di non procedere alla stipula del contratto individuale a tempo 
indeterminato a suo insindacabile giudizio, qualora se ne ravvisi l’opportunità e necessità, senza che i 
concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 

La nomina potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in relazione ad eventuali norme che 
stabilissero il blocco delle assunzioni, ancorché con la possibilità di deroga. 

É condizione risolutiva del contratto individuale a tempo indeterminato, senza l'obbligo di preavviso, 
l'annullamento della presente procedura, facendo salvi gli effetti economici derivanti dal rapporto di 
lavoro prestato fino al momento della risoluzione. 

Con la partecipazione al concorso è implicita, da parte dei concorrenti, l'accettazione senza riserve di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, valgono le norme di cui alla vigente 
normativa legislativa e contrattuale, per quanto compatibile. In particolare, si richiama la Legge 
10.04.1991 n. 125 che garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro come 
anche previsto dall'art. 57 del D. Lgs. n. 165/2001. 

Ai sensi del Nuovo Regolamento Europeo in materia di privacy (n. 2016/679) e del D. Lgs. n. 196/2003 e 
s.m.i., si informano i partecipanti alla presente procedura che i dati personali e sensibili ad essi relativi 
saranno oggetto di trattamento da parte dell'Azienda con modalità sia manuale sia informatizzata, al 
fine di poter assolvere tutti gli adempimenti collegati alla presente procedura. 

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’UOC Gestione Risorse Umane dell’AST 
Macerata (Telefono 0733.2572684) oppure collegarsi al sito dell’Azienda: www.asur.marche.it – sezione 
Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso – AST Macerata. 

          Il DIRETTORE GENERALE 
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ALLEGATO A – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO PER N. 5 POSTI DI DIRIGENTE 
MEDICO DI PEDIATRIA. 
 

 
Al Direttore Generale dell’AST Macerata 

Via Annibali n. 31/L  
62100 fraz. Piediripa - Macerata  

 
 
Il/La sottoscritto/a__________________________________________________________________________________ 
 
Codice Fiscale_____________________________________________________________________________________ 
 

CHIEDE 
 
di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo pieno ed indeterminato di n. 5 posti di Dirigente Medico di Pediatria. 
 
A tale fine, consapevole delle conseguenze penali previste per le ipotesi di falsità in atti o di 
dichiarazioni mendaci (art. 76 comma 1 –DPR 445/2000) e consapevole, inoltre, che la non veridicità 
del contenuto della dichiarazione comporta la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 DPR 445/2000), ai sensi 
e per gli effetti degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000 sotto la propria responsabilità, 

 
DICHIARA 

 
1. di essere nato/a a _____________________________________________    (Prov. __ ) il___________________; 
 
2. di essere titolare della seguente casella di posta elettronica certificata 
_______________________________________________________________, a cui verranno inviate tutte le 
comunicazioni relative alla presente procedura; 
 
3. di essere residente a _____________________________________ (Prov.______ )  CAP__________   in Via   
_____________________________n. _______ recapiti telefonici: _______________________________________;  
 
4. di possedere (barrare con una X la casella corrispondente all’ipotesi che ricorre ed inserire i dati 
richiesti): 
□ la cittadinanza italiana; 
□ la cittadinanza ___________________________________ (per i candidati appartenenti ad uno Stato 
dell'Unione Europea); 
□ la cittadinanza _____________________________________ (per i soli cittadini dei Paesi terzi) e titolare del 
permesso di soggiorno  CE per soggiornanti di lungo periodo; 
□ la cittadinanza ___________________________________ (per i soli cittadini di Paesi terzi) e di essere 
titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente in quanto familiare di cittadino 
comunitario; 
□ lo status di rifugiato _____________________________ (specificare provvedimento) / lo status di 
protezione sussidiaria ________________________________ (specificare provvedimento).  
 
5. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _____________________________________; 

 
ovvero 

 
di non essere iscritto/a nelle liste elettorali  (indicare i motivi) 
_______________________________________________________________________; 

 
ovvero 
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di essere cancellato/a dalle liste elettorali (indicare i motivi) 
_______________________________________________________________________; 
 
6. di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posizione_______________________; 
 
7. di non aver riportato condanne penali e di non essere a conoscenza di procedimenti penali 
pendenti a carico; 

ovvero 
 

di aver riportato le seguenti condanne penali____________________________________; 
 

ovvero 
 

di essere a conoscenza dei seguenti procedimenti penali pendenti a carico 
__________________________________________________________________; 
 
8. di non essere stato interdetto dai pubblici uffici a seguito di sentenza passata in giudicato;  
 
9. di essere in possesso dei seguenti titoli (barrare con una X la casella corrispondente alle ipotesi che 
ricorrono ed inserire i dati richiesti):        
□ Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia conseguito il ___________________ presso 
________________________________________________________con la seguente votazione ______________; 
 
□ Abilitazione all’esercizio della professione di _____________________________________________________ 
 conseguita presso _________________________________________________ anno/sessione________________; 
 
□ Diploma di Specializzazione in  _________________________________________________________________ 
Conseguita presso ______________________________________________________________________________ 
anno  accademico (data) _____________________ con la seguente votazione_____________ ; ai sensi del 
D.Lgs. 257/91   □   o D.Lgs. 368/99  □   (barrare l’ipotesi che ricorre) - durata legale anni  ___________; 

ovvero 

□ di essere iscritto al _____ anno del corso di specializzazione in _________________________________  
presso ______________________________________________ (durata legale anni ____-data presunta di 
conseguimento della specializzazione ____________) e, conseguentemente, si impegna a comunicare, 
mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione, il conseguimento della specializzazione richiesta 
dal bando, specificando la data e il luogo al seguente indirizzo di P.E.C.: ast.macerata@emarche.it; 
 
□ (altre specializzazioni)     
_______________________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________; 
 
□ di essere iscritto/a all’Albo/Ordine _____________________________________________________________ 
della Provincia/Regione __________________________________ al n. __________ dal _________________; 
 
10. di richiedere ai sensi della L. 104/1992, in quanto portatore di handicap, il seguente ausilio 
necessario per l’espletamento delle prove: ______________________________________________________ 
e/o la necessità di tempi aggiuntivi; 
 
11. (barrare con una X la casella corrispondente all’ipotesi che ricorre e inserire i dati richiesti) 

□ di non aver mai prestato servizi presso Pubbliche Amministrazioni;  

□ di aver prestato i seguenti servizi presso Pubbliche Amministrazioni: 
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ENTE 
(denominazione 

e sede) 

DATA DI 
ASSUNZIONE 
(gg/mm/aa) 

DATA DI 
CESSAZIONE 
(gg/mm/aa, 

causa di 
risoluzione) 

TIPO DI RAPPORTO: 
Dipendente a tempo 
determinato/indeter

minato; 
 

QUALIFICA  E 
DISCIPLINA 

IMPEGNO 
ORARIO 

SETTIMANALE 
(indicare n. 

ore 
settimanali) 

      
      
      
      
      
      
12. di non essere mai stato dispensato/a o destituito/a dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni 
ovvero di non essere stato/a licenziato/a; 

ovvero 
 

di essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni ovvero di 
essere stato/a licenziato/a  (indicare i motivi) ______________________________________________________; 
 
13. di avere diritto, in caso di parità di punteggio, a precedenza o preferenza in quanto: 
______________________________________________________________________________________________; 
 
14. di autorizzare il trattamento di tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in possesso in 
relazione alle procedure selettive ai sensi del nuovo Regolamento Europeo in materia di privacy (n. 
679/2016) e del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196 e s.m.i. 
 
Il/La sottoscritto/a, inoltre, allega alla presente domanda: 
- curriculum formativo/professionale; 
- elenco dei documenti e titoli presentati; 
- fotocopia documento di identità in corso di validità; 
- _________________________________________  
 
Il/La sottoscritto/a dichiara che i documenti allegati alla presente istanza, dettagliatamente descritti 
nell’allegato elenco, sono conformi agli originali in proprio possesso ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 
445/2000 e s.m.i.  
 
Il/La candidato/a dichiara di avere preso visione dei contenuti del bando e di tutte le clausole in esso 
contenute. 
 
Data ______________________ 
 
FIRMA AUTOGRAFA leggibile e per esteso o FIRMA DIGITALE certificata _________________________  
 
ALLEGARE FOTOCOPIA DI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO IN CORSO DI VALIDITA’ 
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ALLEGATO B - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO PER N. 5 POSTI DI DIRIGENTE 
MEDICO DI PEDIATRIA. 

 
 
 

C U R R I C U L U M  V I T A E  

D E L  D R .   
 
_________________________ 
 

 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Date (da – a)   [ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente 
ciascun impiego pertinente ricoperto. ] 

• Nome e indirizzo del datore 
di lavoro 

  

• Tipo di azienda o settore   
• Tipo di impiego   

• Principali mansioni e 
responsabilità 

  

 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• Date (da – a)  [ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente 
ciascun corso pertinente frequentato con successo. ] 

• Nome e tipo di istituto di 
istruzione o formazione 

  

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello 

studio 

  

• Qualifica conseguita   
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 
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CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita 

e della carriera ma non 
necessariamente 

riconosciute da certificati e 
diplomi ufficiali. 

 
MADRELINGUA  [ Indicare la madrelingua ] 

 
ALTRE LINGUA 

  [ Indicare la lingua ] 
• Capacità di lettura  [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 

• Capacità di scrittura  [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 
• Capacità di espressione 

orale 
 [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con altre 

persone, in ambiente 
multiculturale, occupando 

posti in cui la 
comunicazione è 

importante e in situazioni in 
cui è essenziale lavorare in 

squadra (ad es. cultura e 
sport), ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   
Ad es. coordinamento e 

amministrazione di persone, 
progetti, bilanci; sul posto di 

lavoro, in attività di 
volontariato (ad es. cultura 

e sport), a casa, ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature 

specifiche, macchinari, ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

ARTISTICHE 
 

Musica, scrittura, disegno 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 
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ecc. 
 

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 
Competenze non 

precedentemente indicate. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
PATENTE O PATENTI   

 
 
 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

  
 
 [ Inserire qui ogni altra informazione pertinente, ad esempio persone di 
riferimento, referenze ecc. ] 

 
 

   
Il/La sottoscritto/a, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 
concernenti le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci, dichiara che quanto riportato nel presente documento corrisponde a stati o fatti risultanti 
da documenti in proprio possesso ovvero presso le pubbliche amministrazioni ivi indicate.   
 
Data ____________ 
 
Firma autografa leggibile o firma digitale certificata 
 
______________________________ 
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ALLEGATO C - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO PER N. 5 POSTI DI DIRIGENTE 
MEDICO DI PEDIATRIA. 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 DPR 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 47 DPR 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________ 
nato a ______________________ (prov._____) il _______________ residente a 
____________________________ (prov.______) in via__________________________   n._______ 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000. Consapevole, altresì, di incorrere 
nella decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
dall’Amministrazione, qualora in sede di controllo emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, sotto la propria responsabilità ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.  445/2000 

DICHIARA 
 
________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________  

_______________________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara, altresì, di essere informato/a, ai sensi del Nuovo Regolamento Europeo in materia di 
privacy (n. 2016/679) e del D. Lgs. N. 196/2003 e s.m.i., che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa  
 
_______________________________ 

(luogo e data)  
Il Dichiarante 

 
_________________________ 

 
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato/a 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non 
autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un 
incaricato, oppure a mezzo posta. 

 
Firma del dipendente addetto____________________________
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____________________________________________
AST - Azienda Sanitaria Territoriale - Fer-
mo
Avviso Pubblico per il conferimento di n. 1 inca-
rico quinquennale per Dirigente Medico - Diret-
tore di Struttura Complessa di Pediatria.
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•  che le osservazioni pervenute saranno esaminate in 
sede del procedimento di Conferenza di Servizi

Il Responsabile Del Settore VII
arch. Alessandro Azzari

AVVISI

____________________________________________
Comune di Corridonia
Avviso di deposito e pubblicazione variante ur-
banistica ai sensi dell’art.8 del d.p.r. n.160/ 
2010, dell’art.26-quater della l.r. n.34/1992 
e dell’art.33, comma 12 della l.r. n.19/2023 
e procedimento V.A.S. ai sensi degli artt.13 e 
segg. del d.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. aven-
te per oggetto: “ampliamento di complesso 
produttivo artigianale tramite realizzazione di 
nuovi fabbricati da adibire a laboratori e uffici”

IL RESPONSABILE DEL SETTORE VII

RENDE NOTO

• che è pervenuta con nota ns. prot. n.33145 del 16.12. 
2023, e successive integrazioni, istanza per il proget-
to di "Ampliamento di complesso produttivo ar-
tigianale tramite realizzazione di nuovi fabbricati 
da adibire a laboratori e uffici in variante urba-
nistica ai sensi dell'art.8 del D.P.R. n.160/2010 e 
ss.mm.ii. e dell'art.26-quater della L.R. n.34/1992 
e ss.mm.ii. e dell'art.33, comma 12 della L.R. 
n.19/20023";

•  che i relativi allegati sono pubblicati:
-  sul sito del Comune di Corridonia (in qualità di 

autorità procedente):
 https://www.comune.corridonia.mc.it/ sezione 

"Territorio - Pianificazione e Governo del Ter-
ritorio";

-  sul sito dello Sportello Unico Attività Produttive 
(S.U.A.P.): 

 https://suap.provincia.mc.it/corridonia/ sezione 
"Notizie";

-  sul sito della provincia di Macerata (in qualità di 
autorità competente in materia di VAS.);

 per la durata di 45 (quarantacinque) giorni conse-
cutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso;

•  che chiunque ha facoltà di prendere visione della do-
cumentazione per tutto il periodo di pubblicazione e 
formulare, entro i termini della pubblicazione, os-
servazioni scritte alla variante in questione, ai sensi 
dell'art.26-quater, comma 5 della L.R. n.34/1992 e 
ss.mm.ii. e ai sensi dell'art. 14, comma 2 del D.Lgs. 
n.152/2006 e ss.mm.ii., che dovranno pervenire en-
tro tale data al Comune di Corridonia a mano presso 
l'Ufficio Protocollo in Piazza del Popolo (farà fede il 
timbro di arrivo) o a mezzo p.e.c. all'indirizzo 

 comunecorridonia@pec.it con il seguente oggetto: 
"Variante SUAP - Ditta L.A.S. S.r.l.: OSSERVA-
ZIONI".

 Eventuali osservazioni presentate successivamente 
al termine di scadenza non saranno prese in conside-
razione; 
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____________________________________________
Comune di Grottammare
D.G.C. n. 35 del 28-02-2024 - Piano particola-
reggiato di iniziativa privata ai sensi della l.r. 
22/2009 e l.r. 9/2006 riguardante la struttura 
alberghiera denominata "Hotel Velia". Appro-
vazione.

Città di Grottammare 
Provincia di Ascoli Piceno 

 

 
DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 35 del 28 Febbraio 2024 

OGGETTO: PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA AI SENSI DELLA L.R. 22/2009 E L.R. 
9/2006 RIGUARDANTE LA STRUTTURA ALBERGHIERA DENOMINATA "HOTEL VELIA". APPROVAZIONE. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

    OMISSIS 
 

                                                  DELIBERA 
 

di approvare la proposta del Responsabile dell’Area 6^ (Gestione del Territorio), Ing. PIERPAOLO PETRONE, e pertanto: 
 

1. Di accogliere, l’osservazione della Provincia di Ascoli Piceno, espressa con Determinazione n. 147 del 09- 02-2024 del 
Dirigente del SETTORE IV - Pianificazione Territoriale, ai sensi dell’art. 30, della Legge Regionale n. 34/92, che 
testualmente si riporta: “Si ritiene necessario che in sede di approvazione del presente Piano Particolareggiato, relativo 
all’Hotel Velia, venga integrata la proposta progettuale, come descritto nella Relazione tecnica integrativa, con gli 
opportuni elaborati tecnici. 

2. Di approvare i seguenti elaborati progettuali da sostituire e/o integrare rispetto a quelli effettivamente adottati 
con D.G.C. 259 del 01-12-2023: 

 TAV 3 - stato riformato  del 05-08-2022 prot. 23509 
 TAV 4 - stato riformato  del 05-08-2022 prot. 23509 
 TAV 5 - stato riformato  del 05-08-2022 prot. 23509 
 All.4 - Relazione Tecnica  del 05-08-2022 prot. 23509 
 All.5 - Dichiarazione esenzione VV.F.  del 05-08-2022 prot. 23509 

3. Di approvare il Piano Particolareggiato d’iniziativa privata in oggetto, proposto ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 9/2006 e 
dell’art. 4, comma 7, della L.R. n. 22/2009 e s.m.i., riguardante aumenti volumetrici pari a circa il 2% della volumetria 
assentita della struttura alberghiera denominata “HOTEL VELIA”, sita sul Lungomare A. De Gasperi 20-24, di proprietà 
della ditta HOTEL VELIA SRL (P.I. 00142290444) con sede in Grottammare (AP) Lungomare A. De Gasperi 20-24 
legalmente rappresentata dall’Amministratore Unico sig. Amabili Costanzo (c.f. MBLCTN59R20I912Q) nato a Spinetoli 
(AP) il 20/10/1959 ed ivi residente in Contrada Spalazzi, Piano redatto dall’Arch. Laura Cennini, composta dai seguenti 
elaborati: 

 TAV 1 – Stato attuale  adottato con D.G.C. n. 259 del 01-12-2023 
 TAV 2 – Stato attuale prospetti  adottato con D.G.C. n. 259 del 01-12-2023 
 Tav 2 – Stato definitivo ed aree non agibili  adottato con D.G.C. n. 259 del 01-12-2023 
 TAV 3 - stato riformato  del 05-08-2022 prot. 23509 
 TAV 4 - stato riformato  del 05-08-2022 prot. 23509 
 TAV 5 - stato riformato   del 05-08-2022 prot. 23509 
 TAV 6 - Documentazione fotografica  adottato con D.G.C. n. 259 del 01-12-2023 
 All.4 - Relazione Tecnica  del 05-08-2022 prot. 23509 
 All.5 - Dichiarazione esenzione VV.F.  del 05-08-2022 prot. 23509 
 Relazione tecnica integrativa art. 19 L.R. n. 9/2006 adottato con D.G.C. n. 259 del 01-12-2023 
 Relazione Tecnica Legge 10/1991  adottato con D.G.C. n. 259 del 01-12-2023 
 Progetto impianto Termico  adottato con D.G.C. n. 259 del 01-12-2023 
 Relazione geologica  adottato con D.G.C. n. 259 del 01-12-2023 
 Dichiarazione miglioramento energetico  adottato con D.G.C. n. 259 del 01-12-2023 

4. Di dare atto che i suddetti elaborati del Piano Particolareggiato, prevedono, sinteticamente, i seguenti interventi: 
 Al Piano terra – intervento inalterato con realizzazione di un ingresso dedicato alle sale riunioni poste nel piano 

seminterrato con ampliamento volumetrico di 102,38 mc; 
 Al Piano Quinto – Ampliamento minimo in corrispondenza del lato nord di mc 23,35 e predisposizione di n. 2 camere 

da letto per un totale di 4 posti letto. 
5. Di dare atto altresì che dovranno essere rispettate 

 le prescrizioni contenute nel parere del 31.10.2023, prot. 34193, della Regione Marche, Settore Genio  Civile 
Marche Sud: OMISSIS 

 le prescrizioni contenute nel parere del 10.11.2023, prot. 35212, dell’AST di Ascoli Piceno; 
 

6. Di trasmettere copia della presente, per i provvedimenti di competenza al Responsabile dell’Area 6^ Gestione del 
Territorio; 

7. Di dichiarare il presente atto, previa separata votazione unanime favorevole, espressa in forma palese, 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, stante 
l’urgenza di provvedere in merito. 
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Tutta la documentazione contenente la Variante di 
P.R.G, nonché il Rapporto Ambientale e la Sintesi non 
Tecnica inerenti la procedura di V.A.S. di cui agli artt. 
da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i, è depositata e 
può esserne presa visione presso:

• il Comune di Treia quale ''Autorità procedente'' – Uf-
ficio SUE e sul sito web del Comune di Treia all’ indi-
rizzo:
https://www.comune.treia.mc.it/documenti-cms/
procedimento-v-a-s-per-variante-generale-al-p-r-g/

• la Provincia di Macerata – Settore Gestione del Ter-
ritorio e Ambiente – Servizio Valutazione Ambientale 
Strategica, Corso della repubblica n.16 – Macerata, qua-
le ''Autorità Competente'' e sul proprio sito web: 
https://istituzionale.provincia.mc.it/avvisi-cms/

Che ai sensi dell'art. 14 comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 
e s.m.i, è stato pubblicato apposito avviso in data odier-
na sul BUR Marche;

Che ai sensi dell'art. 26 bis della L.R . n. 34/1992 e s.m.i, 
degli artt. 13 e 14 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e del 
punto C3 della D.G.R.M n. 1647/2019, gli elaborati del-
la Variante, unitamente al Rapporto Ambientale e una 
Sintesi non Tecnica dello stesso, , rimarranno in visio-
ne al pubblico presso le predette Autorità competente e 
procedente per 60 (sessanta) giorni consecutivi a parti-
re dalla data di pubblicazione sul B.U.R. Marche, a far 
tempo dal giorno:

14/03/2024 FINO AL GIORNO 13/05/2024 
COMPRESO

Che entro il suddetto periodo di deposito di 60 giorni 
chiunque vi abbia interesse potrà prenderne visione, ot-
tenere a proprie spese una copia e presentare le proprie 
opposizioni ed osservazioni in forma scritta, in triplice 
copia in carta semplice, agli Enti sede di deposito degli 
atti, anche fornendo ulteriori elementi conoscitivi e va-
lutativi.

TREIA, li 14/03/2024

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
4°SETTORE 

Arch.Michela Francioni

____________________________________________
Comune di Treia
Avvio del procedimento di valutazione ambien-
tale strategica “V.A.S.” per variante generale 
al P.R.G.”

IL RESPONSABILE del 4°SETTORE - 
URBANISTICA E TERRITORIO

omissis

RENDE NOTO

che si avvia la Procedura di “VALUTAZIONE AM-
BIENTALE STRATEGICA “V.A.S.” PER VARIANTE 
GENERALE AL P.R.G.”

AUTORITÀ COMPETENTE VAS E’ LA PROVIN-
CIA DI MACERATA

AUTORITÀ PROCEDENTE VAS E’ IL COMUNE 
DI TREIA

AUTORITÀ PROPONENTE E’ IL COMUNE DI 
TREIA

Il comune di Treia (MC) ha elaborato la variante gene-
rale al PRG al fine di recepire il PTC della Provincia 
di Macerata e contestuale adozione di Varianti puntuali 
allo stesso, e inoltre modifiche ed integrazioni alle Nor-
me Tecniche di Attuazione del PRG.
Il lavoro è stato svolto attraverso indagini territoriali e 
bibliografiche per le componenti geologico-geomorfo-
logiche, botanico-vegetazionali e storico colturali alle 
quali sono seguite le elaborazioni che hanno portato 
ad aggiornare e rielaborare la Trasposizione attiva del 
PPAR la quale, integrata dalle previsioni del PTC, ha 
permesso di ridefinire la zonizzazione delle aree agrico-
le e il regime delle tutele che ne consegue.
L‘impostazione del lavoro è stata dettata anche dal-
la sensibilità che sempre di più la pianificazione di un 
territorio deve avere nei riguardi del suo sviluppo e 
fruizione, individuando aree a diversa vocazione per 
le quali occorre adeguare e adattare le norme urbani-
stiche di riferimento, coordinate con i livelli di tutela. 
In particolare si è cercato di consolidare le funzioni che 
le diverse zone del territorio comunale hanno assunto 
nel tempo. Attenzione è stata rivolta anche alla gestione 
delle richieste di trasformazione del territorio derivanti 
da interventi legati alla realizzazione di impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili a terra e alle 
opere di rilevante trasformazione in genere, cercando di 
rafforzare la tutela di alcuni ambiti sensibili per caratte-
ristiche naturali e storico-culturali. Per contro sono state 
ampliate le possibilità di gestione agricola delle super-
fici a maggiore vocazione, fattore rilevante per un terri-
torio dove l‘incidenza economica del settore primario è 
ancora significativa.
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Foglio: 25, Particelle: 16
Foglio: 26, Particelle: 1- 2

Le lunghezze dei tratti di linea da potenziare sono le se-
guenti:

Tratto ID 8: Tratto aereo dal palo "Nodo Nl12" (palo con 
derivazione per PTP N.l06) alla PTP N.l06 "Divina Pa-
stora ex Cecchi", Tratto aereo dal palo Nodo Nl13 (palo 
con derivazione per Cab N.188) alla Cab. N.188 "Ales-
sandrini", Tratto aereo dal palo "Nodo N169" alla PTP 
N.l04 "Divina Pastora", Tratto aereo dal palo "Nodo 
111" (palo con derivazione per Cab. N.3) alla Cab. N.3 
"Bandini Castello Rancia"
Ubicazione: Contrada Divina Pastora e Contrada Rancia 
nel Comune di Tolentino
Lunghezza tratto potenziato: 1,000 km

Tratto ID 9: Tratto aereo da palo "Nodo N170" a palo 
"Nodo N149" e tratto aereo da palo "Nodo N 106" (palo 
con derivazione per Cab. N.72) a palo "Nodo N153"
Ubicazione: Contrada Cisterna nel Comune di Tolentino
Lunghezza tratto potenziato: 1,089 km

Tratto ID 10: Tratto aereo da palo "Nodo N150" alla 
PTP N. 76 "Giustozzi"
Ubicazione: Contrada Casone e Contrada Rancia nel 
Comune di Tolentino
Lunghezza tratto potenziato: 0,848 km

Tratto ID 11: Tratto aereo da palo "Nodo Nl71" a palo 
"Nodo N095" e tratto aereo da palo "Nodo N095" a PTP 
N.94 "Sorichetti"
Ubicazione: Contrada Abbadia di Fiastra nel Comune 
di Tolentino
Lunghezza tratto potenziato: 0,764 km

Tratto ID 12: Tratto aereo da palo "Nodo N172" alla 
Cab. N. 187 "Bandini" e tratto aereo da palo "Nodo 
Nl00" alla PTP N.120 "Abbadia Orlandi"
Ubicazione: Contrada Abbadia di Fiastra nel Comune 
di Tolentino
Lunghezza tratto potenziato: 1,499 km

Tratto ID 13: Tratto aereo da palo "Nodo N173"alla PTP 
N.122 "Ricotta" 
Ubicazione: Contrada Abbadia di Fiastra nel Comune 
di Tolentino
Lunghezza tratto potenziato: 0,697 km

Tratto ID 17: Tratto aereo dal palo "Nodo N174" al palo 
"Nodo N090"
Ubicazione: Contrada Abbadia di Fiastra nel Comune 
di Tolentino
Lunghezza tratto potenziato: 0,120 km

Il progetto sarà realizzato con le risorse stanziate dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). CUP 
F26122000070006.
ASSM 5.p.A. precisa, infine, che la domanda con la 
relativa documentazione allegata, contenente la descri-

____________________________________________
ASSM SPA - Azienda Specializzata Settore 
Multiservizi
Potenziamento elettrodotti aerei MT linea Pia-
narucci nel Comune di Tolentino da parte della 
ASSM S.p.A.

Azienda Specializzata Settore Multiservizi S.pA - Via 
Roma 36 - 62029 Tolentino (MC), ai sensi dell'art. 4 
della Legge Regionale 6 Giugno 1988 n. 19 e successive 
modificazioni,

RENDE NOTO

che con domanda da inoltrare alla Regione Marche - 
Settore Fonti energetiche, rifiuti, cave e miniere - richie-
derà, contestualmente alla pubblicazione della presente,
l'autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio per l'o-
pera denominata "Potenziamento elettrodotti aerei MT 
linea Pianarucci nel Comune di Tolentino (MC)".
Gli interventi interesseranno le Contrade Divina Pasto-
ra, Rancia, Cisterna, Casone e Abbadia di Fiastra nel 
Comune di Tolentino.
Con la stessa domanda ASSM S.p.A. chiederà che tutte 
le opere vengano dichiarate di pubblica utilità, urgenti e 
indifferibili, che venga disposto il vincolo preordinato 
all'esproprio per i fondi interessati dalle opere.
Le opere previste in progetto sono finalizzate a miglio-
rare la resilienza della rete elettrica di distribuzione ri-
spetto al rischio di formazione di manicotti di neve e la 
qualità del servizio elettrico.
In particolare sarà effettuata la manutenzione straordi-
naria dei tratti di linee aeree esistenti in Media Tensione 
tramite la sostituzione dei conduttori nudi di rame di se-
zione 16/25 mmq con nuovi conduttori nudi di rame di 
sezione 35 mmq, la sostituzione di alcuni pali non più 
idonei con nuovi sostegni ancorati al suolo da blocco di 
fondazione in calcestruzzo, recupero conduttori nudi di 
rame esistenti e dei sostegni esistenti ove sostituiti.

La tensione nominale delle linee è di 20 kV.

I tratti ricadono all'interno delle seguenti particelle del 
Comune di Tolentino:
Foglio: 46, Particelle: 4 - 2 -111-112 - 47 - 56 -11- 54 - 
63 -18 - 67
Foglio: 47, Particelle: 17 -10 -108
Foglio: 41, Particelle: 250 - 30 - 293 - 43 -14 - 44 - 37 - 
254 - 257 - 39 - 240 - 260
Foglio: 22 Particelle: 153
Foglio: 20, Particelle: 29
Foglio: 21, Particelle: 25 - 56 - 7 - 21- 8 -129 - 9 - 10
Foglio: 27 Particelle: 62 - 9 - 8 - 61
Foglio: 28, Particelle: 10 - 91- 29 - 34 -101- 35 - 30 
-100 - 33
Foglio: 29, Particelle: 110 - 98 - 99
Foglio: 31, Particelle: 113
Foglio: 32, Particelle: 1- 2 - 36 - 3 - 37 -14
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• Comune di Montecalvo in Foglia
• Comune di Sassocorvaro Auditore
• Comune di Monte Cerignone
• Comune di Mercatino Conca
• Comune di Macerata Feltria
• Comune di Vallefoglia
• Comune di Tavoleto
• Comune di Petriano

3 Dell’avvenuto deposito è data notizia mediante avvi-
so pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, 
nel sito internet istituzionale della Regione, nel sito 
internet istituzionale di questo Ente;

4. Gli elaborati rimarranno depositati per trenta (30) 
giorni interi e consecutivi a partire dal giorno 
del deposito, durante tale periodo (14/03/2024-
13/04/2024) chiunque abbia interesse potrà pren-
derne visione, negli orari di ricevimento al pubblico 
previsti dai singoli Enti e/o consultare la documenta-
zione disponibile in formato digitale al seguente link 
Avvisi e Bandi (altavalledelmetauro.pu.it);.

5. Le osservazioni dovranno essere pervenire all’ 
Ente gestore capofila entro 30 (trenta) giorni dal-
la scadenza del termine di deposito e quindi entro 
il 13/05/2024, in forma scritta, indirizzandole a - 
Unione Montana Alta Valle del Metauro Via Manzo-
ni n. 25 61049 URBANIA o in alternativa inviandole 
al seguente indirizzo PEC cm.altoemediometauro@
emarche.it con il seguente oggetto : “Osservazioni 
relative agli schemi dei Piani di gestione dei siti Na-
tura 2000 adottati in via preliminare con D.G. n.10/ 
2024Ambito Pianificazione “E”.

 Urbania, 08/03/2024

Il Direttore Area 3
Dott. Agr. Nadia Sabatini

____________________________________________
Unione Montana Alta Valle del Metauro
Avviso di avvenuto deposito ai sensi dell’art. 
24, comma 4 l.r. 6/2007 degli Schemi di Piani 
di Gestione delle aree Natura 2000 ricomprese 
nell’ambito di pianificazione regionale “M”

RESPONSABILE AREA 3^
Forestazione Agricoltura Ambiente Demanio

AVVISA CHE

1. L’Unione Montana Alta Valle del Metauro, in qualità 
di Ente capofila degli Enti gestori dei siti di impor-
tanza comunitaria di seguito descritti ha adottato in 
via preliminare con deliberazione di Giunta dell’U-
nione n. 11 del 15/02/2024 esecutiva ai sensi di leg-
ge i seguenti Piani di gestione:

zione particolareggiata delle opere da realizzare e delle 
aree interessate, sarà depositata presso la Regione Mar-
che - Settore Fonti energetiche, rifiuti, cave e miniere - 
Via Tiziano, 44, 60125 Ancona (AN). tel. 071/8063481-
3521, fax 071/8063012, PEC 
regione.marche.ciclorifiutibonifiche@emarche.it per 30 
(trenta) giorni consecutivi, a decorrere dalla data di pub-
blicazione del presente avviso, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore di ufficio.
Ai sensi dell'art. 4 della Legge Regionale 6 Giugno 
1988, n. 19 e successive modificazioni, le opposizioni, 
le osservazioni o comunque le condizioni a cui dovreb-
bero essere eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire detta opera, dovranno essere presentate dagli 
aventi interesse alla Regione Marche - Settore Fon-
ti energetiche, rifiuti, cave e miniere, Via Tiziano, 44, 
60125 Ancona (AN). PEC
regione.marche.ciclorifiutibonifiche@emarche.it, entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso.

Il presente avviso, corredato dagli elaborati tecnici con 
indicate le caratteristiche dell'opera, sarà pubblicato per 
trenta giorni consecutivi anche sull'Albo Pretorio del 
Comune di Tolentino.

Tolentino, 29.02.2024

____________________________________________
Unione Montana Alta Valle del Metauro
Avviso di avvenuto deposito ai sensi dell’art. 
24, comma 4 l.r. 6/2007 degli Schemi di Piani 
di Gestione delle aree Natura 2000 ricomprese 
nell’ambito di pianificazione regionale “E”

RESPONSABILE AREA 3^
Forestazione Agricoltura Ambiente Demanio

AVVISA CHE

1.  L’Unione Montana Alta Valle del Metauro, in qualità 
di Ente capofila degli Enti gestori dei siti di impor-
tanza comunitaria di seguito descritti ha adottato in 
via preliminare con deliberazione di Giunta dell’U-
nione n. 10 del 15/02/2024 esecutiva ai sensi di leg-
ge i seguenti Piani di gestione

• Piano di Gestione ZSC IT5310012 – Montecalvo in 
Foglia:

• Piano di Gestione ZPS IT5310025 Calanchi e prate-
rie aride della media valle del Foglia,

• Piano di Gestione ZSC IT5310014 “Valle Avellana”

2. I suddetti Piani sono depositati dal 14/03/2024, ai 
sensi dell’art. 24 comma 4 della Legge Regionale 12 
giugno 2007 n. 6 presso le sedi degli Enti gestori, 
U.M. Montefeltro e Provincia di Pesaro e Urbino, e 
Enti locali interessati sottoelencati:

• Comune di Urbino
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____________________________________________
E-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e 
Reti Italia, Area Regionale Abruzzo, Mar-
che e Molise
Rifacimento di un tratto di linea elettrica mt ae-
rea in conduttori nudi con nuovo cavo tripola-
re ad elica visibile, in derivazione dalla linea 
interrata esistente "DJ5039861ISC", in uscita 
dalla c.p. "DJ100-1-381695 S. Benedetto d.T", 
da realizzarsi all'interno del territorio del comu-
ne di San Benedetto del Tronto (Ap) Progetto 
Atlante: DJ5D220074- aut_2674916 – Piano 
Resilienza Marche

La scrivente e-distribuzione S.p.a. – Infrastrutture e Reti 
Italia - Area Regionale Abruzzo Marche e Molise - Unità 
Territoriale Ascoli Fermo, con sede in Viale Treviri 192, 
63100 Ascoli Piceno, nella persona del suo Legale Rap-
presentante Stefano Traini nato a Ascoli Piceno (AP) il 
17/04/1981, codice fiscale TRN SFN 81D17A462 E, 
domiciliato per la carica in Viale Treviri 192, 63100 Asco-
li Piceno, pec: edistribuzione@pec.edistribuzione.it, in 
qualità di Responsabile come da Procura del Notaio Ni-
cola Atlante, Repertorio n. 69042, Raccolta n. 35919 del 
01/12/2023, registrata all’Ufficio delle Entrate di Roma 
5, il 05/12/2023 al n. 11830 Serie 1/T,

RENDE NOTO

che si provvederà alla ricostruzione della Linea elettrica 
MT a 20 kV aerea esistente in conduttori nudi denomi-
nata "DJ5039861 - ISC", in territorio del comune di San 
Benedetto del Tronto (AP). 
L’intervento di ricostruzione di lunghezza complessiva 
pari a circa 1.453 m avviene sul medesimo tracciato del-
la Linea MT aerea esistente, entro la fascia asservita di 
4 m.
L’intervento di ricostruzione prevede la sostituzione dei 
conduttori nudi con cavo aereo cordato tripolare ad elica 
visibile con conduttori in alluminio tipo Al 3x35+1x50 
mmq e Al 3x150 +1x50 mmq e la sostituzione di alcuni 
sostegni vetusti.
La predetta opera rientra nell'ambito del PIANO RESI-
LIENZA MARCHE e si rende necessaria per garanti-
re un miglioramento della qualità del servizio elettrico 
dell’intera area.
L’intervento sarà ubicato in diverse particelle del comu-
ne di San Benedetto del Tronto:

Comune di San Benedetto del Tronto:
-  Foglio di Mappa 7 – particelle n. 714, 234, 206, 

780, 633, 635, 632, 634, 50, 124, 125, 75, 783, 
1567, 88, 89;

-  Foglio di Mappa 8 – particelle n. 142, 67, 143, 
144, 645, 647, 71, 656, 356, 357, 148, 884, 881, 
882, 883, 885, 111, 151, 401, 126, 122, 118, 127 
895, 120, 860, 774, 775, 776, 863, 773;

• Piano di Gestione ZSC IT5310016 – Gola del 
Furlo;

• Piano di Gestione ZPS IT5310029 – Furlo;

2. I suddetti Piani saranno depositati dal 14/03/2024, 
ai sensi dell’art. 24 comma 4 della Legge Regionale 
12 giugno 2007 n. 6 presso le sedi degli Enti gestori, 
U.M. Catria e Nerone, Provincia di Pesaro e Urbino 
anche in qualità di Ente gestore della Riserva Natu-
rale Statale della Gola del Furlo, e Enti locali interes-
sati sottoelencati:
• Comune di Acqualagna
• Comune di Cagli
• Comune di Fermignano
• Comune di Urbino

3. Dell’avvenuto deposito è data notizia mediante avvi-
so pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, 
nel sito internet istituzionale della Regione, nel sito 
internet istituzionale di questo Ente;

4. Gli elaborati rimarranno depositati per trenta (30) 
giorni interi e consecutivi a partire dal giorno 
del deposito, durante tale periodo (14/03/2024-
13/04/2024) chiunque abbia interesse potrà pren-
derne visione, negli orari di ricevimento al pubblico 
previsti dai singoli Enti e/o consultare la documenta-
zione disponibile in formato digitale al seguente link 
Avvisi e Bandi (altavalledelmetauro.pu.it);.

5. Le osservazioni dovranno pervenire all’Ente gestore 
capofila entro 30 (trenta) giorni dalla scadenza del 
termine di deposito e quindi entro il 13/05/2024, in 
forma scritta, indirizzandole a Unione Montana Alta 
Valle del Metauro Via Manzoni n. 25 61049 URBA-
NIA o in alternativa inviandole al seguente indirizzo 
PEC cm.altoemediometauro@emarche.it con il se-
guente oggetto: “Osservazioni relative agli schemi 
dei Piani di gestione dei siti Natura 2000 adottati in 
via preliminare con D.G. n. 11/2024 Ambito Pianifi-
cazione “M”.

 Urbania, 08/03/2024

Il Direttore Area 3
Dott. Agr. Nadia Sabatini
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-  Foglio di Mappa 14 – particelle n. 156.

Le caratteristiche principali dell'impianto sono le se-
guenti:
-  Corrente alternata trifase alla frequenza di 50 Hz;
-  Tensione nominale: 20 kV;
-  Conduttori di energia: Cavo aereo cordato tripolare 

ad elica visibile con conduttori in alluminio tipo Al 
3x35+1x50 mmq e Al 3x150+1x50 mmq;

-  Isolamento: con polietilene reticolato XLPE;
-  Lunghezza totale dell’elettrodotto: circa 1.453 m

Le opposizioni, le osservazioni o comunque le condizio-
ni a cui dovrebbero essere eventualmente vincolate le
autorizzazioni a costruire detti impianti, dovranno es-
sere presentate dagli aventi interesse ad e-distribuzione
S.p.a. – Infrastrutture e Reti Italia - Area Regionale 
Abruzzo Marche e Molise- Unità Territoriale Ascoli 
Fermo, con sede in Viale Treviri 192, 63100 Ascoli Pi-
ceno tramite pec: e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso. Il presente avviso sarà pubblicato anche 
sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Mar-
che.

Ascoli Piceno, 29/02/2024

STEFANO TRAINI
Il Responsabile
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Infrastrutture e Reti Italia 
Area Regionale Abruzzo, Marche e 
Molise 
UT Ascoli-Fermo 

Rifacimento e Costruzione di un tratto di linea 
elettrica MT aerea ed interrata in cavo tripolare 
ad elica visibile in derivazione dalla linea 
interrata esistente "DJ5039861 ISC", in uscita 
dalla C.P. "DJ00-1-381695 S. BENEDETTO D.T", 
fino al PTP esistente denominato "DJ50-2-
473888 MTE CROCE" da realizzarsi all'interno 
del territorio del comune di San Benedetto del 
Tronto (AP) 
 

 
N° Identificativo Rev. 
Aut_2674916 1 
Data Emissione Approvato Pag. 
FEBBRAIO_2024 R. CINTOLO 2 

 

 
GENERALITA’ 

 
1 Premessa 
Il presente documento riporta le caratteristiche generali per il rifacimento e la costruzione di una 
linea elettrica MT aerea e interrata da realizzare nel territorio del comune San Benedetto del 
Tronto (AP). L’intera linea MT aerea ed interrata in progetto avrà una lunghezza totale di circa 
2.265 metri. Le opere previste nel presente progetto sono di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili 
e costituiscono opere di urbanizzazione primaria. 
 
Scopo dell’intervento 
Tale intervento si rende necessario per il potenziamento della linea elettrica esistente. 

Glossario 
• MT = Linea elettrica di seconda classe a tensione di 20.000 V; 
• Cabina Secondaria = Tipo Mini Box DG2081 

2 Denominazione e codice del progetto 
Il progetto è così denominato: 

Rifacimento e Costruzione di un tratto di linea elettrica MT aerea ed interrata in cavo 
tripolare ad elica visibile in derivazione dalla linea interrata esistente "DJ5039861 ISC", 
in uscita dalla C.P. "DJ00-1-381695 S. BENEDETTO D.T", fino al PTP esistente 
denominato "DJ50-2-473888 MTE CROCE" da realizzarsi all'interno del territorio del 
comune di San Benedetto del Tronto (AP). 

Caratteristiche elettromeccaniche delle linee in progetto 

Frequenza: 50 Hz 

Linea elettrica MT in cavo aereo: 

• Tensione nominale: 20.000 V 

• Lunghezza linea: 1.453 metri circa. 

• Conduttori: Cavo tripolare ad elica visibile in Al 3x150+1x50 mmq, (TRATTO: A-B) 

• Conduttori: Cavo tripolare ad elica visibile in Al 3x35+1x50 mmq, (TRATTO: E-F) 

• Isolamento: con polietilene reticolato XLPE 

     Frequenza: 50 Hz 
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Linea elettrica MT in cavo interrato: 

• Tensione nominale: 20.000 V 

• Lunghezza linea: 812 metri circa. 

• Conduttori: cavo tripolare ad elica visibile in Al 3x(1x185) mmq (Tratti B-C; C-C’; C-D; D-
E) 

• Isolamento: con polietilene reticolato XLPE 

Si precisa che, secondo quanto previsto dal Decreto 29 maggio 2008 paragrafo 3.2, sono 
esenti dalla verifica, tra le altre, sia le linee di prima classe ai sensi del DM 21 marzo 1988, n. 
449 (quali le linee di bassa tensione) sia le linee di media tensione in cavo cordato ad elica 
(interrate o aeree) in quanto le relative fasce di rispetto hanno un’ampiezza ridotta, inferiore 
alle distanze previste dal DM 21 marzo 1988, n. 449 e s.m.i. 

La linea elettrica in progetto sarà in Media Tensione quindi esente da verifica di Distanza 
di Prima Approssimazione DPA; non introdurrà campi significativi nell’ambiente in cui 
sarà realizzata. 

3 Caratteristiche del territorio attraversato e del tracciato 
Il progetto prevede il rifacimento di un tratto di linea elettrica MT esistente mediante 
sostituzione del conduttore nudo esistente con cavo cardato tripolare ad elica visibile in 
conduttori nudi tipo Al 3x150+1x50 mmq e Al 3x35+1x50 mmq, e sostituzione dei sostegni non 
idonei e/o ammalorati. È prevista anche la costruzione di un tratto di linea elettrica interrata in 
cavo tripolare ad elica visibile Al 3x1x185 mmq e la posa di una nuova Cabina Secondaria in 
tipo Mini Box DG2081.L'intervento sarà effettuato all'interno del territorio del comune di San 
Benedetto del Tronto, per una lunghezza totale di metri 2.265 circa. 
 
L’elettrodotto è così suddiviso: 
 
TRATTO A-B: Rifacimento di un tratto di linea aerea MT esistente con cavo tripolare ad elica 
visibile Al 3x150+1x50 mmq, in derivazione dalla linea interrata denominata "DJ5039861 ISC" 
in uscita dalla Cab. Primaria denominata "DJ00-1-381695 S. BENEDETTO D.T", fino al 
sostegno in progetto (Picchetto 8), per una lunghezza di metri 810; 

TRATTO B-C: Realizzazione di una nuova linea MT interrata in progetto dal sostegno in 
progetto (Picchetto 8) con cavo tripolare ad elica visibile Al 3x1x185 mmq, fino alla Cab. 
Secondaria in Progetto tipo Mini Box DG2081, per una lunghezza di metri 125; 

TRATTO C-C': Realizzazione di una nuova linea MT interrata in progetto con cavo tripolare 
ad elica visibile Al 3x1x185 mmq, dalla Cab. Secondaria in Progetto tipo Mini Box DG2081, in 
entra/esci, fino alla Buca per la giunzione della linea MT interrata in progetto con quella MT 
interrata esistente per una lunghezza di metri 110; 

TRATTO C-D: Realizzazione di una nuova linea MT interrata in progetto con cavo tripolare ad 
elica visibile Al 3x1x185 mmq, dalla Cab. Secondaria in Progetto tipo Mini Box DG2081, fino 
al Punto D, per una lunghezza di metri 530; 
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TRATTO D-E: Realizzazione di una nuova linea MT interrata in progetto con cavo tripolare ad 
elica visibile Al 3x1x185 mmq, dal punto D, fino al sostegno in progetto (Picchetto 9) per una 
lunghezza di metri 47; 

TRATTO E-F: Rifacimento di un tratto di linea aerea MT esistente con cavo tripolare ad elica 
visibile Al 3x35+1x50 mmq, dal sostegno in progetto (Picchetto 9), fino al PTP esistente 
Denominato "473888 MTE CROCE**", per una lunghezza di metri 643; 
 
La definizione del tracciato è stata fatta comparando le esigenze della pubblica utilità dell’opera 
con gli interessi sia pubblici che privati ivi interferenti, in armonia con quanto dettato dall’art. 
121 del Testo Unico 11/12/1933, n°1775 ed in particolare: 
 
• in modo tale da arrecare il minor sacrificio possibile alle proprietà private interessate, vagliando la situazione 

esistente sul fondo da asservire rispetto alle condizioni dei terreni serventi e contigui; 
• in modo tale da interessare per lo più terreni di natura agricola a favore delle aree destinate allo sviluppo 

urbanistico e di particolare interesse paesaggistico ed ambientale; 
• tenendo conto dell’intero sviluppo dell’elettrodotto, in ragione della sua imprescindibile caratteristica tecnica 

(l’andamento tendenzialmente rettilineo del tracciato consente di attraversare un ridotto numero di 
appezzamenti di terreno, con un sacrificio globale dei diritti dei proprietari delle aree interessate assai limitato); 

• tenendo conto dei vincoli esistenti sul territorio. 
 

4 Aree e opere attraversate 
Le aree private e quelle ad esse assimilabili saranno acquisite con servitù di elettrodotto. La 
larghezza della fascia di asservimento è in funzione della tipologia della linea. Per 
l’attraversamento delle aree comunali sarà richiesta apposita autorizzazione. 
L’individuazione degli attraversamenti aerei su strade pubbliche è meglio indicata nel Piano 
tecnico delle opere. 

La linea elettrica aerea in progetto attraverserà le seguenti strade pubbliche e/o aree: 

• Punto 1: Attraversamento Area demaniale Fosso degli Zingari 

• Punto 2: Attraversamento Strada Comunale C/da. Colle Franchino 

• Punto 3: Attraversamento Area demaniale Fosso Albula_Ragnola-8 (Fosso Valle Forno) 

• Punto 4: Attraversamento Strada Vicinale C/da. Valle del Forno 

 

5 Caratteristiche dei materiali utilizzati 

I calcoli strutturali di tutti i componenti della linea elettrica sono depositati presso il 
Ministero dei Lavori Pubblici. 

Negli allegati seguenti si riportano le caratteristiche dei componenti principali 
utilizzati sulle linee elettriche di prima e seconda classe ed alcuni schemi di 
riferimento. 
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aerea ed interrata in cavo tripolare ad elica visibile in

derivazione dalla linea interrata esistente "DJ5039861 ISC", in
uscita dalla C.P. "DJ00-1-381695 S. BENEDETTO D.T", fino al
PTP esistente denominato "DJ50-2-473888 MTE CROCE" da

realizzarsi all'interno del territorio del comune di San
Benedetto del Tronto (AP)
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Le caratteristiche principali dell'impianto sono le se-
guenti:
-  Corrente alternata trifase alla frequenza di 50 Hz;
-  Tensione nominale: 20 kV;
-  Conduttori di energia: Cavo aereo cordato tripolare 

ad elica visibile con conduttori in alluminio tipo Al 
3x35+1x50 mmq e Al 3x150+1x50 mmq;

-  Isolamento: con polietilene reticolato XLPE;
-  Lunghezza totale dell’elettrodotto: circa 1.795 m

Le opposizioni, le osservazioni o comunque le condi-
zioni a cui dovrebbero essere eventualmente vincolate 
le autorizzazioni a costruire detti impianti, dovranno 
essere presentate dagli aventi interesse ad e-distribuzio-
ne S.p.a. – Infrastrutture e Reti Italia - Area Regiona-
le Abruzzo Marche e Molise- Unità Territoriale Ascoli 
Fermo, con sede in Viale Treviri 192, 63100 Ascoli Pi-
ceno tramite pec: e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso. Il presente avviso sarà pubblicato anche 
sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Mar-
che.

Ascoli Piceno, 28/02/2024

STEFANO TRAINI
Il Responsabile

____________________________________________
E-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e 
Reti Italia, Area Regionale Abruzzo, Mar-
che e Molise
Rifacimento della linea mt aerea "ex depurato-
re" nel territorio del comune di Monteprandone 
e Monsampolo del Tronto (AP) - Aut_2587236 
- Progetto Atlante: DJ5D220076 - Piano Resi-
lienza Marche

La scrivente e-distribuzione S.p.a. – Infrastrutture e 
Reti Italia - Area Regionale Abruzzo Marche e Moli-
se- – Unità Territoriale Ascoli Fermo, con sede in Viale 
Treviri 192, 63100 Ascoli Piceno, nella persona del suo
legale rappresentante Stefano Traini nato a Ascoli Pice-
no (AP) il 17/04/1981, codice fiscale TRN SFN 81D17 
A462 E, domiciliato per la carica in Viale Treviri 192, 
63100 Ascoli Piceno, pec: 
edistribuzione@pec.e-distribuzione.it, nella sua qua-
lità di Procuratore come da Procura del Notaio Nico-
la Atlante, Repertorio n. 69042, Raccolta n. 35919 del 
01/12/2023, registrata all’Ufficio delle Entrate di Roma 
5, il 05/12/2023 al n. 11830 Serie 1/T,

RENDE NOTO

che si provvederà alla ricostruzione della Linea elettrica 
MT a 20 kV aerea esistente in conduttori nudi denomi-
nata " Ex Depuratore ", in territorio dei comuni di Mon-
teprandone e Monsampolo del Tronto (AP).
L’intervento di ricostruzione di lunghezza complessiva 
pari a circa 1.795 m avviene sul medesimo tracciato del-
la Linea MT aerea esistente, entro la fascia asservita di 
4 m 
L’intervento di ricostruzione prevede la sostituzione dei 
conduttori nudi con cavo aereo cordato tripolare ad elica 
visibile con conduttori in alluminio tipo Al 3x35+1x50 
mmq e Al 3x150+1x50 mmq e la sostituzione di alcuni 
sostegni vetusti; la predetta opera rientra nell'ambito del 
PIANO RESILIENZA MARCHE e si rende necessa-
ria per garantire un miglioramento della qualità del ser-
vizio elettrico dell’intera area.
L’intervento sarà ubicato in diverse particelle del comu-
ne di Monteprandone e Monsampolo Del Tronto:

Comune di Monsampolo Del Tronto:
Foglio di Mappa 15 – particelle n. 807, 940, 939, 716, 
41, 42;

Comune di Monteprandone:
Foglio di Mappa 23 – particelle n. 27, 524, 506, 66, 
107, 313, 406, 470, 114, 519, 520, 315, 418, 323, 324,
325, 383, 84, 278, 199, 176, 89, 438, 458, 459, 481, 483, 
426, 427, 408;

Foglio di Mappa 19 – particelle n. 84, 342, 151, 86, 
961, 613;
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GENERALITA’ 
 

1 Premessa 
Il presente documento riporta le caratteristiche generali per il rifacimento di una linea elettrica MT 
aerea da realizzare nel territorio del comune Monteprandone e Monsampolo del Tronto (AP). L’intera 
linea MT aerea in progetto avrà una lunghezza totale di circa 1.795 metri. Le opere previste nel 
presente progetto sono di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili e costituiscono opere di 
urbanizzazione primaria. 
 
 Scopo dell’intervento 
Tale intervento si rende necessario al fine della sostituzione dei cavi della nuova linea MT in progetto.  

Glossario 
•  MT = Linea elettrica di seconda classe a tensione di 20.000 V; 

2 Denominazione e codice del progetto 
Il progetto è così denominato: 

Rifacimento della linea MT aerea "Ex Depuratore" in derivazione dalla linea elettrica MT 
interrata, in uscita dalla CP "656625 C.PO SPOR, da realizzarsi nel territorio dei comuni di 
Monteprandone e Monsampolo del Tronto (AP). 

Caratteristiche elettromeccaniche delle linee in progetto 

Frequenza: 50 Hz 

Linea elettrica MT in cavo aereo: 

• Tensione nominale: 20.000 V 

•  Lunghezza linea: 1.795 metri circa.                                  

• Conduttori: Cavo tripolare ad elica visibile in Al 3x150+1x50 mmq, (TRATTO: A-B) 

• Conduttori: Cavo tripolare ad elica visibile in Al 3x35+1x50 mmq, (TRATTO:C-D) - 
(TRATTO: E-F) 

• Isolamento: con polietilene reticolato XLPE 

Si precisa che, secondo quanto previsto dal Decreto 29 maggio 2008 paragrafo 3.2, sono esenti 
dalla verifica, tra le altre, sia le linee di prima classe ai sensi del DM 21 marzo 1988, n. 449 
(quali le linee di bassa tensione) sia le linee di media tensione in cavo cordato ad elica (interrate 
o aeree) in quanto le relative fasce di rispetto hanno un’ampiezza ridotta, inferiore alle distanze 
previste dal DM 21 marzo 1988, n. 449 e s.m.i. 

La linea elettrica in progetto sarà in Media Tensione quindi esente da verifica di Distanza 
di Prima Approssimazione DPA; non introdurrà campi significativi nell’ambiente in cui 
sarà realizzata. 
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3 Caratteristiche del territorio attraversato e del tracciato 
 

L’elettrodotto in progetto è ubicato nei comuni di Monteprandone e Monsampolo del Tronto (AP). 
La consistenza dell’intervento in progetto prevede la ricostruzione della Linea MT aerea "Ex 
Depuratore", in derivazione dalla linea elettrica MT interrata, in uscita dalla CS "656625 C.PO 
SPOR" fino alla linea elettrica interrata proveniente dalla CS "655659 NICOLA 12M" per una 
lunghezza di metri 1585 (Tratto A-B). Il cavo utilizzato sarà tripolare ad elica visibile con 
conduttore in alluminio tipo Al 3x1x150 mmq. É previsto anche il rifacimento di due piccoli tratti  
(tratto C-D – Lunghezza 100 metri ed E-F – Lunghezza 110 metri) in cavo tripolare ad elica 
visibile con conduttore in alluminio tipo Al 3x35+1x50 mmq. I sostegni ammalorati e/o non idonei 
saranno sostituiti con nuovi sostegni. 
 
L’elettrodotto è così suddiviso: 
 
TRATTO A-B: Ricostruzione della Linea MT aerea "Ex Depuratore", dalla linea interrata in 
derivazione dalla CS "656625 C.PO SPOR" fino alla linea interrata esistente proveniente dalla 
CS "655659 NICOLA 12M con cavo cordato tripolare ad elica visibile con conduttori in alluminio 
tipo Al 3x1x150mmq, per una lunghezza di circa1585 metri; 
 
TRATTO C-D: Ricostruzione della Linea MT aerea dal sostegno sezionatore (Picchetto n. 9) 
fino al PTP esistente denominato "S. Anna" con cavo cordato tripolare ad elica visibile con 
conduttori in alluminio tipo Al 3x35+1x50 mmq, per una lunghezza di circa 100 metri; 
 
TRATTO E-F: Ricostruzione della Linea MT aerea dal sostegno sezionatore (Picchetto n. 16) 
fino al PTP esistente denominato "Cameranes" con cavo cordato tripolare ad elica visibile con 
conduttori in alluminio tipo Al 3x35+1x50 mmq, per una lunghezza di circa 110 metri. 
 
 
 Si faccia riferimento agli elaborati grafici allegati per meglio identificare le opere. 
 

La definizione del tracciato è stata fatta comparando le esigenze della pubblica utilità dell’opera 
con gli interessi sia pubblici che privati ivi interferenti, in armonia con quanto dettato dall’art. 
121 del Testo Unico 11/12/1933, n°1775 ed in particolare: 
• in modo tale da arrecare il minor sacrificio possibile alle proprietà private interessate, 

vagliando la situazione esistente sul fondo da asservire rispetto alle condizioni dei terreni 
serventi e contigui; 

• in modo tale da interessare per lo più terreni di natura agricola a favore delle aree 
destinate allo sviluppo urbanistico e di particolare interesse paesaggistico ed ambientale; 

• tenendo conto dell’intero sviluppo dell’elettrodotto, in ragione della sua imprescindibile 
caratteristica tecnica (l’andamento tendenzialmente rettilineo del tracciato consente di 
attraversare un ridotto numero di appezzamenti di terreno, con un sacrificio globale dei 
diritti dei proprietari delle aree interessate assai limitato); 

• tenendo conto dei vincoli esistenti sul territorio. 
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4 Aree e opere attraversate 
Le aree private e quelle ad esse assimilabili saranno acquisite con servitù di elettrodotto. La 
larghezza della fascia di asservimento è in funzione della tipologia della linea. Per 
l’attraversamento delle aree comunali sarà richiesta apposita autorizzazione. L’individuazione 
degli attraversamenti aerei su strade pubbliche è meglio indicata nel Piano tecnico delle opere. 

La linea elettrica aerea in progetto attraverserà le seguenti strade pubbliche e aree demaniali: 

- Attraversamenti 1 su Fosso Carpineto 

- Attraversamento 2 su Strada Comunale Via del Lavoro  

- Attraversamento 3 su Fosso S. Anna  

- Attraversamento 4 su Fosso Tronto 1013 

- Attraversamento 5 Strada Comunale Via Fosso Nuovo  

- Attraversamento 6 Fosso Nuovo 

 

5 Caratteristiche dei materiali utilizzati 

I calcoli strutturali di tutti i componenti della linea elettrica sono depositati presso il 
Ministero dei Lavori Pubblici. 

Negli allegati seguenti si riportano le caratteristiche dei componenti principali utilizzati 
sulle linee elettriche di prima e seconda classe ed alcuni schemi di riferimento. 
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Infrastrutture e Reti Italia
Area Regionale Abruzzo, Marche e Molise
UT Ascoli-Fermo
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Infrastrutture e Reti Italia
Area Regionale Abruzzo, Marche e Molise
UT Ascoli-Fermo

R i f a c i m e n t o  d e l l a  l i n e a  MT  a e r e a  " E x
Depuratore" in derivazione dalla linea elettrica
MT interrata , in uscita dalla CP "656625 C.PO
SPOR, da realizzarsi nel territorio dei comuni di
Monteprandone e Monsampolo del Tronto (AP).
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____________________________________________
E-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e 
Reti Italia, Area Regionale Abruzzo, Mar-
che e Molise
RIF: AUT_12598908 e CUP PNRR F78B2200 
122006 Potenziamento della Cabina Primaria 
denominata "CP Castelbellino" con le relative 
opere accessorie nel Comune di Castelbellino 
(AN) per il miglioramento della qualità del ser-
vizio elettrico.

La Società e-distribuzione Spa- Infrastrutture e reti 
Italia - GPC - PM Costruzioni Centro - AMM, ai sensi 
della Legge Regionale del 6 giugno 1988 n. 19 e s.m.i ..

RENDE NOTO

Che con domanda inoltrata alla REGIONE MARCHE 
P.F. Qualità dell'Aria, Bonifiche, Fonti Energetiche e 
Rifiuti, Via Tiziano 44 60100 Ancona, ha richiesto l'au-
torizzazione al potenziamento della nuova Cabina Pri-
maria 150/20kV denominata "CP CASTELBELLINO" 
con relative opere accessorie, per il miglioramento della 
qualità del servizio elettrico. RIF: AUT 12598908

Con la stessa domanda la società e-distribuzione S.p.A, 
ha chiesto che l'opera venga dichiarata di pubblica uti-
lità, urgente, indifferibile, ai sensi e per gli effetti della 
Legge Regionale del 6 giugno 1988 n. 19 e s.m.i.
L'opera in progetto interesserà:
il Comune di Castelbellino (AN) - Potenzaimento cabi-
na primaria "CP CASTELBELLINO";
Le domande con la descrizione particolareggiata dell'in-
tervento ed i documenti allegati, saranno depositati
presso la REGIONE MARCHE P.F. Qualità dell'Aria, 
Bonifiche, Fonti Energetiche e Rifiuti, Via Tiziano 44, 
60100 Ancona, per trenta giorni consecutivi a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, a dispo-
sizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore 
di ufficio. Ai sensi dell'art. 5 della Legge Regionale del 
6 giugno 1988 n. 19 e s.m.i., le opposizioni, le osserva-
zioni o comunque le condizioni a cui dovessero essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a costruire l'e-
lettrodotto, dovranno essere presentate dagli aventi inte-
resse all'Amministrazione Regionale, entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso.
Il presente avviso, corredato da un elaborato tecnico con 
indicati gli interventi della "CP CASTELBELLINO", 
sarà pubblicato anche Sull'Albo Pretorio dei Comuni 
interessati, come prima specificato.

La Responsabile
LAURA VENTURA

____________________________________________
E-distribuzione S.p.A. - Infrastrutture e 
Reti Italia, Area Regionale Abruzzo, Mar-
che e Molise
RIF: AUT_ 50641651 e CUP PNRR F78B22001 
220006. Potenziamento della Cabina Primaria 
esisitente denominata "CP VISSO" con le relati-
ve opere accessorie nel Comune di Visso (MC) 
per il miglioramento della qualità del servizio 
elettrico.

La Società e-distribuzione Spa- Infrastrutture e reti Ita-
lia - GPC - PM Costruzioni Centro - AMM, ai sensi 
dell'Art.3 della Legge Regionale 6/06/1988 n.19 e suc-
cessive modificazioni,

RENDE NOTO

Che con domanda inoltrata alla REGIONE MARCHE 
P.F. Qualità dell'Aria, Bonifiche, Fonti Energetiche 
e Rifiuti, Via Tiziano 44 60100 Ancona, ha richiesto 
l'autorizzazione a costruire ed esercire le strutture del-
la Potenziamento della Cabina Primaria esisitente de-
nominata "CP VISSO" con le relative opere accessorie 
nel Comune di Visso (MC) per il miglioramento della 
qualità del servizio elettrico, per il miglioramento della 
qualità del servizio elettrico. RIF: AUT_50641651.

Con la stessa domanda la società e-distribuzione S.p.A, 
ha chiesto che l'opera venga dichiarata di pubblica uti-
lità, urgente, indifferibile, ai sensi e per gli effetti della 
Legge Regionale del 6 giugno 1988 n. 19 e s.m.i.
L'opera in progetto interesserà:
il Comune di Visso (MC) - Potenziamento della Cabina 
Primaria esisitente denominata "CP VISSO";
Le domande con la descrizione particolareggiata dell'in-
tervento ed i documenti allegati, saranno depositati 
presso la REGIONE MARCHE P.F. Qualità dell'Aria, 
Bonifiche, Fonti Energetiche e Rifiuti, Via Tiziano 44, 
60100 Ancona, per trenta giorni consecutivi a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, a dispo-
sizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore 
di ufficio. Ai sensi dell'art. 5 della Legge Regionale del 
6 giugno 1988 n. 19 e s.m.i., le opposizioni, le osserva-
zioni o comunque le condizioni a cui dovessero essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a costruire l'e-
lettrodotto, dovranno essere presentate dagli aventi inte-
resse all'Amministrazione Regionale, entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso.
Il presente avviso, corredato da un elaborato tecnico con 
indicati gli interventi della "CP VISSO", sarà pubblicato 
anche sull'Albo Pretorio del Comuni interessati, come 
prima specificato.

La Responsabile
LAURA VENTURA



Gli annunci da pubblicare devono pervenire entro le ore 16,00 del giovedì precedente la data di 
pubblicazione.

Dovranno essere inviati:

- per e-mail al seguente indirizzo
 ufficio.bollettino@regione.marche.it
 
	 referenti	Ufficio	Pubblicazione	BUR:
	 Avv.	Carmen	Ciarrocchi
	 Maurizio	Vecchio
	 Tiziana	Capotondi

- per pec al seguente indirizzo:
 regione.marche.protocollogiunta@emarche.it
 

GLI ENTI LOCALI E TERRITORIALI DEVONO INSERIRE I PROPRI 
ANNUNCI NEL SITO:

 http://bur.regione.marche.it

Il	Bollettino	è	consultabile	su	Internet	al	seguente	indirizzo:
http://www.regione.marche.it/bur
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